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ORGANO DEL PARTITO COMUNI’ A ITALIANO 


domenica 


Calcio-scandalo: 
indiziato Boniperti 

Italia-Uruguay 1-0 

Dilaga lo scandalo delle scommesse clandestine. Ieri 
sono stati firmati dodici « avvisi di reato » per gros¬ 
si personaggi tra cui i presidenti della Juventus. Bo¬ 
niperti e rallenatore Trapattoni. del Milan, Colombo, de! 
Bologna, Fabbrelti, e Ferruccio Cruciani, padre di uno 
dei grandi accusatori. Ieri intanto a Milano la nazionale 
italiana ha battuto l’Uruguay per 1-0. 

Nella foto: Boniperti con Franchi NELLO SPORT 



Su invito del Comitato centrale del PCC 


Festeggiati gli ottant’anni del presidente del PCI 


Prossima visita a Pechino IL PARTITO ATTORNO A LONGO 

dd compagno Berlinguer Protagonista di 


La comunicazione di Pajetta al CC * Un avvenimento che rispecchia la vo¬ 
lontà di dialogo e di collaborazione nell’autonomia di ogni partito - Ci augu¬ 
riamo che esso risulti utile all’insieme del movimento operaio e progressista 


Il Comitato Centrale del Partito comunista cinese 
ho invitato il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del Partito comunista italiano, a visitare la 
Repubblica popolare cinese con una delegazione del 
Comitato Centrale dei PCI L’invito è stato accettato. 
La visita sarà compiuta nel mese di aprile. 


Intervenendo venerdì se- [ 
rn std secondo punto al- j 
l'o.d.g. del Comitato centra- | 
le, il compagno Gian Carlo j 
Pajetta ha detto: . 

Abbiamo ricevuto e accet¬ 
tato l’invito del partito co¬ 
munista cinese a inviare a 
Pechino una delegazione del 
PCI. Il testo dell’invito sarà 
pubblicato domenica anche 
a Pechino. Sottoponiamo la 
questione al CC per sotto- 
lineare l’importanza dell’av- 
venimento e per avere, se 
lo si ritiene utile, un con¬ 
siglio e un’opinione. Non mi 
pare si tratti qui di espri¬ 
mere un si o un no. L’ac¬ 
cettazione dell’invito infat¬ 
ti è coerente alle imposta¬ 
zioni che noi abbiamo sem¬ 
pre dato ai rapporti tra i 
partiti comunisti, e al mo¬ 
do nel quale ci siamo espres¬ 
si e ci siamo mossi per quel¬ 
lo che riguarda il problema 
dei nostri rapporti con i co¬ 
munisti cinesi. 


Più volte abbiamo espres¬ 
so la nostra sollecitudine 
perché si estendessero rela¬ 
zioni, anche in forme diver¬ 
se e articolate, tra tutte le 
forze del movimento opera¬ 
io; abbiamo ritenuto che le 
diversità, l’autonomia pie¬ 
na, anche i contrasti e le 
polemiche, non dovessero im¬ 
pedire relazioni, scambi di 
esperienze, ricerca di con¬ 
vergenze. E su questa base 
abbiamo mantenuto ed este¬ 
so i nostri rapporti con i 
partiti comunisti e con un 
gran numero di altri parti¬ 
ti operai e movimenti pro¬ 
gressisti di ogni parte del 
mondo. 

Più specificatamente, per 
quanto riguarda il Partito 
comunista cinese voglio ri¬ 
cordare qui la nostra costan¬ 
te preoccupazione e il ram¬ 
marico per le rotture avve¬ 
nute-e ancora in. atto con 
tanta parte del movimento 
operaio e rivoluzionario, il 


nostro rifiuto di inasprire 
contrasti, la nostra speran¬ 
za e azione per la ripresa di 
rapporti unitari. 

Questo è stato sempre il 
nostro atteggiamento franca¬ 
mente espresso nelle Con¬ 
ferenze dei partiti comuni¬ 
sti già da molti anni Que¬ 
sta è. d’altra parte, non di¬ 
mentichiamolo. l’ispirazione 
fortemente presente nel pro¬ 
memoria di Yalta del coni 
pagno Togliatti. Ed è an¬ 
cora questa la posizione che 
abbiamo anche di recente 
ribadito nell’ultimo Congres 
so e poi nel Comitato Cen¬ 
trale del novembre scorso 

Permettenti solo due bre¬ 
vi citazioni. Al Congresso, 
dopo aver ricordato diffe 
renze e anche divergenze 
con i compagni cinesi su 
punti non secondari della 
politica internazionale.* il 
compagno Berlinguer affer¬ 
mava; « Sarebbe sbagliato 
ritenere che una Cina for¬ 
te e moderna sia necessa¬ 
riamente un fattore di tur¬ 
bamento della distensione 
e della pace. Noi pensiamo, 
invece, che la Cina può e 
deve essere una forza che 
opera anch’essa per la pace 
e per il progresso generale 



dell’umanità. Che questo av¬ 
venga dipende certo, in pri¬ 
mo luogo dalla Cina stessa. 
Ma dipende anche dall’at- 
teggiamento e dalla politica 
che gli altri paesi del.mon¬ 
do, compresi i paesi sociali¬ 
sti, seguiranno nei confron¬ 
ti della Cina. Sarebbe cosa 
irresponsabile e deleteria 
una politica, da parte degli 
USA o di altri paesi occi¬ 
dentali, rivolta a giocare la 
carta cinese in senso anti¬ 
sovietico e per acuire le ten¬ 
sioni fra i paesi socialisti. 
Ma nello stesso tempo sa¬ 
rebbe sbagliato, da parte di 
chiunque, misconoscere il di¬ 
ritto della Cina a diventa¬ 
re un Paese moderno e svi¬ 
luppato Poiché questo pro¬ 
cesso andrà avanti, si trat¬ 
ta di contribuire tutti.a far 
si che esso conduca la Cina 
a impegnarsi in Una politica 
di pace‘e di eooperazione ». 

Al C. C. dicevamo: « Noi 
seguiamo con grande atten¬ 
zione e con vivo interesse il 
nuovo corso della politica 
interna cinese, con la fidu¬ 
cia. che pur tra i travagli e 
le diversità ’ che si possono 
manifestare ancora nella fa- 


(Segue in ultima pagina) j ROMA — Berlinguer e Longo al termine dell'incontro 


decisive lotte 
per la libertà 

Il discorso di Berlinguer e i saluti di Roa- 
Guerzoni (FGCI) e Santiago Alvarez 


Comitato Centrale 


SIO 


ROMA — Il partito si è stretto ieri mattina intorno a Luipi 
Lungo per festeggiare i suoi ottant'anni: la lunga vita di 
un uomo — dirà Enrico Berlinguer — stimato e amato dai 
compagni, da milioni di lavoratori e di antifascisti del nostro 
e di tanti ‘ altri paesi. La stessa folla che lo accoglie nel 
salone del CC alle Botteghe Oscure ne è una chiarissima 
testimonianza: con tutti i dirigenti del nostro partilo (assente 
Amendola tuttora ricoverato) sono Riccardo Lombardi (che 
rappresenta anche la direzione socialista e che è accolto con 
un applauso di particolare intensità e calore), numerose dele¬ 
gazioni di altri partiti comunisti (quella del PCE è guidata 
da Manuel Azcarate, dell’ufficio politico), molti amministra¬ 
tori locali (tra cui i stridaci di Roma. Torino e Napoli), parec¬ 
chi membri del CC rimasti a Roma per quest’appuntamento, 
e ancora il segretario generale della CGIL, txima, il presiden¬ 
te dell'ANPI Boldrini. Argon, Anderlini. Manzù, Guttuso; e 
poi lami compagni che furono insieme a « Gallo » in Spagna 
e nella lotta di Liberazione. Tra gli altri, anche Francesco 
Leone, che gli ottantanni li ha compiuti appena ieri. 

C’è aria di festa, intorno al presidente del PCI seduto al 
solito posto, ad un'estremità del lungo tavolo della presidenza 
del CC. E una gran confusione, per i tanti fotografi e opera 
tori TV. Ma c’è soprattutto ùti clima di partecipazione umana 
e politica intorno ad un uomo che tanta parte della vicenda 
nostra e delVItalia rappresenta. «. Un costruttore di storia ». 
lo definirà appunto Nilde Jotti esprimendogli con appassionate 


(Segue a pagina 7) 


g. f. p. 


A due 
da via 


anni 

Fani 


Siamo a due anni da quel 
16 marzo, dal rapimento di 
Mora e dalla strage della sua 
scorta. Quel giorno ci ap¬ 
pare sempre più chiara¬ 
mente come lo spartiacque 
tra una precedente, breve 
stagione dt speranze e di 
slancio innovativo e la suc¬ 
cessiva, opaca (e talora 
torbida) fase di crisi e di 
tentativi restauratori. Se 
riandiamo con la memoria 
alle ore che precedettero 
via Fani (c cioè all'immi¬ 
nenza della nascita della 
. maggioranza di solidarietà 
democratica) possiamo mi¬ 
surare quanto la situazione 
sia cambiata Senza adden 
trarci vi un’analisi esau¬ 
riente dobbiamo però ri¬ 
chiamare la nostra nfles 
siane su due punti essen 
ziali - 

Il primo reca un segno 
positivo e riguarda la mol¬ 
ta strada che. da allora, ha 
fatto la consapevolezza po 
litica dei caratteri e degli 
obiettivi del terrorismo 
Ciò ha facilitato l’opera 
della magistratura i cui ri 


saltati, ancora parziali ma 
importanti, hanno a loro 
volta contribuito a meglio 
capire la strategia oltre che 
la trama organizzativa del 
partito armato: una strate¬ 
gia che è tutta nel propo¬ 
sito di distruggere le con 
dizioni democratiche per la 
ascesa del movimento ope¬ 
raio alla guida del paese. 

Ecco, allora, che le neb 
bìe di vecchie polemiche 
di mu i- certa sinistra si 
sciolgono al sole dei fatti 
Non m fu. nei giorni duri 
tra il marzo e il maggio 
1978. una nostra- • imbelle 
fermezza ». un nostro P r o 
strarci dinanzi all'idolo del¬ 
la ragion di stato: vi fu la 
lucida decisione di non ce¬ 
dere. di rifiutare il preci¬ 
pizio della guerra civile, di 
! creare le condizioni di una 
sconfitta del piano eversi 
vo e di un avvicinarsi alla 
verità, come in effetti si è 
potuto cominciare a fare. 
Dove saremmo oqgi se al¬ 
lora non avessimo tenuto 
duro, e se poi ci fossimo 
fatti ricattare da campagne 
innocentiste e dai linciag 


gi di magistrati dcmocrati 
ci? Molta è ancora la stra 
da da fare per giungere a 
piena verità, e si deve au¬ 
spicare che il Parlamento, 
tramite la sua ricostituita 
ammissione di inchiesta, pos¬ 
sa condurre finalmente la 
propria indagine. 

Il secondo punto, grave¬ 
mente negativo, è il preci¬ 
pitare all'indietro della DC 
Fu lo stesso Piccoli a chie¬ 
dersi se chi ha ucciso Mo 
ro non sia anche riuscito 
a « cominciare l’assassinio 
della sua politica » Oggi si 
può costatare che è acca 
ditto proprio questo: prima 
col logoramento e la fine 
della politica di solidane 
tà. poi con la rimonta con¬ 
servatrice dentro la DC fi 
no al punto di costringere 
all’opposizione proprio gli 
uomini di Moro Qui. biso 
gna dirlo, il terrorismo un 
punto lo ha segnato Tutta 
la situazione politica è mu¬ 
tata in peggio: bisogna re¬ 
cuperare. con un'iniziativa, 
un confronto e anche una 
lotta unitaria e di massa che 
sposti i rapporti di forza, l’on¬ 
da della avanzata democrati¬ 
ca che fu colpita il 16 mar¬ 
zo. Ne ha bisogno il paese. 
Ed è il tributo che ancora 
va pagato alla memoria del¬ 
la vittima. 




Le decisioni dei Consiglio dei ministri su due «casi » che hanno sollevato forti polemiche 

ENI: Mazzanti «dimissionato», Egidi (de) presidente 

Il governò blocca raccordo Alfa Romeo-Nissan 

L’ex presidente dell’ente petrolifero aveva comunicato la sua decisione pochi minuti prima della riunione. - La 
sua richiesta è stata subito accettata - Dovrà deliberare il CIPE sulla trattativa fra le due case automobilistiche 


ROMA — Consiglio dei mi¬ 
nistri ieri mattina sull’affare 
ENI e suH’accordo Alfa-Nis- 
san. La riunione è fissata per 
le 10 e 30 Pochi minuti prima 
Giorgio Mazzanti, presidente 
dell'Eni (sospeso dal suo in¬ 
carico per l’affare delle tan 
genti) va dal ministro delie 
Partecipazioni statali. Lum- 
bardini. e gli consegna una 
lettera con le proprie dimis- ! 
sioni. Motivi « personali » c’è j 
scritto. Inizia la riunione. Il j 
Consiglio dei ministri esami- , 
na subito la relazione della j 
commissione di indagine am- i 
ministrativa sull’accordo Eni- J 
Petromin. ritenendo che non ‘ 


controllate per la conclusione j qualche tempo, in attesa che 
dei contraiti di forniture di { la commissione parlamentare 


sussistono fatti in contrasto I 

con la normativa vigente c iti ! elusa con la sua unica vit- 


grepgio conclusi tra l’Agip e 
la Petromin ed ai connessi 
contratti di mediazione e di 
fidejussione. Di conseguenza 
non emergono motivi per lo 
scioglimento dell’amministra 
zinne dell'ente >. 

Mazzanti viene dunque « as¬ 
solto ». Tuttavia, si prende at¬ 
to delle sue dimissioni « com¬ 
piute con grande senso di re¬ 
sponsabilità. nell'interesse del 
paese » e si designa il .nuovo 
precidente dell’Eni. l’attuale j un po’ poco. Proprio ieri mat 
commissario straordinario Egi 
dio Egidi. 

E’ fatta. La vicenda del 
le tangenti sembra ora con 


per le nomine negli enti pub 
blici esprima il suo parere. 
La commissione, secondo le 
norme vigenti, dovrà pronun¬ 
ciarsi entro una ventina di 
giorni. 

Intanto, le polemiche sono 
già scoppiate. Non poteva es¬ 
sere altrimenti. Una sola vit¬ 
tima. in una vicenda che ha 
attraversato partiti e correnti 
con un vero e proprio gioco 
al massacro, può sembrare 


relazione alle iniziative prese, 
alle attività svolte e alle pro¬ 
cedure adottate da parte degli 
organi dell'Eni e delle società 


tima, Giorgio Mazzanti». Egidi. 
tuttavia, non assumerà imme¬ 
diatamente la nuova carica: 
Mazzanti resterà ancora per 


lina Lombardi in un’intervi¬ 
sta sul Corriere ha attaccato 
duramente il segretario del 
PSI. Craxi. sostenendo che 
quest'ultimo avrebbe baratta¬ 
to il sostegno al governo Cos- 
siga in cambio della testa del 
presidente dell'Eni.’ Violenta . 
la reazione del vice direttore j. (Segue in ultima pagina) 


craxiano dell’Aranti!, che nel¬ 
l’editoriale di oggi accusa il 
governo di « complimentare 
Mazzanti mentre lo si allon¬ 
tana ». Lo stesso violento at¬ 
tacco nei confronti della 
stampa che secondo Intini, 
avrebbe difeso apertamente 
Mazzanti che lui evidente¬ 
mente ritiene colpevole. E’ 
un segnale che nemmeno la 
liquidazione di Mazzanti ha 
placato le polemiche interne 
al Partito socialista. E’ un 
fatto — si afferma invece 
nella sinistra del PSI — che 
lo scontro senza esclusione di 
colpi su Mazzanti e sulla vi¬ 
cenda Eni ha avuto per ora 
come unico risultato quello di 
liquidare un socialista e di ri- 

Marcello Villari 


Dopo le decisioni del CC del PCI e della direzione socialista 

In settimana Cossiga alle Camere 

L’iniziativa data per certa dopo un incontro tra il presidente del Consiglio e 
Piccoli * Galloni: dei «segnali socialisti» hanno incoraggiato la destra de 


Stamane a Roma 
manifestazione 
per il Polisario 

Dopo Madrid e Parigi. 
Roma. Questa mattina, al¬ 
le 10 al cinema Quirinale, 
manifestazione di solida¬ 
rietà con il Fronte Polis» 
rio. Alla manifestazione, 
che sarà presieduta dal 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale 
del PCI. interverranno: 
Manuel Azcarate. dell'uf¬ 
ficio polìtico del PCE. Ma- 
xir£ Grémetz. dell'ufficio 
politico del PCF e Malal 
nine Sadik. dell’ufficio po¬ 
litico del Fronte Polisario. 
Concluderà rincontro 11 
compagrc Gian Carlo Pa¬ 
io! ta. della Direzione del 
PCI. IN ULTIMA 


ROMA — Ore contate per 
il governo? Dagli sviluppi 
politici di questa settimana 
risulta chiaro che i margi 
ni di manovra di chi vorreb 
be prolungare ancora per 
mesi la vita del governo Cos 
siga — nonostante la situa 
zione insostenibile in cui è J 
venuto a trovarsi — si sonoU 
ridotti a zero. E infatti ieri - 
sera, dopo un incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi tra il presiden 
te del Consiglio e il segreta¬ 
rio della DC Piccoli, si 
è diffusa la sensazione che 
in settimana entrante il 
governo dovrebbe presentar¬ 
si alle Camere. Ormai non 
c’è più una maggioranza, e 
bisogna prenderne atto, e su¬ 
bito: ogni ricerca di cavilli 
e di scappatoie per portare il 
governo al di là del giro di 
boa delle - elezioni ammmi 
strative e regionali (soltanto 


I perchè la Democrazia cri¬ 
stiana e alcuni suoi amia non 
! ritengono per loro conven en 
Ì te dea dere e scegliere ades 
so) avrebbe in questo mo- 
! mento il significato di una 
ì sfida destinata ad assumere 
1 il segno deH’awentura. 

! Le decisioni del Comitato 
centrale del PCI sono molto 
chiare. Se il governo non si 
presenterà alle Camere nei 
prossimi giorni, i gruppi par¬ 
lamentari comunisti faranno 
ricorso agli « strumenti oj> 
porluni per determinare il di¬ 
battito e le decisioni del Par¬ 
lamento » Lo stato di crisi di 
fatto deve essere ricono 
sciuto. e portato nelle for 
me dovute alla luce del sole, 
non nascosto e aggirato come 
ha cercato di fare - per sco¬ 
pi suoi — la DC del * pream¬ 
bolo ». Anche la direzione so¬ 
cialista dell’altra sera, dopo 


una lunga discussione, si è 
conclusa invitando il governo 
a presentarsi alle Camere; il 
che significa, nelle condizioni 
di oggi, il primo passo per I’ 
apertura immediata della cri¬ 
si. Un dibattito parlamentare 
non potrebbe infatti che con¬ 
cludersi registrando il venir 
meno della situazione che ha 
permesso da agosto ad ora la 
vita del governo: sia il PSI 
che il PRI hanno dichiarato 
terminata la « tregua » che 
avevano concesso a Cossiga, 
Tutti ì fatti concorrono 
dunque a uno sbocco ormai 
obbligato: quello dell’annun¬ 
cio delle dichiarano™ del go¬ 
verno a Montecitorio e Pa¬ 
lazzo Madama. Per giunge¬ 
re a questa conclusione, non 

a f. 

(Segue in ultima pagina) 



questo Bogheria non è mai contento? 


.TARO Fortebracclo, 
rientro in questo mo¬ 
mento da Baghena. dove 
ho seguito le manifestazio¬ 
ni per il ventennale di 
una cooperativa di mura¬ 
tori chiamata "La Sicilia”. 
Fra le molte cose interes¬ 
santi che sono state dette 
o illustrate con pannelli, 
fotografie e documentari, 
una mi ha particolarmen¬ 
te colpito. Nel 1974 la co¬ 
operativa. che attraverso 
la dura fatica, l'intelligen¬ 
za e I sacrifin dei soci e 
dei loro familiari (c’è sta¬ 
to un lungo periodo in cui 
nessuno ha percepito un 
soldo di salario) era riu¬ 
scita a darsi una solida 
struttura e, soprattutto, ad 
accumulare un patrimonio 
di capacità e di fiducia, 
chiese alla Cassa Centrale 
di Risparmio per le Pro¬ 
vince Siciliane una aper¬ 
tura di credito di dieci mi¬ 
lioni. 

«Dopo due anni dt andi¬ 
rivieni. durante i quali il 
presidente della cooperati 
va, l’ottimo compagno Giu¬ 
seppe Saitta. veniva mes¬ 
so sempre di fronte a nuo¬ 
ve e imprevedibili diffi¬ 
coltà, sembrava che la pra¬ 
tica dovesse avviarsi a po¬ 


sitiva soluzione, come si di¬ 
ce in gergo. "Portateci tan¬ 
te cambiali quanti sono : 
soci, forse potremo darci i 
soldi ”, gli fu detto. Si do¬ 
vettero rovistare tutte le 
tabaccherie della città per 
trovare le 64 cambiali da 
300.000 lire che occorrevano 
per l’operazione. Importo 
delle cambiali: 80.000 lire. 
Ma dopo tanta attesa, tan 
ta fatica e tanta spesa la 
Cassa "scopre” che i 64 
muratori della "Sicilia” 
non possedendo beni immo¬ 
bili da dare in garanzia, 
non potevano accedere al 
credito. 

« Commenti? Nessuno. 
Un piccolo particolare cu¬ 
rioso vorrei invece aggiun¬ 
gere: da Baghena, cin¬ 
quanta e più anni fa, è 
partito alla volta della Ca¬ 
pitale il fondatore della 
dinastia dei Càltagtrone. 
Fratemamente tuo Peppi- 
no Speciale, già deputato 
comunista - Palermo». 

Caro Pepptno, a una pri¬ 
ma lettura di questa tua 
interessante lettera ver¬ 
rebbe latto anche a me di 
dire: nessun commento. 
(Tanto più che mi rimane 
poco spazio). Ma non vo¬ 
glio esimermi dal ricorda¬ 


re a te e ai compagni del¬ 
la « Sicilia» (e prima che 
a tutti al compagno Sait¬ 
ta) che esiste una legge 
dei compensi in forza della 
quale non si può preten¬ 
dere troppo >-1 Caltagiro- 
ne, venuti da Bagheria a 
Roma, hanno ottenuto, sen¬ 
za Vombra di una qualsi¬ 
voglia garanzia, circa 200 
miliardi di crediti, se non 
ricordo male la cifra (ma 
vedrai che si verrà a su- 
'pere presto che ne hanno 
avuti anche di più». Poi 
non hanno pagato un sol¬ 
do di tassa, e fino a sei 
anni fa. se non erro, ne 
avrebbero dovuti versare 
per l’importo di 120 mi¬ 
liardi Óra io domando: 
questa Bagheria non è mai 
contenta? Anche : suoi 
muratori volev>ano dei sol¬ 
di? Essi diranno: a Ma noi 
siamo poveri e onesti ». Sì, 
cari compagni e caro Pap¬ 
pino, ma un muratore, 
povero e onesto, fa molte 
volte un comunista, men¬ 
tre un Arcainì, ladro e de¬ 
voto. fa spesso un democri¬ 
stiano. Ce la ricorderemo 
questa differenza in occa¬ 
sione delle prossime ele¬ 
zioni? Ti abbraccio. Tuo 
Fortebracclo 


Questi liberisti 


Ma come, non bisogna- 
va fin ciliare lutti neolibe¬ 
risti? Allora perché Agnel¬ 
li si preoccupa talmente 
dell'accordo Alfa - Nissan 
da premere sul governo per 
bloccarlo? In fondo, si po¬ 
trebbe dire clic Massare¬ 
si» presidente dell’Alfa, non 
abbia fallo che seguire le 
regole del moderno mer¬ 
cato die spinge le impre«e 
in difficoltà a cercare in¬ 
tese con allri eruppi, na¬ 
zionali o «iranieri che *ia- 
no. Le frontiere coniano 
poco, ormai, quel che vale 
è l’efficacia deH’opcrazìo* 
ne. la *le«a Fiat ha già 
slrello i suoi matrimoni: 
prima con la Citroen, poi 
con la Magirns Deutz: «e 
ha divorzialo deve prender¬ 
sela con se sle«sa. D’altra 
parie, quando ha fatto en¬ 
trare i rappresentami del¬ 
la Libia nel suo consiglio 
d’ammini«lrazione nesMjnn 
ha mai gridato alla patria 
in pericolo. 

Cerio, Farrivo in Italia (e 
per la prima volta in Eu¬ 
ropa) di uno dei più dina¬ 
mici produttori mondiali di 
auto lancia una nuova «fi¬ 
da e può comportare modi¬ 
fiche nel mercato. Il cover- 
no ha la piena facoltà di 
riflettere «n tulli eli effet¬ 
ti dcH’acrordo. Ma perché 
oMacnlarlo? Solo per fare 
un favore alla Fiat? Non «fi¬ 
no in gioco, allora, eli in- 
lfrr««i nazionali. Se l’a¬ 
zienda torinese rbiede un 
sostecno allo Stato per ri¬ 
solvere la sua crisi, ne ha 
il diritto, ma entrando in 
una logica di programma¬ 
zione e non rerto a «ca¬ 
pilo di nna azienda pub¬ 
blica conte l’Alfa. 

Da un po’ di tempo in 
qna non sì sentiva altro 
rhe: bisogna ripristinare 
la libertà di fallire; occor¬ 
re rispettare le regole del 
gioco. Infatuati da certa 
letteratura d’oltr'alpe (i 
neo-economisti francesi) o 
dal vento conservatore che 


spirava dal nord Europa, 
sembrava che tutti dovessi¬ 
mo diventare ripotini di 
Adamo Smith, purgandoci 
dalla colpa dì aver credu¬ 
lo all'intervento dello Sta¬ 
to neU'economia. Poi, 
quando una grande impre¬ 
sa privata come la Fiat en¬ 
tra in cri«i. vuole sovven¬ 
zioni pubbliche e una po¬ 
litica protezionista. 

Non siamo certo noi a 
stupircene, perché non ab¬ 
biamo mai creduto alla 
storiella che il capitalismo 
italiano — anrhe all’epo¬ 
ca del miracolo economi¬ 
co — fosse prosperato per 
virtù propria, senza il so¬ 
stegno dello Stato., della 
DC che l'aveva c occupa¬ 
to » e. perché, no. dell’ 
Italcasse visto che il pri¬ 
mo scandalo risale proprio 
agli anni del boom, quan¬ 
do era presidente Tessate¬ 
lo (anrhe se in tal caso sia¬ 
mo alla patologìa dell'in¬ 
tervento pubblico). Voglia¬ 
mo. però, mettere in guar¬ 
dia da certe facili infa¬ 
tuazioni dell’ultim’ora. ' 

Il neoliberismo è desti¬ 
nato a scontrarsi con la du¬ 
ra realtà della cri«i e con 
'l’iTitreccio profondo tra e- 
conomia e politica, tipico 
del capitalismo contempo- ' 
raneo. In Italia e anche 
all’estero (come dimostra 
la parabola della Thatcher 
la cui overdose liberista 
ha in realtà alimentato la 
droga dell’inflazione). Ma 
aia Guido Carli, alfiere del¬ 
la libertà d’impresa come 
presidente * della Confin- 
du*tria. confessava poi nel 
libro-intervista sul capitali¬ 
smo italiano rhe il merca¬ 
to puro non è mai esisti¬ 
lo. Il liberismo, insomma, 
vale nei confronti degli 
operai, qnando si vuol le¬ 
gittimare ) i licenziamenti, 
ma qnando è in ballo il 
portafogli, allora è tutta 
un’altra faccenda. 

*. ci. 
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Un appello del CC per una mobilitazione straordinaria il 22-23 marzo 

Primarie del Pei in pieno svolgimento 


Si raccolgono i questionari sui programmi e sui candidati in vista delle pros¬ 
sime elezioni regionali, provinciali e comunali - In testa nella consultazione 
a Milano (41.000 le schede finora votate) assessori e consiglieri uscenti 


Inchiesti i cura delle Sezioni t 
delle Cellule della 
Federailonc Milanese dii P.C.I. 
in prepatanene delle 
I lenoni amministrato e del 1VSO 


Le nostre 
domande 
ai milanesi 


La consultazione popolare sui programmi e sui candi¬ 
dati promossa dal PCI in vista delle prossime elezioni 
regionali e amministrative è in pieno svolgimento. 1 que¬ 
stionari che raccolgono i giudizi e le proposte degli elettori 
sono stati distribuiti in centinaia di migliaia di esemplari 
nelle grandi città. In molti posti è già iniziata la fase 
di raccolta. L’iniziativa riscuote uno straordinario successo. 

Milano ha già completato lo spoglio di 41.000 schede 
delle « primarie ». I 25 consiglieri comunali comunisti sono 
risultati in testa nelle indicazioni. C’è in sostanza un giu¬ 
dizio positivo sia per gli assessori che per i membri del 
Consiglio. Solo metà dei votanti sono iscritti al PCI. Lo 
-spoglio è ancora in corso nei cento comuni della provincia 
superiori ai 5000 abitanti. 

Il Comitato Centrale del partito ha intanto approvato, 
a conclusione dei suoi lavori, questo appello: 


Il Comitato Centrale del 
PCI invita le organizzazio¬ 
ni e tutti ! compagni ad 
una crescente mobilitazione 
in vista della campagna 
elettorale. Intensificando in 
primo luogo il contatto con 
i lavoratori, con 1 giovani, 
con le masse femminili, con 
tutti gli elettori. E’ neces¬ 
sario innanzitutto impe¬ 
gnarsi in uno sforzo straor¬ 
dinario di informazione e 
di orientamento dell'opinio¬ 


ne pubblica, per rispondere 
ai rinnovati tentativi di ma¬ 
nipolare i dati della realtà 
del Paese, di deformare le 
posizioni e la proposta poli¬ 
tica del nostro Partito, di 
offuscare o svalutare la por¬ 
tata innovatrice dei proces¬ 
si politici e amministrativi 
messi in moto dal voto del 
15 giugno 1975. 

Il Comitato Centrale sot¬ 
tolinea Il valore della con¬ 
sultazione democratica che 


viene condotta in queste 
settimane dalle organiz¬ 
zazioni comuniste attraver¬ 
so gli strumenti del que¬ 
stionario e della scheda, al 
fine di stabilirò un vasto e 
capillare rapporto con la 
grande mossa degli elettori 
e di riceverne un contri 
buto diretto alla elaborarlo 
ne del programmi e alle 
scelte dei candidati del PCI. 
In varie Regioni e in centi¬ 
naia di Comuni la consulta¬ 
zione ha già registrato e 
sta registrando un successo 
notevole: milioni di citta¬ 
dini hanno accolto con vivo 
Interesse l’Iniziativa del co¬ 
munisti. formulando propo 
ste. critiche, suggerimenti 
preziosi sia per la campa¬ 
gna elettorale, sla per l’azio¬ 
ne politica generale del no¬ 
stro Partito Si tratta ora 
di dare la massima diffu 
sione possìbile all’iniziativa 
della consultazione in tutto 
Il Paese, stabilendo un con¬ 
tatto diretto con gli elettori 
casa per casa. In modo da . 
poter procedere tempestiva¬ 


mente alla compilazione dei 
programmi e delle Uste. 

Il Comitato Centrale pro¬ 
pone a tutte le organizza¬ 
zioni comuniste di promuo¬ 
ve» e. per sabato 22 e domq 
nica 23 marzo, due giornate 
di mobilitazione straordina¬ 
ria finalizzata allo sviluppo 
della consultazione, al la¬ 
voro capillare porta a por¬ 
ta. alla diffusione dell’l/m- 
tà, a un grande colloquio 
di massa con i cittadini. I 
gruppi dirigenti del Partito. 
1 parlamentari. 1 consiglieri 
regionali. 1 sindaci. gli as¬ 
sessori e tutti gli eletti co¬ 
munisti sono Invitati a par¬ 
tecipare a fianco del com¬ 
pagni delle sezioni, contri¬ 
buendo a dare alle due gior¬ 
nate il carattere di un gran¬ 
de colloquio di massa con 
tutti 1 cittadini. 

Il Consìglio Nazionale del 
Partito si riunirà nelle gior¬ 
nate del 2 e 3 aprile pros 
sime per definire la impo¬ 
stazione della campagna 
elettorale amministrativa. 


Un’opinione sul PCI 

3 suo operato . , 
D suo programma 



Le voci sul trasferimento 

Il Procuratore 
di Roma: «Non 
voglio andarmene 


» 


ROMA — Un singolare ballet¬ 
to di voci e indiscrezioni è 
in corso da diversi giorni at¬ 
torno alla poltrona del Pro¬ 
curatore capo di Roma, De 
Matteo, già al centro delle po¬ 
lemiche per gli « insabbia¬ 
menti » dei processi ai Cal- 
tagirone. Se ne va? Rimane? 
Attende una nuova collocazio¬ 
ne che sia vantaggiosa? Ogni 
giorno arriva una versione di¬ 
versa. Intanto lui, l’interes¬ 
sato, mentre si trovava a Sa¬ 
lerno per partecipare al con¬ 
vegno sulla istituzione delle 
case da gioco, ieri ha diffuso 
una secca dichiarazione: « De¬ 
vo smentire nel modo più ca¬ 
tegorico — ha affermato — di 
avere, presentalo o di essere 
in procinto di presentare do¬ 
manda di trasferimento o di 
dimissioni - dall’incarico di 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma. Desidero 
anche precisare! — ha aggiun¬ 
to De Matteo — che è mia in¬ 
tenzione continuare ad assol¬ 
vere il compito assegnatomi 
nel ‘76, anche se non è fa¬ 
cile, né senza difficoltà». 

Tuttavia — ci sia consentita 
una valutazione — questa ci 
sembra una smentita d'nb 
bligo, di facciata, che non 
contribuisce a capire come 
stanno . le cose. 

La vicenda, in realtà, è de¬ 
licata e suscettibile di svilup¬ 
pi. Tutto è legato all'esito 
dell’indagine iniziata alcuni 
giorni fa dal Consiglio suve 
riore della magistratura per 
fare luce sulla gestione che 


la Procura romana ha fatto 
delle inchieste finanziarie 
€ scottanti », e soprattutto di 
quelle a carico dei Caltagi- 
rone. Questa indagine, qualo 
ra venissero mossi seri adde 
biti ad alcuni magistrati, pa 
trebbe anche concludersi con 
alcuni trasferirne riti discipli¬ 
nari. Un’ipotesi del genere, 
in linea teorica, riguarda an 
che il procuratore capo. De 
Matteo. 

Da qui tutte le voci e le 
illazioni sulle eventuali ini¬ 
ziative del Procuratore capo, 
che potrebbe avere interesse 
a muoversi in anticipo rispet¬ 
to alle conclusioni del Con 
sigilo superiore della magi¬ 
stratura. Ma proprio perché 
il CSM deve ancora esprimer¬ 
si. è evidente che questo ge¬ 
nere di indiscrezioni incontrol¬ 
late non favorisce il corretto 
svolgimento della indagine sul 
la Procura, fatto importante 
e senza precedenti nella tra¬ 
vagliata storia giudiziaria ro¬ 
mana. Del resto va notato che. 
secondo le interpretazioni più 
« maliziose ». le prime voci % di 
dimissioni sarebbero ■ state 
messe in giro proprio dallo 
stesso De Matteo. 


Dichiarato il fallimento personale dei tre fratelli 

Saranno messi all'asta i beni 
dei bancarottieri Caltagirone 

La sentenza del tribunale civile - Sarà impossibile colmare il « buco » di 121 
miliardi versato ai palazzinari dall’Italcasse - Scandaloso ritardo della Procura 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di merco¬ 
ledì 19 marzo. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di mercoledì 19 
e SENZA ECCEZIONE alle sedute 
di giovedì 20. 


ROMA — Da ieri a mezzogior¬ 
no i tre fratelli Caltagirone 
sono falliti. La sentenza è sta¬ 
ta pronunciata dal tribunale 
civile di Roma. Tutti i loro be¬ 
ni sul suolo nazionale saran¬ 
no venduti all’asta: ma sem¬ 
bra si tratti soltanto di beni 
mobili, per 35 milioni in tut¬ 
to: il resto era intestato alle 
società di comodo. Dopo t pri¬ 
mi provvedimenti d'arresto 
per bancarotta Fraudolenta, 
dopo il mandato dì cattura per 
i « fondi bianchi » dellTtalcas- 
se. ora si chiude definitiva¬ 
mente la scandalosa parabola 
dei tre palazzinari Anche se 
loro, ormai, non potranno più 
essere raggiunti dai rigori del¬ 
la legge (salvo un’improbabile 
estradizione) e rimarranno per 
sempre grati al giudice Ali- 
brandi. che soltanto pochi me¬ 
si fa li premiò con la resti¬ 
tuzione dei passaporti. 

La sentenza di * fallimento ì 
personale » dei Caltagirone se¬ 
gue di poco tempo la dichia¬ 
razione di fallimento delle va¬ 
rie società fantasma dei pa¬ 
lazzinari.’ che aveva portato 
i giudici fallimentari a firma¬ 
re i provvedimenti di arresto 
per bancarotta fraudolenta. 
In prima persona, i Caltagi¬ 
rone sono debitori verso la 
Italcasse di 121 miliardi di 
lire. E’ facile prevedere che 
un * buco » di tale portata 
non potrà mai essere colmato 
interamente con la vendita al¬ 
l'asta degli immobili che i tre 
bancarottieri hanno lasciato 


in Italia. 

Il risultato sarebbe stato 
certamente diverso, se la Pro¬ 
cura di Roma per anni non 
avesse usato tanti riguardi nei 
confronti dei Caltagirone. ar¬ 
rivando al vero e proprio in¬ 
sabbiamento dei loro procedi¬ 
menti penali. Fin dal ’?8. in¬ 
fatti, come recentemente ab¬ 
biamo denunciato su questo 
giornale, ■ i tre commissari 
straordinari dell’Italcasse ave¬ 
vano inviato al procuratore 
De Matteo un dettagliato espo¬ 
sto. nel quale veniva docu¬ 
mentato non solo l'irreversi¬ 
bile stato di insolvenza dei 
Caltagirone, ma anche la già 
evidente falsificazione dei lo¬ 
ro bilanci. Il fascicolo venne 
affidato a un sostituto rite¬ 
nuto molto « fidato » da De 
Matteo, il dottor Pierro, il 
quale tre mesi fa chiuse l’in- 
chiesta chiedendo al giudice 
Alibrandi i! proscioglimento 
dei tre palazzinari. E Alibran¬ 
di tiene tuttora chiuso in un 
cassetto questo dossier, senza 
pronunciarsi. 

•Sempre nei giorni scorsi, 
avevamo rivelato che il debi¬ 
to c personale » di 121 miliar¬ 
di che i Caltagirone hanno 
verso l’Italcasse stava per es¬ 
sere cancellato con un disin¬ 
volto intervento del defunto 
presidente dell’Istituto. Arcai¬ 
ni Questi, infatti, aveva pre¬ 
disposto un piano di salva¬ 
taggio scandaloso, secondo il 
quale i tre palazzinari sareb¬ 
bero stati depennati dal re¬ 


gistro dei debitori restituendo 
allTtalcasse soltanto il 7-8 per 
cento della somma. La cosa 
non andò mai in porto sol¬ 
tanto perché l'inchiesta 
sui « fondi neri * (le sovven¬ 
zioni occulte ai partiti del cen¬ 
tro-sinistra) aveva portato in 
carcere Arcaini. 

Una conferma dei metodi 
truffaldini usatj per anni dai 
Caltagirone nella gestione del 
denaro ' pubblico è arrivata 
proprio ieri, dall’interrogato- 
rio di Mario Giovannelli. co¬ 
gnato dei tre palazzinari. Gio¬ 
vannelli era titolare'di una 
delle società-fantasma. la 
S.A.S. dì Palermo, e pochi 
giorni fa è stato arrestato 
per bancarotta, su ordine del- j 
la magistratura palermitana. ; 
L’Italcasse aveva concesso j 
alla S.A.S. un finanziamento I 


di 12 miliardi dj lire, come 
al solito senza solide garanzie. 

« lo ero soltanto un pre¬ 
stanome ». ha detto Giovannel- 
li al giudice istruttore Falca 
ne. « facevano tutto loro, t 
Caltagirone ». E i 12 miliardi, 
che fine hanno fatto? c Appe¬ 
na ricevuto il finanziamento, 
— ha raccontato l’imputato — 
preparammo dodici assegni da 
un miliardo ciascuno, tutti in ■ 
testati a Gaetano ’ Caltagiro ’ 
ne. Poi non ne seppi più nul¬ 
la ». Allora vale la pena di 
ricordare il fiume di denaro 
che j Caltagirone per anni 
hanno fatto arrivare a nota¬ 
bili democristiani. 

se. c. 


Il Comitato Direttivo del depu¬ 
tati comunisti è convocato per 
martedì 18 marzo alle ore 9,30. 


Nuovo mandato di cattura 
per il vice di Ciancimino 


PALERMO — Un nuovo man¬ 
dato di cattura (bancarotta 
fraudolenta) per Francesco 
Paola Alamia. l’ex consigliere 
comunale de di Palermo, 
braccio destro dell’ex sinda¬ 
co Vito Ciancimino. L’ha spic¬ 
cato ieri il giudice istruttore 
Giovanni Falcone, per il de¬ 
bito di oltre un miliardo ac¬ 
cumulato verso varie banche 
e privati da una società di 
fatto che l'improvvisato capi¬ 


tano d’industria formò tre an¬ 
ni fa a Palermo assieme alla 
moglie. 

Alamia si trova in carcere 
da un mese essendosi costi¬ 
tuito a Torino — dopo una 
latitanza durata oltre un an¬ 
no — per il crack della Ven* 
chi Unica, nella quale era in¬ 
tervenuto attraverso la più 
nota delle società da lui pre¬ 
siedute, la INIM. istituto na¬ 
zionale immobiliare. 


Ottantamila voti a Leccisi, ma il nome viene a galla solo per lo scandalo 

Si è fatto subacqueo il boss della nuova DC 


Ha preso i soldi dei Caltagirone? { 
Non li ha presi? Glieli ha passati * 
il conterraneo Vincemmo Marotta? 

E’ stato solo un tramile fra questi 
e Donat Cattm? Servivano per loro 
o per la corrente? Da Roma gli 
interrogativi rimbalzano a Lecce, 
e da Lecce a Roma. Ma senza ri¬ 
sposta. Pino Leccisi, deputato sa 
tentino dal ‘76. avvocato e « for 
zanocista ». è avaro di parole. 

A e saprà qualcosa il giudice, 
forse, ma gli elettori, quelli che 
nel Salento affidano alla DC quasi 
il 50 per cento dei voli, quelli che 
hanno dato a Leccisi 76 mila pre/e 
reme alle ultime politiche (e 84 
mila nelle precedenti: il primo de¬ 
gli eletti, in entrambi i casi) che 
cosa pretendono di sapere? 

»\*e sono passati di coti, in questi 
anni, sotto le bandiere dello scudo¬ 
crociato a Lecce; il Salento è una 
riserva ricchissima, cui la DC at¬ 
tinge a piene mani: l'elettorato è 
stabile, il collegio sicuro (perfino 
lo sconosciuto Vitalone ha fatto 
« cappotto »). Chi scrive è stato per 
anni organizzatore politico in quella 
regione e ne ha visti di uomini, 
ne ha ascoltati di comizi, ne ha 
osservate di carriere politiche... Ma 
Leccisi, francamente, è un'altra 
cosa. La DC doterà avere un * voi 
to nuovo » anche nel Salento? Bene, 
con Leccisi lo ha aruto: é quello 
del subacqueo. »Von si vede, non si 
sente, non si tocca. Si sa solo che 
c’è. Ogni tanto, a Lecce o a Roma. 
si intravvede in superficie la canna 
del suo respiratore, poi torna fur¬ 
tivo a lavorare in apnea, sul fon- 



Pino Lecchi 

dnle. Mai un comizio, una favola 
rotonda, un incontro con gli elet¬ 
tori, un discorso parlamentare; 
mai. che so io. un articolo, una prò 
posta, una protesta, un sospiro. 
Mai. Per tirarlo fuori — vera o 
falsa che sta — c’è bisogno della 
stona degli assegni di Caltagirone. 

Non è per nostalgia delle cose 
andate, ma questa « nuora DC * di 
Terra d'Ofranfo — ruminante, su¬ 
bacquea, enigmatica e arrogante — 
induce a rimpiangere quell a antica: 
arrogante anch'essa. certo, e in 
gorda, e molto spesso corrotta, e 
integralista. Ma almeno chiara. 

La guerra ai comunisti la face¬ 


vano apertamente i Codacci Pisa- 
nelli. i Ferrari, i De Maria. Parla¬ 
vano per sé e per quelli come loro, 
e spesso riuscivano a convincere 
anche chi come loro non era: la 
terra non si tocca, i coloni non si 
mettano in testa di aumentare le 
quote di riparto, i braccianti pen¬ 
sino a lavorare, la scuola non è 
fatta per tutti, la bottega sapremo 
difendertela, i comunisti sono sen- 
za-dio. Demagogia e reazione — chi 
ne dubita? —, ma esercitate alme¬ 
no alla luce del sole, a carte sco 
perle, perfino con il consenso di 
una parte non piccola della gente. 

E magari non solo questo: qual¬ 


che volta anche lo sforzo di un'ana¬ 
lisi economica, il progetto di un'ipo 
tesi di sviluppo, il disegno di un 
avanzamento (dentro i cincoli del 
vecchio sistema, certo), quanto ba 
stara insomma per conferire una 
qualche dignità culturale all'eser¬ 
cizio di un potere così vasto e ra¬ 
dicato da non potersi reggere — es¬ 
si lo capivano — senza prendere 
atto che la realtà era in movimento. 

Era questa la vecchia DC salen- 
tina: una potente macchina per met¬ 
tere coti in scatola, ma al tempo 
stesso un grande calderone popo¬ 
lare dentro cui ribollivano interes¬ 
si contrastanti ma concreti, forze 
inconciliabili ma reali, ispirazioni 
opposte ma radicate. Da questa 
rappresentatività la DC traeva i 
suoi titoli di governo. 

Negli ultimi anni — non molti, 
cinque o sei — tutto è cambiato: 
il vecchio personale politico ha ce¬ 
duto il passo a gruppi nuovi e ag¬ 
guerriti. che dai predecessori han¬ 
no ereditato la voracità e la furbi 
zia ma null'altro: né la passione 
morale, né l'intelligenza politica, 
né il legame con la gente. Quelli 
parlavano, spesso dicendo cose inac¬ 
cettabili, ma sentivano che era quel¬ 
lo il loro dovere, che non potevano 
rifiutarsi al confronto; questi, in¬ 
vece. macinano salica e tacciono. 
La democrazia politica — intesa co¬ 
me partecipazione, almeno, se non 
come controllo — è del tutto in¬ 
conciliabile con lo € stile ameri¬ 
cano » che i nuoci gruppi ranno 
affermando: auto rombanti, gigan¬ 
tografie elettorali, telefoni incan¬ 


descenti, strizzatine d’occhio, sedi 
ovattate. E che importanza può ave¬ 
re se Codacci Pisanelli veniva da 
Oxford e sapeva stenografare, men 
tre Leccisi viene dalla segreteria 
provinciale del MSI ed è appassio 
nato di lotta grecoromana? ' 

Cosi è chiaro: alla tradizionale 
clientela si è sostituita qualcosa di 
non molto dissimile dalla banda; il 
punto di riferimbito non è più la 
piazza del paese, o la sezione del 
la DC. o la parrocchia: lo è invece 
la banca, il salotto deU’indusfriaie 
arraffatutto, l’anticamera della com 
missione Casmez che affida gli ap 
palli. Gli elettori e gli amici non 
si incontrano più come un tempo 
nei'quartieri o nelle masserie, ma 
li si convoca — pochi alla colta, 
e potenti — nel lussuoso edificio 
al centro cittadino dove li si riceve 
col blocchetto degli assegni sul ta¬ 
volo. A quando arriva il ministro, 
gli si prende la borsa, solleciti co 
me un tempo, e lo si ospita lontano 
da sguardi indiscreti, nella villa sul 
mare di Castro. E U il ministro ha 
modo di temprare forze nuove, in 
dispensabili per le sue vetuste bat 
taglie d’avanguardia. Il « pensiero 
politico »? Beh. quello è bene la 
sciarlo interamente a lui. 

Se questa è la « nuova DC » — 
nel Salento ma certo anche altrove 
— quale meraviglia poi se. assegni 
o non assegni, essa sia più vicina 
a Gaetano Caltagirone che non al 
pescatore di Gallipoli o al braccian 
te di Copertino? 



Oir IMA 


Eugenio Mence 


Certo, un giornale « di parte » 
con i comunicati e una 
rigorosa informazione 

Caro Reichlin, 

ho già sottoscritto con i compagni del 
Consiglio comunale di Perugia, ma voglio 
farlo di nuovo, per motivi scopertamente 
sentimentali (collaboro ormai da cinque an¬ 
ni alla pagina regionale), ma soprattutto , 
perchè ritengo importante il potenziamento 
tecnologico del giornale. E ne approfitto 
per fare alcune considerazioni, come han¬ 
no già fatto molti compagni. 

Mi sembra che in questi ultimi tempi il 
giornale sia migliorato: ha un’impaginazio¬ 
ne più svelta ed incisiva, usa linguaggi più 
immediati e meno rituali, è più completo 
e viro nell’informazione, lnsomma, secon¬ 
do me. si legge meglio e di più. Esiste cer¬ 
tamente il problema di una maggiore chia¬ 
rezza e semplicità dello scrivere, che sono 
obiettivi primari di un grande giornale po¬ 
polare. Ma si deve pure convenire che 
scrivere in modo chiaro è la cosa più dif¬ 
ficile di questo mondo, il segno di un'alta 
maestria professionale (di cui non si ve¬ 
dono molti esempi in giro). Pesa senza 
dubbio' sull’ Unità, come sui grandi quoti¬ 
diani italiani, una antica tradizione « colta » 
del nostro giornalismo. Ma personalmente 
starei molto attento a • buttarla a mare, 
non mi pai e che l'Occhio rappresenti il 
modello desiderabile per l’avvenire. E poi, 
un giornale del movimento operaio deve 
misurarsi col livello più alto del sapere, 
anche specialistico, se non vuole correre 

11 rischio della subalternità strategica. Nes¬ 
sun dubbio, comunque, che la maggiore 
chiarezza (possibile) serva anche a ren¬ 
dere il re più nudo e vulnerabile. 

Un giornale di partito può essere un gran¬ 
de organo di informazione? Molti sosten¬ 
gono di no, con i facili argomenti del 
« buon senso »: se si è « di parte », è dif¬ 
ficile parlare di tutio con la stessa spre¬ 
giudicatezza. si sarà sempre tentati di na¬ 
scondere o deformare la realtà che non 
aggrada, ecc. Il ragionamento mi convince 
poco. Tutti gli organi di informazione sono 
« di parte », solo che alcuni lo dichiarano 
e i più lo nascondono. 

(...) L’Unità è il quotidiano del Partito 
comunista italiano, e non può che rappre¬ 
sentare e interpretare la realtà così come 
la vedono milioni di militanti e una cul¬ 
tura marxista che è tra le meno dogma¬ 
tiche e più originali di questo secolo. 1 mi¬ 
litanti comprano l’Unità anche per cono¬ 
scere la linea del partito, e devono poter 
leggere per intero i comunicati della Di¬ 
rezione o i deliberati del Comitato cen¬ 
trale. Non è cosa leggera da un punto di 
vista « informativo », ma è cosa necessa¬ 
ria per fare politica. C’è semmai, secondo 
me, un delicato punto d’equilibrio da 1 con¬ 
quistare con coraggio, in ■nodo da essere 
sempre meno un « bollettino dello stato 
maggiore », e sempre più uno strumento 
di conoscenza (dei comunisti italiani) del¬ 
la realtà interna ed internazionale. Ci vo¬ 
gliono per questo più inchieste, non episo¬ 
diche ma continuate, su questioni interne 
ed internazionali. 

STEFANO MICCOLIS 
(Perugia) 

Ecco che cosa si potrebbe 
pubblicare sull’« Unità » 
nello «spazio giovani» 

Caro direttore, 

permettimi di precisare ai lettori alcu¬ 
ni concetti che il sen. Canetti, nella sua 
lettera, non tiene nella giusta considera¬ 
zione, riguardo alla proposta di uno spa¬ 
zio ver i giovani sull’Unità, addirittura at¬ 
tribuendomi una € sottovalutazione intel¬ 
lettualistica del fenomeno sportivo ». 

La pioposta era cosi motivata: à) mol¬ 
ti governi chiedono con insistenza spazio 
all’Unità per i loro problemi, compreso lo 
sport; b) se non è possibile aumentare, 
pei ora, le pagine, il nuovo servizio do¬ 
vrebbe trovare spazio nelle pagine attuali 
dove la cronaca nera e quella sportiva ne 
hanno di più; c) una piccola riduzione di 
queste cronache (vi sono titoli su sei e 
sette colonne a caratteri cubitali, foto e- 
mimi e di scarso interesse e anche talora 
resoconti retorici e prolissi che si potreb¬ 
bero riscrivere in metà spazio più chia¬ 
ri): d) questi ritocchi in positivo perfezio¬ 
nerebbero i servizi e li distinguerebbero 
da quelli dei giornali sportivi che con il 
culto degli c idoli » alimentano il fanati¬ 
smo da cui nascono le violenze negli stadi, 
inoltre sarebbero contributi a intendere lo 
sport t fatto di cultura, di socialità, di ag¬ 
gregazione contro l'individualismo e la di¬ 
sgregazione » come è stato detto nella con¬ 
ferei za del PCI sullo sport. 

Il 26 febbraio il Consiglio di quartiere 

12 di Firenze ha organizzato un incontro 
Cf-u dibattito pubblico a cui partecipavano: 
il « nazionale » Antognor.i. l’allenatore Lu¬ 
ciano Lesini autore del libretto II calciato¬ 
re, il medico della Fiorentina e un croni¬ 
sta della TV sportiva. Vi ho partecipato 
ùnrh'io, insieme ai ragazzi e agli adulti 
del quartiere, ed è stato un incontro im- 
p irtante per tutti perché il « campione » 
era cisto come un uomo che raccontava 
e spiegava 1 suoi problemi professionali, 
familiari, esistenziali. Nel dibattito uscì un 
dato sconcertante: Vltalia è il Paese dove 
si leggono mediamente meno quotidiani ma 
che ha il primato dei giornali sportici, su¬ 
perando persino l'America Latina. L’incon- 
ìto di Firenze, che nessun giornale ha ci¬ 
tato, poteva essere una notizia da pubbli¬ 
care nello € spazio giovani ». se ci fesse già. 

In questo senso, quel che si toglie da 
uva parte migliorando le cronache sportive, 
si ritroverebbe nell'altra come fatto di cul- 
tuia (i’analisi della personalità del cam¬ 
pione), di socialità e di aggregazione, pro¬ 
mosso, in questo caso, da un Consiglio di 
quartiere. E’ un esempio fra i fanti che. 
>n diccrse situazioni, pi» uomini di sinistra 
p irebbero promuovere, nella prospettiva 
dt trasformare la società incidendo sui co¬ 
stami. D accordo con il sen. Canetti che si 
dei c sludiare il modo di realizzare l’inizia- 
ri,a: ce qualcuno all'Unità disponibile a 
lassare dalle parole al progetto? 

MARIO LODI 
(Piadena - Cremona) 


Ci chiedono più impegno 
nel sostenere le 
lotte dei contadini 

Cara Unità. 

siamo una famiglia di mezzadri impe¬ 
gnata fin dal '1948 nella lotta contro gli 
agrari e gli sfruttatori in genere per co¬ 
struire una società più giusta senza sfrut¬ 
tamento. Siamo abbonati all'Unità da cir¬ 
ca 30 anni: perchè questo è il giornale 
più obiettivo nel porre i problemi e l'unico 
a difendere i lavoratori, a sostenere i con¬ 
tadini, a battersi per l’emancipazione fem¬ 
minile. Notiamo però, come tanti altri let¬ 
tori, . che l’Unità non è più di così facile 
comprensione per le masse di basso livello 
culturale come lo era in passato. Bisogna 
usare parole semplici e di facile compren¬ 
sione a differenza dei giornali borghesi. 

Noi chiediamo che l’Unità torni a par¬ 
lare come negli anni 60 dei gravi problemi 
dell’agricoltura, a cominciare dalla rifor¬ 
ma dei patti agrari. Oggi ce n’è partico¬ 
larmente bisogno per informare c sensi¬ 
bilizzare non solo i contadini ma anche 
tutte le altre categorie di lavoratori; per¬ 
chè riteniamo che non si potrà risolvere 
la crisi economica se non si risolveranno 
anche i problemi dell’agricoltura che tanto 
pesano nella nostra bilancia dei pagamenti. 
Inviamo anche noi un modesto contributo 
di 50.000 lire per il-rinnovamento delle ti¬ 
pografie dell’Unità con là speranza che tan¬ 
ti coltivatori facciano altrettanto. 

Famiglia CAPRIOTTI 
(Santarcangelo di Romagna - Forli) 

\ * 

Pagano più tasse, si 

rivalgono sui clienti 

» 

Cara Unità. 

ogni misura fiscale applicata agli eser¬ 
centi, agli industriali, ai commercianti, ai 
professionisti e a tutti coloro che godono 
di entrate proprie, in ultima analisi rica¬ 
dono pesantemente sulle spalle del consu¬ 
matore. Infatti queste categorie che si ve¬ 
dono aumentare le imposte, sotto qualsiasi 
titolo esse vengano presentate, non fanno 
altro che « rivalersi » sui loro clienti, ritoc¬ 
cando il prezzo di rendila dei prodotti di 
loro competenza. Sarebbe quindi necessario, 
in questi casi, mettere contemporaneamen¬ 
te un « fermo » ai prezzi. In mancanza di 
ciò le tasse aumenteranno sempre a danno 
dei ceti più disagiati che evidentemente 
non possono « rivalersi » su nessuno. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi . Siena) 

Se non c’è amore, parliamo 
di amicizia ma non 
di « rapporto di coppia » 

Caro direttore, - ’ 

pur non essendo una compagna nel sen¬ 
so vero e proprio della parola, come « don¬ 
na » sono rimasta colpita dal contenuto del¬ 
la lettera della lettrice di Lucca ed ap¬ 
parsa ■ sul vostro giornale il ■ 29 febbraio. 
Ritengo che per quanto riguarda il pro¬ 
blema posto si debba fare una distinzio¬ 
ne: dal punto di vista di chi scrive e che 
si pone il problema è evidente che non 
basta la comprensione e la stessa mili¬ 
zia politica perché liti rapporto di coppia 
possa ritenersi valido: e questo è quanto 
personalmente condivido (mi sentirei, in¬ 
fatti, mortificata come persona se dall'al¬ 
tra parte ricevessi la prova che il mio sen¬ 
timento è univoco). 

Però è anche vero che non si può esclu¬ 
dere che esistano coppie che accettino di 
stare insieme basandosi sui predetti senti¬ 
menti senza che ci sia però « l’amore ». Co- 
munaue. come conclusione, ritengo che il 
rapporto tra « due persone » — a tutte le 
età — non può basarsi solo su ciò che è 
politico (come nel caso in questione), per¬ 
ché allora si potrebbe parlare di amicizia, 
di interessi comuni, ma non certo di « cop¬ 
pia ». 

MARIELLA N1CHINI 
(Milano) 

.E’ anche violenza certa 
pubblicità cinematografica 

Caro direttore, ' 

ti scrivo nella speranza di poter dare 
voce per mezzo dell'Unità alla mia prote¬ 
sta, che credo sia quella di molli altri, 
per la violenza che su di noi viene eser¬ 
citata da un particolare tipo di pubblicità 
cinematografica. Intendo parlare degli enor¬ 
mi cartelloni pubblicitari con i quali è sta¬ 
ta tappezzata la città e che reclamizzano 
un . nuovo film dell'orrore: Cannibal Holo- 
caust. dove secondo quanto è scritto sulle 
locandine relative, si può assistere a scene 
di < violenze brutali, stupri disumani, can¬ 
nibalismo nauseante ». 

Non è tanto sul film (che personalmente 
non ho risto e non vedrò mai) che vorrei 
soffermarmi; e neppure sulla questione 
€ censura », che ■ sappiamo benissimo chi 
colpisca " (il discorso diventerebbe troppo 
lungo) ma appunto sul cartellone pubbli¬ 
citario. Esso ci presenta una donna impa¬ 
lata: ed il termine, credimi, r a preso in 
senso letterale, poiché il paio le attraversa 
tutto il corpo per uscirle dalla bocca. 

lo credo sìa dovere di tutti noi batterci 
al fine dì non essere vittime di un deleterio 
processo di assuefatte ne ad una sempre 
maggiore violenza. Ma perché questo non 
avvenga bisogna opporci quotidianamente 
(al limite anche solo con Una lettera) con¬ 
tro il tentativo di ehi ci vuole più indiffe¬ 
renti. Un essere umano impalato è uno 
spettacolo orrendo, ma se ce lo presente¬ 
ranno per mesi su tutti i muri della città, 
allora piano piano esso perderà parte del 
suo effetto raccapricciante e noi saremo 
un po’ più cinici e più disponibili per una 
nefandezza peggiore. 

Non intendo assolutamente erigermi a di¬ 
fensore di una censura alla quale, come 
comunista, sono sempre stata contraria, in 
virtù della libertà di espressione; rea pro¬ 
prio in nome della stessa libertà che l'in¬ 
dividuo deve avere nel fare le proprie 
scelte, non dobbiamo tollerare di qssere 
riolenfafi da simile orrore gratuito. 

CINZIA SACCOROTTI 
(Genova) 
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Un corrispondente ai suoi lettori Inaugurata la straordinaria esposizione sul Rinascimento mediceo 


Commiato 

i 

dall'America 

Riflessioni su un paese che affascina e respinge in una 
fase di mutamento profondo degli equilibri mondiali 



WASHINGTON — In un 
breve documentario che qui 
si è voluto fare su di me 
a conclusione della mia 
esperienza di corrisponden¬ 
te de/CUnità dagli Stati 
Uniti mi è venuto fatto di 
dire che l'immagine più vi¬ 
va che mi porto via è quel¬ 
la di un paese che affasci¬ 
na e al tempo stesso re¬ 
spinge. Affascina per la 
semplicità della sua gente, 
per le conquiste tecniche 
realizzate in ogni campo e 
diffuse a livello di massa s 
per la semplificazione del¬ 
la vita, per il valore della 
parola, per certi aspetti 
dell'articolazione della sua' 
democrazia. Respinge, in¬ 
vece, per la solitudine del¬ 
l’uomo. il cui risvolto è 
dato dal fiorire delle « set¬ 
te » di ogni ispirazione. Le 
sue città vuote alla sera, 
come monumenti spettrali 
— tranne alcune che sono 
e non sono America — le 
luci delle loro case che 
sembrano tuttavia deserte 
e. comunque, sempre silen¬ 
ziose, danno uh senso di 
angoscia talvolta insoppor¬ 
tabile e una nostalgia tre¬ 
mendamente acuta della 
nostra « umanità » europea, 
stavo per dire dellù nostra 
« anima » europea, una vo¬ 
glia prepotente di fuggire 
altrove . in una civiltà dove 
l'uomo, alla sera dopo il 
lavoro, si * riumanizza », 
anche in questi tempi dif- - 
fìcili e carichi di incogni¬ 
te. a contatto con i suo i 
affetti e con le più ampie 
e permanenti ragioni della 
propria esistenza. 

Straordinaria 

adattabilità 

Qui. in questa America 
dove tutto si fonda sulla 
corsa ai « beni di consumo » 
e anzi ai ' beni di rapido 
consumo, dove le case sono 
piene di aggeggi che se 
semplificano la vita la rcn 
dono però anche meccani¬ 
ca. « disumana * appunto. 
in questa America dove è 
stato inventato e si è dif¬ 
fuso il TV dinner. vale a 
dire una cena preconfezio¬ 
nata in un vassoio di po¬ 
stica da consumare davanti 
alfa televisione, in silenzio, 
senza pensare a nulla, vien 
fatto spesso, drammatica- 
mente spesso di interrogar, 
sì se per caso lo sbocco 
del suo « modello » non si 
debba risolvere in mia to 
tale meccanizzazione dcl- 
Vuonio. So bene che un in¬ 
terrogativo di questo gene¬ 
re non è peculiare all'Ame¬ 
rica. Ma qui viene amplifi¬ 
cato a causa del ruolo stes¬ 
so che l'America gioca nel 
mondo r la conclusione che 
se ne può ricavare può es 
sere paciosa. Anche qui so 
di non dire cose nuove Ma 
nuovo è forse il fatto che 
giovani di vent'anni che 
vengono qui dnU’ltalia. e 
ne ho incontrati non pochi, 
dopo qualche settimana non 
fanno che pensare al mo 
ritento di tornare a casa. 

L'America è però anche 
un paese di straordinaria 
adattabilità e di straordi¬ 
naria vitalità. E, dunque, 
è forse un paese camice di 
capire in tempo, di fermar¬ 
si in tempo, di cambiare 
in tempo Questo, del resto, 
è H tema dominante che 
ho potuto cogl irre nel cor 


so della mia esperienza■ Si 
può continuare a basare la 
vita di questa società sullo 
spreco? Si può continuare 
a dettar legge a mezzo mon¬ 
do? Si possono avere con 
l'URSS rapporti schizofre¬ 
nici? Molti cercano rispo¬ 
ste a questi ' interrogativi 
cruciali. Il mondo politico 
non ne ha o non ne ha an¬ 
cora. Il dibattito elettora¬ 
le, ormai in pieno sviluppo, 
è da questo punto di vista 
desolante. E ai vertici del 
potere la confusione si ac- 
centua dando l'impressione 
di continui sbandamenti. 
Ma nella pratica della vita 
le cose vanno diversamente. 

Ero a Los Angeles nel 
momento più acuto della 
mancanza di benzina. Sono 
rimasto profondamente im¬ 
pressionato dalla disciplina 
delle code davanti ai di¬ 
stributori. dalla semplicità, 
persino dall'allegria con la 
. quale la gente si adattava 
alla sgradevole situazione 
in una città nella quale 
Vanto è la vita, così come 
sono rimasto colpito dalle 
cifre relative alVaumento 
rapido della diffusione m 
tutta la California, ma an¬ 
che altrove, di macchine di 
piccola cilindrata con basso 
consumo di benzina men¬ 
tre al Congresso ci si agi¬ 
tava nel richiedere misure 
che permettessero di tor¬ 
nare al consumo pratica- 
mente illimitato. « Per la 
prima volta nella storia na¬ 
zionale — ha detto Carter 
in quei giorni — non sia¬ 
mo affatto sicuri che i no. 
stri figli vivranno meglio 
di noi ». Per l'America era 
una affermazione tremenda. 
Ma essa è stata accettata 
dall'assieme della sua po¬ 
polazione che pure da ge¬ 
nerazioni è orgogliosamen¬ 
te abituata a vedere il fu¬ 
turo in tutt'altra prospet¬ 
tiva. E qualcosa ne è sca¬ 
turito. In tutte le • prima¬ 
rie » che si sono tenute 
fino ad ora si è registrato 
un aumento sensibile del 
numero dei votanti. E’ un 
fatto nuovo. Cosa signifi¬ 
ca? I sociologi lo spiegano 
con la diffusione della con¬ 
sapevolezza che si stanno 
vivendo momenti assai seri. 
E gli americani comincia¬ 
no ad accorgersi della ne¬ 
cessità che il voto conti. 
Manifestazioni di adaltabi- 
lità e manifestazioni di vi¬ 
talità vanno dunque di pari 
passo. Sono fatti che fanno 
riflettere. 

' Due esempi su un altru 
terreno. La battaglia per 
la firma del trattato con 
Panama è stata lunga e du¬ 
rissima- * Il canale lo ab¬ 
biamo costruito noi. noi lo 
facciamo funzionare, è no¬ 
stro ». è stata la parola d'or¬ 
dine ricorrente c multo dif¬ 
fusa. Ma il trattato è stato 
approvato e un pezzo del¬ 
l'America del passato se ne 
è andato per sempre. Scat¬ 
ti di nostalgia per l'impiego 
dei marines non sono man¬ 
cati. d'altra parte, all'ini 
zio della crisi iraniana. Ra¬ 
dio e giornali locali hanno 
usato un linguaggio spesso 
assai truculento. Ma il ro¬ 
sario delle settimane di pri 
gionia degli ostaggi si è 
andato snodando, lungo e 
angoscioso, e il consenso 
attorno alla ricerca di so 
luzioni Dacifiche. anche 
quando si rivelavano diffi¬ 
cilissime, è andato crescen¬ 


do nonostante tutti avver¬ 
tissero il bruciore dell’umi¬ 
liazione subita dal paese 
considerato il più potente 
del mondo. E’ un altro sin¬ 
tomo dell’America che cam¬ 
bia, che è costretta a cam¬ 
biare, che accetta — o su¬ 
bisce — il cambiamento 
nonostante le forze potenti 
che al cambiamento non si 
rassegnano. 

Più difficile è definire 

10 stato d'animo prevalente 
per quanto riguarda i rap- 
porti con l'URSS. L’Ame¬ 
rica aveva accettato con dif¬ 
ficoltà la politica della di¬ 
stensione e ad essa si era 
adattata senza tuttavia per¬ 
dere la diffidenza nei con¬ 
fronti di un antagonista che 
veniva rappresentato come 
una minaccia permanente 
al suo sistema di vita. L’An¬ 
golo, l'Etiopia, lo Yemen 
del sud e — come altra 
faccia della medaglia — 
l'opposizione del Congresso 
al SALT, l’aumento delle 
speSe militari, i missili in 
Europa avevano fatto suo¬ 
nare campanelli di allarme 

11 cui suono era stato dila¬ 
tato da chi aveva interesse 
a farlo. L’invasione del¬ 
l'Afghanistan ha perciò fat¬ 
to scattare una molla già 
tesa. E quando Carter ha 
detto di essersi sentito in¬ 
gannato dai dirigenti sovie¬ 
tici ciò ha avuto l’effetto 
contemporaneo di risusci¬ 
tare e di catalizzare la la¬ 
tente ostilità contro l'URSS. 
Oggi è lo stesso Carter che 
cerca di ridurre le conse¬ 
guenze di quelle site paro¬ 
le. Non sarà facile. E tut¬ 
tavia anche qui vi sono se¬ 
gni interessanti. Ai Giochi 
olimpici invernali di Lake 
Placid. in piena campagna 
per il boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca, gli atle¬ 
ti sovietici sono stati accol¬ 
ti con grande correttezza, 
talvolta anche con cordia¬ 
lità dal pubblico in mag¬ 
gioranza giovane che assi¬ 
steva alle gare. 

L’azzardo 
delle previsioni 

Quali indicaz’xmi se ne 
possono trarre per il futu¬ 
ro? Ho già detto che que¬ 
sto è forse il terreno più 
difficile sul quale azzarda¬ 
re previsioni, e in tal sen¬ 
so l’osservatorio americano 
non è affatto l'unico pos¬ 
sibile. Perchè in definitiva 
da ogni parte sì può vede¬ 
re che i problemi di una so¬ 
lida distensione tra URSS 
e Stati Uniti e più in ge¬ 
nerale tra est e ovest si 
vanno facendo difficili, e 
inedito rimane tuttora il 
« codice » che dovrebbe re¬ 
golarli in un mondo in cui 
il potere, l'influenza stessa 
delle due superpotenze, ov¬ 
verosia dei pi/astri sui qua¬ 
li per più di tre decenni si 
è retto l’equilibrio del mon¬ 
do, vanno diminuendo co¬ 
me è storicamente inevita¬ 
bile. Ma questo è materia 
di cronaca politica quoti¬ 
diana . tempestosa e ricca. 
Al momento di lasciare 
l'America a me premeva 
soltanto comunicare a quei 
lettori che hanno seguito il 
mio lavoro una rapida sin¬ 
tesi di quel che mi porto 
dentro tornando in Italia. 

Alberto Jicoviollo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Il Presidente 
della Repubblica Pertini 
ha inaugurato ieri, in Pa¬ 
lazzo Vecchio, la sedicesi¬ 
ma esposizione europea di 
arte, scienza e cultura dei 
Consiglio d’Europa « Fi¬ 
renze e la Toscana dei 
Medici nell’Europa del 
’500 > realizzata dal Co¬ 
mune, dalla Regione, dal 
ministero per 1 Beni cul¬ 
turali e ambientali in col¬ 
laborazione con quattordi¬ 
ci paesi europei e che sarà 
visibile fino a tutto giu¬ 
gno. Il discorso di aper¬ 
tura è stato tenuto da Eu¬ 
genio Garin. E’ una mo¬ 
stra sterminata, impor¬ 
tante: oltre tremila opere, 
un costo di un miliardo e 
mezzo, e strutturata in 
nove sezioni: «Il primato 
del disegno» (Palazzo 
Strozzi), «Committenza e 
collezionismo medicei 1537 
1610» (Palazzo Vecchio), 
« Il potere e lo spazio » 
(Forte di Belvedere), « La 
scena del Principe » (Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi). «I 
Medici e l’Europa 1532- 
1603» (Orsanmichele), «La 
rinascita della scienza » 
(Biblioteca Medicea Lou- 
renziana), «Editoria e so¬ 
cietà » (Orsanmichele), 
« Astrologia, magia e al¬ 
chimia » (Istituto e mu¬ 
seo della storia della 
scienza), «Le comunità 
cristiane fiorentine e to¬ 
scane nella dialettica re¬ 
ligiosa del ’500 » (Chiesa 
di S. Stefano al Ponte). E’ 
in stampa un catalogo di 
tremila pagine del costo 
di 70 mila lire. I visitatori 
potranno disporre di una 
guida agile e di audiovi¬ 
sivi prodotti dall’Enciclo¬ 
pedia Treccani..Presto si 
apriranno altre mostre 
sulla « Toscana nel ’500 * 
all’Impruneta, Arezzo, Pi¬ 
sa. Lucca, Pistoia. Livor¬ 
no. Prato. Grosseto e 
Siena. ' ■ ~ - 

Dai muri! dalle vetrine, 
questo clamoroso ritorno 
della tragica età dei Me¬ 
dici nella loro ascesa da 
mercanti a monarchi as¬ 
soluti è pubblicizzata dal 
volto di Eleonora di Tole¬ 
do, figlia del potente vi¬ 
ceré spagnolo di Napoli, 
sposata nel 1539 da Cosi¬ 
mo I eletto nuovo duca 
dopo l’assassinio di Ales¬ 
sandro da parte della for¬ 
te opposizione antimedi¬ 
cea. Questo volto bello e 
gelido, come di pietra du¬ 
ra, ritagliato da un famo¬ 
so ritratto, del Bronzino, 
esce come una sfinge im¬ 
perscrutabile da una ve¬ 
ste ricchissima. • 

Quando Tu dipinto il ri¬ 
tratto, che è anche docu¬ 
mento della dipendenza 
medicea dal potere spa¬ 
gnolo dominante in Ita¬ 
lia, la strada verso il po¬ 
tere assoluto i Medici la 
avevano percorsa quasi 
tutta, con la violenza e 
con l’astuzia esautorando' 
la Repubblica, appoggian¬ 
dosi ai papi medicei, ma¬ 
nipolando Consigli. Sena¬ 
ti e Balie fino a formare 
una stretta cerchia di ari¬ 
stocratici fidati e privile¬ 
giati. usando con accor¬ 
tezza il proprio denaro e 
quello pubblico a Firenze, 
in Italia e fuori. * 

Tra il 1540 e il 1563 Cosi¬ 
mo I affrettò il processo 
con dure repressioni degli 
oppositori, con la creazio 
ne di istituzioni burocrati- 


Una serie 
di mostre su 
arte, scienza 
e cultura a cui 
hanno 
collaborato 
quattordici 
paesi europei 
Tremila opere 
e nove sezioni 
La crisi 
del ’500 italiano 
tra Manierismo 
e pensiero 
Scientifico 
Il codice 
di Madrid 
di Leonardo 
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A sinistra: « S. Paolo», del 
Ponformo; qui sopra: « Ercole 
e Anteo » (pari.) di Bartolo¬ 
meo Ammannati 


Firenze: i Medici 
abitano ancora qui 


che che rinsaldavano ed 
estendevano i suoi poteri, 
con l’accorto dosaggio del¬ 
le 'cariche pubbliche tra 
gli aristocratici e nuove 
leve di funzionari di ori¬ 
gine « borghese » e « pro¬ 
vinciale ». con una ferrea 
politica controriformista 
legata al papato: insom¬ 
ma. tutti 1 più delicati set- . 
tori della vita dello Stato 
passarono sotto il suo con¬ 
trollo assoluto. Tra dena¬ 
ro pubblico e denaro del 
principe non c’era più di¬ 
stinzione e Cosimo I. con 
uno spregiudicato uso del 
capitale finanziario, cer¬ 
cò di tener testa alla crisi 
economica che aveva in¬ 
vestito l’Italia e la Tosca¬ 
na in particolare con le 
invasioni imperiali (Car 
lo V aveva conquistato 
l’Italia con l’aiuto deter- 
. minante dei banchieri te- . 

‘ deschi) francesi e spa- 
' gnole. . . \ 

Fino al sacco di Roma 
del 1527 — fu questa la 
fine del mondo predetta e 
tanto paurosamente atte¬ 
sa — i banchieri fiorenti¬ 
ni avevano egemonia in 
Italia e credito fuori su 
molte piazze. Da allora co¬ 
mincia un progressivo de¬ 


clino anche se il capitale 
finanziario si stacca sem¬ 
pre più dal capitale’inve¬ 
stito nel commercio e nel¬ 
l’industria. La crisi econo- 
• mica che Investe Firenze 
nella generale crisi italia¬ 
na costituisce la base di 
quel profondo, irreversibi¬ 
le, • « straordinario turba¬ 
mento » che prese tutto il 
corso della cultura e del¬ 
l’arte del Manierismo che 
andava sviluppando i ca- 
, ratteri suoi tipici e origi¬ 
nali — raffinatezza eroti¬ 
ca, lusso, inquietudine, 
panico è angoscia nevroti¬ 
ca — col progredire del¬ 
l’assolutismo di Cosimo I 
e la perdita delle libertà 
civili. 

Abbiamo visitato le mo¬ 
stre con i lavori in corso, 
in condizioni proibitive 
. per il cronista, e molte co¬ 
se ci sono sfuggite; ma 
non ci sembra di aver tro¬ 
vato traccia del prezzo al¬ 
tissimo che le classi, popo¬ 
lari e mercantili pagaro¬ 
no per l’ascesa dei Medici: 
è una lacuna grossa. Cosi¬ 
mo I e poi Francesco I e 
Ferdinando I, sulla linea 
che era stata del Magnifi¬ 
co, favorirono la collabo- 
razione e il consenso degli 


artisti (una ricca docu- 
' mentazione è nel riordi¬ 
nato Palazzo Vecchio) col 
mecenatismo, il collezioni- 
v smo, lo straordinario svi¬ 
luppo degli spettacoli cor¬ 
tigiani e la offerta della 
corte medicea come spet¬ 
tacolo spagnolesco, fasto- 
' so e supremo, vera apoteo¬ 
si dell’effimero (una 
splendida ricostruzione è 
visibile in Palazzo Medici 
dove è anche documenta¬ 
ta l’influenza fiorentina 
sullo scenografo inglese 
Inigo Jones). 

Ed è qui. nel cuore del 
Cinquecento mediceo, che 
si apre un discorso diffi¬ 
cile. alla nascita del mon¬ 
do moderno, sulla reale 
libertà della cultura e de¬ 
gli artisti proprio in seno 
all’abile promozione cultu¬ 
rale di Cosimo I e degli 
altri. L’architettura nei 
suoi tanti e variati inter¬ 
venti dì assetto del territo¬ 
rio, di ’riprogettazione ra¬ 
dicale della città per il 
principe e i suoi bispgni e 
i suoi fasti (è un principe 
sempre più defilato da 
quello protagonista politi¬ 
co proposto dal Machia¬ 
velli), di costruzione di ca¬ 
stelli e fortezze militari 


che avranno fortuna in 
Europa (ma non si dimen¬ 
tichi che architetti italia¬ 
ni operano un po’ dovun¬ 
que già negli ultimi tre 
decenni dei Quattrocen¬ 
to), di allestimenti di fe¬ 
ste e scenografie per spet¬ 
tacoli di possente apolo¬ 
gia e difesa del potere e 
del primato medicei (si 
veda la ricca documenta¬ 
zione al Forte dì Belve¬ 
dere). - - - - -’ 

Nella pittura e scultura 
del Manierismo, invece, ci 
sembra che si possa regi¬ 
strare lo «straordinario 
turbamento » del secolo, il 
panico, l’angoscia, l’eroti¬ 
smo tortuoso, la malinco¬ 
nia, il tormento religioso 
(si veda la documentazio¬ 
ne nella chiesa di S. Ste¬ 
fano al Ponte con i fanta¬ 
stica dipinti del Pontor- 
mo), che così spesso ac¬ 
compagna scontento, e ri¬ 
volte aristocratiche e po¬ 
polari magari finite in im¬ 
piccagioni e roghi da Sa¬ 
vonarola in poi. La inizia¬ 
le unità, che tanto aveva 
contato per l’arte classica 
rinascimentale tra grecità 
e cristianesimo, è infranta 
e proprio • attraverso le 
fratture si fa strada la 


A Palazzo Vecchio 

Il discorso 
di Garin 


I toni ora equivoci, ed ora tragici, che 
accompagnarono spesso il nome dei fioren¬ 
tini nell'Europa del Cinquecento — ha detto 
Eugenio Garin nella sua prolusione — non 
diminuirono la grandezza di quel momento 
magico in cui. proprio qui a Firenze, un’ec¬ 
cezionale esperienza della realtà presente, 
vissuta in tutta ' la sua ricchezza, riuscì a 
fondersi armonicamente con la conoscenza 
critica della • rinàta antichità classica. Fu 
un incontro travagliato, in^ un'atmosfera 
traversata da crisi profonde, mentre un pas¬ 
sato fervidamente rivissuto si rovesciava dia¬ 
letticamente in creazioni di originalità sen¬ 
za pari: la città con i suoi artisti e filosofi, 
coiy i suoi profeti e i suoi martiri, con il suo 
fasto e la potenza dei suoi signori. I Medici 
seppero raccogliere e filtrare in Italia e in 
Europa quella grande ricchezza culturale 


che il Quattrocento aveva accumulato, e 
che la disfatta politica aveva rivestito di 
nuova dignità. Fu la grandezza tragica di 
Michelangelo — ha aggiunto Garin —: fu 
il senso tragico della vita che percorre an¬ 
che la «Mandragola». ' La «quasi regia» po¬ 
testà dei Medici seppe amministrare profi¬ 
cuamente anche la tragedia, e favori la con¬ 
servazione. la collocazione storica e la messa 
in valore dì un grande patrimonio di cul¬ 
tura. 

Molti altri i discorsi dell’inaugurazione: 
dopo il saluto alla città e agli ospiti de! 
sindaco Gabbuggiani, hanno parlato il pre¬ 
sidente della provincia Ravà, il presidente 
della giunta regionale Leone, il presidente 
del comitato organizzatore Prini. il segre¬ 
tario generale del consiglio d'Europa Ka- 
rasek e il ministro Ariosto. 


verità, 11 tormento esisten¬ 
ziale, 11 dubbio che trove¬ 
ranno espressioni diverse 
da artista a artista. • • 

Le mostre medicee muo¬ 
vono dal 1520, anno della 
morte di Raffaello e della 
divulgazione dei manifesti 
della Riforma di Lutero, 
ma chi visiterà la stupen¬ 
da mostra del « Primato 
del disegno » a Palazzo 
Strozzi non solo troverà 
che, attraverso il primato 
concettuale e progettuale 
unificante del Disegno fio¬ 
rentino e di quella Acca¬ 
demia del disegno sostitu¬ 
tiva delle botteghe e fon¬ 
data a sua gloria e diffu¬ 
sione universale (Vasari 
riscriverà le « Vite » in 
chiave fiorentina naziona¬ 
le), passano tutt’altre ve¬ 
rità, financo nei pittori di , 
più facile e soccombente 
controriformlsmo; ma sco¬ 
prirà anche che la moder¬ 
nità di una certa ango¬ 
scia e il precipitare nel 
dubbio di quelle che po¬ 
chi decenni avanti erano 
le certezze della rinascita 
derivano dalla sottile per¬ 
cezione e dalla sotterra¬ 
nea coscienza della perdi¬ 
ta di quella centralità del¬ 
l’uomo. nell’universo t 
nello Stato, e da quella ri¬ 
messa nel circolo plane¬ 
tario e cosmico dell’espe¬ 
rienza umana che proprio 
la scienza di Copernico, 
Galileo e Keplero poneva 
a fondamento dei tempi 
nuovi e del vero uomo 
nuovo e moderno. 

Visitando la sezione del¬ 
la « Rinascita della scien¬ 
za », in quell’ordine razio¬ 
nale sublime che è strut¬ 
turato come un pensiero 
chiaro una volta per tutte 
nell’architettura della Bi¬ 
blioteca Laurenziana, cì si 
renderà conto che proprio 
questa scienza nata nel¬ 
l’ambiente mediceo ne 
contraddice il potere .as¬ 
soluto ed è fonte di nuo- 
1 ve incalcolabili libertà per 
la speculazione e l’azione 
dell’uomo moderno’ nato 
dalla crisi rinascimentale 
in una Italia che è terra 
di scorrerie e di ricche 
prede (quante di queste 
opere d’arte!). 

Alla fine di un percorso 
prende una profonda com¬ 
mozione davanti ai dise¬ 
gni di meccanica e di in¬ 
gegneria del ritrovato co¬ 
dice di Madrid di Leonar¬ 
do. davanti ai compassi, 
davanti al canocchiale dì 
Galileo è al suo « Si dere us 
' Nurtcius », ’ davanti allo V 
scorticato del Cigoli e al 
manoscritto di chirurgia 
di Guido Guidi disegnato 
dal Salviati. E’ una com- ' 
mozione che scavalca tut- 
ti i sofisticati e tormen¬ 
tati pittori del Manieri¬ 
smo — Pontormo. Rosso, 
Ridolfi del Ghirlandaio, 
Bronzino, Fra* Bartolo¬ 
meo. Berruguete. Cellini 
— e tanti altri cosiddetti 
minori che , esprimono 
uno spasimo del secolo, 
ma senza approdo nella 
tragicità della situazione 
italiana e in una europa 
su cui si posa lo sguardo 
del Caravaggio, contempo¬ 
raneo di Bruno e di Gali¬ 
leo, di un Rembrandt, di 
un Rubens, di un Vela- 
squez. 

Dario Micacchi 


Civiltà vuol dire follia? 

Interroghiamoci sul successo del turismo filosofico - A Cattolica tra i giovani che ascoltano il professor Severino 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA — Lo straor¬ 
dinario successo dell’inizia- 
tiva continua. La passerel¬ 
la dei maggiori filosofi e 
l’idea di interrogarli attrae 
pubblico anche dopo la cu¬ 
riosità iniziale. I giovani 
hanno fame di sapere, 
pronti anche a sentirsi 
spiegare — come è succes¬ 
so giovedì sera alla terza 
tappa — che la filosofia 
tradizionale è finita. Del 
resto chi nutre questa con¬ 
vinzione presenta o pro¬ 
mette subito un’altra filo¬ 
sofia in sostituzione. 

Dunque un pubblico at¬ 
tentissimo per tre ore a 
sentir porre e a porre pro¬ 
blemi metafisici. Il filoso¬ 
fo Emanuele Severino, di 
turno appunto, certamente 
non considera un insulto 
dire che lui punta alla me¬ 
tafisica (del resto filtrata 
al vaglio di moderne acqui¬ 
sizioni del pensiero). Vi 
punta, con insistenza qua¬ 
si maniacale, senza remore 
di dubbi né veli d’autoiro- 
nia, quando invece l’ironia 
sa adoperare verso gli altri. 
Proprio come i preti (spiri¬ 
tosi e bonari su tutto tran¬ 
ne che sui dogmi) dei quali 
in passato ha frequentato 
l’ambiente. 

Severino è gradito, pro¬ 
babilmente per errore, agli 
innamorati della « crisi 
della ragione». Ma intanto 
sembra offrire una via di 
uscita a molti che si tro 
vano di fronte a difficoltà 


di strade non immaginate. 
Infatti è demolitore radi¬ 
cale di ogni fondamento 
della nostra civiltà (e ma¬ 
gari di ogni civiltà; ma lui 
questo non lo dice). Egli 
raffigura l'Occidente come 
propaggine del pensiero di 
Platone (metaforicamen¬ 
te? non ha l’aria di am¬ 
metterlo). Suo accusato 
principale è il divenire, in 
forza del quale le cose 
contendono tra loro per es¬ 
sere o non essere. E que¬ 
sta contesa è la volontà 
di potenza, la radice della 
< follia ». 

« L'Occidente è follia » — 
accusa Severino. E siccome 
molti ne sono persuasi per 
conto loro, ha buon gioco 
a promettere una visione 
diversa, che rispetti invece 
l'essere di tutto ciò che è 
(non sarà chiaro, ma solle 
va dubbi lo stesso). 

Di lui, come di Socrate 
(troppo onore?) si dovreb¬ 
be dire che è pensatore 
« pericoloso » e infatti il 
fascino che esercita su 
molti giovani è notevole. 
Il suo estremismo è di 
natura teoretica, ma non 
disdegna le prese di po¬ 
sizione politica. Per , lui 
democrazìa e tirannide 
non sono valori asso¬ 
luti, concetti come « uo¬ 
mo » e « persona » sono 
«decisioni» arbitrarie: ri¬ 
tenere che queste siano sue 
scoperte con valore prati¬ 
co sarebbe come premiare 
un Inventore dell’ombrello. 


E' pur vero che egli si sfor¬ 
za. sulle colonne dei gior¬ 
nali. di trarre qualche giu¬ 
dizio sul nastro tempo, co¬ 
me quello che equipara fa 
seismo e antifascismo, con 
grande sollievo dell'opinio¬ 
ne conservatrice. - 
E veniamo alla conferen¬ 
za e al dibattito: Severino 
si è sentito anzitutto in do¬ 
vere di chiarire che « an¬ 
che Marx va discusso, co¬ 
me tutto va discusso ». Af¬ 
fermazione davvero impor¬ 
tante. anche se si può rite¬ 
nere che l’interessato l’a¬ 
vrebbe sottoscritta per pri¬ 
mo cent anni fa. Dopodiché 
ha confermato con abbon¬ 
danza. neH’introduzione e 
nelle risposte, la parte de¬ 
strutturante del suo pensie¬ 
ro (deve essere uno che si 
ripete molto). Degno di in¬ 
teresse certo, per la sua 
spietata e onnivora coeren¬ 
za. Probabilmente però 
molti giovani presenti 
avrebbero voluto sapere di 
più anche delle «sconfina¬ 
te conseguenze » che Seve¬ 
rino ha fatto balenare 
quali possibili esiti della 
parte costruente, quella 
che potrebbe cominciare 
solo dal momento in cui 
ci si persuadesse che « la 
fede nella storia è follia » ; 
quando insomma le « cose > 
venissero strappate al di¬ 
venire dove l'Occidente le 
ha annullate e riconsegna¬ 
te al loro essere. Si por¬ 
rebbe fine cosi alla volon 
tà di potenza su di esse 


(e magari diverrebbe un 
problema nutrirsi). 

A questo punto un ragaz¬ 
zo venuto apposta da Roma 
perché a proposito del filo¬ 
sofo aveva letto qualcosa su 
Re nudo, ha voluto sapere 
se « è una via che porta a 
qualcosa. Per me — ha 
detto in un sospiro — è 
molto importante ». O in¬ 
vece — ha chiesto — « c'è 
un modo di essere cosa 
anche qui dentro? ». Atten¬ 
zione, ha risposto pressap¬ 
poco Severino, questa ri¬ 
consegna delle cose al lo¬ 
ro essere di/:e consistere 
in una identificazione nel¬ 
la verità piuttosto che in 
una decisione; perché de 
cidere è sempre mutilare. 
< rompere il nesso imme¬ 
diato delle cose». Per Se¬ 
verino decidere ha dunque 
un valore negativo, come 
lavorare. A lui interessano 
temi e tempi aurorali (o — 
almeno nella sua metafo¬ 
ra — presocratici). Decide¬ 
re è la prima spinta sulla 
via della follia della no¬ 
stra civiltà. E si badi bene: 
« Poiché decidere appartie¬ 
ne alla follia, non si può 
decidere dì uscire dalla fol 
ha». Si esce con un’ade 
sione a M'essere che è « te¬ 
rapia molto più sotterra 
nea delle cure che credia 
mo debbano essere messe 
in circolazione ». Ma dopo 
tre ore di simili premesse, 
ha rinunciato a guidare il 
pubblico nell’esplorazione 
di questi sotterranei. 


« Ma la morte allora — 
è stato domandato *— è sol¬ 
tanto un falso problema? ». 
Tutt’altro — è stata la ri¬ 
sposta: è l'immagine con¬ 
clusiva del divenire (e del 
nichilismo che ne conse¬ 
gue). «Il concetto di mor¬ 
te appartiene alla follia 
che le cose possano uscire 
dal niente e ritornarvi. 
Stare al di fuori di questa 
follia vuol dire avvertire 
che nulla muore». 

Chiudiamo con questa 
nota rassicurante e avver¬ 
tiamo che giovedì prossimo 
sarà di turno Paolo Rossi; 


il razionalismo critico do¬ 
po Il salto metafisico di Se¬ 
verino. Ancora una volta 
si può prevedere che la 
pur grande sala e le sue 
appendici servite da tele¬ 
visori a circuito chiuso 
non basteranno. La fama 
dell’iniziativa è volata lon¬ 
tano e molta gente arriva. 
Dopo il turismo musicale 
dei giovani abbiamo il tu¬ 
rismo filosofico. L’Occiden¬ 
te sarà follia; ma è inte¬ 
ressante. 

Quinto Bonazzola 


HARRISBURG 
EMERGENZA NUCLEARE 

il rapporto americano sull'Incidente 
alla centrale di Three Mite Island 


Un documento eccezionale su uno dei 
più drammatici interrogativi dei nostri 
giorni; la sicurezza delle centrali 
nucleari. 

Un contributo di grande interesse al 
dibattito che si svolge oggi in Italia. 

L. 4.500 
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Convegn o PCI, a 5 anni dal nuovo diritto di famigliai chiusa la Conferenza nazionale dell'Infanzia ! Assottigliate le scorte dei giornali 


La parità entrata nelle leggi 
è ancora una lotta quotidiana 

I lavori aperti da Adriana Seroni - « Le idee portanti della riforma hanno una 
attualità, dentro la crisi » - Il tentativo di riproporre la famiglia-rifugio 


ROMA — « Ecco perchè riteniamo die 
le idee portanti della riforma del 1975, 
non appartengano a una storia in qual¬ 
che modo già trascorsa, a momenti 
più prosperi della nostra società, da 
cui bisognerebbe rifluire oggi all’indie- 
tro; quelle idee portami appartengono 
soprattutto all’oggi, alla risposta che 
va data alla crisi per uscirne avanti e 
non indietro ». Adriana Seroni sintetiz¬ 
za cosi il suo giudizio sulla legge che 
cinque anni fa riformò il diritto di fa¬ 
miglia, aprendo il convegno indetto dal 
PCI. E’ un giudizio che guarda alla 
realtà sociale e politica di oggi, se¬ 
gnalando che molte delle « idee portan¬ 
ti » della legge non riescono ancora a 
trovare realizzazione e, anzi, incontra¬ 
no una controffensiva di segno con¬ 
servatore. 

Quali sono queste idee portanti? La 
parità, innanzitutto sancita sulla carta 
ma spesso estranea alla vita di ogni 
giorno. E sono le donne, ovviamente, 
quelle che continuano ad avere un ruo¬ 
lo subordinato: perchè non hanno lavo¬ 
ro; perchè se lo hanno è dequalificato; 
e così per molte di loro la famiglia è 
ancora l’unica fonte di <ì reddito ». o 
meglio di mantenimento. Parallelamen¬ 
te si assiste, come ricordava la compa¬ 
gna Seroni, c al tentativo di rilancio il¬ 
lusorio e tuttavia mistificante di una 
famiglia che diventerebbe pressoché uni¬ 
ca responsabile di ogni male della no¬ 
stra società, e affidataria di ogni suo 
possibile miglioramento ». Si giunge 
fino a vagheggiare ritorni a famiglie ti¬ 
piche del precapitalismo. Ecco allora 
l'elogio dell’economia sommersa che re¬ 
siste alla crisi. « senza dire insieme 
che cosa implichino dal punto di vista 
della salute e degli stessi rapporti 


umani una casa e una famiglia che di¬ 
ventano centro di produzione, di lavoro 
svolto senza orario e senza garanzie 
sociali e sanitarie ». 

« Le maggiori insidie all’efficacia del¬ 
la legge sul diritto di famiglia — è la 
conferma che viene dalla relazione di 
Stefano Rodotà — nascono da fatti non 
solo legislativi, che sono al di là del di¬ 
ritto di famiglia ». 

Il bilancio di cinque anni di una leg¬ 
ge che ha davvero rivoluzionato il co 
dice civile, non è facile, data la man¬ 
canza di ricerche e di cifre ufficiali. 
E già questo è un segnale della scarsa 
attenzione con la quale si è seguita 
questa riforma che ha spazzato via 
le norme di ispirazione fascista. Secon¬ 
do Rodotà, in sede di verifica « la leg¬ 
ge offre ancora troppi appigli a chi 
vuole prendersi una rivincita, dopo la 
sconfitta ». Per esempio, le norme che 
riguardano la separazione (non più 
« per colpa », secondo la nuova legge, 
ma * addebitabile » anche per episodi 
che si siano verificati a rottura av\e 
nuta e ratificata) fanno rientrare dalla 
porta arcaiche discriminazioni. 

« E non è un caso — sottolinea il pro¬ 
fessor Rodotà — se a Roma, gli « adde¬ 
biti » sanzionati dal tribunale hanno 
riguardato solo ed esclusivamente le 
donne ». Segno di un uso vendicativo 
dello strumento legislativo, soprattutto 
da parte di chi si è ritenuto defraudato 
di un’autorità esercitata per secoli. Ma 
anche conseguenza, sottolinea a sua vol¬ 
ta Antonio Iannarelli. docente di diritto 
agrario a Bari, del tentativo di rein¬ 
trodurre nei due istituti — separazione 
e divorzio — il concetto di i responsa¬ 
bilità » della rottura del rapporto 
" Si è anche parlato del c ruolo » subor¬ 


dinato della donna, e di come resiste, in 
un settore cosi importante, come quello 
dell’* impresa tanuliare * che dovreb¬ 
be mettere sullo stesso piano economi¬ 
co marito e moglie. Lo ricordava Dia¬ 
na Orlandi, assessore ai problemi fem¬ 
minili del comune di Bologna: « Anche 
in campo agricolo dove la normativa 
ha trovato accoglimento e. in buona 
parte, attuazione, non ha modificato, se 
non in minima parte, i rapporti nel co¬ 
stume di vita: l'89 per cento delle don¬ 
ne sono ancora considerate coadiu¬ 
vanti ». 

Al di là delle modifiche, dei correttivi 
che gli altri intervenuti hanno solleci 
tato (Enzo Roppo. dell’università di 
Genova, ha ricordato che l’impresa 
familiare premia le donne sposate, 
ma penalizza le conviventi; Massimo 
Dogliotti. giudice tutelare di Torino, 
ha centrato la critica soprattutto sulle 
norme per i minori) il nocciolo della 
questione è t fuori » dalla legge stessa. 
Nei rapporti di lavoro e di produ¬ 
zione. Perchè il « diritto di famiglia » 
ha si fatto sparire la subordinazione 
della donna sul piano legale — ed 
è stata questa una conquista storica 
degli ultimi anni — ma non l'ha eviden¬ 
temente cancellata sul piano reale. 

Nel pomeriggio si sono svolte le rela¬ 
zioni di Giglia Tedesco sulla tutela dei 
minori e di Carlo Cardia sul rapporto 
tra famiglia e sessualità. Sono state lette 
le comunicazioni di Violante sul diritto 
penale nella famiglia e di Livia Pomo¬ 
doro sull’intervento del giudice. Sono in¬ 
tervenuti nel dibattito tra gli altri Va¬ 
lerio Pocar, Pizzorusso. Chiara Sarace¬ 
no. Luigi Scotti. Il convegno si chiude 
oggi con le conclusioni di llgo Spagnoli. 

m. pa. 


Ora ai bambini 

/ • , 

spettano 
i fatti concreti 

Positivo bilancio d ; iniziative e documenti su ambiente, sa* 
Iute, tutela del minore - Piano triennale proposto dai sindacati 


ROMA — La Conferenza na¬ 
zionale per l'infanzia è Imita 
ieri, l'Anno internazionale del 
bambino ufficialmente ehm 
so: adesso è il momento del 
bilancio e del giudizio. Cossi- 
ga. cui sjiettava concludere 
in seduta plenaria, non si è 
visto, ha però mandato a di¬ 
re di essere disposto e aller¬ 
to. bontà sua. ai problemi 
dell'infanzia. 

E’ toccato al sottosegreta¬ 
rio Lettieri. tra un riferimen¬ 
to al « Tamburo di latta » 
(il film di Gunther Grass sul 
bambino che non \ noie ere 
scere nel brutto mondo degli 
adulti) e alla politica del ri¬ 
fiuto divieto sin qui seguita 
sulla questione infantile, da¬ 
re motivo al governo di fare 
la sua ultima brutta figura. 
A! di là di qualche generica 
raccomandazione e un po' di 


scontata retorica, dal stio di 
scorso è venuto pressoché 
nulla: ulteriore dimostra/io¬ 
ne di latitanza e indifferen/a 
governativa. 

Quella latitanza e indiffe¬ 
renza che ha ben sottolineato 
il compagno Rubes Triva in 
tervenendo alla tavola roton¬ 
da organizzata dai partiti nel¬ 
l'ambito della Conferenza, 
quando ha ricordato come, 
sino a tutto il 1978, i gover¬ 
ni espressi dalla DO hanno 
imposto ai comuni di consi¬ 
derare « facoltative > le spese 
per l'infanzia, e come, alle 
leggi faticosamente strappa¬ 
te in questo campo dalla lun¬ 
ga lotta del movimento ope¬ 
raio. si è sempre risposto 
con la politica dello svuota¬ 
mento. applicando la tattica 
della « disobbedienza legisla¬ 
tiva ». e facendo mancare 


Quest’anno all’università 
seimila matricole in meno 

ROMA •— Sono diminuite di circa il 3^0 le iscrizioni ai 
primi anni di corso delle università, rispetto all’anno prece¬ 
dente. Lo ha comunicato 17staf che ha terminato di elabo¬ 
rare 1 dati forniti dalle università e dagli istituti univer¬ 
sitari. In numero assoluto, le immatricolazioni «ono stare 
nel presente anno accademico 236 596, contro 242.848 de! 
1978*79 Esse corrispondono al 71 c ~o degli studenti che nel¬ 
l'anno scolastico 1978-‘79 hanno conseguito la maturità di 
scuola secondaria superiore. Le facoltà più « ambite ». sem¬ 
pre secondo l’elaborato dell’/sfaf. sono state giurisprudenza 
con 37 287 neo-iscritti, economia e commercio con 31.310. 
medicina con 22.009. ingegneria con 18.814 • Il numero più 
basso di matricole si è avuto a lettere, con 8.071 studenti, 
pedagogia con 9.424. scienze biologiche con 9.706. 


Lettera dall'« interno » dei gruppi estremisti che operano nei Veneto 


Scrive 


ho imparato subito a odiare 


€' un messaggio di Giuseppe Girardi, preparato nel '77 poco dopo l'arresto per una rapina in banca 7 - Nelle sue parole 
una conferma: fin da allora Autonomia era organizzata secondo rigidi schemi gerarchici — Gli ordini venivano da Padova 


Dal nostro inviato 

VICENZA — *Una cosa si 
impara in fretta, l'odio. Og¬ 
gi un morto lo farei guar¬ 
dandolo negli occhi, fissando 
nella retina il terrore che 
sconvolgerebbe il volto del 
nemico prijna della sua ese¬ 
cuzione ». E’ un brano di una 
lettera scritta dal carcere ad 
alcuni suoi compagni da Giu¬ 
seppe Girardi, un 27enne di 
Thiene, studente di medicina 
a Padova, condannato per 
una rapina alla Banca Cattoli¬ 
ca di Lugo Vicentino. 

Quello , fu uno dei tanti 

* espropri proletari » organiz¬ 
zati dal Gruppo sociale auto¬ 
nomo di Thiene, lo stesso cui 
appartenevano i tre giovani 
dilaniati un anno fa da una 
bomba che stavano allesten¬ 
do. La rapina si svolse il 16 
febbraio '77: due giovani in 
moto, armati e col volto co¬ 
perto da calze, fecero stende¬ 
re i clienti presenti nella 
banca, arraffarono quattro 
milioni e fuggirono. Fuori 
dell’istituto di credito un 
giovane operaio. Luciano Fa¬ 
va di 18 anni, tentò coraggio¬ 
samente di fermarli. Gli spa¬ 
rarono contro, ferendolo ad 
un piede. In seguito venne 
catturato solo il Girardi. Al¬ 
tri due complici sono da al¬ 
lora ' latitanti: Mirko Dalle 
Carbonare e Giustiniano Zuc¬ 
cata. Tuffi e due autonomi. 
Il secondo è figlio di un noto 
industriale conserviero. L'in¬ 
tero terzetto è ora anche fra 
gli imputati del < 7 aprile ». 

- Le lettere di Girardi, trova¬ 
te poi dai carabinieri nella 
perquisizione dell’apparta¬ 
mento abitato da una delle 
vittime dell'esplosione di 
Thiene, fornisce una immagi 
ne sconvolgente del militante 
dell’Autonomia organizzata, 
del suo gruppo, del cinismo 
politico della sua organizza¬ 
zione. * Un giorno di fuoco c 
un giorno tolto al potere — 
scrive riferendosi probabil¬ 
mente alla rapina — giornate 
come questa rappresentano 
l'indiscutibile, prova che la 
materialità del processo riv& 
luzionario, irreversibile e 
quanto mai d'attacco, è in¬ 
scritta in modo indelebile 
nelle coscienze dei soggetti ». 
E ancora: c Ti ricordi quando 
si parlava sull'adeguatezza e 
qualità del personale in gra¬ 
do di scendere allo scontro 
armato aperto, faccia a fac¬ 
cia... ». 

Ma forse più importanti 
sono « lunghi passi in cui 
Girardi, poco aopo la sua in¬ 
carcerazione si lamenta del¬ 
l'isolamento in cui viene te¬ 
nuto proprio dall'organizza¬ 
zione cui appartiene. Vale la 
pena di riportarli largamente. 

* Mi fa riflettere, perchè pe¬ 
sante. la rottura completa (a 
cominciare dal saluto) con 
gli altri di Padova. Ci sono 


state tre manifestazioni per 
Claudio e L. (si riferisce a 
due autonomi vicentini, 
Claudio Muraro e Francesco 
Lauricella. arrestali per un 
esproprio in un supermercato 
- ndr). Per noi non un solo 
fatto, una risposta politica 
che espliciti chiaramente la 
nostra appartenenza alla A.O. 
(autonomia organizzata 
n.d.r.). Per me in particolare 
poi sembra che si sia co¬ 
struito sopra il ruolo del 
compagno che ha sbagliato 
più di tutti e che quindi deve 
pagare più di tutti, in termi¬ 
ni repressivi e politici. Quin¬ 
di, a questo punto, il Girardi 
viene pian piano scaricato fi¬ 
no alla più completa dimen¬ 
ticanza e all'annullamento 
politico militare. Dei coim¬ 
putati silenzio. Vicenza, mu¬ 
glivii e isterismi. Padova 
pianeta zero. Le mie conclu¬ 
sioni. da isolato quale sono e 
vengo mantenuto, sono due. 
Rispetto a Vicenza questa ha 
imposto la linea politica di 
banditismo rispetto alla se¬ 
greteria veneta. Ha cioè 
stenuto la nostra situazione 
spuria come nucleo armato, 
essenzialmente militare e per 
nulla politico-organizzativa 
rispetto a Padova. Noi sta¬ 
remo pagando il reale falli¬ 
mento del progetto veneto 
che a Vicenza ha dimostrato 
i limiti di un discorso di pu¬ 
ra e semplice sovrapposizione 
di un modello organizzativo 
di una realtà politica e di 
lotta arretrata, come Vicenza. 
A questo punto , vista l'onda¬ 
ta di criminalizzazione del¬ 
l'Autonomia veneta. Padova 
ha deciso di mollare politi¬ 
camente le organizzazioni che 
non tengono, pur mantenen¬ 
do legami svi fronte dei co¬ 
munisti in galera. Legami di 
esposizione pubblica, demo¬ 
cratica. Niente di più Nè un 
minine di fuoco, niente di 
niente fe 

La ìtthm conclude chie¬ 
dendo « alcuni chiarimenti 
politici che devono essere 
portati in dibattito politico di 
segreteria ». Si annuncia che 
se da questi chiarimenti non 
risultasse un ulteriore ruolo 
del Girardi nell’autonomia 
organizzata, allora * come 
combattente comunista non 
mi sentirei più dentro ai 
tempi veneti e pertanto mi 
riservo di procedere nell'i¬ 
dentificazione delle organiz¬ 
zazioni comuniste armate 
(clandestine o dell'area) più 
omogenee ai miei percorsi po¬ 
litico-militari ». 

Il documento sembra prò 
pria di grande interesse per 
lo squarcio che apre diretta- 
mente dentro l'Autonomia 
organizzala veneta, sta pure 
in una situazione che si rife¬ 
risce all'inizio del 1977, prima 
cioè che l'Autonomia stessa 
esplodesse con tutto il suo 
potenziale militare. Cosa di¬ 



THIENE — Nell'esplosione del 12 aprile del "79 morirono tre giovani autonomi che stavano preparando una bomba 


mostra? Intanto, che la rapi¬ 
na di Lugo era un atto ■ di 
t autofinanziamento illegale » 
come tanti altri che ora ven¬ 
gono contestati ai nuovi ar¬ 
restati, ed organizzato diret¬ 
tamente da un gruppo sociale 
autonomo come quello di 
Thiene (sono gli stessi do¬ 
cumenti pubblicati da * Au¬ 
tonomia », del resto, a dirci 
che la lotta armata deve es¬ 
sere praticata da tutte le 


strutture del movimento orga¬ 
nizzato, gruppi sociali com¬ 
presi). 

Ma poi. ed è più importan¬ 
te. ci spiega che Autonomia è 
organizzata in segreterie cit- | 
tadine e guidata da una se- ! 
greteria regionale. Altro che ! 
spontaneismo. Dice esplici¬ 
tamente che queste * segrete¬ 
rie politiche » discutono e 
decidono assieme gli aspetti 
pubblici e quelli militari del- ì 


l’attività autonoma, come ad 
esempio le rapine. Altrettanto 
esplicitamente fa capire che 
la segreteria regionale, la di¬ 
rezione veneta, è quella di 
Padova: è qui infatti, che si 
decidono ad esempio le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà per 
alcuni e non per altri ; è qui 
che si decide di scaricare le 
< organizzazioni che non ten - 
gono » e persane troppo 
compromesse come Girardi. 


E' qui, infine, che si decide 
un « modello organizzativo 
veneto > sovrapponendolo alle 
più diverse realtà. Ecco dun¬ 
que. evidentissimo, il caratte¬ 
re organizzato, unitario. ver¬ 
ticale e gerarchico del partito 
dell’Autonomia operaia orga¬ 
nizzata. nei suoi più vari a- 
spetti. pubblico e clandestino, 
di massa e militare. 

Michele Sartori 


APPELLO DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Una riscossa democratica 


Il Comitato Centrale del PCI ha approvato nel corso 
dei suoi lavori il seguente ordine del giorno: 

11 C.C.. di fronte alle infami imprese squadristiche con 
cui l'Autonomia padovana reagisce all'azione della magi 
stratura che ne colpisce l'attività terroristica, esprime la 
propria riva solidarietà a! compagno Noè Trevisan. docente 
dell'Università di Padova, e a tutti i docenti e gli studenti 
che — come lui — si oppongono alla violenza e all’inti- 
mida rione. 

Il nobile e coraggioso comportamento del compagno Tre¬ 
visan di fronte all'aggressione dimostra a tutti la possibilità 


e la necessità di resistere e di opporsi alla barbarie del 
terrorismo diffuso, di reagire alla violenza, di costruire un 
clima di riscassa democratica a cui ha dato un autorevole 
contributo i! Presidente della Repubblica con la sua pre¬ 
senza nell’Ateneo padovano. 

Il C-C. fa appello ai docenti e agli studenti comunisti, 
a tutti i democratici dell'Università di Padova, perchè ogni 
int'midazione dell’Autonomia e ogni impedimento dello svol¬ 
gersi della vita democratica trovino la strada sbarrata 
dall'attiva risposta delle energie migliori dell'Ateneo e 
della città, a cui devono dare coraggio e voce le istituzioni 
e tutte le organizzazioni democratiche. 


Nuove aggressioni di autonomi a Padova 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA - Mentre gli In¬ 
quirenti padovani si appre¬ 
stano a iniziare gli interro¬ 
gatori degli ultimi arrestati 
nella città veneta, gli auto 
nomi hanno intensificato in 
questi giorni la loro attività 
di provocazione, di intimida¬ 
zione e di violenza con pe¬ 
staggi. aggressioni, scritte 
minacciose per le strade e 
nelle scuole, con il chiaro in 
tento di creare a Padova un | 
clima di terrore al punto di ; 
soffocare ogni possibilità di \ 
espressione democratica di 1 
dibattito. 1 


L'ultimo episodio di questa 
infame pratica si è verifica¬ 
to a Este, un comune a pochi 
chilometri da Padova, dove 
la locale biblioteca comuna¬ 
le aveva promosso un'assem 
blea sulla questione del ter 
rorismo cui erano invitati 1’ 
assessore provinciale Fag¬ 
gionato della DC. l’on Anto¬ 
nio Papalia del PCI. l’ono¬ 
revole Tessari del PR e l’av¬ 
vocato Testa del PSI. Squa¬ 
drale di autonomi calati da 
tutta la regione hanno impe¬ 
dito il normale svolgimento 
del dibattito permettendo di 
prendere la parola solo al 


radicale Tessari e a Sandro 
Scarso, esponente del comi¬ 
tato « 7 aprile » e occasional¬ 
mente speaker deH’emitten- 
te autonoma padovana « ra¬ 
dio Sherwood » mentre il 
compagno Papalia veniva in¬ 
sultato e minacciato 
Ma l’episodio di Este è 
solo uno di una lunga cate¬ 
na di provocazioni sistema 
tìche e di violenze, in parti¬ 
colare contro giovani demo¬ 
cratici, A Pontevigodarrere. 
qualche sera fa. un grappo 
di autonomi ha aggredito e 
picchiato alcuni giovani co¬ 
munisti che stavano affig¬ 
gendo manifesti; il giorno 


dopo davanti all’istituto 
« Marconi » di Padova, un 
giovane compagno. Gino Ce- 
lin è stato accerchiato e mal¬ 
menato da alcuni autonomi 
Nel frattempo si moltiplica¬ 
no nelle scuole superiori cit¬ 
tadine e aH’unlversità raid 
squadristici durante i quali 
compaiono sui muri delle au¬ 
le scritte infamanti e mina¬ 
torie nei confronti dei magi 
strati Calogero e Borraccet- 
ti. del testimoni delle Inchie¬ 
ste sul terrorismo veneto e 
contro i « berllnguerlan! * e 
il sindacato. 


d. f. | 


puntualmente i mezzi e le 
risorse necessarie a rendei le 
operanti. 

Latitanza e indifferenza go¬ 
vernativa non certamente 
meritata: perchè la Confe¬ 
renza ha lavorato seriamen¬ 
te. raccogliendo le energie di 
centinaia di amministratori, 
studiosi, operatori, politici, 
enti locali e organizzazioni 
democratiche, offrendo la te 
stimonian/a che l’Anno del 
Bambino non è passato inu¬ 
tilmente. 

Se il governo si è distinto 
per il vuoto, proposte, indi¬ 
cazioni. documenti sono ve¬ 
nuti invece dalle quattro 
'•(immissioni. che hanno la¬ 
sciato in eredità alla futura 
azione per l'infanzia una va¬ 
lida piattaforma di lavoro. 
Dal « bambino-come-è » al 
« bambino come Fare ». in Ita¬ 
lia e subito. 

Sulla tutela dei diritti del 
bambino, oltre che una mi¬ 
gliore disciplina della adozio¬ 
ne speciale. deH'affidamento 
e la revisione dell’istituto di 
tutela, viene chiesta l’aboli¬ 
zione dell’articolo del codice 
penale relativo all’abuso dei 
mezzi dì correzione, norma 
anacronistica e spesso com¬ 
plice di violenza all’interno 
della famiglia. 

In tema di bambino-am¬ 
biente. sottolineando come sia 
necessaria nel campo della 
educazione infantile non una 
contrapposizione, ma una più 
compiuta comunicazione tra 
sfera pubblica e privata, è 
raccomandata ia qualificazio¬ 
ne degli operatori per la ra¬ 
scia da 0-6 anni (diploma di 
scuola superiore e biennio u- 
niversitario per quelli dei ni¬ 
di). l’integrazione tra i ser¬ 
vizi e il ruolo della fami¬ 
glia; il superamento della at¬ 
tuale eccessiva settorializza- 
zione degli interventi, chia¬ 
mando l’ente locale a svol¬ 
gere sempre di più una fun¬ 
zione di coordinamento e pro¬ 
grammazione nel campo del¬ 
l'infanzia. r r 

Cosi in tema di salute: par¬ 
tendo dagli obiettivi del Pia¬ 
no sanitario nazionale, occor¬ 
re agire « per sanare situa¬ 
zioni gravi che minacciano 
ancora la salute del bambi¬ 
no. in particolare in alcuni 
grappi sociali e in alcune 
zone del Paese ». Un ospe¬ 
dale « a misura di bambi¬ 
no » (rimuovendo quegli ele¬ 
menti di violenza e solitudi¬ 
ne che oggi segnano il rap¬ 
porto bambino-ospedale): un 
consultorio che deve « svi¬ 
luppare la sua componente 
pediatrica e fornire indica¬ 
zioni sulTalIevamento »; un 
asilo-nido c ripensato » in rap¬ 
porto al problema della cura 
del bambino nel primo -an¬ 
no di vita: queste alcune del¬ 
le proposte avanzate. 

’ Ancora proposte sono ve¬ 
nute dal Cif, dall’Arci (nel 
suo intervento, il compagno 
Pagliarini. ad esempio, ri¬ 
chiamando l'attenzione sui 
bambini « sovraccarichi » di 
risposte materiali e su quelli 
che di « sovraccarico » ne 
hanno ben poco, anzi manca¬ 
no ancora di molto, ha sot¬ 
tolineato l’importanza di da¬ 
re vita a un programma di 
attività extrascolastiche), dai 
sindacati, forse per la pri¬ 
ma volta coinvolti diretta- 
meme in un discorso concreto 
sull'infanzia. 

' Proprio a nome della Fe¬ 
derazione Cgil-Cìsl-Uil. Rug¬ 
gero Ravenna ha proposto al 
governo l’elaborazione di un 
< Piano triennale di interven¬ 
to per l'infanzia ». in colla¬ 
borazione con le Regioni, che 
funzioni come < uno strumen¬ 
to programmatico unitario in 
questo «ettore. stabilisca del¬ 
le priorità, provveda a stan¬ 
ziamenti straordinari a so¬ 
stegno delle iniziative delle 
assemblee regionali ». 

€ La condizione dell’infan- ■ 
zia in quattro aree tipo: lo- 
rino. Cilento. Foggia. Paler¬ 
mo »: è uno degb studi usciti 
dall'Anno e può essere un 
buon punto di avvìo per una 
riflessione. Nel Cilento, ad 
esempio, un'area che la ri¬ 
cerca del Censis definisce di 
marginalità produttiva, terra 
di scarse risorse e soggetta 
allo spopolamento, il 3-4 per 
cento dei bambini lascia la 
scuola già nelle elementari: 
oltre il 90 per cento dei co¬ 
muni minori è sprovvisto di 
ogni struttura di servizio sa¬ 
nitario. quasi totale è l’as¬ 
senza di servizi specifici per 
l'infanzia, mentre è molto fre¬ 
quente il lavoro dei bambini 
nella pastorizia e talvolta nel 
bracciantato. Per la condizio¬ 
ne infantile del Cilento — è 
la conclusione — « c’è dun¬ 
que un più difficile futuro di 
condizione giovanile ». 

m. r. c. 


Cartiere: tagli 
alla produzione per 
imporre l'aumento 

Minacce all’occupazione nello stabili¬ 
mento di Arbatax - Denuncia della Fnsi 


ROMA — Dalla cartiera Hi 
Arbatax. m Sardegna, non 
esce un solo chilo di carta 
destinata ai quotidiani che 
hanno presentato la lista del¬ 
le ordinazioni per il mese di 
marzo. L'azienda si limita a 
completare le ordinazioni di 
febbraio: per il resto ha an¬ 
nunciato che presto si chiu¬ 
derà bottega se il governo 
non concederà ['aumento 
chiesto dalla Fabocart, che 
detiene il monopolio assoluto 
della produzione in Italia. 

Come si sia costituito que¬ 
sto monopolio è storia nota: 
poco più di un anno fa il 
ministro Bisaglia concesse 
graziosamente che le super¬ 
stiti cartiere pubbliche fosse¬ 
ro svendute alla Fabocart. 
Da allora la spirale perver¬ 
sa del continuo aumento del 
prezzo ha cominciato a gira¬ 
re ancora più vorticosamen¬ 
te. Completamente dipenden¬ 
ti dal mercato straniero per 
l’approvvigionamento di ma¬ 
terie prime (la forestazione 
in Italia resta una meta ir¬ 
raggiungibile). affidata a un 
unico gruppo la produzione, 
la situazione è questa: la Fa¬ 
bocart può tranquillamente 
mettere sul . piatto della bi- ’ 
lancia, per spuntare gli au¬ 
menti che vuole, il ricatto 
del blocco delle forniture, del¬ 
la sospensione — come ha 
fatto prima alla cartiera Bur- 
go di Mantova, ora ad Ar¬ 
batax — di centinaia di ope 
rai. 

Quanto chiede la Fabocart 
di aumento? Vuole 155 lire: 
la carta passerebbe — in so¬ 
stanza — da 456 a 611 lire. 
Un salto che dirotterebbe nel¬ 
le casse delle cartiere gran 
parte delle provvidenze per 
i giornali previsti dal decre¬ 
to per l’editoria del quale è 
appena cominciata la discus¬ 
sione alla commissione In¬ 
terni della Camera: che già 
fa dire agli editori che per 
rimettersi in pari bisognerà 


portare i giornali a 400 500 
n v con ulteriori contrazioni 
delle vendite e problemi 
drammatici per una serie di 
quotidiani. F rappresentanti 
della Federazione della stam 
pa — il presidente Murialdi. 
il segretario Agostini, il vi 
ee-segretario Cardulli — han¬ 
no denunciato con forza que 
sti rischi durante l'audizione 
davanti alla commissione In¬ 
dustria del Senato che sulla 
questione della carta sta con 
ducendo un'indagine conosci- 
’tiva. 

La richiesta di aumento è 
stata avanzata dalla Fabo 
cari alcuni mesi fa in modo 
pesante. Sono aumentati i co 
sti delle materie prime e di 
produzione, sostengono i car¬ 
tai. Qualcuno ha fatto i conti 
e afferma: i costi sono au 
mentati ma la richiesta di 
un aumento di 155 lire al 
chilo è esorbitante, non ha 
senso. A dicembre la Fabo¬ 
cart minaccia di chiudere 
Burgo. Inter/iene Bisaglia e 
con un atto amministrativo 
dà 5 miliardi alla cartiera 
(i cartai affermano di aver¬ 
ne visti, sino ad ora. soltan¬ 
to due). Nel frattempo il mi¬ 
nistero si impegna a verifi¬ 
care la fondatezza delle ri¬ 
chieste degli industriali. 

A questo punto rimangono 
tre problemi sui quali il go¬ 
verno dovrebbe dare risposte 
esaurienti: 1) il rincaro nel¬ 
la misura chiesta dai cartai 
è immotivato e vanifichereb¬ 
be il decreto suH’editoria; 2) 
se ci vuole altro tempo per 
verificare le reali esigenze 
dei cartai bisogna trovare il 
modo per garantire alle 
aziende editoriali l'approvvi¬ 
gionamento di carta; 3) bi¬ 
sogna decidersi, finalmente, 
ad affrontare il bubbone del¬ 
l’Ente cellulosa, svuotato di 
ogni funzione dal suo presi¬ 
dente De Poli che ha passato 
tutte le competenze reali a 
società private. 
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Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 



In vendilo , 
in farmocra. 


pasta adesiva 

som 

POU-GRF 

vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 
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Dopo l’assassinio di Martino Traversa 


Ventidue a giudizio per la colossale truffa dei danni di guerra 


I legami MSI-malavita: Armata di aerei e navi fantasma 


catena di arresti a Bari 

Presi cinque che avevano realizzato centinaia di milioni con assegni rubati - Il delitto al¬ 
la radio privata per punire uno « sgarro » - Coinvolto il « nucleo storico » neofascista 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Un'altra porzione 
consistente di quel nucleo 
storico del neofascismo bare¬ 
se che ha legato il suo per¬ 
corso all’intreccio con la 
grande malavita organizzata è 
nelle mani della giustizia. 

Sono stati infatti arrestati 
dal reparto operativo dei ca* 
rabinieri Benito Mossa di 26 
anni, Roberto Camero di 25 
anni, Giuseppe Garganese di 
23 anni, Giovanni Mossa di 32 
anni e Pasquale Crocitto di 
22 anni. 

I primi tre. sono imputati 
di truffa, gli altri due di fa¬ 
voreggiamento personale. 
Non si hanno ancora notizie 
definitive sull'inchiesta anche 
perché un velo discreto di ri¬ 
serbo avvolge l’opera degli 
inquirenti. Quello che si può 
dire è che la banda doveva 
essere una organizzazione de¬ 
linquenziale con vaste e mul- 
tidirezionali ramificazioni. Lo 
evidenzia immediatamente il 
flusso di danaro maneggiato 


(si parla di centinaia di mi¬ 
lioni) il cui controllo non 
può non implicare livelli raf¬ 
finati ed occulti di regia ge¬ 
nerale. 

Secondo indiscrezioni, uno 
dei centri operativi dell’orga¬ 
nizzazione sarebbe una villa 
della provincia, intorno alla 
quale ruotano ipotesi scottan¬ 
ti, ovviamente tutte da verifi¬ 
care. 

Gli arresti dei cinque neo¬ 
fascisti sono venuti a seguito 
di accurate indagini avviate, 
alcuni mesi fa, dai carabinie¬ 
ri, dopo le denunce di alcune 
fra le persone truffate. Si 
tratta prevalentemente di 
gioiellieri e commercianti di 
elettrodomestici della città e 
della provincia, ai quali gli 
arrestati avevano rilasciato 
per i loro acquisti assegni ri¬ 
sultati poi rubati. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini per la ricerca della 
completa verità sull’altro 
grave episodio di y questi 
giorni: l’esecuzione del gio¬ 


vane disc-jokey Traversa. 

Di nuovo c’è l’arresto di 
Valerio De Filippis, che era 
latitante. Il De Filippis si è 
costituito spontaneamente ed 
è stato subito messo sotto 
torchio dagli inquirenti. 

Ancora uccel di bosco è 
Stefano Di Cagno, il quarto 
componente accertato del 
commando fascista che ucci¬ 
se il giovane nella sede di 
Radio Levante. Sul movente 
nessuna notizia è finora tra¬ 
pelata. salvo quella di un 
confronto fra De Caro e Mi- 
nelli. 

Sospetti significativi avvol¬ 
gono invece la morte di un 
altro fascista, • di Michele 
Maurelli, già fedele di Rauti 
e uscito di prigione nel mag¬ 
gio scorso dopo aver sconta¬ 
to la condanna del processo 
sulle bische clandestine. 

Michele Maurelli era stato 
trovato agonizzante nel pro¬ 
prio letto dalla madre, ed è 
poi deceduto, pare per col¬ 
lasso cardiocircolatorio. Ora 


Incredibile boom delle armi a Napoli 

«Mi dia una 7,65», ma poi 
non sanno come funziona 

La pistola sembra essere diventata come un’utilitaria: la vogliono tutti - In¬ 
teressante studio di 2 psichiatri sulle motivazioni che spingono all’acquisto 


• • Dalla redazione 

NAPOLI — « A me serve una 
pistola, dove la posso com- 

■ prore? ». A questa domanda 
a Napoli tutti sanno cosa 

■ rispondere: « A Forcella ». 
E’ questa la strada che va 
dalla centralissima vìa Duo¬ 
mo fino a via Tribunali do¬ 
ve, si dice, è possibile com¬ 
prare di tutto dalle sigaret 
te di contrabbando, alle ar¬ 
mi appunto. 

E passandovi si è quasi 
sempre avvicinati da qual¬ 
che personaggio che propo¬ 
ne l’acquisto di oggetti più 
strani, dai filmini pornogra¬ 
fici ai transistor . ai dischi. 

L'unico oggetto che viene 
offerto sempre è una pisto¬ 
la. In Campania il commer¬ 
cio delle armi è molto esteso. 
Non solo a Napoli . ma an¬ 
che in provincia ed in zone 
della Campania: nell'agro 
giuglianese aversano, nel 
sarnese noverino, nel noia 
no comprare una pistola non 
è impresa difficile. 

In qualche zona della re¬ 
gione possedere un'arma 
sembra quasi un « obbligo » 
e quindi, quando non è pos¬ 
sibile procurarsi una pistola 
legalmente, la si acquista di 
contrabbando. 

1 prezzi vanno dalle (0.000 
tire al milione e mezzo. I 
tipi offerti comprendono la 
modesta « 22 » o la « Dillin- 
ger » monocolpo (retaggio 
del vecchio West), fino alle 


sofisticate c P. 38 ». alle mi 
gliori armi a tamburo. 

Giovanni Rasini, armiere, 
ci ha detto che anche la ri 
chiesta di pistole è influen¬ 
zata dai * mass media ». 
Una volta quando c’era in 
circolazione la serie di un 
famoso poliziotto che usava 
una «45». questa (nonostan¬ 
te le difficoltà di uso) era 
t’arma più richiesta. * Dopo 
l'ondata di Autonomia — 
continua — la ”P. 38" fa la 
parte del leone. Oggi mag 
giormente richieste sono le 
pistole a tamburo. Adesso 
sto ricevendo un mucchio di 
richieste per le "Smith e 
Wesson ”. ma anche l’auto¬ 
matica ”Browning ” sta ri 
scuotendo successo ». 

Sul mercato clandestino, 
invece, sono le calibro 
« 7.65 » le più richieste. En¬ 
zo. un armiere clandestino 
delVaversano, ci ha detto 
che nella malavita la « 7,65 » 
è come una utilitaria, ce 
l'hanno quasi tutti. Ci ha 
spiegato ancora che molti 
non solo chiedono le ar¬ 
mi. ma pretendono degli 
adattamenti personali: lima¬ 
tura del calcio per farla 
aderire alla mano oppure 
delle * messe a punto » par¬ 
ticolari. 

Ma quello che sconcerta 
di più è il fatto che a com¬ 
prare delle armi, a volte, 
siano persone normali solo 
impaurite dalla spirale di 


violenza che sta avvolgendo 
il paese. 

« Arrivano professori, com¬ 
mercianti. ma anche studen¬ 
ti o casalinghe — conferma 
Bresciani, un altro armiere 
— e tutti vogliono una pisto 
la. un'arma, non importa se 
la sanno usare o meno». E 
proprio sulla motivazione 
della richiesta del porto di 
armi a Napoli gli psichiatri 
Lupo e Morieri hanno com¬ 
piuto uno studio. Partendo 
dal fatto che per ottenere il 
permesso di detenzione e 
porto d'armi da fuoco occor¬ 
re un certificato dì sanità 
mentale, i due medici napo 
tetani hanno potuto elabora¬ 
re delle interessanti tabelle. 

Ad esempio il 53.2% dei 
richiedenti ha un’età com¬ 
presa fra i 16 ed i 25 anni, 
mentre oltre i 65 anni le ri¬ 
chieste sono lo 0.5. Tra i 26 
e i 35 anni la richiesta ar¬ 
riva al 34,7%. 

Dividendo per attività la¬ 
vorative ' i richiedenti del 
certificato di sanità mentale 
i dottori Lupo e Morieri han¬ 
no constatato che il 39.3% 
sono operai, il 18,54% sono 
studenti, il 12,68% impiegati 
e solo VI 1,98% lavoratori in 
dipendenti (commercianti, 
rappresentanti, pubblici eser¬ 
centi. ecc.). 

Lo studio compiuto a Na¬ 
poli ha anche permesso di 
appurare che il 55.74% del 
le richieste di porto (Tarmi 


è per porto ad uso difensivo; 
il 35.52% è per uso difensi¬ 
vo. ma con la sola detenzio¬ 
ne dell’arma e solo l’8.74% 
ha richiesto il permesso per 
uso sportivo. ■ . -. 

Ma quello che sconcerta di 
più sono le risposte ad un ' 
questionario sulla conoscen¬ 
za dell’uso delle armi: il 
78.14 % dei richiedenti infat¬ 
ti ha ammesso di non avere 
alcuna conoscenza delle ar¬ 
mi; l’87.43% ha ammesso di 
non aver mai sparato. . 

Alla domanda se avevano 
mai subito furti od aggres¬ 
sioni le risposte sono state 
negative nel caso dei furti 
per l'87% e per le aggres¬ 
sioni nella quasi totalità. \ 

Insomma la gente che vuo¬ 
le delle armi a Napoli non 
solo non ne ha una cono¬ 
scenza. anche se superficia¬ 
le. ma non saprebbe nemme¬ 
no come usare l’arma. - 

« Quello che mi sconcerta 
di più — ci ha detto Brescia¬ 
ni — è proprio questa igno¬ 
ranza. Una volta spiegai ad 
un cliente che doveva alza¬ 
re il "cane" e lui mi guar¬ 
dò esterrefatto. Rimasi im¬ 
barazzato poi gli spiegai co¬ 
s'era e lui mi rispose, rosso 
in viso "Ah. mi ero distrat¬ 
to!". Quando mi trovo di 
fronte a questi clienti mi 
domando- nerchè comprano 
una pistola? ». 

Vito Faenza 


Tentarono di frodare allo Stato 50 miliardi inventando la requisizione da parte 
dei tedeschi di migliaia di velivoli e di mezzi navali mai prodotti - Le responsabi¬ 
lità di uomini di governo e di funzionari pubblici - La lunga inchiesta dei giudici 


si attendono gli esiti dell’au¬ 
topsia. subito disposta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Carlo Cu- 
rione. Si tratterebbe di una 
morte dovuta, forse, ad una 
dose eccessiva di droga. Tra 
l'altro è noto che la droga è 
stata introdotta a Bari e in 
Puglia proprio da gruppi di 
neofascisti che nell’orrendo 
commercio lucravano da 
tempo grosse cifre. 

C’è un collegamento fra 
questa sequenza impressio¬ 
nante di morti e di arresti? 
E’ difficile stabilirlo sulla 
base degli elementi conosciu¬ 
ti fino a questo momento. 
Finora la sola trama unitaria 
di collegamento tra questi 
diversi fatti' è la provenienza 
missina dei vari personaggi 
coinvolti e la loro vocazione 
eversiva e violenta che ha 
rappresentato, indubbiamen¬ 
te. il terreno di coltura dei 
successivi ed organici intrec¬ 
ci. 

e. la. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ventidue perso¬ 
ne dovranno comparire da¬ 
vanti ai giudici per rispon¬ 
dere della colossale truffa, 
tentata (e in parte attuata) 
contro lo Stato per danni di 
guerra inventati di sana pian¬ 
ta da parte di alcune note 
industrie: una truffa per la 
quale la collettività avrebbe 
dovuto sborsare una cinquan¬ 
tina di miliardi. 

Il rinvio a giudizio è del giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio che, in 150 pagine cilia¬ 
re e lucide, fotografa il disin¬ 
volto modo di operare di un 
gruppo truffaldino composto 
di avvocati, finanzieri, indu¬ 
striali burocrati dell’apparato 
statale e dirigenti d’azienda. 

L'ordinanza del giudice i- 
struttore accoglie ' sostanzial¬ 
mente le richieste del pubblico 
ministero Guido Viola, anche 
se diverge sulla valutazione 
delle posizioni personali di 
quattro imputati. Nella sostan¬ 
za l’accordo fra i due magi¬ 
strati è totale nella ricostru¬ 


zione della meccanica della 
truffa, nella individuazione 
dei reati che comprendono an¬ 
che l’associazione per delin¬ 
quere, la corruzione, la falsi¬ 
ficazione materiale di docu¬ 
menti, la soppressione di in¬ 
tere pratiche, la subordinazio¬ 
ne dei testimoni. 

I cinquanta miliardi, che 
sarebbero stati spillati illeci¬ 
tamente e con potenti e alti 
appoggi politici fino a livello 
di governo, avrebbero dovuto 
riparare ai danni provocati 
alla « Aeroplani Caproni », al¬ 
la « Riva Calzoni », alla « Siai- 
Marchetti » e alla « Breda », 
da. requisizioni e sequestri ef¬ 
fettuati dai tedeschi durante 
l’ultima guerra. 

Tutto era inventato di sana 
pianta, grazie alla creazione 
di pratiche false con la com¬ 
plicità di funzionari della In¬ 
tendenza di Finanza di Mila¬ 
no e di Varese e con l’inter¬ 
vento determinante, a solleci¬ 
tare l’iter presso i vari uffi¬ 
ci. di personaggi del mondo 
politico, fino ad arrivare ad 
ambienti del governo ed alla 


stessa presidenza del Consi 
glio (siamo a cavallo fra il 
1972 e il 1974). 

In questo modo si spiega 
come mai si presero per buo¬ 
ni dati sulla produzione belli¬ 
ca del 1944-45 che, se veri, po¬ 
tevano essere tranquillamente 
paragonati con ì dati della pro¬ 
duzione della industria ingle¬ 
se e statunitense dell’epoca. 
Val la pena di rammentare le 
cifre inventate e che la pub¬ 
blica amministrazione. nel set\ 
tore che si lasciò corrompere, 
stava per accreditare. 

Secondo i dati falsi, i tede¬ 
schi avrebbero requisito così 
3.350 aerei clic sarebbero sta¬ 
ti prodotti dalla « Aeroplani 
Caproni ». 624 tragiletti della 
« Riva Calzoni >. 592 aerei da 
bombardamento e 1.542 mezzi 
navali, (fra cui 9 motosiluran¬ 
ti) della « Siai-Marchetti »: ul¬ 
tima la « Breda ». presente 
solamente con 850 milioni per 
danni ai macchinari e alle 
strutture. 

L’imponente flotta aereo-na¬ 
vale. ovviamente, non .venne 


mai costruita: bombardieri, 
navi, pontoni, motosiluranti 
sono stati creati dall’ingegno 
truffaldino di un potente grup¬ 
po, protetto a livelli delicati e 
importanti della pubblica am¬ 
ministrazione. della stessa ma¬ 
gistratura, di alcuni ambien¬ 
ti ministeriali. 

Tutta questa produzione di 
cui i tedeschi si sarebbero 
impossessati, era « documen¬ 
tata » da fatture stampate nel 
1972. su carta dell’epoca, pres¬ 
so una tipografia di Monte- 
varchi. Fu proprio questa sco¬ 
perta. fatta dal giudice D’Am¬ 
brosio. a mettere con le spal¬ 
le al muro i truffatori: per 
p^imo vuotò (naturalmente in 
palle) il sacco Giancarlo Gua¬ 
sti. l’uomo perno del gruppo 
e della associazione a delin¬ 
quere. Poi. a poco a poco, 
vennero individuati gli altri 
che avevano creato società 
(lei. Cofim) che curavano il 
recupero dei danni di guerra 
in collegamento con l’associa¬ 
zione nazionale dei danneg¬ 
giati di guerra, sigla control- 



Industriale a La Spezia 

Ammazzato eoa ua solo 
colpo da ua giovaae 
terrorista solitario 

Diverse ipotesi — Libero Ferrari era 
in un negozio a comprare la cena 


. i 

Quanti sono i decessi j 
«accelerati» a Las Vegas? 

LAS VEGAS — E’ comparsa ieri àera davanti al magistrato 
■ l’angelo delia morte » ovvero l’infermiera, il cui nome non 
è stato ancora reso noto, sospettata di aver procurato il de¬ 
cesso anticipato di alcuni pazienti del « Sunrise Hospital » 
per far vincere scommesse ad alcuni complici. Deil’interro- 
gatorio naturalmente ancora non se ne sa nulla. Ma quel 
che di certo c’è è la morte di alcuni pazienti giunta, se non 
imprevista, forse intempestiva. Le rivelazioni di un’infermie- j 
ra, riportate tre giorni fa sul « Las Vegas Review Journal ». | 
hanno consentito di formulare un’ipotesi di accusa esplicita 
di omicidio a carico di sei infermieri del .turno di notte. 
Come funzionava la cosa? L’intera « squadra delia notte » 
faceva le sue puntate sull’ora del previsto decesso e vinceva 
chi s’era maggiormente avvicinato. Ma c’era chi « correggeva 
la sorte » dei pazienti, magari chiudendo la valvola dell’ossi¬ 
geno al malato. E pare che sia appunto « l’angelo della mor¬ 
te » l’infermiera che più spesso abbia cosi * corretto la sorte ». 
NELLA FOTO: il direttore dell’ospedale David Brandsness 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA — Perché è sta¬ 
to ucciso l'industriale Libero 
Ferrari? A 24 ore dall’effera¬ 
to omicidio, la polizia non ha 
ancora ricostruito un moven¬ 
te attendibile. « Seguiamo 
tutte le piste utili, afferma¬ 
no in questura, ma per il 
momento possiamo fare solo 
delle ipotesi e nulla più. Sap¬ 
piamo che l'assassino era gio¬ 
vane e che conosceva molto 
bene le abitudini della sua 
vittima ». Di certo c’è che 
gli inquirenti non danno mol¬ 
to credito all’ipotesi del de¬ 
litto politico, anche perché 
nessuno ha rivendicato il 
gesto. 

Libero Ferrari era un « self 
made man ». un uomo fat¬ 
tosi da. sé: operaio alla OTO- 
Melara venne licenziato per 
motivi politici durante le lot¬ 
te degli anni cinquanta. Ri¬ 
masto senza lavoro installò, 
in viale San Bartolomeo, una 
officina che. con il tempo, 
si è trasformata in cantiere 
di costruzioni, allestimenti e 
riparazioni navali. 

Libero Ferrari viveva con 
la famiglia in un apparta¬ 
mento di viale San Bartolo 
meo. Come -sempre alle 19.30 
di venerdì ha lasciato il can- . 
tiere: prima di rientrare a | 
casa è passato da un com- ! 
merciante di materiali fer¬ 
rosi e poi si è recato in un j 
negozio di alimentari. 

Dopo aver fatto acquisti per ! 
la cena, il Ferrari è rimasto 
qualche minuto nel nego¬ 
zio. « All’improvviso è en- j 
trato un giovane alto un me- I 


tro e sessantacinque. con il 
volto - parzialmente coperto 
da un passamontagna a righe 
— racconta la donna — che 
si è subito diretto verso Li¬ 
bero Ferrari, ha estratto una 
pistola e ha sparato a bru¬ 
ciapelo». Un solo colpo è ba¬ 
stato ad uccidere l’industria¬ 
le: il proiettile gli ha tra¬ 
passato l’addome recidendo¬ 
gli di netto l’arteria femo¬ 
rale. 

Gli inquirenti hanno ben 
pochi elementi in mano e 
ogni ipotesi può essere quel¬ 
la buona. - 

Nemici in affari, ricatti o 
motivi da ricercare nella vi¬ 
ta di tutti i giorni? 

Una nuova pista sembra 
affacciarsi sullo scenario di 
-quello che. per il momento, 
resta un giallo insoluto: po¬ 
che ore dopo romicidio, la 
Guardia di finanza ha arre¬ 
stato 11 contrabbandieri e ha 
sequestrato sigarette per un 
miliardo e mezzo di lire che 
stavano per essere sbarcate 
in una banchina del porto 
di La Spezia. Sembra che 
la nave carica di «bionde» 
fosse in grave difficoltà: la 
dinamica dello sbarco not¬ 
turno giustificherebbe le ipo¬ 
tesi di un’operazione dispe¬ 
rata. 

Forse Libero Ferrari ' era 
stato avvicinato all’ ultimo 
momento dai contrabbandie¬ 
ri perché concedesse il molo 
del suo cantiere per lo sbar¬ 
co, e il suo rifiuto lo ha con¬ 
dannato a morte? E’ solo una 
ipotesi, owiamente. 


, lata e gestita da settori de 
! (su questa vicenda è aperta 
i un’altra inchiesta). 

l 

II lavoro di recupero veniva 
effettuato a stretto contatto 
con funzionari corrotti. Basta 
scorrere l’elenco dei rinviati 
a giudizio per averne la con¬ 
ferma: Feliciano Amitrano in¬ 
tendente di finanza a Varese, 
Roberto Arrigoni, Giorgio Bel¬ 
li. Angiolo Berti giornalista 
parlamentare, Gilberto Berna- 
bei della segreteria dell’allora 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, Lucio Mariano Bran¬ 
di sottosegretario al ministero 
deirindustria. Mario Brandi- 
marie generale presso l’uffi- 
j ciò costarmaereo, Giorgio Ca- 
I sadei, Giuseppe Casei, Dario 
Crocetta della segreteria del- 
l’allora ministro del Tesoro Co¬ 
lombo, Nando Cueciniello diri¬ 
gente d’azienda. Ferdinando 
Desiderio, Roberto Di Man¬ 
no, Ezio Fontana intendente 
di finanza a Milano, Pietro 
Fusaroli, Carlo Lattuada del¬ 
la « Breda », Nicola Marcucci, 
Emanuele Pizzolorusso del mi¬ 
nistero dellTndustria, Piero 
Pogliaghi e l’avvocato Paolo 
Maria Vecchio. 

Il lavoro del giudice D’Am¬ 
brosio e del PM Viola si av¬ 
viò tra mille difficoltà, a co¬ 
minciare « da singolari archi¬ 
viazioni » effettuate dall’allo- 
ra procuratore De Peppo e 
dall’aggiunto Oscar Lanzi, 
che consentirono ai truffatori 
di farla franca. Le archivia¬ 
zioni vennero effettuate «sen¬ 
za prendere visione della pra¬ 
tica dei danni di guerra ». 

« Così come promesso, pun¬ 
tualmente, giunsero gli inter¬ 
venti degli uomini politici — 
scrive il magistrato —: quello 
del dottor Crocetta (segreta¬ 
rio di Colombo, ndr), dell’on. 
Lucio Mariano Brandi, socia¬ 
lista. sottosegretario all’Indu¬ 
stria. dell’on. Luigi Preti so¬ 
cialdemocratico. delTon. Ma- 
lagodi liberale, del dottor Gil¬ 
berto Bernabei capo di ga¬ 
binetto del presidente del Con¬ 
siglio Andreotti e dello stesso 
Andreotti. Gli interventi eb¬ 
bero un corrispettivo che il 
giudice ha accertato, per il 
1971 pari a 859.669.999 di lire. 
« per finanziamento ai par¬ 
titi ». 

Complessivamente la ICI 
riuscì ad incassare circa 6 
miliardi per le pratiche «Ri¬ 
va Calzoni » e « Siai-Marchet- 
ti » prima che la truffa ve¬ 
nisse bloccata. Che fine fe¬ 
cero questi denari? 

Il giudice scrive che prove 
« in ordine ad illecite destina¬ 
zioni si sono raggiunte solo 
nei confronti di personaggi di 
piccolo cabotaggio. Le grosse 
somme prelevate in contanti 
nel 1971-72-73 e nei primi mesi 
del *74 ed in assegni circo¬ 
lari nei mesi di febbraio e 
marzo ’71, finirono nelle mani 
dell’on. Brandi, del dr. Cro¬ 
cetta. del dr. Bernabei... Es¬ 
si. infatti, se si esclude Fon. 
Preti, per i cui interventi fu 
remunerato Angiolo Berti, fu¬ 
rono coloro che eseguirono 
direttamente o indirettamente 
interventi massicci « siste¬ 
matici ». 


Pier Luigi Ghiggini Maurizio Michelini 


Ma hanno le mani in pasta in grossi affari 

Poveri Spatola, sono ridotti all'elemosina 

Dai dati forniti alla Camera dal ministro Reviglio i « postini » di Sindona ri¬ 
sulterebbero imprenditori a tempo perso e persino sull’orlo della rovina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Allora, organiz¬ 
ziamo una sottoscrizione in 
favore dei < postini * di Sin 
do.ia. gli appaltatori paiermi 
tani Rosario e Vincenzo Spa¬ 
tola. in galera per la vicenda 
dell autosequestro de! banca 
rottiere? Il ministro delle Fi¬ 
nanze. Reviglìo. è stato invita¬ 
to nei giorni scersi dal depu 
tato comunista Armando Sar¬ 
ti a continuare e infittire gli 
accertamenti (peraltro rivela¬ 
tisi sinora assolutamente in¬ 
tempestivi) sui loro redditi e 
sulle loro imprese. Dai dati 
fomiti alle Camere, rispon 
dendo ad una interrogazione 
comunista, dal responsabile 
del dicastero, gli Spatola ri¬ 
sulterebbero infatti ...im¬ 
prenditori a tempo perso, 
oppure sull’orlo della rovina. 

Vincenzo Spatola, nel 1974. 
dichiara per. l’IRPEF poco 
meno di un milione. ILOR 
negativo: 1975. IRPEF ed 
ILÒR zero assoluto: 1976 
persino una « perdita » di tre 
milioni per l’IRPEF. ILOR 
sempre zero; 1977. IRPEF 
poco meno di quattro milio 
ni. F. lui. il x pastino » di 
Sindona. clic si fece arrestare 


a Roma con i messaggi del 
banchiere, alle domande dei 
giudici, circa i suoi frequenti 
viaggi a Ginevra e Locamo 
• gli stessi posti europei dove 
forse è passato Sindona pri¬ 
ma di tornare alla luce), ha 
saputo solo replicare di es 
serci andato perchè ...« gli a- 
vevano detto che sono belle 
città ». Una domanda: se gli 
accertamenti fiscali fossero 
stati fatti in tempo e con 
maggior cura, sì sarebbe po¬ 
tuto impedire un così frene 
fico e sospetto turismo"* 

Ma per gli uffici ce n’era 
ad iosa: gli Spatola — così 
sorprendentemente poveri a- 
gli occhi del fisco fino al¬ 
l’altro giorno — secondo il nu¬ 
cleo regionale della Guardia 
di Finanza sarebbero in veri¬ 
tà da tempo i capofila di al¬ 
meno nove aziende, specializ 
rate in appalti pubblici. E 
qui pare che gli investigatori 
abbiano fatto ben poca fati¬ 
ca. poiché tutte c nove le 
imprese hanno la stessa sede, 
in via Beato Angelico a Pa 
termo, tranne una, opnure 
»ono solitamente intestate ai 


nomi degli stessi fratelli o a 
loro familiari. 

Eppure, dagli accertamenti 
(ma lo stesso Reviglio, solle 
citato da Sarti, non se n’è 
mostrato completamente 

soddisfatto) risulterebbero 
già aver le mani in pasta 
negli appalti per centinaia e 
centinaia di milioni del Co¬ 
mune. della Regione e della 
Provincia. A quanto pare la 
scasante messa avanti dagli 
uffici è: « avessimo saputo 
prima chi erano... ». Ma. per 
fare solo un esempio, nello 
elenco di cifre fatto dal mi¬ 
nistro. quella < perla » di An¬ 
tonino Spatola — il più già 
vane — « dipendente » della 
ditta del fratello Rosario 
(questi denuncia nel ’77 un 
reddito inferiore ai sette mi¬ 
lioni). retribuito sulla carta 
con sole 159.000 lire in tutto 
l’anno ’77. avrebbe potuto 
almeno innescare, se non una 
verifica fiscale, un sospetto 
di ...supersfruttamento. 

Invece erano * insospettabi 
li ». Nella villa di Monreale 
ospitavano un cantante non 
più alla moda, disponibile 
però ad allietare le feste del 
la (.ninna oltre oceano del 


New Jersej*. dove i tre « im¬ 
probabili indigenti > hanno 
un cugino che si chiama 
John Cambino, boss di Uosa 
Nostra. 

I conti del fisco, dunque, 
non tornano. Mentre tornano 
— eccome — quelli della la 
gita. Gli Spatola, ma s’è sca 
peno solo ora. dopo l’arresto 
di Vincenzo e Rosario, ed al¬ 
cune perquisizioni, alla vigilia 
di ogni appalto erano soliti 
staccare strani assegni per 
decine di milioni. Uno di essi 
reca il nome di un membro 
della direzione regionale de. 
l’av». Francesco Reale. E 
questi è lo stesso che. per 
l'ultima campagna elettorale, 
riunì tutto ì] clan Spatola hi 
un ristorante, per presentare 
c far votare il capolista Atti¬ 
lio Ruffini. di lì a poco mi¬ 
nistro. Un « Galbraith » del¬ 
l’area Zac siciliana e Piccoli, 
l’altra sera in tv, ha cer¬ 
cato di giustificarlo: « ...gli 
Spatola, ma chi li conosce 
va?... Offrir loro una ce¬ 
na?... ». Gesummaria, con 
quelle dichiarazioni dei red 
diti quasi un atto di carità 

v, va. 


Scompaiono 
in tre da 
Palermo: 
vittime della 
•lupara bianca»? 


PALERMO — Sono usciti di 
casa senza farvi più ritorno 
otto giorni fa. Secondo gli in¬ 
vestigatori è uno dei più cla¬ 
morosi casi di « lupara bian¬ 
ca » (omicidi con omissione di 
cadavere): la scomparsa di 
Antonino Di Trapani. 19 anni, 
di Franceso Albanese, 24. del¬ 
la borgata di Pallavicino e di 
Giuseppe Giunta. 32, del quar¬ 
tiere dormitorio dello Zen. tut¬ 
ti e tre pregiudicati, è stata 
denunciata contemporanea¬ 
mente dai familiari l'8 mar¬ 
zo scorso. ' 

Amici tra loro e. a loro vol¬ 
ta, in stretta confidenza con 
ambienti di mafia della zona 
dei « Colli » — della piana ad 
ovest della città, ormai inglo¬ 
bata nel recinto urbano da 
una tumultuosa speculazione 
edilizia — i tre. secondo i ca¬ 
rabinieri, farebbero parte, an¬ 
che della stessa banda, dedi¬ 
ta a rapine e furti. 

DI Trapani e Giunta erano 
stati fermati 11 29 luglio scor¬ 
so in una «retata» ad am¬ 
pio raggio, condotta nella zo¬ 
na: un loro compagno. Salva¬ 
tore Ferrante. 22 anni, detto 
«osso duro», che allora era 
sfuggito alla cattura, succes¬ 
sivamente — nell’agosto scor¬ 
so — era svanito anche lui 
nel nulla, con tutta probabi¬ 
lità eliminato, per un regola¬ 
mento di conti. 


L’attrice 
Angelica 
Ippolito 
arrestata 
per droga 


ROMA — L’attrice Angelica 
Ippolito è in carcere da quat¬ 
tro giorni. L’hanno arrestata 
al suo rientro dal Sudan per 
impoYtazione e detenzione di 
sostanze stupefacenti. La Ip¬ 
polito. 33 anni, figlia del prof. 
Felice Ippolito e di Isabella 
Quarantotti, attuale moglie 
di Eduardo De Filippo, è im 
pegnata con la Compagnia di 
Eduardo, che a giorni dovrei» 
be presentare a Milano, al 
Manzoni, tre atti unici dello 
stesso Eduardo Si era recata 
nel paese africano approfit¬ 
tando di una breve sosta del 
la tournée. Ira la conclusio 
ne delle repliche romane, ai 
Giulio Cesare, del Berretto a 
sonagli di Pirandello e. ap 
punto. l’imminente esordio 
milanese. 

Gii agenti hanno arrestato 
Angelica Ippolito nella sua 
abitazione romana, dove vive 
col figlloletto Cody. Molto 
probabilmente, l’attrice verrà 
processata per direttissima 
entro pochi giorni: queste 
sembrerebbe il proposito de' 
sostituto procuratore Mar 
gherita Gerunda. che si sta 
occupando del caso. 

Angelica Ippolito ha am 
messo di essersi rifornita d 
marijuana per uso personale 
Gli avvocati dell'attrice han 
no chiesto ìen la libertà 
provvisoria 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

In - VI» 8. a Mftlnl. » 

AVVISO AGII OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 INDICIZZATO 
DI NOMINALI I» 400 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 marzo 1980, con l'osser¬ 
vanza delle norme dì legge e di regolamento, dal 1* giugno 1980 diver¬ 
ranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, con la mag¬ 
giorazione che sarà resa nota nella prima quindicina del prossimo mese 
di maggio, tutti i titoli costituenti le cinquantasette serie numerate 
7 - 8 * 18 - 25 - 27 - 36 - 43 - 53 - 54 - 64 - 68 - 71 - 76 - 

89 - 90 - 97 - 98 - 99 - 108 - 111 - 128 - 131 - 149 - 159 - 161 - 175 - 

180 - 184 - 198 - 211 - 214 - 220 - 228 - 231 - 232 - 238 - 247 - 253 - 277 - 

283 * 289 - 300 - 301 - 303 - 306 - 311 - 317 - 327 - 336 - 350 - 357 - 361 - 

368 - 374 - 378 - 387 - 388 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il r dicembre 1980 e delle seguenti. L'importo delle cedole even¬ 
tualmente mancami sara dedotto dall’ammontare dovuto per capitale. 
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Domenica 16 marzo 1980 


A quali condizioni sarà ancora possibile difendere la lira 

La stretta Usa rimbalza in Italia 

Il tasso d’interesse primario è già al 19,5% - Pericolo di fuga verso l’estero di capitali - La 
debolezza del governo - L’incapacità di investire le risorse disponibili - Ottimismo di Andreatta 


Golfo di Napoli 
la Cassa 
sotto inchiesta 


ROMA — Promessa man¬ 
tenuta: 1 banchieri parla¬ 
vano di aumento del 2 per 
cento nel tasso di sconto 
negli Stati Uniti, ma poi¬ 
ché la banca centrale non 
si è mossa, cl hanno pen¬ 
sato le grandi banche pri¬ 
vate, aumentando l’inte¬ 
resse tre volte In ,una deci¬ 
na di giorni ed arrivando 
al 18,50 per cento « per i 
migliori clienti >. Chi vuol 
comprare elettrodomestici 
o automobili a credito, pa¬ 
gherà più del 20 per cento. 

In sei mesi, gli Stati Uni¬ 
ti sono passati dal 12 al 
18,5 %, senza che sia cam¬ 
biato quasi niente nel livel¬ 
lo di inflazione. L’aumento 
dei prezzi è del 12-13 O ’o, 
in gran parte dovuto al 
prodotti petroliferi ed agli 
alimentari. Le case rinca¬ 
rano anche di più ma sul 
prezzo influisce proprio il 
costo del denaro. La stret¬ 
ta creditizia adottata a ot¬ 
tobre — diventata ora una 
superstretta — è quindi un 
atto volontario di polìtica 
economica. La sua motiva¬ 
zione, un messaggio alle 
grandi masse: «battere la 
inflazione^ sacrificarsi per 
tornare ad una moneta più 
giusta, ad una economia 
sana. Si chiedono più tas¬ 
se — fra l’altro per pagare 
nuovi ingenti armamenti 
— e si tagliano le assisten¬ 
ze sociali. 

Il punto è qui: persino 
gran parte degli economi¬ 
sti ritiene che i prezzi con¬ 
tinueranno ad aumentare. 
La superstretta contribui¬ 
sce solo ad aumentare la 
incertezza. 

Intanto la manovra rim¬ 
balza in Europa e in tutto 
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Nino Andreatta 


il mondo. Il dollaro rinca¬ 
ra: in Italia è passato da 
circa 800 lire alle 855 di ve¬ 
nerdì. Forse salirà ancora, 
c’è di nuovo grande richie¬ 
sta di dollari. Se non ver¬ 
ranno prese misure poli¬ 
tiche efficaci, per ottenere 
il reinvestimento dei ri¬ 
sparmi e ridurre lo spazio 
speculativo, in Italia ed Eu¬ 
ropa si dovrà « importare » 
anche la superstretta sta¬ 
tunitense. Già. in parte, si 
è fatto. In Italia il tasso 
di interesse primario era 
già stato portato al 19,50 
per cento, quello usuale sta 
oltre il 20 per cento. Il Te¬ 
soro paga altissimi inte¬ 
ressi sul denaro che prende 
in prestito: quest’anno 
forse non basteranno ven¬ 
timila miliardi per pagare 
gli interessi sul debito pub¬ 
blico. Il disavanzo del bi¬ 
lancio statale, previsto at- 


Filippo Maria Pandolfi 


torno ai 40 mila miliardi, 
forse sarà superiore. 

E tutto questo, cl assicu¬ 
ra il ministro del Bilancio 
Andreatta, per ottenere — 
si o no — un incremento 
del reddito dell'uno-due 
per cento. 

Questi avvenimenti mo¬ 
strano un governo che gal¬ 
leggia sballottato dalle on¬ 
date, un vero maremoto, 
nella finanza e nelle mone¬ 
te. In Italia e all'estero. Il 
pericolo che il denaro scap¬ 
pi all’estero, la gente che 
« investe In denaro * (gua¬ 
dagna commerciando in 
carta moneta dal valore 
sempre più inflazionato), 
la volontà di approfittare 
dell’inflazione per spolpa¬ 
re la busta paga diretta- 
mente o indirettamente 
(con le imposte), innesta 
grandi giri viziosi. Nessuna 
indicazione precisa — e 


premio concreto — perché 
chi ha del risparmi il in¬ 
vesta nella produzione an¬ 
ziché in pezzi di carta. 

Il governo offre, questo 
mese, novemlla miliardi di 
Buoni del Tesoro. Il rendi¬ 
mento, si dice, salirà at¬ 
torno al 18 per cento. Se 
l'inflazione calerà nel pros¬ 
simi mesi, è un affare. Ma 
cosa fa il governo con quel 
novemila miliardi? Dovreb¬ 
be investirli nella produzio¬ 
ne, dando l’esempio. Inve¬ 
ce gli investimenti pubbli¬ 
ci sono fermi. In parte que¬ 
sto denaro sarà disperso 
per coprire le perdite di 
grandi finanzieri e ban¬ 
chieri, veri creatori instan¬ 
cabili di inflazione. Lo 
stesso Andreatta dice che 
sono stati disponibili die¬ 
cimila miliardi per l’edili¬ 
zia ma che, bontà sua, li 
spenderà soltanto fra una 
decina di mesi, quando 
produzione e occupazione 
avranno già perso dei 
punti. 

Più sono le cose da fare 

— si veda la richiesta di 
incentivi al risparmio e al¬ 
le nuove fonti di energia 

— più ci si affida al gal¬ 
leggiamento monetario e 
finanziario. Ci si affida al¬ 
le riserve valutarie. Si di¬ 
mentica che quelle riserve 
sono un cumulo dì lavoro 
non pagato, e che potreb¬ 
bero sparire in due setti¬ 
mane, per dover ricomin¬ 
ciare subito da capo. SI di¬ 
mentica quello che pur si 
predicava fino a ieri: la 
stabilità della lira riposa 
sulla capacità di far pro¬ 
gredire la produzione. 

r. s. 


Inchiesta fra le 600 operaie della Philco 

Che fatica costruire macchine 
per la «libertà» della casalinga! 


Sono seicento, su duemila 
dipendenti, le operaie di que¬ 
sta azienda di Ponte S. Pie¬ 
tro, vicino a Bergamo, che 
produce lavatrici, frigorife¬ 
ri e apparecchi tv. E’ una 
delle grandi fabbricte « ita¬ 
liane » dell’elettrodomestico, 
capitali iraniani su brevetto 
tedesco. Creata nel 1963, al¬ 
l'epoca del boom dell’elettro¬ 
domestico, la Philco ha su¬ 
bito vari mutamenti di pro¬ 
prietà che l'hanno portata 
nel '76, dopo essere stata ac¬ 
quistata e rivenduta dalla 
Ford e dalla Bosch, sull’or¬ 
lo del tracollo. E’ nell’aprile 
di quell’anno che petrodolla¬ 
ri in giro per l’Europa (in 
questo caso iraniani) ridan¬ 
no vita alla fabbrica. Lotte 
dure in risposta ai licenzia¬ 
menti e fasi di cassa inte¬ 
grazione hanno consentito 
una relativa stabilità dell’oc¬ 
cupazione e anche l’inseri¬ 
mento, ora, di 112 operai as¬ 
sunti con la 285. 

Si fabbricano qui 600 fri¬ 
goriferi al giorno, 1500 lava¬ 
trici e una cinquantina di 
televisori; prodotti per la ca¬ 
sa, per le donne e a farli 
sono per un terzo donne. Ma 
si fa per dire, a farli. Lo¬ 
ro vedono girare su nastri 
lunghissimi, in un enorme 
capannone dove il rumore è 
assordante, dove il tempo di 
lavoro è dato dalla catena, 
cestelli e scheletri metallicj 
ai quali, stando in piedi, ap¬ 
plicano ogni minuto e mezzo 
chi tre bulloni, chi uno spor¬ 
tello, U quadro dei comandi, 
le parti elettriche, via via fi¬ 
no a imballarli. Ma in real¬ 
tà, di quello che fanno, non 


A Bergamo si costruiscono 600 
frigoriferi al giorno, 1500 lavatrici 
e 50 televisori - Il lavoro alla 
catena e la condizione femminile 


« sanno » niente. 

« Mi piacerebbe aver stu¬ 
diato », dice una donna dal 
viso freschissimo e dolce. 
Ora — pensa lei — non può 
farlo più, ha un bambino di 
un anno e mezzo, una fami¬ 
glia e la t catena » dove la¬ 
vora da tredici anni la oc¬ 
cupa otto ore al giorno. Si 
sente uguale ad un uomo co¬ 
me capacità e forza, e ap¬ 
pare coraggiosa, ma nono¬ 
stante tutto questo continua 
a fare lo stesso lavoro ini¬ 
ziato tanti anni fa: il suo 
€ capo » gerarchico è un 
uomo. 

Tutte le donne della Philco, 
delegate od operaie, di va¬ 
ri reparti, lavorano ai livel¬ 
li più bassi, anche quando 
si trovano da più di dieci 
anni nella stessa fàbbrica e 
molte nello stesso posto di 
lavoro: la catena. Alcune di 
loro sentono 0. peso della ca¬ 
tena di montaggio; molte ri¬ 
petono, guardando dritte ne¬ 
gli occhi che il loro disagio 
■ è lo stesso degli uomini. 
Qualcuna sente il peso par¬ 
ticolare non tanto di quel la¬ 
voro ripetitivo, ma del la¬ 
voro fuori casa: « Quando 
devo lasciare i miei figli la 
mattina io sto male ». E chi 
non ha figli in questo lavo¬ 
ro sta bene? 

€ lo lavoro per necessità. 


da quando avevo 14 anni. 
Non ho mai fatto il lavoro 
che mi piaceva. Io volevo 
fare l’estetista ». Da lunghis¬ 
simi anni è qui nella stessa 
fabbrica, prima in piedi vi¬ 
cino alle compagne, ora se¬ 
duta di fronte ad un sali¬ 
scendi pieno di vaschette 
con piccole viti bulloni ron¬ 
delle e compone con mani 
delicate e veloci strani dise¬ 
gni, sempre gli stessi, die 
tro al quadro di un televi¬ 
sore. 

Sembrerebbe che il lavoro 
ripetitivo non debba essere 
così pesante per le donne, 
abituate in casa a fare e ri¬ 
fare sempre le sfesse cose. 
Per la maggior parte di lo¬ 
ro, con la capacità e respon¬ 
sabilità di fare che nasco¬ 
no con la pubertà è comin¬ 
ciato il lavoro in azienda; 
sono da sempre autosuffi¬ 
cienti, e un aiuto per la fa¬ 
miglia. Non c’è stata per 
molte di loro una conquista 
nei confronti del lavoro. Ep¬ 
pure questo lavoro è « di¬ 
verso », e non solo in male. 
Uscire di casa, un orario 
preciso, le lotte insieme ai 
compagni. < In fabbrica mi 
sento più giovane che a ca¬ 
sa ». «A 13 anni — mi di¬ 
ce una delegata — lavora¬ 
vo 12 ore al giorno, lavori 
pesanti in una piccola fab¬ 


brica. Quando sono entrata 
qui, ed entrare in una gran¬ 
de fabbrica era già un tra¬ 
guardo, non si poteva par¬ 
lare; alla fine della giorna¬ 
ta se avevi sbagliato, il ca¬ 
poreparto ti chiamava e pio¬ 
vevano multe. 

€ Prima — dice un’altra 
— lavoravo come segretaria 
in un ambulatorio. Li c’era 
una forte gerarchia. Se c'era 
qualcosa che non andava non 
avevo il coraggio di parlare. 
Gli altri erano il medico, V 
assistente sociale, lo psicolo¬ 
go, io ero la centralinista. 
Ora sono un'operaia e se c’è 
qualcosa che non va nel mio 
lavoro io ho il coraggio di 
parlare. Qui siamo in tante, 
ma il rischio di essere di¬ 
vise c’è sempre. Dopo anni 
si diventa individualisti an¬ 
che in fabbrica. E per il ti 
more che questo avvenga io 
provoco ». • 

Sul tema della provocazio¬ 
ne e dei metodi per combat¬ 
tere il disagio il dibattito tra 
le operaie si anima. Discute¬ 
re non basta, per alcune è 
necessario interrompere la 
monotonia, fermare la cate¬ 
na, provocare. Altre critica¬ 
no con accanimento questo 
metodo, che « non paga ». Le 
conquiste, queste piccole ri¬ 
composizioni sperimentate in 
alcuni settori, le pause di 
dieci minuti al mattino e al¬ 
la sera, le rotazioni in alcu¬ 
ne operazioni di base, si so¬ 
no ottenute discutendo e riu¬ 
nendosi. Per le più giovani 
questo non è sufficiente, per 
le altre, per quelle meno 
combattive prendere coscien¬ 
za della ripetitività, della 


La «guerra dei tassi» 

un freno per la Borsa 

* * * » 

MILANO — L'incertezza è il sale della speculazione- Tutte 
le incertezze meno una: quella relativa al costo del danaro. 
L’andamento della Borsa di questa settimana, ultima del 
ciclo del mercato a termine di marzo, che si chiuderà marte¬ 
dì prossimo coi riporti, ha dimostrato, se mal ce n’era biso¬ 
gno. che la speculazione non può operare come vorrebbe 
quando sul suo capo pende la spada di Damocle di un 
probabile rincaro del costo del denaro. E più l’attesa si 
prolunga e più le cose vanno male Ma questo non accade 
solo in Itnìia. 

L’inflazione che sconvolge le economie dei paesi sviluppati 
e l’ascesa del tasso di interesse (la cosiddetta «guerra dei 
tassi») classica misura di deflazione, diventa freno anche e 
persino per gli speculatori che operano sul mercato azionario. 
Questo vale anche per Wall Stret. Dopo un gennaio all’inse¬ 
gna del rialzo, almeno per i titoli delle società che producono 
armi e società metallurgiche, la borsa di New York ha comin¬ 
ciato ad accusare rovesci e ciò in seguito alle prime misure 
di Carter sul tasso di sconto. Con l’aumento del tasso di 
sconto è cominciata infatti l’ascesa del tasso di interesse 
praticato dalle grandi banche (il cosiddetto «prime rato») 
che salito fino il 18.25 per cento, marcia ora verso il 20, 
battendo tutti i record di questi ultimi trent’anni. E tutta¬ 
via l’inflazione americana, la cui influenza determina lo 
svolgimento di tutto le altre, è ancora sotto controllo. La 
Borsa di New York ha scontato, con stagnazione o rovesci, 
la prolungata attesa delle nuove misure disinflazionistiche 
decise da Carter. La stessa ascesa del dollaro, inopinata 
quanto rapida, legata appunto agli alti tassi di interesse (il 
capitale monetario che ha orecchie di elefante e gambe di 
coniglio, corre là dove più alta è la remunerazione) sta 
complicando ulteriormente le cose, per lo scompiglio che sta 
portando sul mercato dei cambi. 

In Borsa si sostiene che la speculazione potrebbe «dige¬ 
rire» tassi di interesse per le operazioni di riporto o dì 
proroga degli impegni, soprattutto per le posizioni al rialzo, 
anche più alti degli attuali e questo è certamente vero, 
purché del «doman vi sia certezza», perché una variazione 
del costo del denaro proprio sul finire • del ciclo sarebbe 
estremamente deleteria. Di qui l’estrema prudenza con 
cui si sta operando in questi giorni in Piazza degli Affari, 
dove si cerca di sfrondare posizioni di troppo carico. Banche 
e grandi gruppi finanziari, a parte qualche breve incursione 
corsara (c’è fermento sulle Olivetti a seguito delle voci, 
sebbene già smentite, di un nuovo socio estero per De 
Benedetti) si sono di fatto limitati a interventi di difesa per 
sostenere i corsi evitando in qualche seduta rovesci disa¬ 
strosi. 
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Lavorazione di apparecchi elettronici 


inutilità di tanti dei loro mo¬ 
vimenti quotidiani, non ser¬ 
ve a niente: « Tanto il la¬ 
voro è questo e non cambia ». 

« Ma la gente non vuole 
cambiare ». Lo dice un’ope¬ 
raia del « cablaggio ». tutte 
donne, dove da qualche me¬ 
se non si lavora più in linea, 
ma a banco. Non hanno il 
nastro che comanda i loro 
tempi, devono solo consegna¬ 
re a fine giornata un certo 
numero di pezzi. Le operaie 
lavorano ancora affannosa¬ 
mente. come ci fosse la ca¬ 
tena, e si ritrovano stan¬ 
che. con l’attesa inutile del¬ 
la fine del turno. Piano ora 
no, si dovrà mutare l’abitu¬ 
dine coatta al ritmo dato da 
altri e questo richiede la 
riappropriazione del proprio 


tempo di lavoro. 

Una donna bellissima, raf¬ 
finata, bionda truccata è il 
sorriso che in questi giorni 
ammicca dai televisori per 
indurre ad acquistare l’ulti¬ 
mo modello di un perfetto 
elettrodomestico « macchina 
della libertà dai lavori ca¬ 
salinghi ». Non posso rinun¬ 
ciare a confrontarla con la 
donne bellissime, coraggiose 
e combattive che per « libe¬ 
rare » se stesse e le altre 
dai noiosi lavori domestici 
vivono con dignità e consa¬ 
pevolezza lunghe ore legate 
a un lavoro noioso e ripeti¬ 
tivo. battendosi per difficili 
conquiste di un tempo e uno 
spazio di lavoro più umani. 

Marida Sellini 


La Sanremo non sarà più svenduta ai privati 

Dopo l’accordo con la Gepi, l’azienda di confezioni sarà risanata e ristrutturata per passare poi a nuovi proprietari 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — E’ stato rag¬ 
giunto a Roma presso la se¬ 
de nazionale della GEPI. do¬ 
po una trattativa che ha vi¬ 
sto impegnati dirigenti na¬ 
zionali. regionali e provin¬ 
ciali del sindacato tessile e 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, un primo accor¬ 
do sul futuro della Confe¬ 
zioni Sanremo, la più gros- 
sa azienda (3.325 addetti) 
gestita dalla finanziaria pub¬ 
blica, con stabilimenti a Cae- 
rano San Marco (Treviso) e 
Belluno. La legge di ricon¬ 
versione industriale e le di¬ 
rettive del CIPI prevedono lo 
spostamento al Sud dell in- 
tervento di r pronto soccorso j> 

della GEPI per aziende dis¬ 


sestate e, per il Nord, lì ritor¬ 
no rigoroso alle finalità pre¬ 
viste dalla legge istitutiva 
della finanziaria pubblica, 
cioè il risanamento delie 
aziende di cui ha assunto la 
gestione in vista di un loro 
riaffidamento a privati o al¬ 
le partecipazioni statali. 

La Sanremo è quindi un 
test decisivo per verificare 
la validità o meno delle mo¬ 
dalità di questo disimpegno 
dal Nord, delle capacità ef¬ 
fettive della GEPI di risa¬ 
nare l'azienda, oggi sommer¬ 
sa dai debiti, evitando che lo 
sbocco del colossale sforzo 
finanziario a questo scopo 
(si parla di 30 miliardi) sta 
la distruzione di un marchio 
affermato nel mercato del¬ 
l’abbigliamento. un drastico 


taglio all’occupazione e una 
strenna al privati sempre in 
agguato, anche perché sem¬ 
brava che la GEPI, all’ini¬ 
zio, interpretasse la diretti¬ 
va del CIPI come il via a 
una sorta di fuga precipito¬ 
sa dal Nord da realizzarsi at¬ 
traverso una riprivatizzazio¬ 
ne selvaggia dell'azienda a lei 
affidata. Imperniata su ridu¬ 
zione occupazionale (si par¬ 
lava di 800 unità in meno) e 
regalie al futuri acquirenti. 

Per evitare una soluzione 
di questo genere il Consiglio 
di fabbrica e i lavoratori han¬ 
no dovuto sviluppare 11 con¬ 
fronto col plano proposto 
dalla finanziaria pubblica su 
un terreno difficile e per 
molti aspetti Inedito: queilo. 
cioè, di contrattare 11 futu¬ 


ro’ della Sanremo affrontan¬ 
do in concreto questioni com¬ 
plesse come la strategia di 
mercato dell’azienda e le sue 
articolazioni organizzative, 
produttive e amministrative 

L’accordo raggiunto è la 
prima tappa. Un accordo, co¬ 
me si suol dire, « cornice », 
che definisce le linee lungo 
cui la GEPI svilupperà 11 suo 
disimpegno fino alla cessio¬ 
ne al privati dell’azienda ri¬ 
sanata. Il cardine di questa 
strategia è, sommariamente, 
questo: risanamento effetti¬ 
vo come garanzia dell’occu¬ 
pazione 

Il processo di riorganizza¬ 
zione punta a sviluppare dal¬ 
l’attuale Sanremo più unità 
produttive autonome anche 
sul plano giuridico, con pro¬ 


dotti propri e dlfferenzlatL 
Lo sbocco finale dovrà esse¬ 
re la costituzione vera e pro¬ 
pria-di tre società collocate 
su fasce diverse di mercato 
Si prevede una linea più ag¬ 
gressiva dell'azienda sul mer¬ 
cato estero, con un aumento 
delle quantità di produzione 
rispetto alle previsioni ini¬ 
ziali del piano GEPI. cosa 
che dovrebbe rimuovere le 
preoccupazioni per l’occupa¬ 
zione nello stabilimento dì 
Belluno. 

L’azienda si è Impegnata 
inoltre a predisporre un pro¬ 
gramma di graduale rientro 
delle produzioni finora decen¬ 
trate. Il forte squilibrio esi¬ 
stente fra operai da un lato 
e impiegati e intermedi dal¬ 
l’altro, verrà superato altra- 
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NAPOLI — Una veduta del golfo 
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. Dalla nostra redazione 

NAPOLI — ' Ecco un altro 
scandalo, quello del progetto 
ufficiale per il disinquinamen¬ 
to del Golfo di Napoli. Sotto 
accusa stavolta è la Cassa 
per il Mezzogiorno. Ieri mat¬ 
tina il sostituto procuratore 
di Roma, Ernesto Mineo. ha 
ordinato il sequestro di tutto 
l’incartamento. Un intero fur¬ 
gone della Guardia di Finan¬ 
za è stato riempito di docu¬ 
menti, relazioni e dossier re¬ 
lativi al progetto. Il sospetto 
è che ci siano grossi imbro¬ 
gli negli appalti. Non a caso, 
infatti, l’indagine è partita da 
un esposto-denuncia della dit¬ 
ta Manfredi, evidentemente 
ritenutasi « discriminata ». 
Sul progetto di disinquina¬ 
mento i comunisti, e non so¬ 
lo loro, hanno sempre mani¬ 
festato dubbi e perplessità. 


Mercoledì 
incontro 
governo 
sindacati 
per le FS 

ROMA — La vertenza dei 
ferrovieri forse è vicina ad 
una svolta. I segretari gene¬ 
rali della CGIL. CISL e UIL. 
Lama Camiti e Benvenuto si 
incontreranno mercoledì 19 
marzo a palazzo Chigi con il 
governo per discutere dei pro¬ 
blemi del contratto della ca¬ 
tegoria e della riforma del¬ 
le FS. 

La notizia è stata resa no¬ 
ta dai sindacati, che in un 
comunicato hanno anche in¬ 
formato che i rappresentanti 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL, della Federazione tra¬ 
sporti e dei ferrovieri si in¬ 
contreranno con il governo 
— subito dopo il vertice fra 
l’esecutivo e i segretari con¬ 
federali — giovedì 20 marzo 
o venerdì 21. 

La fissazione del calenda¬ 
rio degli incontri è tuttavia 
solo un primo passo per sbloc¬ 
care la vertenza, c L’inizia¬ 
tiva dj lotta — si legge in 
un comunicato del sindaca¬ 
to — verrà considerata alla 
luce dell’incontro di mercole¬ 
dì 19 e dì quello successivo 
con il confronto definitivo con 
le categorie interessate». - 
- Martedì 18 si svolgerà in¬ 
véce l'annunciato sciopero dei 
• ferrovieri aderenti alla Fi¬ 
sa fs. Sono state programma¬ 
te una serie di azioni di lot¬ 
ta che si concluderanno fl 21 
marzo. Le modalità dello scio¬ 
pero degli « autonomi » sono 
le seguenti: ritardare di un’ 
ora la partenza dei treni dal 
capolinea nell’arco di ore com¬ 
prese fra le otto della matti¬ 
na e le 17 del pomeriggio. 


almeno per il modo in cui era 
stato concepito dalla Cassa. 
E’ prevista infatti una spesa 
di più di 1000 miliardi, e con 
molto meno si sono ripulite le 
acque dell’intero Golfo di Bo¬ 
ston. « Un progetto megalo¬ 
mane » — lo hanno definito 
gli esperti. 

Fatto sta. comunque, che 
dei quindici depuratori previ¬ 
sti lungo tutto il litorale 
napoletano, quasi nessuno è 
stato ultimato. L’idea di di¬ 
sinquinare il Golfo di Napoli 
venne nel ’72. Ci volle però il 
colera degli anni successivi 
per convincere governo e 
Cassa ad accelerare i tempi 
di realizzazione. Ci fu molto 
attivismo a quel tempo, ma 
poi tutto rimase bloccato. 
Tanto che nel 1976, quando il 
suo mandato era già scaduto, 
il presidente della Cassa Pe¬ 
scatore fece approvare a 


Produzione 

industriale 

nel 79: 

aumentata 
del 6,4% 

ROMA — Primi dati ufficiali 
sull’andamento della produzio¬ 
ne industriale nel corso del 
’79 e conferma sostanziale 
dei risultati positivi che erano 
stati segnalati alla fine di 
ogni mese dell’anno scorso. 
L’indice generale della produ¬ 
zione industriale del nostro 
paese, infatti, presenta, per 
l’intero anno *79, un aumento 
del 6.4 per cento rispetto al 
’78. I mesi più favorevoli sono 
risultati essere quelli di otto¬ 
bre (+ 10,3 per cento) di mar¬ 
zo (+ 9.9 per cento), di feb¬ 
braio (+ 9.3 per cento) e di 
dicembre (+8 per cento). 

Tempi di consuntivi a acne 
per la bilancia commerciale. 
Nell’anno appena trascorso 
l’animontare complessivo delie 
importazioni è stato di 64.650 
miliardi e 400 milioni di lire 
contro 59.924 miliardi e 300 
milioni di lire di esportazio¬ 
ni. Il disavanzo complessivo 
risulta quindi essere 4.725 
miliardi e 600 milioni di lire. 

’ La voce più consistente nel 
nostro passivo commerciale 
continua ad essere quella re¬ 
lativa ai prodotti petroliferi. 
Il saldo passivo nel ’79 è in¬ 
fatti di ben 9.880 miliardi c 
200 milioni di lire, imputabile 
prevalentemente all'importa¬ 
zione di petrolio 

Sui 5.154 miliardi di lire di 
attivo, dovute all’esportazione, 
una componente non seconda¬ 
ria è dorata nel ’79. al buon 
andamento del tessile e abbi¬ 
gliamento che l’anno scorso 
ha arato un periodo di note 
vole espansione. Le previsioni 
per l'anno in corso, a quanto 
dicono gli industriali, sono me 
no rosee. 


Michelin: sulle ferie 
raggiunto l'accordo 


tamburo battente sei proget¬ 
ti. Dovevano essere « esecu¬ 
tivi ». ed invece ben presto 
ci sj accorse che non pote¬ 
vano mai essere realizzati: 
erano pieni di errori e « sva¬ 
rioni ». Un solo esempio, quel¬ 
lo del depuratore di Napoli- 
est, che doveva servire la 
zona ospedaliera: per questo 
si stabilì che fosse munito an¬ 
che di un impianto per il trat¬ 
tamento dei rifiuti solidi. Suc¬ 
cessivamente. quando già era¬ 
no stati stanziati più di 10 mi¬ 
liardi. ci si accorse che quasi 
ogni ospedale era provvisto 
di un suo inceneritore. Insom- 
ma, si stava costruendo un 
enorme ed inutile doppione. 
Gli stessi tecnici della Cassa 
dovettero ammettere l’errore 

Ancora og?i i lavori per il 
depuratore di Napoli est sono 
bloccati. Sono cose che « l’Uni¬ 
tà » ha già denunciato e che 
non sono mai state smentite. 
Anzi, in una lettera inviataci 
nel febbraio scorso, l’ingegne¬ 
re. uno dei massimi dirigenti 
della Cassa, le ha esolicita- 
mente ammesse. Ma il nodo 
dello scandalo sta probabil¬ 
mente nel criterio usato per 
gli apnalti e inaugurato pro¬ 
prio da Pescatore. A realiz¬ 
zare i quindici depuratori, in¬ 
fatti. sono molto spesso le 
stesse ditte che elaborano i 
progetti. Da aul la presen¬ 
tazione di piani faraonici, co¬ 
stosissimi e messi su alla men 
peggio, senza neanche il più 
banale accertamento. In più 
la Cassa non ha mai arato a 
disposizione gli uffici tecnici 
per controllare la qualità di 
Questi elaborati. E’ cosi che 
si sono potuti verificare i ca¬ 
si davvero assurdi: uno stes¬ 
so impianto tecnologico, ad 
esempio, può avere un costo 
variabile anche di decine e 
decine di milioni, a seconda 
delle imprese che lo hanno 
incluso nel progetto. 

Per evitare simili sprechi, 
su proposta comunista, si de¬ 
cise — nell'estate scorsa — 
di avviare una profonda Ten¬ 
sione di tutto il progetto spe¬ 
ciale. Per questo — in piena 
campagna elettorale — fu an¬ 
che istituita una apposita 
commissione. Fu l’ennesimo 
bluff. La revisione, infatti, 
durò non più di quindici gior¬ 
ni. Con quali risultati? Una 
relazione di trentadue pagine 
senza alcun riferimento con¬ 
creto. senza impegni di spe¬ 
sa, solo parole. Eppure con 
questo documento fra le mani 
il ministro Di Giesi ebbe la 
sfacciataggine di annunciare 
— ai primi di luglio — la 
ormai vicina ultimazione dei 
lavori. Sono passati otto mesi 
e tutto è ancora come pri¬ 
ma. E se il mare di Napoli, 
in questi mesi, è diventato 
più limpido è sdo grazie al- 
l’intervento della amministra¬ 
zione comunale, che ha fatto 
installare quattro condotte 
sottomarine. A queste dove¬ 
vano esserne aggiunte altre 
tre. ma l'ostruzionismo della 
DC ha bloccato tutto. Ed ora 
staremo a vedere, come da 

■ questa storia ne uscirà la 

I Cassa. 

i Marco De Marco 


verso corsi di riqualificazio¬ 
ne professionale, mentre U ri¬ 
corso alla mobilità garantita 
per 11 personale che si tro¬ 
verà in cassa Integrazione 
guadagni dovrà essere con¬ 
cordato preventivamente tra 
azienda e rappresentanze sin¬ 
dacali Via libera. Infine, al 
proseguimento della speri¬ 
mentazione (già in atto su 
iniziativa del lavoratori) di 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne del lavoro (lavoro ad Iso¬ 
le). che l’azienda si impegna 
anzi ad estendere. 

Parte, dunque, il piano di 
risanamento della Sanremo 
con una valutazione positi¬ 
va. fin qui. delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Roberto Bolit 


TORINO — Con ogni proba¬ 
bilità, allo stabilimento Ml- 
chelin Stura di Torino sarà 
attuato lo scaglionamento del¬ 
le ferie estive. Lo ha annun¬ 
ciato stamane un portavoce 
sindacale, precisando che sin 
dal febbraio scorso il consi¬ 
glio dì fabbrica aveva promos¬ 
so una consultazione generale 
con i lavoratori e che in un 
incontro con l’azienda questa 
aveva dichiarato la propria 
disponibilità. 

La valutazione definitiva sa¬ 
rà fatta, in consiglio di fab¬ 
brica, lunedi prossimo; e la 
verifica conclusiva è previ¬ 
sta giovedì 20. in assemblea 
con i lavoratori. 


Lo scaglionamento, seconde 
il sondaggio — ha ricordato 
il portavoce sindacale — si 
gnificherà che circa fl 60 per 
cento dei dipendenti dello sta 
bilimento andrà in ferie du¬ 
rante il mese di agosto ed 
il rimanente 40 per cento in 
settimane scaglionate a parti 
re dal 29 giugno. Saranno inol 
tre possibili scaglionamenti 
più limitati anche al di fuori 
di tali periodi. 

I lavoratori. interessati so¬ 
no 1.100 tra operai e impie 
gati. La proposta era stata 
fatta anche in altri stabili 
menti, come ad esempio a 
Fossano (Cuneo), ma non ave 
va dato risultati positivi. 
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4 Un giorno di gioia intensa 
♦ commossa, commista a fie¬ 
rezza *. Cosi il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha definito 
I animo e lo spirito con i 
quali i comunisti si sono 
raccolti ieri per festeggiare 
1 ottantesimo compleanno di 
Luigi Longo: « Quest’uomo — 
ha detto Berlinguer — questo 
dirigente eccezionale, questa 
personalità conosciuta, stima¬ 
ta. amata dai compagni e da 
milioni di lavoratori e anti¬ 
fascisti del nostro Paese, e 
da tanti rivoluzionari com¬ 
battenti per la libertà di ogni 
Paese ». Un uomo che, ha ag¬ 
giunto. cè nostro, appartiene 
a noi comunisti, è stato ed è 
uno dei massimi esponenti 
del Partito comunista italia¬ 
no ». 

Quella di Berlinguer ha vo 
luto essere, come egli stesso 
ha detto, una riflessione sul 
significato della ricca espe¬ 
rienza e degli insegnamenti 
di Luigi Longo, che è poi an¬ 
che il modo serio e non re¬ 
torico di testimoniargli la ri- 
conoscenza dei comunisti ita¬ 
liani. 

Nato con la nascita del se¬ 
tolo turbinoso che viviamo, 
Longo non è stato una com¬ 
parsa. ma uno dei protago¬ 
nisti decisivi, in Italia e fuori 
d’Italia, presente sul fronte 
di battaglia del movimento 
operaio e democratico euro 
peo ogni qual volta glielo 
dettava il suo spirito di mili¬ 
tante. Per questo io credo, 
dice Berlinguer, che la figura 
di Longo eserciti un fascino 
particolare per i giovani, co¬ 
munisti e non comunisti. 

Proprio da giovane e con i 
giovani, ha proseguito Ber¬ 
linguer, nelle file prima della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista e poi di quella comuni¬ 
sta, Longo inizia la sua mili¬ 
zia politica conservando sem¬ 
pre attenzione e sensibilità 
particolari per i problemi e 
le aspirazioni delle masse 
giovanili. Di li ha inizio, nei 
primi anni venti, la vita di 
comunista di Luigi Longo, u- 
na vita che si intreccia e si 
identifica con la costruzione 
e con la crescita del partito 
e della sua politica, con tutte 
le durezze e le soddisfazioni 
connaturate agli arretramenti 
e alle avanzate, alle crisi e 
alle vittorie, che i comunisti 
italiani hanno conosciuto du¬ 
rante ormai 60 anni di prove. 

Furono inizi entusiasmanti, 
quelli che visse Longo sul¬ 
l’onda della vittoria della Ri¬ 
voluzione dell’Ottobre sovie¬ 
tico e dei grandi movimenti 
operai di massa del nostro 
primo dopoguerra, ma ad es¬ 
si Den presto seguirono l'a¬ 
marezza e il fardello della 
sconfitta seguita all'avvento 
del fascismo. 

- Si può comprendere — ha 
proseguito Berlinguer — ed è 
stato spiegato, perchè il gio¬ 
vane Longo sia stato attratto 
dalle posizioni estremistiche 
di Bordiga, pur distinguendo¬ 
sene tin dall’inizio su und 
questione essenziale come 
quella della organizzazione 
del lavoro di massa nelle 
fabbriche. Ma Longo era un 
tenace, non uno schematico: 
alle sue idee, alle sue posi¬ 
zioni egli teneva, ma teneva 
di più al partito, alla necessi¬ 
tà di non sfibrarlo con lotte 
interne. E si comprende allo¬ 
ra come egli, sapendo ap¬ 
prendere la lezione che veni¬ 
va dalla asprezza degli eventi 
e secondo la sua più profon¬ 
da personalità e coscienza 
politica, abbia successivamen¬ 
te maturato una convergenza 
con Gramsci e con Togliatti 
in quel fondamentale Con¬ 
gresso del partito che fu il 
Congresso di Lione del 1926. 

Questa scelta, per chi co¬ 
nosce Longo, sa che non eb¬ 
be il segno dell’opportuni¬ 
smo: fu invece il travagliato 
ma convinto consenso ad una 
strategia che razionalmente 
riconosceva come la più rivo¬ 
luzionaria. Del resto. Longo 
non ha mai accettato il me¬ 
todo del meschino patteggia¬ 
re. ma ha insegnato a gene¬ 
razioni e generazioni di co¬ 
munisti che cosa vuol dire la 
fedeltà al partito, quanto 
valga la sua unità: ha inse¬ 
gnato cioè come sia possibile 
esprimere e manifestare il 
proprio dissenso dentro il 
partito, arricchendone la vita 
democratica ma consolidan¬ 
done la compattezza e la ca¬ 
pacità di iniziativa e di lotta 
unitaria. Tale insegnamento 
Longo ha potuto darcelo in 
forza di una sua virtù morale 
(che è anche un abito cultu¬ 
rale). cioè la tolleranza: e 
grazie a una sua virtù politi- j 
ca (che è la caratteristica . 
decisiva di un dirigente co- i 
munista). cioè il legame con j 
le masre. ; 

Furono la coerenza nel so- ! 
stenere le proprie coni inziom j 

— ha aggiunto Berlinguer — 1 
e però anche l'equilibrio e la ] 
tolleranza, a ispirare la con- j 
dotta di Longo segretario na ! 
zionale della FGCI durante la 
fine degli anni '20 quando, 
nel corso della lotta politica 
che si aprì nel partito, egli 
sosteneva una linea ( t l’oppo¬ 
sizione dei giovani *) che alla 
Conferenza di Basilea risultò 
minoritaria di fronte a quella 
sostenuta da Togliatti. Ciò 
non portò Longo all'errore di 
tirarsi indietro daU’impegno 

e dal lavoro: anzi, fu proprio 
la sua lucida consapevolezza 
della necessità di combattere 
la passività, di mantenere vi¬ 
va e organizzata la presenza 
del partito - malgrado l’in 
furiare suIITtalia deila firan 
nido fpsc : sta — fu 'Mirila sua 
ostinata volontà di non per- 


IL CALOROSO DISCORSO DI ENRICO BERLINGUER 


«Un compagno 
di cui siamo fieri» 


Protagonista 
della storia 
del Paese e 
del partito 
« Gallo » nella 
guerra 
di Spagna 
Organizzatore 
della Resistenza 
II legame 
con le masse 
L’autonomia 
del PCI nel 
movimento 
operaio 
internazionale 
« Tenacia, 
fantasia nelle 
iniziative, 
grande 
tolleranza » 

La compagna Nilde Jotti si 

rivolge affettuosamente a 

Longo per fargli gli auguri. 



dere mai il legame con le 
masse, che nel ’30 (al mo¬ 
mento della famosa « svolta » 
verso l’organizzazione del la¬ 
voro del partito aH’intemo 
del nostro paese, e al mo¬ 
mento della divisione e della 
ben nota rottura che si pro¬ 
dusse nell’Ufficio politico) 
condussero Longo. il cui peso 
in quella circostanza fu deci¬ 
sivo. a schierarsi accanto a 
Togliatti. Camilla Ravera e 
Pietro Secchia. Ed è a Longo 
«'he il partito, giustamente, 
affida in quel momento la 
responsabilità di dirigere l’o¬ 
pera. faticosissima e perico¬ 
losa. di ricostruire le basi del 
partito, di ritessere la rete 
dei suoi collegamenti e dei 
suoi organismi. Non a raso 
alla « svolta » potè seguire una 
tase di apertura e di collabo- 
razione con le altre forze an¬ 
tifasciste italiane ed europee. 

Longo. dopo il periodo 
trascoso a Mosca presso l’In¬ 
ternazionale. torna a Parigi 
per occuparsi non più del¬ 
l’organizzazione del lavoro 
clandestino in direzione del¬ 
l’Italia. ma ner dirigere l’at¬ 
tività dei comunisti italiani 
iscritti nei oartiti comunisti 
dei paesi di immigrazione. A 
Longo questo nuovo impegno 
Dote forse sembrare, li per lì 
— osserva Berlinguer — qua¬ 
si di ordinaria amministra¬ 
zione. un lavoro « tranquil¬ 


lo »: ossia, per lui. un po’ 
meno interessante. Ma dopo 
la presa del potere di Hitler, 
in Germania, anche i lavora¬ 
tori della Francia e di altri 
paesi d’Europa dovevano es¬ 
sere chiamati a combattere 
•nsieme il fascismo: comuni¬ 
sti e socialisti dovevano ri¬ 
trovare una unità, e la ritro¬ 
varono. 

r osi Longo è di nuovo al 
centro dell’attività del parti¬ 
to. promuove grandi iniziati¬ 
ve unitarie contro il fascismo 
« fa valere ancora una volta 
le sue doti di dirigente poli¬ 
tico e di infaticabile organiz¬ 
zatore. E’ anche sulla base di 
queste prove da lui date, ol¬ 
tre che di quelle precedenti, 
che Longo nel ’3G passa m 
Spagna e. per le doti politi¬ 
che e militari subito' dimo¬ 
strate. diviene Ispettore ge¬ 
nerale delle Brigate Interna¬ 
zionali. Per quasi tre anni 
« Gallo » è lì. onnipresente, , 
nei comandi e sulla linea di . 
fuoco, con la sua personalità 
inconfondibile, fatta di uma¬ 
nità e insieme di freddezza, 
di decisione e di buon senso, 
quelle doti che infondono si¬ 
curezza e calma, passione e 
slancio. 

In Spagna Longo. in con¬ 
dizioni spesso di acuta dif¬ 
ficoltà. opera attivamente e 
con successo per l’unità fra 
comunisti, socialisti e demo¬ 


cratici. Berlinguer ha ricor¬ 
dato il significato di quella 
esperienza che non fu solo 
una pagina eroica (e sfortu¬ 
nata) dell’antifascismo e del 
movimento operaio europei, 
ma fu preparazione indispen¬ 
sabile del moto di popoli che 
poi si levò contro il fascismo 
dilagante negli anni della se¬ 
conda guerra mondiale. Una 
esperienza che ebbe per Lon¬ 
go un valore inestimabile 
quando, nella Resistenza ita¬ 
liana. dovrà guidare le Bri¬ 
gate Garibaldi. — * - ’ 

Berlinguer, ba sottolineato 
il ruolo centrale che Luigi 
Longo ebbe nella lotta di Li¬ 
berazione, a cominciare dal 
promemoria inviato il 30 ago¬ 
sto ’43 ai partiti democratici 
riuniti nel Comitato delle op¬ 
posizioni antifasciste costitui¬ 
tosi a Roma. In quel prome¬ 
moria Longo indica - la. prima 
necessità del momento nella 
organizzazione della- difesa 
nazionale, nella lotta armata 
di massa contro l’esercito oc¬ 
cupante e contro i fascisti. 
Di fronte al problema con¬ 
creto dei modi e delle forme 
di lotta sul terreno politico 
e su quello militare-, si rive¬ 
lino le specifiche capacità di 
Longo. la sua peculiare per¬ 
sonalità fatta di empirismo e 
di fantasia. * -- 

* Partimmo dal principio — 
ha ritato Berlinguer da uno 
scritto di Longo stesso — 


che il moto si prova cammi¬ 
nando. che la lotta si elabo¬ 
ra combattendo. Ci opponem¬ 
mo acerbamente all’illusione 
di |x>ter preparare nel gran 
segreto l’esercito della libe¬ 
razione. da tirar fuori solo 
alla ’’ ora X ” per la gran 
battaglia. Questo era un al¬ 
tro modo per non far niente. 
Sostenemmo con il più gran¬ 
de rigore la necessità della 
lotta immediata, da condursi 
con i mezzi a disposizione e 
in ogni modo possibile, come 
condizione per ogni suo ulte¬ 
riore sviluppo. Raccoman¬ 
dammo la più grande auda¬ 
cia - e • la massima" spregiudi¬ 
catezza nell’azione. Smantel¬ 
lammo tutti i sapienti ragio¬ 
namenti dei sedicenti profes¬ 
sori di arte militare, i quali 
pretendevano di dare inizio 
alia guerra partigiana inco¬ 
minciando dagli esercizi di 
caserma’ ». 

Ecco un passo che 1 illumi¬ 
na — ha proseguito Berlin¬ 
guer — per cogliere il senso 
del concreto, la praticità, la 
tensione e la tenacia nel ri¬ 
cercare un risultato positivo, 
anche se modesto o parziale, 
e la spregiudicatezza, la ca¬ 
pacità di inventare e di im¬ 
maginare nel proporre e rea¬ 
lizzare iniziative di lavoro e 
di lotta, che caratterizzano 
il modo di dirigere e di agi¬ 
re di Longo come coman¬ 
dante partigiano e come di¬ 


rigente politico. 

Molti libri sono ormai stati 
scritti su quei venti gloriosi 
mesi di guerra, nei quali si 
coni trinò la funzione decisiva 
che ebbero il Partito comu¬ 
nista e Luigi Longo 

Berlinguer ha ricordato la 
famosa vicenda del « procla 
ma Alexander » quando Lon¬ 
go. con abilità e fermezza, 
respinse l’indicazione conte¬ 
nuta in quel messaggio ai 
partigiani (inverno, 194-1) di 
sospendere la lotta, di scen¬ 
dere dai monti e aspettare 
la primavera. Il cno» di 
Longo rappresentò, allora il 
rifiuto — in difesa di tutto 
un popolo in lotta per salva¬ 
re la dignità nazionale — di 
svilire la . Resistenza. Fu mi 
no che non ebbe niente di 
romantico, di astratto, ma fu 
una ragionata dimostrazione 
della negatività e : inutilità 
della proposta Alexander. 

Fu. quella del comandante 
Longo. la linea che passò, 
non quella del generale Ale¬ 
xander. Ma se passò la linea 
di Longo fu anche perchè 
(come ricorda Spriano) il no 
stro compagno, con la sua 
ben nota astuzia, messa al 
servizio della causa naziona¬ 
le, diede un’interpretazione 
sottile del messaggio di Ale¬ 
xander tale da capovolgerne 
l’aDplicazione pratica. 

Loneo è stato sempre un 
combattente — ha quindi det- 


L’affettuoso 
incontro 
con Longo 
nella sede 
del 

Comitato 

centrale 

(Dalla prima pagina) 

parole l'affetto e la stima e 
gli auguri di tutti. E ricordan¬ 
do che. proprio per l'intrec¬ 
cio straordinario tra la rifa 
di Ijmgo e tanti decisici mo¬ 
menti di questo secolo, tutta 
la democrazia italiana rica 
nosce nel presidente del PCI 
« uno di quegli uomini, pochi, 
come Gramsci. Togliatti. Nen , 
ni. De Gasperi. Croce, che 
hanno saputo, pur in modo 
profondamente diverso, com¬ 
prendere i loro tempi, trova¬ 
re le vie necessarie per rove¬ 
sciare vecchie egemonìe, con¬ 
quistare le coscienze di molti¬ 
tudini, aprire al Paese vie 
nuove per la democrazia e la 
libertà ». 

Lo stesso tema torna nei 
messaggi che via via la Jotti 
legge all'assemblea, t Lunga 
e ardua — scrive il presiden¬ 
te dglla Repubblica. Sandro 
Periini — è stata la battaglia 
che hai combattuto in Europa 
nell’interesse della classe la¬ 
voratrice. E sempre ti ha 
sorretto un vigore morale che 
è stato di esempio per tutti ! 
noi... Sappi, carissimo litigi j 
che è per me motivo di orgo | 



! 

glio essere stato, al tuo fian¬ 
co durante la Resistenza a 
lottare per la libertà e la de¬ 
mocrazia contro la dittatura». 
E Ferruccio Porri, il popola¬ 
re comandante « Maurizio ->. 
rammaricalo che i suoi nrr 
cant'anni non gli consentano 
di esser presente, si conside 
ra ugualmente ricino a Longo 
« nel ricordo degli anni in cui. 
con visione largamente unita¬ 
ria. avemmo un ruolo non se¬ 
condario nel restituire alia 
patria la sua indipendenza e 
la sua libertà ». Pure il pre¬ 
sidente del Senato. Ammtore 
Fanfani, esprime « un sincero 
rallegramento e e un cordiale 
augurio ». 

Anche un altro autorevole 
leader socialista ha voluto 
testimoniare del profondo ca 
lare che circonda oggi Luigi 
Longo. ET il compagno Fran¬ 
cesco De Martino il quale si 
augura che « per molti anni 
ancora il tuo consiglio e il 
tuo esempio prezioso possano 
sorreggere l’intero movimen 
to operaio nei suoi nuovi, dif 
ficili compiti ». E Giorgio 
Amendola, dalla clinica: * In 
cinquant’anni la fraternità di 
lotta e di dura esperienza vis 


suta ci hanno uniti sempre 
di più... I contrasti politici, 
a volte anche vivaci, non 
hanno mai alterato i nostri 
rapporti personali, l’affetto c 
la stima profondi. Mi auguro 
che questi costumi possano 
essere tramandati ai compa- 
j gni - cui spetta oggi reggere 
i la guida del partito ». 

Ed è giusto un giorane 
— Guerzoni. per la FGCI — 
che si rivòlge ora a Longo. 
per sottolinearne 0 forte in 
segnamento e per ricordare 
come proprio da lui venne 
una tempestiva e aperta com¬ 
prensione di tutto quel che 
esprimeva il ’6S. Poi un bal¬ 
zo allindietro, con le vivide 
immagini della guerra di Spa 
1 gna che tornano nelle parole 
I di Antonio Roasio. ora rotte 
! dalVemozione e ora animate 
j da un'ironia che rinnova cer 
j tornente in Longo ricordi lon 
i toni ma sempre nettissimi. 

! Ricordi che poi. nel calo 
j roso saluto di Santiago Atra 
j rez. faranno rivivere in tuit- 
Veccezionale dimensione poh 
fica e lo straordinario riliecr 
ideale di una grande pagina 
| dell'internazionalismo. E tut 
i to lo spessore internazionale 


| della figura di Longo viene 
! di lì a poco sottolineato dal 
{ lungo elenco che Nilde Jotti 
j fa dei saluti e delle onorifi¬ 
cenze che giungono da tutto 
! il mondo in queste ore. Scrì- 
j cono il Comitato centrale del 
I PCUS e il segretario genera- 
I le del PC cinese, i dirigenti 
| dei partiti comunisti dell’Ame- 
i rica latina, quelli dell'OLP. 
! dell’MLA angolano e del Fre- 
limo del Mozambico: i parti¬ 
ti dei paesi socialisti europei, 
e poi ancora Corvalan. gli 
scandinavi. Cuba. il Viet¬ 
nam... E intanto Longo è sta 
to insignito della massima 
I onorificenza della RFJ con il 
l titolo di « eroe popolare della 
i Jugoslavia », degli ordini di 
■ Carlo Marr e di Giorgio Di- 
f mitrov dalla RDT e dalla Bul- 
[ garia; e analogo gesto ha 
I compiuto la Polonia. 

; Dai compagni, intanto, tan 
i ti regali. A Longo si avvici¬ 
nano i comunisti della sua 
Fubine, per regalargli un 
quadro che fissa un'immagi- 
•ie del paese natio; e i com- 
oagni spagnoli, per donargli 
una raccolta di fotografie del 
la Espafia popolar: e i grò 
i vani della FGCI. La direzione 


| del PCI gli fa omaggio di 
i una splendida figura di don- 
| na disegnata da Giacomo 
1 Manzù: « E Manzù — precisa 
! la Jotti — quando ha saputo a 
* chi era destinata l’opera, ha 
voluto donarla: quindi il re¬ 
galo è anche suo ». 

Poi il discorso di Berlin 
guer. un contributo importali 
te e tutt'altro che formale al¬ 
la definizione del grande ruo¬ 
lo di Longo nella vita del par¬ 
tito. del Paese, del movimen¬ 
to operaio internazionale. 
Longo è commosso, rinuncia 
a parlare. Verga un biglietto 
e lo passa alla Jotti che. a 
nome suo. esprime a tutti pro¬ 
fonda gratitudine « per questa 
testimonianza di affetto e. 
penso, di stima ». Longo rin¬ 
grazia in particolare Alrarez 
e il PCE. il compagno Lom 
bardi e il PSI per la loro cor 
diale partecipazione, e i tanti 
che hanno voluto essergli ri 
cino. * la cui presenza, qui. 
mi onora ». 

NELLA FOTO: uno scorcio 
| della sala mentre parla Ber- 
j linguer. In prima fila, da de- 
i stra. Argon, Guttuso a Manzù. 


to Berlinguer — impavido 
personalmente, ma anche nel 
senso che egli possiede la 
ben ferma consapevolezza di 
quanto sia decisiva la lotta 
delle masse per risolvere i 
problemi, e di come questo 
ricorso all’intervento, alla 
partecipazione diretta dei la¬ 
voratori e del popolo sia uno 
dei caratteri inconfondibili e 
irrinunciabili di un partito co 
me il nostro. ‘ 

Ala accanto a questa con¬ 
sapevolezza della decisività 
delle battaglie di massa, c’è 
in Longo la sapienza dell’uso 
ponderato di questo strumen¬ 
to politico. L’esempio forse 
più alto e più calzante che 
dimostrò in Longo la capaci¬ 
ta di sintesi di questi due 
momenti fu il modo come 
reagì e come dominò la si¬ 
tuazione creatasi nel partito 
e nel paese con l’attentato a 
Togliatti del 14 luglio 1948. 

La collera operaia e pupo 
lare, la commozione, il dolo¬ 
re, l’indignazione dei compa 
gni dilagarono irrefrenabili. 
Potevano saltare i nervi al 
partito, al Governo, ai poteri 
pubblici. 

Longo e tutta la Direzione 
inquadrarono in giusti termi¬ 
ni e per giusti obbiettivi la 
spontanea reazione dei lavo¬ 
ratori e dei comunisti, ne 
valutarono Tino in fondo l’im¬ 
menso significato e portata 
politica, ma commisurandola 
all’effettivo stato dei rapporti 
interni e internazionali. Fu 
quella una prova di come 
debba essere assolto quell’ar 
duo compito di guidare gran 
di movimenti popolari col du¬ 
plice obbiettivo di non man¬ 
darli a sbattere con la testa 
contro il muro e. al tempo 
stesso, di non disperderne la 
carica rinnovatrice o debili¬ 
tarne la capacità (li risolvere 
i problemi del Paese 

Anche sul terreno dei pro¬ 
blemi internazionali . — di 
quelli che sono sorti in seno 
al movimento operaio e co¬ 
munista e di quelli che inte¬ 
ressano i rapporti tra i popo¬ 
li e gli Stati — Longo ci ha 
dato una indicazione chiara, 
die ha i segni del realismo e 
del rinnovamento. L’opera di 
Longo in questo campo è ve¬ 
nuta massimamente in evi¬ 
denza. nel ’64. quando egli 
decise di rendere pubblico il 
Memoriale che Togliatti 
scrisse a Yalta prima di mo¬ 
rire. e nel ’68 durante tutto il 
corso degli avvenimenti in 
! Cecoslovacchia: dall’interesse 
e sostegno manifestato per il 
nuovo corso, alla condanna 
dell’ingresso delle forze ar 
mate del Patto di Varsavia in 
j quel paese. 

Questi due gesti sono en¬ 
trambi la conseguenza pratica 
di un principio politico che 
, Longo ha tenacemente affer- 
,'mato: .l’autonomia del PCI. 
l’indipendenza di giudizio e 
di condotta del nostro parti¬ 
to. sia in Italia che sul piano 
internazionale, rispetto agli 
altri partiti, movimenti. Stati. 
Un’autonomia intesa non co- 
ì me distacco e separazione 
dagli altri, non come chiusu¬ 
ra provinciale, ma come libe¬ 
ro esercizio della propria fa¬ 
coltà di valutazione e di 
comportamento che. proprio 
perchè piena, esige e com¬ 
porta raiTicchimento e l’e¬ 
stensione dei rapporti con 
tutti gli altri partiti e movi¬ 
menti rivoluzionari, comuni¬ 
sti, socialisti, democratici di 
ogni parte del mondo, senza 
legami vincolanti, senza rego¬ 
le valide e obbligatorie per 
tutti, in ogni luogo e in ogni 
circostanza. 

Longo insistè — ha prose¬ 
guito il compagno Berlinguer 

— per l’immediata pubblica¬ 
zione del Memoriale di Yalta 
non tanto e non solo perchè 
con esso Togliatti metteva 
nuovamente in luce e appro¬ 
fondiva la _peculiarità delle 
posizioni del nostro partito 
con la elaborazione sulla via 
italiana al socialismo, ma 
soprattutto perchè quel do¬ 
cumento esprimeva idee, cri¬ 
tiche e giudizi chiarificatori 
che interessavano l’intero 

. movimento operaio mondiale. 

Con quelle due decisioni 
volute da un compagno che 
ha sempre'sentito e afferma¬ 
to in modo profondo il rap¬ 
porto con l’Unione Sovietica 
e con i partiti comunisti, il 
Partito comunista ' italiano 
apriva, certo, una dialettica 
i più serrata e. in certa misu¬ 
ra. anche una polemica in 
seno al movimento operaio e 
comunista mondiale: ma 
contribuiva pure a superare 
dogmatismi e mitologie para¬ 
lizzanti e rendeva quindi un 
servizio a tutte le forze che 
si battono per l’emancipazio¬ 
ne dei popoli dallo sfrutta¬ 
mento e per la trasformazio¬ 
ne della società in direzione 
del socialismo nella demo¬ 
crazia e nella pace, nel ri¬ 
spetto e nella tutela dell’in¬ 
dipendenza del proprio paese 
e di quella degli altri. 

Al compagno Luigi Longo 

— ha concluso Berlinguer — 
non piace il genere letterario 
esornativo, non piacciono gli 
accademismi, i fronzoli, i 
trionfalismi. Longo ha sem¬ 
pre badato al sodo e prefe¬ 
risce chi parla « sotto tono ». 
chi agisce fattivamente, se¬ 
riamente. discretamente. In 
ogni occasione lo ha detto e 

10 ha fatto, con schiettezza a 
volte un po’ ruvida, a volte 
un po’ ironica, ma sempre 
con umanità. 

A luì dunque, giunto agli 80 
anni, ci rivolgiamo oggi con 

11 saluto più semplice: augu¬ 
ri. compagno Longo. di ance» 
ra molti anni di vita e di 
serenità, eoa i tuoi familiari, 
con il tuo partito. 


Messaggi 
da tutto 
il mondo 

Moltissimi sono i messaggi augurali.giunti dall’Italia e 
da tutto il mondo al compagno Luigi Longo. presidente del 
PCI, in occasione del suo ottantesimo compleanno. Pubbli- 
^ chiamo per oggi quelli inviati dal Comitato centrale del 
tPCUS: dal segretario generale del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese: dalla Presidenza del Comitato 
centrale della Lega dei comunisti jugoslavi. 

Il Comitato centrale del PCUS 

-, Caro compagna Luigi Longo. nel giorno del Vostro 80° 
compleanno inviamo a Voi, provato dirigente dei comuni¬ 
sti italiani, esponente e-iiinente del movimento i pernio e 
comunista internazionale, i nostri cordiah e fraterni auguri. 
Nell'Unione Sovietica Voi siete assai bene conosciuto come 
intrepido combattente contro il fascismo, per gli interessi 
della classe operaia e delle grandi masse lavoratrici, per 
il trionfo degli ideali della pace, della democrazia e del 
socialismo, come un grande e sincero amico del nostro 
paese, che tanto ha fatto per il rafforzamento delVamiciz’a 
e della collaborazione tra il PCI c il PCUS, tra i popoli 
italiano e dell'Unione Sovietica. 

Vi auguriamo, caro compagno l.ongo. buono salute c 
successi nella vostra attività per il bene dei comunisti e 
del popolo italiano, nell'interesse della causa della pace e 
del socialismo -s>. 

Il Comitato Centrale del P.C.U.S. 

Il Partito comunista cinese 

< Compagno Luigi Longo, in occasione del Vostro ottan¬ 
tesimo anniversario. Vi porgo, a nome del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista cinese, calorose congratulazioni ». 

Segretario generale del C. C. del Partito comunista cinese 

Hu Yaobang 

Lega dei comunisti jugoslavi 

' * Caro compagno Longo . in occasione del Tuo complean¬ 
no Ti porgo, a nome del Presidente della Lega dei Comu• ' 
nisti della Jugoslavia Josip Broz Tito, del Comitato Cen¬ 
trale e di tutti i comunisti della Jugoslavia, gli auguri mi¬ 
gliori e più sìnceri di felicità personale e di successo nel 
Tuo lavoro! La Tua aftività rivoluzionaria pluriennale riem¬ 
pie di contenuto tante pagine gloriose della lotta dei comu¬ 
nisti. della classe operaia e del popolo italiano. Nello stes¬ 
so tempo, essa prende un posto di maggior rilievo nelle 
lotte e nello sviluppo del movimento operaio e comunista 
in Europa e nel mondo. 1 comunisti e tutti i lavoratori della 
Jugoslavia apprezzano altamente sia il Tuo enorme contri¬ 
buto alla lotta contro il fascismo, per la Pace, la democra¬ 
zia ed il rafforzamento della cooperazione amichevole tra 
Vltciia c la Jugoslavia. Ed è con una particolare soddi¬ 
sfazione che posso constatare che tra la Lega dei Comu¬ 
nisti della Jugoslavia ed il Partito Comunista Italiano si 
sono costruiti dei rapporti più sinceri di uguaglianza, di 
rispetto i eciproco e di una proficua collaborazione. Nella 
convinzione che questa collaborazione si sviluppi con effi¬ 
cacia anche in futuro. Ti auguro, caro compagno' Longo, 
ancora tanti anni di vita e di lavoro.per il benessere della 
classe operaia' e del popolo dell’Italia amica, delia Pace, 
della cooperazione e del socialismo nel mondo! ». 

Il Presidente in carica della Presidenza del CC della LCJ 

. Stevan Doronjskj 


Le altre 
testimonianze 

Gli interventi di Roasio, di Guerzoni 
della FGCI e del compagno Santiago 
Alvarez del PC spagnolo 


Un giovane della FGCI. un 
vecchio compagno di lotta, 
un comunista spagnolo, com¬ 
battente della * repubblica ». 
Da loro — oltre che da Ber¬ 
linguer — il compagno Luigi 
Longo ha ricevuto ieri un sa¬ 
luto affettuoso. 

I ricordi di Antonio Roasio 
hanno ormai sessanta anni. 
Il *21. i giovani socialisti che 
scelgono di diventare comu¬ 
nisti dopo Livorno. E poi la 
dura stagione (« erano gli an¬ 
ni in cui si decideva la sorte 
del partito... ») della reazione 
fascista, vissuta tra gli ope¬ 
rai tessili di Biella. Luigi Lon¬ 
go giovane organizzatore di 
decine e decine di conferenze 
di officina, i primi testi mar¬ 
xisti. letti e studiati ìd af¬ 
follate riunioni tra operai e 
apprendisti: la polemica con¬ 
tro il bordighismo. mai astrat¬ 
ta, ma legata alla « tenace 
indicazione del lavoro di 
massa ». 

Una esperienza politica e 
umana che diventa storia, 
nella tremenda accelerazione 
di quegli anni che preparano 
la tragedia in Europa e il 
conflitto mondiale. Si scaglie 
di organizzare il partito in 
Italia, resistendo ai colpi ter¬ 
ribili del fascismo trionfan¬ 
te. E Luigi Longo è tra quel¬ 
li che si battono per quella de 
cisione. Si sceglie di andare 
in Spagna, per sostenere con 
le armi la lotta della Repub¬ 
blica. E Luigi Longo è in 
Spagna, tra tanti altri ita¬ 
liani. ispettore generale delle 
Brigate intemazionali. Dice 
Roasio: « Sapevamo soltanto 
una cosa: di dover correre a 
Madrid. Ma nelle Brigate in¬ 
temazionali si parlavano tut¬ 
te le lingue, era una torre di 
Babele. Bisognava mangiare, 
bisognava acquartierarsi , or¬ 
ganizzare tutto ». Il conian 
dante « Gallo » fu l’organiz¬ 
zatore. 

La testimonianza del vec¬ 
chio combattente italiano si 
incontra con quella del com 
pagno spagnolo. Santiago Al¬ 
varez, che porge il saluto a 


Longo anche a nome di San¬ 
tiago Carrillo e Dolores Ibar- 
ruri: Alvarez parla nella sua 
lingua ai compagni che affol¬ 
lano la sala del Comitato cen¬ 
trale. « Grande virtù del co¬ 
mandante Gallo — dice — 
non fu soltanto la capacità 
organizzativa, ma anche la 
straordinaria capacità politi¬ 
ca... un esempio per migliaia 
e migliaia di spagnoli che in 
quegli anni combatterono con¬ 
tro U fascismo... la Spagna di 
oggi ha un debito grande, di 
affetto e riconoscenza, verso 
uomini come Luigi Longo ». 

Dalla resistenza in Spagna, 
alla guerra, alla lotta di libe¬ 
razione in Italia. Luigi Longo, 
comandante delle Brigate Ga¬ 
ribaldi. rifiuta l’appello di 
Alexander alla smobilitazione. 
E nel momento della decisiva 
spallata contro i nazi-fascisti, 
i partigiani precedono e apro¬ 
no la strada all’esercito allea¬ 
to. c Le città — dice Longo — 
dobbiamo liberarle noi ». 
Questa vicenda è ancora gran¬ 
de parte del patrimonio poli¬ 
tico e della maturazione de¬ 
mocratica dei giovani nel no¬ 
stro paese. Lo ricorda Guer¬ 
zoni. della FGCI: t Quante 
volte nelle polemiche e ne¬ 
gli scontri accesi delle assem¬ 
blee studentesche, a chi par¬ 
lava della resistenza come ri¬ 
voluzione mancata, abbiamo 
contrapposto la realtà vera 
della lotta partigiana, dei 
suoi legami di massa con il 
popolo, dei suoi organismi uni¬ 
tari, così come Longo assie¬ 
me ad altri compagni l’hanno 
roluta e perseguita tenace¬ 
mente... ». 

Compiti nuovi e duri nella 
battaglia politica di oggi. Un 
impegno difficile soprattutto 
per i giovani. € Crediamo di 
aver bisogno di un po’ di quel¬ 
la tenacia che ha dato Im¬ 
pronta al tuo modo di inten¬ 
dere il ruolo del dirigente co¬ 
munista e della stessa milizia 
rivoluzionaria. Anche di que¬ 
sto ti siamo grati, compagno 
Longo ». 
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Alfonsina 

Rinaldi 

E’ diffusa nel partito — ha 
osservato Alfonsina Rinaldi —, 
e se ne son colti echi anche 
in questo dibattito, una ri¬ 
chiesta di una netta posizione 
nostra che viene spesso uni¬ 
camente raccordata alla ri¬ 
chiesta della presentazione di 
una mozione di sfiducia al 
governo Cossiga. Mi pare che 
chiarezza e nettezza sul 
governo Cossiga ci siano sta¬ 
te in passato e oggi siano ri- 
confermate. Chiediamoci al¬ 
lora se la mozione di sfidu¬ 
cia diventerebbe un atto ri¬ 
solutivo o se non rischia di 
farci scambiare una necessi¬ 
tà (la chiarezza per il PCI) 
per un obiettivo di azione po¬ 
litica. Occorre inoltre valuta¬ 
re gli sbocchi di una nostra 
iniziativa per la sfiducia: de¬ 
ve essere infatti prioritaria 
l'esigenza di non dividere le 
forze di sinistra. E bisogna 
chiedersi quali effetti potreb¬ 
be concretamente avere per 
uno spostamento dei rapporti 
di forza tra le masse. Se si 
esemplifica, sulla scuola, l’a¬ 
stensione dal voto di gran 
parte degli studenti è un pri¬ 
mo risultato, ma non ancora 
il successo per sconfiggere 
passività, • sfiducia, contrat¬ 
tacco conservatore. 

Centrale è dunque il tema 
dei rapporti reali delle forze 
in campo, e dell’azione su di 
essi per essere in grado non 
solo di ribadire la nostra op¬ 
posizione al governo Cossiga 
ma quella di estendere il 
fronte di forze a favore del 
PCI, della sinistra, per attac¬ 
care e combattere efficace¬ 
mente l’involuzione sancita 
dai « preambolati » della DÒ. 

Questo è tanto più neces¬ 
sario in vista delle elezioni 
amministrative. 

Su questo piano, la necessi¬ 
tà è quella di non ridurre 
tutto al pur giusto confronto 
fra ciò che abbiamo conqui¬ 
stato e realizzato e il contri¬ 
buto che non è venuto dalla 
DC. ma di riprendere con 
forza la battaglia per la ri¬ 
forma generale. Sugli obiet¬ 
tivi, per esempio, dobbiamo 
estendere la lotta per le pen¬ 
sioni ma contemporaneamen¬ 
te. affermare una nuova e 
diversa qualità della vita de¬ 
gli anziani. L’esperienza die 
in questo campo abbiamo 
condotto a Modena (servizi 
domiciliari, gli orti, ecc.) può 
essere illuminante e utile per 
approfondire questo discorso. 

Una parola ancora, infine, 
sui giovani. Si registrano pas¬ 
si in avanti nella nostra ini¬ 
ziativa tra le nuove genera¬ 
zioni. ma sono ancora insuf¬ 
ficienti. Più preciso e arti¬ 
colato deve essere il colle¬ 
gamento scuola-formazione- 
lavoro, per rispondere non 
con la logica della fuga dal 
lavoro ma con una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, che 
si collega strettamente alla 
qùalificazione e trasformazio¬ 
ne dell’apparato produttivo e 
dell’ambiente interno ed ester¬ 
no al luogo di lavoro. 


Petruccioli 

Non è certo finita la fase 
politica apertasi a metà de¬ 
gli anni 70, come’ ha ricorda¬ 
to Natta. Per proseguirla e 
svilupparla — ha detto Pe¬ 
truccioli — bisogna tuttavia 
fare il punto delle novità, in 
particolare dopo il congresso 
democristiano. 

La DC — tutta la DC. an¬ 
che le sue componenti più di 
destra — oggi non possono 
più permettersi di motivare 
con pregiudiziali il no al PCI. 
La DC, anche Fanfani e Do¬ 
li at Cattin possono dire che 
non accetteranno mai di sta¬ 
re al governo col PCI ma non 
possono certo usare il vecchio 
argomento della minaccia al¬ 
ia libertà e alla sicurezza na¬ 
zionale. 

D rifiuto del governo che 
comprenda tutte le forze del¬ 
la sinistra non si accompa¬ 
gna, del resto, da parte del¬ 
la DC, con il rilancio di una 
capacità non dico dj egemo¬ 
nia ma di direzione. 

Il blocco di forze democri¬ 
stiano è tenuto insieme da 
un coagulo di interessi e dal 
prevalere dei motivi dì con¬ 
servazione sulle esigenze di 
cambiamento. 

E’ dunque giusto sostenere 
che è più che mai all'ordine 
del giorno la necessità di un 
cambiamento nella direzione 
politica del Paese. Come è 
giusto dire — con Natta — 
che .aspetto essenziale di un 
nuovo modo di governare è 
la liquidazione di un sistema 
di potere che impedisce il rin¬ 
novamento italiano e congela, 
costringe le forze più avan¬ 
zate della DC. 

Come far avanzare, nelle 
condizioni di oggi, la politica 
dj unità? Dobbiamo doman¬ 
darci se è utile, a questo fi¬ 
ne. considerare il governo di 
unità come unica soluzione 
positiva possibile o come pas¬ 
saggio obbligato. Dobbiamo 
domandarci se per caso una 
rigidità su questo punto non 
risulti addirittura contropro¬ 
ducente per lo sviluppo della 
politica di unità. 

Prospettare la eventualità 
di un governo che non com¬ 
prenda la DC, in conseguenza 
della scelta politica della stes¬ 
sa DC, non offusca la nostra 


politica unitaria; il contribu¬ 
to dei cattolici democratici, o 
la necessità di una correspon¬ 
sabilità dovuta all’emergenza 
non sono certo legati a una 
formula di governo. 

La DC ha fatto cadere le 
pregiudiziali? dice no a un 
governo col PCI solo per mo¬ 
tivi politico-programmatici? 
Allora alla unità democratica 
può essere funzionale anche 
un governo di forze di sini¬ 
stra e democratiche senza la 
DC; che chiami, anzi, la DC 
al confronto, la incalzi e la 
sfidi sulla strada del rinno¬ 
vamento del paese e del par¬ 
tito. 

L'obiettivo politico di una 
alternativa di governo alla 
DC lungi dal compromettere 
può dare spinta e respiro al¬ 
la politica di unità, può sti¬ 
molare le forze più avanzate 
della DC e del mondo cat¬ 
tolico. 

E’ necessario, comunque, 
uscire da una impasse nella 
quale può apparire che non 
si ritengano possibili e pra¬ 
ticabili soluzioni di governo 
diverse da quelle prese in 
considerazione dal gruppo di¬ 
rigente della DC anche quan¬ 
do — com’è dopo il recente 
congresso — esso si colloca 
su posizioni particolarmente 
chiuse e arretrate. 


Verdini 

Sono sostanzialmente d’ac¬ 
cordo — ha detto Verdini — 
con la linea tracciata da Nat¬ 
ta, ma ritengo necessario un 
chiarimento su alcuni punti, 
perché occorre superare qual¬ 
che imbarazzo che pure è sta¬ 
to manifestato nel dibattito 
da parte di quei compagni che 
si sono chiesti se, oltre alle 
oggettive contraddizioni della 
situazione, non ve ne siano 
di nostre e soggettive, se è 
vero che l’analisi che abbia¬ 
mo fatto della situazione (del 
congresso democristiano del 
governo Cossiga ecc.) è so¬ 
stanzialmente giusta mentre 
abbiamo poi delle difficoltà 
gravi sul terreno operativo. 

Da una parte questo gover¬ 
no, diciamo, se ne deve an¬ 
dare. ma dall’altra esitiamo 
a porre esplicitamente la que¬ 
stione della sfiducia. Di più: 
giudichiamo gravi le conclu¬ 
sioni del congresso democri¬ 
stiano e inaccettabile ogni 
coinvolgimento in trattative 
ambigue, eppure siamo stati 
costretti addirittura a dare un 
voto di fiducia al governo Cos¬ 
siga sul decreto antiterrori¬ 
smo. E, negli ultimi giorni, 
nonostante tutte le pregiudi¬ 
ziali che nei confronti del 
PCI, in tema di politica este¬ 
ra abbiamo sentito al con¬ 
gresso de. abbiamo votato la 
mozione alla Camera. 

Da questa contraddizione 
possiamo uscire solo ricono¬ 
scendone prima di tutto i fon¬ 
damenti oggettivi nella situa¬ 
zione complessa di crisi che 
attraversa il Paese: una si¬ 
tuazione in cui è necessario 
denunciare le v responsabilità 
degli altri ma al tempo stesso 
ricercare con gli altri le con¬ 
vergenze necessarie nell'inte¬ 
resse della democrazia. Oggi, 
di fronte al problema del go¬ 
verno Cossiga evitiamo la scel¬ 
ta della dilazione, ma anche 
iniziative affrettate che non 
tengano conto dei rischi che 
corre il Paese in questa fase 
di crisi internazionale, di of¬ 
fensiva terroristica, di esplo¬ 
sione della «questione mora¬ 
le». Per tutto questo condi¬ 
vido la cautela con cui il com¬ 
pagno Natta ha affrontato la 
questione della nostra inizia¬ 
tiva per far cadere il gover¬ 
no. Se tuttavia ci saranno de¬ 
cisioni da prendere, esse do¬ 
vranno essere prese non in 
condizioni di isolamento, ma 
concordandole almeno con il 
partito socialista. 

Ma è importante che oltre 
alla decisione di denunciare 
una situazione politica inso¬ 
stenibile, vi sia da parte no¬ 
stra una iniziativa positiva, 
che indichi degli sbocchi pos¬ 
sibili. In questo modo dobbia¬ 
mo esercitare anche dall’op¬ 
posizione la nostra funzione 
di forza di governo, non certo 
indicando formule, ma rilan¬ 
ciando una linea programma¬ 
tica nella cornice di una pro¬ 
spettiva politica di rinnova¬ 
mento. Dobbiamo spostare il 
dibattito sui contenuti. Qui fi¬ 
nora siamo stati timidi; a- 
vremmo dovuto anche incal¬ 
zare di più il dibattito con¬ 
gressuale nella DC. Ed è for¬ 
se il caso ora di promuovere 
un'iniziativa anche immediata 
che sottolinei come non sol¬ 
tanto i rifiuti formali ma an¬ 
che e sopratutto la grande de¬ 
bolezza della linea program¬ 
matica emersa dalle conclu¬ 
sioni del congresso democri¬ 
stiano, rappresenti la causa 
prima della difficoltà di dare 
al paese un governo credibile. 

Ranieri 

Il Mezzogiorno — ha detto 
Umberto Ranieri — può rap¬ 
presentare un terreno fonda - 
mentale su cui chiamare alla 
prova di una politica di rin¬ 
novamento le forze che si 
sono raccolte nella DC attor¬ 
no al 42%. Si tratta di chia¬ 
marle ad una coerenza di 
comportamenti per quanto 
concerne la prospettiva dei 
governi regionali e la rifor¬ 
ma del sistema di governo 
deH’economia meridionale, a 
cominciare dalla vicenda del¬ 


10 scioglimento della Cassa del 
Mezzogiorno. Per quanto ri¬ 
guarda la forza del pream¬ 
bolo — la maggioranza del 
58% — Il Mezzogiorno rap¬ 
presenta una contraddizione 
per molti aspetti acuta; forse 

11 punto di maggior debolez¬ 
za: e questo proprio perché 
in una linea neoliberista come 
quella sostenuta dalla maggio¬ 
ranza de non c’è avvenire né 
spazio per le regioni meridio¬ 
nali. 

Quanto agli esiti e alle con¬ 
seguenze del congresso de, 
credo che debbiamo esprime¬ 
re un giudizio equilibrato: la 
divisione che si è creata al- 
l’EUR dentro la DC non può 
essere sottovalutata. C'è stato 
uno scontro reale su un gran¬ 
de nodo politico: la possibi¬ 
lità per la DC di governare 
il paese insieme all’intero mo¬ 
vimento operaio. Dietro tale 
questione, al di là della co¬ 
scienza stessa che ne hanno 
le forze della sinistra de, ci 
sono i nodi di fendo che ri¬ 
guardano l’avvenire .del no¬ 
stro paese: il rapporto tra e- 
mergenza e trasformazione, i 
problemi di una strategia del 
cambiamento della società ita¬ 
liana. 

Se le cose stanno così vuol 
dire che avevamo visto giu¬ 
sto noi: a guidarci era non 
un giudizio semplificato sulla 
DC, ma la coscienza della 
complessità di questo partito 
ed uno sforzo permanente per 
intervenire su questa comples¬ 
sità. Se non avessimo tenuto 
ferma questa ispirazione, an¬ 
che dopo il 3 giugno, le cose 
sarebbero andate diversamen¬ 
te dentro la DC, e probabil¬ 
mente il tema decisivo della 
possibilità di governare con 
l’intero movimento operaio 
non sarebbe stato il punto cen¬ 
trale del congresso dell’EUR. 

Ora occorre che la sinistra 
italiana sappia offrire con la 
sua iniziativa un punto di ri¬ 
ferimento a queste forze im¬ 
pegnate nella DC in una bat¬ 
taglia di rinnovamento. Il 
problema per la sinistra ita¬ 
liana non è quello di avere 
una DC più conservatrice per 
conquistare spazi di manovra, 
né quello di una ricucitura 
indolore della DC. Occorre in¬ 
vece che nella DC si svolga 
con chiarezza una lotta poli¬ 
tica sui contenuti di una linea 
di trasformazione, sui rappor¬ 
ti di governo con l’intero mo¬ 
vimento operaio. Perché ciò 
avvenga occorre che la sini¬ 
stra vada in modo concorde 
al rapporto con la DC. Nel 
quadro di questo ragionamen¬ 
to occorre affrontare il pro¬ 
blema del governo del paese. 
La questione del governo Cos¬ 
siga non la si può affrontare 
con il dilemma di una mo¬ 
zione di sfiducia si o no. E’ 
necessario sapere anche per 
cosa lavoriamo nell’immedia¬ 
to. Ad ogni modo, il rischio 
da non correre è che il PSI 
possa sentirsi ostaggio della 
destra DC e che si affermi 
l'illusione che possa aversi 
una soluzione stabile di go¬ 
verno senza l’intero movimen¬ 
to operaio. 

Bastianelli 

Ritengo utile — afferma il 
compagno Bastianelli — riba¬ 
dire la nostra prospettiva di 
lotta per un governo di uni¬ 
tà democratica. Ncki solo e- 
nunciando gli elementi di un 
programma, ma lavorando 
per Io sviluppo di un vasto 
movimento intorno ai maggio¬ 
ri problemi nazionali. Tutto 
ciò tuttavia non è ancora suf¬ 
ficiente. E’ necessario segui¬ 
re una linea coerente e possi¬ 
bilmente sempre comprensibi¬ 
le. E* più che mai necessario 
spiegarsi perché esistono nel 
partito dubbi ed incertezze: 
derivano non solo dalla com¬ 
plessità della situazione, ma 
dalla difficoltà di interpreta¬ 
re la linea. 

Il giudizio sul congresso de, 
con la prevalenza delle forze 
moderate, è ineccepibile. Tut¬ 
tavia diamo la sensazione di 
sottovalutare il dato della mi¬ 
noranza di oltre il 40% e del¬ 
le posizioni da essa assunte, 
che vanno ascritte anche a 
merito della nostra politica de¬ 
gli ultimi anni. I risultati, sia 
pure parziali, non vanno sot¬ 
tovalutati. Ugualmente impor¬ 
tante è non regalare agli altri 
quanto si è ottenuto attraver¬ 
so la politica delle intese. E’ 
sbagliato parlarne come una j 
specie di errore di percorso. | 
senza ricordare quanto di po¬ 
sitivo ha dato al Paese. In 
tal modo non ricerchiamo le 
vere ragioni della politica uni¬ 
taria che perseguiamo, dan- ■ 
do l’impressione di ritenerla 
destinata a dare fatalmente 
esiti negativa 

Dobbiamo denunciare non 
solo le scelte conservatrici 
della DC, ma anche i mo¬ 
menti positivi della politica 
di unità (il terrorismo non si 
è forse scatenato in rapporto 
all’avanzata del nostro parti¬ 
to come forza di governo?), 
per non favorire l’arroccamen¬ 
to dì tutte le forze politiche. 
Alle forze moderate della De 
non si può rispondere limitan¬ 
do gli interventi sulla sinistra 
dello schieramento del Paese. 
La situazione economica e ge¬ 
nerale del Paese richiede 
un’altra politica. Bisogna va¬ 
lutare attmtamente le forze 
intermedie, tenendo debita¬ 
mente conto anche delle po¬ 
sitive esperienze che con il 


Il dibattito 
sulla relazione 
del compagno 
Natta 


loro contributo si sono avute 
in molte amministrazioni. 

In rapporto alla situazione 
del governo, bisogna imporre 
una assunzione di responsabi¬ 
lità, avendo presente le dif¬ 
ficoltà in cui il Paese può 
trovarsi. L’opposizione va e- 
sercitata efficacemente. Oc¬ 
corre enunciare con chiarez¬ 
za la prospettiva che ci atten¬ 
de, abbiamo il dovere di spie¬ 
gare la diversità di colloca¬ 
zione che può determinarsi 
fra noi e il PSI in rapporto 
alla soluzione governativa. Se 
ogni giorno vogliamo dimo¬ 
strare che contiamo nel Pae¬ 
se, bisogna togliersi la fie¬ 
rezza dell’isolamento e della 
estraneità, dimostrare come 
abbiamo utilizzato i risultati 
e la forza acquisiti e come in¬ 
tendiamo utilizzare la forza, 
che chiederemo sia ancora più 
grande, ai cittadini. 


Cuffaro 

Sono d’accordo — ha detto 
il compagno Cuffaro — che 
le preoccupazioni per la gra¬ 
vità della situazione del Pae¬ 
se non debbano giocare come 
ricatto sulle nostre posizioni 
nei confronti del governo, qua¬ 
si a spingerci ad atteggiamen¬ 
ti di comprensione o benevo¬ 
lenza nei confronti di formu¬ 
le e soluzioni non risponden¬ 
ti agli interessi del Paese. 

Nel giudizio politico sulla 
attuale situazione va inoltre 
evitata una visione schemati¬ 
ca degli schieramenti all’in- 
terno della DC. Non si può 
infatti dimenticare che, in cer¬ 
te realtà locali, è proprio 
l'area del 42 per cento che 
per timori o paure, quando 
non per esplicita decisione 
politica ha spinto per un de¬ 
finitivo affossamento delle 
esperienze dì solidarietà de¬ 
mocratica. E' questo il caso, 
per fare un esempio, della 
regione Friuli Venezia Giulia. 
Non possiamo non preoccu¬ 
parci che altre rotture sem¬ 
brino rafforzare le posizioni 
del gruppo del preambolo. E’ 
alle indecisioni degli stessi 
antagonisti interni di questo 
gruppo che si debbono i colpi 
alla prospettiva della politica 
di solidarietà. Bisogna allora 
aprire un confronto serrato e 
rigoroso proprio con le forze 
più aperte della DC esten¬ 
dendolo alla base anche per 
evitare equivoci e coperture 
elettorali all’intera DC. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno attualmente in carica 
non mi sembra che la questio¬ 
ne della mozione di sfiducia 
sia davvero quella risolutiva: 
potrebbe semmai servire a 
qualcuno per accollarci nuo¬ 
ve responsabilità. 

Occorre però che il nostro 
partito si faccia promotore di 
iniziative di stimolo per con¬ 
vergenze fra le forze di si¬ 
nistra e democratiche sui pro¬ 
blemi concreti del Paese. Non 
si tratta di lanciare campa¬ 
gne di massa o iniziative po¬ 
litiche « alternative » alla no¬ 
stra linea di unità e solida¬ 
rietà democratica, bensi di ri¬ 
lanciare la sfida verso la DC, 
chiamando altre forze a mi¬ 
surarsi sul terreno program¬ 
matico e delle cose da fare. 
Ma per fare questo dobbiamo 
valorizzare, più di quanto non 
si faccia, i risultati ottenuti 
dopo il 76. Pensiamo per 
esempio agli accordi di Osi- 
mo fra Italia e Jugoslavia: 
quel risultato è stato possibile 
solo grazie al clima positivo 
determinato dalla nostra par¬ 
tecipazione alla maggioranza. 

Ma vanno anche sottolinea¬ 
ti con forza i guasti prodotti 
da questo governo. Si pensi 
ai danni provocati dall’attuale 
ministro della ricerca scienti¬ 
fica. Scalia, nel mondo della 
scienza: ha messo in pericolo 
la partecipazione dell’Italia ai 
centri comunitari di ricerca; 
ha tentato di imporre una po¬ 
litica clientelare e di candi¬ 
dature «di corrente» fino al 
punto di arrivare a una pe¬ 
sante contrapposizione con la 
Comunità scientifica nazio¬ 
nale. 

Negli ambienti della scien¬ 
za e della ricerca, viceversa, 
hanno eco positive le nostre 
iniziative di contrasto con le 
scelte di Scalia. Questa Ita¬ 
lia che produce, studia e 
cerca di contribuire al rinno¬ 
vamento del Paese guarda 
con attenzione al nostro Par¬ 
tito. C'è chi la spinge ad ap¬ 
partarsi. alimentando la sfi¬ 
ducia verso la politica e c’è 
il rischio che forze sane si 
scoraggino • si disperdano. 


Ecco perché dobbiamo rilan¬ 
ciare la nostra iniziativa ver¬ 
so gli ambienti della cultura 
scientifica e della ricerca, fa¬ 
cendo in modo che quel mon¬ 
do conti di più anche nei pro¬ 
cessi di elaborazione della no¬ 
stra linea politica e ideale. 

E* un compito importante, 
anche per impedire che temi 
fondamentali, come quelli eco¬ 
logici, siano lasciati nelle ma¬ 
ni delle agitazioni demagogi¬ 
che e dannose di gruppi estre¬ 
mistici e dei radicali. 

Milli 

Marzoli 

Sulla nostra condotta nei 
confronti della questione del 
governo — ha affermato Milli 
Marzoli — concordo con la 
relazione del compagno Nat¬ 
ta e credo, anch’io, che la 
richiesta a gran voce di una 
nostra mozione di sfiducia 
contenga, insieme alla giusta 
esigenza della fine di questa 
disgraziata esperienza Cossi¬ 
ga. elementi più di nervosi¬ 
smo che di previdenza poli¬ 
tica. Intendo dire che si de¬ 
ve sapere che cosa si vuole 
e saperlo indicare non solo 
per il grande disegno che ci 
è proprio, ma anche per i 
margini di manovra imme¬ 
diati che la nostra iniziativa 
ha a disposizione. Certo che 
se Cossiga non traesse tutte 
le conseguenze dalla nuova 
situazione, si porrebbe anche 
a noi il problema di un’ini¬ 
ziativa. Così, se per esempio, 
a fronte di una grande ma¬ 
nifestazione unitaria sindaca¬ 
le il 29 marzo non accadesse 
nulla, si imporrebbe al parti¬ 
to una scelta. 

Deve esserci chiara la deli¬ 
catezza della situazione e del¬ 
le conseguenze delle nostre 
mosse, delle loro ripercussioni 
anche nel partito. E credo che 
sbagliamo a individuare i no¬ 
stri guai, pesantezze e passi¬ 
vità, nelle sole organizzazioni 
di base. C’è anche un timo¬ 
re di tipo nuovo nei gruppi 
dirigenti a condurre la batta¬ 
glia politica, soprattutto su 
una linea che Natia riassume¬ 
va molto bene in una frase: 

« La fase aperta alia metà de¬ 
gli anni settanta non è da con¬ 
siderarsi bloccata ». Secondo 
me molti, invece, la ritengo¬ 
no bloccata anche se non lo 
dicono. In alcuni seitori del 
gruppo dirigente del partito si 
teme di apparire portatori di 
quelle che anche qui ho sen¬ 
tito definire « generico reali¬ 
smo politico che rischia di far¬ 
ci confondere con gli altri »; 
e allora ci si affretta a smi¬ 
nuire l’importanza di scelte 
unitarie compiute nel ’75 e 
nel 76. non ci si batte a suf¬ 
ficienza per contrastare spin¬ 
te negative, si cercano con¬ 
sensi su una linea generica e 
confusa di «rigenerazione a 
sinistra », che alla fine è an¬ 
che poco mobilitante perché 
non paria all’esterno e tradi¬ 
sce il complesso dell’immagi¬ 
ne del «partito del 76». in¬ 
vece che suscitare tra le mas¬ 
se cattoliche e laiche il com¬ 
plesso della DC del 1980. 

Deve essere più chiaro al¬ 
l'insieme del partito dove vo¬ 
gliamo che conduca la stret¬ 
ta politica del 79, che ci ha 
visto compiere la scelta del¬ 
l'opposizione . dello scontro 
parlamentare e sociale, re¬ 
spingendo come recentemente 
abbiamo fatto la manovra che 
ci voleva legare ad uno scon¬ 
nesso tavolo della trattativa 
in periodo elettorale. Credo 
che dobbiamo indicare la pro¬ 
spettiva di una forza che 
vuole trattare da posizioni più 
forti di consensi elettorali e 
di alleanze politiche e sociali: 
non abbiamo inteso uscire per 
tenerci ai margini dei giochi 
politici, i quali ci riguardano 
sempre, soprattutto quando si 
tenta, come oggi, di esclude¬ 
re l’influenza comunista dalle 
scelte di fondo per il f auro 
del Paese ed il suo rinmv.i- 
mento. 

Domenici 

Un limite nostro — ha detto 
Leonardo Domenici della de 
legazione della FOCI — è an¬ 
che quello di non aver posto 
! con forza sufficiente, a livel | 
J lo del governo, una serie di 
j questioni direttamente riguar j 
! danti la specifica condizione j 
I delle masse giovanili. E in- | 


vece c’è davvero bisogno di 
indicare con più decisione al¬ 
cuni obiettivi che siano la ba¬ 
se per affermare — verso i 
giovani — una politica orga¬ 
nica di governo. In tempi bre¬ 
vi: perché se la situazione si 
caratterizzasse ancora a lun¬ 
go per immobilismo e atten¬ 
dismo. si aprirebbero nuovi 
varchi alla sfiducia, al disin¬ 
teresse politico, a forme (le 
più varie) di ripiegamento. 

Obiettivi certi, dunque, ma 
nel quadro di una riafferma- 
zìone nuova del senso stra¬ 
tegico e dei caratteri pro¬ 
fondi della nostra idea di po¬ 
litica di unità. Si tratta di 
affermare — e di far capire 
ai giovani — che la politica 
di unità oggi è una politica 
di lotta, di scontro duro. 
Non mediazione estenuante, 
ma sforzo per aggregare una 
maggioranza di forze demo¬ 
cratiche (anzitutto, ma non 
solo, a sinistra) che vogliono 
affermare un nuovo sistema 
e una nuova linea di gover¬ 
no. La politica di unità quin¬ 
di è anche politica di rottura, 
verso quelle forze che tor¬ 
nano ad attaccare e sogna¬ 
no la rivincita sul movimen¬ 
to operaio e rinnovatore. 
Questa politica deve saper 
« parlare » alle nuove gene¬ 
razioni. in particolare su una 
serie di terreni fondamentali 
dell’iniziativa jiolitica. La 
FGCT ha indicato questi gran¬ 
di obiettivi nella sua recente 
conferenza di organizzazione 
nazionale. Si tratta della bat¬ 
taglia per la pace: dell’inipe- 
gno contro il terrorismo: del¬ 
la prossima campagna elet¬ 
torale. 

Sul primo punto — la pace 
— avrà particolare rilievo la 
iniziativa contro il boicottag¬ 
gio delle olimpiadi. L’impe¬ 
gno è vasto e arduo. Va det¬ 
to allora che non aiutano la 
nostra iniziativa — di giova¬ 
ni comunisti — fatti come la 
recente votazione della Ca¬ 
mera sulle questioni intema¬ 
zionali. Anche per quanto ri¬ 
guarda la violenza e il terro¬ 
rismo ve'è bisogno di una ini¬ 
ziativa più rigorosa. Com¬ 
plesso e difficile si oresenta 
infine il quadro dell’iniziati¬ 
va verso le masse giovanili in 
vista della prossima scaden¬ 
za elettorale. Si ripropone 
qui il difficile rapporto tra 
giovani e istituzioni. Biso¬ 
gna dunque impostare una 
battaglia’ elettorale non scon¬ 
tata e non convenzionale, dob¬ 
biamo essere noi a prendere in 
mano la questione della cri¬ 
si dell’idea di partecipazione 
tra le masse giovanili. La 
scuola. la questione del la¬ 
voro e quella della droga so¬ 
no i tre punti su cui c’è oggi 
bisogno di avere — a breve 
scadenza e nell’immediato — 
quella politica di governo che 
ancora tarda a organizzarsi. 
Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la delicata questione 
della droga occorre uscire 
dall’attuale impasse per an¬ 
dare a un chiarimento e as¬ 
sumere orientamenti precisi. 
Tn questo campo rimmobili- 
smo favorisce soltanto la stru¬ 
mentalizzazione estremistica e 
l’iniziativa radicale die pun¬ 
ta sul referendum. 

Silvana 

Dameri 

Condivido il giudizio — affer¬ 
ma la compagna Silvana Da¬ 
meri — sull’incapacità della 
DC di formulare un’ipotesi po¬ 
litica capace di rispondere ai 
problemi del Paese. La nostra 
azione ha impedito alla DC di 
nascondere questo vuoto di 
strategia ed ha agito sui suoi 
processi intemi. Oggi il pro¬ 
blema principale è impedire 
che la crisi della DC venga 
scaricata sulla vita democra¬ 
tica del Paese. Le vicende in¬ 
terne del PSI dicono come que¬ 
sta manovra possa sortire esi¬ 
ti gravi. Prioritario è perciò 
lavorare per l’unità della sini¬ 
stra non in termini di puro 
schieramento, ma sul terreno 
delle scelte e dei programmi 
anche dei governo locale, sul 
quale abbiamo realizzato in 
Piemonte dati significativi. 

Può essere ancora possibile 
alla DC ricostituire dei margi¬ 
ni al proprio potere, anche se 
illusorio è pensare di fronteg 
giare la crisi favorendo tutte 
le tendenze corporative. Noi 
dobbiamo battere, se ci fosse¬ 
ro. le tentazioni a tirarsi in 
disparte, tenere invece all’or¬ 
dine del giorno il problema 
della partecipazione del PCI 


al governo. Perciò è necessa¬ 
rio sostanziare la nostra oppo¬ 
sizione con un forte rilancio 
della nostra strategia riforma¬ 
trice. Dobbiamo chiamare 
tutta la DC ad assumersi le 
proprie responsabilità davanti 
a tutti i cittadini. 

Dobbiamo innestare le no¬ 
stre iniziative su un saldo cen¬ 
tro politico, dare una forte u- 
nità politica alia nostra azio¬ 
ne, con l’obiettivo centrale di 
spostare i rapporti di forza a 
favore del nostro partito. Un 
compito difficile, che possiamo 
affrontare solo coniugando 
chiare proposte programmati- 
che coerenti comportamenti 
politici e una grande capacità 
di mobilitazione della gente. 

L’esperienza del questionario 
in Piemonte si rivela una 
grande occasione di rapporto 
dei comunisti con i cittadini: 
vi è una diffusa aspettativa 
nei nostri confronti. L’indigna¬ 
zione e lo scetticismo di fron¬ 
te al dilagare degli scandali è 
comprensibile, ma il qualun¬ 
quismo non è scontato. Con la 
nostra iniziativa dobbiamo di¬ 
mostrare come agire per una 
riforma morale e culturale si¬ 
gnifichi più che mai agire a 
livello strutturale. 

Esemplare è stata l’espe¬ 
rienza della conferenza nazio¬ 


nale sulla Fiat: abbiamo col¬ 
to un problema di rilevanza 
nazionale; ci siamo misurati 
nel merito, abbiamo chiamato 
al confronto sulle nostre pro¬ 
poste le forze sociale, politi¬ 
che, le istituzioni. I problemi 
essenziali della gente sono il 
tavolo cui ricondurre lo stesso 
confronto elettorale. Alla pro¬ 
va è la nostra capacità di es¬ 
sere forza di governo. Esiti 
importanti, in questo senso, 
abbiamo conseguiti in questi 
cinque anni a Torino e in Pie¬ 
monte, di fronte ai quali la 
DC si presenta oggi senza un 
progetto credibile. 


Anita 

Pasquali 

Concordo con l’analisi sul 
congresso della DC contenu¬ 
ta nella relazione di Natta. 
Sento però che bisognerebbe 
aggiungere o accentuare qual 
cosa. L’anticomunismo che 
si è manifestato ai congresso 
dell’EUR ha un chiaro carat¬ 
tere sociale; è una forma di 
difesa di un sistema di pote¬ 
re che ha saputo creare am¬ 
pie sacche di privilegio nella 
società, ed ora è minacciato 
dalia nostra proposta di cam¬ 
biamento. Con questo non vo¬ 
glio tornare ai c partiti-nomen¬ 
clatura delle classi », né al¬ 
le definizioni testarde che 
della DC dà il compagno Ter¬ 
racini. Però credo die que¬ 
sto elemento « di dasse » va¬ 
da introdotto nella nostra ana¬ 
lisi sulla DC. se si -vuole far 
risaltare, come è necessario, 
la nostra autentica identità. 
Questa identità oggi non tro¬ 
va tutta la sua capacità di 
manifestarsi per una serie 
di motivi; tra i quali una 
non compiuta valutazione 
della nuova fase politica che 
si è aperta col congresso de¬ 
mocristiano. 

Io credo che questa nuo¬ 
va fase ponga dei problemi 
anche a noi. Non si può più 
dire, come sei mesi fa, sem¬ 
plicemente: crisi-emergenza- 
governo di unità nazionale. 
Bisogna porre l’obiettivo di 
cambiare il sistema di pote¬ 
re indicare chiaramente un 
programma di rinnovamento; 
e perché questo avvenga 
serve che i comunisti vada¬ 
no al governo. Su questo ra¬ 
gionamento bisogna chiama¬ 
re la gente alla mobilitazio¬ 
ne e alla lotta sempre ponen¬ 
do il problema della pro¬ 
spettiva unitaria come un 
obiettivo di conquista e di 
lotta die passa per una pro¬ 
fonda modificazione De. 

_In questo modo si aiutano 
anche i socialisti e la sini¬ 
stra democristiana. Noi oggi 
siamo un punto di riferimen¬ 
to anche per questi settori 
politici, per queste minoran¬ 
ze. E di più lo saremo se sa¬ 
premo accentuare i contenuti 
Hi una politica di rinnovamen¬ 
to. e rèndere gli schieramen¬ 
ti sempre meno tattici- 

Proprio per questo credo 
che la nostra identità vada 
messa in luce molto bene, e 
dunque le nostre iniziative 
verso il governo devono esse¬ 
re più nette. L’episodio della 
mozione parlamentare sulla 
politica estera ci ripropone 
dei problemi di collocazione, 
rispetto al governo e rispetto 
alla DC. Qualunque sia il giu¬ 
dizio che vogliamo dare su 
quell’episodio, pone comunque 
un problema nell’opinione pub¬ 
blica e nel partito. 

Dopo quella mozione, e do¬ 
po le novità avvenute all'in¬ 
terno del PSI, io credo die 
bisogna andare oltre il sem¬ 
plice invito a Cossiga per¬ 
ché tragga le conseguenze 
della situazione; non so «co¬ 
me » andare oltre, ma avver¬ 
to la necessità di un passo. 
Occorre che lo stato d’animo 
del paese trovi un nitido sboc¬ 
co di lotta: tocca a noi soprat¬ 
tutto darglielo. Anche l’8 mar 
za stavolta ha mostrato una 
forte carica politica nella pro¬ 
testa delle donne; tutte le ma¬ 
nifestazioni contenevano an 
die forti elementi di protesta 
antigovemativa. Su (\ lesto ter 
reno deve venire una rispo¬ 
sta politica positiva da par¬ 
te nostra. 


Rossetti 

La situazione nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia — ha detto il 
compagno Rossetti — è da 
tempo delicata e grave, e ri¬ 
schia di farsi ora ancor più 
preoccupante: si è definiti¬ 
vamente rotto infatti, quel 
quadro di solidarietà demo¬ 
cratica fra i partiti della re¬ 
gione che esisteva fino a tre 
mesi fa, quando si è aperta 
la crisi per responsabilità in 
primo luogo della DC. Si trat¬ 
ta di un fatto che si aggiun¬ 
ge ad altri processi da tempo 
in corso, che stanno logoran¬ 
do i rapporti fra istituzioni 
democratiche, sistema dei par¬ 
titi e masse di cittadini. Non 
dimentichiamo, infatti, die 
proprio a Trieste 60,000 elet¬ 
tori hanno voltato le spalle 
ai tradizionali partiti, prefe¬ 
rendo una lista locale — il 
« Melone » — che poggia la 
sua linea sul rifiuto della par¬ 
te economica del trattato di 
Osimo con la Jugoslavia e 
nella contestazione ai partiti. 
E’ questo un fatto che può 
diventare assai preoccupante 
in una zona così delicata per 
la collocazione internazionale 
del nostro paese. Anche qui 
infatti, oltre che in Alto Adi¬ 
ge, tende a farsi sentire l’in¬ 
fluenza di Strauss e si ma¬ 
nifestano spinte separatiste, 
di sfiducia verso lo Stato. 

A ottobre si svolgerà una 
consultazione a Trieste sulla 
attuazione della parte econo¬ 
mica dell’accordo di Osimo: 
se dovessero prevalere le 

spinte più conservatrici e rea¬ 
zionarie peserebbero gravi 
motivi di preoccupazione per 
il mantenimento di un clima 
di serena collaborazione e di¬ 
stensione con la Jugoslavia. 

E’ in questa situazione, co¬ 
sì carica di interrogativi, che 
il nostro partito aveva propo¬ 
sto una trattativa seria sui 

temi di Trieste, della ricostru¬ 
zione delle zone terremotate, 
e della Regione. 

I socialisti, ma anche le 

forze laiche e gli stessi social- 
democratici, si erano dichia¬ 
rati favorevoli ad un gover¬ 
no regionale con la nostra 

partecipazione per affrontare 
i problemi della ricostruzione 
delle zone terremotate, della 
attuazione dell’accordo di 
Osimo e delle questioni di 
Trieste. E’ stata la DC a re¬ 
spingere una soluzione di so¬ 
lidarietà regionale che pas¬ 
sasse attraverso una corre- 
sponsabilizzazione del nostro 
partito nella gestione degli 
enti locali e dei fatti più acu¬ 
ti. oltre che delle Giunte, di¬ 
chiarandosi invece per una 
giunta pentapartito. Sarà be¬ 
ne sottolineare che la DC del 
Friuli Venezia Giulia non è 
governata dalla parte del 58% 
di Piccoli-Forlanì, ma proprio 
da quella parte (raccolta at¬ 
torno a Zaccagnini) che ha 
potuto apparire come più di¬ 
sponibile a un confronto col 
PCI sul Diano nazionale. 

Credo che ciò ponga dei 
problemi seri al nostro par¬ 
tito e alla sinistra, e cioè 
un problema di « affidabili¬ 
tà» complessiva della DC, di 
credibilità delle proposte che 
anche la corrente Zaccagnini 
viene facendo nazionalmente 
e a livello locale. 

Non si tratta, naturalmen¬ 
te, di ricavare da ciò la con¬ 
vinzione che siano necessarie 
scelte strategiche diverse e 
alternative a quelle proposte 
dal nostro partito. Ma occor¬ 
re aver chiaro che non è sem¬ 
plice mantenere fermo l’orien¬ 
tamento del partito sugli sboc¬ 
chi per i quali vogliamo la¬ 
vorare. In questo senso la 
manifestazione di Firenze va 
segnalata come un momento 
importante che ha dimostra¬ 
to che fl partito vuole com¬ 
battere, è disposto a mobili¬ 
tarsi anche su grandi que¬ 
stioni ideali. Spostare l'accen¬ 
to sull’iniziativa e la mobi¬ 
litazione di massa anche per 
i problemi del governo e di 
un nuovo quadro politico più 
avanzato, penso sia necessa¬ 
rio per «dar cuore» al par¬ 
tito soprattutto in vista della 
campagna elettorale. 

Gerace 

Concordo con l'affermazio¬ 
ne — ha detto Gerace — che 
non è in discussione la no¬ 
stra linea strategica uscita 
dal congresso e neppure la 
sua articolazione nell’imme¬ 
diato. Mi sembra che sia in¬ 
vece debole nella relazione di 
Natta l'indicazione di come e 
con quali forze la linea del¬ 
l'unità democratica debba es¬ 
sere attuata, oggi, nella nuo¬ 
va fase politica che si è aper¬ 
ta. Sono d’accordo con chi 
ha detto che, con la conclu¬ 
sione del congresso de. non 
siamo tornati indietro di cin¬ 
que anni, ma non credo nean¬ 
che che, come dice. Natta, 
non si debba « considerare 
bloccata la fase politica che 
si era aperta e sviluppata 
a metà degli anni settanta ». 
Un blocco c’è stato, un ro¬ 
busto impedimento è inter¬ 
venuto, e non credo sia utile 
né sottovalutarlo, né credere 
che non ci sia. Noi dobbiamo 
però sapere rimuovere que¬ 
sto blocco, per realizzare quel 
rapporto di forze più favore¬ 
vole per il nostro partito e 
la sinistra, e quel cambia- 
ì mento di indirizzi e di dire- 
j rione politica nella DC indi¬ 
cati da Natta come obiettivi 
1 da perseguire. Il problema è 


come e con quali forze rea¬ 
lizzarli. 

Dobbiamo dire a tutte let¬ 
tere che bisogna battere que¬ 
sta DC, unendo il più ampio 
arco di forze disponibile a 
lottare contro la linea politica 
affermatasi nel congresso de¬ 
mocristiano; a partire dalle 
forze di sinistra come asse 
fondamentale, ai sindacati 
(compresa la CISL), alla stes¬ 
sa sinistra de, ai cattolici de¬ 
mocratici e anche a certi ret¬ 
tori dei partiti laici. Dobbia¬ 
mo concentrare le energie per 
unificare queste componenti 
indicando una prospettiva po¬ 
litica, al di là del problema 
immediato del governo. In al¬ 
tre parole credo che la pa¬ 
rola d’ordine decisiva non sia 
4 tutta la sinistra al governo 
o tutta all’opposizione ». come 
sostiene Magri, ma sconfig¬ 
gere la politica del pream¬ 
bolo per riprendere poi, in 
forme probabilmente nuove, 
la politica di solidarietà. 

Sulla questione del governo 
c’è da osservare che nella 
base del partito le pressioni 
contro il ministero Cossiga 
erano avvertibili già a par¬ 
tire dalla metà di dicembre, 
quando si è intuito che la po¬ 
sizione del PSI si stava mo¬ 
dificando. Si è invitato ad at¬ 
tendere prima il Comitato 
centrale socialista, poi il con¬ 
gresso de. poi il Consiglio na¬ 
zionale. E vi è stata infine 
la Direzione socialista che ha 
tolto il sostegno al governo, 
senza che intervenisse un atto 
risolutivo. In una situazione 
torbida come quella attuale 
c’è un grande bisogno di chia¬ 
rimento e di pulizia (non sia¬ 
mo stati noi a parlare di un 
balletto intollerabile?). Questo 
governo è già morto e nes¬ 
suno potrà rimproverarci di 
averlo abbattuto. Alla DC con¬ 
viene rinviare ed attendere 
per non sbilanciarsi né a de¬ 
stra. né a sinistra; noi non 
abbiamo nessun interesse a 
far cadere Cossiga solo dopo 
le elezioni. Il nostro Comitato 
centrale deve concludersi con 
una proposta chiara, in base 
alla quale se il governo non 
si dimetterà in un ragione¬ 
vole lasso di tempo, saremo 
noi a compiere il passo de¬ 
terminante. in modo da co¬ 
stringere la DC, alle elezioni 
amministrative, a pagare co¬ 
munque un prezzo. 

Quanto alla mozione che ab¬ 
biamo votato alla Camera sul¬ 
la politica estera credo che 
il piccolo passo avanti com¬ 
piuto ottenendo la sconfitta 
delle posizioni più provocato¬ 
rie che avrebbero prevalso 
senza il nostro apporto, non 
aiuti molto la soluzione dei 
problemi internazionali, ma 
che invece il contenuto mo¬ 
derato della mozione ci renda 
molto difficile sostenere la no¬ 
stra immagine di partito nel 
Paese e la nostra linea di po¬ 
litica internazionale nella di¬ 
scussione interna. 


Terzi 

Credo che siano necessarie 
alcune considerazioni sulla 
nostra « tattica politica » in 
questa fase, ha detto Ric¬ 
cardo Terzi. E’ nelle scelte 
politiche immediate che si 
pone alla prova la linea ge¬ 
nerale. se ne chiariscono i 
lineamenti e le prospettive. 
Il punto centrale di questa 
discussione al CC è stata la 
questione del governo Cos¬ 
siga, la nostra posizione e gli 
atti da compiere nei suoi ri¬ 
guardi. Io credo che sia op¬ 
portuna una iniziativa per 
porre le altre forze politiche 
di fronte alla necessità di 
compiere scelte chiare, e ar¬ 
rivare così alla formalizza¬ 
zione della crisi di governo, 
che di fatto è già aperta. 

E questo per tre ragioni 
fondamentali. Intanto bisogna 
restituire limpidezza alla 
nostra linea di opposizione: 
limpidezza che per miriti mo¬ 
tivi si è in parte offuscata 
nel recente passato: penso al 
voto di fiducia sui decreti 
contro il terrorismo, che è 
stata una scelta giusta ma 
ha imposto un prezzo: pen¬ 
so al voto sulla mozione di 
politica estera, che poteva 
senz’altro essere evitato. Se 
arriviamo alle elezioni di pri¬ 
mavera senza che si siano 
realizzati mutamenti nella si¬ 
tuazione politica, noi ci tro¬ 
veremo in qualche modo coin¬ 
volti in responsabilità che 
non sono nostre: più o meno 
come è successo nel ’79. 

Detto questo, non mi pare 
che la questione dell'opposi 
rione sia il tema centrale su 
cui discutere: non si costruisce 
qui una linea politica. Forse 
invece sarebbe utile appro¬ 
fondire il dibattito sul con¬ 
cetto di « partito di gover¬ 
no ». Certe volte affiora una 
concezione in cui - il nostro 
ruolo di governo finisce nel¬ 
l’accettazione della centralità 
altrui; perdendo ogni signifi¬ 
cato di alternativa all’attuale 
sistema politico. Un esempio: 
non si può — come invece 
si è fatto — giustificare il 
nostro voto sulla mozione di 
politica estera dicendo, «ab¬ 
biamo battuto Fanfani»; per¬ 
ché così facendo si accetta 
in pieno la centralità demo- 
cristiana, e si diventa noi 
stessi una parte dell’universo 
democristiano. 

La seconda ragione è l’ur¬ 
genza di una risposta poli¬ 
tica al congresso della DC. 
Dobbiamo stare attenti a non 
essere troppo schematici nei 
giudizi; è vero che c’è stata 
una rottura netta, ma sap¬ 
piamo bene quanto « mobili » 

(Segue a pagina 9) 
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siano le frontiere dentro la 
Democrazia cristiana. Co¬ 
munque è valida la sostanza 
del giudizio politico, estrema- 
mente negativo, che abbiamo 
dato sull’esito del congresso 
deU'EUR. E allora non pos¬ 
siamo consentire nessuna 
tregua alla DC, dobbiamo im¬ 
pedire a questo gruppo diri¬ 
gente di destra, che si è af¬ 
fermato su una linea debole 
e difficile da attuare, di 
avere il tempo per ricucire, 
per aggiustare, per ricom¬ 
porre certe fratture che an¬ 
che la nostra azione ha pro¬ 
vocato. 

Terza ragione: deve essere 
evitato un ulteriore logora¬ 
mento della situazione poli¬ 
tica. E non basta dire: « noi 
siamo fuori », ma occorre ed 
è possibile influire sugli av¬ 
venimenti. 

Mi rendo conto che c’è un 
problema delicato e che sug¬ 
gerisce prudenza: il rappor¬ 
to con il PSI. Ma questa con¬ 
siderazione riguarda non 
tanto Patteggiamento nostro 
verso il governo Cossiga, 
quanto il comportamento gene¬ 
rale verso il PSI e le sue 
scelte future. Ci vuole da 
parte nostra una grande dut¬ 
tilità. è sbagliato inchiodare 
il PSI ad una linea rigida. 
Io credo che sia possibile la¬ 
vorare per fissare dei punti 
unitari di lotta, per la sinistra, 
e per mettere in crisi la cen¬ 
tralità democristiana. Una 
pressione congiunta e conver¬ 
gente dell’intera sinistra ita¬ 
liana verso la DC può otte¬ 
nere dei risultati importanti. 
Già c’è stata questa pressio¬ 
ne. in passato, e ha prodotto 
rotture, difficoltà all'interno 
della Democrazia cristiana. 
Bisogna continuare, in modo 
dinamico, aderente alla situa¬ 
zione reale tenendo ferma la 
rivendicazione del ruolo diri¬ 
gente del movimento operaio. 

Un’ultima considerazione 
sullo stato del partito. Oc¬ 
corre cercare l’origine di una 
certa inquietudine, che ha le 
sue motivazioni profonde. E 
questo si fa non secondo lo 
schema classico dell’azione di 
c orientamento » dall'alto, ma 
invece sviluppando, un eser¬ 
cizio reale della democrazia 
al nostro interno. 

Vitale 

Si è insistito giustamente 
nella relazione introduttiva a 
questo CC — ha affermato il 
compagno Vitali — sulla va¬ 
lidità e la riaffermazione del¬ 
la politica di unità. E’ impor¬ 
tante questa sottolineatura in 
un momento in cui — fuori, , 
ma anche dentro il nostro par¬ 
tito si assiste ad un ap¬ 
pannamento della ispirazione 
unitaria. Errori e incertezze 
nostre anche in passato non 
hanno certo giovato a respin¬ 
gere e contrastare questa ten¬ 
denza. Ricordiamo la campa¬ 
gna contro il cosiddetto « re¬ 
gime », scatenata non solo dal¬ 
l’area radicale negli anni del¬ 
la solidarietà nazionale, cam¬ 
pagna che in certe fasi non 
abbiamo saputo respingere con 
la necessaria nettezza e seve¬ 
rità. 

Atteggiamenti soggettivi di 
debolezza e timidezza, dun¬ 
que. che anche oggi impac¬ 
ciano — con le loro conse¬ 
guenze — la nostra iniziativa. 
Si va diffondendo un metro 
di giudizio sulle forze politi¬ 
che (su tutte, ma soprattut¬ 
to sulla DC) non sufficiente- 
mente differenziato e artico¬ 
lato. E tuttavia la fermezza 
del nostro giudizio nei con¬ 
fronti del Congresso democri¬ 
stiano e del suo esito, la cri¬ 
tica radicale verso le forze 
che oggi sembrano prevalere 
dentro questo partito, non de¬ 
vono in alcun modo offusca¬ 
re la nostra capacità di leg¬ 
gere e distinguere all’interno 
della DC. Un simile schema¬ 
tismo darebbe per scontato 
l’esito conservatore e neomo¬ 
derato dell’attuale travaglio 
democristiano, condannerebbe 
alla sterilità anche la nostra 
iniziativa politica. 

Bisogna dunque reintrodur¬ 
re il metodo deH’analisi dif¬ 
ferenziata nel nostro giudizio 
sulle forze politiche. Se que¬ 
sto è giusto — come ho spie¬ 
gato — per quanto riguarda 
la DC. è altrettanto giusto 
nell'iniziativa sugli altri par¬ 
titi. dai socialisti, ai social- 
democratici, ai repubblicani. 
Questo atteggiamento diviene 
decisivo neìrimminenza della 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa. quando si dovrà an¬ 
dare a esaminare e a trarre 
il bilancio di esperienze dif¬ 
ferenziate nelle giunte degli 
enti locali e delle Regioni. E 
quello che vale per i partiti, 
vale anche per le forze socia¬ 
li. le più diverse: bisogna fa¬ 
re in modo che ceti e strati 
sociali non si irrigidiscano, 
non si chiudano in schemi di 
contrapposizione. 

E’ giusta la parola d’ordi¬ 
ne della nostra campagna elet¬ 
torale: rafforzare ed esten¬ 
dere le giunte democratiche 
di sinistra. Ma questa parola 
d'ordine sottintende non un 
arroccamento, bensì una gran¬ 
de capacità unitaria da far 
valere e sviluppare nel corso 
della campagna elettorale. La 
grande vittoria del ’75 ci in¬ 
segna: le sinistre, il PCI. cb 
bero successo perché seppe¬ 
ro presentarsi come forza di 
rinnovamento, ma anche — c 
senza contraddizione — come 
forza ampiamente unitaria. 


A migliaia e migliaia, con entusiasmo, per VUnità 

Grande testimonianza di pulizia 
che onora i comunisti e il Paese 


Fare infor¬ 
mazione 
non 
vuol dire 
«fare 
opinione» 





Fare infor¬ 
mazione 
vuol dire 
far 

pensare il 
lettore con 
la propria 
testa 

ruhìtàT 


Un milione 
da un pensionato . 
e un altro dal 
« signor Galletti » 

Dalla redazione di Bolo¬ 
gna riceviamo una nota 
stringata: «Il pensionato 
Agostino Primavera ha con¬ 
segnato ai compagni della 
sezione « Fratelli Muzzi » la 
somma di un milione di li¬ 
re. Anche il signor Galletti, 
di Bologna, ci ha consegna¬ 
to in redazione un assegno 
da un milione, e ha chiesto 
di non scrivere altro ». 

Ha aspettato 
I' 8 Marzo 

« Ho aspettato l’8 marzo 
per portare 11 mio sostegno 
a l’Unità, che mi sostiene 
come donna, come comuni¬ 
sta nelle battaglie per ia 
pace e l’emancipazione. Giu¬ 
liana Lanceri. sezione « Cu- 
riel », Milano. Giuliana ci 
fa avere 25.000 lire. 

Per un migliore 
ambiente di lavoro 
all'« Unità » 

Un gruppo di medici e tec¬ 
nici. comunisti e simpatiz¬ 
zanti, della Clinica del la¬ 
voro di Milano sottoscrive 
un primo contributo di 160 
mila lire e propone che sia¬ 
no utilizzate le loro compe¬ 
tenze. esperienze ed analisi 
critiche « perché l’innova¬ 
zione tecnologica possa tra¬ 
dursi. oltre che in un incre¬ 
mento e miglioramento del¬ 
la produzione, anche in ter¬ 
mini di miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di ne- 
nessere dei lavoratori ». 

Nella lettera si rileva che. 
nel corso di diverse indagi¬ 
ni presso quotidiani per rea¬ 
lizzare un miglioramento 
delle condizioni di lavoro, ci 
si è resi conto « che alcuni 
provvedimenti importanti 
o addirittura fondamentali 
per l’abbattimento dei ri¬ 
schi non potevano essere 
presi, o lo sarebbero stati 
con onerose e compiente 
ristrutturazioni, solamente 
perché nelle fasi di proget¬ 
tazione e di realizzazione 
degli impianti e degli am¬ 
bienti di lavoro non si era¬ 
no tenuti in debito conto i 
relativi criteri di igiene del 
lavoro ed ergonomia ». 

Da qui l'importanza «del¬ 
l’adozione di scelte proget¬ 
tuali alternative che. pur ri¬ 
spettando le leggi della pro¬ 
duttività e dei costi, salva¬ 
guardino la salute dei lavo¬ 
ra tori »: e della realizzazio¬ 
ne « di interventi di preven¬ 
zione primaria ». La lettere 
è firmata da Merluzzi. Grie- 
co. Di Credico. Piccoli. Ter- 
rana. Brambilla. Moreo. Ma- 
roni. Cibnldi. Foà. Morselli. 
Arbosti. Moroni. Piangergli. 
Della Foglia. Gilioli. Rivolta. 
Crepaldi. Magri, Rivardo. 

Un contributo 
e qualche proposta 

Caro Direttore. , . . 

invio il mio contributo 
(centomila lire) alla ristrut¬ 
turazione del nostro giorna¬ 
le e formulo i migliori au¬ 
guri di buon lavoro a tutti 
i compagni della Redazione. 

Colgo l’occasione per una 
sommaria osservazione criti¬ 
ca: troppo lo spazio dedica¬ 
to ai fatti clamorosi, alla 
protesta (vedi le pagine sui 
problemi della economia e 
del lavoro) : troppo poco 
quello dedicato alle nostre 


proposte « di governo » nel¬ 
le istituzioni, negli organi¬ 
smi di massa, nell’economia 
(penso alla cooperazione). 

Fraternamente. Roberto 
Malucelli - Roma - vice pie 
sidente dell’ANCAB. 

Non posso venire 
ma sono con voi 

Caro direttore. 

avrei voluto venire a Ro¬ 
ma per portarti il mio con¬ 
tributo per il rinnovo della 
tipografia de l’Unità, ma i 
miei 86 anni non mi consi¬ 
gliano di fare il viaggio fino 
da voi. Ti invo 300.000 lire 
non solo per testimoniare il 
mio consenso alla campa¬ 
gna in corso per realizzare 
il progetto di un giornale 
nuovo e più moderno, ma 
per dirti a voce del mio sde¬ 
gno contro l'articolo del gior¬ 
nale della DC, il quale ha 
scritto che questa nostra sot¬ 
toscrizione è un trucco e un 
bluff. Evidentemente, il Po¬ 
polo finora non ha avuto bi¬ 
sogno di tanti sottoscrittori, 
ci hanno pensato i Caltagi- 
rone e i dirigenti deHTtal- 
casse. Sen. Leto Morvidi - 
Viterbo. 

Un primo contributo 
della cellula PCI 
di Palazzo Madama 

E’ solo «un primo, mode¬ 
sto contributo». Con que¬ 
sta precisazione i compagni 
della Cellula comunista del 
Senato hanno accompagna¬ 
to il loro versamento di 


380mila lire per il rinnova¬ 
mento delle tipografie del 
nostro giornale. 

Un augurio 
ai vecchi compagni 

Caro direttore, mando un 
mio piccolo contributo di 
50.000 lire perché il giorna¬ 
le di Gramsci e Togliatti 
illumini - sempre di più il 
cammino della gente vera¬ 
mente democratica e lotti 
per la trasformazione del 
sistema e per una pace rea¬ 
le e una vera giustizia so¬ 
ciale per tutti. Auguri ai 
compagni Longo, Camilla 
Bavera. Umberto Terracini 
e al compagno Gallo di Asti 
da parte di un vecchio an¬ 
tifascista di Nizza maritti¬ 
ma. Gildo Guido Ghiona 
(S. Felice Circeo). 

> 

Il contributo 
e l'augurio 
di Dario Valori 

Il compagno Dario Valori 
vice presidente del Senato 
accompagna il suo contri¬ 
buto di lire centocinouanta- 
mila con queste righe: 

« Cari compagni, una ba¬ 
nale influenza e le sue noio¬ 
se conseguenze mi hanno 
tenuto lontano per qualche 
settimana dall’attività. Mi 
sembra di rientrare, però, 
al momento giusto, quello 
nel quale è necessario, dopo 
lo slancio iniziale, un nuovo 
e accresciuto Impegno nel¬ 
la sottoscrizione. Tutti i fat¬ 
ti recenti dimostrano che 
siamo una forza politica ca¬ 


pace di contare solo su se 
stessa e sui suoi legami con 
le masse, in tal modo in 
grado di condurre battaglie 
politiche per la moralità 
pubblica e contro la corru¬ 
zione. Ma bisogna essere \ 
sempre più efficienti anche 
tecnicamente, ed è per par¬ 
tecipare allo sforzo per que¬ 
sto miglioramento de l'Uni¬ 
tà che vi invio il mio con¬ 
tributo ». 

Da un pensionato 
di Camerino 

Cari Compagni, 

sono un pensionato con il 
trattamento minimo artigia ’ 
ni. iscritto al Partito dal 
1921. fondatore del PCI di 
Camerino, diffusore della 
nostra stampa dopo la li¬ 
berazione per 34 anni, ma 
purtroppo da due anni, con 
rammarico, causa malattia, 
ho dovuto lasciare l’incarico. 

Vi mando queste 30.000 li¬ 
re con l’augurio che vi sia¬ 
no per l’avvenire ancora mi¬ 
gliaia di diffusori, per con¬ 
quistare ancora migliaia - e 
migliaia di lettori, invio cor¬ 
diali saluti, fraternamente, 
Cecoli Remolo - Camerino. 

Il contributo 
di un gruppo 
di poliziotti 
di Milano 

Un gruppo di poliziotti in - 
servizio presso la questura 
di Milano ha sottoscritto 
150 mila lire che ci ha in¬ 
viato accompagnate da una 
lettera alla quale abbiamo 


già fatto cenno e di cui ri¬ 
feriamo più ampiamente. 
Nella lettera, fra l’altro, si 
dice: « Siamo lavoratori che 
credono nella democrazia e 
si battono per essa quoti¬ 
dianamente in prima linea, 
contro il terrorismo e la 
criminalità. Riteniamo di 
poter dire che l’Unità è sem¬ 
pre stata al nostro fianco 
in questa lotta, anche per 
quanto riguarda il proole- 
ma della riforma e del sin¬ 
dacato della PS. Abbiamo 
la certezza — conclude la 
lettera di poter contare, an¬ 
che per il futuro, sul tuo 
sostegno nel difficile com¬ 
pito che siamo chiamati ad 
adempiere ». 

Ogni tanto 
facci 

anche ridere 

« Compagni operai e im¬ 
piegati » della Curti SpA di 
Castel Bolognese (Raven¬ 
na), ci inviano 144.000 lire 
chiedendo un linguaggio 
« accessibile a tutti ». « So¬ 
lo in questo modo — scri¬ 
vono — il "NOSTRO" gior¬ 
nale può veramente dive¬ 
nire strumento di emanci¬ 
pazione per tutti. Cerca di 
occuparti di più dei giova¬ 
ni e giovanissimi, inseren¬ 
do magari una pagina ap¬ 
posita. Un’altra cosa vor¬ 
remmo: che tu ogni tanto 
ci faccia pure "ridere”. Og¬ 
gigiorno abbiamo anche bi¬ 
sogno di ridere; nel "NO¬ 
STRO’’ giornale, oltre a 
Fortebraccio, che è un "can¬ 
none", non c’è quasi mai 


satira politica. Pensiamo 
che a volte una buona vi¬ 
gnetta sia più significante 
di un articolo ». 

Non saremmo 
nati nè cresciuti 
senza il contributo 
dell'Unità 

Insieme a 350.000 lire ri¬ 
ceviamo: «Cara Unità, la 
nostra cooperativa ha 20 
anni ed associa 1.000 pro¬ 
duttori. Non saremmo nati 
né cresciuti senza il "tuo" 
contributo. E’ per ringra¬ 
ziarti e per volere sempre 
migliorare chi ci difende e 
che ci indirizza, che ti in 
viamo il contributo dei con¬ 
siglieri e dei dipendenti 
delle Coop C.O.F. di Ce¬ 
sena ». 

Un contributo 
da una 

« potenza straniera » 

Ai compagni redattori, ti¬ 
pografi. amministrativi de 
« l’Unità », « A Fra’, te ser¬ 
ve niente? » a noi non ce 
l’ha mai detto nessuno. E. 
la "potenza straniera" che 
fornisce sottobanco questi 
soldi è il nostro lavoro quo¬ 
tidiano. il nostro impegno, 
la nostra fede. 

Con l’augurio di fare un 
giornale ancora più bello 
-(ma ce n’è bisogno?) vi in¬ 
viamo un primo, modesto 
contributo di 192mila lire 
raccolto in questo ultimo me¬ 
se. I compagni della sezione 
« 15 giugno » ni Casal Ber- 
nocchi - Roma. 


LOMBARDIA 

Da Milano — Dipendenti Uff. Tecnico Comune di De¬ 
sio L. 53.000: Mejani Riccardo di Cemusco L. 20.000: 
Gruppo PCI Consiglio di zona 13 L. 100.000: NN a mezzo 
Arrondini L. 50.000: Gianna Denari L. 50.000; Carla Ba¬ 
rella L. 10.000; Guido Paietta L. 50.000; Massimo Cas- 
sani L. 50.000; Maria e Claudio F. Santoro L. 10.000; Se¬ 
zione Secchia di Meda L. 300.000; Vincenzo Coppaglia di 
Canegrate L. 10.000; Bruno Formenti L. 10.000; Sezione 
Di Vittorio di Corsico L. 80.000; Pasetti. Di Nardo. Mad¬ 
dalena. Orlando, Emma. Casaroli, Bellesia. Cazzaniga, 
Colleoni, Ragato e Salerno della Breda Termomeccanica 
di Sesto L. 29.500; Tarci Grumelli di Corsico L. 10.000; 
Rossi Grumelli di Corsico L. 10.000: Sezione De Vecchi 
Idiomi di Assago L. 100.000; Senitilla Baravelli di Nova 
Milanese L. 25.000: Elvira Vinti, pensionata L. 10.000; 
Cellula Gorls-Siama L. 120.000; Sezione Venturini L. 302 
mila; FILT-CGIL provinciale L. 50.000; Sezione di Gessate 
L.20Q.000; Domenico Sezzi di Secugnago L. 20.000; Alcuni 
lavoratori (non insegnanti) della scuola elementare di 
via De Nicola L. 15.000; Pietro Barbieri L. 5.000; Valerio 
Corsaletti L. 30.000; Beccalossi L. 10 000; Ferruccio Biffi 
di Pademo L. 10.000; Rosario Rocca L. 10.000; Luigi Rossi 
ed altri già del PSIUP L. 50.000; Giovanni Canu offre 
una scultura « Il martello » e un disegno: Mauro Stac- 
cioli offre due disegni; Sezione PCI «L. Temolo» L. 151 
mila 250; Sezione PCI « Grimau » secondo versamento 
L. 250.000; Nicola Frisardi e compagni L. 20.000; Sezione 
«Martiri di Modena» terzo versamento L. 110.000: Atti¬ 
lio Oggioni L. 12.000; Sezione PCI « Pessina » L. 201.000; 
Giovanni Zaccaria L. 10.000; Costabeber L. 10.000; Mario 
Anguiletti L. 100.000; Gaiche Nives Sezione Lavagnini Se¬ 
sto S. Giovanni L. 10.000; Raffaele Scalas Sezione Lava¬ 
gnini Sesto S. Giovanni L. 20.000; Maria Mottadelli Se¬ 
zione Lavagnini Sesto S. Giovanni L. 10.000; un simpatiz¬ 
zante Sezione Lavagnini Sesto S. Giovanni L. 10.000; Er¬ 
cole Comolli Sez. Lavagnini Sesto. S. Giovanni L. 20.000; 
Mileo Antonio Sez. Lavagnini Sesto S. Giovanni L. 5.000: 
Spartaco Bassi da Falazzolo L. 5.000: Enrico Fumagalli 
da Palazzolo L. 50.000: Civinini Algradi. da Canegrate, 
L. 10.000; Renzo Buenzi da Legnano L. 10.000: Sezione 
«Di Vittorio» e Cellula «Crespi» Legnano L. 215.500: 
Peppino Sangalli da Brugherio L. 50.000: Fratelli Santini 
da Brugherio L. 50.000: Italo Rimoldi. Michele Di Noia. 
Marisa Pasina del. Comune di Rozzano L. 50.000; Se¬ 
zione PCI «Curiel» compagni riuniti in congresso L. 274 
mila 500; Sezione PCI « Marx » di Lodivecchio, raccolte 
ira i lavoratori della CONTINUS. gli amministratori co¬ 
munali del PCI e tutti i cittadini L. 1.000.000; Lavorato 
CO.GE.CO. L. 35.000. 

Da Pavia — Carlo Invernizzi di Cassolnovo L. 10.000; 
Amabile Pieressa di Cassolnovo L. 10.000: Maria Magni 
di Cassolnovo L. 20.000; Sezione Ghinaglia L. 200.000; 
Gruppo consiliare del PCI e compagni componenti i Co¬ 
mitati di quartiere di Vigevano L. 500.000: Sezione PCI 
di Linarolo L. 100.000: Mario Vecchio di Siriano L. 2.000; 
Giovanni Moretti L. 5.000: Sezione Rinascita L. 33.000: 
Cellula G. Rossa fabbrica Vigorelli L. 37.000: Luciano 
Ferro L. 10.000; Lionello Oleotti L. 5.000; Ernesto Taglia 
ferri L. 2.000: Alessandro Bossetti L. 2.000: Ventrella lire 
4.000: Paganini L. 3.000; Rispezzi L. 2.000: Stefano To 
masi LL 2.000; Giuseppe Zassardi L. 2.000; Omelia Vitali 
L. 5.000;" Mario De Canibua L. 2.000; Franco Pozzi di Vi¬ 
gevano L. 50.000: Carlo Bandì di Cassolnovo L. 3.000; 
Fedele Mazzoni di Cassolnovo L. 50.000; la sezione « A. 
Valle » di Brani L. 200.000. 

Da Bergamo — Giuseppe Meratì di Trevìglio L. 20.000; 
la sezione «Togliatti» di Monte Marenzeo L. 100000. 
Mario Lorenzi di Tagliuno L. 10.000; sezione PCI di Gan 
dosso L. 100.000; Antonio Monicchi di Villa di Serio lire 
25 000; sezione PCI di Redona L. 120.000; G. Pietro Riva 
di Canonica d’Adda L. 50.000; Giuseppe Pala di Cise 
rano V 50.000; sezione PCI di Albino L. 70.000; sezione 
di Calcinate L. 50.000; Gina Pratus della sezione dì Cal¬ 
cinate L. 50.000; Mario Guerini segretario della sezione 
di Calcinate versa il mensile della sua pensione per ma¬ 
lattia contratta durante il servizio militare pari a lire 
200.000; Armando Forlani di Covo L. 10000; Gianbattista 
Costa di Covo L. 10.000; Gisella Botti di Covo L. 10.000; 
Carlo Fontana di Calolziocorte L. 20.000. 


• Da Cremona — li circolo delia FGCI di Piadena lire 
100.000. 

Da Brescia — Ruggero Garzoni e Ines Pasinettl di 
Bovezzo L. 10.000; Giuseppe Bosco di Carpenedolo L. 50.000. 

Da Sondrio — Sezione PCI di Verceia L. 200.000; Se¬ 
zione PCI di Sondalo L. 40.000; Adalgiso Marveggio lire 
100.000; Giuseppe Pedrazzoli L. 5.000; Umberta Colella 
L. 5.000: N.N. cattolico antifascista di Morbegno L. 50.000; 
Guido e-Marisa Venegoni di Mese L. 100.000; Fernnndo 
Mezzera di Chiavenna L. 5.000. 

Da Como — Sezione Di Vittorio di Asso L. 50.000; Dino, 
Nella e Aldo Pacifici di Ponte Chiasso L. 30.000: Sezione 
PCI di Cantù L. 500.000; Sezione PCI di Villaguardia 
L. 150.000; Sezione PCI di Cassina Rizzardi L. 170.000: 
Sezione PCI di Moltrasio L. 220.000; Sezione PCI di Ga- 
biate L. 170.000: Sezione PCI di Figino Serenza L. 100.000; 
Sezione PCI di Locate Varesino L. 42.000; Gruppo con¬ 
siliare PCI di Inverigo L. 20.000; Beliosi e Riva di Co- 
lonno L. 10.000; Compagni della Ditta Perkins di Camer- 
lata L. 17.500; Castelli e Luciana Maspero L. 20.000: Bru¬ 
na Fumagalli L. 10.000; Mario Sala di S. Maria Rezzo- 
nico L. 10.000; Atea Tioli di Locate Varesina L. 10.000; 
sezione del PCI di Carate Urio L. 50.000. 

Da Lecco — Pino e Silice Passoni L. 10 000; compagni 
di Pescate L. 130.000: sezione del PCI di Mandello Lano 
L. 500.000; Wadin Buzzi di Dervio L. 10.000; la sezione 
del PCI di Civate L. 200.000. 

Da Mantova — La sezione del PCI di Schinevoglia 
L. 167.000: Pierino Cortelazzi di Sabbìoneta L. 100.000: 
sezione del PCI di Bozzolo L. 110 000; Adriano Poltro- 
nierì di Quingentole L. 5.000; la sezione del PCI di Ciz- 
zolo L. 100.000; Alceo Braghiroli di Suzzara L. 20.000. 

Da Vare** — Il pittore Vittorio Tavemari ha offerto 
un suo quadro: la sezione « Campagna » di Busto Arsi- 
zio L. 200.000: Riccardo Montasti L. 20.000; Amici de « 1’ 
Unità» "di Vizzola T. L. 50.000: Lanzoni Oreste di Sa¬ 
ranno L. 10.000: Sezione PCI di Besnate L. 100.000: Luoni 
L. 10 000: Sezione PCI di Albizzate L. 100.000; Sezione 
PCI di Samarate L. 150.000; Remo Grassi di Germignaga 
L. 10.000; Bruno Mariozzi di Germignaga L. 5.000: Gino 
Dell’Acqua di Germignaga L. 10.000; Antonio Liuzzi di 
Germignaga L. 5.000: Valsoni Patrizi di Germignaga 
L. 10.000: Giuseppe Colla di Germignaga L. 10.000: Ame¬ 
deo Simonetto di Germignaga L. 10.000: Virginio Carlotti 
di Germignaga L. 5 000: Luigi Volpi di Germignaga lire 
5.000; Aurelio Rizzo di Germignaga L. 5.000. 


PIEMONTE 

Da Alessandria — Claudio Lisini da Tortona L. 66.500; Li¬ 
no Puppo Sezione PCI Roccagrimalda L. 25.000; Renzo De 
Martini da Casale M. L. 50.000: Claudio Rìccio da Cassa¬ 
no Spinola L. 10.000: Angelo Bono da Ovada L. 10.000; 
sezione del PCI di Balzola, L. 50.000. 

Da Asti — Sezione PCI « F. Olivero » L. 100.000; 

Da Biella — Leo Sola L. 50.000; rag. Giovanni Ricino li¬ 
re 50.000; Un simpatizzante L. 250.000; Gino Oliviero; 
L. 5.000; Danilo Orso L. 5.000; Giusto Siletti L. 100.000; 
Maruccia Prando L. 10.000. 

Ulisse Losio L. 10.000; Angelo Mussini L. 10.000; Enzo Ri¬ 
cotti L. 10.000; Gaetano Stagnitta L. 10.000; Domenico Vil¬ 
lanova L. 10.000; Un gruppo di compagni della Sezione 
di Vigliano 228.500; Sezione PCI di Pralungo L. 250.000; 
Sezione PCI di Trivero L. 100.000; Paolo e Claudia Tu- 
rolla da Cossato L. 50.000; Mario Guido da Cossato L. 5.000: 
Renzo Costenaro da Vallemosso L. 10.000; Giuseppe Tal- 
lia da Vallemosso L. 10.000; Giuseppe De Gaetano da Val¬ 
lemosso L. 10.000; Giuseppe Madilia da Vallemosso L. 10.000; 
Luciano Boccardo da Vallemosso L. 20.000; Gianni Bedotto 
da Vallemosso L. 20.000: Sezione PCI di Vallemosso lire 
100.000; Sereno e Luciano Engels da Andomo L. 20.000: 

Oa Cuneo — Giovanni Boeri di Alba L. 10.000. 

Da Torino — Cellula PCI Coop. Piemonte di Leini lire 
50.000; Sezione Olivetti « Guido Rossa » San Bernardo di 
Ivrea L. 60.000; Armando Apralo da Lugnacco L. 10.000. 


rale 2. versamente L. 30.000; Ido Gnan 2. versamento 
L. 20.000; Natale Cirio 2. versamento L. 20.000; N.N. Ver¬ 
celli L. 20.000; Bruno Fioravanti L. 10.000; Circolo ARCI 
Porta Torino L. 200.000; VI Sezione PCI 3. versamento 
L. 15.000: Franco Garzolino 2 versamento L. 10.000 ; 2. 
Sezione PCI L. 100.000; Vaimore Braghini L. 10.000; Gian¬ 
ni Stellio L. 10.000: Renato Giara L. 30.000; Aldo Bo¬ 
setti L. 5.000; Luigi Boraso L. o000; Gianna Cumbarti 
L. 10.000: Bruno Martino da Gattinara L. 100.000; Antonio 
Pirruccio da Gattinara L. 15.000; Domenica Cattone da 
Stroppiana L. 50.000: Circolo ARCI Trino Vercellese 
L. 115.000: Famiglia Giovanni Osenda da Trino L 50 000- 
Giuseppe Gennaro da Trino L. 10.000; Ercole Arnaudi dà 
Trino L. 5.000; Mario Zeglio da Trino L. 5.000; Fran¬ 
cesco Gennaro da Trino L. 5.000; Mario Bianchi da Tri¬ 
no L. 10.000: Giovanni Tricerri da Trino L. 50.000- Se¬ 
zione PCI Trino «Novarese» L. 500.000: Irene Boria e 
Trino"? ,J rin .°, l L J 0000 / Domenico Tavano da 

Trino T m i™™’ ? razi , e11 ? . Va2 5 ola e p - Franco Irico da 
inno Li 100.000. Angelo Irico da Trino L. 100.000; Fran- 

£ella°? I iniwi Ver 4? ment ° da T /” 10 L - 20 000 -' Carla Pa¬ 
gella, L. 10.000, a0. sezione di fabbrica L. 100.000. 

VENETO 

£ a Ro X' 9 ^,- — Gabrel Mantovani di Corbola. L 5 000- 

d 4S 0r S? la - L - 200 °- c»S;. 

5 oon- MiSS?* Y °°?-’ . Ve P enno Ba nini di Corbola. Lire 
o^OOO. Nicola Mangolmi di Ariano Polesine L 20 000- 

K° l 611 ?^ 1 £° rl ?- la ’ F 3 °°° : Sante T ^tti di c£: 

Maria tF aud !°. N °? nat ° di Corbola. L. 5 000; 

*;* a H? ^ eresa Bregnolato di Contarina. L. 30.000; Bru- 

Adri?° n ? esan nrà? 1 £ dria - L 10000: Lino Brusaferro 

L d "«non- R ^? ato JEL ÌVÌero di Ariano Polesine. 

A, rP; 000 :-. da Corbola: Franco Casalicchio. L. 5.000. 
> no Passarella. L. 10 . 000 . Antonio Zucconali. Lire 
ttT° Casalicchio. L. 3 000. Zeno Passarella. 
Y Callegan. L. 2.000. Giuseppe Bergamini. 

Le, i? Callegan. L. 2.000. Vande Uccellatori. L. 

, L - 1000. Nazzarino Zangarini, Lire 
-222' P an ‘ e Vicentini. L. 5.000. 'Lucio Crepaldi Lira 
o000. Francesco Ferrante. L. 15 000: Dorino Franci di 
Contarina. L. 30.000; Luisi Prezzato. L. 20.000: F. Vec- 
chiatti. M. Nicoletti di Ficarolo. L. 70000: Andrea Ben- 
cich. L. 10.000: Giuseppe Zosno. L. 20.000: Nicola Pu- 

gliesi di Canaro. L. 10.000; Elisio Guamieri di Canaro. 

L. 10.000; James Chiaroni di Canaro. L. 10.000; Giorgio 
Tofamni di Canaro. L. 10.000: Vittorino Villani di Ca¬ 
naro. L. 10.000: Franco Guarnieri di Canaro. L. IO 000* 
Luciano Marzola di Canaro. L. 20000; Pasquino Rizzi 
di Canaro. L. 5.000; A. Buosso di Mardimago. L. 10.000; 
Manlio Bido. L. 17.000: Bruno Mosca di Adria. L. 10.000- 
Gino Siviera di Adria. L. 10.000: i compagni della se¬ 
zione « Donzella » di Portotolle. L. 90 000 


LIGURIA 

Da Genova — Gloria e Dante Patrone. L. 50 000: Arduino 
Arqua. L. 10 000: Mario Rampini. L. 10.000: Roberto Parodi 
L. 10.000; Alda Davoli L. 10.000; Pietro Tardito L. 10 000: 
Alessandro Negri L. 10.000; Tommaso Nicorelli L. 10.000; 
Maria Grazia Bommara L. 5.000: Roberto Berlingeri li¬ 
re 5.000; Luigi Parodi L. 5.000; Carlo Tornelli L. 5.000: 
Tina Dellepiante L. 5.000; Olga L. 3.500; Giovanni Gag- 
gero L. 5.000: La sezione Tonini L. 37.000; Compagni e 
simpatizzanti del Circolo ricreativo Merlino, L. 59.500; 
Silvio Ferrari da Camogli L. 50.000; Francesco Calca- 
fino di Arenzano L. 5.000. 

Da Imperia — Filippo Olivari di Sanremo L. 60.000; Iva¬ 
no Gaminera di Bajardo L. 15.000; la sezione Pajetta di 
Arma Taggia L. 100.000. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

da Udina — Gaspare Calligari di Urbignacco. L. 30.000’ 
Angelo Viscovich di San Giorgio di N„ L. 30.000; Farida 
Musuruana di Torviscosa. L. 10.000. 

da Trieste — La cellula del PCI della Casa dello stu¬ 
dente, L. 100.000. 

da Gorizia — La sezione di Villcsse. L. 122.000; Bruno 
Zamar di Ronchi dei Legionari. L. 50.000; il congresso 
della sezione di Ronchi dei Legionari, L. 500.000; 


TOSCANA 

Da Siena — Nicola Barone di S. Marcellino L. 10,000; 
Livio Neri e Guido Galli di Chianciano Terme L. 50.000; 
la sezione del PCI di Poggibonsi L. 424.000. 

Da Firenze — Alfeo c Jolanda Geli! di Sesto Fiorentino 
L. 100.000; ‘ Alessandro Conforti di Castelfiorentino L. 10 
mila; la cellula del PCI di Baiatra ha raccolto tra i let¬ 
tori dell’Unità L. 377.000: Giovanni Bertini L. 10.000; la 
sezione di Bagnolo Impruneta L. 300.000; un compagno di 
Sesto Fiorentino L. 10.000; Elio Losi di San Canziano 
L. 50.00; Elio Fiorini di F. Montelupo L. 20.000; Gianfranco 
Bertolazzi di Dicomano L. 10.000; Osvaldo, Silvano. Adolfo 
e Nora Chiostri L. 50.000; Renato Pancini, L. 10.000; Ales¬ 
sandro Vinci di Impruneta L. 50.000. 

Da Prato — Carlo Nannetti della sezione Ce faggio L. 30.000. 
Da Pisa — Franco Carlotti di Vicopisano L. 50.000; il 
gruppo comunista al Comune di Calcinaia L. 100.000; la 
sezione del PCI di Calcinaia L. 100.000; i compagni della 
sezione di S. Croce sull’Arno sottoscrivono: Giannoni L. 10 
mila, Mazzinghi 10.000, Toti L. 10.000, fratelli Giacomelli 
L. 15.000, Lepori L. 3.000, Nazzi L. 1.500. Bertini L. 5.000, 
Bartolucci L. 20.000. Guidotti L. 20.000, Puccini L. 20.000, 
Pistoiesi L. 20.000, Bonistalli L. 14.000, Bracci L. 30.000; la 
sezione del PCI di Molino d’Egola L. 50.000; Filippo Mot¬ 
ta L. 20.000; il comitato direttivo della sezione di S. Fre¬ 
diano L. 150.000; Francesco Tornassi L. 1.000.000; Giuliano 
Passetti di S. Frediano L. 100.000; iscritti, simpatizzanti e 
lettori dell’Unità della sezione dì Pratale L. 436.000; Lu¬ 
ciano Pratali L. 20.000; il gruppo del PCI al Comune di 
Cascina L. 250.000; Iddio Mazzanti L. 10.000; Giuseppe 
Neneini L. 10.000; dipendenti della Squadra Rialzo delle 
FFSS L. 180.000; la sezione fabbriche di Porta a Mare 
L. 200.000: Nello Sbrana L. 5.000; la sezione del PCI Zambra 
L. 200.000; il Circolo ARCI di Zambra L. 100.000; il comi¬ 
tato comunale del PCI di S. Giuliano Terme L. 500.000; 
Fabrizio Franceschini L. 50.000; la famiglia Mezzetti In 
ricordo del caro Niccolò che fu responsabile degli Amici 
dell'Unità, sottoscrive L. 100.000. 

Da Massa Carrara — La sezione del PCI di Battilana L. 50 
mila; i dipendenti della Cassa di Risparmio di Carrara 
L. 50.000; l'Ufficio tecnico Coop. L. 100.000; il senatore 
Carlo Marselli L. 100.000. 

I a Lii/orn — La se ione del F Ti rii S. Pietro io »alaz: 

L 38.000; Giancarlo Sacripanti L. 80 000; Francesco Mar¬ 
chetti L. 20.000; Onor Laura e Giancarlo L. 15.000; Ser¬ 
gio Ponsinibio L. 5.000; comp. Vie E. Rossi L. 12.000; Elio 
Cataldo L. 10 000: Enzo Tempestini L. 10.000; il comitato 
comunale del PCI di Rosignano Solvay L. 500.000; Corin¬ 
na Campani e Mario Allegri L. 50.Ò00: Pietro Allegri 
L. 20.000; Nunzi Cafiero L. 10.000; la sezione de] PCI del¬ 
le Cooperative L. 500.000; Sergio Caioni L. 15.000; Dino 
Galanti L. 10.000; Italo Piccini L. 100.000: la sezione « Va¬ 
sco Iacopini » L. 500 000; la sezione del PCI di S. Jacopo 
Acauaviva L. 300 000: il comitato comunale dell’ARCI-UISP 
di Piombino L. 50.000. 


EMILIA ROMAGNA 

Da Ferrara — Cellula PCI lavoratori dell’Ospedale Psi¬ 
chiatrico provinciale di Ferrara: Giampiero Borghi Lire 
5.000; Antonella Burini L. 5.000; James Busattì L. 5.000; 
Milvia Cariani L. 2.000; Odile Cariani L. 5.000; Domenico 
Cavalieri L. 1.000; Liliana Cestari L. 1.000; Maria Fer¬ 
rari L. 20.000; Gianna Gamberoni L. 2.000; Umberto Garanl 
L. 1.000; Annunziata Garbini L. 5.000; Armando Gilli 
L. 2.000; Romano Guarnieri L. 2.000; Giuliana Guerra 
L 2 000; Giovanni Magretti L. 10.000: Renzo Mangolini 
L. 5.000. Aurora Mantovani L. 3.000; Bruno Negri L. 5.000; 
Edgardo Pocaterra L. 3.000; Angelo Quarzoli L. 3.000; 
Maurizio Sandri L. 10.000; Anseimo Tumiati L. 10.000; 
Ada Visser L. 10.000; Carla Zanichelli L. 10.000; Gloria 
e Franco Guzzinati L. 50.000; Mara Trevisani L. 15.000; 
Pietro Marchiori L. 12.000; Andrea Soavi L. 10.000; Luca 
Tortora L. 50.000; sezione PCI di Ostellato L. 250.000; Mas¬ 
simo Bovolenta L. 50.000; Gabriele Melchiori L. 50.000; 
Domenico Tassinati di Ostellato L. 10.000; Loredana Spe¬ 
ra L. 55.000; Marcello Mazzini L. 10.000; cellula PCI «P. 
Togliatti » del Centro Latte di Ferrara L. 75.000: Roberto 
Parmeggiani L. 20.000; gli anziani della Casa di Riposo 
di Ferrara L. 50.000; sezione PCI di Bosco Mesola lire 
500.000: sezione PCI di Scolino L. 100.000; Franco Chiozzl 
L. 10.000; sezione PCI di Consandolo L. 300.000; sezione 
PCI di Argenta L. 1.000.000; sezione PCI di San Biagio di 
Argenta L. 500.000; sezione PCI di Bando L. 250.000: il 
compagno Vecchiattini L. 10.000; Giancarlo Tassinari Lire 
15.000: "Luciano Bottoni L. 10.000; Ottavio Rizzati di Porto- 
maggiore L. 10.000; Salvatore Bencivelli di Portomaggiore 
L. 10.000: Quinto Spargeri di Portomaggiore L. 10.000: Ri¬ 
no Bergamini di Portomaggiore L. 5.000; Giancarlo Guz- 
zinati di Portomaggiore L. 10.000: Roberto Mainardi dì Por¬ 
tomaggiore L. 10.000; Giuseppe Vecchiattini di Fortomag- 
giore L. 10.000; Sandro Bolognesi di Portomaggiore Lire 
' 10.000; Olga Bovi di Portomaggiore L. 5.000; Gino Manto- ' 
vani di Portomaggiore L. 10.000; Giovanni Padroni di Por¬ 
tomaggiore L. 100.000: Edda Furini di Portomaggiore Lire 
,10.000; Omero Benazzi di Bosco Mesola L. 30.000; Eros Ron¬ 
coni di Codigoro L. 5.000. —- 

Da Modena — I seguenti compagni simpatizzanti e let¬ 
tori delf« Unità » che lavorano alla C.N.A. effettuano un 
secondo versamento di L. 705.000 che aggiunto al prece¬ 
dente dà un totale complessivo di L. 1.480.000: Roberto 
Botti, Mara Setti, Maurizia Seminati. Fiorella De Lucchi, 
Enrica Rossi. Cristina Maria Rossetti. Leila Campana, 
Aldo Vaccari. Stefano Aicardi. Dianella Vezzelli. Mo¬ 
rena Manfredini. Cristina Guerra, Tiziana Naselli, Pa¬ 
trizia Brugnoli. Deanna Sandrini. Luciano Cavani. An¬ 
drea Tosi, Rino Costa. Fabrizia Bensì, Donatella Gozzi, 
Elisabetta Motta, Vittorina Bondi. Rosanna Trenti, Fran¬ 
ca Berselli, Vera Spezzani, Deanna Cucconi, Giuseppe 
Rosti. Luciana Arletti, Erice Ferri, Nadia Morandi. Oria- 
no Setti. Ermanno Gasparini. Lorena Benassi Lugli. Fer¬ 
nando Gibellini, Claudia Bernardi. Piero Ferretti. Mauri¬ 
zio Luppi. Daniela Zucchini. Magda Manicardi, Rino 
Montanari. Armando Gibertini. Antonio Prandini. Stefa¬ 
no Montanari. Roberto Pollastri. Nadia Soliani. Emilio 
Guidetti. Giovanna Tosatti. Sandro Simoni. Ermanno 
Lotti. Cestam Coop. Omar Pollastri. Patrizia Malagoli, 
Carmen Sgarbi, Lorena Lodi. Maurizio Torreggiani, Fran¬ 
ca Pastorelli. Cinzia Tabacchi, Ombretta Manicardi. 
Sezione Carpi Est L. 500.000; interaziendale Villani di 
Castelnuovo L. 350.000; Lenin di Spilamberto L. 300.000; 
Sozzigalli di Soliera L. 200.000; Spano di -Modena lire 
150.000: Turci di Cognento L. 250.000; Vaciglio di Mo¬ 
dena L. 500.000; Gramsci di Modena, secondo versamen¬ 
to L. dOO.OOO; Quartirolo di Carpi L. 1.000.000: Coop. fale¬ 
gnami di Carpi L. 170.000; gruppo operai CIAM di Paga* 
nine Modena L. 170.000; dott. Marcon Luigi di Modena 
L. 50.000; Pierino Campioli di Magreta L. 20.000; N.N. 

L. 10.000; Francesco Sgarbi di Formigine L. 20.000; Arrigo 
Del Monte di Modena L. 10.000; compagni comunisti della 
CGIL di Modena L. 3.525.000; fam. Benetti. Levati. Cor» 
radini. Pivetti di Carpi L. 150.000; fam. Tonino Lugli di 
Modena L. 50.000: Giorgio Santangelo di Modena L. 30.000; 
Vasco Morandi di Modena L. 50.000: Enrico Soli di Spi¬ 
lamberto L. 5.000; Marcello Baccolini di Spilamberto 
L. 10.000; Terziano Guidetti L. 10.000: Giovanardi Torelli 
L. 50.000; Coop. idraulici L. 100.000; Guido Montanari di 
Modena L. 10.000: Aronne Barberini L. 50.000: Ivano Bar¬ 
berini L. 100.000: Mario Malagoli L. 20.000; Reina Bonac- 
cini L. 10.000; RCL di Righi L. 20 000; Aldebrando Mala¬ 
goli L. 5.000; Umberto Ascari L. 30.000; Bussi e Chiossl 
L. 20.000: Ruggero Garagnani L- 25.000: Nerino Ansaioni 
L. 10.000; Ercole Berselli L. 10.000: Amos Amaranti lire 
5.000: Vittorio Pedrini L. 10.000: Giovanni Caiti L. 10.000; 
Olga Berselli L. 25 000: Primo Mari L. 25.000: Gino Meli! 

L. 10.000: Danilo Nadalini L. 14.000: Italina Fiori L. 5.000: 
Amedeo Stefani L. 6.000; Martinelli e Ferrari L. 30.000: 
Silvia Balestri L. 10.000: Dante Cocchi L. 10.000: Ugo Ri¬ 
gami L. 15.000: Alfredo Ori di Spilamberto L- 10.000: 
Ivano Caselli L. 10 000: Ettore Baracchi L. 10.000; Fer¬ 
ruccio Bruzzi L. 20.000; Giuseppe Barbieri L. 70.000: 
Giovanni Strapazzon L. 70.000: fam. Amidei L. 5.000; 
Bruno Nanni L. 50.000; Franco Vicini L. 20.000: Morena 
Vicini L. 20.000: Walter Venturelll L. 50.000; Filippo 
Setti L. 20.000: Angelo Ognibene L. 10.000: Carlo Chiletti 
L. 5.000: Domenico Vehturelli L. 5.000; Luigi Parigi 
L. 15.000: rabio Mannl L. 15.000; Delmo Franchini lire 
10.000; Federico Casali L. 10 000: Remo Muratori L. 10.000; 
Massimo Venturelli L. 10.000: Sesto Venturi L. 30.000; 
Gilio Boni L. 15.000; Giovanna Rustichelli di Campo- 
galliano L. 20.000: Ermanno Bertacchini L. 20.000: Comi¬ 
tato sez. Saliceto Buzzalino L. 100.000; Fam. Ronzoni 
L 50.000: compagni vari sez. Che Guerava di Modena 
L. 208 000; compagni vari sez. Neruda di Modena L. 30.000; 
Franco Facchini L 20.000; Fam. Montanari L. 10.000: 
Fam. Quattrocchi, terzo versamento L. 10 000: Walter 
Venturelli L. 30.000: N. N. di Modena L. 50 000: Lauro 
Gatti di Carpi L. 10.000; Gilda Morselli L. 20.000; Lam¬ 
berto Grisendi L. 30.000: Loredana Ligabue L. 30.000; 
Guelfo Marchetti L. 20 000: Alberto Milesi L. 10.000: Gia¬ 
como Sironi L. 5000: Gino Sironi L. 10.000: Bruno Liga¬ 
bue L. 100.000; Eugenio Giovanardi L. 10.000; direttivo 
sez. Di Vittorio di Carpi L. 140.000; Ester Malagoli Lire 
10.000; Maretti L. 50.000: Sidoni L. 10.000; Ossonno Lire 
10 000; Ricardi L. 10.000: Giovanni Bertoni L. 10.000; 
Omero Corradi L. 20.000; Geremia Losi L. 15.000; Ar¬ 
mando Michelini L. 10.000: N. N. di Carpi L. 50.000; Ma¬ 
rina Saltini L. 20.000; Ramerò Sandinì L. 50.000; Enore 
Righi L. 50.000; Giovanni Malagoli L. 10.000: Enzo Mar- 
ri L. 10.000; Roma Rossi L. 5.000; Fam. Malagoli L. 15.000; 
cellula ospedale civile di Sassuolo L. 89.000; Giampaolo 
Marchesini di Sassuolo L. 20.000; Clarenzio Toni Lire 
20.000: Giuseppe Corredini L 20.000; Oriele Malmusi L. 
10.000; Gildo Ronchetti di Pavullo L. 100.000; Pelle¬ 
grino Martino L, 100.000: Maurizio Benelli L. 10 000; Lui¬ 
gi Termanini di Vignola L. 15.000; Giuseppe Benatti 
L. 10.000; Romano Guidetti L. 10.000; Irmo Simonini L 
50.000; Enzo Venturelli L. 10.000; Franco Pizzirani Lire 
10 000; Giacinto De Maria L. 10 000; Plorindo Maletti 
L. 10.000; Benso Bonucchi L. 10 000; Giancarlo Govoni 
L. 10.000; Giordano Succi L. 10.000; Giancarlo Soligna- 
ni L. 10.000. 
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SPETTACOLI 


Bilancio di un festival lusinghiero ma snobbato A Pavia, la rassegna « Leggere il cinema >» 

Foto di gruppo 


Dal nostro inviato 

NIZZA — La prtma edizione 
del Festival del cinema ita¬ 
liano « Nizza-Cinecittà » si 
concluderà stasera, piuttosto 
in sordtna, mentre si allonta¬ 
na l’eco degli squtlh di troni 
ba della vigilia. E‘ stata una 
occasione scioccamente per¬ 
duta, per il cinema italiano, 
o la possiamo interpretare, 
viceversa, come una prova di 
maturità? Una cosa e certa: 
questo enfatico omaggio fran¬ 
cese lo abbiamo proprio schi¬ 
fato. Eppure, che soddisfazio 
ne guardare dall'alto in bas*o 
il provincialismo degli altri, 
una volta tanto. Già, ma a 
che prò? 

Sarà indubbiamente vero 
che t francesi di cinema ne 
masticano, però ingoiano tut¬ 
to, a il centro dell’universo 
diventa uno stomaco a prova 
di bomba, senza vie d’accesso 
al resto del mondo. Stasera, 
si proietta Morte a Venezia, 
come il primo giorno. In fon¬ 
do potrebbe non essere acca¬ 
duto nulla durante questa 
settimana. Anzi, il Festival 
forse non c'è mai stato. Riec- 
co i fantasmi di Thomas 
Mann, di Mahler, di Visconti 
e Venezia sempre li lì per 
affondare .. 

Si salvi chi può da que¬ 
sta valle di lacrime Se l’ita¬ 
liano è quel bastardo con la 
faccia di bronzo delle barzel¬ 
lette di una volta, che si bef¬ 
fava grevemente del france¬ 
se, dell’inglese o del tedesco, 
sicuramente ce la farà Ce ne 
era uno così fuori del Forum, 
eletto Palazzo del Festival. 
Vestito da torero, strimpellava 
Grtantan amera. Napoletano 
verace. Perchè fai lo spagno¬ 
lo? « Taci, sono m incognito 
Se mi scoprono, mi danno il 
foglio di via. Capirai, sai 
quanti Cartier ho venduto da 
queste parti ai tempi d’oro? 
Ma si sono incazzati tutti per¬ 
chè erano fatti a Napoli. Pro¬ 
prio razzisti, ’sti francesi... ». 

Se invece l'italiano è quello 
che si commuove veramente 
per gli aggettivi dei cugini 
d’oltralpe, allora si mette a 
rifare per l’eternità lo stesso i 
film, dannato in gloria. Quan¬ 
do parlano della crisi del no¬ 
stro cinema, quei pochi fran¬ 
cesi che si sforzano di pren¬ 
derne atto sanno aggiungere 
solamente «è un momento, i 
Passerà. Avete ancora tanti ‘ 
nomi prestigiosi. La commedia • 
all’italiana non morirà mai. 1 



Il cinema italiano 
che a Nizza ha 
trovato FAmerica 

La prima edizione della manifestazio¬ 
ne si conclude, in sordina, stasera 
Un film-documento di Martin Scorsese 


Sapete scherzare cosi bene sui 
vostri difetti » c via dicendo. 

Chi gitelo spiega a questi 
che ne è passata di acqua 
sotto i ponti, che l’Italia non 
è più quella della satira a 
buon mercato, se nemmeno 
tanti nostri registi riescono 
a capirlo? Del resto il cinema 
francese ha latto una brutta 
fine per molto meno. 

Si possono fare all’infinito 
seminari e dibattiti su crisi 
di idee, di strutture, di ta¬ 
lenti, ma il nocciolo della que¬ 
stione resta assai più • terra 
terra. Chi fa il cinema, in 
Italia o in Francia, non esce 
mai di casa. Si frequentano 
i salotti, si sta in terrazza, 
ci si fa raccontare qualcosa 
dalla donna delle pulizie o 


dal garzone del fornaio Però, 
si leggono t giornali. Ma che 
c'e scritto sui giornali? Vi 
si descrive dei salotti (cul¬ 
turali o politici), vi si guarda 
il mondo come da una ter¬ 
razza, ai sommi vertici del ci¬ 
nismo incallito, dell’astrazio¬ 
ne teorica, della retribuzione 
esorbitante. Un circolo vizioso. 

Il massimo che può fare, un 
cineasta italiano col fiatone 
sprovvisto del dono della poe¬ 
sia, è piangerci su. Allora, gli 
danno le attenuanti generi¬ 
che. e tutto ricomincia come 
prima. 

Si può chiamare ingenuo 
chi predicò il ritorno al neo¬ 
realismo, si può dare del mat¬ 
to a Zavattini che dice « vai 
per la strada con la tua mac- 


I MESTIERI DEL CINEMA 


chinetta, gira un paio d’ore, 
ed ecco fatto il film », si può 
disprezzare il produttore o il 
distributore italiano che non 
viene a Nizza perchè non ve¬ 
de, fra tante belle parole, il 
miraggio di un affare, però è 
giunta l’ora di essere onesti 
con se stessi e con gli altri, 
magari anche a rischio di 
iftnhrare armati di pessime 
intenzioni e di non poter 
usufruire nemmeno della con¬ 
dizionale. 

Provocatoriamente, quindi, 
parliamo di un solo film del 
gran bazar intitolato « Nizza- 
Cinecittà yi. Un film statuni¬ 
tense, pensate un po’. Si trat¬ 
ta di Italo americani, una 
intervista di Martin Scorsese 
a sua madre e suo padre, 
fieri broccolinesi purosangue, 
se il neologismo antropologico 
ci è concesso. 

In un primo tempo, questo 
Scorsese nel cartellone della 
rassegna francese del cinema 
italiano sembrava proprio un 
cavolo a merenda. Invece no. 
Che Italo-americani fosse un 
documento eccezionale si sa¬ 
peva già, sin da prima della 
Biennale-Cinema dello scorso 
anno, quando il film fu proiet¬ 
tato a Venezia nell’ambito di 
una raccolta dello Scorsese 
inedito Girato in un ambiente 
angusto, tra feticci di fami¬ 
glia. privo di qualsiasi com¬ 
piacimento fotografico o re¬ 
gistico. Italo americani la dice 
assai lunga sul piccolo Martin, 
ultimo rampollo di una gran¬ 
de stirpe matriarcale plebea. 
Ma non è lo Scorsese « pri¬ 
vato » che ci interessa poi tan¬ 
to. sebbene sia giusto dare 
opportuno rilievo alle più in¬ 
time motivazioni di un autore 
cinematografico. 

Quel che ci preme vera¬ 
mente. è lo straordinario ba¬ 
gaglio di esperienze e tribola¬ 
zioni di un cineasta italiano 
nato e cresciuto in una epo- 
rea americana. I racconti di 
Mamma Scorsese. che Martin 
ingurgita famelico e febbri¬ 
le. spalancano fra avelie quat¬ 
tro pareti domestiche, zepne 
di ninnoli e di fiori di pla¬ 
stica. un vasto universo cul¬ 
turale che ci appartiene. Sono 
storie a faccia a faccia con 
la vita, che cwcaano perché, 
nonostante Holluwood. molti 
reaisti italiani di oaai si 
chiamano Scorsese. Coppola. 
De Palma 

David Grì^co 

NELLA FOTO: c il regista 
Martin Scorsese. 


Il truccatore! 


fuori dai miti 

La mostra, alla terza edizione, propone le riviste edite 
tra il 1930 e il 1955 e le immagini scattate sul « set » 


La maschera e il volto 

Un lavoro affascinante neiresperienza trentennale di Franco Freda, « mani¬ 
polatore » di migliaia di visi di piccoli e grandi divi - Non c’è più solo la bellezza 


Se c’è un trucco in un truc¬ 
co davvero ben riuscito è che 
esso c’è ma non si vede. Ar¬ 
tefice di tale raffinato ingan¬ 
no è ovviamente il truccatore. 

Si dice «un viso acqua e 
sapone». Ma quante donne 
hanno il coraggio di sotto¬ 
porre il proprio viso a un si¬ 
mile maltrattamento per di 
più quotidiano? E poi ci sono 
sempre le grandi industrie 
della cosmetica attente a vi¬ 
gilare che lo scempio non si 
compia. Una freschezza pres¬ 
soché imperitura bisogna me¬ 
ritarsela; in altri termini oc¬ 
corre pagarla. E U prezzo è un 
bel po’ più alto di quello di 
una comune saponetta. Senza 
contare 11 divertimento: il 
gusto antico della maschera, 
la donna gioca con la propria 
faccia; giorno dopo giorno 
se la Inventa, o almeno così 
crede. 

Nel cinema questo gioco di¬ 
viene necessità. Chi si diver¬ 
te a creare un «tipo» è il 
truccatore. « Ah no, non si 
può certo dire che sia un 
mestiere noioso», dice Fran¬ 
co Freda che Io fa da più 
di trent’anni e che ha passa¬ 
to le sue mani espertissime 
sui volti delle dive più cele¬ 
bri del mondo. Freda ci con¬ 
ferma subito che il momen¬ 
to più piacevole del suo la¬ 
voro è quello nel quale si stu¬ 
dia il modo di dare un’im¬ 
pronta particolare, unica a 
un viso. E’ per questo motivo 


che il truccatore legge sem¬ 
pre il copione, che si incon¬ 
tra più volte col regista per 
stabilire insieme a lui quale 
sia l’« aspetto » più giusto 
per i vari interpreti di un 
film. 

I provini costituiscono la 
base del suo lavoro prelimi¬ 
nare: è osservandoli con at¬ 
tenzione, infatti, che si ren¬ 
de conto della direzione nel¬ 
la quale muoversi per ottene¬ 
re il trucco perfetto. Quan¬ 
do il truccatore fa la sua 
comparsa sul set, ed è sem¬ 
pre il primo ad arrivarci, le 
sue idee sono chiare. Il suo 
lavoro, che si svolge con la 
collaborazione di alcuni assi¬ 
stenti. comincia alle sei del 
mattino e non è che si con¬ 
cluda quando gli attori sono 
pronti per girare. Bisogna in¬ 
fatti seguirli, intervenendo 
per qualche ritocco: o addi¬ 
rittura prepararli per una 
scena nuova nella quale an¬ 
che il trucco dovrà essere di¬ 
verso. Accade spesso poi che 
il regista desideri la presen¬ 
za del truccatore in sala di 
proiezione. Un lavoro dun¬ 
que a tempo pieno, o meglio 
ancora un lavoro che tal¬ 
volta consiste in una vera 
e propria lotta col tempo. 

Ecco spiegato il motivo di 
un certo nervosismo da parte 
del truccatore quando gli atto¬ 
ri sì presentano in ritardo 
«Ma questo non succede con 
i professionisti, quelli per in¬ 


tenderci che tengono nel giu¬ 
sto conto il lavoro altrui. 
Sono loro tra l’altro che si 
fidano completamente del gu¬ 
sto del truccatore. E, sarà un 
caso, ma le attrici con le qua¬ 
li non tutto fila liscio non è 
che di solito brillino per in¬ 
telligenza. Lavorare con le 
altre. Invece, è un autentico 
piacere. Mi ricordo di Kathe¬ 
rine Hepburn; quando l’ho co¬ 
nosciuta non era più giova¬ 
ne; eppure il suo viso per me 
resta indimenticabile. E cosi 
pure per la sua sensibilità. la 
sua intelligenza, il rispetto 
che manifestava di continuo 
per tutti i componenti della 
troupe. Ricordo che ogni se¬ 
ra rimetteva in ordine il suo 
camerino. Giravamo Le troia¬ 
ne di Cacoyannis; c’erano 
anche Vanessa Redgrave, Gé- 
neviéve Bujold. Irene Papas. 
Tutte disciplinate, perfette. 
E’ stato un periodo di incon¬ 
tri fortunati, felici ». 

Poi Freda racconta di Ava 
Gardner. « il viso più bello 
del mondo»; e di quanto sia 
stimolante truccare un bel 
viso, e di come, se si crea 
un rapporto di simpatia, il 
trucco riesca assai meglio. 
Ricorda Liza Minnelli che se¬ 
dette sulla poltrona del truc¬ 
co alle otto del mattino e 
all’una era un’autentica vec¬ 
chietta. come richiedeva il 
suo ruolo. « Sì. certo, a tra¬ 
sformare ci si prova gusto. 


Una volta il truccatore lavo¬ 
rava si può dire in una so¬ 
la direzione: quella di abbel¬ 
lire. Oggi si è fatta indi¬ 
spensabile una certa cono¬ 
scenza della storia del costu¬ 
me; bisogna tener presente 
che ogni epoca richiede un 
trucco ben preciso. Abbiamo 
studiato, ci siamo perfezio¬ 
nati, sappiamo in quali modi 
ottenere certi effetti; sì. par¬ 
lo dei cosiddetti "effetti spe¬ 
ciali" quelli di cui si fa lar¬ 
go uso nei film dell’orrore. 

Ma sappiamo anche "co 
struire” arti finti, corpi bru¬ 
ciati. teste mozzate. Un truc¬ 
catore. tanto per fare un 
esempio, deve essere in grado 
di fare 11 calco di una testa. 
E in questo i miei studi di 
architettura mi sono stati as¬ 
sai utili». 

Un lavoro, insomma, forse 
più complesso di quanto lo 
spettatore non immagini. H 
volto cori fresco, così leviga¬ 
to. così naturale dell’attrice 
che vediamo sullo schermo è 
il risultato di almeno un paio 
di ore di a manipolazioni ». E 
chi potrebbe supporre che l’at¬ 
tore dal volto rude e maschio 
che più maschio non si può, 
ha appiccicate sopra gli oc¬ 
chi un bel palo di ciglia 
fìnte? 


Nostro servizio 

PAVIA — Ritornare nell'aula 
del '400 dell’Università di Pa¬ 
via, in occasione di una nuo 
va mostra organizzata dalla 
locale amministrazione pro¬ 
vinciale, è come rituffarsi in 
un’atmosfera familiare. A 
Pavia il cinema è ormai di 
casa, vi ha trovato uno dei 
propri punti di riferimento, 
tra i più vivaci e tra i meglio 
organizzati. Del resto, «Leg¬ 
gere il cinema » è alla sua 
terza edizione: la mostra, 
aperta fino al 23 marzo, 
verte quest’anno sul cinema 
italiano dal 1930 al 1955: so¬ 
no esposti esemplari di tutte 
le riviste cinematografiche 
edite in quel periodo, nume¬ 
rose e oggi quasi tutte de¬ 
funte. nonché circa trecento 
fotografie tratte dai film più 
rilevanti del medesimo perio¬ 
do. Il materiale, ovviamente, 
proviene dalla Biblioteca na¬ 
zionale di Firenze e soprat¬ 
tutto dall’archivio di Davide 
Turconi, un uomo che, del 
cinema e dei suoi derivati, 
sa tutto, un collaboratore in¬ 
sostituibile per ì compagni 
dell’amministrazione. 

Le foto sono tutte « foto di 
scena», scattate cioè sul set 
durante le riprese e quindi 
non corrispondenti ai foto¬ 
grammi del film; ce n’è una 
sola direttamente tratta dal¬ 
la pellicola, ed è un’imma¬ 
gine storica, quella di Clara 
Calamai nella Cena delle bef¬ 
fe di Blasetti (1941). il primo 
seno nudo del cinema ita¬ 
liano. Pare che non esistano 
foto di scena di questa se¬ 
quenza che allora fece gran¬ 
de scalpore, e che fu pro¬ 
babilmente girata a porte 
chiuse: per cui. a suo tempo. 
Turconi fece ricavare la foto 
direttamente dal negativo del 
film, intuendo l’importanza 
dell’occasione. Un colpo da 
maestro. 

Aggirandoci per la mostra, 
ci veniva spontaneo il para¬ 
gone con un’altra iniziativa 
della Provincia pavese, quel 
« Divi e divine » dell’ottobre 
scorso, dedicato alle stars di 
Hollywood e ampiamente 
commentato dal nostro gior¬ 
nale. Ebbene, l’impressione 
insopprimibile è che gli at¬ 
tori italiani, anche degli anni 
trenta, non siano «divini»: 
sono nostrani, magari ru¬ 
spanti ma sempre caserecci. 
Parlano come noi, hanno le 
nostre facce: insomma, come 
scriveva Lizzani a proposito 
delle « maggiorate ». non 
sanno di ambrosia ma di 
pizza al pomodoro; senza con 
ciò negare che la pizza sìa 
un piatto saporito e genuino. 

Forse è vero che il divi¬ 
smo. nel cinema italiano, è 
esistito solo negli anni Die¬ 
ci. all’epoca di Francesca Ber¬ 
lini. di Eleonora Duse, di Ly- 
da Borelli. A proposito di 
quest’ultima, Gramsci scris¬ 
se sul VAvanti! che «questa 
donna è un pezzo di umani¬ 
tà preistorica, primordiale. SI 
dice di ammirarla per la sua 
arte. Non è vero. Nessuno sa 
spiegare cosa sia l’arte della 
Borelli, perché essa non esi¬ 
ste. La Borelli non sa inter¬ 
pretare nessuna creatura di¬ 
versa da se stessa ». E con 
ciò. nel 1917. ci aveva già spie¬ 
gato cos’è il divismo, ben pri¬ 
ma che Hollywood ci inva¬ 
desse. 

Per le « stelle » degli an¬ 
ni Trenta Quaranta, forse, 
le parole di Gramsci non var-, 
rebbero se non in parte. Le 
ragioni sono più di una. 
Per esempio, tutti quegli at¬ 
tori. li abbiamo visti invec¬ 
chiare: vediamo la foto di un 
Gino Cervi « in costume ». 
baldo e trentenne, e ci viene 
in mente il commissario Mai- 
gret e certo anche l’uso te¬ 
levisivo che è stato fatto di 
quei volti, magari nella lo¬ 
ro « terza età », ha non po¬ 
co contribuito a questa loro 
umanizzazione. Ma c’è anche 
un’altra ragione, un po’ più 
nobile forse, e la scopriamo 
quando passiamo alle imma¬ 
gini dei film del dopoguerra, 
del neorealismo: ! divi sono i 
o ner lo meno ridi- I 



Un'immagine di «Umberto D », di Vittorio De Sica 


mensionati: vediamo ora 1 
paesaggi e gli interni reali¬ 
stici di Ossessione, i pesca¬ 
tori di La terra trema, le 
facce dure e scavate di Lam¬ 
berto Maggiorani ( Ladri di 
biciclette ) e di Carlo Bat¬ 
tisti ( Umberto D ), i soldati 
e i partigiani di Paisà. Eh, 
sì: forse il tanto bistrattato 
neorealismo ci ha davvero 
aguzzato gli occhi, ci ha aiu¬ 
tato a non illuderci, a non mi¬ 
tizzare troppo le cose di ca¬ 
sa nostra. Siamo ancora 
« aperti » alle suggestioni che 
ci vengono da oltre Oceano, 
ma sui nostri fatti privati 
siamo forse più smaliziati di 
quanto noi stessi non cre¬ 
diamo. 

Insomma. una mostra bel¬ 
la. divertente, ma anche una 
mostra didattica; e ci rife¬ 
riamo anche alla sezione del¬ 
le riviste, dove è possibile ve 
dere testate un tempo assai 
diffuse, e oggi pressoché ir¬ 
reperibili. Alla mostra stori¬ 


ca è allegata, come già nel¬ 
le precedenti edizioni, una 
mostra-mercato del libro di 
cinema (curata dalle librerie 
« Il Leuto » e « Il ditirambo » 
di Roma, « Il sileno » di Ge¬ 
nova, la «Libreria dello spet¬ 
tacolo » e la « Visual-Books » 
di Milano) comprendente tut¬ 
te le pubblicazioni cinemato¬ 
grafiche uscite in Italia nel 
*79 (la bellezza di 167 titoli, 
a conferma di un fenomeno 
in espansione), nonché una 
esposizione di manifesti pro¬ 
venienti dai più svariati paesi. 

Chiudiamo segnalando che, 
nel corso della prossima set¬ 
timana, sì svolgeranno tre 
incontri-dibattiti con studio¬ 
si di chiara fama: interver¬ 
ranno Tullio Kezich il 17 
marzo, Aldo Bernardini e 
Giampiero Brunetta il 19. Li¬ 
no Micciché il 20, sempre al¬ 
le ore 21. 

Alberto Crespi 


Ogni giorno dal 31 marzo 

Concerti RAI dal vivo 
si comincia col Banco 

Presentati da Stefano Satta Flores 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA 

AGRICOLTURA DOMANI 

TG L’UNA * Rotocalco della domenica 

TG 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN_ 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
IL BALLETTO CLASSICO - Con Paolo Bortoluzzi - 
«Adagio» di Aibinoni e «Preludio alla siesta dun 
fauno », di Debussy 

NOTIZIE SPORTIVE 

/J^TENTI a QUEI DUE - Telefilm - « La granduchessa 
di Ozerov » - Con Tony Curtis e Roger Moore 

NOTIZIE SPORTIVE . _ „ 

CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Sene B 

TELEGIORNALE 

L’EREDITA* DELLA PRIORA • Di AG Majano, P. 
Castronuovo e V Di Mattia - Dal romanzo di Carlo 
Alianello - Con Anita Strindberg. Corrado Gaipa, Alida 
Valli. Edda Soligo, Evelina Nazzari. A Bufi Landl, 
Antonella Munari 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti della redazione sportiva del TG 1 Durante 
la trasmissione collegamento via satellite con Las 
Vegas. Pugilato: Antuofermo-Minter, per 11 titolo 
mondiale del pesi medi 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT - Dall’Italia e dall’estero - In 
eurovisione da Sanremo - Ciclismo: Milano-Sanremo 
POMERIDIANA - Spettacolo di prosa, lirica e balletto 
- Con Giorgio Albertazzi - Laurence Olivier: Un mito 
del teatro - « Le tre sorelle » di A. Cecov - Con L 
Olivier, Alan Bates e Joan Plowrigt - Regia di Laurence 
Olivier 

TG 2 STUDIO APERTO , . 

TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 

domenica sportiva , _ . _ 

, a TUTTO GAG - Con Stefania Marchini. Sydne Rome. 

Damele Formica, Maurizio Micheli 
i TG 2 OOSSIER - Il documento della settimana 

; TG 2 STANOTTE 
> QUANDO Si DICE JAZZ 

I PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 


.. . T _aei neorealismo: i uivi som. 

Maria Teresa Kienzi j spariti o per lo meno ridi 


Una sola 
stella in TV: 
Laurence 
Olivier 


ROMA — A partire da do¬ 
mani nello studio A di via 
Asiago, alla presenza di due¬ 
cento spettatori, Radiouno 
riprende a registrare concer¬ 
ti dal vivo, in pubblico, dei 
maggiori cantautori e artisti 
italiani. 

Il programma si chiama 
Via Asiago Tenda (chiara¬ 
mente il titolo è ispirato a 
ciò che oggi le ex tende da 
circo rappresentano: veri e 
propri teatri con capacità di 
tanto pubblico per concerti 
di musica moderna) e andrà 
in onda, a partire dal 31 
marzo, ogni giorno a Radio- 
uno dalle 13.30 alle 14. 

Autore e realizzatore è Fa¬ 
bio Brasile che ha incaricato 
Stefano Satta Flores di ani¬ 
mare, presentare e condur¬ 
re il programma, le cui re¬ 
gistrazioni col pubblico, ap¬ 
punto. avvengono il lunedi; 
per accedere in platea è suf¬ 
ficiente telefonare in Rai al 
36864086, segreteria di Radio- 
uno e. per i primi duecento 
che telefonano, il posto gra¬ 
tuito è assicurato ogni lu¬ 
nedì. 

La "rosa” degli artisti pre¬ 
vede in questi giorni: "Ban¬ 
co del Mutuo Soccorso" (che 
si registra domani), Antonel¬ 
lo VendittL Roberto Vecchio¬ 


ni cui seguiranno via via 
Pino Daniele, Peppino Di Ca¬ 
pri, Nino Ferrer, Stefano Ros¬ 
so, Francesco Guccini, De 
Gregori, Dalla. Morandi e 
tanti altri tra i più famosL 

Accanto a Satta Flores ci 
sarà l’attore Leo Gullotta che 
proporrà numeri comici, gio¬ 
chi con la partecipazione del 
pubblico. I concerti registrati 
"dal vero’’ (cioè gli artisti 
cantano e suonano, senza 
trucchi di registrazione o di¬ 
schi, alla presenza del pub¬ 
blico) verranno poi "frazio¬ 
nati" nelle mezze ore setti¬ 
manali in onda dal 31 di 
questo mese. Ogni artista, 
quindi, è presente per tutta 
una settimana nel program¬ 
ma. - , 

Come dice Fabio Brasile, 
è un tentativo di riportare 
in radio sonorità perdute in 
questi ultimi tempi: i suoni 
"reali” del "pubblico”. Non 
solo la presenza "emotiva” 
e quindi una maggiore parte¬ 
cipazione da parte deil’arti- 
sta, messo a confronto con 
gli umori e i commenti della 
gente in sala che è al tempo 
stesso pubblico e protagoni¬ 
sta del programma. 

re. mar. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


12 TG 2 ATLANTE - Dibattito sui fatti del mondo 

12,30 QUI CARTONI ANIMATI 

13 30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 

Nanni Loy - Spettacolo di giochi e intrattenimenti 


15-1&30 TG3 - DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronache a 
diffusione nazionale di una manifestazione sportiva re 
gionale m preparazione delle Olimpiadi di Mosca 
UDINE: JUDO FEMMINILE - Campionati Europei 

18.15 PROSSIMAMENTE - Questa sera parliamo di... 

18.30 UNA BOTTEGA PER UN MATTATORE 

19,00 TG3 Fino alle 19.05 informazione a diffusione nazionale, 
dalle 19,05 alle 19.15 informazione regione per regione 

19.15 TEATRINO 

19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... - Corsa 
a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.- 

20.30 TG3 - LO SPORT - Cronache, commenti. Inchieste, quiz 

21.15 TG3 - SPORT REGIONE 

21.30 VENTANNI PER VENTICINQUE MINUTI - Regia di 

Angelo Vicari - 1. puntata « Roma metrò » 

22,00 TG3 

22.15 TEATRINO 


Fermi tutti: c’è Lauren¬ 
ce Olivier. Sembrava una 
trita domenica televisiva, 
allietata solo da una risa¬ 
ta per A tutto gag (Rete 
due ore 20.40) e dagli spec¬ 
chi segreti di Nanni Loy 
(Tutti insieme compatibil¬ 
mente, Rete due ore 13,30). 
Poi, più o meno buone, le 
solite cose: ma alle 17 sul¬ 
la Rete due c'è un appun¬ 
tamento importante con 
un mito del teatro, alle 
prese di un testo classico. 
Le tre sorelle* di Anton 
Cecov. 

Olivier, che qui è prota¬ 
gonista e regista, dirige la 
compagnia del Teatro Na¬ 
zionale della Gran Breta¬ 
gna nelle passioni e dolori 
di Olga, Masha, Irina e 
del fratello Andrei. Una 
famiglia sfortunata. Non 
riescono a * scappare » dal¬ 
la provincia e trasferirsi 
a Mosca e non riescono 
neppure in amore: Olga 
invecchia sola. Masha non 
ama 11 marito ed anche il 
suo amante viene trasfe¬ 
rito altrove, lo spasiman¬ 
te di Irina viene ucciso. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13. 19, 20,20, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Non ho pa¬ 
role; 7.20: Intervallo musi¬ 
cale; 8,40: La nostra terra; 
9,10: Il mondo cattolico; 
9.30: Messa; 10,13: I grandi 
del jazz; 11,20: Barocco ro¬ 
mano; 12: Franca Valeri pre¬ 
senta Rally; 12,30: Stadio- 
quiz; 13.15: Il Calderone; 
14 , 30 : il primo venuto e...; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: ORI Sport - 
Tutto basket; 19,55: Jazz, 
classica, pop; 20.30: Andrea 
Chenier. opera in 4 atti di 
Umberto Giordano, dirige 
James Levine con Placido 
Domingo e Renata Scotto; 
22.30: Facile ascolto; 23.IQ: 
Noi... e le streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30, 8.30. 9,30, 11,30. 12.30. 
13.55. 16.55, 18.30, 22,30; 6: 
Sabato e domenica, 8,15: 
Oggi è domenica: 8.45: Vi¬ 
deoflash: 9,35: Colonna musi¬ 
cale; 11: Alto gradimento; 12: 


GR2 Anteprima sport; 12,15 
Le mille canzoni; 12,50: Hit- 
Parade; 13^5: Sound Track: 
musica e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,30- 
1550-17,4518,32 Domenica con 
noi; 15: Domenica sport; 
19 . 50 : il pescatore di perle; 
20,50: Spazio X; 22,50: Buo¬ 
nanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25, 11,45, 13,45. 18,50. 20.50. 
23.55; 6: Preludio; 6,55: Con¬ 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina; 9.48: Domenica 
Tre; 12: Il tempo e i gior¬ 
ni; 18: Disco novità: 14: 
Recital del pianista Lazar 
Berman; 15: Musica di fe¬ 
sta; 16,30: Musiche di Mo¬ 
zart; 17* Invito all’opera: 
Adriana Lecouvreur, di F. 
Cilea, protagonista Mafalda 
Favero; 19£5: Chitarra ita¬ 
liana; 20^0: Pranzo alle ot¬ 
to. 21: Concerti di Milano: 
direttore Zoltan Pesko; 22 
e 20: Pagine di Moby Dick, 
di H. Melville; 22^0: Mu¬ 
siche di Claudio Montever¬ 
di; 23: Il jazz: G. Merighi; 
23.55: Ultime notizie e chiu¬ 
sura. 
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cinemaprime _ « E ora: punto e a capo » 

C’era una volta una moglie, 
poi un’amante, poi il Valium 



Buri Reynolds e Candice Bergen protagonisti del film di Pakula 


E ORA: PUNTO E A CA 
PO — Regia: Alan J. Pakula. 
Interpreti: Burt Reynolds, Jill 
Clayburgh, Candice Bergen. 
Americano. Commedia. 1979. 

Fra i tanti circoli esistenti 
in America, non poteva man 
care quello per l’uomo divor¬ 
ziato. Respinto dalla moglie 
Candice Bergen, che lo ha pu¬ 
re tradito con un pezzo grosso 
per far carriera nel mondo 
della canzone leggera, il bel 
tenebroso Burt Reynolds, che 
ha un fratello psichiatra, vie¬ 
ne a far parte del predetto 
circolo dopo essersi rifugiato 
a Boston. Ma più della tera¬ 
pia di gruppo sembra effica¬ 
ce la cura Jill Clayburgh. 
una maestra anche lei piut¬ 
tosto complessata, che ha una 
gran paura di sbagliare nella 


scelta. 

Né si può darle torto: l'uo¬ 
mo infatti sbanda come sen¬ 
te la voce della ex moglie per 
telefono il giorno del Ringra¬ 
ziamento. e ancor più quando 
se la vede davanti in casa 
propria, il giorno in cui l'ami¬ 
ca aveva traslocato da lui. 
La accompagna all’albergo, e 
qui soltanto il doverla ascol¬ 
tare mentre si produce in una 
canzone d’amore lo salva dal¬ 
la tentazione. Poi però, men¬ 
tre sta acquistando un diva¬ 
no per l'appartamento ha una 
crisi d’angoscia che lo ripor¬ 
ta al letto coniugale. La mae¬ 
stra zitella, ad ogni buon con¬ 
to, s’è fatta giurare che non 
la seccherà più. 

Ma quando il tanghero, ac¬ 
cortosi di amare lei e non la 
moglie, ritorna e le fa una 


dichiarazione in piena regola 
(« voglio vivere con te fino 
a quando metteremo le den¬ 
tiere nello stesso bicchiere, 
fino a quando riposeremo nel¬ 
la stessa tomba *), lei. pur 
precisando che i bicchieri do¬ 
vranno essere due, gli cade 
scioccamente tra le braccia. 
In un soprassalto di pudore, 
solo nella colonna sonora e- 
cheggia la fatidica marcia 
nuziale. 

Il regista di Una squillo per 
l’ispettore Klute, di Tutti gli 
uomini del presidente, ma an¬ 
che del recente buon western 
Arriva un cavaliere libero e 
selvaggio, non aveva mai scel¬ 
to. traendolo da un romanzo, 
un soggetto meno eccitante, 
e la colpa è tutta sua perché 
Pakula. come si sa. è anche 
produttore. Tradito dalla pre¬ 


senza di Burt Reynolds, divo 
indubbiamente scultoreo, ma 
lumacone perfino quando si 
prende in giro (e figurarsi 
quando fa sul serio), il film 
affida le sue poche chances 
a una gigionesca Jill Clay¬ 
burgh più piagnucolante o ri¬ 
darella del solito, e a una 
Candice Bergen che audace¬ 
mente 1 umilia la propria ve¬ 
nustà con un paio di esibizio¬ 
ni canore che mettono i bri¬ 
vidi. Entrambe le attrici, co¬ 
munque. sono candidate agli 
Oscar. 

Fatto per il dramma (e ma¬ 
gari per il dramma politico), 
Pakula ha la mano piuttosto 
pesante nella commedia sofi¬ 
sticata. sia quando la maestri¬ 
na aggredisce con un linguag¬ 
gio da trivio il presunto pap¬ 
pagallo. sia quando al circo¬ 


lo un ultrasettantenne si van¬ 
ta delle conquiste femminili 
che potrebbe collezionare. 

In questo tira-e-molla, che 
forse sembra anche più me¬ 
lenso perché fotografato dal¬ 
l’operatore bergmaniano Sven 
Nykvist, un solo momento ci 
è parso spiritoso: quando al¬ 


la folla del'negozio di arre 
damento il medico chiede « chi 
ha un Valium? » e tutti, in 
sintonia, compiono il gesto di 
porgerlo. Neonche a farlo ap¬ 
posta. è l’unico momento € so¬ 
ciale > del film. 

U. C. 


La tournée del pluridecorato gruppo genovese 


/ 

ROMA — I New Trolls, ovve¬ 
ro la longevità del rock ita¬ 
liano. Questo nome dal sapore 
inglese fu coniato suppergiù 
nel 1966 da quattro ragazzotti 
genovesi scossi dai primi rug¬ 
giti di quell’èra beat che sem 
brava rivoluzionare i canoni e 
il pubblico della musica ita¬ 
liana. Insieme all’Equipe 84, 
al Rokes, ai Corvi, ai Nomadi, 
gli imberbi New Trolls diedero 
lustro alla scuderia del beat 
nostrano, allora poco rumo¬ 
roso e molto perbene, ma con 
qualche idea niente male. Chi 
non ricorda quei deliziosi «45 
giri » dai titoli ad effetto 
(Sensazioni, Prima c'era la lu¬ 
ce, Visioni, Annalisa, Davanti 
agli occhi miei, Nuvola bian¬ 
ca...), ballati in tutte le salse 
nelle umide cantine delle fe¬ 
ste studentesche? 

Autentico anello di congiun¬ 
zione con il pop dei primi anni 
Settanta (quello della P.F.N., 
per intenderci), 1 New Trolls 
arrivarono al successo con un 
originale L.P. realizzato insie¬ 
me a Fabrizio De André, Sen¬ 
za orario, senza bandiera, una 
novità di assoluto valore per 
i testi che per la ricerca di 
più moderne formule musicali. 

Poi il grande salto, il Con¬ 
certo grosso nato in collabora¬ 
zione con Luis Bacalov, ten- 


Il rock dei 
New Trolls 
dieci 

anni dopo 

tativo parzialmente riuscito di 
fondare « classica » ed « elet¬ 
tronica » ispirandosi alle ten¬ 
denze neoromantiche allora in 
voga oltre Manica. Ancora due 
album intressanti, Searchmg 
for a land (cantato addirit¬ 
tura in inglese) e Ut, prima 
della grande scissione. Dopo 
una lunga e penosa vicenda 
giudiziaria incentrata sulla 
utilizzazione del nome, nasco¬ 
no tre gruppetti, gli Ibis, i 
New Trolls Atomic System, 
Johnny & Tritons, schegge 
incolori e scontate di una 
compagine originaria di ben 
altre qualità. Avvocati e car¬ 
ta bollata, comunque, non evi¬ 
tano la riappacificazione C76) 
e l’uscita di un buon lavoro. 
Concerto grosso n. 2. Il resto, 
il recital con Ornella Vanoni, 


il disco Aldebaran e il recen¬ 
te New Trolls, è storia re¬ 
cente. 

Ma gli anni sono passati 
per tutti. L’altra sera a Roma, 
a metà di una monumentale 
touriìée promozionale, questi 
sei folletti ormai trentenni 
hanno dimostrato di essere 
dei valorosi professionisti un 
po’ a corto di idee. Issati su 
un palco quantomai ciclopico, 
infarcito di luci ed effetti 
speciali, Nico Di Palo & Com¬ 
pany sembravano dei bravi pa¬ 
dri di famiglia travestiti da 
rock-star: certo, il suono e le 
armonie sono ancora di invi¬ 
diabile pulizia, gli a solo e- 
spressivì e funzionali, il canto 
corale addirittura perfetto, 
però... Non a caso, l’applauso 
più caldo è scattato alla fine, 
quando in una sorta di medley 
della memoria, i New Trolls 
hanno rispolverato quelle te¬ 
nere, semplici note della Mi¬ 
niera e di Signore, io sono 
Irtsh. Erano canzonette, è ve¬ 
ro. forse meno raffinate e 
lambiccate delle ultime novi¬ 
tà, eppure mille volte più 
preziose: perché arrivavano 
dritte al cuore delle sensazio¬ 
ni. Senza nessuna complicità. 

mi. an. 


Sfida all'ultima 
stecca con 
stangata finale 

RALTLVIORE BULLET — Regia: Robert Ellis Miller. Inter¬ 
preti: James Coburn. Omar Sharif, Ronee Blaktey, Bruce Box- 
leitner. Commedia. Statunitense. 1980. 

Niek Casey. alias Baltimore Bullei. è un ottimo gioca¬ 
tore di biliardo di professione e ama le donne con i seni 
grandi. Lavora in coppia con Billie Joe, un ragazzo da lui 
allevato con la stecca in mano, che lo ha quasi raggiunto in 
bravura e Ita come unica perversione il poker. 

Alla notizia che John Denton, alias l’Invincibile, suo an¬ 
tico avversario, esce di prigione. Casey vuole incontrarlo per 
una quasi impossibile rivincita. Ma Denton è un raffinato, 
beve vini d’annata, veste di bianco e non si concede facil¬ 
mente: per battersi con lui Casey dovrà vincere un torneo 
e procurarsi i ventimila dollari della posta. Oltre che supe 
rare il suo unico limite, che è quello di essere giocatore di 
spiccioli. Sulle poste alte perde il controllo. Comunque, aiu¬ 
tato da Billie Joe e da una cantante — giocatrice di biliardo 
— ragazza da rodeo che si chiama Red Caroline. Casey si 
imbarca nell’impresa. Che ha i tempi, le scansioni e le atmo¬ 
sfere del tradizionale film-partita: inizio del torneo, elimi¬ 
nazione degli altri, sfida obbligata e imbarazzante tra i due 
Aoci-amici. colpo di scena, e incontro finale con l’Invincibile. 

Il film è labile, affrettato e gradevole. Labile e affret¬ 
tato perchè è tuia confezione tenue, fatta senza pensarci su 
troppo, e a cui manca, per esempio, l’accurata lucentezza 
della Stangata. Tuttavia è gradevole: prima di tutto per l'ine¬ 
vitabile funzionamento del meccanismo della partita al cine¬ 
ma. I tavoli verdi sono fotogenici. Scatenano quasi sempre 
piccole e automatiche tensioni, come un orologio che. ima 
volta caricato, va per conto suo. 

In secondo luogo, c’è l’uso dello stereotipo che funziona 
perchè risveglia affetti addormentati: in questo caso il gio¬ 
catore di professione, anche lui naturalmente fotogenico. Se 
poi questo ha la faccia di James Coburn. siamo proprio a 
casa: nessuno sa essere più familiarmente finto e accatti¬ 
vante di lui. Viene quasi voglia di vederlo in un film seris¬ 
simo. desiderio che raramente un attore suscita. Omar Sharif 
dosa le sue apparizioni, e l'unico difetto è che fa troppo bene 
l’Invincibile per non capire die perderà. Ronee Blakley è la di¬ 
sperata Barbara Jean di Nashville: qui carda di meno e sor¬ 
ride molto di più. Il ragazzo è Bruce Boxleitner. ed è bravo 
come tutti i ragazzi che fanno i ragazzi nel cinema americano. 

Insamma, con un po' più di attenzione. Robert Ellis Miller 
a irebbe riacceso tutte le speranze nel sano prodotto medio 
dell'industria artigianale americana. 

s. n. 



Paolo Villaggio è il bancario precario 


Bancario precario 
in cerca di soldi 

RAG. ARTURO DE FANTI 
BANCARIO-PRECARIO - 
Regia: Luciano Salce. Sce- 
neegiatura: Salce, Alessi, Ca- 
minito. Interpreti: Paolo vu 
- leggio, Catherine Spaak, An¬ 
na Mazzamauro, Gigi Reder, 

Enrica Bonaccorti, Annama¬ 
ria Rizzoli, Carlo Giuffrè, Vin¬ 
cenzo Crocitti. Comico, ita 
liano. 1980. 

Il ragionier Arturo De Fan 
ti somiglia parecchio a Fan¬ 
tozzi. sebbene le sue vicende 
dimostrino, negli autori, una 
faticosa volontà di aggiorna¬ 
mento. Bancario poco remu¬ 
nerato. stretto più dal biso¬ 
gno che dal desiderio, egli 
coni ince la moglie ad acco¬ 
gliere in casa, per contribui¬ 
re alle spese domestiche, la 
propria amante, che lavora in 
un cabaret. La consorte, a 
sua volta, invita come ospi¬ 
te fisso (e pagante), il proprio 
uomo. Costui, peraltro, è tal¬ 
lonato da una bizzarra pseu- 
doaristocratica, già a lui mal 
maritata, e seguita a ruota da 


un ex fidanzato, smanioso 
di uccidere il rivale. 

Si aggiungano la presenza 
costante di una cameriera 
1 che. non facendo nulla, re¬ 
clama le sue mercedi; e quel¬ 
la. imprevista, d’un ergastola¬ 
no evaso, dalla faccia feroce, 
ma dai modi gentilissimi, e as¬ 
sai servizievole. L’esperienza 
« comunitaria * sarà comunque 
interrotta dal direttore del¬ 
la banca, che ristabilirà 
l’ordine coniugale primigenio. 

Strabiliante finalino morali¬ 
stico. per una farsuc cia d ie 
non avrebbe nessuna necessità 
di giustificarsi (rimettendo le 
cose a posto), se solo riu¬ 
scisse a divertire un po’. Ma 
il livello comico deJl’insie- 
me è penoso, nonostante il 
coinvolgimento di buoni atto¬ 
ri napoletani come Gigi Re¬ 
der f Carlo Giuffrè. Qaanto 
a Paolo Villaggio, dovrebbe 
forse cambiare registro, ove 
sia ancora in tempo. 

ag. sa. | 
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il Kg. 

68C 
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polpa scelta 

di vitellone il Kg. 

6990 

provolone piccante 

Carbonelli Tetto 

529 

té Liptor 

20 filtri gr. 30 

47C 

1 

1 

pomodori pelati Cirio 

gr. 800 

535 

arance sanguinelle 

il Kg. 
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fettine scelte 

di vitellone il Kg. 

7190 

emmental svizzero 
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r i 
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«1 Kg. 

4990 

Frollino Badila 

Gran Dispensa gr. 760 

1395 
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il Kg. 
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biscotti al Plasmon 

gr. 180 
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ROMA - REGIONE 
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Riuniti insieme sta mane 1 l’assemblea capitolina e i venti consigli circoscrizionali 

La città ricorda via Fani 
Solenne seduta in Comune 

Continuano le adesioni all'appello del sindaco contro il terrorismo: anche la diocesi prende posizione - Dichia¬ 
razione di Santino Picchetti - Le iniziative in programma per i prossimi giorni - La raccolta delle firme nei mercati 


Molotov contro un mezzo dei carabinieri 

Blindati nei quartieri: 
c’è subito un attentato 


Quindici nuclei di agenti e 
carabinieri, dotati di auto¬ 
mezzi blindati sono stati ieri 
ininterrottamente in giro 
nella città, pronti a interve¬ 
nire in caso di azioni con¬ 
tro la sicurezza dei cittadini. 
Ogni nucleo composto di ven¬ 
ti militari e diretto da fun¬ 
zionari di pubblica sicurez¬ 
za. si è tenuto sempre in col- 
legamento tramite le radio 
di bordo degli automezzi con 
le sale operative della que¬ 
stura e della legione Roma. 

L'istituzione dei « nuclei 
blindati » è stata decisa dalla 
questura e dai carabinieri 
nell’ambito di una serie di 
nuove misure concordate e 
che gradualmente vengono 
attuate. 

Purtroppo c'è stato subito 
lì primo attentato, appena 
entrato in funzione il servi¬ 
zio. Due bottiglie incendiarie 
sono state infatti lanciate 


(ma non hanno preso fuo¬ 
co) contro un furgone blin¬ 
dato dei carabinieri in piaz¬ 
za della Balduina. 

Il mezzo sorvegliava la 
zona nella quale, per la XIX 
circoscrizione, si svolgeva la 
raccolta delle firme alla pe 
tizicne contro il terrorismo 
che, per iniziativa del comu¬ 
ne di Roma, lunedi 21 marzo 
sarà presentata al presiden¬ 
te della Repubblica. 

Poco distante c'è una delle 
sezioni missine più « attive ». 
e insieme al blindato dei ca¬ 
rabinieri c’era anche un mez¬ 
zo della P.S. che stava ispe¬ 
zionando le strade vicine. Il 
gesto terroristico è stato com¬ 
piuto da due giovani che. do¬ 
po aver fallito il tiro scalo 
fuggiti a bordo di un moto 
rino. Non vi sono stati feriti. 

Una battuta effettuata su¬ 
bito dopo non ha dato alcun 
esito. I due sono riusciti a di¬ 
leguarsi. 


In agitazione i medici ospedalieri 

L’ANAAO al Policlinico 
contro la convenzione 

Con un comunicato durissimo — e quasi sorprendente — 
l’Anaao ha proclamato lo stato di agitazione dei medici 
ospedalieri « per protesta contro la convenzione università- 
ente ospedaliero Nomentano ». che sarebbe avvenuta — .si 
legge — « inopinatamente ». Secondo l'Anaao, infatti, sarebhe 
stato disatteso « l'impegno assunto con le organizzazioni sin¬ 
dacali ospedaliere per una reale organizzazione dell'ospedale 
Policlinico, per dare una risposta positiva alle giuste richieste 
dei cittadini, per lottare contro lo strapotere universitario, 
che e la causa più importante dello sfacelo del Policlinico ». 

L'Anaao aggiunge: «Non sarà tollerato nessun atto che 
tende da parte degli universitari ad occupare spazi ospe¬ 
dalieri senza preventivo accordo sindacale ». • 

Intanto i lavoratori della Cgil. Cisl. Uil e Cisapuni 
dell'Università hanno confermato lo sciopero proclamato 
per lunedì al Policlinico: dall’astensione saranno esclusi 1 
servizi fondamentali dell'ospedale, come il pronto soccorso, 
ostetricia, otorino, oculistica, pediatria, rene artificiale, inter¬ 
ruzione gravidanza e centro rianimazione. 

La decisione è stata presa ieri nel corso di un'assemblea 
che ha approvato un documento nel quale dichiara « irri¬ 
nunciabili » gli emendamenti al testo del decreto legge che li 
riguarda approvato alla Camera. Essi « superano le spere¬ 
quazioni contenute nel provvedimento e ripristinano il valore 
politico del contratto». 


. Due anni fa le Brigate ros¬ 
se sequestrarono Aldo Moro e 
massacrarono la sua scorta: 
era l'inizio di un nuovo sal¬ 
to della strategia dei terrori¬ 
sti. del loro attacco al «cuore 
dello Stato ». Per due anni, la 
loro guerra eliminale, si è 
riprodotta,' moltiplicata e al¬ 
le sigle delle for se ne sono 
aggiunte altre, e il partito 
della morte ha continuato a 
sparare e uccidere, negli ul¬ 
timi mesi, con un ritmo osses¬ 
sionante. Oggi, a quest’anni- 
versario, la città arriva col¬ 
pita e segnata dalla morte di 
altie vittime, di altre violenze, 
ormai quasi quotidiane. Ma ci 
arriva anche .sull'onda di una 
nuova reazione democratica 
e civile della gente di questa 
città attorno alla mobilitazio¬ 
ne « per la vita contro la mor¬ 
te » lanciata dall'amministra¬ 
zione comunale. 

Oggi — nell'arco delle ini¬ 
ziative previste da questa 
campagna di massa contro 
la barbarie terrorista — l’an¬ 
niversario di via Pani sarà 
commemorato in Campidoglio 
con una seduta solenne del 
consiglio comunale e flei ven¬ 
ti consigli circoscrizionali. La 
riunione avrà inizio alle 11. 
In mattinata l'amministrazio¬ 
ne comunale renderà omag¬ 
gio alle vittime della violen¬ 
za e del terrorismo con la de¬ 
posizione di corone in via Fa¬ 
ni e in via Caetani. la stra¬ 
da dove fu abbandonato il 
corpo dell'onorevole Aldo 
Moro. 

Nella seduta solenne sarà 
fatto anche un bilancio delle 
iniziative promosse in questi 
giorni, specie intorno alla rac¬ 
colta di firme-testimonianza 
che il 24 marzo (anniversario 
delle Fosse Ardeatine) saran¬ 
no poi consegnate a Pertmi J 
durante una grande manife- j 
stazione cittadina. 

Intanto aumentano le ade¬ 
sioni flU'appello del sindaco. 
Anche il consiglio presbitera- j 
le della diocesi di Roma, che | 
rappresenta oltre duemila sa¬ 
cerdoti. ha aderito all'appello I 
del Comune contro il terrò- I 
risiilo e la violenza, già sotto- j 
scritto nei giorni scorsi dal \ 
cardinale vicario Poletti. « La j 
spirale di violenza, che in ino- ! 
do cieco e irrazionale scon- I 
volge la nostra città — è det- ; 
to in un comunicato — non j 
può non interpellare la co- j 
munita ecclesiale e i suoi pa- ! 
stori. Anzi, la chiesa .locale | 
si sente in dovere di interro- , 
garsi come fece un antico ve- ■ 
scovo di Roma. Gregorio Ma¬ 
gno. Egli, in tempi altrettanto 
pravi, deceva ai suoi confra¬ 
telli: "Per colpa nostra la 
moltitudine del popolo è ab¬ 
battuta. perché per opera del¬ 
la nostra negligenza non è I 
stata ammaestrata alla vita”», i 


Il comunicato conclude in¬ 
vitando «ogni cittadino di 
qualunque formazione cultu¬ 
rale ed orientamento » alia ri¬ 
cerca del bene comune, per 
una convivenza pacifica. Og¬ 
gi, alle nove il cardinale vica¬ 
rio Poletti, nell’antica basili¬ 
ca lontana dell'Ara Coeli. ce¬ 
lebrerà una messa 

Sulla mobilitazione anti-vio¬ 
lenza il compagno Santino 
Picchetti, segretario regiona¬ 
le della CGIIi. ha dichiarato: 
« L’iniziativa del Comune per 
fare del 24 marzo un mo¬ 
mento solenne di mobilitazio¬ 
ne unitaria contro il terrori¬ 
smo. la violenza e per il di¬ 
ritto alla vita costituisce un 
riferimento di eccezionale va¬ 
lore per l'impegno di tutte le 
forze democratiche ed in pri¬ 
mo luogo per tutto il sindaca¬ 
to. C'era bisogno di un ri¬ 
chiamo così alto e nobile ri¬ 
volto alla coscienza di cia¬ 
scuno per testimoniare, con 
la firma sulla petizione e la 
partecipazione diretta alla 
manifestazione del 24. L'azio 
ne dei terroristi di ogni co¬ 
lore non deve determinare 
sconforto individuale, isola¬ 
mento e rifugio nel bunker 
delle abitudini e mura casa¬ 
linghe. ma sollecitare invece 
solidarietà collettiva, impe¬ 
gno di massa per affermare 
una civile convivenza dei cit¬ 
tadini nei loro quartieri e nel¬ 
le loro città ». 

• « Combattere il terrorismo 

— ha detto ancora .Picchetti 

— senza limitarci alla denun¬ 
cia ferma e convinta, signifi¬ 
ca. tra l’altro, impedire la rea¬ 
lizzazione di un obiettivo ben 
precisato nell'azione terrori¬ 
stica — quello di diffondere 
una intimidazione generaliz¬ 
zata. 

Intanto, anche ieri molte 
sono state le iniziative pre 
se. In Campidoglio, nella sa¬ 
la della Protomoteca, si è 
svolto un incontro-assemblea 
dell' amministrazione e dei 
dipendenti capitolini contro 
il terrorismo, con gli asses¬ 
sori Arata e Vetere. L'altro 
giorno poi. oltre aH'assemblea 
alla Voxson se ne è svolta 
un'altra, affollatissima, in 
un’altra fabbrica romana: la 
SACET sulla Prenestina. Ai- 
rincontro eco Petroselli. nel¬ 
la sala mensa piena, hanno 
partecipato tutti gli operai, i 
dirigenti aziendali - e i CdF 
della Landis di Salerno e Mi¬ 
lano. venuti apposta. 

In piazze e quartieri, inol¬ 
tre. è continuata la raccolta 
organizzata delle ■ firme in 
calce alla petizione. Un esem¬ 
pio? Al mercato di piazza de ¬ 
gli Euganei, a Tufello, più di’ 
seicento cittadini hanno fir¬ 
mato la testimonianza in un 
paio d'ore. Dopo la raccolta, 
sono state anche cancellate 


i le scritte violente che im¬ 
brattano i muri della piazza. 

Anche per oggi e per i pros¬ 
simi giorni, le iniziative in 
programma promosse dalla 
circoscrizione, da partiti de¬ 
mocratici e da forze sociali 
sono molte. Eccole. 

OGGI 

I circoscrizione: dalle ore 
10 alle 13 i partiti politici de¬ 
mocratici organizzeranno pun¬ 
ti di raccolta delle firme a 
piazza Venezia, piazza dei 
Cinquecento, via Nazionale, 
piazza del Popolo (lato Bar 
Rosati). Il circoscrizione: i 
cittadini del quartiere, assi¬ 
stiti da operatori del Conili 
ne. procederanno simbolica- 
mente alla cancellazione del 
le scritte inneggianti alla 
violenza. Dalie ore .9 alle 13 
i partiti democratici e il con- 
siifiio circoscrizionale organiz¬ 
zeranno punti di raccolta del¬ 
le firme in piazza Santa Eme- 
renziana. IV circoscrizione: 
ore 9.30 a piazza Sempione; 
VII circoscrizione: alle 8.30 
raccolta di firme insieme ai 
consiglieri circoscrizionali rii 
Tor Tre Teste (De Ponte). 
Cent oc-elle Aceri i Marciteci ). 
Ouarticc'olo iSnosato). Tor 
de' Schiavi (Marazziti). La 
Rustica (Serafini e Sorberai: 
IX circoscrizione: raccolta di 
firme davanti alle parrocchie; 
XV circoscrizione: con i con¬ 
siglieri circoscrizionali davan¬ 
ti alle parrocchie di Maslia- 
na. Parrocehietta. Casetta 
Mirici. Villini e Trullo: XVI 
circoscrizione: alte ore 9,30 a 
piazza Rosolino Pilo. 

DOMANI 

VII Circoscrizione — Pres¬ 
so il mercato di via Cecioni 
(Tor Sapienza) per la rac¬ 
colta delle firme, alla pre¬ 
senza di consiglieri circoscri¬ 
zionali. VI Circoscrizione — 
Alle ore 10.30 al liceo-ginna¬ 
sio Benedetto da Norcia - 
via Gino D'Alloro 14 - il Pre 
sidente della circoscrizione 
Angelo Brienza ha indetto 
un incontro-dibattito cui par¬ 
teciperanno il corpo inse¬ 
gnante. gli studenti ed i ge¬ 
nitori Alle ore 15 presso 1. 
Istituto farmacologico « Se- 
rono» - via Prenestina 1 
Brienza parteciperà ad una 
assemblea dei lavoratori. V 
Circoscrizione — ore 9: una 
^delegazione * della circoscri¬ 
zione .composta dal Presiden¬ 
te e', dpi .rappresentanti- dei 
partiti democratici della cir¬ 
coscrizione. si recherà pres¬ 
so la Caserma dei Carabinie¬ 
ri di Tiburtino III. dove è 
stato cornpiuto - un atten¬ 
tato. XVI Circoscrizione — 
Alle 17. incontro al circolo 
Quattro Venti con Carmela 
Ravera.. 


La ricostruzione del delitto dell'altra notte in piazza S. Gregorio al Celio 


«Voleva lasciarmi»: e per questo l'ha uccisa 

L’uomo ha usato un filo di ferro per strangolare la giovane - Per anni erano stati insieme, poi lei 
aveva deciso di troncare il rapporto - In casa dell’assassino è stata trovata una pistola 


« Non volevo che diventas¬ 
se la donna di un altro. Per 
questo l'ho uccisa ». Così. Pa¬ 
squale Cosentino. 25 anni, ha 
confessato l'assassinio della 
* sua » donna che voleva la¬ 
sciarlo, Carmela Tarone. 23 
anni.,jnfermiera. Lo ha detto 
agli agenti della squadra mo¬ 
bile accorsi in piazza S. Gre¬ 
gorio al Celio dopo che ave¬ 
va tentato di fuggire. L'omi¬ 
cida ha usato un filo di fer¬ 
ro per strangolare la donna 
che. poma, aveva selvaggia¬ 
mente picchiato. In casa sua 
è stata trovata ieri anche 
una pistola calibro 22. 

Le drammatiche sequenze 
del delitto sono state rico¬ 
struite. poi. dai funzionari 
della squadra mobile. Erano 
da poco passate le 2.15 e 
Carmela Tarone è uscita 
dall'ospedale deU'Aridolorata 
(dietro fi S. Giovanni). Ari 
aspettarla c'era Pasquale Co- 


Assemblee 
del PCI 
sullo riforma 
delle pensioni 

Una campagna di discus¬ 
sione di massa sul prohlema 
della riforma delle pensioni. 
E' stata lanciata nej giorni 
scorsi dal PCI. Gli incontri e 
i dibattiti su questa impor¬ 
tante battaglia sono in pre¬ 
parazione nei quartieri della 
città e nella provincia. Le ini¬ 
ziative. finora, hanno impe 
gnato sedici sezioni. Assem¬ 
blee sulla riforme delie pen» 
sioni si sono svolte, infatti, 
nelle sezioni dì Donna Olim¬ 
pia. Tivoli. Cinquina. Colli 
Aniene. Parrocehietta. San 
Saba. Lanciani. Fidene. No 
mentano. San Basilio. Sette- 
camini. Trullo. Casetta Mai- 
tei. Torrevecchia. Alberone e 
Appio Nuovo che ha organiz 
zato un dibattito pubblico a 
villa Lazzaroni. 

TJomani e nella prossima 
settimana, altre assemblee e 
incontri popolari si tcrran 
no nelle sezioni di Brevetta. 
Montespaccato. Villanova. 
Ponte Milvio. Trionfale. Tor 
re Angela e Civiltella San 
Paola 


semino, il suo ex fidanzato. 
Erano stati insieme per di¬ 
verso tempo, ma po; la ra¬ 
gazza aveva deciso di lasciar¬ 
lo. proprio per le sue fre- 
quenti scenate ai gelosia. Già 
altre volte, dopo la decisione 
di Cam.ela di troncare il 
rapporto, c'erano state liti fu¬ 
ribonde e percosse. Pasquale 
Cosentino non aveva mai ac¬ 
cettato la scelta della giova¬ 
ne. e si faceva vedere »pes- 
so per x convincerla ». anche 
con la violenza, a tornare 
con lui. 

L'altra sera — secondo 
quanto hanno potuto accei ta¬ 
re i poliziotti — l'uomo sem¬ 
brava abbastanza calmo, de 
ci5o solo a discutere un po' 
per un ulteriore chiarimento. 
La ragazza, infatti, non ha 
esitato a salire in maccnma. 
cosa che. altre volte, aveva 
rifiutato di fare proprio pre I 
modi violenti del suo ex. So 
no passati pochi minuti e Co¬ 
sentino ha ripreso la discus 
sione con i toni che gli erano 
consueti. Unava e-la picchia¬ 
va. mentre la donna cercava 
dì divincolarsi e di scendere 
In corsa dalla macchina, una 
« Mini » blu. in via 3. Era¬ 
smo fi portiere di uno stabile 
ha \l-to passare l'auto a tut¬ 
ta velocita, ed ha nolato due 
persone che si stavano pic¬ 
chiando. Sul momento gli era 
sembrato che ei fossero tre 
persone, tanto che — telefo 
nando al «113» -- ha deito 
che forse era stata rapita 
una DersoiiB. 

Dalla sala operativa della 
questura sono state imniecla- 
tamente diramate le ricerche 
deiìa « M.nl » che intanto con¬ 
tinuava la sua corsa a zig 
zng per le strade semi de¬ 
serte della zona. Dopo aver 
percorso via della Navicella 
c via S. Paolo della Croce. 
Pasquale Cosentino si è fer¬ 
mato In piazza S Gregorio. 
Ha continuato a picchiare la 
donna con rabbia, con vio¬ 
lenza. fino a quando dal cru¬ 
scotto ha preso un filo di 
ferro che ha usato per stran¬ 
golare la giovane. Quando gli 
agenti sono arrivati sul po¬ 
sto era troppo tardi. L'uo¬ 
mo era rimasto impietrito, 
piegato sul volante, ma appe¬ 
na ha visto arrivare le guar¬ 
die ha tentato di scappare. 
Non è stato difficile, però, 
catturarlo. 


Lo stesso involucro anche al « Fiamma » 


Panico al cinema Barberini 
per una bomba-carta finta 


Panico ieri sera tra gli spettatori del cine¬ 
ma Barberini per una falsa bomba. Una 
maschera aveva notalo sotto ad una poltro¬ 
na un pacco sospetto con una specie di 
miccia. Immediatamente veniva fatto sgom¬ 
berare il locale, ma quando l'involucro è 
stato esaminato dagli artificieri si è scoper¬ 
to che si trattava di uno scherzo di pessimo 
gusto. Il pacchetto, infatti, era confezionalo 
con quattro manici di scopa avvolti da car¬ 
tone e un pezzo di spago. 

Lo stesso involucro è stato fatto trovare 
al cinema Fiamma. Sempre al Fiamma é 
arrivata una telefonata che annunciava una 
bomba aìl’Ariston 2. Anche in questo caso 
i locali sono stati fatti sgomberare tra il 


Congedo 


E' andato ieri in pensione, 
dopo 23 anni di lavoro nello 
stabilimento dove si stampa 
il nostro giornale, Antonino 
Carbonaro. Ad Antonino 
giungano i migliori auguri e 
i saluti fraterni dei suoi col¬ 
leghi di lavoro, giornalisti e 
tipografi dellT'nifà. 

Nozze 

Si sposano oggi in Campi¬ 
doglio. alle ore 11.20. i com¬ 
pagni Rita De Donato e 
Osvaldo Fava. Agli sposi i 
migliori auguri dei compagni 
deU'Untfà. 

Culle 

ET nato nei giorni scorsi 
Flaviano Maggi figlio della 
compagna Teresa Ponzi e 
del compagno Maurizio. Al 
piccolo e ai genitori giunga¬ 
no gli auguri della sezione 
Torpignattara. devli Eaitori 

Riuniti e dell't/nfià. 

• * • 

Da ieri Virginia e Gin 
vanna Giorgini hanno una 
sorellina. Alla neonata, a 
Virginia e Giovanna, a: loro 
genitori, il compagno Marco 
• la compagna Celeste In 


cronaca 


grao. gli auguri affettuosi 
della redazione delR/nifà. 

* • • 

E' nato Andrea, figlio dei 
compagni Fabiola CoRtti e 
Paolo Giacomelli. AI neonato 
un caloroso benvenuto, e ai 
neo-genitori le vive felicita¬ 
zioni dei compagni della se¬ 
zione Colli Anieni e del- 
V Unità. 

Sottoscrizione 

La compagna Lucia Pulci¬ 
ni della sezione Centro sotto¬ 
scrive L. 10.000 in memoria 
della madre, scomparsa un 
mese fa. 


panico del pubblico. 

- L'episodio, avvenuto verso le 22.40, ha pro¬ 
vocato un vero e proprio caos davanti al 
cinema di piazza Barberini. In pochi secondi 
sono giunte sul posto decine di auto della 
polizia e dei carabinieri a sirene spiegate, 
mentre gli spettatori scappavano terrorizzati 
dal locale. Anche il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per alcuni minuti. 

Ieri sera al Barberini si proiettava la pri¬ 
ma di « E ora punto e a capo ». una com¬ 
media musicale. Dopo mezz'ora dall’incredi¬ 
bile episodio una parte degli spettatori è 
rientrata nel locale per vedere il seguito 
del film. 


- si stampa il nostro gior¬ 
nale. Al caro Franco, cosi 
duramente colpito e ai suoi 
familiari giungano le cerni¬ 
te condoglianze di tutti noi 
della Gate e dell'Unità. 


Si è spenta nei giorni 
scorsi la madre del compa¬ 
gno Mario D'Óttavi del con 
siglio di amministrazione 
dell'ATAC. Al compagno 
Mario giungano le conda 
glianze delle 4 sezioni ATAC 
della città e delì'l/nfià. 

• • • 

E' morto il compagno Ba¬ 
lilla Salvatori, padre dei com¬ 
pagni Emilio. Mario Fran¬ 
co della sezione Atac Sud. cel¬ 
lula Prenestino. Ai compagni 
e a tutti i familiari le frater¬ 
ne condoglianze della sezio¬ 
ne. della federazione e del- 
1 Unità. 


Lutti 


E* morta a soli vent’anni 
a seguito di un tragico in¬ 
cidente. Rita Pisaneschi. 
figlia del nostro compagno 
di lavoro Franco, dipenden¬ 
te dello stabilimento dove 


I Si è spento il compagno An- 
j gelo Minucchi. vecchia figu¬ 
ra di comunista, iscritto al 
I Partito dal 1945. I compagni 
j della sezione Cinecittà e del- 
I : la redazione dell 'Unità espri- 
; mono alla famiglia le frater- 
! nc condoglianze, in questo 
I momento di profondo dolore. 


A venti anni dal primo Si 
nodo romano del 10(10. con il 
quale Giovanni XXIU cercò 
di scuotere il tradizionale 
conservatorismo della diocesi, 
e' a sei anni dal convegno del 
febbraio 1974, che tante rea 
ziuui contrastanti suscitò nel 
mondo cattolico e nella UC, 
il Cardinal vicario tipo Polet- 
li, ha rilanciato quel discorso 
di rinnovamento incontrati 
dosi con i giornalisti, italiani 
e stranieri, accreditati presso 
la S. Sede. 

Prendendo lo spunto dalla 
presentazione del volume 
a Una diocesi in cammino» 
curato da mons. Venier, il 
card. Poletti ha -cercato di 
fare un esame retrospettivo 
dei problemi affrontati negli 
tifi ini i dieci anni pa chi' la 
Chiesa di Poma potesse 
« partecipare alla vita e vive¬ 
re le tensioni della città ». Si 
è perciò soffermato a consi¬ 
derare le difficoltà incontrale 
e le incomprensioni suscitate 
da iniziative dirompenti qua 
le fu il convegno del febbraio 
1974 che sollecitava i cristiani 
a prendere coscienza dei 
« mali » prodotti da ammi¬ 
nistrazioni che essi avevano 
eletto e delle « attese di giu¬ 
stizia » l'avvenimento più si- 
vegno del febbraio 1974 — hu 
detto Poletti — rimane anco 
ra oggi, per il clero e ver i 
laici « l'avvenimento più si¬ 
gnificativo. anche se il viti 
discusso e il più incompre¬ 
so, ma che non può essere 
cancellato ». Ci fu chi « ne 
falsò e ne strumentalizzò il 
significato » che — ha osser¬ 
vato Poletti — era essenzial¬ 
mente religioso, anche se non 
poteva non avere come ha a- 
vutn. i suoi riflessi sociali, 
politici e culturali. 


Riflessioni su « una diocesi in cammino » 

«Collaborare 
per il bene 
della città » 

Il cardinale Poletti difende e rilancia la svol¬ 
ta del ‘7 4 - Rapporti di «reciproco rispetto» 
con l'amministrazione di sinistra - Presto una 
discussione che coinvolgerà l'intero sinodo 


Va ricordato che quel con¬ 
vegno fu voluto dallo stesso 
Paolo VI anche se. dopo gli 
effetti prodotti nel senso di 
proporre una presenza diver¬ 
sa dei cattolici nella città, i 
settori più retrivi del mondo 
cattolico e della UC. tramite 
l'allora sostituto alla Segrete 
ria di Stato mons. Ucnellt, 
convinsero il papa e la CUI a 
frenare il nuovo corso appe¬ 
na avviato. La preoccupazio 
ne che la DC potesse perdere 
il Campidoglio fece sì chi., 
non essendo praticabile una 
sorta di « operazione Sturzo » 
già fallita nel 1952, lo stesso 
card. Paletti, anche su pres¬ 
sioni di episcopati come 
quello tedesco occidentale e 
quello americano, fu indot 
to ad agitare lo spettro delle 
* due città j> qualora fosse 
stata eletta un'amministra¬ 
zione di sinistra a Roma. Al- . 
cinti organi di stampa scris¬ 
sero, ad elezioni avvenute, 
che si sarebbe aperta, addi¬ 
rittura. una fase'conflittuale 
tra la nuova amministrazione 
di sinistra e la Chiesa. 

Orbene, niente di tutto 
questo è avvenuto e, come il 
card. Poletti ha detto rispon¬ 
dendo proprio ad una nostra 
domanda, oggi « i . rapporti 


tra la diocesi e Pani ministra 
zinne civica sono fondali sul 
reciproco rispetto ». Uopo a 
ver definito « strumentale e 
forzata » la cani vagita di 
stampa di tre anni fa. il car¬ 
dinale ha aggiunto: « / rap¬ 
porti sono fondati sul reci 
pinco rispetto e ciò consente 
di camminare insieme e di 
collahorare per il bene della 
città ». Xon sono mancati, 
naturalmente, momenti in cui 
il Vicariato ha criticato alcu¬ 
ni atti (leU’ammini traz'nne. 
ma va detto che « la critica 
costruttive è anche una for¬ 
ma di collaborazione ». Ila 
citato, a tale proposito, Ve 
sempio ci alcune delibero in 
materia di aree da adibire a 
impiantì sportivi che sono, 
poi. corrette in seguito ad al¬ 
cune osservazioni del Vico 
riato riconosciute fondate 
dalla giunta. Ila. inoltre, ri 
cordato la partecipazione del 
Vicariato ad azioni comuni 
per combattere la violenza ed 
il terrorismo che hanno tur¬ 
balo e turbano la vita della 
città e l’adesione all’iniziativa 
del Sindaco per la raccolta 
delle firme. 

Non c’è dubbio che si è 
aperta una Jase nuova nella 
storia dei rapporti tra la 


diocesi c le varie componenti 
sociali politiche e culturali 
della città dopo il convegno 
de! febbraio 1974. Di questa 
nuora fase è un fatto signifi¬ 
cativo la collaborazione in at 
to. al di là dì precedenti e 
speciose pregiudiziali, tra la 
diocesi e l'amministrazione, 
fondata sul ■< reciproco ri 
spetto i. La visione delle 
« due città » è solo un ricor¬ 
do legato ad un momento 
critico, in cui anche la Chie¬ 
sa di Roma virerà il trava¬ 
glio di una ricerca che dura 
ancora e che la deve portare, 
sotto la spiala del Concilio, a 
prendere piena coscienza dei 
cambiamenti storici presenti 
nel 1 a società. Per esempio, 
nel 1965. su 18.977 matrimoni 
celebrati, ben il 98.8 per cen¬ 
to furono di rito cattolico, e 
solo il 2.8 per cento con rito 
civile. Sei 1978, su 15.286 
matrimoni celebrati, il 73.95 
per cento sono avvenuti con 
rito cattolico c il 26.5 per 
cento con quello civile. Così 
responsione delle scuole sta¬ 
tali e dell'assistenza pubblico 
nella città ha aperto proble¬ 
mi nuovi alla Chiesa, e in 
particolare agli Ordini reli¬ 
giosi la cui tradizionale pre 
senza in questi campi va ri¬ 
pensata o ridefinita alla luce 
ri" 1 !’evoluzione storica. Ag¬ 
giornata va pure la struttura 
delle parrocchie dove, su 
5 280 sacerdoti residenti a 
Roma, lavorano solo 1.153. 

Sono questi ed altri i temi 
che saranno discussi da un 
prossimo Sinodo romano che, 
secondo Poletti. dovrà indica¬ 
re alla Chiesa di Roma il 
ruolo da svolgere in una cit 
tà che è cambiala e sta cam¬ 
biando. 

Alceste Santini 
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Le proposte della Confesercenti per riequilibrare la rete commerciale cittadina 


Piano straordinario della giunta per far fronte all'emergenza 


Perché lo « shopping » solo al centro ? 

Poli di attrazione in tutte le circoscrizioni per combattere la tendenza al monocentrismo 
Sviluppare i collegamenti tra periferia e periferia - 53 domande per aprire nuovi supermer: 
cati ma i permessi non debbono essere concessi tutti - A cosa possono servire i piani di settore 


Le strade sono piene di rifiuti 
D sindaco chiede ai netturbini 
di tornare subito a lavorare 

Ieri gli automezzi della N.U. non sono partiti dagli autoparchi, dopo lo 
sciopero dei giorni scorsi • Le gravissime responsabilità del governo 


Commercio e sviluppo ur¬ 
banistico, commercio e nuo¬ 
va organizzazione dei traspor¬ 
ti urbani. La città sta cam¬ 
biando volto a ritmo accele¬ 
rato. Cresce soprattutto la 
mobilità tra i diversi quartie- 
v ri. Per la rete commerciale, 
in primo luogo per quella 
parte costituita dai piccoli e- 
sercenti di quartiere, sorgono 
problemi nuovi, resi ancora 
più drammatici dalle spinte 
inflazionistiche (che colpisco¬ 
no i redditi e quindi riduco¬ 
no gli acquisti) e dalla pre¬ 
senza sempre più diffusa del¬ 
la grande distribuzione, in 
grado di programmare e di 
finanziarsi rapidamente. Un 
esempio per tutti, il più ef¬ 
ficace: l’entrata in funzione 
del metrò. Un fatto positivo, 
anzi straordinario per la cit¬ 
tà nel suo insieme, ha por¬ 
tato nuovi problemi per il 
piccolo commercio. Adesso 
chi abita al Tuscolano (dove 
l’acquisto di benzina è cala¬ 
to del 40 per cento, e un 
calo particolarmente sensibi¬ 


le hanno subito anche gli ac¬ 
quisti di altre merci) ha un 
mezzo più rapido ed efficien¬ 
te per raggiungere il centro, 
dove i negozi sono più « bel¬ 
li ». Perchè continuare a fare 
acquisti sotto casa? Ecco 
quindi l’esigenza di program¬ 
mare. anche in questo set¬ 
tore. 

Proprio per questo la Con¬ 
fesercenti, la organizzazione 
democratica dei rivenditori al 
dettaglio, avanza una serie 
di proposte, un programma 
di interventi per la raziona¬ 
lizzazione e il riequilibrio del¬ 
la rete commerciale cittadi¬ 
na. Un presupposto: attual¬ 
mente la stragrande maggio¬ 
ranza dei negozi sono con¬ 
centrati nelle zone del cen¬ 
tro. lungo i quatiro rami del¬ 
la grande « X » costituita dal¬ 
l’asse di viale Libia. dell'Ap¬ 
pio Tuscolano. di Trastevere- 
Marconi e di Cola di Rienzo. 
Al centro, naturalmente, il 
grande bazar dei quattro set¬ 
tori. Riequilibrare, per la 
Confesercenti vuol dire pro¬ 


prio invertire questa tenden¬ 
za alla concentrazione, rivi¬ 
talizzare il commercio al mi¬ 
nuto (anche dei generi non 
alimentari) nella periferia. 
Come? Le proposte sono sta¬ 
te fatte ieri mattina in una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
la sede dell’associazione, in 
viale del Policlinico. Non so¬ 
no in contrasto con le grandi 
scelte della giunta comunale, 
ma anzi proprio di queste 
tengono conto, tant’è vero che 
uno dei punti di riferimento 
è rultima conferenza cittadi¬ 
na sul traffico tenuta un me¬ 
se fa in Campidoglio. Ve¬ 
diamo: 

• Occorre creare poli com¬ 
merciali in tutte le circoscri¬ 
zioni. anche attraverso la 
creazione di consorzi (per 1’ 
organizzazione di mostre o 
di fiere) e di cooperative di 
acquisto, in modo da ridur¬ 
re i costi e quindi anche i 
prezzi di vendita. Natural¬ 
mente, precisano i rappresen¬ 
tanti della Confesercenti, non 
si tratta di favorire la chiu¬ 


sura in se stesse delle diver¬ 
se circoscrizioni, ma di arri¬ 
vare ad una reale autono¬ 
mia commerciale. 

# Invertire la tendenza al 
monocentrismo vuol dire an¬ 
che un’adeguata rete viaria, 
non più a raggiera ma per 
arterie tangenziali, tra peri¬ 
feria e periferia. Giusto quin¬ 
di il piano di sviluppo deci¬ 
so dairamministrazione co¬ 
munale, ma bisogna accele¬ 
rare i tempi. Va costruito al 
più presto l’Asse attrezzato 
che, partendo dal punto di 
contatto tra « GRA » e « Al ». 
penetrando nella città ritorni 
al raccordo nel punto di in¬ 
contro con la « A2 ». Si cree 
rebbe così un collegamento 
rapido, diretto tra quartieri 
popolosi come Tufello. M. Sa¬ 
cro. tutta l’ansa dell'Aniene, 
Pietralata e la zona est del¬ 
la città. Vanno inoltre com¬ 
pletati la Tangenziale est. 
viale Isacco Newton (colle¬ 
gamento diretto Portuense- 
Magliana-Eur: manca solo il 
completamento di uno svin¬ 


colo), viale Marco Polo (tra 
Ostiense e Appio Latino), e 
viale Paimiro Togliatti (Cine- 
città-Casilino). 

• La grande distribuzione. 
Le domande giacenti in Co¬ 
mune per l’apertura di nuovi 
grandi magazzini sono 53. 
Non debbono essere tutte ac¬ 
cettate, sarebbe un disastro. 
Dicono alla Confesercenti: se 
in un nuovo insediamento ur¬ 
banistico il supermercato ar¬ 
riva prima di qualsiasi altro 
servizio commerciale, nessu¬ 
no sarà più disposto a spo¬ 
stare la sua attività di ven¬ 
dita in quella zona. E que¬ 
sto non sarebbe un vantag¬ 
gio per gli abitanti perchè 
solo il piccolo commercio può 
rispondere a tutti i tipi di 
richiesta. D’altra parte, la 
grande distribuzione è già 
presente in tutta la città: 
lungo le due linee della me¬ 
tropolitana (praticamente un 
centro per ogni stazione), in 
tutto il centro storico e nei 
quartieri nuovi. In conclusio¬ 
ne. quindi, tutte le nuove do¬ 


mande (sette solo per Spina- 
ceto, le altre per Vigna Mu¬ 
rata, Grotte di Gregna, e 
altre zone dei settori Sud e 
Sud-Est, in forte sviluppo e- 
dilizio) vanno vagliate atten¬ 
tamente. Giusta la loro pre¬ 
senza, ma con loro deve con¬ 
vivere il commercio al mi¬ 
nuto. 

O Per gli orari la Confeser¬ 
centi propone l’attuazione di 
turni differenziati zona per 
zona. Ogni quartiere, proprio 
per il diverso tipo di com¬ 
posizione sociale, ha orari e 
abitudini diverse. Quindi, per 
andare incontro alle diverse 
esigenze degli abitanti, è ne¬ 
cessario ricorrere ai turni dif¬ 
ferenziati. 

• La Confesercenti chiede 
anche che si arrivi al più 
presto (secondo quanto pre¬ 
vede la legge * 426 ») ai pia¬ 
ni commerciali di settore, 
strumenti di programmazio¬ 
ne commerciale. I piani co¬ 
munque saranno in discussio¬ 
ne proprio tra pochi giorni 
al consiglio comunale. 


Dopo l'estate linea A in funzione fino a Anagnina 

E da settembre il metrò 
passerà ogni tre minuti 


Con Tinizio di settembre il 
metrò comincerà a funziona¬ 
re a pieno ritmo. Già ora 
svolge un lavoro straordina¬ 
rio (tra le 250 e le 350 mila 
persone al giorno, traffico 
orivato diminuito del 10 per 
cento) ma con la fine dell’e¬ 
state sarà ancora meglio: 
passerà da quattro a sei il 
numero di motrici per ogni 
convoglio, la linea sarà prati¬ 
cabile fino alla fine, cioè ad 


| Anagnina, e cosi entreranno 
i pienamente in funzione sia 
! l’asta di manovra (che per- 
j mette il rapido cambiamento 
di senso di marcia al capoli¬ 
nea) che il deposito officina 
di Osteria del Curato. Questo 
significherà un convoglio o- 
gni tre minuti (invece dei 5 
attuali) - e una capacità di 
trasporto fino a 24 mila pas¬ 
seggeri ogni ora. contro ì 16 
mila di adesso. Queste sono 


alcune delle notizie che sa¬ 
ranno fomite mercoledì pros¬ 
simo al Consiglio regionale 
j dall’assessore ai tasporti Di 
Segni. 

La relazione contiene anche 
interessanti elementi di bilan 
ciò. dopo il primo mese di 
esercizio vero e proprio. Tan¬ 
to per cominciare i costi di 
gestione. Sono risultati infe¬ 
riori rispetto a tutte le me¬ 
tropolitane attualmente in 


funzione in Europa. Infatti 
per far funzionare la sotter¬ 
ranea di Roma basta un solo 
operatore che sappia usare il 
grande apparato centrale di 
controllo (la « DCO »). A far 
scendere i costi c’è poi un 
altro fattore: il basso (relati¬ 
vamente) consumo di energia 
elettrica.. Questo è dovuto 
soprattutto al peso delle 
motrici. 26 tonnellate contro 
le abituali 32. e quindi al 
(minore sforzo sostenuto dai j 
motori. j 

Non è un caso quindi che 
alla Breda (costruttrice delle | 
motrici) si siano già rivolle 
le amministrazioni comunali 
di due grandi città USA dove 
tra qualche anno dovrà en¬ 
trare in funzione il metrò. 

Naturalmente dalla relazio- 
1 ne dell’assessore ai trasporti 


non mancheranno gli elemen¬ 
ti negativi. Il principale è la 
mancanza di adeguate zone 
di parcheggio ai due termina¬ 
li. Per quello sud. ad Ana¬ 
gnina. il problema è di più 
facile e rapida soluzione per¬ 
chè entro un anno sarà pron¬ 
to il grande parcheggio già 
appaltato e in costruzione. Vi 
troveranno posto tanto i bus 
delle linee extraurbane (una 
volta scesi i pendolari do¬ 
vranno percorrere pochissimi 
metri per salire sul metro) 
che le auto private degli au¬ 
tomobilisti che provengono 
dai quartieri vicini, soprat¬ 
tutto da Torre Spaccata. 

Diverso il problema per via 
Ottaviano. Una soluzione ot¬ 
timale e a lunga scadenza è 
il prolungamento della linea 


A (in programma e già pro¬ 
gettato) fino alla Circonvalla¬ 
zione Cornelia e quindi il re¬ 
perimento di un’area adatta 
in questa zona. Ma ci vor¬ 
ranno degli anni. 

Nell’immediato l’unica so¬ 
luzione potrebbe venire dal¬ 
l’acquisizione delle aree in¬ 
terne alla caserma di Viale 
Giulio Cesare. Sono state già 
richieste ma le autorità mili¬ 
tari non sembrano tanto di¬ 
sposte a cederle. 

Dunque, probabilmente per 
questo problema bisognerà 
attendere ancora. Questo non 
incoraggerà certo l’uso del 
metrò da parte delle migliaia 
di persone che sono costrette 
a raggiungere quotidianamen¬ 
te viale Giulio Cesare in 
macchina. 



Vertice, ieri mattina in 
Campidoglio, fra sindaco, 
gluma, lavoratori e sindacati 
degli enti locali, per far fron¬ 
te allo stato di « emergenza 
sanitaria » della città. I ri¬ 
rifiuti si sono accumulati in 
questi giorni in strade, piaz¬ 
ze e mercati. Vediamo che 
cosa è accaduto. Prima c’è 
stato lo sciopero di 48 ore 
proclamato da tutti i lavo¬ 
ratori degli enti locali dopo 
la carica della polizia a pa¬ 
lazzo Vidoni. contro una pa¬ 
cifica manifestazione per il 
contratto della categoria. Sul 
grave episodio è ritornato 
ieri anche il sindaco Petro- 
selli, augurandosi che l'in¬ 
tervento della polizia contro 
i lavoratori sia stato soltan¬ 
to un incidente, e non una 
inversione di tendenza nel- 
l'atteggiamento delle forze 
dell'ordine. Dopo l’astensio¬ 
ne, ieri mattina dipendenti 
di Regione e Comune sono 


rientrati regolarmente al la¬ 
voro. Non così, però, quelli 
degli autoparchi della Net¬ 
tezza urbana. Ecco perché la 
città è rimasta sporca an¬ 
che ieri, e con la giornata 
festiva di oggi saliranno a 
quattro i giorni di mancata 
raccolta dei rifiuti. 

« A Roma — ha denuncia¬ 
to il sindaco — la situazione 
sanitaria è grave, e contri¬ 
buisce ad acuire le tensioni 
e il caos In una città già 
tanto scossa da altri atten¬ 
tati all’ordine democratico e 
alla civile convivenza. Le 
responsabilità del governo 
nella vertenza con i lavora¬ 
tori degli enti locali sono 
gravissime — ha aggiunto 
Petroselli — lo svolgimento 
della trattativa è stato addi¬ 
rittura paradossale». 

La giunta comunale ha 
espresso allarme e preoccu¬ 
pazione per la situazione del¬ 
la nettezza urbana ed ha in¬ 


vitato i lavoratori a tornare 
responsabilmente al lavoro, 
rinunciando anche al blocco 
degli straordinari, che era 
un’altra delle forme di lotta 
adottate contro il gravissimo 
comportamento del governo. 
Piena solidarietà con la lot¬ 
ta dei lavoratori è stata an¬ 
che espressa dall’associazio¬ 
ne nazionale dei Comuni a 
livello nazionale, ma è stata 
accompagnata da un fermo 
invito a non causare ulte¬ 
riori disagi ai cittadini. 

Dal canto loro 1 sindacati 
confederali assicurano che 
domani mattina i dipendenti 
comunali, che hanno blocca 
to di fatto l’intero servizio di 
nettezza urbana, impedendo 
l’uscita degli automezzi, tor¬ 
neranno al lavoro. Sono sta¬ 
te già indette assemblee di 
mezz’ora nei quattro auto¬ 
parchi romani, i centri di 
Roccacencia, Casilina, Lau¬ 
rentina, e Ponte Malnome. 

La settimana si annuncia 
comunque « calda » sul fron¬ 
te della nettezza urbana, e 
più in generale per tutta 
l’aspra vertenza che contrap¬ 
pone da mesi sindacati e la¬ 
voratori degli enti locali e 
governo. 

Giovedì, in coincidenza con 
rincontro dei sindacati col 
governo a Roma si svolgerà 
una delle tre grandi manife¬ 
stazioni nazionali (le altre 
sì svolgeranno a Milano e 
Napoli) e quindi ci sarà un 
altro giorno di sciopero. La 
astensione dovrebbe causare 
pochi inconvenienti nella pu¬ 
lizia della città, ma solo se 
domani e dopodomani le 
strade saranno sgombrate 
dai rifiuti accumulati nei 
giorni passati. Ciò sarà pos¬ 
sibile solo con lo sblocco de¬ 
gli straordinari chiesto da 
Petroselli e per il quale del 
resto i sindacati hanno con¬ 
fermato la piena disponi¬ 
bilità. 

La giunta sta intanto pren¬ 
dendo altri provvedimenti di 
emergenza, per garantire co¬ 
munque la raccolta delle im¬ 
mondizie. Se ne discuterà 
oggi stesso, in un incontro 
con le circoscrizioni, per con¬ 
cordare un piano di inter¬ 
venti straordinari. 


Una mostra e un convegno a palazzo Valentini 


Forse finalmente nel parco 
vivranno in pace 


gli uccelli della Tolta 

Un progetto promosso dalla Provincia, dalla comunità mon¬ 
tana, da un gruppo di studiosi e da una cooperativa di giovani 


Si toma a parlare del par¬ 
co naturale dei Monti della 
Tolfa, o meglio del futuro 
parco che (tra non molto) 
dovrebbe nascere sulle basse 
colline coperte di boschi, 
macchie e pascoli che, alle 
spalle di Civitavecchia, de 
gradano dolcemente verso il 
mare. A palazzo Valentini da 
giorni è allestita una mostra. 
Insieme alle idee e alle pro¬ 
poste che da circa un anno 
sono state elaborate dalla 
Provincia, dalla comunità di 
Tolfa e Allumiere, da un 
gruppo di studiosi e ricerca¬ 
tori dell'Università di Roma 
e da un a co operativa di gio¬ 
vani, l'AZETA. sul pannelli si 
possono ammirare le bellezze 
della zona che a detta del 
naturalisti, sono uniche in 
tutto il Lazio. Boschi, mac¬ 
chie, splendidi pascoli e una 
varietà infinita di uccelli: dal 
grande biancone (acerrimo 
nemico dei rettili) al nibbio 
bruno, dal lodolaio al falco 
cuculo al piro piro piccolo 
che si incontra lungo i corsi 


d'acqua. E ancora, lo sguar¬ 
do non può fare a meno di 
soffermarsi sulle splendide 
gigantografie che riproducono 
il patrimonio archeologico e 
mineralogico del vasto com¬ 
prensorio. 

Un paradiso, insomma, a 
due passi da Roma, che va 
salvato a tutti ì costi. £■ 
quanto è stato detto nel cor¬ 
so del dibattiti» che si è svol¬ 
to ieri mattina a palazzo Va- 
lentlni. I lavori sono stati a- 
perti dall'assessore Ada Scal¬ 
chi. che ha illustrato l’im¬ 
pegno della Provincia per la 
tutela e la valorizzazione (ma 
anche per un uso corretto) 
del territorio. 

Si è passati poi al progetto 
vero e proprio: dalla relazio¬ 
ne svolta dal prof. Contoll 
viene fuori l’immagine di un 
parco « a misura d’uomo ». 
nuovo proprio per 1 princìpi 
l su cu! si basa. SI cercherà, 
infatti, di sviluppare e poten¬ 
ziare le attività economiche, 
di conservare le risorse natu¬ 


rali e di difendere il paesag¬ 
gio e l’ambiente. Se il pro¬ 
getto andrà in porto, si potrà 
pensare alla creazione di 
nuove strutture. Una rete 
viaria, turismo «alternativo» 
e centri professionali per 
l’agricoltura rivitalizzeranno 
la zona, frenando l’esodo dei 
giovani verso Roma e Civita¬ 
vecchia. Un modo per ridurre 
sensibilmente la disoccupa¬ 
zione giovanile. 

«Troppo spesso — è stato 
detto nel corso della confe¬ 
renza — ii parco è stato , 
strumento di manovre prote- 1 
zioniste. Adesso bisogna in- J 
vertire questa tendenza e 
considerarlo per quello che 
è: un servizio sociale aperto 
davvero a tutti ». 

A conclusione dei lavori 
dall’assessore regionale al¬ 
l’agricoltura, Agostino Bagna¬ 
to. è venuta una proposta o- 
perativa: quella di un’as¬ 
semblea da tenere entro 
marzo per discutere il pro¬ 
getto insieme con la gente di 
Tolfa. 


La gente dei Cimini difende il lago di Vico e il suo circondario 


Anche le capre manifestano 
al ministero contro la cava 

Una concessione per l'estrazione del caolino che prevede la di¬ 
struzione di cinquecentocinquanta ettari di boschi e noccioleti 


Questa volta la gente dei 
Cimmi non ha intenzione di 
« mollare »: la SIRMEI la so¬ 
cietà che ha avuto la conces¬ 
sione dal Ministero dell’In¬ 
dustria per aprire una cava 
di caolino nella valle del lago 
di Vico dovrà vedersela con 
tutta la popolazione dei tre 
centri (Caprarola, Ronciglio- 
ne e Carbognano) «coinvol¬ 
ti ». Dopo le proteste e le 
manifestazioni « in loco » ieri, 
una foltissima delegazione è 
«scesa» a Roma e sotto il 
ministero ha inscenato una 
protesta davvero singolare. 
Capre, nocciole e motoseghe 
sono state esibite come 
« simboli » di una economia 
agricola produttiva che n- 
schm di essere dlst/utta dalla 
cava di caolino per la quale 
hi prevede l’esproprio e lo 
sbancamento di 550 ettari di 
bovclu « noccioleti. 


Il comitato intercomunale 
di lotta (di cui fanno parte i 
tre Comuni interessati, parti¬ 
ti politTi, la comunità mon¬ 
tane del monti Cimini e varie 
organizzazioni culturali) che 
ha organizzato la manifesta¬ 
zione dì ieri mattina vuole 
anche sottolineare con forza 
il danno irreversile che la 
miniera comporterebbe per 
la natura e per l’ambiente. 
Quello stesso ambiente, ricco 
di boschi secolari di cerri e 
di castagni di una fauna in 
via di estinzione (ancora si 
trovano qu. esemplari della 
lontra, del nibbio, del tasso), 
che la Regione ha proposto 
come riserva naturale parzia¬ 
le 

A parie ì dubbi sull’econo- 
micità dello sfruttamento del 
caolino in questa zona (4 an 
ni fa furono aperte a Tolfa 
due cave che poi sono stai* 


abbandonate) ci sono dunque \ 
seri motivi perchè il ministe¬ 
ro dellTndustria ci ripensi e I 
revochi la concessione alla 
SIRMEI. che già 20 anni fa 
(sotto altro nome) aveva ten¬ 
tato una operazione simile 
per la ricerca dell’uranio. • ( 
Il caolino — dicono quelli ( 
del comitato di lotta — prò- 4 
• vocherebbe l’Inquinamento * 
del lago di Vico, la cui acqua 
fra l’altro viene usata — co- . 
me unica risorsa — dal paesi 
di Caprarola, Roncigllone e 
Carbognano. Inoltre Testr» , 
zione di questa sostanza prò- , 
voca una pericolosissima ma¬ 
lattia: la silicosi. Perchè 
dunque correre tutti questi 
rischi, devastare una zona 
accogliente e « sana » della 
regione senza nessuna con 
tropartita, nè sul piano del ! 
l’ocr,upaz:one nè su quello c ! 
conomico? I 



Un raro esemplare di barbagianni in un casolare delia Tolfa 


Tre itinerari per una riscoperta 


E perché non andare alla « riscoperta » 
dei monti di Tolfa? Può essere un’idea per 
passare una domenica diversa dal solito. ■ 
Allora via, proviamo a seguire alcuni tra 
gli itinerari proposti dalla cooperativa 

AZETA. un gruppo di giovani elle ha lavo¬ 
rato attivamente al progetto del parco. 

« La rocca di Frangipane ». Si parte da 
Tolfa o da Allumiere per raggiungere il bivio 
Croce di Bura. Poi si percorre, a piedi, via 
dei Frangipani. A nord del castello si pos¬ 
sono osservare: Casalavio. Grasceta dei Ca¬ 
vallari: a nord est Piantangeli; ad est Pian 
Cisterna. Conserva, Le Spinare; a sud est 
Pian dei Santi, Montisola: a sud la Tolfac- 
cia: ad ovest il Faggeto Monte Urbano e 
monte delle Grazie. Dai 500 metri d’altezza 
sì dominano i castagneti dislocati intorno 
al centro abitato di Tolfa. 

« GrotUni »: con partenza da Toira, per¬ 
correndo la via Braccianense Claudia fino 
al Km. 39 si arriva alla collina dei Grot¬ 
Uni. così chiamata per le numerose tombe 


che si aprivano sui versanti, dal ciglione del 
Mignone alla strada provinciale. Ne sono 
rimaste otto, quasi tutte risalgono alla metà 
del VI sec. dopo Cristo. All’interno si con¬ 
servano ancora pezzi di bucchero, la terra 
rossastra con cui gli Etruschi facevano vasi. 

In questa zona si possono incontrare il ric¬ 
cio. la volpe, ia puzzola. Tra gli uccelli il 
nibbio bruno, il gheppio, la civetta, l’allo¬ 
dola e il coloratissimo saltimpalo. Tra 1 
rettili: il geco, la lucertola muraiola, il co¬ 
lubro d’Esculapio. 

c La Trinità ». Sulla statale del Campacelo, 
bivio a destra: seguendo la strada bianca 
si incontra l’eremo della Trinità. E’ racchiu¬ 
so da un bosco molto elevato. Parecchie 
sono le ipotesi sull’anno esatto di costruzio¬ 
ne dell’eremo, più volte rifatto. Si pensa 
che sia stato edificato sulle fondamenta di 
una villa romana. Il santuario era compo¬ 
sto da cinque sei stanze. Verso la metà del 
’400 fu abbandonato e andò in rovina. Dal 
1918 si ammirano solo ì ruderi. 


Conferenza a Rieti sulla meccanizzazione nelle campagne 

L’agricoltura 
cammina solo 
con le macchine 

V v 

L'impegno degli enti locali e della Regione 
per lo sviluppo di tutti i settori produttivi 


Un’occasione utile per un 
confronto che ha investito i 
nodi strutturali, economici e 
politici della realtà reatina. 
Questo ha rappresentato la 
conferenza sulle prospettive 
di sviluppo della meccanica 
agricola, promossa nei giorni 
scorsi dairamministrazione 
provinciale insieme alla Re¬ 
gione. a soli sette giorni dal¬ 
l’incontro dell'EUR tra la 
I Regione e i consigli di fab- 
> brica delle industrie in cassa 
integrazione, gli imprenditori 
e le organizzazioni sindacali. 

La partecipazione notevole 
ed attenta al convegno ha 
premiato l’impegno coerente 
della provincia di Rieti e del¬ 
la Regione Lazio su un ter¬ 
reno. quello della politica in¬ 
dustriale. dove pure ristretti 
sono gli spazi e limitati i po¬ 
teri di Intervento. Lo ha rile¬ 
vato l’assessore regionale al- 
l’industria Berti nel suo in¬ 
tervento introduttivo, ricor¬ 
dando le iniziative portate a 
termine nonostante le lati¬ 


tanze, del governo soprattut¬ 
to. 

Rieti può avere un ruolo, 
Rieti non è un deserto per 
opulente e inutili cattedrali 
barocche. E’ una realtà me- 
ridionalizzata, è vero, segnata 
da imo sviluppo distorto e a 
volte senza progresso. Ma tra 
velleità autarchiche e passivi 
condizionamenti vi deve pur 
essere una terza via che esal¬ 
ti le energie, le capacità e le 
potenzialità locali nel conte¬ 
sto della produzione e del¬ 
l'attuale struttura industriale 
a livello regionale e naziona¬ 
le. 

Questa terza via, questo 
modello di sviluppo nuovo è 
stato indicato dagli enti loca¬ 
li. dalle forze politiche della 
sinistra. dalla federazione 
sindacale unitaria. Il rinno¬ 
vamento può avanzare, è sta¬ 
to detto, con una politica a- 
gricola e industriale nel 
comparti metalmeccanici per 
la produzione di macchine o- 
pe rat rici agricole prefabbri¬ 
cati ed attrezzature, zaootec- 



Alla scuola media «Euclide», ai Parioli 

Il Provveditorato 
ordina : 

«Oggi non si vota» 

Un decreto ministeriale aveva fissato il rin~ 
novo del consiglio d'istituto dei tre plessi 


La manifestazione di ieri contro ia cava sul lago di Vice 


La scuola media « Eucli¬ 
de » non è — come si dice — 
nuova alle cronache. Già 
nel novembre scorso se ne 
occuparono i giornali per 
una vicenda che la riguar¬ 
dava solo di riflesso: le due 
medie sperimentali ■ Maria 
Montessori» di via India e 
Villa Ada vennero Improv¬ 
visamente « accorpate » all’ 
« Euclide » di viale Parioli, 
senza alcun rispetto per la 
sperimentazione in atto nei 
due istituti e nel disprezzo 
più assoluto delle norme di 
democrazia scolastica. Dopo 
pesanti proteste del geni¬ 
tori democratici, il ministe¬ 
ro « regolarizzò » le cose e 
oggi si sarebbero dovute te¬ 
nere le nuove elezioni per 
il rinnovo complessivo del 
consiglio d'istituto (riguar¬ 
dante cioè i tre plessi che 
compongono oggi l’« Eucli¬ 
de »). 


Ma ieri c’è stato un ulte¬ 
riore colpo di scena: un fo¬ 
nogramma del provveditora¬ 
to agli studi di Roma so¬ 
spende le consultazioni a me¬ 
no di 24 ore dal loro svolgi¬ 
mento. Le motivazioni non 
ci sono. Dopo insistenti ri¬ 
chieste. vengono fomite fu¬ 
mose spiegazioni sul Consi¬ 
glio provinciale che dovreb¬ 
be pronunciarsi™ in merito 
a non si sa che. 

I genitori della scuola, a 
questo punto, indignati han¬ 
no reso pubblico 11 provve¬ 
dimento che — viene sotto- 
lineato in un documento del 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici (CGD) — «costi¬ 
tuisce un ulteriore attacco 
ai decreti delegati e alla par¬ 
tecipazione ». Il CGD si as¬ 
socia alle proteste e chiede 
al ministro e al Prowedito 
re 1 immediata revoca dell’ 
ingiustificato rro/vedimento 


nia, settore dell'impiantistica 
ed elettromeccanica collegate 
all’elettrificazione delle cam¬ 
pagne. 

E’ per questo che la confe¬ 
renza organizzata dalla pro¬ 
vincia di Rieti — dal *75 go¬ 
vernata da una maggioranza 
democratica e di sinistra — 
ha fortemente rilanciato la 
vertenza con il gruppo In- 
termotor Lombardini per de¬ 
finire i nuovi insediamenti 
produttivi nel Reatino. E’ dal 
"77 che su questa vicenda è 
in atto un confronto-scontro 
tra organizzazioni sindacali e 
gruppo proprietario che ha 
visto fasi alterne. 

Anche le Regioni Lazio ed 
Emilia-Romagna sono inter¬ 
venute nel giugno 78, per un 
progetto dì investimenti nelle 
zone di Rieti, tenendo come 
punto di riferimento lo stabi¬ 
limento Intermotor. 

Nell'autunno 78 poi la Re¬ 
gione Lazio dava il proprio 
parere favorevole al OIPE 
per il progetto di ampliamen¬ 
to dell’Intermotor di Rieti 
che prevedeva un investimen¬ 
to di otto miliardi e mezzo 
per la costruzione della fon¬ 
deria e delle lavorazioni ag¬ 
giuntive. 

Ma a tutt’oggi di tutto ciò 
nulla ai è visto. Gli impegni 
assunti dall’azienda e le stes¬ 
se tipologie strutturali e pro¬ 
duttive degli Investimenti re¬ 
stano nell’incertezza: centro 
alluminio, centro acciaio, 
fonderia e lavorazioni mec¬ 
caniche (camicie e cilindri 
per i motori a scoppio) tanto 
per fare degli esempi. 

L’azienda in realtà serqbre 
si stia disimpegnando con u- 
n& pratica dilazionatrice che 
molto ha del pretestuoso. Il 
fondo è stato tooeato in una 
intervista resa al giornale di 
Montanelli dal presidente del¬ 
la Lombardini Motori, dalla 
quale si apprende che l’im¬ 
prenditore non crede ad una 
vocazione industriale del 
Mezzogiorno. Un buon moti¬ 
vo, questo, per non stare ai 
patti e per tentare di recupe¬ 
rare i margini di produttività 
non facendo più investimenti. 
Ecco chi ostacola la realizza¬ 
zione del progetto. 

Alla tattica del rinvio della 
Lombardini Regione, Provin¬ 
cia di Rieti e Comune capo¬ 
luogo hanno risposto realiz¬ 
zando tutte le condizioni an¬ 
che dal punto di vista della 
infrastruttura don e delle aree 
interessate per la concretiz¬ 
zazione di questo progetto. 
Le condizioni dunque vi so¬ 
no. 

E’ per questi motivi che la 
Regione, ha sottolineato l’as¬ 
sessore Di Segni nel conclu¬ 
dere la conferenza, si fa ca¬ 
rico della vertenza ed è deci¬ 
sa a sostenerla di concerto 
con la Federazione unitaria e 
le forze politiche disponibili. 

Cristiano Euforbio 
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Quirinale: un'isola di 


storia in uno dei più «anomali» 


edifici monumentali 


E il meno «romano» di tu tti 
il palazzo del presidente 


Prima Paria delia Controriforma poi gli stucchi della regina Margherita - Nasconde an¬ 
cora le celle della Santa Inquisizione - Breve visita all'infilata di sale - Pertini lo usa solo 
come studio - Il portiere come un maitre di un grand hotel - Tra Ì « corazzieri del re » 



Il vicentino Giovanni, con 
quella tempesta sfavillante di 
bottoni stemmati che gli ri¬ 
coprono la livrea blu, mi in¬ 
troduce, con fare di gigante 
buono, al posto di guardia 
dove deposito il documento 
di identità. E’ il portiere del 
palazzo, e questo è il suo 
compito, che svolge con la 
compiutezza di un maitre da 
Grand Hotel. 

Sono bastati pochi passi, 
dal portone a qui, per avere 
avuto l’impressione di aver 
lasciato in paicheggio, a via 
XX Settembre, l’anno di gra¬ 
zia I980.1mprovvisamente so¬ 
no scivolato in una pagina 
del Risorgimento italiano. Ili 
fondo all’atrio, all’aperto, una 
guardia si eleva solenne con 
la montatura disegnata da 
sarti sabaudi. Potrebbe esse¬ 
re un monumento, se non si 
notasse l’impercettibile mo¬ 
vimento del corpo, e il sorri¬ 
dere garbato dei volto. E' un 
« corazziere del re ». Corpo 
scelto, fondato nel 1868, che 
oggi ha l’ufficiale denomina¬ 
zione di « Carabinieri guardie 
del presidente della Repub¬ 
blica ». 

Alle spalle del ragazzo la 
scena opulenta dei Giardini, 
disegnati da Ottaviano Ma¬ 
scherino, architetto bologne¬ 
se, ma « romanaccio » del 
XVI secolo. 

Fra i palazzi romani, il 
Quirinale è il meno romano. 
Non vi abita il barocco fa¬ 
stoso nè l’europeismo delle 
grandi Case principesche. E 
neppure vi ascolti il pagane¬ 
simo di palazzo Farnese, o la 
patriarcalità culturale dei 
Borghese, nè la regalità Bar¬ 
berini o Colonna, nè tanto > 
meno vi potrebbe avere sede 
l'umanesimo eretico di palaz¬ 
zo Corsini alla Lungara, dove 
albergarono Cristina di Sve¬ 
zia ed Erasmo da Rotterdam. 

Sul colle dove i Sabini 
costruirono le prime capanne 
di Roma (era la zona Tazia. 
da Tito Tazio) questo palazzo 
— eretto da quel papa molto 
astioso che fu Gregorio XIII 
Boncompagni sul terreno do¬ 
ve sorgeva la villa del suo 
peggior nemico, il cardinale 
Ippolito d’Este che per conso¬ 
larsi della mancata elezione a 
papa si costruì da par suo la 
nota villa di Tivoli — contie¬ 
ne piuttosto la suggestione 
impersonale del potere. E 
anche la legalità cupa del 
momento meno felice del 
mecenatismo papalino, inva¬ 
no ammorbidito dalla pre¬ 
senza di artisti come Flami¬ 
nio Ponzio, il Mascherino, 
Domenico Fontana, Carlo 


Moderno, Bernini, Ferdinan¬ 
do Fuga. 

C’è tutta la Controriforma, 
e l'occupazione piena e curia¬ 
lesca del lungo regno di Pio 
IX che vi dimorò. Non ha il 
millenarismo del Vaticano, 
ma piuttosto la « temporanei¬ 
tà » decrepita di una grossa 
fabbrica costruita sui simboli 
del comando. 

Semmai una « romanità » 
poteva avere il palazzo, que¬ 
sta fu poi inquinata dall’in¬ 
vasione piemontese e sabau¬ 
da e dai capricci mondani 
della regina Margherita. Si 
da essere trasformato, con 
un'orgia di stucchi — 1870 — 
(come palazzo Brancaccio) e 
di allegorie umbertine, in un 
frivolo palcoscenico da Bal¬ 
lo Excelsior. 

Cristina di Francia, moglie 
di Vittorio Amedeo I, duca 
di Savoia, dà il benvenuto a 
me e Sergio, il custode che 
mi accompagna. Dopo aver 
percorso il corridoio di un 
treno lungo 264 metri, con 
364 finestre, che è la « Mani¬ 
ca-lunga» il quadro di questa 
donna un po’ bruttina, an¬ 
nuncia l’inizio del viaggio 


a ufficiale». Appesi alle pare¬ 
ti, gravitano i rampolli ab¬ 
bastanza avvizziti di una ci¬ 
viltà provinciale', piìt alera- 
mica che sabauda, la quale 
ha avuto l'onore di un palazzo 
romano: Ludovica di Savoia 
e Emanuele Filiberto sono tra 
i primi. 

Più avanzo e più mi sento 
in un Ritz da Belle Epoque. 
Roma se ne va. 

Sala delle Quattro Stagioni, 
Appartamento Imperiate con 
la Sala dei Corazzieri e gii 
stemmi di Paolo V e, al cen¬ 
tro. lo scudo sabaudo (la Sa¬ 
la è un cantiere per restau¬ 
ri). 

Poi, alTimprovviso, Sergio 
mi fa salire quattro scalini, 
apre una porta immensa e 
pesante, e mi getta nel più 
profondo scompartimento 
dell'inferno che nemmeno 
Dante avrebbe saputo conce¬ 
pire più tetro ed escatologi¬ 
co. E’ la fine del mondo! 
Penso tra me, e lo dico an¬ 
che al bravo custode che mi 
accompagna. Abbiamo lascia¬ 
to i tappeti, i vasi cinesi, gli 
stucchi dorati, il balletto va¬ 


riopinto di un can-can scintil¬ 
lante, per piombare di botto 
nelle cupezze di una prigione. 
Ci sono cinque celle, con le 
volte basse a vela, aperte re¬ 
centemente e che nessuno ha 
visto finora. Le prigioni del 
imlazzo richiamano l’Inquisi- 
zione di Santa Romana Chie¬ 
sa. In una di quéste celle, fu 
rinchiuso Galileo Galilei. 

Rientriamo nel agiro» turi¬ 
stico. Il Presidente, nel suo 
studio (un altro ce l’ha nella 
Palazzina del Fuga ed è quello 
dove risiede abitualmente) ha 
dietro le spalle un quadro 
del Borgognone che rappre¬ 
senta il martirio di quaranta 
jiadri della Compagnia di Ge- 
~sù presso l’isola di Palma. 
Anche Pio IX sedeva alla 
stessa scrivania, con lo stesso 
quadro alle spalle. 

Che se ne fa il presidente 
di tutto questo teatro di pa¬ 
lazzo? Nulla, semplicemente 
nulla. Sandro Pertini ci viene 
soltanto per lavorare, tutte le 
mattine. Dorme a casa sua 
ogni notte, tn piazza di Trevi, 
e la moglie Carla non ha 
messo mai piede nel palazzo. 
Nei casi di « emergenza » 
(schiacciare un pisolino, di¬ 
stendersi), il presidente si è 
riservato una stanzuccia vici¬ 
na allo studio, nella palazzina 
del Fuga Se qualche volta ci 
ha mangiato, il cuoco di pa¬ 
lazzo, Domenico, dice che i 
suoi gusti sono molto sem¬ 
plici: invece del vino, beve 
birra, e poi riso in brodo, 
pesce lesso, pollo bollito. 

Se gli domandi che ne pen¬ 
sa del Quirinale, può rispon¬ 
derti che lui, nel Quirinale, si 
sente in un certo senso pri¬ 
gioniero. Non ama il proto¬ 
collo. Se Vombra di un papa 
potrebbe essergli amica in 
queste vuote stanze, forse 
potrebbe essere quella di 
Giulio II della Rovere, ardito 
e schietto, ligure di Savona, 
come lui. 

Sergio mi riconduce al po¬ 
sto di guardia. Ho finito la 
visita e me ne vado. Ci sono 
molti suoi compagni di lavo¬ 
ro, ed anche Silvio, il Con¬ 
servatore. Questi uomini, 
cerco di staccarli dalla corni¬ 
ce dorata del palazzo e dal 
peso della Storia. Ma non ci 
rmsco. Poiché, mi accorgo 
che essi ci restano, e volen¬ 
tieri. Loro ' stanno qui, abi¬ 
tanti di un pianeta sul quale , 
sono scritti i secoli a numeri • 
romani, l’elenco dei papi, dei 
re. dei presidenti che abita¬ 
rono il palazzo e di cui si 
sentono sudditi fedeli. 

Domenico Pertica 


Seminario per la campagna 


Domani e martedì, alle 
17.30 in federazione, si svol¬ 
gerà il seminario di imposta¬ 
zione della prossima campa¬ 
gna elettorale per il rinno¬ 
vo del consiglio regionale. Il 
seminario sarà introdotto 
dalle relazioni dei compagni 
Walter Veltroni, responsabi¬ 


le propaganda della federa¬ 
zióne, e Paolo Ciofi, vicepre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le e assessore al . bilancio. 
Concluderà il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della segrete¬ 
ria nazionale del partito e 
responsabile stampa e propa- 


elettorale 

ganda della Direzione del 
PCI. 

Devono partecipare al se¬ 
minario i segretari e i re¬ 
sponsabili della propaganda 
delle sezioni della città e i 
segretari e i responsabili del¬ 
la propaganda dei comitati di 
zona^ 


fi! partito^ 

OGGI 

ROMA 

ASSEMBLEE: Centocelle Abeti 
alle 10 (Morgia); Setteville elle 

10.30 (Ciuffini); Bravetta alle 10; 

Montespaccato alle ore 10 (O. 

Morgia); Marino alle 16 unitarie; 
Manziana alle 17,30 (Rosi); Vil¬ 
lanova alle 10 (Di Stetano); Castel- 
morena elle 17 unitaria (Fiasco). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE: Civitavecchia 
Togliatti elle 9 (Balliucci); Ti- 
burtino III alle 9 (Funghi); Cer- 
veteri alte 9 '(Bernardini). 

AVVISO ALLE SEZIONI: I re¬ 
sponsabili elettorali delle sezioni 
sotto indicate devono passare su¬ 
bito presso l’Ufficio Elettorale del¬ 
ia Federazione: Mario Alicata, Bor- 
ghesiane. Borgo Prati, Castelver- 
de. Che Guevara, Finocchio, Tibur- 
tine, Ippolito N : evo, Italia, Otta- 
via, Togliatti. Ovile. Pa marcia. Ri¬ 
pa, San Basilio, Torbellamonaca, 
Tor De Cenci, Torremaura, Torre¬ 
nova, Tor Sapienza, Villagg'o Bre- 
da e Vitinia. — 

» VITERBO 

Soriano de'. Cimino: congresso 
(9.30 Sposetti): Caprenica: assem¬ 
blea pensionati (10,30 R. Proiet¬ 
ti). 

LATINA 

Oggi conferenza cittadina con¬ 
clusa dal compagno Mauriz'o Fer¬ 
rara del CC e segretario regionale 
del partito. Alla conferenza par¬ 
tecipano i compagni Marcello Cec- 
cBrelii e Rosanna Santangelo. 

DOMANI 

ROMA 

SEZIONE SCUOLA: alle 17.30 a’ 
Esquilino assemblea su: « L’inizie- 
t.va degli insegnanti comunisti do¬ 
po la III Conferenza nazionale del- 
scuo’a » (M. Tortorici-Giannento- 

ni). 

ASSEMBLEE: Ponte Milv.o alle 

17.30 (Pochetti): Monte Celio al¬ 
le 18 (Barletta). 

COMITATI DI ZONA: I ore:, al¬ 
le 17.30 in sede coordinamento 
femmin'le (Giannengeli) ; XVII 
circ.: alle 21 a Mazz.ni comm.s- 
slone lavoro USL (Fa.coni); 
XVII circ.: alle 20,30 a Mazzini 
coord. cultura e sport (Paler¬ 
mo); VII ore. elle 18 e Quartic- 
clo'o gruppo (Volpiceli) ; VI circ 
alle 18,30 commiss'one cultura a 
Nuova Gordiani (Dorè). 

CORSO DI STUDIO: Mazzini al¬ 
le 18 seminario sui trasporti (N. 
Lombardi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: San Giovanni alle 16 confe¬ 
renza organizzazione in sede (Im¬ 
bellone); ENCC alle 15,30 in fe¬ 
derazione (Bartolucci). 

• Alle 17 al Cinema Splendore 
di Montecompatri organizzato da! 
Comitato Zona Castelli, incontro 
su: « Situazione del mercato vini¬ 
colo, sviluppo della viticoltura nei 
Castelli romani e politica di pro¬ 
grammazione econom'ea della Re¬ 
gione: le proposte e le iniziative 
di lotta dei comunisti >. Relatore 
Gino Cesaronl, sindaco di Genze- 
no. Partecipa Agostino Bagnato as¬ 
sessore regionale all’Agricoltura. 
Conclude il compagno Gaetano di 
Marino, responsabile nazionale se¬ 
zione Agraria dal Partito a mem¬ 
bro delia CCC 


PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 


TV colore, radiosveglia, Hi-Fi mangiana¬ 
stri, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo¬ 
mestici delle mi- / / 
gliori marche... 
inoltre, mobi¬ 
li, lampadari 
a prezzi mini¬ 
mi e foteizzabì- 
li fino a 24 mesi 


O 

i 

> 
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più spazio al tuo risparmio' 


Via deTOmo fPrenesttna, a 300 mt. dai Raccordo Anulare) * Tei. 223623-224944 


Di dove in quando 



SI profila ancora una ric¬ 
ca settimana musicale, note¬ 
vole anche per i consistenti 
apporti provenienti da ini¬ 
ziative che si aggiungono 
via via a quelle delle istitu¬ 
zioni maggiori (se non al¬ 
tro. maggiori d’età). 

C’è, intanto, una esempla¬ 
re giornata domenicale, ad¬ 
dirittura problematica per 
coincidenze e scelte. 

Oggi, domenica — L’ap¬ 
puntamento mattutino è 
con il Teatro Araldo — ore 
11 — dove è In corso il ciclo 
di attività decentrate e di¬ 
dattiche, promosso dal Tea¬ 
tro dell’Opera, d’intesa con 
il Comune, Ip Provincia e 
la Regione. Alle 11, dunque, 
si danno gli Intermezzi del 
‘700: La Dirindina di D. 
Scarlatti: Prmpmella e 

Marcantonio di Hasse; L’ 
impresario delle Canarie di 
Sarro: Rimario e Grillan- 
tea, ancora di Hasse. Sem¬ 
pre all’Araldo, stasera, c’è 
l'ultima replica di Cafè 
chantant, con Adriana Mar¬ 
tino. Gianfelice Imparato, 
Silvano Pantesco e Bene¬ 
detto Ghiglia al pianoforte. 

Nel pomeriggio c’è la pri¬ 
ma replica, al Teatro dell’O¬ 
pera, dell ’Elektra di Strauss. 

Alle 17.30. per l’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, Geor¬ 
ges Prètre dirige all’Audi- 
torio il primo dei suoi due 
concerti, con l’intenzione di 
smentire che le partiture in 
programma — la Seconda 
di Brahms e Vita d’eroe di 
Strauss — non siano con¬ 
geniali al suo temperamen¬ 
to francese. 

Ancora alle 17.30. il «Beat 
72». continuando nella se¬ 
rie di Opening Concerts 
(concerti d’apertura), «apre» 
la Sala Borromini a Mario 
Bertoncini, compositore d* 
avanguardia, romano, spe¬ 
cializzatosi con Petrassi e 
allievo, per il pianoforte, di 
Rodolfo Caporali. Nel con¬ 
certo di oggi. Bertoncini 
metterà in azione alcuni mo¬ 
tori. e farà anche suonare 
certe arpe eolie di sua in¬ 
venzione. 

Alle 21.15. al Teatro in 
Trastevere (vicolo Moroni). 
la clavicembalista Diana 
Petech esegue pagine del 
Seicento inglese (soprattut¬ 
to dì Byrd) e del Settecento 
francese (Rameau). 

Alle 21.30. il Gruppo Mu¬ 
sica informale terrà con¬ 
certo. per la Scuola di mu¬ 
sica del Testacelo, presso il 
Teatro in Trastevere (in un’ 
altra sala, ovviamente). 

Uno sguardo oltre le mu¬ 
ra di Roma porta a Frasca¬ 
ti (17.30: concerto del «Duo» 
Angelo Moretti e Mario Sac- 
sares) e a Gaeta (Associa¬ 
zione San Giovanni a Ma¬ 
re) con la cantante Dora 
Liguori, interprete dell’an¬ 
tico patrimonio napoletano. 

Lunedi — Alle 21. replica 
del concerto di Prètre, all’ 
Auditorio di via della Con¬ 
ciliazione. Alla stessa ora, 
nella Sala di via dei Greci. 
l’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia presenta una particolare 
realizzazione coreutica del 
Pierrot Lunaire di Schoen- 
berg e una brillante compo- 


Concerti a decine a Roma e nel territorio 


Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 


Settimana con tante 
coincidenze ma ricca 
di scelte culturali 


sizione di William Walton, 
Fagade. Contemporaneamen¬ 
te al Teatro Belli, il Quin¬ 
tetto Vocale diretto da 
Quinzio Petrocchi, eseguirà 
musiche di Orazio Vecchi, 
Monteverdi e Bach. 

Maitedì — L’ARAM (As¬ 
sociazione romana amici 
della musica) conferirà i 
premi ai migliori allievi del 
Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia. diplomatisi nell’anno 
1978/79. La manifestazione è 
prevista per le ore 21 nella 
Sala di via dei Greci e avrà 
quali protagonisti ì giovani 
Eliseo Smordoni (fagotto) 
e Paolo Verrecchia (oboe). 

Alle ore 21, canterà per la 
prima volta a Roma, presen¬ 
tata dall’Accademia di San¬ 
ta Cecilia (Auditorio di via 
della Conciliazione) il so¬ 
prano Margaret Price. Ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
Geoffrey Parsons, la can¬ 
tante interpreterà pagine di 
Schubert. Debussy. Berg e 
Rachmaninov. 

Alla stessa ora. nell’Audi¬ 
torio del San Leone Magni-. 
11 pianista Massimiliano Da¬ 
merini darà un concerto che 
molto raccomandiamo a chi 
è più attento a certi valori. 
Saranno eseguite Sonate di 
Berg, Busoni, Ives (con la 
partecipazione del flautista 
Roberto Fabbricianl) e 
Skriabin. 

Un pari interesse offre il 
concerto del Quintetto a fia¬ 
ti « Dorian ». programmato 
alle ore 21,15, presso l’Acca¬ 
demia americana (via Ma¬ 
sina). con musiche di Car¬ 
ter, Smity. Trythall. Ligeti 
e Villa Lobos. 

Mercoledì — La suddetta 
Accademia americana, alle 
ore 21.15, presenta la vio¬ 
loncellista Frances Marie 
Uìtti. accompagnata al pia¬ 
noforte da Ivan Mikashoff. 

Il mercoledì è riservato al¬ 
l'Accademia filarmonica, che 
offre un concerto affidato 
alla pianista Maria Tipo 
(Scarlatti. Beethoven. Cho- 
pin). 

A Latina, per il Campus 
Internazionale, suona il vio 
linista Uto Ughi, accompa¬ 
gnato al pianoforte da Car¬ 
lo Bruno. 

Giovedì — All’Eur. il Cen¬ 
tro romano della chitarra 


presenta il giovane chitar¬ 
rista Massimo Liberati. Al¬ 
la stessa ora (le 21), l’Isti¬ 
tuto giapponese di cultura 
farà conoscere 11 «Duo» 
(oboe e pianoforte) costitui¬ 
to da Fumiaki Miuamoto e 
Hiroko Maruko. Il program¬ 
ma comprende, tra l’altro, 
le Sonate per oboe e piano¬ 
forte di Saint-Saèns e di 
Poulenc. 

Alle ore 18. Bruno Cagli 
(Sala di via dei Greci) terrà 
una conversazione sui can¬ 
tanti d’altri tempi, che viag¬ 
giavano avendo il baule pie¬ 
no di arie e variazioni per 
tutti gli usi e per tutte le 
opere. Nella stessa sala, in 
serata, il pianista Franco 
Medori. suonerà pagine di - 
Schubert, Beethoven e Cho- 
pin. per conto dell’.4 rs Mu¬ 
sica. 

Alle 21 è tissata in via 
Giulia, offerta dal Gonfalo¬ 
ne. la seconda puntata del 
ciclo di Sonate di Bach per 
violino e violoncello, rea¬ 
lizzate da Miha Pogacnik e 
Csaba Onczay. 

Venerdì — Alle 21, l’arpi¬ 
sta Claudia Antonelli (via 
dei Greci) suonerà compo- ’ 
sizioni di Bach. Clementi, 
Beethoven. Rossini. Britten. 
Berio e Paganini. 

Ancora alle 21. nella Chie¬ 
sa della Maddalena. Giusep¬ 
pe Agostini terrà un con¬ 
certo d’organo, rientrante 
tra manifestazioni del Ba¬ 
rocco musicale nei paesi la¬ 
tino-americani. 

Sabato — Al San Leone 
Magno (ore 17.30). concerto 
del violoncellista Arturo Bo- 
nucci. 

In serata, al Foro Italico, 
per la stagione pubblica del¬ 
la Rai. Massimo Predella 
dirigerà musiche di Dalia- 
piccola (Tre domande con 
due risposte). Haydn ( Lon¬ 
don Sinfonia) e Bartòk^ 

(Concerto per orchestra). 

Non è tutto. Ci sono an¬ 
cora i concerti al «Mercal- 
li ». le altre manifestazioni 
all’Araldo, e il ciclo di con¬ 
certi a Palazzo Braschi con 
musiche composte da donne 
che incomincia oggi, alle 
20 30. Integreremo il calen¬ 
dario nei prossimi giorni. 

' e. v. 



GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: 1» mtgg o 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTO: 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma, 
Poatumia, Blad, Zagabria, 
Plitvica, Rjiafca, Roma 


Il programma prevede la sistemazione in alberghi 
di prima categoria in camere doppie con servizi 
e trattamento di pensione completa. Visita alle 
grotte di Postumia. Visite delle città toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull’altro. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41 

Oritnittiilont tsinlts ITALTURIST 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina» 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 
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VISITATE LA 



27» RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 


7 16 MARZO 

PALAZZO DEI CONGRESSI 


IL « THEATRUM . 
ISTRUMENTORUM » ' 
Al COMUNE 
DI FRASCATI 

Nel quadro degli « Incon¬ 
tri con la musica da ca¬ 
mera * promossi dall'as¬ 
sessorato alla cultura del 
Comune di Frascati, in col¬ 
laborazione con l’associa¬ 
zione c Theatrum Instru- 
mentorum ». oggi alle ore 
17,30 nella sala degli spec¬ 
chi del palazzo comunale 
si terrà un concerto per 
flauto e chitarra dedicato 
al compositore Mauro Giu¬ 
liani (1781-1829). Flauto: 
Angelo Moretti: chitarra: 
Mario Saccares. 

L’ingresso è libero. 


ROCK TUTTO 
- . ITALIANO 
AL CINEMA 
« PALAZZO » 

Ancora rock a Roma, per 
iniziativa del gruppo Stage. 
Questa volta, dopo le, re¬ 
centi esibizioni di due grup¬ 
pi francesi, sarà un rock 
tutto di marca italiana. I 
milanesi Kaos Rock, i bolo¬ 
gnesi Windopen e i romani 
Take Four Doses si presen¬ 
teranno simultaneamente in 
tre concerti in programma 
martedì 18 (ore 21) e mer¬ 
coledì 19 marzo (ore 17 e ’ 
ore 21) al cinema teatro Pa 
lazzo di piazza dei Sanniti 
a San Lorenzo. Sono gruppi 
di giovani e giovanissimi 


ROMA-EUR 



Orario Mostra: 9-19,30 



II gruppo del Teatro Ul- 
pìano propone. neH’omoni- 
mo spazio scenico, una ver¬ 
sione riveduta e corretta 
del « Malinteso » di Albert 
Camus, dramma che risale 
al 1943. 

Madre e figlia sono use 
a depredare e uccidere i 
viaggiatori nel loro alber- 
ghetto di Boemia: capita un 
forestiero, con la sua spo¬ 
re, ed esse, prima ancora 
del suo arrivo, hanno de¬ 
ciso che questo sarà l’ul¬ 
timo dei delitti che compi¬ 
ranno. Inconsapevoli che 
quegli sia il rispettivo fi¬ 
glio e fratello, da lunghi 
anni atteso, le due donne 
lo buttano, come tutti gli 
altri, nel fiume, avveden¬ 
dosi a omicidio compiuto 
dell'identità della vittima. 

A spiegazione del nuovo 
titolo dato all’opera. «Tra¬ 
sformazioni ». il gruppo ci¬ 
ta i versi del «Faust»: 
«Avrai toccato il fondo 
del più profondo abisso. Al¬ 
la sua luce tu vedrai le 
Madri. Siedono alcune, al¬ 
tre stanno e si muovono 
come il caso comporta. For¬ 
marsi. trasformarsi, eterno 
gioco dell’eterno senno». ». 

Il viaggio del giovane di¬ 
venta dunque l’eterno ritor¬ 
no su se stesso dell’uomo 
che cerca la conoscenza. La 
staticità di una storia su¬ 
bordinata a questo esito vie 
ne resa dal gruppo accen¬ 
tuando il carattere di asso¬ 
luta fatalità della vicenda, 
dato dalla determinazione 
della vittima nella ricerca 
delia propria morte, che lo 
avvolgerà, riposante e ca 
rica d’oblio, nelle acque del 
fiume. 

La recitazione e l’impian 
to scenico sono tesi quindi 
a fornire un’immagine fuori 


Camus riveduto all'Ulpiano 

Il fatale cammino 
dell’uomo che cerca 
conoscenza e morte 



Una scena di « Trasformazioni » all'Ulpiano 




da SIM PAGANINI 

VIA ARACOEU, 6 (ang. BOTTEGHE OSCURE) 
Tel. 679.63.04 * 679.78.78 - ROMA 

Altri 1200 esemplari si aggiungono 
al più grande assortimento di 

TAPPETI ORIENTALI 

di importazione diretta ai prezzi più competitivi 


TIVOLI MOTOR 

S.R.l. 

CONCESSIONARIA SKODA 

MODELLI: 105 S - 105 L - 120 LS 
A PARTIRE DA L. 3.500.000 

CHIAVI IN MANO 
PRONTA CONSEGNA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

TIVOLI - Viale Tornei 27 - Tel. (0774) 20743 

SERVIZIO ASSISTENZA - VIA ACQUAREGNA 65 
Tel. (0774) 23965 - 23966 


del tempo reale, e la scelta 
è i’ambientazione neoclas¬ 
sica. ET un'idea non nuova, 
come non lo è d’altronde 
quella di vestire le tre don¬ 
ne di abiti eguali, per chia¬ 
rire il loro carattere di 
proiezioni deilTnconscio del 
giovane, anziché di figure 
concrete. 

Talora, tuttavia, le mo¬ 
venze lentissime che accom¬ 
pagnano la scoperta obbll 


gata, che il protagomsra fa 
del proprio destino, risulta¬ 
no bene intonate al testo; 
mentre certi toni recitativi, 
incantati e fuori del tempo 
nelle intenzioni, risultano 
solo striduli. 

L’allestimento è lavoro 
collettivo di Maddalena 
Splendore, Luciana Loschia- 
vo, Paola Iurlaro e Stefano 
Napoli. 


m. s. p. 


cittì futura 


vogg 

TURISMO GIOVANE 


"S**! **■. +*• Vi*, « * T«l. 06 678.77.16 - 678.41.01 
MILANO * Via Volturno, 33 • Tol. 02 68838 44 
NAPOU - Via doi Fiorentini. $1 - Tol. 001/325.334 
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Domenica 16 marzo 1980 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


l’Unità PAG. 15 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 Gigli 8 Tee- 
fono 463641) 

Oggi alle ora, 16,30 (in Abb. olla * Diurne Do¬ 
menicali > ree! 46) rappresentazione di « Elektra » 
tragedia in un atto di Hugo Von Hofmannsthal, 
musica di Richard Strauss (in lingua originale). 
Maestro concertatore a direttore Lovro Von Ma- 
tecic, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia di 
Maria Eira D’Onofrio. Interpreti principali: Olivia 
Stapp, Anny Schlemm, Anna Evans, Pritz Uhi, 
Alexander Malta. 

attività* decentrate del teatro oel- 

L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere¬ 
nissima, 215 • Quartiere Prenestino) 

Alle 11: « Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova. 

Alle 17: a Calè chantant a con Adriana Martino, 
Gienfelice Imparato, Silvano Pantesco. Realizza¬ 
zione musicale di Benedetto Ghiglia. Scene a co¬ 
stumi di Lorenzo Ghiglia. Regia di Marco Parodi. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Oggi elle 17.30 e domani alle 21 
Concerto diretto da Georges Pretre (tagl. n. 20). 
In programma: Brshms, Strauss (violino solista: 
Giuseppe Prencipe). Biglietti in vendita ali'Au- 
torio. Oggi dalie ore 16,30 in poi, domani dalle 
ore 17 in poi, 

ACCADEMIA SANTA CECILIA • Comune di Roma - 
Ass. Cultura - Mondoteatro - AICS (Sala Accade¬ 
mia di Via dei Greci - tei. 6793617-6783996) 
Domani alle ore 21 

Concerto straordinario con l'esecuzione del Pìsr- 
rot Lunaire di Schoenberg in forma scenica e Fa- 
cade di Walto (Kenig Ensemble di Londra; ba'- 
lerini: Micha van Koecke, Tania Bari e Kitty Kortes 
Lynch: soprano: Mary King: voci recitanti: E'eo- 
nor Bron e Jack Buckley). Biglietti in vendita in 
Via Vittoria dalle ore 9 alle ore 14 e in Via 
dei Greci dallo ore 19 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 rei 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedì alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle era ì»,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale » a « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici deli'800 alla dodecafonia > Tutti 
ì giovedì alle ore 19: * I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nelle musica . Ingresso gratuito 

I LUNEDI* MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz¬ 
za S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875-6543303) 
Domani alle ore 17 

« Il Teatro di C. Monteverdi ». Esecutori: M.T. 
Cari, P. Reali, L. C.taviano, P. Sabbatini, C. Pe¬ 
trocchi. Direttore: Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frarassmi. 46 - tei. 3610051) 

Riposo 

PROMOCHITARRA (Via Velo, 52 • tei. 753897) 
Domani alle ore 21 

Presso 1! Teatro Centrale (Via Celsa n. 6 . Piazza 
dei Gesù - tei. 6785879) concerto del chitar-i- 
sta G ovanni Viola In programma musiche di Mu- 
darra. Bach. Villa Lobos. Paganini. Dodgson, M.C. 
Tedesco. Biglietteria presso il Teatro Centrale. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova 181 
Ore 17.30 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras¬ 
segna mus'cale internazionale: * Opening concerta » 
(gennaio-luglio). Concerto di Merio Bertoncini. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riar:, 81 • tei 6568711) 
Ore 17.30 

La Compagnia G.T.A. presenta: «.Vladimir Ma]e- 
kovtkii » di V. Majakovsktf. ''R^Siir ‘di'* Messìmo 
Puliani. 

AURORA (Vìa Flam.n a Vecch a. 520 - tei. 393269) 
-Ore 18 - _ 

« Cantare », recital tn due tempi di Gianni Ma- 
rondi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 

Ore 17,30 

La Coop. CTI in « L’importanza di essere... Erne¬ 
sto » di OscBr Wilde. Regia di Paolo Paotoni. 
BAGAGLINO (Via dei Oue Macelli. 75 telefo¬ 
no 6798269) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Ore 17 

Lo Compagnia D’Origlia-Palmi rappresenta: « Co¬ 
me prima, meglio di prima », commedie in tre atti 
di Luigi Pirandello. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 - te:. 735255) 
Ore 17 

Franco Enriquez regista e protagonista de « Il 
gattopardo ■ di B. Belfiore da G. Tommasi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 tei. 6797270) 

Ore 17.15 

La Compagnia del Teatro Comica di Silvio Spac- 
cesi con la partecipazione straordinaria di Giusi ' 
Raspani Dandolo presenta: « Ma altrove «'è po¬ 
sto? », di Giulio Perretta. Regìa di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Via Capo d’Atnca 5 tei 736235 ) 

Ore 17 

« Due dozzine dì rose scarlatte » di Aldo De 

Benedetti. - ■ 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta. 19 rei 6565352) 

Ore 17,30 

Le Compagnia di Prosa « Roma » presenta: « Il 
« Il diavolo ha gli occhi verdi », favola gia.la qi 
Antonio Ando'.fi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 tei 4758593) 

Ore 17 " 

In programmazione con l’E.T.I. " Teatro Reg:ona'e 
Toscano presenta: « Il compleanno ■ di Harald 
Pinter. Regìa di Carlo Ceeehi 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 - tei. 862948) 

Ore 18 

in progrsmmaz'one con l’ETl la Compagnie So¬ 
ciale di Prosa Cinieri-Patszto oresenta: « La beat 
generation » da Corso, Kerouac, Ginsburg. Far- 
Knghettì. 

DEI SERVI (Via dal Morta-o n. 22 - tal. 6795130) 
Ore 17 

« E* difficile essere ebrei » di Shaion A’.echea. 
Regìa di Maria Novella. Interpretato dal "Grup¬ 
po Teatrale Anna Frank". 

ELISEO (Vìa Nanona'e 183 tei 462114 ) 

Ore 17 (ultima replica) 

Franca Vaien, Paoio Stoppa iru « Gin «ante » di 
Cobum Regia dì Giorgio De Lullo 
PICCOLO ELISEO (Vie Naz onaie 183 Tel 465095) 
Alle 17.30 e 21.30 

Il P.ccofo Enseo presente Atice-Etien Resse» in: 
« K essi erta bare» » uno spettacolo musicala a cura 
di Giuseppe Patron: Griffi 
ETI-PARIOLI (V.a G Borsi. 20 tei. 803523) 

Ore 17 - 

Alberto L'oneiio in- « Serate d'onore » di Bernard 
Siede. Reg a d Alberto L’one io. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti 1 tei 6794535) 
Ore 17 

Vittor.o Gassmai in: « Fa mate, i! teatro », mono¬ 
dramma di Lucano Cod gnola- Reg.a di V;ttoro 
Gessman. 

ETI-VALLE (Via df teatro Vaie. 23/a i*;e 
fono 65437941 
Ai’e 17.30 

Tino Buazzell- presenta. « Candidato ai Parlamen¬ 
to » di Gustave Ffeubert Reg e dì Tino Buazzeili. 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • tele¬ 
fono 353360) 

Ore 18 

Antonella Steni in :« Celestina gatta gattina ». Re¬ 
gia di Daniele D’Anza. 

MONGIQVINO (Via G. Genocchi 15, ang Via C. 
Colombo tei. 5139405) 

Ore 17,30 - 

La Compagnia Teatro d’arte di Roma presenta: 
« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNA5Q (Via 5 Simone. 73 - lei. 6564192) 

Ore 17,30 (ultima replica) 

L’Associazione Teatro Parnaso presenta uno spet¬ 
tacolo di danza jazz: « Nomi dei tuoni, tuoni dei 
nomi ». 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bottoni 7, ang Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sere 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • tal. 6542770) 
Ore 17,15 (ultima replica) 

La Compagnia Stabile de. Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" presenta-. « Ah! vecchiaia maledettali • 
di Virgilio Faini. Regia di Enzo Libarti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tei 4756841) 

Alle ore 17 e alle 21 

Garinei e Giovannin: presentano: « Accendiamo la 
lampada • commedia musicala di Pietro Garinei • 
Jaia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront. 52 
tei 5817472) 

Sala A - Alle 18 il Club Teatro presenta: « Ri¬ 
tiro », teatro da predicare di Claudio Remondi. 
Alle 20: « Treccia » di Riccardo Caporossi. 

Saia B- Ore 18 

, Il Collettivo Teatrale Majakovskij presenta: « Leon- 
ce e Lena » di G. Buchner. Regia di Luciano 
Meldolesi. 

TEATRO ULPIANO (Via L Calamatta, 38 • tele¬ 
fono 3567304) 

Ore 18 

■ Trasformazioni » ovvero « Il malinteso » di Al¬ 
bert Camus. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (La¬ 
go Argentina 52 tei 654460-2-3) 

Ore 17 (ultima replica) 

La Compagnia Teatro Stabile di Tonno presemi: 
« I giganti della montagna » di Luigi PirandeLo 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentil* da Fabriano, 
18 • tei. 3962635) 

Riposo 

ABACO (Lungotev dai Mellini. 33 la tei 3604705) 
Ore 17 (ultima replica) 

« Elettra » di Mano Ricci con Cecilia Sacchi. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Ore 17.30 

Farid Chopel in: « Chopelia ». Botteghino ora 11- 
13/17-21. 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9 ang Piazza Navone tei 6S9337) 
Ore 21 (ultima replica) 

Maily Dono in: « Polvere di aberla ». 

DEL PRADO (Vi* Sora. 28 Tei. 543.19.333) 
Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanezzo. 1 Piazza 
Sonnino tei. 5817413) 

Ore 17,30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mac- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via delia Srei etra n 18 Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 18.30 

« Virginia », nov.tè assoluta di Adele Marzia e e 
Francesca Pansa. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon-, 51 *ei 576162) 
Ore 18 (ultima replica) 

“li Teatro Studio di Caserta presenta: «Propagan¬ 
da 2 ». reg.a dì Tony Servillo 
LE DUE TENDE (Largo Maresciallo Giardino - Late 
Via Olimpica - tei. 310028) 

Saia B - Domani olle ore 21,15 

Teatroinaria presenta: « La vita umida » ricerche 

sui misteri d’eleusi. 

POLITECNICO (Via GB TTepolo. 13 /« te etono 
3607559) 

Sala A - Domani alle ore 21 

Rassegna interr-ozionele di Primavera - Ass.to al¬ 
ia Cultura dei Comune di Rome - Teatro Club - 
Politecnico: thè other theater di New York con 
Joe Chaikin in: Savage/Iove e Tongues di Shepard 
e Chaikin. Musiche di La Piante e Man. 

Sala B 

Boxe Teatrale: B. Lama in: « Palazzo dei Mu¬ 
tilati n. 12 » (ore 21,30) contro O. Sennini in: 
« lo e Majakovskij » (ore 22,30). 

MISFITS TEATRO (V-a del Mattonato. 29) 

Ore 21.30 

II g-uppo Policromia presenta: « Citarsi addosso, 
Woady Alien parade ». Musiche di F. Vertinelli. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri, 3 - tei. 5396974) 
Ore 17,30 

La Coop. Teatromusica presenta: « Stalla » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle ore 16. 
SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Gatvam Te- 
staccio-Mattatoio - tei. 6542141-573089) 

Ore 21.15 

Spaziozero presenta: « Sentieri selvaggi ». Regia 
di Lisi Natoli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 11 - tei. 893906) 
Ore 21 

Julie Goeli (mimo). Ingresso L. 1000. 
TORDINONA (Via Acquasparta. 16 Cargo Zsnar- 
deiìi) 

Ore 21,30 

Il Gruppo Teatrale "Ottavia" presenta: « Gli 
uomini preferiscono le bionda » di e con Nico- 
’etta Amadio e Chiara Moretti. 

TSD (Via della Paglia. 332 tei 5895205) 

Ore 18 

li Teatro Studio Oe Toitis in: « Canzona pirotec¬ 
nica » di/da Francesco Cangìuilo « Sconcortaxio- 
ne di stati d’animo » di/da G ; acomo Balla Regia 
di Nino Oe Toiiis. Prenotazioni dalla ora 15. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vis Aurora. 27 tela- 
tono 483718-483586) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 - tal. 589237) 
Riposo 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini • fai. 6544934) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dall'Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

. Folklore sudamericano; Dakar foiklorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva foiklorista uruguayano. Romeno 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
te!. 6540348) 

Alle 17 concerto con la «Big Banda e quartetto 
di Gerardo lacoucci. Alle 21 « Luigi Toth and 
hìs dixieland Band ». 

ARCI X CIRCOSCRIZIONI (Vìa Flovìo Stilìcona. 
n. 69) 

Aie 17.30 c alia 20 Concerto per la paca di 
Giorgio Lo Ce scio. 

. CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardetlo, 13/a 
’ tei. 483424) 

Alle 17.30 concerto con «Enrico Bava Trio» 
Enr.co Rava (tromba), Giovanni Tommaso (con¬ 
trabbasso), Bruca D’rtmas (batteria). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoio Moroni. 3 - te- 
. lefono 5S95782) 

Sala a - Al'e 21.30: concerto dei Gruppo di mu¬ 
te» info i moi e con L. Spagnoietti. M. Monti, 
C Oionisi, A. Tontini. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Macbeth » (La Comunità) 

• « Il compleanno » (Arti) 

CINEMA 


■ Il matrimonio di Maria Braun » 
(Anione, Bologna, Diana) 

« La terrazza » (Capito), Radio City) 
Provaci ancora, Sam a (Arlston n. 2, 
Ritz) 

« Salto nel vuoto > (Capranlchetta) 
« Don Giovanni » (Capranica) 

« Saint Jack > (Quirinetta) 


« Il cavaliere elettrico» (Metropo¬ 
litan) 

« Ogro » (Augustua) 

• Gli aristogattl » (Ariel, Broadway) 
«Jesus Christ Superatar » (Botto) 

« I guerrieri della notte» (Planetario) 
■ 92 minuti in un’altra città » (Rialto) 
« Spartacus » (Euclide) 
e II coraaro dell’Isola verde» (Monte 
Oppio) 

«Taverna Paradiso» (Nomentano, 
Tiziano) 

c Una moglie» (Eritrea) 

« La pantera rosa » (Traspontina) 

« L’uomo del galloni» (Fllmstu- 
dio 2) 

« Effetto notte » (Coop. Punto a 
capo) 


Cabaret 


BATACLAN (Via Tr.ontale. 130» - Piazzale Ciò- 
dio - tei 310749) 

Ore 21 

■ Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leonardo, 33 tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 17.30 

La Compagnia « Il Graffio • presenta- « Tutto e cul¬ 
tura.. (anch'io) », cabaret in due tempi di e con 
Grazie Maria Scuccimarra. Reg b di Serg'O Gibeilo. 
IL PUFF (Via G Zanezzo 4 rei 38 1 072 I 3800989 ) 
Ore 22.30 

« Taja, tata. Mastro Titta » di Mario Amendola 
Regia di Mario Amando a 

PARADISE (Via Mano Oe Fiori Tei 6784838- 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0,30 

Le più affascinanti playmate di playboy in « Pa¬ 
radise », superspettacolo musical» con coreografia 
di K'm Seven 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 tei 5894657} 
Riposo 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. Bodoni, 59) 

Ore 9.15 e ore 11 

« Le avventure del signor Bonaventura » di Sergio 
Totano. Reg'e di Salvatore DI Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Atrica 
n. 332 - tei. 733601) 

Ore 16.30 

« Mio fratello superman » di Gianni Toltone con 
il clown Tota di Oveda e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8 tei 6371097- 
5891877) 

Ore 17,30 

La Nuova Opera dei Burattini presenta: « Quel¬ 
l'arcobaleno » di A. Gnoli. Regia di Michele Mi¬ 
rabella. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Ore 17 

Teatro Stabile per Ragazzi. « Giovannino I» volpe 
contro il mostro dell'acqua » tiabe popolari de. 
folklore sudamericano di Roberto Galve. Ultimi 
giorni. Biglietto unico L. 1.000. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale deua Primavera. 317 
. Sede legale: Via Carlo della Rocca. 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Or» 9 a ora 16 
prove teatrali di: « La guerre delle campana del 
re che non volevi morire L. (Da «Favole ai tele¬ 
fono». unò idea di Gianni Rodar!). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini n. 16 - tei. 582049) 
Ore 16.30 

« Ciccio e Perlina » di 'Leonello Sed. Regia di 
Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico. 
32 - tei. 8101887) 

Ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetteila pre¬ 
senta: « Quanti draghi in una sola volta » (novità). 
SANGENESIO (Vie Podgora. I tei 315373) 

Ore 16.30 

« Pierino e il lupo » - ETI - Teatro di Roma - 
Assessorati. Testo a musica Serjeij - Prokofiev. 
Pupazzi e regia di Velia Mentegazza. 

TEATRO DEI COCCI (Cancello Azzurro - Via Gal¬ 
vani - tei. 3582959) 

Ore 16.30 

' « Pentadattilo ». spettacolo per ragazzi di Dora 

e Pierluigi Manetti. 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via delle 
Tre Fontane, EUR tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una placevaia serata 


Cineclub 


MISFIT5 (Via de! Mattonato. 29) 

« Interiori » di Woody Alien. 

SADOUL (Trastevere - Via Gariba'di, 2/a) 

Alle 3 9, 21, 23: « Il fantasma della libertà » di 
L. Bunuel. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 

Alle 17-20,30: « Renato and Clara ■ di e con 
Bob Dylan. 

Studio 2 

Alle 16,30. 18,30. 20,30, 22.30: «L'uomo dei 
palloni » di Marco Ferreri. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 

■ Chiedo asilo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 «Il lungo addio» 
di R. A'.tman. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Oe Louis 24) 
Per II ciclo L donna ne! cinema: « Fedora » di B. 
Wilder. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - rei 7822311 - Segretaria) 

Per il ciclo Cineclub ragazzi alle 18,30: « La fo¬ 
resta che viva » a « Il signor Rossi al safari foto¬ 
grafico ». Orario adulti: alle 20.30 « Indiana » 
con J. Whitmore. Abbinata mostra « Hollywood 
CoHage ». 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30-19.15-22 « Cabiria » di Giovanni Pa- 
strone (film muto - Italia 1914) 

COOP. PUNTO A CAPO (CSC Garbatila - Via 
Catterò 10) 

Alte 16.30 e 21 « Effetto notte » di F. Truffaci!. 
Alle 18.30 « Il cavaliere rosso ■ di italo Amitr 3 no. 


Prime visioni 


ADRIANO (p-za Cavour. 22. tei. 352153) L. 3500 
Cafè Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 



aggio a 


CUBA 


PARTENZA: 24 apri’e - DURATA 12 g orn, - TRASPORTI: 
voli di linea - ITINERARIO: Milane, Eeri.->o. Avana, Guamè, 
Cìenfuegos, Varadero, Avana. Een--o, Milano 



Il programma precede- sistemazione in alberghi 
di 1* coi., tn camere doppie con termi e tratta¬ 
mento pensione completa, visite delle città con 
guide locali: tutta ci grande allevamento di coc¬ 
codrilli ed escursione fi battello all’Aidea Torna; 
rutta ad una fabbrica, due giorni a duposttion* 
per attiviti balneari a Varadero. 

UNITA' VACANZE 

MILANO 

Viale F. Tasti 75 • Tal (02) 642 35.57-643 «1.40 
ROMA 

Via Bai Taurini 19 - Tal. (04) 495.01.41-49S 12.51 
Organiizailan* latnitt IT4LTVRI5T 


ALCYONE (via L Lesina. 39. t. 8380930) L 1500 
It paese incantato di A. Jodorowsky • Dramma¬ 
tico ■ VM 14 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Reperii, 1) L. 1200 

Amityville horror con J. Brolin - Drammatico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L. 2500 
5odomia con P Lorne Sexy VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A Agiati, 57. tei. 5408901) 
L. 2500 

The Rose con B. Midler - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6 . tal. 5816163) 
L. 2500 

Il lupo e l'agnello con M Serrauit Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18, tei. 890817) L. 1700 
Il matrimonio di Mari» Braun con H Schygui'a 
Drammatico VM 14) 

ANTARES (v.le Adriatico. 21, tei. 890947) L. 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
(16-22) 

APPIO (via Appia 56, tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tei. 7594951) L. 1200 
Brigade cali giris con Y. Gnuthier » Sentimentale 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimeda. 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
Molière di A. Mhouchkin - Drammatico 
(17-21) 

AR1STON (via Cicerone, 19. tei. 353230) L. 3500 
Il tamburo di latta 
(16,30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Il tamburo di latta con B. Bennernt - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei. 3603546) 
L. 2500 • 

Il paese incantato con A. Jodorowsy - Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16-22.3C) 

ASTORI A (via di V. Belerdi, 6 , tei. 5115105) 
L. 1500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
( 16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio. 225, tei. 8186209) L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (vìa Tuscolana. 745. tei. 7610656) 
L. 1500 

Inferno di D- Argento > Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Fuga da Akatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
BALDUINA (p. Balduina. 52, tei. 347592) L. 2000 

I viaggiatori della sera con U- Tognazzi - Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25. tal. 4751707) L. 3500 
E ora punto a a capo con B. Reynolds - Senti¬ 
mentale - VM 14 - 

BEL5ITO (p.le M. d’Oro, 44. tei. 340887) L. !500 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla 
Drammatico - VM 14 

(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei. 481336) 
L. 4000 

Confessioni di una porno hostea 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul¬ 
la - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOL (vis G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA . (p.za Capranica, 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicala 
(15-22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Bellocchio • Drammatico • 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 93. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer -'Comico 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, tei. 588454) 
L. 2000 

Kiss Phantoms con G. Simmons • Musicale 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. tei. 295606) 
L. 1500 

Remi - D’an.inazione 

DIANA (via Appia N„ 427, tei. 780146) L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul- 
.a - Dremamtico - VM 14 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei. 273207) 
L. 1000 

Remi - D’animazione 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano’ Drammatico 
EMBASSY (via Stoppini, 7. tei. 870245) L. 3000 
Baltimore Bullet con J. Cobum - Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.ie R. Margherita. 29. tei. 857719} 
L. 3500 

The Rose con B. Midler - Drammatico - VM 14 
ETOILE (p.za in Lueina. 41. tal. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(15-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, tei. 6991078) L. 1300 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
EURCINE {*»■» Liszt. 32. tei. 5910986) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
115.45-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107. tei. 865736) L. 2500 
li ladrone con E Montesano Drammatico 
(16 22,30) 

FIAMMA (via Bissoiati, 47. toi. 4751100) L. 3000 
Rag. Arturo De Fonti bancario precario con . VII- 
lagg o - Comico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Un uomo una donna a ano banca con D. Suther- 

land - Giai.o 
(16-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246, tal. 5B2848) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Scusi lei è nomale con A.M. Rizz.i • Comico 
VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tet. 864149) L- 3000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L. 2000 
Mani di velluto con A. Cementano - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregor.o VII. 180. tal. 6380600) 
L 2500 

Un sacco bello con C Verdone - Satirica 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Calè Ex prosi con N Man fr e di S et n tea 

(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37. tal. 8319541) L. 2500 
Rag. Arturo Da Fanti bancario precaria con P. Vil¬ 
laggio - Comico 
(16 22.30) 

INDUNO (via G. Indulto, 1 . tal. 582495) U 2000 
Mani di velluto con A. Orientane - Comico 
(16-22,30) 

LI GINESTRE (Casalpaiocco, tal. 6093638) L. 2000 
Mani di velluto con A. Catoniano • Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuovo. 176. tal. 766066) 
L. 3000 

Baltimora Bullat con J. Cobum - Satirica 
(16 22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20. 
tei. 679490S) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44. tal. 6561767) L. 1500 
La porno matrigna 
(16 22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21, tata 
tono 6090243) L 1500 
Airport SO con A. Delon • Avventuroso 
(19,40-22,30) 


METROPOLITAN (via del Corso. 7. te! 6789400) 
L. 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentali 
(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tei. 460235) 
L. 2500 
Sexy Boom 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tol. 460285) L 2500 
Squadra speciale 44 magnum con T. Donovan • 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei 780271) L 2500 
Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Malti 16. tei. 6273247) L. 1500 
Kiss Phantomas con G. Simmons * Musicele 
(16-22,30) 

N.l.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Tesoromio con J. Dorelli - C 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 
L. 1500 

Il massacro della Guyana con S. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tei. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za del Sanniti, 9, tei. 4956631) 
L. 1500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 117 tei. 754368) 
L. 2500 

Caie Express con N Manfredi 5etinco 
(16-22,30) 

PASQUINO ( v.io del Piede, 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Movie Movie (Il boxer e la ballerina) con G. C. 

Scori - Satirico 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane, 23, lels- 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D. Moore Satirico • VM 14 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 

11 mago di Lublino con L Fletcher Drammatico - 
VM 14 

( 16 22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con B Gazzara Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei. 464103) 
L. 2000 

La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Il massacro della Guyana con 5. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109, tei. 837481) L. 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16,30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Tess di R Polanski - Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria. 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Il lupo e l’agnello con M 5errautt - Satirico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Il lupo e l’agnello con M Serrauit • Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
t| malato immaginano con A Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Renzo, te!. 351581) 
L. 2000 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Piedone d’Egitto con B Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (via A. De PreKs. tei. 462390) L. 2500 
Vacanze erotiche dì una minorenne 
(16-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 , tei. 8380003) 
L. 1800 

Pollice da scasso con P. Falk - Satirico ' 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1500 
L’imbronato con P Franco Satirico 
UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 856030) L 2500 
Il massacro della Guyana con S. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - C 
VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tei. 3280359) 
C. 2500 

Un sacco belio con C Verdone - Satirico 
(16.15-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Inferno di D. Argento » Drsmamtico - VM 14 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
ACILIA (tei. 6030049) 

Il campione con J. Voight - Sentimentale 

ADAM 

Chen il pugno che uccide con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

AFRICA D’ESSAI (v. Galtia e Sidama. 18, telefono 
8380718) U 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
APOLLO (via Cairoli. 98, tei. 7313300) L. 800 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - Sa¬ 
tirico - 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 530521) 
L 1000 

Gli aristogatti - D’animazione 
AUGUSTU5 (c.so V. Emanuele. 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volontà - Dramma!.co 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Jesus Christ superstar con T. Nee!ey - Musicale 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 
U 1000 

Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24. tei. 2815740) 
L. 1200 

Gli aristogatti - D’animazione 
CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 

La potata bollente con R. Pozzetto - Comico 
CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L- 1000 
re 1500, ridotti L. 1000 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Peter Pan - D’animazione 

DORIA (via A. Dona 52, tet. 317400) L. 1000 
Meteor con 5. Connery - Drammatico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
ESPERO 

. Fedora di B. Wilder - Satirico 
FARNESE D’ESSAI * (piazza Campo dei Fiori 56) 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6564395) L 900 
Agente 0007 Moonraker con R. Moore - Avven¬ 
turoso 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Co- 

mìco 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L- 1009 
Scxomanie 


MADISON (via G Chiabrera, 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

La patata bollente di R. Pozzetto - Còmico 
MISSOURI (via Bombelli 24, tei. 5562344) L. 1200 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Co¬ 
mico 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

11 campione con J. Voight - Sentimentale 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 

tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Anche gli zingari vanno in ciclo con Svetlana To¬ 
me - Drammatico 

NUOVO (via Ascianghì 10, tal. 588116) L. 900 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective, 
con R. Pozzetto - Satirico 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Lolite supersexy 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer » Co¬ 
mico 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

I guerrieri della norie di W. Hill • Drammatico 
18 

PRIMA PORTA (piazzo Saxa Rubra 12-13, te'e- 
fono 6910136) L. 800 
Airport 80 con A. Delon • Avventuroso 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

92 minuti in un'altra città con R. Bianchi • 
Sentimentale 

RUBINO D'ESSA! (via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkim • 5a- 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei, 67B4753) 
L. 900 

11 corpo della ragassa con L. Carati - Comico 
SPLENDID (v. Pier della Vigne 4. tei. 620205) 

L. 1000 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 
TRI ANON (via Muzio Scevola 101, tei. 780302) 
L. 800 

Marito in prova con G. Jackson - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa, tal. 7313306) 
L. 1000 

Follie di notte con A. Lear • Musicala • VM 18 

c Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Giochi parversi a Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6510705) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16 22.30) 

CUCCIOLO (via dei Palloriini, telefono 6603186) 
L. 2000 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico » VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comi¬ 
co 


Sale diocesane 


AVILA • 

- Le avventure di Pinocchio con N. Manfredi • Dram¬ 
matico 

BELLE ARTI 

Paperino story * D’animazione 
CASALETTO 

Battaglie nella Galassia con O. Benedici - Awe.v 
venturoso 

CINEFIORELLI (via Tarn! 94, tei. 7578695) 

Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Sati¬ 
rico 

CINE SORGENTE 

Goldraka l'invincibile - D'animazione 
COLOMBO 

La più sranda vittoria di Jeag Robot - D'anima¬ 
zione 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musi* 

' caie 

DEL MARE (Acilia) 

I due della formula 1 
DON BOSCO 

li giocattolo con N. Manfredi • Drammatico 

ERITREA 

Una moglie con G. Rowlends • Sentimentale 
EUCLIDE (v. Guidobaido del Monte 34, tei. 802511) 
Spartacus con K. Douglas * Drammatico 

FARNESINA 

Trappola di ghiaccio con J. Cantu • Avventuroso 
GERINI 

Sella d'argento con G. Gemma - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Settesoli 3, 
tei. 5800684) 

Buon compleanno Topolino • D'animazione 
LIBIA (via Tripolitania 143, tei. 8312177) 
L’umanoide con H. Keel - Avventuroso 
MAGENTA 

Coricene con G. Gemma - Drammatico 
MONTFORT 

Capitan Harlock 
MONTE OPPIO 

II corsaro dell'isola verde con B. Lancester - Sa¬ 
tirico 

MONTE ZEBIO 

Il padrino con M. Brando • Drammatico 

NATIVITÀ* 

Il padrone del mondo con V. Prie# - Avventuroso 
NOMENTANO 

Taverna Paradiso con S. Stallone - Drammatico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Braccio di Ferro contro gli indiani - D'animazione 
ORIONE (vie Tortona 7. tei- 776960) 

Ciao ni, con R. Zero - Musicale 
PANFILO (vie Paisiello 24-8, tei. 864210) 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 
PIO X 

Gesù di Nazareth (parte seconda) con R. Poweli 
Drammatico 

REDENTORE 

Le avventura di Peter Pen - D’animazione 
REGINA PACIS 

Guerre stellari con G. Luces » Avventuroso 
RIPOSO 

Via col vento con C. Gabi» - Drammatico 
(15-19,30) 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide J, te¬ 
lefono 783605) 

Gli zingari del mare con R. Logan - Avventuroso 
5E5SORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10) 
Il paradiso può attendere con W. Beatty - Senti¬ 
mentale 

TIBUR (vìa degli Etnischi 40. tei. 4957765) 

Cera una volta il West con C Cardinale - Avven¬ 
turoso 

TIZIANO (via G. Reni 2. tal. 392777) 

Taverna Paradiso con S. SteHone * Drammatico 
TRASPONTINA (via delia Conciliazione 74) 

La pantani rosa con D. Niven - Satirico 

TRASTEVERE (c.ne Gionicoionse 10, tri. 5892034) 
La favolosa storia di peli# d’asino 

TRIONFALE (vin^ G. Savonarola 36) 

Corteo ne con G. Gemma - Drammatico 
VIRTUS 
Argom an 


TEATRO 

LA PIRAMIDE 

Via Benzotri, 59/A - T. 576162 

Dove si nasconde 

Dracula 
il vampiro? 

Scopritelo 
nel buio della sala 

Compagnia Teatro dell’Elle 
dal 20 Marzo 



JUGOSLAVIA 


Soggiorni al mare 


POTA VACANTI 


W» - A « TOMA. *8 Td muri 


AIACE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI CINEMA D’ESSJ 

Ogni lunedì al cinema PALAZZO 

con INGRESSO GRATUITO 

L’AFFARE CINEMA 

(sotto l’egida dell’Assessorato alla Cultura Regione Latìc 
Lunedi 17 alla ora 18 

CINEMA USA: LA STRATEGIA NEL MERCATO INTEf 
NAZIONALE E IN PARTICOLARE IN ITALIA 

relatori Giancarlo Guastini e Bruno Restuccia 
a seguire la proiezione del film di Silvester Stallone 

« ROCKY II » 


TUTTI POSSONO PARTECIPARE 


INGRESSO GRATUITO 
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ATTUALITÀ' 


Provengono dai seq uestri di persona in Italia 

Chiesta al Parlamento svizzero 

* » r • . 

indagine sui soldi «riciclati» 

L’interpellanza di un deputato - Complessa vicenda a Bergamo e arresto 
di noti personaggi di Lugano - Alcuni lavoravano per 1* « Europrogramme » 


Europrogramme 
aiuta le famiglie a trasformare 
i risparmi in grandi affari 
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La pubblicità del Fondo italo-svizzero « Europrogramme » 
pubblicata sulle riviste italiane 


Nostro servizio 

LUGANO — La clamorosa in¬ 
chiesta svolta dai giudici di 
Bergamo sul riciclaggio delle 
lire «sporche» in Svizzera, sta 
muovendo persino le più alte 
autorità bancarie della Con 
federazione. Al Parlamento 
svizzero è stata presentata 
di recente una richiesta ur¬ 
gente di un deputato sociali¬ 
sta con la quale si chiede 
un intervento ed un'indagine 
sul riciclaggio di lire provè- 
nienti dai sequestri di per¬ 
sona commessi in Italia. 

L’atto parlamentare pren¬ 
de appunto l’avvio dal fatto 
che una delle persone coin¬ 
volte nell’inchiesta di Berga¬ 
mo è un banchiere svizzero, 
l’avvocato • Pierfrancesco 
Campana di Chiasso, consi 
gliere di amministrazione 
della Banca Interpopolare di 
Lugano. 

La zona di Lugano e Chias¬ 
so rappresenta uno dei più 
importanti centri finanziari 
svizzeri ed è però anche 
quella dove sono state re¬ 
centemente trovate buona 
parte delle banconote pagate 
per il riscatto dell'industriale 
bergamasco Francesco Do- 
neda. liberato nel giugno del¬ 
l’anno scorso. 

Dalle indagini svolte pres¬ 
so diverse società finanzia¬ 
rie saltarono fuori anche al¬ 
tre banconote « sporche ». 
provenienti dai riscatti di al¬ 
tri sequestrati in questi ul¬ 
timi due anni in alta Italia: 
Vaccari, Gnutti, Zenesini, 
Malabarba. 

Il banchiere Campana è 
stato considerato, dai giudi¬ 
ci di Bergamo, in una posi¬ 
zione-chiave in tutti questi 
traffici, poiché da solo o 
con collaboratori del suo stu¬ 
dio legale aveva curato le 
società ed i conti bancari 
svizzeri di Tang-Sik-Che. un 
cinese di Hong-Kong del qua¬ 
le i giornali hanno parlato 
molto, che avrebbe masche¬ 
rato con un suo traffico di 
pizzi e merletti dalla Cina 
all’Italia, via Chiasso in Sviz¬ 
zera. anche il traffico delle 


lire sporche. 

L’Interpol italiana, pochi 
giorni orsono, ha spiccato 
mandato di cattura interna¬ 
zionale anche contro un al¬ 
tro cittadino svizzero, Alfre¬ 
do Bossert. un grosso con¬ 
trabbandiere di valuta che 
operava dai locali dello stu¬ 
dio del Campana. 

Sia il Bossert che il Cam¬ 
pana sono stati accusati dal 
dottor Avella, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Bergamo, di associazione a 
delinquere, concorso nel ri¬ 
ciclaggio di banconote « spor¬ 
che », contrabbando di pizzi 
e merletti ed infrazione con¬ 
tinua di norme valutarie. Il 
processo dovrebbe essere ce¬ 
lebrato nel prossimo mese di 
maggio, contro una serie di 
complici italiani e lo stesso 
Campana. Questi è stato pra¬ 
ticamente costretto a dimet¬ 
tersi in fretta e furia dalle 
numerose società immobilia¬ 
ri che amministrava in Sviz¬ 
zera per conto cH gruppo fi- 
notiziario italo-svizzero Eu- 
mprogr amine. un Fondo im¬ 
mobiliare che lia sede a 
Chiasso e che raccoglie sol-' 
di quasi esclusivamente fra 
la clientela italiana. 

Il Fondo Europrogramme 
ò direttamente interessato al¬ 
la Banca Interpopolare. nel¬ 
la quale il Campana figura- ' 


va ancora amministratore si¬ 
no a pochi mesi orsono. in 
comproprietà con la Banca 
Popolare di Novara. 

L’inchiesta federale propo 
sta in Parlamento dal de¬ 
putato socialista svizzero na¬ 
sce anche da un altro epi¬ 
sodio che ha toccato la Ban¬ 
ca Interpopolare, ossia la fu¬ 
ga di un vice-direttore. Fran¬ 
co Celia, responsabile di una 
sottrazione di circa due mi¬ 
lioni di franchi svizzeri dalle 
casse della banca. 

Il nuovo scandalo ha mol¬ 
to colpito l’ambiente finan¬ 
ziario e politico di Lugano 
anche perché ci si attendeva 
una ben maggiore sorve¬ 
glianza da parte di una or¬ 
ganizzazione finanziaria di¬ 
retta, oltre che dall’avvoca¬ 
to Campana, dall’avv. Al¬ 
berto Stefani, membro della 
Banca Nazionale Svizzera e 
presidente del Partito demo 
cristiano del Cantone Ticino 
e dall’avv. Fabio Vassalli, 
già ministro della Giustizia 
ticinese. Per ora. anche il 
Vassalli ha lasciato il grup¬ 
po Europrogramme, essen¬ 
do stato coinvolto, assieme 
all’avv. Stefani, nei procedi¬ 
menti penali riguardanti il 
caso del Credito Svizzero di 
Chiasso, il più grosso scan¬ 
dalo bancario di tutta la 
Svizzera in questi ultimi an¬ 


ni. n gruppo Europrogram¬ 
me, che appartiene ad un 
genovese ritiratosi a Luga¬ 
no. Orazio Bagnasco, sta 
ora adoperandosi per toglie¬ 
re il nome delì’avv. Campa¬ 
na anche dalle aziende crea¬ 
te per programmare tutta 
una serie di importanti in¬ 
vestimenti in Venezuela, in¬ 
vestimenti attuati attraverso 
la Compagnia Financiera 
Sarvia SA, del Panama, ap¬ 
punto amministrata dal Cam¬ 
pana. alla quale appartiene 
anche la Torre Europa di 
Caracas. Sempre lo stesso 
Campana. c|ie i giudici di 
Bergamo hanno scoperto es¬ 
sere stato consulente finan¬ 
ziario anche di Diego Bruga 
e Camillo Colombo, due con¬ 
trabbandieri di valuta tro 
vati assassinati sul confine 
per regolamenti di conti, sa¬ 
rebbe anche responsabile di 
un affare sballato per il 
quale il Fondo Europrogram¬ 
me è ora chiamato a rispon¬ 
dere. 

Si tratta dell’acquisto del¬ 
lo stabilimento Italchemi a 
San Polo di Torrile in pro¬ 
vincia di Parma, die venne 
pagato dall’EHroprogramme, 
poco più di 10 miliardi di li¬ 
re. ma che nei bilanci di¬ 
stribuiti al pubblico viene in¬ 
dicato con un valore di 20 
miliardi di • lire, malgrado 
che nel frattempo Vltalchemi 
sia stata dichiarata fallita 
dal Tribunale di Milano. 

Le trattative tra i chetiti 
deH’Ei/ropropramrne e la so¬ 
cietà pare vengano condot¬ 
te ancora.' per tutta ITtalia. ' 
dal responsabile della sede 
di Roma del Fondo E uropro- 
gramme-lnterfininvest. dottor 
Mario Vecchi (un parente di 
Amintore Fanfani. secondo 
alcuni) che si trovava in 
compagnia dell’avv. Campa¬ 
na quando i carabinieri ar¬ 
restarono il professionista 
svizzero all’aeroporto di Li 
nate, in procinto di partire 
per Francoforte. Anche sul- 
VEuroprogramme l’inchiesta 
è comunque aperta. 

C. S. 


Istituito il nuovo corso di laurea in odontoiatria 


Nota della Federazione unitaria 

Sanità: attacco 
al governo 
dei sindacati 

Manca la consultazione su adempimenti im¬ 
portanti - Annunciati scioperi ospedalieri 


ROMA — La Federazione CGIL-CISL-U1L esprime una severa 
critica sul metodo adottato dal governo per i provvedimenti 
di attuazione della riforma sanitaria. Il ministro della Sanità 
— si precisa in un comunicato — ha inviato alle Regioni per 
il parere prescritto alcuni schemi di decreto: ma questi atti 
sono stati compiuti « senza alcuna preventiva consultazione e 
confronto con le organizzazioni sindacali ». 

La nota afferma poi che una rivendicazione di questo tipo 
« assume un valore particolare quando si tratta di materie, 
come quelle trattate nei decreti, che hanno un diretto riferi¬ 
mento con la tutela della salute nei luoghi di lavoro o con 
l’assistenza sanitaria ai lavoratori all’estero e ai naviganti ». 

Per quanto riguarda il giudizio di merito. la Federazione 
unitaria ritiene che complessivamente « i decreti predisposti 
costituiscano un arretramento nei confronti della lettera e 
dello spirito della legge di riforma »; e nel denunciare il 
tentativo di impedire alle forze sociali e alle organizzazioni 
sindacali di esprimere una valutazione e di fornire apporti 
utili, sollecita un confronto con il governo sui vari adempi¬ 
menti. « a partire dal problema dei livelli delle prestazioni 
sanitarie, unificate per decreto legge al livello INAIVI ». 
che è da considerarsi inaccettabile per alcune prestazioni 
come è il caso delle protesi dentarie ». 

Nel caso di una risposta negativa, la nota della Fede¬ 
razione unitaria conclude affermando che « sarà inevita¬ 
bile l'inasprimento della lotta dei lavoratori ». 

Intanto, gravissime difficoltà si registreranno negli ospe¬ 
dali delle varie regioni nel periodo che va dal 20 al 27 
marzo, a causa di scioperi articolati del personale che pro¬ 
testa per la mancata definizione del contratto. Gli scioperi 
saranno di una intera giornata per ogni singola regione. 
Per il 2 aprile, infine, è previsto uno sciopero nazionale. 


Il PSI ha presentato la « rosa » dei nomi 

L’on. Giacomo Mancini 
non riproposto per la 
«commissione Moro» 

ROMA — L’on. Giacomo Mancini non figura nella a rosa » 
dei deputati che l’ufficio di presidenza del gruppo sociali¬ 
sta ha inviato al presidente della Camera per la ricosti¬ 
tuzione della « commissione Moro ». I quattro parlamentari 
indicati sono Claudio Martelli. Claudio Lenoci. Gaspare Sa¬ 
ladino e !? rfi ncesco Coiucci. ri primo faceva già parte delia 
disciolta commissione. Ai PSI — per quanto riguarda le 
nomine tra i deputati — spettano due posti: il secondo do¬ 
vrebbe essere Lenoci poiché Saladino e Colucci ricoprono 
già la carica di segretari del gruppo di Montecitorio La 
presidenza del gruppo ha espresso « perplessità » per il nuo 
vo metodo della « rosa » di nomi ma ha aderito alla richiesta 
de! presidente della Camera per « l’urgenza di ricostituire » 
la « commissione Moro ». 

Anche gli altri gruppi parlamentari della Camera e del 
Senato stanno per presentare le loro proposte di nomi per 
la commissione. 
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Positiva esperienza di un piccolo comune 


A Paglieta (Abruzzo) 
una donna su due 


va al consultorio 

Un piccolo comune di 5 mila abitanti — Importanti risultati 
nella prevenzione — Frequenti assemblee in municipio 


Nostro servizio 

P AGLI ETÀ (Chieti) - Paglie¬ 
to — comune della Val di 
Sangro in provincia di Chieti, 
4.500 abitanti, giunta dì si¬ 
nistra, con un’economia pre¬ 
valentemente agricola ma con 
un avvenire industriale per 
l’installazione in corso di uno 
stabilimento FIAT — adesso 
ha un consultorio. Ma il Co 
mune aveva cominciato da 
tempo, con un’azione per la 
prevenzione dei tumori all’u¬ 
tero. 

E' andata così. Prima una 
convenzione per l’esame dei 
prelievi con l’istituto di ana¬ 
tomia e istologia patologica e 
citodiagnostica dell’ospedale 
di Lanciano; quindi l’apertu¬ 
ra di un ambulatorio nell’edi¬ 
ficio municipale. Con un ci¬ 
clo di conferenze sulla pre 
volizione tenute tanto nelle 
campagne che nel salone 
consiliare si è informata la 
popolazione. Il Comune ha 
poi approntato uno schedario 
con i nominativi delle donne 
di età compresa tra i settan¬ 
ta e i venticinque anni e, se 
sposate, anche di età inferto 
re. 

A questo punto, gli avvisi, 
recapitati individualmente, 
contenenti V indicazione del 
giorno e dell’ora in cui le 
donne avrebbero potuto sot¬ 
toporsi a pap-test. Ma nella 
lettera si spiegava anche l’u¬ 
tilità della profilassi antitu¬ 
morale e si dava l’assicura¬ 
zione che il prelievo — prati¬ 
cato gratuitamente ed effet¬ 
tuato da personale femminile 
(l'ostetrica, che in tal modo 
ha recuperato un ruolo attivo 
nella condotta comunale) — 
sarebbe rimasto nel più asso¬ 
luto segreto. 

Il risultato si è visto: un 
afflusso in massa delle don¬ 
ne. soprattutto contadine, 
tanto da dare all’iniziativa i 
caratteri di un vero « dépi¬ 
stage » di prevenzione dei 
tumori. Tutte le donne che 
non si presentavano alla 
prima chiamata, alla fine del 
primo turno venivano chia¬ 
mate nuovamente. 


Gli esami effettuati nel 
primi due cicli sono stati 
complessivamente 923 (com 
presi circa 50 casi di ripeti 
zione, a breve distanza di 
tempo, del test) e i tumori 
individuati sono stati nove. 
Le terapie cui si sono sotto 
poste le donne che avevano 
presentato alterazioni più o 
meno gravi dell'apparato ge¬ 
nitale, hanno fatto sì che il 
quadro ciinico complessivo si 
presentasse al terzo ciclo di 
chiamate estremamente mi¬ 
gliorato: tra l’altro non si 
riscontravano più tumori del¬ 
l’apparato genitale. 

Le donne iscritte nello 
schedario comunale simo ora 
1.082. cui vanno aggiunte di 
verse decine di casi di donne 
dei paesi vicini e perfino di 
alcune turiste venute a sot¬ 
toporsi alla diagnosi anti¬ 
neoplastica nell’ambulatorio 
di Paglieto. All'inizio dì ogni 
nuovo ciclo di prelievi è sta¬ 
ta tenuta nella sala consiliare 
una grande assemblea popo¬ 
lare per discutere i risultati 
ottenuti nella fase preceden¬ 
te. 

Su Questo solido filone di 
attività di tipo sanitario è 
stato facile innestare il con¬ 
sultorio nel giugno 1979 (la 
legge regionale istitutiva dei 
consultori è stata approvata 
il 2 aprile 1978). La nuova 
struttura infatti si è presen¬ 
tata come il « naturale * 
completamento delle attività 
già avviate, garantendo un'u¬ 
tenza di massa fin dall’inizto. 
Che cosa è successo? 

Accanto al ginecologo fin 
dall’inizio ha preso a lavora¬ 
re una psicoioga: dopo le 
prime difficoltà (qualche re 
licenza nell’accettare il collo 
quvo, per pregiudizi sul suo 
ruolo, come se fosse in causa 
una diagnosi sulla salute 
mentale dell’utente), oggi so 
no sempre più numerose le 
donne che le si rivolgono con 
fiducia. Ultimamente accanto 
al ginecologo opera anche li¬ 
na giovane ginecoloaa e que¬ 
sto ha mcoragqiato in parti¬ 
colare le ragazze a utilizzare 
il consultorio. 


A quasi sei mesi dall’aper¬ 
tura. si può trarre un bilan¬ 
cio. Le contadine hanno iti 
prevalenza preferito presta¬ 
zioni di tipo sanitario ma si 
stanno accorgendo delle nuo¬ 
ve possibilità. Dieci donne 
hanno richiesto assistenza al¬ 
la gravidanza; venti l’applica¬ 
zione di spirali e in generale 
suggerimenti per l’adozione 
di metodi contraccettivi; otto 
la pratica per Vinterruzione 
della gravidanza; quindici ra¬ 
gazze e dieci coppie si sono 
rivolte al consultorio per 
problemi psicologici e sessua¬ 
li. Ma alla psicoioga hanno 
già fatto ricorso circa cento 
donne, soprattutto operaie dt 
fabbrica (camiceria) per ne 
vrosi chiaramente collegate al 
lavoro stressante alle mac¬ 
chine. con l’aggiunta dì tuia 
attività casalinga svolta af¬ 
fannosamente. Infine, comin¬ 
ciano ad affiorare problemi 
nascenti da convivenze fami¬ 
liari difficili, segnati da com¬ 
portamenti violenti verso le 
donne. Parlarne, è un’altra 
battaglia culturale che si a- 
pre. 

E’ da prevedere che nel 
c orso del primo anno l'uten¬ 
za (che finora è stata di cir¬ 
ca 570 persone) raggiungerà 
la cifra — eccezionale, se pa¬ 
ragonata a quella dei consul¬ 
tori di ogni altra regione ita¬ 
liana — dei due terzi dell’in¬ 
tera popolazione femminile 
del paese. 

Un ulteriore arricchimento 
delle prestazioni sarà possibi¬ 
le, con la guida del comitato 
di gestione eletto in una 
pubblica assemblea e che 
comprende rappresentanti di 
organizzazioni femminili (U- 
DI). rappresentanti degli u- 
tenti.ed un solo rappresen¬ 
tante della giunta comunale. 

Intanto il consultorio di 
Paglieto ha esercitato una 
funzione di stimolo nella zo¬ 
na, diventando un modello 
per altri servizi, come quello 
di Fossaccesia. sorti per la 
collaborazione tra i Comuni. 

M. Vighi Graziani 


5 anni di studi per fare 
il «dentista europeo» 

La decisione di adeguarci agli altri paesi della CEE - Un esame per l’ammis¬ 
sione presso sei università, tra cui quella « pilota » di Napoli - L’abusivismo 


Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — Diciassette materie di base, 
dieci specifiche. Cinquemila ore di didat¬ 
tica. tra teorica e pratica, cinque anni 
di frequenza: eccola, in cifre, la nuova 
laurea in odontoiatria. 

Entro l’&4. quindi, anche ITtalia sfor¬ 
nerà come gli altri paesi del Mercato 
comune, odontoiatri abilitati ad esercì 
tare la professione in tutti i paesi euro¬ 
pei. Le attuali scuole di specializzazione, 
ristrette nell'angusto spazio dei pochi 
posti disponibili, non sono finora riu¬ 
scite a dare risposte adeguate. Il rap¬ 
porto dentista-paziente è infatti in Ita¬ 
lia di 1 a 7.000. contro Topfimum stabi¬ 
lito dall'organizzazione mondiale della 
Sanità in quello di 1 a 1.000. 

Della nuova laurea, della sua orga¬ 
nizzazione. dei problemi che essa com¬ 
porterà. si è discusso l’altra sera nel¬ 
l’aula magna del seconda Policlinico 
napoletano, alla presenza di docenti, 
amministratori e politici — quelli regio¬ 


nali in particolare — che. come ha detto 
nella sua introduzione il professor Gian¬ 
carlo Valletta, direttore della Clinica 
odontoiatrica. « dovranno essere gli ele¬ 
menti catalizzatori * di questa iniziativa. 

Quanto mai necessario questo riclùa 
mo ai politici presenti, sulle cui spalle 
pesa la responsabilità della mancata 
attuazione, ó quasi, della riforma sani 
taria in Campania. Proprio l’altra sera, 
essi hanno avuto la spudoratezza di 
annunciare come * rivoluzionari * i prov¬ 
vedimenti di routine che stanno per es¬ 
sere varati a quasi tre mesi dall'entrata 
in vigore della legge. 

Ma torniamo alla laurea in odontoia¬ 
tria. In tutti i suoi aspetti innovativi è 
•stata descritta dai professori Antonio 
Baratieri. della Università cattolica di 
Roma, Luigi Capozzi della Statale di 
Roma, che fanno parte con il professor 
Valletta e altri di una commissione che 
dal ’71 studia i problemi e la possibile 
attuazione di questo corso di studi, e da 


I Cesare \Enrico Pini, dell’università di 
Milano, presidente deli'Associazione me¬ 
dici dentisti italiani. 

Per accedere al corso di laurea, che 
sarà a numero programmato in base alle 
strutture disponibili e al personale do 
cente da poter destinare al tirocinio, 
bisognerà dunque superare un esame. 
Il problema non si porrà per quelli già 
iscritti a medicina, che dal prossimo 
anno potranno iscriversi al secondo. Lo 
si potrà fare presso l'università napo¬ 
letana. * pilota » in questo campo, ma 
anche presso quelle di Milano. Roma. 
Bologna. Firenze e Torino. Va infine 
detto che il miglioramento degli studi, 
attraverso un curriculum che punta prin¬ 
cipalmente sulla prevenzione, consen¬ 
tirà di superare l’abusivismo, che in 
questa professione è maggiore che in 
altre. Per questo è anche previsto un 
ordine professionale per i dentisti. 

m. ci. 


Gravi ritardi dell'esecutivo 


Respinte le proposte del governo 


Per riformare la leva 
il governo è senza idee 


Cumulista di cariche 
bocciato alla Camera 


ROMA — Riforma della le- i 
va e avanzamento degli ui fi¬ 
dali e sottufficiali, sono i • 
temi che hanno impegnalo ; 
le commissioni Difesa delia J 
Camera e del Senato. A Mon- j 
tecitorio è intervenuto il mi • 
nistro Sarti, annunciando la j 
a imminente definizione ~ di , 
un provvedimento sul reclu¬ 
tamento e sull'avanzamento 
degli ufficiali — sul quale il 
governo è gravemente caren¬ 
te — mentre per la leva Tuni¬ 
ca cosa che il nuovo titolare 
della Difesa è stato in grado 
di dire, è che è stato presen¬ 
tato un provvedimento per 
unificare la ferma a 12 mesi 
nelle tre forze armate e per 
garantire «opportune incen¬ 
tivazioni » del volontariato. 

« Le condizioni dt vita nel- 
le caserme, e soprattutto le 
strutture sanitarie — ha det¬ 
to Testi, primo. firmatario 
del progetto di legge del PCI 
— devono essere più funzio¬ 
nali, articolando diversamen¬ 
te il periodo della ferma, m 
modo che sta facilitato il 
remserimento dei militari 
nella vita civile II fatto è eh? , 


il governo non ha presentato 
tmera una proposta legista 
tua organica ». 

Per rimediarvi finora il go¬ 
verno ha fatto ricorso anco¬ 
ra una volta ad una legge 
parziale per l'avanzamemo 
dei marescialli capo dell' 
Esercito e della Manna (per 
l'Aeronautica il governo non 
è stato in grado d; definirne 
la situazione fino al 1983) 
approvata giorni fa in com¬ 
missione Difesa del Senato, 
dietro sollecitazione del PCI, 
che ha espresso parere fava 
revole per guadagnare tem¬ 
po. e dopo avere impegnato 
il governo a varare, entro 
T80. un provvedimento per 
tutti ì sottufficiali. 

H numero delle promozio¬ 
ni previste in quattro anni 
per i marescialli capo, viene 
così stabilito: ESERCITO — 
Ruolo unico delle armi e del 
servizi: 1.350 unità nel 79 e 
700 unità negli altri tre anni 
successivi. MARINA — 450 
unità nel 79 ed In ciascuno 
dei tre anni successivi, fatta 
eccezione per il 1981 (600 pro¬ 
mozioni). 


ROMA — Il governo è stato 
seccamente battuto, nella com 
missione Agricoltura della 
Camera, sui pareri alle no¬ 
mine di alcuni presidenti di 
istituti sperimentali in agri¬ 
coltura. Su quattro proposte: 
dr. Domenico Martucci (a 
presidente dell’Istituto speri¬ 
mentale di orticoltura di Sa¬ 
lerno). comm. Alvaro Foschi- 
ni (Istituto sperimentale per 
le colture industriali di Bo¬ 
logna). cav. gr. cr. Giovanni 
Borello (Istituto sperimentale 
per l’enologia di Asti), dr. 
Silvano Mastella (Istituto spe¬ 
rimentale per la zootecnia di 
Roma) si è avuto il voto ne¬ 
gativo dei comunisti, socialisti 
e radicali. Dopo lo scacco, 
il governo, rappresentato dal 
sottosegretario on. Pisoni, ha 
ritirato altre quattro propo¬ 
ste di parere. 

I deputati comunisti Binel- 
li. Curdo e Dulbecco hanno 
documentato ampiamente le 
ragioni di contrarietà del 


gruppo alle proposte: ragio¬ 
ni di fondo, dovute al fatto 
che un discorso serio di spe¬ 
rimentazione e di ricerca in 
agricoltura non può essere 
fatto che globalmente: ragio¬ 
ni dj opportunità, quali quel¬ 
le derivanti da cumuli di in¬ 
carichi o da dosaggio fra le 
varie correnti de. 

Significativo l’esempio del 
cav. Giovanni Borello (nel 
voto segreto su di lui alme¬ 
no quattro voti di democri¬ 
stiani si sono uniti a quelli 
comunisti e socialisti) titola¬ 
re di una azienda industria¬ 
le del marmo che opera ad 
Asti e che riveste almeno 
venti incarichi, che vanno da 
quello di presidente della Ca¬ 
mera di commercio di Asti,, 
a quelli di presidente del¬ 
l’ordine nazionale assaggiato- 
ri di vino, di grappa e di 
« gran maestro » dell’Ordine 
delle terre d’Asti e del Mon¬ 
ferrato. Un autentico cumu- 
lista. 


ECCO COME GOCCIAMO L’AMARO 18. 



Le erbe: la scelta. . 
Isolabella, per il suo ama¬ 
ro, non compera polveri 
ed estratti vegetali, ma 
preferisce procurarsi direttamente 
le erbe, le radici, i rizomi che 
compongono l'antica ed equili¬ 
brata ricetta deH'Amaro 18. Sono 
piante che provengono da tutto 
il mondo: dalle steppe del Tibet, 
dalle isole Filippine, da Zanzibar, 
dalla Cina, dalla Bolivia, da Ceylon 
E vengono avviate alle fasi di 
lavorazione successive dopo 
contro lli e selezioni rigorose. 

Le erbe: il trattamento. 



Superata questa pri¬ 
ma selezione, erbe, 
radici e rizomi vengono fran¬ 
tumati: per le radici più 
dure ci si serve ancora di 
un' antica macina come 
nel 1870 e di un mulino a 
martelli rigidi. A questo s 
punto avvengono i pro¬ 
cessi di infusione, perco¬ 
lalo e distillazione: è il 
momento culminante, 
quello in cui le erbe tra¬ 
sfondono nell'alcool le 
loro proprietà benefiche 
e digestive, il loro aroma, 
il loro sapore. 

La g radazione 
alcolica. L’Amaro 
18 contiene alcool 





- neutro in quantità non elevata: 30°. 
E la gradazione ideale per 
esaltare l’armonia delle sue erbe, 
ricche di principi attivi, senza 
coprirne il gusto e l' aroma. 
La cura arti g ianale. 
Abbiamo già visto, par¬ 
lando della scelta delle erbe, 

che la cernita ed il controllo 
sono rigorosi. 
Parlando del loro trattamento, 
abbiamo poi visto come si im¬ 
pieghino ancora oggi venerabili 
strumenti tradizionali quali la 
macina ed il mulino a martelli. 
Vogliamo qui solo ag¬ 
giungere che la stessa 
accuratezza artigianale 
caratterizza tutte le al- 
* tre fasi di lavorazione 

dell’amaro. 
L’esperienza. 
L'esperienza Iso- 
labella nel campo ___ 
dei liquori e dell’erboristeria 
è un'esperienza 
ormai ultrasecolare: 
Isolabella è infatti nata 
nel 1870. Ed è appunto 
da un’esperienza 
secolare, e da un’antica 
e calibrata ricetta, che 
l’Amaro 18 trae il suo gusto 
armonico, il suo aroma 
gradevole, le sue proprietà 
toniche e digestive. 



AMARO 18. GOSr FAN POCHI 
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Boniperti, Trapattoni, Colombo, Fabbretti, Peroni, Sogliono, Ziaco, Bezzi, Cordova, Brignani e il padre di Massimo Crociani i « convocati » 

In arrivo altri dodici «avvisi di reato» 




Ecco tre illustrazioni tipo di « barriera corrotta » tratte dal libro « Il calcio assegno per assegno » 

Anche il passato non è 
limpido... ma mai così 


MILANO — Carletto Anno- 
vazzi ricorda quella tolta 
che diede involontariamente 
una t pesciada » in faceta al 
suo amico-avversario interi 
sta Achilli « (jarnb de seler » 
(gamba di sedano) e corse 
verso di lui impaurito per 
vedere .se gli aveva fatto 
molto male, dimenticandosi 
di allontanare la palla dalla 
arca Si prese una « girata » 
dall'allenatore: « ma io ». 
ricorda. * ero preoccupalo 
ver quello che potevo aver 
fatto all Achilli, ci pensavo 
neanche alla palla i>. 

Amleto Frignoni ricorda 
che lui la prima acqua mi¬ 
nerale Iha bevuta quando 
aveva sedici anni e giocava 
al calcio. Prima non cono¬ 
sceva altro che quella del 
rubinetto. 

Benito Lorenzi * Veleno » 
sospira: t 11 calciatore non 
dovrebbe mai dimenticare le 
sue origini modeste, mai 
perdere il senso della mi¬ 
sura ». 

C’è un’aria di rimpianto, 
di ricerca del buon temno 
perduto, consegnato " alla 
memoria, ai ricordi di tre 
vecchie glorie deali anni cin¬ 
quanta. ex camnioni del Mi 
fan. dell’Jntcr e della Na¬ 
zionale: Annovazzi. Frigno¬ 
ni. Lorenzi. 

Il telegiornale delle otto 
ha dato la notizia che la 
mani^tratura ha bloccato la 
inchiesta condotta dalla giu¬ 
stizia sportiva per le scom¬ 
mosse e le partite truccate. 
E’ la prima volta che suc¬ 
cede nell " storio d p l calcio 
italiano F.’ anche la prima 
volta che mi aruono cast nu¬ 
merosa di calciatori, venti 
sette, viene arcusntn di es¬ 
sere corrotto. L'amarezza 
pesa sidla togata rotonda 
che il MHan C.b>h Corvetto 
ha nraneirrotn per diseute 
re del più clamorosa scanda¬ 
lo che m n i abbia investita 
p. rnteìn italiana Oltre ad 
Annovazzi. a Frìanani. a Lo¬ 
renzi. ci sana Amos Zar 
cara, sepretarin aenernlc 
deali Inier Club. Pruno ]Xa- 
d>n. che tiene i cnlleaomen- 
ti fra la società e i Milon 

Ch’h Fusa Barehi. presi¬ 
dente del Milan Club Corvet- 


ne per coprirne altre ben più 
gravi » dice Barehi. 

Ma i/ fatto esiste, nessu¬ 
no può strumentalizzare 
(ammesso che lo faccia) 
qualcosa di fragile, di in¬ 
consistente. < Si farà anche 
il polverone t dice Z accora 
c ma è grave che la magi¬ 
stratura dica alla giustizia 
sportiva per la prima vol¬ 
ta: stop, adesso me ne oc¬ 
cupo io. Questo è un dato 
di fatto, preciso e preoccu¬ 
pante. Lo ha fatto perché il 
presidente Franchi ha com¬ 
messo due errori: il primo 




0 ANNOVAZZI 

fo e tutto il consiglio direi 
tiro del Club. 

c Snn sarà » dice XadìH 
(lui lo dice ma in molti la 
pensano allo stesso m//do) 
c che lo scandalo delle scom¬ 
messe e delle fxirtire rat 
dote renna u-ato come usi 
rono nel ’fS la vittoria di 
Gino Bartah al Tour? Vo 
olio dire in morto strvmen 
tale, per distogliere Vatten 
zinne della gente da ben al¬ 
tre orane che tutti sappia 
mn? ». s Le magione del 
calcio usate come poivero 


0 FRIGNANI 

quello di essersi incontrato, 
insieme a De Biase, il capo 
dell’ufficio inchieste, con 
l'avvocato che allora difen¬ 
deva i due personaggi che 
accusano i calciatori; il se¬ 
condo l'appoggio dato a Me¬ 
nicucci, l’arbitro sotto ac¬ 
cusa ». 

Uno scandalo senza pre¬ 
cedenti per le proporzioni e 
perché, per la prima volta, 
non si tratta di tentativi di 
influire sul risultato di par¬ 
tite per favorire la propria 
squadra ma (stando all'ac¬ 
cusa) di soldi intascati e 
scommessi da calciatori per 
il proprio interesse perso¬ 
nale. incontri < addomestica¬ 
ti » per irrobustire il pro¬ 
prio conto in banca anche a 
scanito dello socìpIò dalla 
quale si prende lo stipendio. 
Àlanorre sporche copiate 
dal mondo della boxe ame¬ 
ricana. 

Certo, neppure il passato 
è mai sfata limpido Ricor¬ 
da ìjorenzi una partita in 
cui lui e un altro giocatore 
sputavano l'anima mentre 
ali altri battevano la fiac¬ 
ca: quando, malgrado tutto, 
spanarono un gol furono so¬ 
lo loro dre ad abbracciarsi. 

Rirn’-d a Frìanani anello 
rolla che a’ncam nel G una 
c offrirono un milione e mez¬ 
zo a Cattozzn terzino dcVa 
Atninnta. perché favorisse il 
suo avversario diretto, il po¬ 
vero Barisnn il quale sennò 
anasi saltilo. Qualcuno del- 
VAlalanta « menniò la fo 
alia » come si dice. nclVm- 
terralla fra ali atalantini 
successe il finimondo Con¬ 
clusione' nmlo ripresa l'Afa- 
lonfa scorò d'>e noi mn Ala 
scio. CaHo'zo denunciò il 
f enfatico di corruzione, il 

Genoa fu oernlizzntn dì 2? 
punii, e siccome alla fine 
d"l camn nna f o ne aveva 
tenne retra'v^a in serie B e 
cominciò il torero con tre 
pr"ii di svanlaaoin 

Bicordo Annovazzi che 
una volta c’era un certo 
GagaioUi che trafficava e 
ger pur sin l’arernnn messo 
al bardo del mordo de' cal¬ 
cio i 0 andò passai da’ M<- 
lan all'.At a 1 anta » dice < an¬ 


dai ai Gallia dove c’era il 
calciomercato, vidi uno stra¬ 
no personaggio, vestito che 
sembrava un fattore, chie¬ 
si chi fosse e mi risposero: 
” E’ il Gaggiotti Messo 
al bando ma stava lì, in mez¬ 
zo a tutti, al calcio mer¬ 
cato ». 

Dice Zeccara che uno dei 
< mediatori » calcistici squa¬ 
lificati a V'ta. Anconetani, 
è stato presidente del Pisa 

Si parla anche di tante 
querele finite in niente, di 
un'inchiesta sugli arbitri che 
seguì la stessa sorte. « Ma — 
dire Zaccara — in tanti anni 
che sono nel mondo del cal¬ 
cio non si è mai arrivati 
neanche lontanamente a una 
forma cosi estesa di corru¬ 
zione qual è quelli che è 
stata denunciata ». 

Ma che cosa è cambiato 
nel calcio che ha dilatato in 
modo incredibile certe anti¬ 
che magagne? Perché oggi 
tanti pensano che lo scanda¬ 
lo delle partite truccate e 
delle scommesse c può esse¬ 
re vero »? 

Dice Lorenzi ad Annoraz- 
zi■ € Ti ricordi Carletto 

duella volta che siamo onda¬ 
ti con la Nazionale a Lon¬ 
dra? Ci hanno fatto un muc¬ 
chio di fotografie e in com¬ 
penso ci hanno regalato un 
imnermeabile e una cra¬ 
vatta ». Oggi si vendono a 
raro prezzo i pedalini di 
Paolo Rossi. 

< Noi guadannavamo rela¬ 
tivamente poco*, dice Fri¬ 
gnaci. € ngai ci sono dei ra¬ 
gazzi che in poco tempo ar¬ 
rivano a guadaannre 70 SO 
milioni Vanno Si verde il 
senso delle proporzioni ». 

Voce di un tifoso- « Per 
guadagnare questi soldi un 
operaio deve lavorare una 
vita ». 

« Quello che succede » ag¬ 
giunge Frìanani c si riallac¬ 
cia al malcostume così dif¬ 
fuso in Italia Si dice: la 
barca va così... ». 

* Il nostro calcio ha bi¬ 
sogno di ridiventare più li¬ 
mano. di non perdere il suo 
rapporto con la società » di¬ 
ce Umberto Varan r lli. uno 
dei dirigenti del « Corvet¬ 
to » ’ • 

Un fiume prorompente di 
danaro ha rotto molti argini 
Dice Burchi: * Si fa fatica 
a trovare giocatori che in- 
tervenaann olle feste dm Mi¬ 
lan Club » Angiunne Zicca- 
ra che la stessa cosa succe 
deva all’Inter al punto che 

. la società ha messo nel con¬ 
tratto firmalo dai aio-ato- 
ri una clausola con la qua¬ 
le essi si impennano a par¬ 
tecipare a rotazione alle 
manifestazioni dei club in¬ 
teristi. 

, Lorenzi aggiunge che la 
abitudine di farsi dare co¬ 
stosi rega'i dai tifosi in oc¬ 
casione delle vìsite ai rlab 
venne introdotta da Uelcnin 
Uerrera « Ebbi una discus¬ 
sione! con lui t ricorda t Ma 
come, gli disse — si scalda 
r Veleno » — lei ha scritto un 
libro per ricordare com’era 
povero da ragazzo, la sua in¬ 
fanzia triste e adesso pre¬ 
tende da gente povera, che 
ha passione, che vi regali 
d y fic medaalie cf oro? ». 

Tutto è mercificato in mi¬ 
sura impressionante, l'unico 
metro di misura è il dena¬ 


ro. Il figlio che gioca fra 
i ragazzini di una squadra 
viene considerato spesso dai 
genitori un promettente fi¬ 
lone d’oro. 

Annovazzi è fra gli alle¬ 
natori dei ragazzi del Milan 
(Lorenzi fa lo stesso nel- 
l'Inter). Dice: « Qualche 
giorno fa è venuto da me il 
padre di un ragazzo che al¬ 
leno a chiedermi come va 
suo figlio. Abbastanza bene, 
gli ho risposto. Lui mi ha 
detto che a scuola non va 
tanto bene . e io gli ho det¬ 
to che. prima di tutto, de¬ 
ve studiare, poi pensare a 
giocare bene al calcio. Per¬ 
ché dobbiamo stare attenti 
a che cosa riduciamo que¬ 
sti ragazzi che magari a 
casa vengono rimproverati 
dal padre, a scuola dall'in¬ 
segnante e poi vengono al¬ 
lo stadio e noi che gridia¬ 
mo "Corri, pirla, corri!". 
Cosa saranno a dicintt’an- 
ni? Ragazzi, quello del pal¬ 
lone è un gioco ». 

Un gioco nel quale il fiu¬ 
me di quattrini produce vi¬ 
stosi guasti. Dice Naditi: 
* Certo, le strumentalizza¬ 
zioni ci possono essere ma 
è certo che questa brutta 
storio deve essere l’occasio¬ 
ne per un serio esame di 
coscienza, per un’autocriti¬ 
ca sull'impostazione data da 



0 «Veleno LORENZI 

molti dirigenti di società. 
Si parla dei rapporti con i 
club. Certo, ci sono dei club 
di gente benestante, le si¬ 
gnore che vengono alla fe¬ 
sta vestite in lungo, serate 
dove si respira benessere. 
Ma ci sono tanti club, spe¬ 
cie nella cintura intorno a 
Milano, in cittadine piene di 
ragazzi immigrati dove i 
club rappresentano una del¬ 
le pocne forme di aggrega 
zinne. Eppure per molti cal¬ 
ciatori andare in un posto 
o nell'alltro fa lo stesso, 
hanno un atteggiamento acri¬ 
tico. nessuno spiega loro 
anale differenza c'è fra una 
situazione e l'altra. Per lo¬ 
ro sono tutti club, lutti ti¬ 
fosi. Molti giocatori cresco¬ 
no come polli allevati in 
batterìa, il modello di certi 
diriaenti sembra essere 
quello di un calciatore che 
deve solo pensare a fare i 
gol o a non farsene fare, 
per il resto un decerebratos. 

Molto vrobabilmente taf 
fo il male comincia da li. 
da questo distacco dilla vi¬ 
ta reale, dalle proprie ori¬ 
gini. dal diventare grigio 
»peri dì una situazione arti¬ 
ficiosa. dal credere che il 
mondo in cui si vive sia so¬ 
lo. o soprattutto, quello rac¬ 
chiuso nel comao di calcio, 
e misurato in milioni 

Ennio Elena 


B: confronti diretti in testa e in coda 


Giornata di scontri diretti osai 
« B » aia per quanto riguarda 
lolla per la promozione lia per 
à thè ai riferiate alla battaglia i 
ir la aal.czza. Saranno infatti dì j 
onte, da una parte, Como • In j 
ia, Monza e Bari (a San Siro), 
stoieae e Vicenza, Spai e Piler- 
o e, dall’altra. Samb ■ Taranto, 
[etera e Pita (sul neutro dì Bar¬ 
ila). In testa dunque, latta ecce- 
one per il Verona, che ospita il 
irma e ha quindi un’occasione d’ 

•o per riportarsi sotto, tutta sono 
istinate a danneggiarsi a vìcen- 
i anche se. si capisce, diversa a la 
tuaziona delle contendenti* 


Il Como, ad esempio, ricevendo ; 
il Brescia, sarà tranquillo, forte • 
com’è non solo del favore del j 
campo ma, soprattutto, dei cinque 
punti di vantaggio in media in¬ 
glese sulla quarta, il che gli con¬ 
senti ri. al limite, di acconten¬ 
tarsi anche di un pareggio. Il 
Brescia, per contro, rischia di per¬ 
dere i contatti in caso di scon¬ 
fitta. Situazione presso che ana¬ 
loga. per Monza-Bari, con i brian¬ 
zoli lavoriti a con l’aggravante 
per I « galletti >, che se oggi do¬ 
vesse andar loro buca correreb¬ 
bero il pencolo di essere risuc¬ 
chiali dal centro classifica. Quan- • 


lo alla Pistoiese pare proprio t 
che la compagina toscana si tro¬ 
verà di fronte un Vicenza rinato 
dopo la chiara vittoria sulla Spai 
e quindi un avversario che sarà | 
diiicile superare. Infine Spal-Pa* 
termo. Sa una delle due non vin¬ 
ce entrambe finiranno per allon¬ 
tanarsi dalla zona promozione. 

In zona retrocessione la Sambe- 
nedetlesa che. a —15, si trova 
a due passi dalla quinl’ultima, 
ospita il Taranto. La squadra di 
Bergamasco, in casa, ha già vin¬ 
to otto volta a il nono successo 
la garantirebbe una classifica del 
tutto tranquilla, anche aa i guglia- | 


sì non staranno a guardare. Quan¬ 
to a Matera-Pisa si può dira che 
la squalìfica del campo lucano, 
non rappresenta poi un gran dan¬ 
no per i materani (mancalo In¬ 
casso a parte), visto che lontano 
dalle mura amiche se la cavano 
meglio. Ma il già ambizioso Pi¬ 
sa vorrà davvero rassegnarsi? 

Sul resto del cartellone Lecce- 
Cesena (partita fra squadra tran¬ 
quille), Ternana-Atalanta (sa 9 li 
umbri non vincono la seria C s* 
avvicina) a il derby Sampdoria- 
Ganoa. 

Carlo Giuliani 


Trinca e Cruciani interrogati ieri a Regina Còeli prima da soli poi insieme 
Domattina saranno sentiti Giordano e Manfredonia - Querela di Merlo al quo¬ 
tidiano che l’ha accusato - Stamane riunione del consiglio federale a Firenze 


ROMA — Nuovo terremoto 
giudiziario per il mondo del 
calcio italiano. I sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro 
selli avrebbero firmato altri 
dodici « avvisi di reato » in¬ 
dirizzati a Giampiero Boni¬ 
perti, Felice Colombo, Tom¬ 
maso Fabbretti, Renato >Su- 
co, « Ciccio » Cordova, « Gi¬ 
gi i> Bezzi, Riccardo Soglia- 
no, Marino Perani, Giovanni 
Trapattoni, Ferruccio Crucia¬ 
ne Francesco Brignani, e 
al Direttore sportivo indica¬ 
to dall’avv. Dal Lago come 
teste di accusa a carico del¬ 
l'arbitro Menicucci. La lista 
come si vede comprende no- 
mi « al di sopra di ogni so 
spetto», nomi già « chiacchie¬ 
rati » e personaggi, come Fer¬ 
ruccio Cruciani. per i quali 
la « convocazione » del ma¬ 
gistrato era inevitabile es¬ 
sendo il depositario di molte 
delle « prove » che dovrebbe¬ 
ro sostenere le accuse 1 ome- 
mite nell'esposto presentato 
da suo figlio Massimo a ca¬ 
rico dei 27 calciatori che sa¬ 
rebbero implicati nel giro 
delle scommesse clandestine 
e delle partite truccate 

Guardiamoli uno per uno 
questi nomi. 

Cominciamo da Giampie¬ 
ro Boniperti, presidente del¬ 
la Juventus ex colonna del¬ 
la stessa Juve e della nazio¬ 
nale italiana; Felice Colom¬ 
bo, presidente del Milan 
campione d’Italia (il pre¬ 
sidente della "stella”); Tom¬ 
maso Fabbretti, presidente 
del Bologna. Questi tre so¬ 
no i tre uomini coinvolti 
che siedono al vertice di so¬ 
cietà. Poi c’è il capitolo-al¬ 
lenatori: Giovanni TVapat- 
toni, allenatore della Juven¬ 
tus, ex giocatore del Milan 
e della nazionale: Marino 
Perani, "mister" del Bolo¬ 
gna. ex ala destra del Bolo¬ 
gna e della nazionale. Poi c’è 
un generai manager, ancora 
del Bologna, Riccardo Soglia- 
no. ex mediano del Varese e 
del Milan. E ancora, un me¬ 
dico sociale, il dr. Renato Zia- 
co. della Lazio, un dirigen¬ 
te ex accompagnatore della 
squadra ed ora addetto al¬ 
l’arbitro, il gioielliere Gigi 
Bezzi, anche lui della socie¬ 
tà biancazzurra. 

Fra i calciatori ancora in 
attività è toccato a Franco 
Cordova, detto «Ciccio», ex 
giocatore della Roma e della 
Lazio, attualmente - in forza 
allivellino, e a Francesco 
Brignani. ex mezz’ala del Va¬ 
rese e della Lazio, che milita 
attualmente nelle file del Pa¬ 
lermo. Indiziato, ancora. Fer¬ 
ruccio Cruciani. il padre di 
Massimo, l’uomo che presentò 
l’ormai celebre esposto al ma¬ 
gistrato. Per finire il lungo 
elenco, c’è da segnalare un’ 
altra comunicazione giudizia¬ 
ria a un altro direttore spor¬ 
tivo. del quale resta ignoto 
il nome. 

Ma cosa ha indotto i giudi¬ 
ci a questa nuova clamorosa 
decisione? Vediamo di rico¬ 
struire la giornata dei due 
magistrati. 

Dopo aver sentito l’altro 
giorno il presidente della 
FIGC Artemio Franchi, i due 
sostituti Monsurrò e Roselli 
si sono recati ieri mattina 
a Regina Coeli. Qui si trova 
recluso Massimo Cruciani. qui 
era stato condotto nella mat¬ 
tinata anche Alvaro Trinca, 
ospite del carcere di Rebib- 
bia. Alle 10.30 hanno fatto il 
loro ingresso nel carcere gli 
avvocati difensori dei due 
« grandi accusatori ». il pro¬ 
fessor Coppi per Cruciani. il 
prof. D'Ovidio e l'aw. Loren- 
zani per Trinca. Ritardano 
un po’ i due PM die varca¬ 
no la soglia del carcere ver¬ 
so le 10.50. r 

L'interrogatorio dura fin 
verso le 15. Ovviamente su 
cosa si sia detto aH’interno 
del carcere magistrati e le¬ 
gali stendono una fitta cor¬ 
tina di silenzio: sembra, co¬ 
munque, che sia stato ascol¬ 
tato a lungo (quasi tre ore) 
Alvaro Trinca e dopo di lui 
più brevemente Massimo Cru¬ 
ciani. Infine, un rapido con¬ 
fronto tra i due. che sem¬ 
brava lì per li non aver por¬ 
tato a clamorosi sviluppi. I 
due magistrati, uscendo dal 
carcere, sono stati come sem¬ 
pre telegrafici e non hanno 
in alcun modo fatto traspa¬ 
rire il gran colpo che pre¬ 
paravano per il pomeriggio. 

Per quanto riguarda l’even¬ 
tuale. prossima formalizza¬ 
zione deinstruttoria circola¬ 
no notizie contrastanti: i di¬ 
fensori sembravano ancora ie¬ 
ri molto scettici sulla possibi¬ 
lità per i magistrati di chiu¬ 
dere il loro lavoro entro i 
fatidici 40 giorni Troppe sem 
brerebbero essere, infatti, le 
prove che richiedono ulterio¬ 
ri accertamenti (ad esempio 
le chiacchierat:ssime regi¬ 
strazioni telefoniche): t due 
PM invece insistono sui 
tempi brevi, e sembra si 
siano impegnati In tal senso 
presso la stessa Federcalcio. 
Per concludere con i fatti 
abbastanza certi, sembra 
prossima la richiesta di scar¬ 
cerazione per Cruciani e 
Trinca, che dovrebbe essere 
avanzata dai difensori 

E passiamo ad altre voci 
clamorose: ieri un quotidiano 
romano proclamava a tutta 
pagina l'avvenuta confessio¬ 
ne rii Claudio Merlo. Il gio¬ 
catore leccese — secondo il 
quotidiano — avrebbe «vuo¬ 
tato il sacco» davanti all’in- 
gulsitore federale, dottor De 
Biase, ammettendo di aver 
ricevuto da Massimo Cru¬ 
ciani un assegno di trenta 
milioni per truccare una par¬ 
tita (sembra Taranlo-Lecce). 
Merlo avrebbe anche dichia¬ 
rato aU'inquisitore federale 
di aver preso la cosa « per 


scherzo» tanto da risultare 
nell’incontro uno dei miglio¬ 
ri in campo. 

In proposito il difensore 
di Merlo, l’avvocato Codero- 
ni, da noi raggiunto tele¬ 
fonicamente ha annunziato 
di aver già pronta la que¬ 
rela contro il quotidiano che 
sarà inoltrata non appena 
il calciatore verrà a Roma 
per apporvi la propria fir¬ 
ma (la qual cosa dovrebbe 
avvenire martedì o merco¬ 
ledì, quando 11 giocatore si 
recherà a Palazzo di giusti¬ 
zia - per rispondere alle do¬ 
mande dei giudici). Inoltre, 
l'avvocato Coderoni ha con¬ 
fermato che Merlo denunciò 
il tentativo di corruzione 
non appena la magistratura 
si mosse, avendo in prece¬ 
denza sottovalutato la gra¬ 
vità della cosa (e la federa¬ 
zione conferma l’arrivo della 
raccomandata). Lo stesso 
Merio, da Lecce, si è limita¬ 
to a ribadire la querela 
contro il quotidiano, ribaden- 
da: «Lo confermerò fino alla 
noia, non ho incassato una 
lira! Sono del tutto estraneo 
alla vicenda ». 

Adesso, dopo la clamorosa 
svolta impressa all’inchiesta 
dai nuovi avvisi di reato, co¬ 
sa accadrà? Intanto va detto 
che col loro operato i giu¬ 
dici hanno spazzato via le 


voci die indicavano lo stop 
all'inchiesta sportiva come 
un tentativo di insabbiare 
la ricerca della verità. Domat¬ 
tina a Palazzo di giustizia i 
due sostituti procuratori 
ascolteranno la versione di 
Manfredonia e Giordano ol¬ 
tre a un giornalista sportivo. 

Evidentemente la magistra¬ 
tura sta tentando di chiude¬ 
re il più in fretta possibile 
l’istruttoria senza superare 
il termine di 40 giorni che li 
costringerebbe a formalizza¬ 
re il procedimento con un 
conseguente allungamento dei 
tempi. Probabilmente tale ne¬ 
cessità è molto sentita dalla 
Federcalcio, che ha in ballo 
il campionato, gli « europei » 
e la campagna acquisti e 
cessioni. La FIGC, come an¬ 
nunciato, terrà stamane a Co- 
verciano la riunione straor¬ 
dinaria del consiglio federale. 
In proposito è stato comu¬ 
nicato ieri che « scopo del¬ 
la riunione (...) è soltanto 
quello di aggiornare doverosa¬ 
mente 1 consiglieri federali 
sulle recenti vicende che la 
presidenza federale ha gesti¬ 
to in contatto con l’ufficio in¬ 
chieste. Non sono previste, 
quindi, decisioni particolari 
o urgenti ». Insomma, anco¬ 
ra una volta tutto è rimesso 
nelle mani dei magistrati. 

Fabio de Felici 



il goal di GRAZIANI in Italia ~ Uruguay 


Dignitosa prestazione della nazionale italiana contro i modesti sudamericani 

Gol di Graziani al 9 # : 
l'Uruguay è battuto 


Discreta prova di Causio, Antognoni, Cabrini e lardelli * Praticamente inoperosi Zoff e Bordi 


ITALIA: Zoff (48’ Bor¬ 
doni', Gantilo, Cabrini; Orla¬ 
li, Coliovati. Scirea; Cautio. 
Tardelli, Rossi, Antognoni, 
Graziani. 

URUGUAY: Rodriguez; 

Caceres, Marcenaro; Diego, 
Agreste, Washington Gonza* 
les; Biga, De La Pena, Vie- 
torino, Calllava, Pax. 

ARBITRO: Yosifov (Bul¬ 
garia). 

RETI: nel 1. tempo al V 
Graziani. 

MILANO — Dopo 1 cinque 
gol della juniores azzurra e 
i cinque della olimpica, gli ot¬ 
timisti si aspettavano una 
« goleada » anche dalla nazio¬ 
nale di Bearzot. Ne è uscita 
invece una vittoria strimin¬ 
zita. siglata da un unico gol¬ 
letto che, per essere stato 
realizzato in apertura, era 
sembrato foriero di buona 
ventura e liete novelle. Ha 
invece illuso un po’ tutti per¬ 
ché, dopo, è stato tutto un 
inutile e non certo brillante 
irepestare. Nonostante l'av¬ 
versario, si badi, non fosse 
certo all’altezza delle presti¬ 
giose, e ormai lontane tradi¬ 
zioni uruguaiane. Una par¬ 
tita dignitosa, quella degli 
azzurri, di grande impegno, 
se vogliamo, ma niente più. 
Su questo livello, ai prossi¬ 
mi « europei » non si potrà 
davvero andare lontano. Una 
prestazione discreta, comun¬ 
que. hanno fornito Causio. 
Antognoni. Cabrini e il Tar- 
delli del primo tempo, tutti 
sotto il loro normale stan¬ 
dard gli altri. Senza possibili 
annotazioni Zoff e Bordon, 
per ncn essere mai stati chia¬ 
mati in causa da un avver¬ 
sano praticamente inesisten¬ 
te in attacco. Una notazio¬ 
ne prima di passare alia 
cronaca. Un telecronista, in¬ 
tervistando Fabio Capello, 
ha detto « preferirei essere 
in uno zoo ». La telecamera 
stava inquadrando un grup¬ 
po di ragazzini. A chi si ri¬ 
feriva il telecronista? 

Su Milano piove. Il sole de’ 
mezzogiorno era troppo ane¬ 
mico perché potesse sopravvi¬ 
vere. Sul prato comunque, 
ben protetto dai teloni ?:n 
dalla vigilia, le majorettes e 
l'immancabile banda musica¬ 
le non rinunciano alle loro 
evoluzioni. Gente sugli spai¬ 
ti. ad ogni modo, ce n’è p> 
ca: il maltempo, evidente¬ 
mente. la TV e il resto. Cam¬ 
peggiano sul rettilineo di 
fronte alla tribuna vistosi 
striscioni di condanna del boi¬ 
cottaggio ai Giochi di Mosca 
e della dittatura fascista che 
opprime l'Uruguay. Brevi 
preamboli, secondo prassi, e 
poi il via. Prima battuta agli 
ospiti, maglia bianco-celeste e 
pantaloncini neri, che devono 
però subito cedere l'iniziativa. 
Perfino Collovati viene a da¬ 
re una mano al forcing di 
Graziani e c. Giusto Grazia¬ 
ni. al 3* si trascina un po’ 
troppo la palla verso il fondo 
e una possibile occasione-gol 
sfuma così per il recupero in 
extremis di un difensore. 

Troppa ressa, comunque, ir. 
area uruguaiana, per poter 
sperare di creare e sfruttare 
spiragli buoni. Caceres e 
Marcenaro. degli avversari, si 
alternano, secondo loro usua¬ 
li schemi, in ultima battuta 
davanti al loro portiere, e gli 
altri non concedono spazi ai 
nostri attaccanti. Al 10’ però, ■ 



Agli ingressi dello stadio e Meazza a sono stati 
distribuiti ai pubblico volantini contro « la dittatura 
in Uruguay » e per « la libertà e la democrazia 
nella nazione sudamericana ». Sulle transenne da¬ 
vanti allo stadio erano stati appesì manifesti raffi¬ 
guranti un pallone tra una rete di filo spinalo. Nei 
volantini, firmati dai < Sindacati unitari », dal < Mo¬ 
vimento giovanile di DC, PCI, PSI, PSDI e FRI », 
dal PDUP, dall’MLS e dall’ARCI-UISP. si accusa 
il governo uruguayano di Mendes di e strumenta¬ 
lizzazione’ dello sport » a fini politici, e si chiedono 
« la line della tortura, la liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri politici e sindacali, la abolizione di tutte 


le limitazioni politiche, la appariziono Immediate 
degli scomparsi e il ritorno degli esiliati ». All’In¬ 
terno dello stadio sono stati stesi numerosi stri¬ 
scioni di contenuto politico: c Calcio sì, fascismo 
no », « Con lo sport per le democrazia in Uru¬ 

guay », « Si alle Olimpiadi, no alla guerra ». La 
manifestazione per la democrazia in Uruguay ora 
stata preannunciata nel corso delta settimana, du¬ 
rante la quale era stato, fra l’altro, diffuso un ap¬ 
pello del « Fronte ampio all’estero » contro la 
"dittatura militare". Nella foto In alto uno degl! 
striscioni tesi sugli spalti dello stadio! chieda le 
libertà per il popolo uruguayano. 


su un calcio di punizione ap¬ 
pena fuori il lato corto del¬ 
l'area di rigore, gli uomini di 
Bearzot passano, meritata- 
mente, in vantaggio. Così: 
Causio. tocca corto aH'inc.ie- 
tro per Antognoni. cross in 
area. Tardelh alza di testa, e 
ancora di testa interviene, sul 
palo alla sinistra di Rodri¬ 
guez. Graziani e la palla si 
spegne in rete. 

Il terreno è allentato e sci¬ 
voloso e giocarvi sopra buon 
calcio è dunque difficile, ma 
gli azzurri, per la verità con 
ottimo impegno, ci provano. 
Discreto e continuo il lavoro 
di Antognoni. di Causio e di 
Tardelli. qualche errore di 
troppo commette Oziali, qual¬ 
che titubanza, là in mezzo. 
Paolo Rossi. In difesa bene in 
palla sembra Gentile, sempre 
pronto ad inserirsi sulla fa¬ 
scia destra, mentre Collovati 
si è fatto nel frattempo piu 
prudente, e pensa solo a 
« chiudere » Victorino. Qual¬ 
che fallaccio, purtroppo, e 
l'atmosfera, in campo, un 00 ’ 
si scalda. Il taccuino, peral¬ 
tro. come annotazioni tecni¬ 
che. presenta a questo punto 
ampi spazi bianchi. Fino al 
32’. quando Causio con un ma¬ 
gistrale cross ad effetto «pe¬ 
sca» in area Paolino Rossi: 
stacco buono, ma incornata 
imprecisa e palla a lato. 1 
sudamericani nel frattempo 
non si notano granché: qual¬ 
che buona intenzione, ma 
niente più. Facile, tutto som¬ 
mato. per Seirea e la sua 
ciurma contenerne gli sparuti 
e poco convinti tentativi of¬ 
fensivi Partita dunaue salda¬ 
mente in mano agli azzurri, 
anche se quella rete in aper¬ 
tura di Graziani. che tanto 
aveva promesso, resta, al mo¬ 
mento di andare al riposo, 
purtropoo orfana. 

Quando si riprende, Bordon 


fra gli azzurri rimpiazza Zoff 
e Moreira gioca tra i sudame¬ 
ricani al posto di Diogo. Il 
clichè del match ad ogni mo¬ 
do è lo stesso: italiani come si 
dice a cassetta e uruguaiani 
indaffarati a limitare possi¬ 
bilmente i danni pur non di¬ 
sdegnando di tanto in tanto 
qualche parvenza d’affondo. 
Gran bel lancio di Antogno¬ 
ni - per Cabrini. al 9’. ma il 
tiro del difensore è centrale e 
« telefonato ». ragion per cui 
Rodriguez ringrazia. Un tiro 
comodo sbaglia Graziarti al 
12’. e un altro, di Tardelli. 
subito dopo manda la palla a 
sfiorare il montante. Poco, 
per divertire in qualche modo 
i più esigenti. E comunque la 
partita non si addormenta. 
Fermato in plateale fallo al 
limite dell’area il lanciatissi- 
mo Rossi al 18’. ma Anto¬ 
gnoni spara il calcio di puni¬ 
zione sulla barriera. Al po¬ 
sto di Bica entra frattanto un 


certo Ramos. ma è un detta¬ 
glio. Adesso gli azzurri, pur 
sempre, secondo gergo, padro¬ 
ni della situazione, un poco 
« rallentano » e spunti note¬ 
voli il match ne offre sem¬ 
pre meno. Qualche altro 
brutto fallo di Coliovati, ad 
esempio, e dunque qualche 
altro battibecco, che il buon 
arbitro bulgaro s'impegna a 
sedare. 

Passano I minuti e il gioco 
si intuisce. Un’impennata dì 
Causio al 39* con palla tra 
' mano del portiere e traversa, 
ma di divertimento non è 
ormai più il caso di parlare. 
E pero gli azzurri bene o 
male premono ancora. La 
gente comunque pian plano 
j sfolla e nel tran tran la par¬ 
tita chiude. Senza applausi, 
ma tutto sommato senza 
neanche molti fischi. 

Bruno Panzer* 


Nuovo record . 
europeo di nuoto 
dei 200 dorso 

BUDAPEST — Uno dal primati 
europei dì nuoto che esistevano 
da tempo è caduto quest» aera nel 
« m e eting» » di Bu da pe st . Il ma¬ 
giaro Sandor Wladar ha infatti 
nuotato i 200 metr i dono nel 
tempo di 2’01’78, inferiore di no¬ 
va centesimi al precedente limite 
che il tedesco democratico Roland 
Matthos aveva stabilito nel 1973. 

Al meeting fra nuotatori di 13 
nazioni porteci pano anche alcuni 
azzurri. Quattro di quaat l — Qua¬ 
dri, Nagni, Bollati, Colombo — 
hanno conquistato una vittoria nat¬ 
ia staffetta 4 * 200 strìe libero, 
con il tempo di 7’4<"3B, proce¬ 
dendo nettamente l'Ungheria • la 
Cecoslovacchia. 


Il Catania 
di scena 
a Livorno 

8 OMA — Oggi si disputa lo Ni 
tima giornata (ora 1S) dal gl 
rune di ritorno dal campionato d 
seri# CI. Questa lo partita h 
programma: 

GIRONE At Alaesandrla-Leeco 
Fano-T reviso, Foril-Rielleao, Man 
tova-Triestina, Pergocrema-Caaala 
Piacanxa-Novsra, Regglana-S. Ange 
lo Lodigiano, Rlminl-CremonoM 
Varoae-Sanremesa. 

GIRONE Ri Areno-Mocorim 
Benovento-Tonmo, Csmpobesao 
Foggia. Caveso-Anconitana, Chiatf 
Reggina, impoli-Siracttta, Livorno 
Catania, Rando-Salsrnlttna, Torri» 
M anta v a rchi. 
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Oggi la prestigiosa Milano-Sanremo con De Vlaeminck e Raas in agguato 

m ■■■- r _ 

Moser e Saronni le speranze italiane 


Ieri punzonatura 

Si gioca 
ad autode- 
nigrarsi 

MILANO — La presenza del 
campione del mondo Jan 
Haas non ha mutato gli umo¬ 
ri degli uomini indicati dal 
pronostico come favoriti deli.* 
Milano-Sanremo. Semmai a 
dar fastidio a qualcuno di 
loro è il tempo, piovoso e 
freddino, tale da creare d: 
sagio a quanti sul piano f’ 
sico accusano qualche deoo- 
lezza e dalle intemperie che 
la giornata potrebbe riservare 
rischiano di essere travolti o 
comunque di veder compro¬ 
messe le possibilità di imoo- 
stare una corsa difensiva, per 
poi giocare tutto o quasi tut¬ 
to nella volata in via Roma. 

A parte Raas. che a questa 
Sanremo dice di arrivare in 
condizioni difettose a causa 
della squalifica prima comu¬ 
nicata e poi sospesa e per la 
quale non si è piu alienato 

— ma noi dubitiamo e il 
suo direttore sportivo Peter 
Post, che ieri sera lo atten¬ 
deva in albergo deve pen¬ 
sarla come noi se dice, co¬ 
me dice, che Jan può vin 
cere — dalla Parigi - Nizza 
e dalla Tirreno Adriatico^ 
arrivano all ’ appuntamento 
ben rodati almeno quat 
tro super favoriti: Moser, 
De Vlaeminck e Saronni 
dalla corsa italiana e Knet- 
mann (e forse anche Lnbber- 
ding) da quella francese, dal 
la quale si annuncia anche 
un pimpante Knudsen. spe¬ 
ranza (legittima) della Bian¬ 
chi - Piaggio di Felice Gi- 
mondi. 

Già secondo dietro a Mercttx 
nel 1975. Francesco Moser. in 
ragione di tante coincidenza 
positive, accetta il ruolo di 
favorito, anche se non si na¬ 
sconde le difficoltà. 

« Visto che la condizione 
per tentare c'è — diceva ieri 
alla punzonatura il campione 
di Palò di Giove — tenterò. 
La condizione — precisava — 
e data anche dalla squadrn 
disposta e disponibile per una 
corsa che imposteremo col 
proposito di portare sul po¬ 
dio una maglia Sanson Se 
a vincere sarò uno di noi ci 
considereremo tutti piena¬ 
mente soddisfatti » i .- 

La risposta di Saronni (ma 
si sa quanto poco valore ab¬ 
biano a volte le denunce di 
proprie presunte debolezze) 
se proprio non di resa tende 
comunque a mettere in evi¬ 
denza le proprie difficoltà. 
«Cài viene dalla Parigi*iz¬ 
za potrebbe avvantaggiavo 
del fatto che ha corso al fred¬ 
do e all’acqua ed è abitualo 
alle intemperie. Per quanto 
mi riguarda — dice il Beppe 

— nonostante il malanno ai 
muscoli flessori della gamba 
destra, spero di essere pre¬ 
sente in volata, ma questo 
tempo non mi favorisce». 

Se Raas (con la Ti Raleigh 
è stato tra gli ultimi a rag¬ 
giungere Milano e ha da ram¬ 
maricarsi della giuria fran¬ 
cese. non meno adirato è 
De Vlaeminck con quella ita 
liana della Tirreno-Adriatìco 
che l'ha penalizzato. Con 
quella decisione lo hanno 
escluso dalla lotta per il pri¬ 
mato anche se quanto acca¬ 
duto poi fa pensare che non 
sarebbe ugualmente misero 
a farcela, ma l'hanno forse 
anche piu caricato di dete;- 
minazione per la «Sanremo:- 
che ha già vinto tre volte, 
due davanti a Saronni. 

« Non sto molto bene in 
salute. — ei rammaricava 
Lopez — e anche il morale 
non è alle stelle... ». Ma !a 
dichiarazione apparici ai 
quanto furbesca. Uno che 
invece non ha una condi¬ 
zione tdeale. a causa di feb 
bri appena smaltite, è Con- 
tuni, e peggio d: lui Baron 
cheili che è surto costretto 
a dare forfait per una ten 
riinite. 

' Eugenio Bomboni 


r quasi cinquant anni e 
chi la considera la piu 
a corsa campestre del 
do e chi pensa che sia 
fiore all'occhiello della 
tica italiana invernale. 
* Cinque Mulini è. qua¬ 
tte sia l'ottica adopera- 
per osservarla, una cor¬ 
stupenda ET perfino un 
s atipico con un trac 
a veloce e nervoso in 
lero che una volta con 
cinque mulini e osz: 
ha solo uno E l'unico 
ino. su un fiume ucci 
iaH’inquinamento. ha un 
ie magico Si chiama, 
tti, * Mulino Meravi 
». 

i «Cinque Mulini» di 
Vittore Olona è quin 
ma meraviglia capace di 
ntare i prati là dove il 
le quasi non esiste più 
ibro d oro della grande 
l è da Olimpiade Sul po 
della « Cinque Mulini » 
> saliti campioni ohmpi- 
■nondial; c d Europa, pn 
isti del mondo e dei fin 
continenti Una breve 
i. per chi abbia poca 
nona, è d'obhlieo: Mi 
1 Jazv. Billy Mills. Ga 
t Roèlants. Kip Kemo. 
no Wolde. Naftali Tenui 
nk ' Shortrr. Moliamoci 
nmo’idi Ben .l’.pche 
:idan Foster, Ermel Put 


Francesco ha ribadito che il tracciato non gli è favorevole 
Beppe resta un punto interrogativo - Contini, Baronchelii, 
Gavazzi e Visentini debbono avere il coraggio di osare 


MILANO — Anche quella 
dolce voce di donna che gio¬ 
vedì scorso ci ha messo in 
comunicazione telefonica col 
giornale, ha cercato di pene¬ 
trare nel fascino e nel mi¬ 
stero della corsa di oggi. « Le 
passo ’TUnità" e mi dica: 
chi vincerà la Milano-Sanre- 
mo? ». Da alcuni giorni, no¬ 
nostante i pensieri della vita 
quotidiana, ci sentiamo rivol¬ 
gere questa domanda che è 
sinonimo di grande passione 
per una cavalcata ciclistica 
legata a mille ricordi, per 
una storia popolare 1 cui ri¬ 
svolti si tramandano da una 
generazione aU’altra con 1’ 
amore delle cose semplici 
come lo sport della biciclet¬ 
ta. E cosi la Milano-Sanremo 
si mantiene giovane e bella. 
Forse perché si alza nella 
bruma della metropoli lom 
barda, perché canunin facen¬ 
do il suo plotone è un ser¬ 
pente multicolore con tanti 
numeri e tanti campioni, per¬ 
ché va incontro al profumo 
della Riviera Ligure 

Chi vincerà oggi? Il ritor¬ 
nello è continuato ieri fra le 
storiche mura del Castello 
Sforzesco durante i prelimi¬ 
nari di una vigilia sotto un 
cielo balordo. Per essere si¬ 
curo di non sbagliare prono¬ 
stico. il cronista dovrebbe 
elencare almeno una trenti¬ 
na di nomi col rischio di sba 
gliare lo stesso. Ma c'è una 
logica da rispettare e a parer 
nostro i due principali fa¬ 
voriti si chiamano De Vlae 
minck e Raas, due forestieri 
di rango, il belga perché astu 
to. capace di sfruttare la 
scia dei rivali come ha dimo¬ 
strato in tre edizioni e con 
una punta di velocità che 
sovente non perdona, l'olan¬ 
dese perché in grado d’impor¬ 
si anche con un colpo d’ali 
e perché dopo le polemiche 
della Parigi-Nizza che gli so¬ 
no costate una squalifica mo¬ 
mentaneamente sospesa, egli 
scenderà in campo col pro¬ 
posito di onorare al massi¬ 
mo la maglia iridata. 

Dunque, si parte con due 
uomini da battere, con De 
Vlaeminck e Raas al centro 
dell'attenzione, e fra coloro 
che ci fanno visita dobbiamo 
citare tipi egrae Knetemann 
e come Willems.' mentre da ' 
lontano l’assente Hinault se¬ 
gnala Knudsen. Maertens e . 
quel -Duclos Lassalle che si 
è recentemente distinto per 
aver vinto il Giro di Corsica . 
e la Parigi-Nizza. Insomma. 
Moser e Saronni avranno 
queste ed altre gatte da pe¬ 
lare. , 

L’ultima voce italiana nel 
libro d’oro della « Sanremo » 
è quella di Gimondi. anno 
1974. Moser sembra meglio 
preparato, più in forma di Sa¬ 
ronni, ma ciò sarà sufficiente 
per aprirgli la strada del 
trionfo? Francesco ha ribadi¬ 
to che il tracciato non gli è 
favorevole, che i punti per 
inventare la corsa sono po¬ 
chi e insufficienti alla niso- 
gna. però una volta è stato 
sconfitto soltanto da quel ci¬ 
clone di Merckx. Con Moser 
disponiamo comunque di una 
bella carta, di un bel treno, 
di una bella promessa. Sa¬ 
ronni è un po’ interrogativo. 
Gli bruciano ancora i due se¬ 
condi posti consecutivi alle 
spalle di- Roger De Vlae¬ 
minck. ma le sue condizioni 
sono tali da permettergli d* 
riscattarsi? Il suo’motore, in¬ 
ceppatosi dopo la « Sei Gior-, 
ni » milanese, è uscito dalle 
fasi di rodaggio e di assesta¬ 
mento? Forse si forse no. a 
ciudicare dagli sviluppi della 
Tirreno Adriatico, e comun¬ 
que per la sua classe e il suo 
temperamento. Saronni rima¬ 
ne una delle nostre speranze. 

Naturalmente Moser e Sa¬ 
ronni non dovranno cadere 
nella rete della rivalità oae- 
sana. Guai se per marcarsi a 
vicenda i due si lasciassero 
beffare dalla concorrenza. Es 
si hanno il dovere, anzi ì’oo- 
blico di esprimersi comple¬ 
tamente. senza invidie e v?n- 
za dispetti. Possono perdere, 
ma con onore, dopo aver dife¬ 
so la loro bandiera con l'Im¬ 
peto. nmpeeno. la serietà 
rhe lutti sj aspettano. Pun¬ 
tiamo soltanto due numeri 


italiani (il 72 di Saronni, il t 
202 di Moser, prendete nota) 
sulla ruota di Sanremo? Ci 
dimentichiamo forse di Con¬ 
tini. di Baronchelii, di Ga¬ 
vazzi, di Visentini e di altri 
ragazzi che potrebbero gioca¬ 
re brutti scherzi ad avversari 
più quotati? No, e li invitia¬ 
mo ad osare a pedalare in 
prima linea con l’arma degli 
audaci e... chissà. ! 

Il percorso è sempre quel- 1 
lo. è una sequenza di città, j 
di paesi e di villaggi, che al j 
centro avrà come riferimen- ! 
to il Passo del Turchino e i 
più avanti le tre ciliegine del j 
Capo Mele, del Capo Gervo ; 
e del Capo Berta, e infine il | . 
Poggio, finestra sul traguar- j 
do di via Roma. Sarà un 1 
viaggio di 288 chilometri eno | 
richiederà fondo e nervi d’ac -, 
ciaio. sarà la Milano-Sanre- 1 
mo di sempre- una vecchia • 
signora senza rughe pronta , 
ad abbracciare il più svelto 

Gino Sala 1 



MOSER 


Così De Vlaeminck per i lettori dell’ « Unità » 

Primo problema è non cadere 


MILANO — Ho vinto la 
Milano-Sanremo tre volte: 
nel 1073. nel 1978 e nel 1979 
e sarei un bugiardo se non 
dicessi che questo traguar¬ 
do mi fa nuovamente gola. 
Si tratta di una corsa che 
diventa grande quando 
l’hai vinta, ma che ti la¬ 
scia titubante e perplesso 
quando l’affronti. E mi 
spiego. Molti mi giudica¬ 
no un succhiaruote, uno 
che pedala al riparo degli 
nitri, che si risparmia nel¬ 
la speranza di vincere in 
volata e m parte è anche 
vero, ma come potrei com¬ 
portarmi diversamente? 
Dove sono i punti che per¬ 
mettono di attaccare e far 
selezione? Per sette ore si 
viaggia con la preoccupa¬ 
zione dt non cadere perchè 
i concorrenti sono 240 e ni 
minimo scarto, alla mini¬ 
ma disattenzione si finisce 
a terra. E’ una gara peri- 
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• DE VLAEMINCH 

colosa. che logora psicalo 
gicamente peiche devi 
sempre mantenerti nelle 
prime posizioni Hai voglia 
di allungare: butti al ven¬ 
to energie e dietro di te 


c'è una fila lunga lunga. 

Insomma, datemi pure 
del bastimi contrario, ma 
io preferirei andare da Mi 
Inno a Sanremo con un 
percorso diverso . Torna¬ 
vi lo ha già modificato 
una volta infilandoci la sa- 
litella del Poggio e po¬ 
trebbe variarlo ancora con 
qualcosa di più selettivo II 
dishvello del Testico rhe 
conosciamo col Trofeo 
Laigueglia. andrebbe be¬ 
ne perchè eviterebbe di 
arrivare a Sanremo coi 
nervi a pezzi. Adesso se 
uno è sfortunato, se fini¬ 
sce nel mucchio di un ca¬ 
pitombolo, addio speranze 
dt successo E comunque, 
eccomi in piena avventu¬ 
ra. I miei rivali più te¬ 
mibili"> Circa una ventina 
e principalmente Raas, 
Moser e Saronni. 

Roger De Vlaeminck 


Sfida impietosa per il « mondiale » dei pesi medi a Las Vegas (TV Rete 1 - Ore 22,30) 


Contro il terribile Minter scatta 
per Antuofermo Cora della verità 


trìh fp. 

.. » 



La vittoria su Marvin Hagler lasciò uno strascico di polemiche - Vito 
può avvalersi del migliore « cut-man » (maestro nel suturare le ferite) 


Con il « ritorno » alle gare di Fava 

Oggi la maratonina 
da Roma a Ostia 


ROMA — La maratonina Ro- 
ma-Ostia è ormai diventata 
una classica del podismo ro¬ 
mano. Oggi al vìa. che sarà 
dato dal sindaco dì Roma 
Luigi Petroselli saranno in 
quindicimila. Un numero di 
partecipanti che conferma 
ancora una volta il successo, 
che riscuotono questo tipo 
di manifestazioni sportive, 
intese a sollecitare lo sport 
di massa, lo s-port per tutti. 

Infatti la maratonina. or¬ 
ganizzata dalla Cassa di ri¬ 
sparmio e patrocinata dal 
Messaggero, è aperta a tutti 
e l’ohbiigo della competitivi¬ 
tà è facoltativa. Per quelli 
1 che si presenteranno al via 
soltanto per fare della sana 
attività fisica, senza dover 
rispettare tabelle di marcia 
e tempi intermedi è stato ri¬ 
servato un traguardo dopo 
solo nove chilometri alle Ter¬ 
me di Caracalls. 

Chi poi vuol arrivare fino 
in fondo, padrone di farlo, 
basta che abbia polmoni e 
garretti ben saldi. I chilo¬ 
metri in questo caso sono 
trentuno. Non mancherà il 
lato spettacolare della gara. 
Al via per contendersi un 
prestigioso successo ci saran¬ 
no alcuni grossi rappresen- 
j tanti del fóndismo azzurro, 
j Una delle novità più piace¬ 
voli sarà il ritorno alle gare 
di Franco Fava. Dopo una 


lunga assenza, il fondista di 
Roccasecca è deciso a ricon¬ 
quistare le antiche posizioni. 
E* l’anno delle Olimpiadi di 
Mosca e Fava ha tutta l’in¬ 
tenzione di non mancare a 
questo appuntamento. 

Prima però di imbarcarsi 
in un’avventura cosi gran¬ 
de. vuole collaudare se il suo 
« motore » gira ancora a pie¬ 
no regime e la maratonina, 
uno dei primi appuntamenti 
stagionali, potrà essere un 
valido test. 

A! via ci saranno anche al¬ 
tri vecchi campioni come Ma¬ 
gnani, Accamito. Risi, Seva. 
Fulli e giovani in cerca di 
una definitiva notorietà come 
Marchei (il vincitore della 
passata edizione). Pizzola'o. 
Messina. Arena (campione 
italiano nel *79 di maratona). 
Non mancano gli stranieri. 
Tra ì fa\-oriti figurano il fin¬ 
landese Toivola e il polacco 
Stefanowski che nella passata 
stagione ha fatto regi-trare 1! 
secondo miglior tempo del 
mondo. 

Il via sarà dato alle 9.80 
da piazza del Popolo e dopo 
aver attraversato tutto il 
centro storico, imboccherà la 
Cristoforo Colombo per arri¬ 
vare ad Ostia, alla Stella 
Polare dopo trentuno chilo¬ 
metri. 

• Nella foto in alto F. FAVA 


La « Cinque Mulini » a S. Vittore Olona 

Rose il favorito 


temans. Filbert Bari. John 
Walker. Venzmzìo Ortis. 
Sarmon Kimobwa. Bronis 
law Malinovvski. Craig Vir 
gin Lasciamo per ultim: 
due campioni par'icoìarmen 
te amati per il coraggio e 
la passione che li ha distin¬ 
ti. Da ve Bedford e Franco 
Arese. 

Ricchissima anche la sto¬ 
na della « Cinque Mulini » 
delle ragazze che come 
quella dei maschi, ha un 
albo d’oro di raro prestigio: 
Colette Basson. Paola Pigni, 
Doris Brown, R.ta Ririìey, 
Joyce Smith. Nina Holmen. 
Ludmila Bragina, Mary Ste 
war*. Grete Waltz, Natalia 
Marasescu. ' 

La « Cinque Mulini » ha 
scelto l’esempio del « Cros 
du Figaro a. che ogni anno 
raccoglie a Parigi un nume 
ro immenso rii partecipanti 
E quindi 11 programma di 
oggi e un susseguirsi di atle 
ti rhe rìai’.c 9.80 allr IR eal 
pestano 1 prati cimentati». 


La mattinata racconta storie 
minime con giovanissimi e 
giovanissime dagli undici ai 
quattordici anni. C’è pure la 
finale — maschile e femmi¬ 
nile. ma al pomeriggio -- 
del « Concorso Esercito-Scuo 
la ». una manifestazione che 
è la sintesi di una lunga col¬ 
laborazione tra Fedefatletica 
e scuola. Quest’anno i fina 
listi sono il frutto di una 
lunga vicenda che ha impe¬ 
gnato 60 mila giovanissimi 
L’orario pomeridiano, quel 
lo più strettamente agonisti 
co. prevede questo program 
ma: alle 13 le allieve, alle 
13.20 gli allievi, alle 14 gli 
juniores. alle 14.30 l’« Esercì 
to-Scuola » femminile, alle 
15 le ragazze mischiate alle 
juniores. alle 15.30 l’« Esercì 
to Scuola » maschile, alle 16 
i campioni. ' ■ 

Tra ì protagonisti è annun 
nato il giovane asso inglese 
Sebastian Coe. nato sui pra 
ti della campestre e perfe 
zionato sulle piste (la scorsa 


stagione ha migliorato tre 
primati mondiali). Ma «Seb» 
è difficile che vinca: perché 
la corsa e troppo lunga e 
perché c’è il fango. Chi vin¬ 
cerà? Favorito dovrebbe es¬ 
sere l’inglese Nick Rose, 
splendido . protagonista do¬ 
menica scorsa sull’erba di 
Longchamps. Ma il coraggio¬ 
so britannico dovrà guardar¬ 
si dal giovane connazionale 
Sleve Binns (campione eu¬ 
ropeo dei giovani sui 5 mi¬ 
la). dai belgi Leon Schets e 
Willi Polleunis (vincitori lo 
scorso anno e due anni fa) 
e dall’etiope Mohamed Ke- 
dìr iterzo nel 77). Contro 
questi formidabili specialisti 
del mezzofondo europeo si 
cimenteranno i nostri Fulvio 
Costa (deluso dell’esperienza 
indoor a Smdelfingen). En¬ 
nio Panetti. Otello Sorate. 
Gaetano Erba e Franco Am 
brosioni, per citarne alcuni. 
Assenti Venanz.io Ortis e 
Luigi Zarcone. poco disposti 
ad affrontare una corsa nel 
fango. 

La gara femminile non 
dovrebbe sfuggire alla gran 
de norvegese Grete Walt*, 
tre volte campionessa del 
mondo di cross e vincitrice 
a San Vittore Olona nel ’78 
e l’anno scorso 

Remo Musumeci 


■ La campana sta per suo¬ 
nare nel ring del Caesar’s 
Palacc di Las Vegas. L’ita¬ 
liano Vito Antuofermo. cam¬ 
pione dei medi, camminerà 
subito con determinazione 
verso l’inglese Alan Minter, 
sfidante, pure lui ansioso di 
battersi. Avrà così inizio, sen¬ 
za preamboli, una sfida spie¬ 
tata, feroce, sanguinosa. Dì- 
fatti le loro fragili arcate si 
apriranno dopo un cozzo .dei 
crani oppure per colpi vizio- 
•si: Tmpietosamènte Vito con- 
iUnuarà ad aggredire II- ne- 
•micio.'■‘con gelida cattiveria 
Minter risponderà con i suoi 
« uno-due », /ab destro e poi 
il 'sinistro - essendo egli un 
« soutlipaw ». per distrugge¬ 
re l’italiano - di turno come 
fece nel passato con Germa¬ 
no Valsecchl a Milano e con 
Jacopucci a Bellaria. • “ 

■ Il ■ sangue sarà l’emblema 
di questa « bagarre ». di que¬ 
sta battaglia autentica tra 
guerrieri autentici che diffi¬ 
cilmente arriverà al termine 
della rotta dei 15 rounds. I 
tre giudici di sedia, il bri¬ 
tannico Rollie Dakin e due 
del Nevada. resteranno forse 
inoperosi mentre le sorti del 
combattimento saranno nelle 
mani dell’arbitro, e nella co¬ 
scienza professionale del me¬ 
dico di servizio. Questo en¬ 
nesimo « big-business ». alle 
stito nel santuario dei aio- 
chi e delle scommesse, lo 
presenta la Top Rank di Bob 
Arum e di Rodolfo Sabhati- 
ni che ha venduto il « fisht » 
alla catena televisiva A.B.C.: 
sueli schermi italiani il mon¬ 
diale arriverà in differita, 
ossia verso le ore 22 30 sul 
Primo Canale, durante la 
« Domenica Sportiva ». 

Vito Antuofermo. campio¬ 
ne. avrà una paga di 300 mi¬ 
la dollari, il maggior guada¬ 
gno fatto sino ad oggi e 
per Minter. challenaer. ci sa¬ 
ranno cento mila dollari, di¬ 
ciamo una ottantina di mi¬ 
lioni. Nel mondo delle scom¬ 
messe i bookmakers danno 
Vito favorito per 3-1 ma la 
valutazione potrebbe modifi¬ 
carsi. 

• Il campione sembra insoli¬ 
tamente nervoso ed irritato, 
un fatto strano se pensiamo 
al suo carattere allegro estro¬ 
verso pieno di fiduria in se 
stesso, da parte sua Alan Min- 
ter. mentre si allenava nel 
«eymn» del Caesar's Palace 
con lo sparring Pat Barry, 
ha riportato una leggera fe¬ 
rita sotto l’occhio sinistro. 
Niente dì serio assicurano il 
manager Doue Bidwell. il 
trainer Bobby Neil e l’impre¬ 
sario Mickev Duff. che for¬ 
mano il « clan » dell’inglese, 
però sono alla ricerca di un 
cut-man. di un maestro nel 
suturare le ferite. Il miglio¬ 
re, Freddie Brown. lavora 
nel corner di Vito Antuofer¬ 
mo però c'è anche Chick Fer¬ 
rara che curò, tra i tanti. 
Cassius Clay. Nino Benve¬ 
nuti e Paolo Rosi il peso leg¬ 
gero dal pugno di ferro e le. 
sopracciglia di vetro. Anche 
Al Silvani è un asso in que¬ 
sto mestiere, lo possono con¬ 
fermare Jake La Motta. Car¬ 
men Basilio e lo stesso Ben¬ 
venuti. L'uomo «con lo stec¬ 
chino - tra le labbra » sarà 
davvero molto importante og¬ 
gi. nel Caesar’s Palace. per¬ 
ché avremo una guerra con 
un fiume di sangue dalle 
due parti. 

Dopo lo scontro con Mar¬ 
vin Hagler dello scorso au¬ 
tunno. Antuofermo subì una 
ventina di punti di sutura. 
Ormai Vito ha un volto tut 
to rattoppato. Alan Minter. 
il biondo e gelido « killer » 
di Crawley, Sussex. ha an 
cora un viso gentile da « ba¬ 
by ». ma è pure lui rammen 
dato. Del resto ha perso sei 
partite per Intervento me 
dico I suoi vincitori sono 
Jan MaBdziarz due volte. 
Don Me MUlnn. il partorirà 
no Ricky Ortiz. il mancino 



• ANTUOFERMO 

Ronnie Harris dell'Ohio e il 
francese Gratien Tonna prò 
prio a Milano. 

■ Nella giungla dei rings sta¬ 
tunitensi. Antuofermo ha im¬ 
parato l’arte di far sgorgare 
fontanelle dalle arcate altrui, 
la scuola è stata crudele ma 
necessaria. Vito 'ha strappa¬ 
to il titolo mondiale delle 
« 160 libbre » all'argentino 
Hugo Pastor Corro nel ring 
di Montecarlo difendendolo, 
a Las Vegas, davanti al te¬ 
mibile Marvin Hagler. Quel 
pareggio scatenò polemiche 
soprattutto nei giornali ita¬ 
liani ma. da New York. Sa¬ 
verio Turiello ci scrisse: 
« ...Ho visto Antuofermo con¬ 
tro Hagler per TV dalla cli¬ 
nica St. John, il verdetto mi 
è sembrato giusto anzi Vito 
meritava qualcosa in più...r>. 

Alan - Minter. 29 anni il 
prossimo 17 agosto, quindi è 


leggermente più anziano del¬ 
l’avversario. ha catturato i 
suoi successi maggiori con¬ 
tro Kevin Finnegan tre vol¬ 
te. Tony Licata. Ray Sugar 
Seales. Emìl Griffith e Gra¬ 
tien Tonna. L’ultimo avversa¬ 
rio. superato a Londra, è sta¬ 
to Doug Demmings un « Class 
C » del Minnesoa. Se batte 
Vito Antuofermo. concederà 
una quarta chance a Kevin 
Finnegan attuale campione 
d’Europa. Alan Minter. fero¬ 
ce spietato « fighter » man¬ 
cino. aggressivo e continuo 
nell’azione, possiede mòno 
« classe » ma più grinta di 
Marvin Hagler però mai si 
è imbattuto in un assaltato¬ 
re dinamico, intrepido, divo¬ 
rante come Vito Antuofermo 
che riesce a dare il suo me¬ 
glio dal 10. round in avanti. 

Tra due guerrieri del ge¬ 
nere. il pronostico ’ appare 
incerto, davvero scritto sul¬ 
la sabbia. Se Minterv vince, 
sarà il quarto britannico cam¬ 
pione mondiale dei medi do¬ 
po ‘Bob Fitzsimmons. Randy 
Turpin e Terry Downes. L’Ita¬ 
lia. invece, ha avuto Benve 
nutì prima. Vito. Antuofermo 
poi. oltre agli oriundi Gio¬ 
vanni Panica (alias Johnny 
Wilson). Vincenzo Lazzaro 
(alias Vince Dundee). Fred 
Apostoli. Rocky Graziano. 
Jake La Motta. Carmen Ba¬ 
silio e Joey Giardello. E’ la 
prima volta che si incontra¬ 
no yn italiano ed un inglese 
per la Cintura mondiale del¬ 
ie IRA libbre. 

Giuseppe Signori 


Schiarita per lo scudetto nel basket 


Quattro play-off 
senza pronostico 

Oggi si giocano Billy-Jollycolombani, Arrigoni- 
Gabetti, Emerson-Pintinox e Sinudyne-Grimaldi 


Volere o volare, questa sera sa¬ 
ranno rimasti in quattro. Il tarlo 
torno play-off chiarirà inevita¬ 
bilmente molto (esattamente il cin¬ 
quanta per cento) sullo scudetto 
di basket 1980. Fara pronostici sul¬ 
la quattro partite odierne è prati¬ 
camente impossibile: ci eravamo 
arrischiati alta vigilia del primo 
turno a definire « fantascientifica * 
l’ipotesi di una vittoria del folty- 
colombini a Milano; bene, il Stor¬ 
no stesso al Paialido sono piomba¬ 
ti pii « ext r aterre s tri » del pianeta 
Forti, che si sono permessi di 
battere (e largamente) la terribile 
« banda Feterson ». 

. E non basta. Una settimana do¬ 
po i giovanotti di Cardatoli son 
riusciti a buttare al vento negli 
ultimi minuti un consìstente van¬ 
taggio. altrimenti il Bitty sarebbe 
ora già fuori senza neppur biso¬ 
gno della bella. Dunque, a questo 
punto non ci sono favoriti: c’è solo 
tanta- attesa per conoscere 1 vin¬ 
citori. 

Anche tra le altre coppie è 
difficile trovare una favorita: secon¬ 
do noi rischia parecchio l’Arrigeni, 
battuta sonoramente in quel di 
Cantò. Pesava, certo, il tragico 
lutto che aveva colpito Soioumer. 
ma visto che Willy è risultato 
ugualmente il migliore dei suoi, c’è 
da pensare che la pattuglia reatina 
sia a questo punto un po* stanca 
(e per di più è attesa dalla finaiis- 
sima della coppa Korac). Comun¬ 
que battere PArrigoni a Rieti 
resta un'impresa per chiunque. 

Anche ('Emerson (che è riu¬ 
scita a prenderle a Brescia da una 
Finti orba di lavaroni) dovrà «tara 
molto attenta e cercare di non 
pensare troppo alla Coppa delle 
Coppe che la vedrà opposta alla 
Gabelli (toh, guarda chi c’è) in 
una final# tutta italiana. Infine la 
Sinudyne, ripalulo lo sclvolona di 
Torino (già sparimcntato in cam¬ 
pionato), dovrà giocare sapando dì 


easera all’ultima spiaggia. 

Ecco, per finire, gli arbitri 
dei quattro match: Billy-Jollicolom- 
bani. Fiorito e Martelioi (Roma); 
Arrigoni-Gabettl, Vitolo (Fisa) a 
Baldini (Firenze); Emerson-Finti- 
noz, Zanon (Venezia) e Geriate 
(Udine); Sincdy n o- G rimaldi. Teo- 
fili e Finto (Roma). Inizio alte 
18,1$ tranne a Milano, dove si 
anticipa di un’era. 


f. de f. 


Lo sport 
oggi in TV 


RETE 1 
ORE 14,15 
ORE 15,45 
ORE 17,00 
ORE 18,55 
ORE 19,00 


ORE 21,50; 


notizie spartiva 
notizia sportive 
90. minuto 
notizia sportive 
cronaca registrata di 
un lampe di una par¬ 
tita dì serie B 
La d emanica sportiva 
(nel corto della tra¬ 
smissione cronaca di¬ 
retta via satellite del¬ 
l'incontro dì boxe va¬ 
levole per il titolo 
mondiale dei pesi medi 
Antuof ermo-Minter) 


RETE 2 

ORE 15,15: cronaca diretta delle 
fasi finali della Mi¬ 
lano-Sanremo 

ORE 20,00: Domenica sprint 

RETE 9 

ORE 15,00: cronaca diretta da 
Udine del campionati 
europei di Judo fem¬ 
minile 

ORE 20,90: TC9 sport 

ORE 21,15: TG9 sport ragiona 


TAGLIA E CONFRONTA! 
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PREZZI VALIDI DAL 10/3 AL 22/3/1980 


nso maratelli 

victoria gr. 1900 lire- 1290 “ 


1150 


MODI»! 

W 

SIGILLO 


olio semi soya 

sigino noe 

It. 1 lire / 


SPECIALE VITELLONE 

fettine scelte^QOQ 

polpa coscia 77 QO 

al kg. lire _ / 

polpa scelta AQQf) 

al kg. lire \J 



pomodori pelati 
valfrutta 


gr. 800 
lite 


375 


tonno 


insuperabile 

gr. 170 lire 



olio oliva 

due.mondi lt. 1 lire 


1940 


carne manzotin 

gr. 215 lire- 4 045 " 




etto lire 


grana 
da tavola 

499 


I--—- 

! margarina 'JZt 

| wunder gr. 200 lire -280" ' 

o< 

arrosto dì vitello A 

rollé, al kg. lire *■ 

129( 


spezzatino A 

di vitello, al kg. lire Ti 

1791 

o< 



caffè suerte 


sacchetto 
gr. 200 
lire J-4W 


1390 



whisky johnnie 

walker ci. 75 lire-499tT 


4790 


vermouth belfiore 

bànco/rosso/chinatolt.l lire!440i 



965( 


vim clorex 
polvere 


piu peso 
gr. 740 
Hre-é9fT 




dixan 


lavatrice 
fusione kg. 9 lire- 4 2 4 00 " . 


10995 


sapone bagno 

panigai mela gr. 125 Iirc-£2G- 


25CK 


Ì 


I 
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DAL MONDO 



E’ una donna I Allarme tra i conservatori dopo i rovesci degli ultimi giorni 

11 P , 1U g, " vane Non quadrano le afre per la Thatcher 


IKKLMFìirn 


d’Italia 



Graziella Simbolotti ci rappresenterà 
in un paese dell’America Latina: 

quanta strada dal ’63 quando 
la «carriera» era solo maschile! 


ROMA — La diplomazia è , 
donna. Ma i diplomatici, per 
inveterata tradizione, sono I 
sempre stati uomini. A rom- j 
perla, e felicemente, questa j 
tradizione, ecco la nomina ad I 
ambasciatore di ■ Graziella j 
Simbolotti de Maillard, una 
giovane donna romana che 
batte due record in una volta 
sola: il primo ambasciatore 
al femminile, e il più giovane 
rappresentante d’Italia all’e¬ 
stero. Segno dei tempi, l’una 
cosa e l'altra. La diplomazia 
italiana socchiude le sue 
porte al nuovo, e su più di 
un fronte. 

L’aver spezzato, con la no¬ 
mina dell’ambasciatrice-Sim¬ 
bolotti, la barriera del.sesso 
in diplomazia ha segnato una 
data: su per gli ascensori 
della Farnesina si sono pre¬ 
cipitati giornalisti e fotografi 
da mezza Italia, anche se con 
scarsa fortuna data la riser¬ 
vatezza (professionale e per¬ 
sonale) del neo-ambasciatore. 

L'altro processo, il sringio- 
vanimento » delle ambasciate 
e degli uffici, è stato più 
lungo e silenzioso, in parte 
obbligato, in parte casuale, 
ma non meno importante. 
Diplomatici fra i trenta e i 
quarant’anni hanno cominciato 
ad occupare posti di impor¬ 
tanza crescente, soprattutto 
nelle ambasciate dei ' paesi 
emergenti. E‘ cominciato for¬ 
se per caso, perché i più an¬ 
ziani non volevano affrontare 
i disagi di sedi poco presti¬ 
giose: ma si è rivelata una 
combinazione utile. In paesi 
giovani, dove le gerarchie so¬ 
no meno stratificate, dove 
occorrono agilità per capire 
fermenti e società in movi¬ 
mento. una certa apertura 
politica nell’avvicinarsi a 
nuove classi dirigenti spesso 
nate dai movimenti anticolo¬ 
nialisti. una qualche com¬ 
prensione di fenomeni eco¬ 
nomici nuovi, una diplomazia 
meno tpaludata» e più mo¬ 
derna della nostra tradiziona¬ 
le ha fatto buona prora. 

Graziella Simbolotti viene 
da questa scuola. La *multi- 
laterale* a Ginevra l’ha co¬ 
stretta a farsi le ossa sui 
problemi politici, economici e 
sociali: la carica di primo 
consigliere commerciale, il 
*numero due* dell’ambasciata 
a Città del. Messico, ha mes¬ 
so alla prova, con successo, 
le sue capacità di compren¬ 
sione dei fenomeni economi¬ 
ci. ma questa - volta ■ «su l 
campo*, nella pratica concre¬ 
ta deoli scambi e della coo¬ 
perazione. Sonr quei posti 
dove occorre capire a volo 
che. se i piani di srilupoo 
locale prevedono lo sfrutta¬ 
mento del gas natura'c. le 
industrie italiane devono 
prepararsi a fornire tubi. 
L'esile ragazza Simbolotti, 
che la madre arera destinato 
alla carriera di insegnante di 
pianoforte (e lei. perfezioni- 

Oggi si vota 
parlamento 

BONN - Oggi si vota nel 
Baden-Wuerttemberg per il 
rinnovo del parlamento re¬ 
gionale E 11 primo test di 
una sene di elezioni parziali 
prima delle consultazioni po¬ 
litiche generali del prossimo 
ottobre per il rinnovo del 
Bundestag Infatti, dopo le 
elezioni di oggi, sarà la vol¬ 
ta della Saar In aprile e del 
la Renania-Wcstfalla in mag¬ 
gio. Nella Germania fede 
rale non si ritiene molto in 
dica t Ivo 11 risultato della 
consultazione di oggi, anche 


sta com’è, il suo bravo di¬ 
ploma a Santa Cecilia l'ha 
anche preso), ha fatto tanto 
bene il « manager » a Città del 
Messico, da meritarsi subito 
dopo la promozione, a conso¬ 
le, e per di più a Parigi. 

Anche quello era stato un 
primato: la prima donna. 
console, e con una comunità 
di circa 150 mila emigrati. 
Un’esperienza diversa, ma 
non meno stimolante: rao- 
porto con i sindacati, con le . 
associazioni democratiche, 
con le nuove forze che cer¬ 
cano di rompere la barriera 
delle clientele e dell’assisten¬ 
zialismo, per far entrare nei 
consolati italiani all’estero la 
voce e la rappresentanza dei . 
lavoratori emigrati. Un’espe¬ 
rienza che ha fatto arretrare 
molti vecchi diplomatici, abili 
nei rapporti col « palazzo * ma 
paralizzati all'idea di sedersi 
a un tavolo, da pari a pari, 
con l’ex bracciante siciliano 
diventato sindacalista alla 
Renatili. 

E allora,' signor ambascia¬ 
tore, basta essere giovani e 
bravi per far strada in di¬ 
plomazia? Forse la domanda 
non andrebbe rivolta a lei. 
che tanto non risponde alle 
interviste, ma alla sparuta 
pattuglia delie sue colleghe 
della Farnesina, 37 nell’enor¬ 
me palazzaccio mussolìniano 
su quasi 900 funzionari, che 
tuttavia stanno aprendosi con 
tenacia e bravura la via della 
carriera. ' < 

; E' proprio caduto il tabù 
. contro le donne? Oppure per 
andare avanti occorre met¬ 
tersi i calzoni >. abbandonare 
ogni tspecificcn femminile e 
buttarsi con grinta- tutta 
maschile nella mischia? In 
uno dei tanti suoi incarichi 
— qualcuno racconta — il 
neo-ambasciatore aveva un 
superiore un po’ ruvido, che 
nei momenti di collera grida¬ 
va nei corridoi: «Qui dentro 
l'unico uomo è Graziella J». E 

10 considerava un compii- 
| mento. 

i - Niente da meravigliarsi, se 
! si pensa che fino al ’63 le 
I donne non avevano neppure 
I accesso alla carriera dìplo- 
; malica, e occorse una sen- 
j lenza della Corte Costituzio- 
i naie per sfondare la barriera. 

! Il fatto che ora Graziella 
ì Simbolotti stia preparando le 
j valigie per andare a rappre- 
| sentore ufficialmente l'Italia j 
! in un lontano paese dell’Ame¬ 
rica Latina, 'vuol dire co¬ 
munque che di strada da al¬ 
lora se ne è fatta. E-certa- 
j mente, con questa presenza. 

| qualcosa cambierà ancora, e 
I in ' positivo, nel rendere più 
sensibile e dinamica la no- 
| stra azione diplomatica, e nel 
presentare all'estero l'imma¬ 
gine deirilalia come quella 
di qn paese moderno e pro¬ 
gredito. 

Vera Vegetti 

« 

per il nuovo 
di Stoccarda 

perché il laender e gover¬ 
nato dal 19T2 dai democri¬ 
stiani della CDU con una 
forte maggioranza assoluta: 

11 56.7 per cento dei voti, pa¬ 
ri a 71 dei,120 seggi del par- 

1 lamento regionale di Stoc- j 
i carda. E* anche vero però 
i che i democristiani sono usci- 
i ti solo recentemente da una 
; crisi che ha portato nel '78 
j alle dimissioni deH'allorà leà- 
ì der della CDU Hans Fillbin ì 
der. travolto da uno scan- 
! da lo connesso ai suoi tra- 
■ scorsi nazisti. 


Anche la stampa moderata sottolinea le difficoltà del governo-Aumentano disoc¬ 
cupazione, inflazione e costo della vita; ma intanto la BP quadruplica i profitti 
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Il bollettino medico 


Tito è sempre 
in uno stato di 
estrema gravità 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Lq difficoltà in cui si 
dibattq il governo conservatore han¬ 
no subito una svolta al peggio ne¬ 
gli ultimi due o tre giorni. La cri¬ 
si strisciante che inseguiva da mesi 
la Thatcher ha finito per aggredire 
la signora primo ministro con la 
forza delle cifre, che non quadrano 
ad'alcun livello: economico, socia¬ 
le, politico. Gli organizzatori delle 
relazioni pubbliche e i tecnici della 
pubblicità governativa parlano ora 
dellà assoluta e urgente necessità 
di riparare e migliorare i l’imma¬ 
gine * che il thatcherismo ha (fino¬ 
ra in modo tanto deteriore) proiet¬ 
tato sul paese. Ma non c’è trucco 
di propaganda che possa bastare. 
I primi a riconoscerlo sono proprio 
i fogli d’opinione moderata come il 
Daily Telegraph che d’apertura in¬ 
titola: « Pressione sulla Thatcher * 
rivelando la « depressione p die pre¬ 
vale adesso negli ambienti ’’ tory 
E’ come se tutti gli indici più ne¬ 
gativi si fossero dati appuntamento 
in questo week-end per un consun¬ 
tivo che ampiamente condanna la 
linea restrittiva, sotto l’egida delle 
formule monetariste, perseguita 
dalla Thatcher e dai suoi più stret¬ 
ti collaboratori. E’ ancora il Daily 
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Telegraph che scrive: « Le idi di 
marzo trovano oggi il governo nel 
tentativo di riparare il danno provo¬ 
cato da una marea montante di in¬ 
successi... ». 

Ed ecco il bilancio economico di 
dieci mesi di «governo forte». 1) 
aumenta la disoccupazione verso il 
temuto vertice dei due milioni entro 
quest’anno: 2) l’inflazione galoppa 
verso il 20^ó e oltre, la vetta più 
alta da quattro anni: 3) vanno au¬ 
mentando di continuo il prezzo del¬ 
la benzina, poste e telefoni, traspor¬ 
ti pubblici, alimentari, alcoolici, si¬ 
garette e giornali, imposte comuna¬ 
li. prestiti bancari e mutui per la 
casa: 4) è già prevista un’altra tre¬ 
menda ondata di rincari: 5) dati i 
parametri attualmente in uso. il bi¬ 
lancio finanziario preventivo che 
verrà annunciato alla fine del mese 
non potrà che aggravare questo sta¬ 
to di cose. 

Sul fronte del lavoro, gli ultimi 
dati sono questi: il governo offre ai 
suoi dipendenti e ai lavoratori delle 
industrie nazionalizzate solo il 13^ 
di aumento: altri 12 mila posti di 
lavoro verranno « annullati ». oltre 
a ; 55 mila già preventivati, nel set¬ 
tore siderurgico dove lo sciopero si 
trascina ormai da due mesi e mez¬ 


zo: anche il pubblico impiego subi¬ 
rà una contrazione di oltre 60 mila 
unità. •> 

Mentre ristagno, ristrutturazione 
; selvaggia, inasprimento del costo 
della vita, rialzo del credito colpi¬ 
scono duramente le grandi masse 
(non solo operai e impiegati ma 
commercianti e piccoli imprendito¬ 
ri). le aziende multinazionali e le 
grandi banche stanno facendo affa¬ 
ri d’oro. Ieri la BP ha pubblicato i 
profitti realizzati nell’ultimo anno: 
più di un miliardo e ottocento mi¬ 
lioni di sterline con un aumento del 
quattrocento per cento rispetto all’ 
annata precedente. La BP ha subito 
messo le mani avanti ammonendo 
il governo a non aumentare le tasse 
e minacciando in caso contrario il 
taglio degli investimenti nel settore 
petrolifero del mare del Nord. Se¬ 
condo l’azienda, l’enorme massa di 
profitti non sarebbe un fatto reale 
•ma solo una apparenza dovuta all’ 
inflazione. Anche le grosse banche 
(che registrano dal canto loro incre¬ 
menti del quaranta-sessanta per cen¬ 
to nei profitti) cercano giustifica¬ 
zione nelle distorsioni indotte dall’ 
inflazione. E il governo conservatore 
che è riuscito a scingere la curva 
inflazionistica dall’otto per cento 


(sotto i laburisti) all’attuale venti 
per cento, nel giro di dieci mesi, 
tenta di dare tutta 'a to'oa >'le 
« eccessive rivendica tioni salariali ». 

Alla Camera dei Comuni, l’altra 
sera, l’ex cancelliere dello scacchie¬ 
re laburista, Denis Healey, ha sfer¬ 
rato l’attacco contro la Thatcher 
e il suo gruppo, gli apostoli della 
teoria monetarista, soprannominan¬ 
doli « la banda dei sei incompe¬ 
tenti ». 

L’opinione pubblica dà segni cre¬ 
scenti di stanchezza. Le grandi fa¬ 
sce a reddito fisso registrano di 
giorno in giorno la perdita del loro 
potere d’acquisto. Sono in aumento 
anche i fallimenti nel commercio e 
nella piccola industria. Conclusio¬ 
ne: l’elettorato. (soprattutto quello 
die aveva sempre sostenuto ì con- 
. servatori) abbandona la lady pre¬ 
mier. Nella elezione suppletiva di 
Southend. giovedì, si è dileguata una 
maggioranza di diecimila voti. L' 
immagine-fantasma che li ha messi 
in fuga è reale e già si traduce in 
una risposta politica verso il con¬ 
troproducente autoritarismo della li¬ 
nea Thatcher-Joseph. 

I 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO (s.t.) — «Nes¬ 
sun cambiamento essenziale 
nelle condizioni generali di 
salute del presidente Tito» 
rispetto a venerdì. I medici 
di Lubiana Ieri hanno detto 
solo questo. Tito quindi ri¬ 
mane in uno stato di estre¬ 
ma gravità: colpito tre gior¬ 
ni or sono da una seconda 
polmonite, cui si aggiunge 
un’alta febbre di incerta ori¬ 
gine, il leader soffre sempre 
di insufficienza renale ed è 
sottoposto a continuo tratta¬ 
mento di dialisi, il cuore è 
molto debole e appare più 
marcata la tendenza ad e- 
morragie interne. Per il mo¬ 
mento nessun’altra notizia: 
i giornali pubblicano solo il 
comunicato dei medici e sem¬ 
pre nello stesso modo, dedi¬ 
cando le prime pagine so¬ 
prattutto alla situazione in¬ 
ternazionale. 

Ieri in particolare tutti 1 
quotidiani commentavano, 
con ampi articoli, le prese 
di posizioni vietnamite con¬ 
tro la Jugoslavia. « L’obietti¬ 
vo è chiaro — scrìveva ”Po- 
litika-Express” — poiché i 
vietnamiti non sono riusciti 
durante la sessione plenaria 
dei non-allineati all’ONU a 
far accettare gli interventi 


in Afghanistan e In Cambo¬ 
gia come questioni interne 
di quel paesi, ora, e visto che 
11 dibattito all’Interno del mo¬ 
vimento continua, cercano di 
bollare ' come antlsovletica 
qualsiasi ulteriore iniziativa 
attorno a questo argomento ». 


Incontro 
a Bucarest ■ 
tra Andreotti 
e Ceausescu 

BUCAREST — Il presidente 
della commissione Esteri del¬ 
la camera, on. Giulio Andreot¬ 
ti, che si trova in visita 
In Romania, è stato rice¬ 
vuto ieri dal presidente Ni- 
colae Ceausescu. 

Al termine dell’Incontro. 1’ 
on. Andreotti ha rilasciato 
una dichiarazione in cui si 
afferma che durante i col¬ 
loqui si sono confrontate la 
proposta della CEE per il ri¬ 
pristino della normalità in 
Af ghanistan con le idee che 
11 presidente romeno aveva già 
fatto conoscere e che ora ha 
ulteriormente elaborato attra¬ 
verso contatti con tutti 1 pae¬ 
si interessati. 
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DAL MONDO 


Domenica 16 marzo 1980 


Oggi a Roma con Berlinguer la manifestazione di solidarietà 

La giusta lotta 
del Fronte Polisario 
per l’indipendenza 


ROMA — Con la manife¬ 
stazione cìie lia lungo oggi 
a Roma e alla quale parte¬ 
cipa il compagno Merli lignee, 
il PCI manifesta ancora 
una volta la sun concreta 
solidarietà con il Fronte Po¬ 
lisario e con la lolla eroica 
e giusta del popolo del Sa¬ 
hara occidentale — il popo¬ 
lo sahràui — per il suo di¬ 
ritto airaulodctcrmiiiazione 
e al pieno esercizio della sua 
sovranità e indipendenza nel 
quadro delle frontiere eredi¬ 
tate dal colonialismo. La ma¬ 
nifestazione — alla quale 
partecipano rappresentanti co¬ 
munisti francesi e spagnoli, 
oltre che una delegazione del 
Polisario — è l'ultima delle 
tre decise da PCI, PCF c 
PCF nella riunione 5\olta«i 
nel settembre dello scorso 
anno a Madrid. Le altre due 
si erano ssolte nella capi¬ 
tale spagnola e in quella 
francese. 

L’azione comune dei tre 


partiti comunisti europei mi¬ 
ra a creare una moliilita/in- 
ne di massa e contemporanea¬ 
mente una pressione sui tic 
rispettivi goicrni al fine di 
raggiungere i seguenti oli- 
hictthi: 1) il riconoscimen¬ 
to del Fronte Polisario da 
parte della Spagna, della 
Francia e dell’Italia come 
unico e legittimo rappresen¬ 
tante del popolo sahràui; 
2) un negoziato pacifico tra 
il Marocco e il Fronte Mo¬ 
lisano previo il ritiro «Ielle 
forze armate marocchine dal 
territorio (lolla Repubblica 
araba democratica «aliràni 
(RASD); 3) iniziative con¬ 
crete doH’OXU perché il 
popolo sahràui possa eserci¬ 
tare il suo pieno diritto al¬ 
l'autodeterminazione e al- 
rindipeudenza. 

La Repubblica araba de¬ 
mocratica sahràui fR\ 4 'D) è 
stata proclamata dal Fronte 
Polisario il 27 febbraio 1076 
sul territorio della ev-rnlonia 


spagnola della Sapida el 
Datura e Rio ile Oro La 
proclamazione dell’iiidipen- 
deii/a niellerà fine a 92 anni 
di colonialismo spagnolo. La 
lotta del Poi isario prosegui¬ 
rà lottar ia contro il Marocco 
e la Mauritania, clic ne are* 
rano occupalo illegalmente 
il territorio nel tentativo di 
realizzare una sua spartizio¬ 
ne e annessione. 

Il territorio della R ASD è 
di 286.000 chilometri qua¬ 
drali con una popolazione 
che i sahràui valutano a cir¬ 
ca un milione di abitanti. 
Le sue principali ricchezze 
sono le miniere di fosfati. 
Ira le più ricche del inondo, 
giacimenti di ferro e la pe- 
«ra lungo i circa 1.500 chi¬ 
lometri di costa atlantica. 
Oggi «ono 36 i paesi che ri¬ 
conoscono diplomaticamente 
In R \$D e la grande mag¬ 
gioranza dei paesi dell’ONU 
riconoscono il suo diritto al- 
riudipendenza. 



hfflRSENEGA C 


Dopo la rinuncia della 
Mauritania nel 1978 a prose¬ 
guire lina a guerra ingiu¬ 
sta », riconoscendo il Fronte 
Polisario e ritirando le «uè 
truppe dal territorio della 
RASD. i guerriglieri sahràui 
continuano oggi la loro lotta 
contro l'esercito marocchino, 
portando la lotta armata fi¬ 
no all’inler'o del territorio 
del Marocco. Nelle ultime 


operazioni condotte nei gior¬ 
ni «corsi. l*K*ercilo di libe¬ 
razione sahràui ha messo in 
rolla una delle nun\e a co¬ 
lmine mobili » di Ilassan II: 
in una «ola battaglia, dura¬ 
ta dal 9 all’ll marzo di que¬ 
st’anno. le truppe marocchi¬ 
ne — riferisce il Polisario — 
hanno registralo 659 morti 
mentre 108 soldati e ufficiali 
sono caduti prigionieri. 


Prossimo viaggio di Berlinguer in Cina 


Dopo i viaggi di Schmidt e Giscard 

Oggi ad Amburgo nuovo 
vertice franco-tedesco 

i 

Consulto sulla crisi internazionale - L’Europa come «ter¬ 
zo polo» della politica mondiale - Rapporti con gli USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — II ruolo dell’Euro¬ 
pa nella crisi mondiale aper¬ 
tasi con l’affare afghano sarà 
una volta di più al centro di 
un incontro franco-tedesco: 
quello che Giscard avrà oggi 
ad Amburgo con Schmidt nel¬ 
la villa privata del cancelliere 
tedesco, al di fuori di ogni 
protocollo e al riparo di ogni 
pubblicità. Il tandem Parigi- 
Bonn sta funzionando a pieno 
ritmo, quasi a sottolineare le 
esitazioni, l’inerzia e la scarsa 
efficacia della presidenza di 
turno italiana dei nove in un 
momento cruciale della vita 
internazionale. Sarà la terza 
volta, nel giro di appena tre 
mesi, che il presidente fran¬ 
cese e il cancelliere tedesco¬ 
occidentale si consultano diret¬ 
tamente per confrontare i ri¬ 
sultati delle loro rispettive ini¬ 
ziative (i colloqui di Schmidt 
con Carter e il periplo arabo 
di Giscard). per cercare di 
definire un atteggiamento co¬ 
mune e di stabilire (con ogni 
probabilità) un certo-numero 
di - proposte da sottomettere 
ai capi di stato e di governo 
dei nove che si riuniscono a 
Bruxelles il 31 marzo. 

- La crisi afghana continua a 
segnare il passo. Le ultime 
reazioni di Àiosca alle propo¬ 
ste sulla neutralità di Kabul 
non sembrano sufficientemen¬ 
te incoraggianti, ma sia a 
Parigi che a Bonn sembra si 
stia prendendo atto che non è 
solo Mosca a ritenere la pro¬ 
posta < troppo vaga e troppa 
carica di ambiguità * ma è 
anche Washington che non si 
è discostata dal suo atteggia¬ 
mento di pura e semplice ri¬ 
torsione e respinge le inizia¬ 
tive c negoziabili » e il ruolo 
che la Francia e la RFT in¬ 
tendono far giocare all’Euro¬ 
pa. 

Le recenti dichiarazioni del 
consigliere di Carter Brzezin 
ski. che parla di atteggiamen¬ 
to * retorico* degli europei 


per invitarli a fare blocco 
attorno agli Stati Uniti, sono 
state recepite a Parigi come 
una riprova dell’atteggiamen¬ 
to negativo di Washington. 
Ciò non toglie che nelle due 
capitali si continui a ritenere 
che la via del dialogo e del 
negoziato c va mantenuta 
aperta * e che non si seguano, 
con molta attenzione, pur di 
fronte all’attuale • impasse, 
certi segnali che dal versante 
sovietico vengono lanciati in 
questi giorni all’indirizzo del¬ 
l’Europa. e più particolarmen¬ 
te di Parigi e Bonn. 

■ Non - è sfuggito negli am¬ 
bienti responsabili francesi 
che l’osservatore delle Isve- 
stia Alexandre Bovine, che 
viene ritenuto uno dei consi¬ 
glieri di Breznev, ha afferma¬ 
to il « ruolo essenziale * del¬ 
l’intesa franco-tedesca nella 
trasformazione dell’Europa in 
un « continente di pace, di 
coopcrazione e di buon vici¬ 
nato » e ha ammesso allo stes¬ 
so tempo che « senza rapporti 
stabili, regolari ed eguali * 
tra l’Europa e gli Stati, Uniti 
non vi potrà essere stabilità 
nelle relazioni internazionali. 
Un atteggiamento che la di¬ 
plomazia francese potrebbe 
considerare non tanto come 
una strumentale esortazione 
ad opporsi al diktat ameri¬ 
cano. ma come una allusione 
abbastanza esplicita alla uti¬ 
lità di una Europa occidentale 
come * terzo polo » della poli¬ 
tica mondiale per affrontare 
ed attenuare i punti dF fri¬ 
zione tra le due grandi po^ 
tenze. - 

E’ il ruolo che Giscard. in 
modo più esplicito di Schmidt 
(si è parlato di una divisione 
dei moli data la diversa col- 
locazione dei due paesi nei 
confronti dell’alleato america¬ 
no). è andato rivendicando 
nel corso delle sue ultime ini¬ 
ziative intemazionali (il viag¬ 
gio in India e nel mondo ara¬ 
bo! e che era implicitamente 
indicato anche nel comunicato 


del vertice franco-tedesco di 
qualche settimana fa. 

L'iniziativa giscardiana per 
la soluzione del problema me¬ 
ridionale — altro tema sul 
tappeto ad Amburgo — si in¬ 
nesta perfettamente secondo 
la diplomazia francese in 
questa strategia, che è condi¬ 
visa largamente da Bonn. Non 
a caso si fa notare che alla 
vigilia del suo viaggio arabo 
Giscard si era tenuto in con¬ 
tatto con Schmidt e che ha 
voluto egli stesso illustrarne 
personalmente i risultati al 
collega tedesco. 

Sia a Parigi che a Bonn 
si è convinti della necessità di 
far fronte con un respiro più 
ampio e una proposta « glo¬ 
bale * al quasi certo falli¬ 
mento del negoziato di Camp 
David, soprattutto nel momen¬ 
to in cui la regione, afflitta 
da una crisi già di per sé 
esclusiva, è divenuta con l'in¬ 
tervento sovietico in Afghani¬ 
stan un'area di frontiera nel¬ 
la contesa tra le due super- 
potenze. Giscard e Schmidt 
cercheranno dunque aggi • di 
comune accordo non solo di 
mettere a confronto i dati di 
cui con le rispettive inizia¬ 
tive sono in possesso, ma di 
studiare modi e tempi per da¬ 
re corpo al « ruolo nuove * che 
intendono far giocare all'Eu¬ 
ropa. Una Europa di cui si 
sentono chiaramente il mo¬ 
tore e della quale non si na¬ 
scondono tuttavia i gravi pro¬ 
blemi. 

Sul tappeto ad Amburgo, in¬ 
fatti. ci sarà anche il con¬ 
trasto che oggi contrappone 
Parigi a Londra (non solo la 
guerra del montone, ma il ri¬ 
fiuto britannico a pagare i 
contributi comunitari), con¬ 
trasto che si impernia su ri¬ 
vendicazioni britanniche che 
Giscard giudica ' addirittura 
capaci * di minare lo spirito 
stesso della costruzione euro- 


Alta affluenza alle urne 

Avrà una maggioranza 
di ayatollah il nuovo 
parlamento dell'Iran ? 

In vantaggio il Partito della repubbli¬ 
ca islamica - Seconda tornata in aprile 

1EIIERAN — Le prime parziali indicazioni che emergono dal 
primo turno elettorale per l'elezione dei Parlamento iraniano 
delincano una netta afTermazione del partito della Repubblica 
islamica, la formazione sostenuta dal clero conservatore a capo 
della quale è l’ayatollah Mohammad Behesti. 

Radio Teheran ha comunicato che l’affluenza alle urne è 
stata elevata, specie nelle provincie. ma non ha fornito dati 
ulliciaii. Gli aventi diritto al voto erano 16 milioni. Tra gli 
eletti al primo turno, uno dei più noti è l’ayatollah Sadegh 
Khalkliaii. ex capo dei tribunali islamici. Un altro eletto di 
spicco è l’ex ammiraglio Ahmad Madani che fu il principale 
av\ ersario di Bani Sadr nel corso delle recenti elezioni pre¬ 
sidenziali. • 

Il \oto di venerdì era destinato a sfoltire i ranghi degli oltre 
3.300 candidati, in quanto, per superare il primo turno occorre 
aver raggiunto la maggioranza assoluta dei suffragi. Dove ciò 
noti si è verificato, gli elettori dovranno scegliere, al secondo 
turno, tra i due candidati con il più alto numero di voti. Se¬ 
condo le informazioni finora disponibili, al Partito repubblicano 
islamico sono stati attribuiti 20 dei trenta candidati che hanno 
superato il primo turno. Se la tendenza dovesse risultare con¬ 
fermata il prossimo A aprile, data del turno finale, i] primo 
Parlamento rivoluzionario iraniano sarebbe nettamente domi¬ 
nato dal « partito degli ayatollah ». 

•• l.a questione è di notevole rilievo, specie per i riflessi che 
il risuitato del voto è destinato ad avere sulla vicenda degli 
ostaggi. E’ noto che Khomeini ha demandato al nuovo Par¬ 
lamento il compito di decidere in marito alla loro eventuale 
liberazione: ma è chiaro che una composizione del e Majlis » 
in cui il peso delle sinistre e dei sostenitori « moderati > di 
Bani -Sadr risulti nettamente minoritario, potrebbe costituire 
un nuovo ostacolo ad una soluzione v positiva delia vicenda. 

Il presidente Bani Sadr. in una intervista al « Washington 
Post » ha ribadito la sua buona volontà per risolvere la crisi 
degli ostaggi e ha risollevato l’idea di una inchiesta, da parte N 
del Congresso americano, sulle interferenze degli Stati Uniti 
in Iran, come possibile mezzo per sbloccare la situazione. Bani 
Sadr ha rinnovato le sue critiche agli occupanti dell'ambascia¬ 
ta USA. affermando la sua intenzione di voler eliminare Fat¬ 
tuale molteplicità di centri decisionali. Il futuro Parlamento 
non prenderà in esame la questione degli ostaggi, si ritiene, 
prima del 15 magaio. 

Non si è votato nel Kurdistan dote, nel corso di gravi inci¬ 
denti. si sono registrati 17 morti. 


pea ». 


Franco Fabiani 


Missioni diplomatiche cinesi 
nei paesi del sud asiatico 

KUALA LAMPUR — Il ministro degli esteri cinese Huang 
Hua è arrivato venerdì sera In Malaysia seconda tappa di 
un giro in alcuni Paesi del sud asiatico Huang Hua prove¬ 
niva dalle Filippine: la prossima tappa sarà a Singapore 
Al centro dei colloqui del ministro degl: esteri cwiese sono, 
essenzialmente.. le vicende della Cambogia e deil Afghani 
stan e i loro riflessi nella regione. Contemporanea alla 
visita di Huang Hua è la missione di una delegazione 
militare cinese, diretta dal vice-ministro della dilesa Xuao 
Ke, a Islamabed 


Lo stesso presidente riconosce che gli effetti antinflazionistici non saranno immediati 


Scetticismo negli USA sul piano Carter 


(Dalla prima pagina) 

se attuale del riaggiustamen¬ 
to e della stabilizzazione, la 
rivoluzione cinese, uno dei 
più grandi avvenimenti sto¬ 
rici della nostra epoca, pos¬ 
sa compiere un nuovo passo 
del suo sviluppo, realizzan¬ 
do j progressi che i suoi di¬ 
rigenti dichiarano di perse¬ 
guire e permettendo al popo¬ 
lo cinese di guadagnare tra¬ 
guardi più avanzati nella co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista. E’ con questo spi¬ 
rito e in questa visione che 
stiamo lavorando per la ri¬ 
presa di normali rapporti 
con il Partito comunista ci¬ 
nese, convinti che ciò corri¬ 
sponda agli interessi dei due 
partiti e dei due popoli, con 
la volontà di contribuire a 
fare avanzare il movimento 
operaio internazionale e di 
liberazione dei popoli ». 

Con questo spirito dunque 
e in questa direzione abbia¬ 
mo lavorato in questi mesi 
per il ristabilimento dei rap¬ 
porti con il PCC, attraverso 
una serie di iniziative, di 
viaggi, di contatti che i com¬ 
pagni conoscono (la delega¬ 
zione della FGCI diretta da 
D’Alema, il viaggio dei com¬ 
pagni Petruccioli e Ghiaia, 
la delegazione guidata dal 


sindaco Gabbuggiani per il 
gemellaggio Nanchino-Firen- 
ze. e quella sindacale uni¬ 
taria della quale faceva par¬ 
te il compagno Bruno Tren¬ 
tini e altri contatti, anche 
riservati, dei quali via via è 
stata informata e sui quali 
ha discusso la direzione del 
partito. Non siamo partiti e 
non partiamo certo dalla 
identità di posizioni, come 
premessa di rapporti da com¬ 
pagni con gli altri partiti co¬ 
munisti e operai, e quindi 
anche con i comunisti cine¬ 
si. La premessa è invece 
quella della ricerca di colla¬ 
borazione nella lotta per il 
progresso sociale, il movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli. la difesa della pace. 

Ci possono essere diffe¬ 
renze, posizioni, atti com¬ 
piliti da altri che noi non 
•comprendiamo e che ci ve- 
dono critici, fino alla ripro¬ 
vazione ? 

Ci possono essere. Ci sono. 

La franchezza dei rappor¬ 
ti, il rifiuto di impossibili 
monolitismi: l’affermazione 
che è ormai passata l’epoca 
di rapporti organizzativi, 
dell’attribuzione di una fun¬ 
zione di guida o di centro, 
a un partito, a uno Stato, 
sono principi per i quali 
abbiamo lavorato, che sono 


stati formalmente accettati 
d’altra parte da tutti i par¬ 
titi comunisti presenti alla 
Conferenza di Berlino. 

Consideriamo dunque que¬ 
sto viaggio a Pechino, che 
segna in modo solenne un 
momento importante per la 
politica dei due partiti, un 
passo avanti per noi e ci 
auguriamo che esso sia uti¬ 
le per il movimento operaio 
e rivoluzionario nel suo in¬ 
sieme. 

E’ certo, e lo vogliamo 
sottolineare con forza, che 
questo passo non è diretto’ 
contro nessun altro o altri 
partiti comunisti cd operai, 
sia in qualche modo inimi- 
chevole verso altro o altri 
paesi socialisti e movimen¬ 
to di liberazione. Questo si¬ 
gnifica che non c’è da par¬ 
te nostra nessuna rinuncia, 
non c’è stata e non ci sarà 
certo ora accettazione acri¬ 
tica di giudizi, di posizioni 
di altri partiti, che siano 
in contrasto con la linea e 
le posizioni definite in mo¬ 
do autonomo dal nostro 
Congresso e nelle riunioni 
dei nostri organi dirigenti. 

Voglio ricordare, a ripro¬ 
va di ciò, come la questio¬ 
ne dell’Afghanistan, nella 
quale abbiamo preso posi¬ 
zione in modo inequivoca¬ 


bile. ha dato luogo a incon¬ 
tri, e a un confronto aperto 
di posizioni, come abbiamo 
creduto fosse nostro dovere. 

Il viaggio del compagno 
lngrao in URSS e in Corea 
del Nord; di Minueci in Ro¬ 
mania; di Chiaromonte in 
Algeria: quello di Bufalini 
e il mio in Jugoslavia; i rap. 
porti con i partiti comuni¬ 
sti polacco, portoghese, spa¬ 
gnolo, francese, belga di 
questi mesi; j frequenti e 
numerosi contatti con altre 
forze politiche europee, di 
cui ultima, e certo impor¬ 
tante testimonianza, è l’i % - 
contro tra Brandt e Berlin¬ 
guer, mostrano quali siano- 
il metodo e la sostanza del¬ 
le nostre iniziative. 

Del resto è superfluo ri¬ 
cordare che abbiamo par¬ 
lato sempre da comunisti 
italiani, ovunque ci siamo 
recati, ed è così che abbia¬ 
mo dato, nella misura del¬ 
le nostre forze, un contri¬ 
buto internazionale che ci è 
valso una stima, che rappre¬ 
senta per noi un impegno. 

Cosi vogliamo procedere, 
anche con questa importan¬ 
te iniziativa che giudichia¬ 
mo necessaria e utile non 
solo per il movimento ope¬ 
raio. come ho già detto, ma 
per la causa più generale 
della pace nel mondo. 


Mazzanti dimissionato, Egidi (de) presidente 


Nostro servizio 

.SHINGTON — Il presi¬ 
te Carter, per affrontare 
ontinuo aumento del tas 
iell'mjlazione e per smor 
E? gli attacchi dei tuoi con 
venti alla presidenza de 
Stati Uniti che lo accu 
o di non saper controlla 
Veconomia americana, ha 
sentato venerdì sera un 
ico piano economico il 
le, se approvato dal Con 
sso. porterebbe il bilancio 
pareggio per la prima voi 
da dodici anni II nuovo 
no Carter prevede un ta 
i di circa 14 miliardi di 
lari al bilancio del 1981. 
sentato dallo stesso pre¬ 
date a gennaio: suo obiet 
> è di trasformare il de- 
l di 16 miliardi di dollari 
un attivo di 3 miliardi di 
lari 

er effettuare un cambia- 
nto di rotta eoo drastico, 
r ter ha proposto un * do 
iso» programma dt «.di 
dina • basato «w cinque 
iti. Il piano prevede nn 
ilio la messa m pareggio 


del bilancio federale attra 
verso, ovviamente, un vasto 
taglio delie spese previste nel 
bilancio precedente Anche 
se non ha ancora definito 
quali voci terrebbero ridotte 
o eliminate, il presidente ha 
detto che le spese militari 
già previste non dovrebbero 
risentire di questi tagli Per 
frenare il consumismo di una 
popolazione che trova poco 
utile risparmiare, con un'tn 
flozione che si aggira attor 
no al 18 per cento. Carter ha 
proposto una serie di misure 
tese a limitare l’accesso a 
prestiti bancari per indivi 
dui, e a imporre dei limiti 
sulTuso delle carte di credi 
lo, la forma più comune per 
ottenere crediti a breve ter¬ 
mine per racguisto di beni 
di consumo. 

Il quarto elemento base del 
nuovo piano economico pre 
vede uno sforzo maggiore nel 
la conservazione del petrolio 
e consiste nella imposizione 
di una tassa sul petrolio im 
portato Questa tassa indi 
retta sul consumo «i tradur 
rà comunque in un aumento 


del prezzo della benzina e 
quindi, a breve termine al 
meno, in un certo aumento 
dell’inflazione II piano pre¬ 
vede, infine, uno stimolo al 
la produttività attraverso la 
riduzione, non meglio definì 
ta. dei regolamenti federali 
sulla industria, regolamenti 
che tra le altre cose stabili 
scono te norme di sicurezza 
sul posto di lavoro. 

Il nuovo piano Carter, no¬ 
nostante il suo apparente ri¬ 
gore, non avrà effetti apprez¬ 
zabili suWinflazione a breve 
scadenza. Lo stesso Carter, 


Ford rinuncia 
alla corsa 
per la Casa Bianca 

RANCHO MIRAGE — L’ex 
presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford ha annunciato 
che non parteciperà alla ga¬ 
ra per la candidatura re¬ 
pubblicana alla Casa Bianca. 


definendo lo scopo del piano 
come quello di « affrontare 
gli aspetti a lungo termine 
delVmf lozione ha previsto 
che i risultati immediati sa 
ranno limitati. 

In questo senso, l'impatto 
del piano dovrebbe essere n 
velato dall'andamento della 
borsa nei prossimi giorni 
Wall Street, alla chiusura di 
venerdì sera dopo Vannuncio 
del piano, ha reagito con scet 
ticismo. Motivando la man 
canta dt un balzo netto ne 
gli scambi, gli esperti finan 
zian affermano che il piano 
viene visto solo come un pri¬ 
mo passo che dovrà essere se¬ 
guito da misure più forti. 
Un'altra indicazione della li 
mitatezza degli effetti imme 
diati del piano si è avuta nel 
la stessa giornata di venerdì 
quando il tosso dt interesse 
che le banche impongono ai 
loro migliori clienti è passa 
to al 18 e mezzo per cento, 
rottavo scatto avvenuto que 
sfanno Si prevede che to 
stesso tasso passerà al 20 per 
cento 

Il prendente ha aperto ta 


conferenza stampa convocata 
poche ore dopo la presenta¬ 
zione del piano economico, 
ribadendone ^l'importanza co 
me l’unico strumento per 
sconfiggere rmflazione a lun 
go termine. Carter ha poi 
tentato di recuperare consen 
si anche sul piano della po¬ 
litica estera , definendo la 
gaffe commessa sulla votazio¬ 
ne alVONU relativa agli in¬ 
sediamenti israeliani come 
x una semplice interruzione 
delle vie di comunicazione» 
tra lui e il suo rappresentati 
te alle Sazioni Unite. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni USA-URSS. Carter ha 
riaffermato ritenzione degli 
Stati Uniti di limitare l’ar¬ 
senale - nucleare americano 
secondo le condizioni detrae 
cordo SALT. Ma, per la pri 
ma volta. Carter ha anche 
prospettalo la possibilità di 
ritirare il suo appoggio al 
SALT 2 se i capi del Senato 
riterranno che raccordo non 
corrisponde agh interessi de 
gli Stati Uniti. 

Mary Onori 


(Dalla prima pagina) 

portare al vertice di uno dei 
più importanti enti pubblici 
un uomo molto vicino alla De. 
Egidio Egidi per l'appunto. 

• Chi è Egidi? Non è nuovo 
all'Eni. Chiamato all’ente da 
Mattei a collaborare alle ri¬ 
cerche di idrocarburi che Si, 
stavano facendo allora in Val 
Padana. Egidi divenne nel ’61 
direttore generale dell’Agip. 
nel ’72 amministratore delega¬ 
to e nel '75 vicepresidente. 
La sua attività all’Eni si in¬ 
terruppe nel ‘77. quando en 
trò in contrasto con Fnllnra 
presidente. dell’ente, Pietro 
Sette. Passò quindi ai c pri¬ 
vati ». diventando responsabi¬ 
le del settore ingegneria del¬ 
la Fiat, amministratore dele¬ 
gato della Imnresit e presi 
dente di alcune delle maggio 
ri società del gruppo di Agnel¬ 
li. Ora. ~dopo lo « scandalo ». 
torna all’Eni come presidente 

Come nacque l’affare del¬ 
le tangenti? Tutto era inizia¬ 
to nell’ottobre scorso con vo¬ 
ci sul fatto che lina parte dei 
soldi versati alla Petromin. 
l’ente di stato dell'Arabia Sau¬ 
dita. per l’importazione di 12 
milioni e mezzo di tonnellate 
di greggio in tre anni, erano 
ritornati in Italia sotto forma 
di tangenti ad uomini politi 
ci. La parte * incriminata » 


(Dalla prima'pagina) 

c’è da attendere nessun altro 
passaggio: né una riunione, 
né un pronunciamento, né un 
nuovo balletto di incontri tra 
partiti. Le carte sono tutte 
in tavola. 

' Se il terzetto della DC pre¬ 
ambolata Piccoli-Forlani-Do- 
nat Cattin vuole consultarsi 
con gli altri settori'dell'area 
governativa, è padronissimo 
di farlo. Ma ciò à questo pun¬ 
to non può riguardare la sor¬ 
te del governo attuale, che è 
segnata. L’incontro di ieri tra 
Cossiga e Piccoli è stato, da 
questo punto di vista, un pic¬ 
colo segnale del fatto che an¬ 
che nel gruppo dirigente de 
ci si rende conto che gli spa¬ 
zi per ulteriori rinvìi si sono 
consumati. Il presidente del 
Consiglio e il segretario DC 
— è stato detto — hanno par¬ 
lato del comunicato della di¬ 
rezione socialista, e Io hanno 
interpretato come un invito 
all'apertura della crisi. Il go¬ 
verno si presenterà subito al¬ 
le Camere? Piccoli ha rispo¬ 
sto: e Questo appartiene al¬ 
l’autonoma determinazione 
del presidente del Consiglio*. 
Sia pure con un po’ di pru¬ 
denza. qualche voce indicava 
in martedì o mercoledì le da¬ 
te possibili del dibattito par¬ 
lamentare sul governo. 

Del resto, anche la polemica 
all’interno della DC e tra la 
DC e gli altri settori politici si 
sta spostando proprio sul dopo- j 
Cossiga. e sul fatto — incon¬ 
trovertibile — che la fase po¬ 
litica che sta per aprirsi è 
resa difficile proprio dalle 
chiusure della maggioranza 
uscita dal congresso de (un 
« cartello dei no ». che non è 
stato in grado di presentare 
una vera proposta) Ma pei 
che e come si è formata que¬ 
sta maggioranza ? Giovanni 
Galloni afferma, su Panora¬ 
ma. che nella formazione dt 


dell’accordo è un contratto di 
fidejussione con il quale la 
finanziaria estera dell"Eni. la 
Tradinvest. si impegnò a ga¬ 
rantire alla Sophilau. una so¬ 
cietà panamense che aveva 
fatto da mediatrice per la 
stipula del contratto, lina tan¬ 
gente del 7 per cento (oltre 
10 milioni di dollari) ricono¬ 
sciuta alla società dall’Agip. 
Chi c’era dietro la Sophilau? 
Uomini politici italiani che 
avevano intascato parte del 
denaro? Era autorizzato Maz¬ 
zanti a pagare tangenti (e 
di tale entità) agli arabi per 
ottenere petrolio? Queste le 
domande contenute nelle in¬ 
terrogazioni parlamentari che 
le forze politiche, primo fra 
tutti il PCI. fecero arrivare 
sul tavolo del governo, che 
però tardò a rispondere. 

Intanto, si svolge il gioco 
al massacro all’interno dei 
partiti. Sui giornali, sui set¬ 
timanali. compaiono articoli, 
servizi, rivelazioni. Si sostie¬ 
ne che Io scandalo lo ha fat¬ 
to scoppiare Craxi per tirare 
un colpo basso a Signnrile. 
Si parla di uno scontro fra 
Andreottl e Bisaglia. Risulta¬ 
to: la Petromin sospende la 
fornitura di petrolio che equi¬ 
vale a circa il 5 per cento 
del fabbisogno nazionale Maz¬ 
zanti e i suoi collaboratori 
sostennero la validità del con 
tratto dj approvvigionamento. 


concluso ad un. prezzo molto 
conveniente (18 dollari al ba¬ 
rile) e affermarono che il pa¬ 
gamento dell’intermediazione, 
regolarmente autorizzato dal 
ministro per il commercio I 
estero, era indispensabile per 
realizzare l’operazione. Il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Lombardini. disse a sua 
volta di non avere elementi 
che potessero confermare F 
esistenza di irregolarità, ma 
di non poter escludere « in¬ 
quinamenti del contratto ». 

Proprio per il permanere 
di elementi di incertezza su 
alcuni aspetti dell'operazione 
si decise di far svolgere una 
indagine amministrativa dalla j 
commissione Scardia. 

E’ il 7 dicembre. Contempo¬ 
raneamente Mazzanti viene 
sospeso dall’incarico e Egidi 
è nominato commissario 
straordinario dell’Eni. Il 7 
febbraio la commissione con¬ 
clude i suoi lavori, ma il con¬ 
siglio dei ministri dopo una 
tormentata riunione rinvia 
ogni decisione su Mazzanti 
a dieci giorni dopo la conclu¬ 
sione dell’altra indagine co¬ 
noscitiva della ’ commissione 
Bilancio della Camera (c’è 
anche un'indagine della ma¬ 
gistratura tutt’ora in corso). 

Il 6 marzo la commissione bi¬ 
lancio conclude « assolvendo > 
Mazzanti. 

Il consiglio dei ministri ieri 


non ha discussp soltanto del 
vertice dell’Eni. Si è parlato 
anche dell’accordo fra l’Alfa 
Romeo e la casa giapponese 
Nissan. Accordo che prece¬ 
derebbe una società paritetica 
con un nuovo stabilimento in 
Campania per montare auto 
con carrozzeria giapponese e / 
meccanica italiana. Lombar¬ 
dini ha detto che. su questo 
accordo, ci sarà una riunione 
del Cipe dedicata ai problemi 
della crisi dell’automobile. 

« E’ vero che l'Alfa deve per¬ 
seguire i propri interessi im¬ 
prenditoriali — ha detto Lom¬ 
bardini — ma è anche vero 
che spetta al consiglio dei mi¬ 
nistri tenere conto della pro¬ 
grammazione nazionale ». Che 
significa? Che si vuole bloc¬ 
care l’accordo fra l’Alfa e la 
Nissan? Che ci siano pressio¬ 
ni della Fiat contro l'accordo 
non è un mistero. Proprio in 
questi giorni Umberto Agnelli 
ne aveva parlato come di una 
c sciagura nazionale ». 

Il consiglio dei ministri ieri 
ha preso anche altre decisio¬ 
ni. E’ stato approvato un nuo¬ 
vo decreto légge, in luogo di 
quello scaduto ieri, sul conte¬ 
nimento dei risparmi energeti¬ 
ci (le fasce orarie per l’ac¬ 
censione dei termosifoni). Ed 
ancora un disegno di legge 
quadro sull’artigianato, ed al¬ 
tri provvedimenti. 


In settimana Cossiga alle Camere 
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gli orientamenti delle corren¬ 
ti moderate del suo partito 
ha pesato molto il fatto che 
dal PSI sono giunti « segna¬ 
li » in contrasto con la pro¬ 
posta del governo di emergen 
za avanzata ufficialmente dal¬ 
l’ultimo CC socialista Prima 
e dopo il congresso democri¬ 
stiano. dice l'esponente dell'a¬ 
rea Zac. sono arrivati « se¬ 
gnali ambigui che però ri¬ 
mettevano in gioco la possi¬ 
bilità di maggioranze alter¬ 
native a quella di solidarietà 
nazionale: cioè segnali saffi 
denti a far cadere lo stato 
di necessità ». E Galloni si 
chiede: « Sono disposti i so¬ 
cialisti a rovesciare il dise 
gno di solidarietà nazionale 
per formare il pentapartito, o 
no? ». - 

Ricostruendo sulla stessa 
rivista il filo degli ultimi av¬ 
venimenti. anche Francesco 
De Martino ritiene che se. 
da parte dei socialisti, si fos- 
-se « portata avanti con mag¬ 
gior decisione la linea deci¬ 
sa dal Comitato centrale, le 
cose sarebbero andate diver¬ 
samente: sarebbe stato diffi¬ 
cile il crearsi della maggio¬ 
ranza del ”preambolo ” »: 

evidentemente, invece. « mol¬ 
li de si sono convinti che il 
PSI non volesse veramente le 
cose che aveva deciso. E gli 
attacchi di alcuni esponenti 
socialisti a Giulio Andreotti 
e c Benigno Zaccagnini han¬ 
no ben facilitato questa im¬ 
pressione ». 

In questa polemica dell'ex 
segretario socialista nei con¬ 
fronti di Craxi. vi è già la 
falsariga della discussione nel 
CC socialista di giovedì e ve 
nerdì. Con le dimissioni di 
Lombardi, e con la minaccia 
di quelle di Signorile, si è 
riaperta la crisi al vertice del 
PSI: sono in gioco, insieme, 
linea politica e gestione del 
partito. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Craxi attacca i giornalisti 
che «si intrufolano» 
nelle questioni del PSI 


i 


ROMA — Un corsivo del- 
Y Avanti! attribuito allo stes¬ 
so Bettino Craxi reagisce sta 
mane in modo assai violemo 
e irritato a taluni resoconti 
degli accesi contrasti che tra¬ 
vagliano in questo periodo il 
PSI. Craxi usa una mano 
molto pesante nell'imputare 
a Paese Sera, definito a or¬ 
gano comunista di Roman, 
e ad « alcuni dei giornalisti 
comunisti di Repubblica, 
un'opera di disinformazione, 
di manipolazione » e addirit¬ 
tura di insinuazioni tenden¬ 
ziose sulla vita interna del 
PSI ». Per Craxi. questi gior¬ 
nalisti. informando su un 
aspro confronto politico che 
è peraltro sotto gli occhi di 
tutti, sono colpevoli di « in¬ 
trufolarsi nelle nostre que¬ 
stioni interne », di « racco¬ 
gliere cicche che tanno diven 
tare sigari ». di a seminare a 
piene mani tossici di vana 
natura ». 

Craxi non si sofferma sul 
dato oggettivo rappresentato 
dalle polemiche che agitano, 
pubblicamente, il PSI se non 
per prendersela con qualche 
a sprovveduto alTinterno del 
jpartito che si offre come in¬ 
formatore settario o come 


ispiratore politico nascosto 
tra le quinte ». Non fa inve¬ 
ce riferimento diretto ai duri 
rimproveri che Lombardi gli 
muoveva ieri, dalle colonne 
di un altro giornale, il Cor¬ 
riere della Sera. - 

Decisamente singolare ap¬ 
pare il richiamo che il segre¬ 
tario socialista compie at co¬ 
municato congiunto PCI-PSI 
del 20 settembre, dichiarando 
che « lo spregiudicato attivi¬ 
smo » dei giornalisti chiama¬ 
ti in causa a si pone fuon 
dello spirito che presiedeva 
a quell'intesa ». Ma tra « : 
possibili usi di quel documen¬ 
to — gli risponde oggi Paese 
Sera — pensiamo che non 
debba esserci quello riserva¬ 
to ai juke-box programmati 
per produrre "veline” vinco¬ 
lanti ». 

Il succo della v replica di 
Paese Sera è questo: il gior¬ 
nale assolvendo al dovere del¬ 
l'informazione politica, è in 
sostanza « un barometro ; non 
è colpa del barometro se Vago 
segna burrasca. Chi per rea¬ 
zione tentasse di rompere il 
barometro non darebbe prova 
di saggezza nè riuscirebbe a 
trasformare il "molto nuvo¬ 
loso” in ”gran sereno’». 


15 Marzo 1! 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 

QUOTE: i 

agli c il ■ 

L. 45.800. 

304.WS.844 


M 48 4 18 1 
44 4 43 24 41 
18 42 88 *3 78 

42 71 84 33 81 

43 U 28 4 73 
34 84 28 74 11 
15 45 18 24 34 
48 71 22 35 44 

8 22 78 5 42 
28 48 84 « 41 
estratto) 
estratto) 

■ i ■ 12 » L. 24.354.000; 
L. 543.800; ai > 10 » 
Montepremi lire 


x 

2 


x 

x 

1 

X 

1 

1 

2 


E' uscito, a cura della sezione scuole di partito del PCI, 
il volume 

TERRORISMO 
NEMICO DELLA CLASSE 
OPERAIA E DEL PAESE 

che contiene le relazioni a le conclusioni di Berlini, G. 
Ferrara, Violante e Picchioli al corse di aggiornamento 
*** * Terrorismo oggi e difesa della democrazia », svolto a 
Frattocchie. 

Con la pubblicazione del fascicolo si intende fornire uno 
strumento atto a promuovere e organizzare nelle sezioni del 
partite, nei circoli FGCI, fra i lavoratori, fra i giovani 
conferenze, dibattiti, brevi corsi di studio e approfondi¬ 
mento sulle tematiche della lotta contro il terrorismo e 
wi problemi del nuove estremismo, per la crescita ulteriore 
dell'iniziativa unitaria e combattiva per isolare e sconfig¬ 
gere il terrorismo. 

li prezzo del volume è di Lire 1.888. Si acquista presso 
le federazioni provinciali del PCL 

LE FEDERAZIONI SONO INVITATE A INOLTRARE LE 
PRENOTAZIONI PRESSO LA SEZIONE CENTRALE SCU(J 
LE DI PARTITO DELLA DIREZIONE. 
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Dall’immobilismo governativo al balletto delle manovre e della confusione Vera e propria industria fra cosche nei Reggino 

\ 
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giunta regionale non si dimette sssek : I sequestri sssk 
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(e gli assessori sodalisti nemmeno) 

Dopo una convulsa giornata di contatti, incontri e dichiarazioni, tutto è rimasto come prima - Do¬ 
podomani un nuovo «round» - Ambigue affermazioni di Bloise, vicesegretario calabrese del PSI 


CATANZARO — Come nelle pagine del « Gattopardo » le dan¬ 
ze e i balletti tono ormai irrefrenabili e la manovra destabiliz¬ 
zante e confusionaria al suo acme. La giunta regionale di cen¬ 
trosinistra non si è ancora infatti dimessa e venerdì notte il 
consiglio regionale — che era stato convocato per discutere 
delle probabili dimissioni deiresecutivo dopo il disimpegno dei 

socialisti — è stato nuova 
-mente aggiornato a dopodo¬ 
mani martedì ma di diniis- 

Chlaromonte a Catanzaro sio ' ,i ancora non c è ombra 

___Ferrara e 1 suoi amici di 

giunta non ne vogliono sape- 
T T l%ìlovir»irfc re e l iniera giornata di ve- 
U II D11ÌIIK10 nerdi si è trascinata in un 

d » -| « • « defatigante balletto di incon- 

i li) anni: t tri, riunioni, dichiarazioni al- 

la stampa, contrasti, al ter- 

(VnrinClf'iinlA mine del quale l’unico risili 

lTUIlUairtlIlC tat0 cor to è appunto quello 

uno delle non dimissioni.. Aperti 

LULLO Ulta dissidi sono scoppiati nel PSI 

j • • al cui interno i tre assessori 

stona m regionali hanno operato tena- 

• ci resistenze per non dimet- 

movimento ter : si ,1no a r i n ™™ de 

cisione. Ma al di la degli as- j 

Quali mutamenti hanno in- sessori. nel mare delle di- I 

tradotto nella realtà calabre- chiarazioni accumulatesi sui 

se i dieci anni che ci stanno tavoli dei giornalisti ne ri- 

alle spalle? Quali risultati troviamo alcune, da parte di 

' c ° nse i uit0 le l ° tte « e ’ esponenti del PSI. che tendo 

mocratiche di massa? Qua- -, -, , , , 

le ruoto devono assumere le 10 a ndu 1 rre ,1 . peso de ! dc *' 
istituzioni per dare una ri - Derato del comitato regionale 

sposta adeguata ai problemi socialista, con il quale si chie- 
tìella crisi? Saranno queste dono le dimissioni della giun- 

le domande al centro del con- ta Ferrara. 
regno che si terrà domani a y a j n questa direzione, ad 

°r!l* la partecipa- esempio, una nota del vice 

zione di Gerardo Chiaromon- _ „ . . 

te della segreteria nazionale - egretario regionale. Bloise. 

del PCI. vicino a Craxi. il quale af- 

1 processi produttivi, sia ferma che « sarebbe davvero 

pur contraddittori, che han- sbagliato se si dovesse far 

no intaccato in questi anni apparire la decisione del re- 

altre realtà del Mezzogiorno, gionale come un dilemma di- 

le ri*nv nde missioni sì dimissioni no. E 

calabresi. Il blocco degli in- ■■ .. . , 

vestimenti industriali pub P! u ?.\ an AV acccntuanc lo 1 am- 

blici si è saldato con la ral- bigim a Bloise parla di « po 

tentata capacità di intesa del- sizioni socialiste che non si I 

la Cassa del Mezzogiorno e devono appiattire sulla posi- ! 

dell’ente regione. Forse la zione comunista ». Di diver- 

Calabria è la regione per la S o tono un documento della ! 

sinistra. che si conclude con 
re il termine « stagnazione », . - ... 

se alle vecchie contraddizio- lm .. Im 1 ° a ” 1 ass cssori so¬ 
ni non se ne fossero aggiun• C| a hsti a presentare le dimis- 

te altre nuove. Guai a pen- sioni, al fine di favorire la 

sare che in questi dieci anni ripresa, su nuove basi e con 

sotto la pelle della Calabria indirizzi profondamente inno- 

non sia avvenuto quasi nulla. vator j. del dialogo fra j e forze 

Sotto l’apparente stagnazione nolitiche 
si nasconde in Calabria una . ,. ,. . 

realtà m movimento rapida, ' uUm' a - m ordine di tem- 
tumultuosa, spesso ingover- P°- dichiarazione, e del capo- 
nabile. 

Alle tradizionali figure di 
lavoro precario, edili e brac¬ 
ciantili, si è aggiunta una for¬ 
ma nuova ed estesa di pre¬ 
cariato giovanile, femminile, 
intellettuale. Sono avvenute 
ristrutturazioni complesse 
nell’agricoltura delle piane, 
ma anche in alcuni comparti 
dell'industria 

La lotta di potere dentro 
la DC, ma non solo, ritorna 
ad essere policentrica: non 
solo nelle città, ma anche e 
con forza nelle piane. Sono 
questi i nuovi punti focali 
di uno scontro che non è 
solo politico e sociale, ma 
vede restendersi del fenome¬ 
no delinquenziale e mafioso 
per il controllo del potere. 

La battaglia in Calabria è 
ancora tutta aperta ed il mo¬ 
vimento operaio può e deve 
rilanciare la sua prospettiva. 

Vogliamo qui richiamare un 
solo problema: l'accumulo di 
centinaia di rmliardi, di re¬ 
sidui passivi presso la Regio¬ 
ne. E’ questo il risultato del¬ 
l'incapacità delle classi diri¬ 
genti ma anche di un con¬ 
flitto che, se non ha visto 
vincenti le posizioni delle for¬ 
ze più avanzate, ha impedi¬ 
to ai partiti del centrosini¬ 
stra di spendere alla v&chta 
maniera. 

C'è in questo un segno del¬ 
la crisi di credibilità delle 
vecchie classi dominanti che 
hanno consolidato il loro ruo¬ 
lo sulla capacità di controllo 
incontrastato della spesa 
pubblica. Tale crisi non viene 


il per 
sonag 
gio 


Aldo Ferrara 


Passerà alla storia della Regione Calabria come il pre¬ 
sidente dei residui passivi. Ce. ne sono mille miliardi e 
passa e lui convoca la conferenza stampa per dire che si 
tratta di un problema di poco conto. Messi l’uno sull'altro 
in biglietti da mille si otterrebbe un mezzo grattacielo e 
Ini dice c'è un problema secondario. Secondario, forse, 
perché la somma è ben custodita dalle banche? 

Aldo Ferrara, doroteo morbido, voluto da Ernesto Puc¬ 
ci alla Regione e ora da questi separato, è stalo per lungo 
tempo presidente dell'Amministrazione provinciale di Ca¬ 
tanzaro. Poi ha voluto fare il passo più lungo della gamba 
e alla Regione si è posto subito coinè « Alternativa catan¬ 
zarese .• ai potenti del suo partito di Cosenza soprattutto. 

Latanzarn capuluopo, Catanzaro in serie A. Catanzaro 
lòdo di aquile. Catanzaro terra di Pucci: sull'onda di que¬ 
siti filosofia Ferrara è divenuto presidente della Regione. 

La < decadenza » era già iniziata, la trama del vecchio 
potere di cui Ferrara era espressione (ma non maestro 
avendo al suo fianco ben altri maestri!) aveva ricomincia 
to ad avvolgere quanto di buono si era delineato nei primi 
anni di esperienza regionale. Oggi Ferrara, alla testa di 
una giunta beffeggiata dal governo nazionale, invisa a 
tutti, priva di qualsiasi prestigio, resiste, arroccata sulla 
montagna di residui passivi, il quarto colle di Catanzaro, 
dalla cui cima Ferrara accusa lutti di incompetenza. 

E non si accorge che si è dissolta anche la filosofia che 
lo aveva portato al vertice della Regione: Catanzaro è 
si capoiuopo. ma è rimasta senza fronzoli e senza mistifi¬ 
cazioni: è il capolungo della disgregazione atuhc se « for¬ 
tezza » dei residui passivi. 


Dal nostro inviato 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
Quello dei sequestri di per¬ 
sona sembra essere il settore 
che tira di più tra le atti¬ 
vità delle cosche maliose del¬ 
la zona ionica del Reggino. 
A un nuovo rapimento fa se 
guito subito il rilascio di un 
ostaggio, e cosi via. con la 
puntualità di un meccanismo 
messo a punto con estremo 
puntiglio. Attualmente, col se 
qnestro di un farmacista di 
Montebello e il rilascio di 
un altro farmacista di Locri, 
gli inquirenti ritengono eh» 
gli ostaggi detenuti nelle « pri¬ 
gioni » della ’ndrangheta sia¬ 
no -almeno quattro. Eppure 
molti elementi fanno ritenere 
ottimistico questo dato. 

Innanzitutto un elementare 
criterio di economicità: una 
volta impiantate le « prigioni » 
e i complessi sistemi di cu 
stodia, risulta antieconomica 
lina loro sottoutili/zazionc. 
Perciò sembra plausibile Tipo- 
tesi. avanzata da alcuni ad¬ 
detti ai lavori, che la mafia 
ionica svolga un servizio rii 
custodia e di trasferimento 
anche di ostaggi in subappal¬ 
to. I committenti sarebbe» n 
principalmente le cosche ma¬ 
fioso locali trapiantate al nord 
e nell'Italia centrale. Ma an¬ 
che altre organizzazioni del 
la ’ndrangheta operanti in 
altre zone calabresi. 

Si è corti, ad esempio, che 
il grossista milanese di prò- 


I sequestri 
dal «produttore» 
al «consumatore»: 
un’attività 
contro la crisi 

Almeno quattro ostaggi sono 
attualmente nelle prigioni della 
’ndrangheta - Ma in custodia ci 
sarebbero anche persone rapite al 
Nord - Come avviene il 
riciclaggio del denaro 


le le cosche della Loeride sa¬ 
rebbero passate quindi a una 
competenza specialistica nel- 


iin’organi/znzione di tipo oriz¬ 
zontale. che finisce col roin- 
volgero capillarmente centi 


principalmente le cosche ma- grado di efficienza raggiunta j Mondo un \ edite con funzio- 
fiose loculi trapiantate al nord j dice molto delle energie im- I ne di coordinamento, ogni 

e nell'Italia centrale. Ma nn- 1 pegnate ” in questa attività, j gruppo di elementi si dedica 

che altre organizzazioni del- 1 Praticamente tutti i momenti J a lina fase in particolare, 

la 'ndrangheta operanti in j di un rapimento possono es- | Così, ad esempio, spetta a 

altre zone calabresi. I sere realizzati in piena auto i « talpe » ben inserite negli 

Si è corti, ad esempio, che ! nomia. Dal sequestro vero e j ambienti imprenditoriali e 

il grossista milanese di prò- I proprio alla custodia, dalla ! bancari, l’individuazione del 

dotti petroliferi. Cesare Pere- j trattativa e dal rilascio al ri- j lo famiglie da colpire. Non si 

siili, rapito a Milano il 14 nn- ! ciclaggio del riscatto, le co | spiegherebbe altrimenti la 

vembre. sia stato trasferito ! sche locali sono in grado di i puntualità con cui alcun: se- 

r coprire » brillantemente ogni ' questri vengono messi a se¬ 

ta se grazie ad una divisione j gno in coincidenza con mo 
rii compiti rigorosa e specia- [ menti di particolare solvibili- 
listica. tà delle famiglie delle vit- 

Da lina serie di indizi si è timo, 
t giunti a credere che l'indti- Ogni movimento di danaro 
I stria del sequestro comporti i in pratica tutti i giri d’affari 


1 industria dei sequestri 11 i naia di persone. Pur mante 


* da queste parti nelle mani 
| di elementi mafiosi locali, e 

• pare che siano stati presi in 
consegna anche un banchiere 
svizzero e un’industria tori¬ 
nese. •»«. 

Dalla competenza territoria- 


In tre giorni 75 adesioni all’iniziativa per recuperare l’Agricola Lamezia 


Dopo le gestioni sciagurate 
una coop salverà l’azienda? 

Il movimento democratico impegnato in una battaglia decisiva per le campagne 
calabresi - La sconcertante storia amministrativa - Chi boicotta il progetto? 


‘ T / » r . 
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gruppo del PSI a Palazzo j LAMEZIA TERME — Sono ; 

San Giorgio. Mundo, che po- | in molti a ritenere che qui I 

ne l'accento sul preciso de- si stia disputando una par- ! 

liberato del comitato regiona- tita decisiva per il movimen- \ 

le socialista e invita nuova- to democratico delle campa- | 

mente il Dresidente e la ehm- Kne c a* abr esi. A trentanni , 
mente il pre. utente e la giun da s , sono pero mo _ j 

fa 3 r\ 1 rn attorci rncnitmondo I .... . * .... - 1 . ( 


ta a dimettersi, respingendo 
ufficialmente la proposta di 
nuovi incontri venuta da DC, 
PSDI e PRI. « Le dimissioni 
della giunta — dice Mundo — 
non si possono ulteriormente 1 
procrastinare. ì 

Che del resto ci si trovi di 
fronte ad una situazione pro¬ 
fondamente segnata dal tenta¬ 
tivo della DC e dei partiti di j 
centro di rinviare ogni de- | 
cisione per giungere allo scio- j 
glimento del Consiglio regio- | 
naie in vista delle elezioni 1 
amministrative, lo si era ca¬ 
pito sia dalla riunione della 
giunta che dai successivi con¬ 
tatti che il segretario repub¬ 
blicano Vita aveva instaura¬ 
to per giungere ad un incon¬ 
tro tra tutti i partiti demo¬ 
cratici. - - 

L'unico gesto serio, dopo 
la mozione di sfiducia comu¬ 
nista e il documento sociali- ! 
sta sarebbero state le dimis¬ 
sioni. E invece il presidente 
Ferrara, venerdì notte, con 
una laconica informazione, ha 
; Ietto il documento finale del 
| l'esecutivo di palazzo Europa 
e si è tranquillamente sedu- i 
! to. A Ferrara ha risposto il j 


70'<. a E’ la dimostrazione 
concreta che il movimento 
non si pone più solo obietti¬ 
vi di garanzie dei livelli oc¬ 
cupazionali — dice Ledda — 
ma affronta con maturità y 
problema del risanamento 


un progressivo ridimensiona- 1 dire spesso a Roma decine 
mento della partecipazione j di 1 cannonate delle migliori 


degli azionisti privati e ad 
un assorbimento continuo di 
quote da parte della Finan¬ 
ziaria pubblica fino ad arri¬ 
vare a oltre il 99 r , delle azio- 


fgSSsJLtéi 


dificati tutti i termini del j produttivo di una azienda di 
discorso. La « terra » per cui ; queste dimensioni ed espri- 
si lotta oggi è ben diversa I me straordinarie capacità di 
dall'arido feudo Frugala; si i autogestione in una regione 


produttivo di una azienda di 1 ni. Naturalmente come con¬ 


suetudine, la crescita della 
presenza pubblica segue a 
ruota l’aumento vertiginoso 


piante ornamentali per re- j 
calarle ai suoi amici e orna- 1 
va gratis pure la famosa vii- j 
la a Le Rughe » del suo qom- | 
pare-Presidente. I 

Cosi a Lamezia Lombardo j 
non era da meno. Dal suo > 
paese di origine, Rosarno. , 
vengono alla spicciolata un | 






tratta invece di un’azienda ! in cui proprio dai vertice del- j del deficit della azienda che [ po’ di « picciotti » che l’Agri- 


estesa a 42 ettari di cui ben I la Giunta regionale vengono 


dodici utilizzati intensiva- ' oggi le più pericolose spinte 
mente con serre modernis- | alla disgregazione ». Per po- 


sime: l'Agricoltura Lamezia 
S.p.A.. la più grossa azien¬ 
da floricola d'Italia, una fra 


ua 1 lui luuin vi nona, uim ii«i 1 ~ ^ 

le prime d’Europa. Anche la ! rò conoscere la storia di que 
controparte è cambiata ra- f sta azienda, 
dicalmente: di fronte ai 176 j Una storia che va rac 
operai, impiegati e tecnici. 1 contata per intero. L'Agri 
dipendenti ci sono le parte- • cola Lamezia nasce nel 197( 
cipazioni statali, la FINAM • per iniziative di una decina 
(Finanziaria Agricola Meri- ! di imprenditori agricoli Io- 
dionale) che detiene il 99'.- ; cali e della FINAM. Finché 
delle azioni dell'azienda. j le cose procedono bene. la 
« Da più di un anno i la- FINAM mantiene neH'azien- 
voratori sono scesi in lotta ! da una partecipazione azio- 
prima contro la gestione scia- ; naria minoritaria poi. dopo 
gurata che ha portato la j qualche anno, si assiste ad 
azienda sull’orlo del fallimen- ; 

to — dice Quirino Ledda. [_ 

segretario regionale della Fe- j „ 
derbraccianti — poi. caccia- ; 

ta la vecchia gestione, con- WAf /)/f| 

tro l'ipotesi prospettata rii Vl/f M ZiMi [MB 

una svendita a qualche im- ' LlV'f 

prenditore privato ». La prò- 

posta scaturita dalle assem- | 

blee tenute negli ultimi 

1 c rss giganti di goi 

dere così in gestione l’azien- a Dimettiti fu»; «r.\o dmu 
da dalla FINAM i assessori. Ma perché nessui 


la Giunta regionale vengono ; Tanno scorso giungeva a su* 
oggi le più pericolose spinte ! perare i 12 miliardi. • 
alla disgregazione ». Per po- | Sono stati gli anni bui 
ter valutare la portata della . della FINAM presieduta -fi- 
vertenza intatto alla Agri- 1 no al *77 da quel Gabriele Be- 
cola Lamezia è necessario pe- I nincasa. «compare» dell’ex 
rò conoscere la storia di que- I presidente della repubblica 
sta azienda. j Leone ed elemento di spicco 

Una storia che va rac- ; del suo clan familiare, 
contata per intero. L’Agri- ; La gestione-Benincasa della 
cola Lamezia nasce nel 1970 1 FINAM si rifletteva nelTAgri- 


nola assume senza indugi: 
cosi si ritrovano tra i dipen¬ 
denti anche alcuni pregiudi¬ 
cati e mezze tacche delia 
'ndrangheta ai quali Lom- i 
bardo assegna i compiti di' 
maggior «rispecchio». Paral¬ 
lelamente però Lombardo, 
sentendosi coperto le spalle 
a tutti i livelli, acquista per 
sé un vasto appezzamento 


cola Lamezia nella gestione ; confinante con l’Agricola, vi 
del suo presidente e socio j impianta serre e si dedica 
Angelo Lombardo, il vero fat- j , alla floricoltura in proprio 


Jimento. viene privata del 


tore dell'incredibile deficit 
della azienda. Cosi Beninca- 
sa usava l’Agricola come si 
possono usare le piante del 
proprio balcone, faceva spe- 


confmante con 1 Agricola vi ( consiglio d'amministrazione, 
impianta serre e si dedica j Va V j a anche Lombardo, e 
. aPa floricoltura in proprio vengono incaricati tre liqui- 
mettendosi quindi In aperta j datori di studiare la situa- 
roncorrenza- con 1 azienda zione e formulare proposte. 

a capatile del tutto u a dieci mesi si respira una 
pubblico) che continua a ge- j ar j a diversa: i liquidatori 


stire. 


senzacampanile 


Allora se ne sono viste di . scandalosa della vecchia ge- j gono anche da Roma, dalla 

tutti i colori — dicono i di- | sifone e cambiano anche i j stessa FINAM — dice Fran- 

pendent! dell’Agricola — dai j rapporti tra direzione e di- j cesco Palaia, delegato azien- 

elienti che venivano « dirot- pendenti. dale della Federbraccianti 

tati » all'azienda di Lombar- | E‘ la prima vittoria dei — si temono i risvolti poli- 

do. ai lavoratori, pagati dal- lavoratori deH’Agricola -che tici del passaggio alla coo- 

l’Agricola, che però lavorava- | si erano esposti all'ipotesi. perazione di una azienda di 

no nelle serre,di Lombardo avanzata da settori della queste dimensioni». Dello 

percependo in «cambio» lo stessa FINAM, di svendere stesso avviso sono anche il 

straordinario: cosi per gli rapidamente a qualche pri- direttore tecnico dr. Rampi- 


- ' ’ ì riordinano l’amministrazione 


deli» sono oggi i principali 
oppositori della proposta di 
cooperativa. Rotella denun¬ 
cia un clima molto teso nel¬ 
le serre, minacce e intimida¬ 
zioni a cui vengono sottopo¬ 
sti gli operai più impegnati. 

a Ma gli ostacoli alla ge¬ 
stione cooperativa proven¬ 
gono anche da Roma, dalla 
stessa FINAM — dice Fran- 


DI GOMMA -? crisi al ‘ a ™ e 9 lo J* e ! acquisti di piantine e ■ così » vato. «Si tratta di una pro- 

... ce ma n0 ! 1 , Sl . pure per le forniture di com- j posta irresponsabile — dice 

n Dimettiti tu»: «Ao dimettiti prima tu ». dialogano gli i bustibile. In questo modo. ! Gino Roteili della Federbrac- 


assessori. Ma perché nessuno vuole fare la prima mossa? 
nìihhlira' rrisì nnn "viene ! to - Ferrara ha risposto il ! U successo conquistato dal- 1 « ìo lascio questa sedia — ha confidato ad un amico un 
nnrnra adeauatamente in In- ì segretario regionale del PCI. \ la proposta è immediato: in j assessore — solo quando nel raggio di dieci chilometri non 

ce per la divisione che c’è ! Tommaso Rossi, che ha illu- ! foli tre giorni 75 dipenden- , ci sera piu anima viva . E se avverto gualche presenza in 

Jota in onesti anni tra le strato i motivi della mozione » u hanno firmato le adesioni un ragqio che non superi 1 trenta chilometri, dovendomi 

farle rii «inulra wr fa d f ?- i-V - della mozione aHa cooperativa Un risulta . spostare, la sedia me la porto dietro ». 

^ranf, d rieJ vL7r’nri,tn ri. dl s ' ld ‘ IC,a 1 P re5entata da * «»- j to incoraggiante visto che Ma questi non sono semplici assessori: sono superasses- 
rfrfnnrennre rfnno ìt 11 affa munisti ed ha espresso tutto hanno aderito per primi i sori. dei giganti che stanno al posto dove stanno per noi. 

IrfJ, ' 1° sdegno per la non presen- ! dirigenti tecnici dell'azienda. ! combattono per noi, vivono per noi. E, naturalmente, per 


I in mezzo a questo balletto | danti di Lamezia — basti 
! di piante. Lombardo fa fi- , pensare che i probabili ac- 


stata in questi anni tra le strato i motivi della mozione j ti hanno firmato le adesioni 

forze di sinistra, per la dif- di sfiducia presentata dai co- j tò inc^Same visto'^che 

riaa are a are Tom Ta 1 otto mUnÌStÌ ha eS P re5S0 t,lUo I hanno aderbo^ per primi 1 

! lo -^gno P^r la non presen- . dirigenti tecnici dell’azienda. 


di piante. Lombardo fa fi¬ 
nire al « verde » la gestio¬ 
ne dell'Agricola con un bu¬ 
co che supera i 12 miliardi. 

Frattanto però alla FTNAM 
cambiano le cose. Benincasa 
nel "77 va via e la nuova 


avanzata da settori della I queste dimensioni ». Dello 
stessa FINAM, di svendere j stesso avviso sono anche il 
rapidamente a qualche pri- i direttore tecnico dr. Rampi- 
vato. « Si tratta di una prò- j nini e l’agromono Franco 
posta irresponsabile — dice ! Guarneri: «Da gennaio la 
Gino Roteili della Federbrac- j FINAM impedisce i rifonii- 
cianti di Lamezia — basti i menti di piante — dicono — 
pensare che i probabili ac- ; le serre si stanno svuotan- 
quirenti sarebbero imprendi- 1 do. Così mentre noi cerchia¬ 


tori settentrionali o stranie¬ 
ri. mentre a livello locale s’è 
fatto avanti addirittura lo 
stesso Lombardo». L'ex pre¬ 
sidente infatti continua a 


bre 1978. un movimento con ” - r ' . I ‘ 

caratteristiche non solo so-, ! tazione delle dimissioni da , e «li operai che qui sono 

ciati, ma politico-istituzionali i parte di lerrara e 1 suoi as- 1 donne e ragazze per oltre il 

che si cimentasse con il prò- J sessori. * 


meglio riuscire a fare questo, sono fatti di una materia 
speciale: gomma con custodia di bronzo. 


direzione decide di vederci t far sentire il suo peso sul- 

più chiaro. L'azienda cosi !o j l'azienda. 

scorso anno, sull'orlo del fai- * ■ . I dipendenti rimastigli afe- 


blema medito del governo 
dello sviluppo. 

Sarà questa la prospettiva 
esaltante su cui si dovrà re- 
nfteare l’unità della sinistra: 
in una regione dove consi¬ 
stenti trasferimenti di red¬ 
dito servono a far consumare 
più di quanto si produce, di¬ 
venta impellente controllare 
l’uso di questi flussi, sapere 
come e dote spenderli, che 
cosa produrre. Occorre riti 
seme ad indicare cioè lo svi¬ 
luppo. quale trasformazione 
dell’economia e della società 
calabrese. 

Discuteremo di questo, lu¬ 
nedi. tentando una riflessio¬ 
ne aggiornata suU'uso delle 
risorse, innanzitutto su oucllr 
firoelettnche e sul metano. 
Parleremo poi ddlesiaenza 
che il problema dell'occupa¬ 
zione si misuri con la neces¬ 
saria modernizzazione sia 
deiraaricoltura che delVedi- 
ìizia. Iai questione inoltre del¬ 
la necessaria industrializza¬ 
zione non può essere vista co¬ 
me trapianto di « spezzoni » 
dal nord, ma come crescita 
diffusa e programmata che si 
confronti non solo col gover¬ 
no e le partecipazioni statali. 


Cori facendo — ha detto il j 
segretario comunista — si in- ■ 
troduce nella lotta politica lina j 
concezione selvaggia, inqui- j 
nata, sprezzante della demo- S 
crazìa e delle sue regole. Die- I 
tro tutto questo c'è però una 1 
concezione politica lucida e j 
cinica della DC che tende a 1 
creare stallo, ingovernabilità, j 
confusione. Che senso ha. si è ! 
chiesto Rossi, questo ballet- j 
to di incontri e proposte se [ 
non appunto quello dell’ingo- I 
vemnbilità e del marasma? ». ! 

Alla DC che tenta di rinvia¬ 
re fino allo scioglimento del¬ 
l’assemblea — ha detto Rossi 
— occorre dare risposte fer¬ 
me e coerenti. Rivolto al PSr 
Rossi, in particolare, ha af- j 
fermato che occorrono deci¬ 
sioni conseguenti alla delibe- j 
razione del comitato regiona¬ 
le. quindi gli assessori trag¬ 
gano le doverose conseguenze, 
c Non si comprende perchè 
questa decisione tarda a ve¬ 
nire. Da parte di tutti è ne¬ 
cessaria invece una posizione • 
di chiarezza. Dopo Rossi il 


Bisogna rilanciare il comitato di vigilanza che non ha mai funzionato 


Perché la terza rete ha imboccato 
la strada del consueto e dell’ovvio?! 


SSSCiTr consiglio regionale ha aggine- 
/iroorfo a oaerlo hrel7o ,1 eoo- nato . suoi lavori a marie* 


lo delle nuore strutture oriz¬ 
zontali del sindacato. Ciò po¬ 
ne questioni inedite al sin¬ 
dacato. alla sinistra, ni no¬ 
stro stesso partito. 

Pino Soriero 


nato i suri lavori a martedì 
mattina per consentire la par¬ 
tecipazione al congresso re¬ 
gionale del PSDI che si è 
svolto ieri a Catanzaro. 

f. V. 


CATANZARO — di TG3 tre 
mesi dopo l'avvio ». Di que¬ 
sto tema ha discusso la 
Commissione regionale infor¬ 
mazione e RAI-TV del PCI. 
Il dibattito è partito dalla 
constatazione che la speri¬ 
mentazione può considerarsi 
chiusa ed è tempo quindi di 
primi bilanci. Si può dire che 
l'aspettativa creatasi attorno 
alla cosiddetta regionalizza 
zione delTinformazione del¬ 
la RAI-TV è andata parzial¬ 
mente delusa. Si era detto 
che con • il TG3 la RAI si 
sarebbe calata nella realtà 
della regione ed il conseguen 
te decentramento avrebbe, 
da una parte, liberato le po 
tenzialità dell'azienda e. dal 
l’altra, dato vita, finalmen- 


Pochi mezzi a disposizione 
del TG3 e tentativi di sabotaggio 
A Rai-Cosenza c’è chi è convinto 
che anche la TV, dopo i 
« corrieri radiofonici « possa 
diventare un fatto privato 


pria identità, ha bisogno di 
un organo di informazione 
pubblico che non risponda 
ad altra logica se ' non a 
quella dettata dal pluralismo 
che in questi anni invece è 
stato soffocato, incanalato, 
distorto, prima con gli or¬ 
gani di informazione della 


carta stampata ed ora an- x dere ( l ues l°’ 


collegamento reale con i pro¬ 
blemi. con la cultura viva, 
con il confronto, con le lan¬ 
cinanti contraddizioni, con le 
speranze e le amarezze di 
questa regione. Si è imboc¬ 
cata piuttosto la strada del 
consueto e deU'owìo. Nes¬ 
suna ricerca, nessun appro¬ 
fondimento e. soprattutto, un 
incalzare di servizi e di ini- 
ziative che qualcuno ha de¬ 
finito da «cartolina illustra¬ 
ta ». ma che sarebbe più 
giusto dire da informazione 
vecchio tipo, quella che si fa¬ 
ceva per riempire i fogli lo- 
. cali nati solo con - l’interno 
di soddisfare bisogni cultu¬ 
rali local&tici e prolinciali. 
Ma perchè è potuto acca- 


te. ad un nuovo rapporto fra 
la RAI e la realtà regiona¬ 
le. Ebbene si è ancora lon¬ 
tani persino dai primi risul 
tati in questa direzione. 

Questo dipende anche dal 
fatto che il TG3 regionale 
ha ancora pochi mezzi a di¬ 
sposizione e che. all’interno 
stesso deU’azienda, non è 


mai cessata l’opera di sabo¬ 
taggio nei suoi confronti. 1 
Malgrado i limiti il TG3 
ci ha detto comunque una 
cosa positiva e cioè che la 
Calabria, regione decentra¬ 
ta al massimo, alla ricerca 
costante di denominatori co¬ 
muni. persino, in qualche mi¬ 
sura, alla ricerca di una pro¬ 


che con il proliferare sei 
v aggio delle « private » che 
in quanto ad informazione 
rispondono sempre più agii 
ordini dei potentati locali. 


Perchè a Rai Cosenza pro¬ 
babilmente c'è ancora chi è 
convinto che. dopo i corrie¬ 
ri radiofonici, per anni bol¬ 
lettini di prime pietre e di 


Di qui Taspettativa di cui si, mostre di pittura, anche il 
diceva ed il tipo di domanda TG3. possa divenire un fat- 


che aveva ed ha di fronte 
a sè il TG3. La delusione 
nasce dal fatto che finora 
il TG3 non ha compiuto al¬ 
cuno sforzo per crear* un 




to « privato ». venti minuti 
dì informazione serale da 
ammannire a piacimento. Nè. 
per mettersi la coscienza a 
pasto, basta Tinformazione 


mo di mettere a punto la 
proposta della cooperativa si 
ha l'impressione che ci sia 
la vVontà di rendere a bel¬ 
la posta meno appetibile la 
azienda ». 

Gianfranco Manfredi 


politica più o meno lottizza¬ 
ta (a ' proposito di lottizza¬ 
zione il Giornale di Cala¬ 
bria in un articolo sulla Ter¬ 
za Rete pretende di fare iro¬ 
nia sulla presenza comunista 
a Rai Cosenza dove su quat¬ 
tordici giornalisti ci sono 
soltanto due comunisti: se 
non ve ne fossero del tut¬ 
to il Giornale di Calabria 
scriverebbe che non c’è lot¬ 
tizzazione?). 

Quel che occorre è un col- 
legamento serio e rigoroso 
con la realtà, non per lot¬ 
tizzare Tinformazione. bensì 
per dare ai calabresi l'infor¬ 
mazione di cui hanno biso¬ 
gno. quella che riguarda i 
loro problemi di ogni giorno, 
problemi reati e non fittizi, 
senza « rimpianti * per un 
passato che spesso non ha 
niente da farsi rimpiangere. 
l.a Regione, con grande ri¬ 
tardo. recentemente ha di¬ 
scusso con i dirigenti Rai di 
quello che deve essere il 
TG3. Ma la conferenza re¬ 
gionale come momento pub¬ 
blico di confronto su que¬ 
sto problema non può esse¬ 
re rinviata alle calende gra- 


vengono tenuti dalla mafia 
sotto costante ’ controllo per 
scegliere chi rapire e decide¬ 
re quanto poter chiedere esat¬ 
tamente di riscatto. E’ questa 
una fase estremamente deli¬ 
cata e lunga dell’organi/.za- 
z.ione dei ! sequestri: tutto il 
tempo impiegato in questi stu¬ 
di lo si risparmierà poi nella 
fase, molto più pericolosa, 
della trattativa. 

Ad altri elementi, anch’essi 
« insospettabili », spetta inve¬ 
ce la messa a punto del pia¬ 
no per rapire materialmente 
la vittima prescelta. Anche 
qui si tratta di indagini de¬ 
licate: lo studio attento delle 
abitudini, dei luoghi frequen¬ 
tati. dei tempi che devono 
essere calcolati esattamente. 
Poi entra in scena il colliman¬ 
do. in genere composto da 
sette otto persone, che devp 
agire materialmente. Magi¬ 
strati. funzionari di polizia e 
ufficiali di carabinieri sono 
concordi nel ritenere che in 
quasi tutti i rapimenti il com- 
mnndo sia costituito ria ele¬ 
menti estranei. 

Vengono insomma reclutati 
in altre zone (spesso al nord) 
e istruiti in pochi giorni 
sulle modalità dell'azione, un 
paio di autisti e cinque-sei 
elementi con particolari ca¬ 
ratteristiche di « decisione ». 
ai quali vengono forniti un 
paio di automobili rubate che 
altri hanno avuto il compito 
di procurare. Compiuto il se¬ 
questro si entra nella fase 
più rischiosa: l'ostaggio vie¬ 
ne portato a parecchi chilo¬ 
metri di distanza con tempi 
e sistemi che ricordano quelli 
della staffetta veloce. 

Ogni passaggio di mano, dal 
luogo del sequestro alle pri 
gioni — nascoste nelle zone 
più impervie deH'Aspromon- 
te — mobilita decine e deci¬ 
ne di persone. Inizia quindi 
la fase della prigionia e del¬ 
la trattativa che può anche 
durare parecchi mesi. A la¬ 
titanti di secondo piano spet¬ 
ta il compito della custodia 
che. quando i tempi si allun¬ 
gano, comporta un continuo 
avvicendamento di persone 
anche per evitare che si sta¬ 
biliscano con l'ostaggio peri¬ 
colose familiarità. 

I collegamenti e il vitto per 
il rapito e i suoi carcerieri 
vengono in genere « appalta¬ 
ti » a pastori e boscaioli del 
luogo, i soli che possono su¬ 
perare facilmente i posti di 
blocco dei carabinieri che 
cingono l’Aspromonte dopo 
ogni rapimento. Altri elemen¬ 
ti dell'organizzazione si occu¬ 
pano nel frattempo delle trat¬ 
tative. Anche qui la divisione 
del compiti è estremamente 
rigida. Ci sono i cervelli che 
tirano le fila, valutano le 
risposte delle famiglie, sta¬ 
biliscono termini e modalità 
di pagamento e ci sono sem 
plici «telefonisti» e «posti¬ 
ni » che hanno invece solo 
incarichi esecutivi. 

Raggiunto l'accordo sl pas¬ 
sa alla fase del riciclaggio 
del riscatto che quasi sempre 
è costituito da banconote « se¬ 
gnate » dagli inquirenti. Con¬ 
trariamente a quello che co¬ 
munemente si ritiene, il rici¬ 
claggio viene fatto prima del 
rilascio dell’ostaggio. Così si 
sa di poter approfittare del¬ 
l’allentamento di indagini con 
cesso di solito dagli inquiren¬ 
ti. dietro pressione delle fa¬ 
miglie. per non compromette¬ 
re la vita del rapito. 

Ricevuto il riscatto, che 
oggi ‘ (data la svalutazione e 
i costi organizzativi) non scen¬ 
de mai ■ sotto i 500 milioni, 
questo viene suddiviso in som¬ 
me meno appariscenti e su¬ 
bito smistato. Il sistema è 
semplicissimo e si avvale di 
altre collaborazioni « ester¬ 
ne ». In poche ore decine e 
decine di \ersamenti su conti 
« al portatore » vengono ef¬ 
fettuati nelle banche di altre 
zone della Calabria e persi¬ 
no nelle regioni settentriona¬ 
li. Controllare questi mille ri¬ 
voli del riciclaggio-legale ri¬ 
sulta impossibile agli inqui¬ 
renti. Significherebbe pratica- 
mente paralizzare l’intero si¬ 
stema bancario. . 

g. ma. 



che cosi come è urgente ri¬ 
lanciare il Comitato di vigi¬ 
lanza che non ha mai fun¬ 
zionato. 

Il silenzio in sostanza non 
può calare di nuovo su Rai 
Cosenza. L'iniziativa della 
Regione, del resto, non ba¬ 
sta. Noi comunisti crediamo 
— è questa la conclusione 
cui è pervenuta la Commis¬ 
sione — che il massimo di 
attenzione e di vigilanza si 
renda necessario attorno a 
Rai Cosenza. Siamo stati in 
prima fila nella lotta per far 
nascere la Terza Rete, dob¬ 
biamo restare in prima fila 
nella lotta per imporre la 
sua completa realizzazione. 
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La sentènza di Minervino 

Macché sanatoria 
sono stati 
due anni di dura 
battaglia politica 


! Nostro servizio 

MINERVINO MURGE 
(Bari) — Quando il pre¬ 
tore Nicola Colajanni, 
dopo mezz’ora di came¬ 
ra di consiglio, ha e- 
messo la sentenza di as¬ 
soluzione con formula 
piena per tutti i 28 gio¬ 
vani accusati di aver 
occupato e coltivato a- 
busivamente circa 50 et¬ 
tari di terra di proprie¬ 
tà del comune, un lun¬ 
go applauso si è levato 
dal numeroso pubblico 
che gremiva la sala. Era¬ 
no studenti, contadini, 
braccianti, operai (per 
contenerli è stata neces¬ 
saria la sala consiliare) 
che hanno voluto testi¬ 
moniare così ancora 
una volta la solidarietà 
popolare agli « accusa¬ 
ti » restando in aula fino 
alla conclusione del di- 
battimento. 

Non è stata però una 
mera solidarietà umani¬ 
taria dettata dall'emo¬ 
zione di un momento, 
bensì presenza politica 
concreta che esprimeva 
la dura lotta condotta 
per due anni dal movi¬ 
mento contadino della 
Murgia a fianco dei gio¬ 
vani^ della cooperativa 
« Carmine Giorgio » tutti 
disoccupati iscritti nelle 
liste della 285. 

La battaglia di questi 
« nuovi contadini » è 
stata sintomatica di una 
contrapposizione piutto¬ 
sto dura con la DC lo¬ 
cale che, abbarbicata in 
difesa del vecchio mo¬ 
do di concepire l’agri¬ 
coltura, era contraria ad 
affidare le terre comu¬ 
nali alla cooperativa fi¬ 
no al punto da fare in¬ 
tervenire i carabinieri e 
il giudice per stroncare 
resperimento. 

Dunque davvero — co¬ 
me qualcuno ha scritto 
— un « conflitto tra due 
culture e due mondi », 
tra due modi di conce¬ 
pire l’intervento politi¬ 
co-economico nella real¬ 
tà agricola: da una par¬ 
te la cooperazione, le 
trasformazioni colturali, 
l’uso deU'irrìgazione, gli 
investimenti, l’istruzione 
tecnica, la passione e 
l’entusiasmo giovanile; 
dall’altra rindividuali- 
smo, la rendita parassi- 
taria, le coltivazioni v 
estensive, l’assenteismo, 
l'ignoranza e la pigrizia 
burocratica. 

Difficoltà e conflitti 
che non avrebbero ra¬ 
gione di essere se non 
ci fosse una certa demo¬ 
crazia cristiana che, con 
il suo arroccamento nel¬ 
la cittadella del potere, 
esaspera i conflitti di 
classe. Nei quali — è be¬ 
ne chiarire — i brac¬ 
cianti pugliesi non sono 
stati mai « massa stru¬ 
mentale » ma protagoni¬ 
sti autentici, avanguar¬ 
die dell’emancipazione 
di questo « popolo di for¬ 
miche » oggi capace dì 
esprimere anche i « for- 


iqiconi », cioè la nuova 
classe dirigente del 
paese . 

Dunque, quando il 
sindacato, la Confcolti- 
vatori, il PCI e il PSI 
si fanno portavoci di 
queste lotte e di queste 
ansie, non si possono li¬ 
quidare i loro manifesti 
come « brandelli di de¬ 
magogie » da parte di 
chi tende di minimizza¬ 
re le provocazioni clas¬ 
siste in un conflitto du¬ 
ro ed esasperato come 
quello che si è appena 
concluso a Minervino. 
Solo quattro giorni pri¬ 
ma del processo, pro¬ 
cesso voluto, provocato 
e innescato da una DC 
resa proterva da un lie¬ 
ve successo elettorale, 
questa stessa DC si è ri¬ 
creduta, dopo una tra¬ 
vagliata trattativa e 
astenendosi in consiglio 
comunale ha reso possi¬ 
bile la definitiva con¬ 
cessione in fitto dell'a¬ 
zienda « Chiahcarella » 
alla cooperativa sotto ac¬ 
cusa. 

Fu due anni fa che 25 
disoccupati, braccianti, 
studenti, figli di conta¬ 
dini, diplomati decisero 
di non . emigrare e di 
procurarsi il lavoro a 
Minervino. Crearono la 
cooperativa agricola 
« Carmine Giorgio », 
chiesero la gestione del¬ 
la azienda comunale 
c Chiancarelln » e la tra¬ 
sformarono con colture 
più redditìzie coltivando 
ortaggi e aumentarono 
la produttività dei ter¬ 
reni. Sopportarono pe¬ 
santi sacrifici e si auto- 
tassarono ' anticipando 
capitali. Trovarono uno 
sbocco commerciale per 
i prodotti agricoli e 
senza contributo pubbli- 
co hanno portato a ter¬ 
mine la seconda annata - 
agraria. 

Poteva essere il segno 
di una inversione di ten¬ 
denza rispetto all’esodo 
dalle campagne che in 
trent’anni ha dimezzato 
da 24 mila circa a 12 
mila abitanti) la popola¬ 
zione di Minervino. La 
giunta di sinistra lo ca¬ 
pì e concesse le terre. 
Ma intervennero le eie- ■ 
zioni amministrative e 
al comune subentrò un 
monocolore DC • così 
quel provvedimento non 
fu più ratificato: i gio¬ 
vani furono denunciati 
per occupazione arbitra¬ 
ria di terre. 

Oggi che al comune di 
Minervino vi è di nuovo 
una eiunta di sinistra 
PCI-PSI, anche se mi¬ 
noritaria, la battaglia è 
vinta. La sentenza del 
pretore ne è stata una 
conferma più che una 
conclusione. Di qui l'im¬ 
pegno dei giovani della 
« Carmine Giorgio » di 
portare avanti la lotta 
’ per Io sviluppo della 
Murgia. 

Giovanni Sardone 


Gli inquietanti aspetti 
del fenomeno-droga in Sicilia 



Ho visto morire mio figlio 
ora lotto anche per lui 

Salvatore Cozzo, padre di Virgilio, il p rimo giovane stroncato dall’eroina a 
Palermo > Attività e critiche di un «(padre sfortunato» e di un «cittadino deluso» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un anno fa 
il primo morto per eroina 
nel capoluogo siciliano. Il 
30 maggio 1979, Virgilio 
Cozzo, appena 24 anni, ac¬ 
compagnato dal gemello 
Cesare, giunse In pre-ago- 
nia alla rianimazione del¬ 
l’ospedale civico. La morte 
— causata da un’« over¬ 
dose » di eroina — poco 
dopo. ' ’ ; 

Qualche 

seminario, 

prevenzione 
è tutta qui 

Chiacchiere burocratiche 
e pressappochismo è il 
quadro che viene fuori 
dalla verifica sullo stato 
di attuazione della legge 
sulla tossicodipendenza 


Da allora Salvatore Coz¬ 
zo. padre dei due ragazzi, 
si dedica con slancio alla 
attività di prevenzione e 
alla critica severa della Re¬ 
gione, incapace di esercita¬ 
re i compiti di assistenza 
previsti dalla .legge. Ha 
fondato - comitati, associa¬ 
zioni di genitori, anche un 
« centro di studio ». 

Da k autodidatta » è di¬ 
ventato quasi un esperto. 
Proprietario della Siraet,. 


piccola fabbrica metalmec¬ 
canica con una cinquanti¬ 
na di operai.— ricorda con 
nostalgia 1 tempi di Ca¬ 
millo e Adriano Olivetti. 
Con loro lavorò nell’imme¬ 
diato dopoguerra. Di quel¬ 
la «scuola» gli è rimasto 
il rispetto e. la tolleranza 
per idée che non sono sue, 
— il comuniSmo, precisa 
subito, non è la mia ideo¬ 
logia — e in fabbrica, una 
vocazione per l’efflcienti- 


smo e una disciplina sor¬ 
retta da un consapevole 
«senso di responsabilità» 
operaia. 

E’ negli uffici di direzio¬ 
ne del suo « gioiello ». Sul 
lungomare via Messina Ma¬ 
rina, sommercio dalle di¬ 
scariche abusive; stabili- 
menti balneari che vanno 
in rovina, l’acqua sempre 
più scura di rifiuti e pe¬ 
trolio. Qui Salvatore Coz¬ 
zo racconta .la sua storia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Chiacchiere burocratiche, da¬ 
ti inattendibili, pressoppochismo: è il qua¬ 
dro venuto fuòri dalla verifica • sullo stato 
di attuazione della legge per la prevenzione 
delle tossicodipendenze, richiesta dal gruppo 
parlamentare comunista dell’assemblea re¬ 
gionale nell'autunno scorso all’allora asses¬ 
sore alla Sanità e al suo collega della Pub¬ 
blica Istruzione. 

Ecco 11 « libro nero » delle Inadempienze 
di Stato e Regione. Appena dué «seminari 
- interni » (sovrintendenza scolastica, provve¬ 
ditori agli studi, presidenti dei comitati-droga 
provinciali) uno a Siracusa nell’aprile scor¬ 
so. l’altro a Santa Flavia a dicembre, ma 
. non si sa coti quali conclusioni. 

Sporadici corsi per insegnanti organizzati 
dalla Sovrintendenza regionale scolastica. 
« Lezioni » per genitori e giovani svolte an¬ 
cor più occasionalmente e solo su richiesta 
dei Consigli di istituto. L'unica ricerca cam¬ 
pionaria sul fenomeno è quella curata dal 
Provveditorato agli studi di Palermo presso 
1500 studenti della città e della provincia. 
Risultati di questa indagine, pur parziali: il 
5 per cento dei giovani in età scolare sareb¬ 
be dedito « abitualmente » alle droghe leg¬ 
gere, il 2 per cento qualche volta, lo 0.3 alla 
droga pesante. I maschi sono il doppio delle 
donne. 

Per l'infonnazione ai militari la legge pre¬ 
vedeva iniziative specifiche. Anche di esse 
non si sa nulla. 

Solo tre anni dopo l'entrata in vigore del 
provvedimento nazionale la Regione ha isti¬ 
tuito, con legge regionale del 1978 un c comi¬ 
tato regionale per la prevenzione». E. solo 
dopo molte lentezze, il comitato ha partorito 
l’idea di un « centro medico sociale ». ma 


t 

Nel Siracusano ri nquinamento non è solo un problema di scarichi industriali 

Il centrosinistra ha raggiunto il tasso di nocività 


AUGUSTA — «La lotta del 
comunisti contro l'inquina¬ 
mento è anche la lotta per 
un nuovo tipo di sviluppo. 
Ma questi comuni, questa Re¬ 
gione. finché saranno gover¬ 
nati dal centrosinistra, non 
potranno assicurare un equi-’ 
librato rapporto, ambiente- 
industria »:-così il compagno 
Vito Lo Monaco, segretario 
di Federazione, ha concluso 
la conferenza dibàttito svol¬ 
tasi ad Augusti sul tema 
c Ruolo dei comuni e difesa 
deH’amhiente nell’ambito del¬ 
la riforma sanitaria». 

Non per caso 1 comuni del 
triangolo Industriale (Sira¬ 
cusa. Melilii e Augusta) so¬ 
no finiti nel mirino della ma¬ 
gistratura che ha messo in 
ìuce clamorose inadempien¬ 
ze ed omissioni di adempi¬ 
menti previsti dalle leggi 
contro rinquinamento. come 
non è un caso che il governo 
regionale a distanza di 15 
mesi dall’approvazione della 
learge di riforma sanitaria 
non ha ancora adottato 1 
provvedimenti necessari per 
la individuazione e costitu¬ 
zione delle Unità sanitarie io- 
cali. 

Questo, mentre la situazio¬ 
ne dell'ambiente nel comu 
ne di Augusta e in tutta V 
area industriale del Siracu¬ 
sano rischia di diventare ir¬ 
reversibile a v causa dell’esca¬ 
lation deirinquinamento. A 
tali conclusioni è infatti 
giunta la sesta commissio¬ 


ne legislativa deH’assemblea 
regionale a seguito dell’In¬ 
dagine conoscitiva svolta ad 
Augusta e a Priolo nell’otto¬ 
bre dello scorso anno. «Ec¬ 
co perché poniamo l’esigenza 
di una direzione politica di¬ 
versa che rilanci il ruolo dei 
comuni nella lotta per la tu¬ 
tela ambientale e della salute 
" dei lavoratori », ha detto Bru¬ 
no Marziano, responsabile 
della commissione operaia 
del nostro partito. 

« Diversamente — ha pro¬ 
seguito — mancherà la con¬ 
dizione di fondo per realiz¬ 
zare una nuova politica sa¬ 
nitaria il cui primato sia la 
prevenzione ». Marziano ha 
anche ricordato il recente 
accordo siglato tra sindacati 
e Montedison. che prevede 
una spesa di circa 80 miliar¬ 
di, di cui 50 per la sicurez¬ 
za degli impianti e 19 per un 
plano di disinquinamento. 
«Si tratta — ha affermato 
in proposito Marslr.i, della 
commissione ambiente del 
consiglio di fabbrica della 
Montedison — di un risultato 
di grande rilievo, frutto del¬ 
la mobilitazione operala at¬ 
torno al temi della sicurez¬ 
za del lavoro e della salute». 

Igiene ambientale e pre¬ 
venzione sono due punti car¬ 
dine della riforma sanitaria. 
Con l’Istituzione delle Unità 
sanitarie locali, infatti, le 
aziende hanno l'ohbligo di 
comunicare le sostanze im- 
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piegate nel ciclo produttivo, 
le loro caratteristiche tossi¬ 
cologiche e 1 possibili effet¬ 
ti sull’uomo e sull’ambiente. 
Questo significa entrare nel¬ 
l'organizzazione del lavoro, 
verificare 1 processi tecno¬ 
lògici, modificarli, se neces¬ 
sario. Che le industrie chi¬ 
miche non potranno più pro¬ 
durre come vogliono ma co¬ 
me è necessario produrre In 
relazione alla situazione am¬ 
bientale, ha detto 11 com¬ 
pagno Olannl Barro, dirigen¬ 


te dei servizi sanitari della 
Regione Umbria. 

«L'Unità sanitaria locale 
sarà dunque la sede nella 
quale la tutela della salute 
negli ambienti di lavoro tro¬ 
verà attuazione mediante la 
organizzazione di appositi 
servizi di igiene ambientale 
e di medicina del lavoro»: 
ha aggiunto 11 compagno 
prof. Alfio Interra, titolare 
della cattedra di medicina 
del lavoro dell’Università di 
Catania. Ma l'Immensa por¬ 


tata della riforma sanitaria 
è per ora compresa come 
si diceva a causa deU'inerzia 
della Regione Siciliana, in 
crisi da alcuni mesi e Inca¬ 
pace di darsi un nuovo go¬ 
verno. 

Mancando infatti le Unità 
sanitarie locali non è possi¬ 
bile mettere In moto i mec¬ 
canismi di intervento previ 
sti dalla legge. « Occorre per- 
ciò — ha detto Lo Monaco — 
sviluppare una grande inizia¬ 
tiva di massa facendo scen¬ 


dere In campo le assemblee 
elettive per rivendicare la 
applicazione in Sicilia della 
riforma sanitaria ». 

Barro ha infine sottolinea¬ 
to l'importante risultato rag¬ 
giunto in Parlamento con la 
modifica della legge Merli di 
cui l’aspetto più rilevante ì 
l'erogazione alle Regioni e 
ai comuni di oltre 800 miliar¬ 
di per far fronte agli Inter¬ 
venti per il disinquinamento. 

Salvo Bajo 


per la sola Palermo. Una goccia nel deserto. 
L'assessorato regionale alla Sanità ha av- 
• viato una convenzione con il Comune, che 
però, sinora, non ha messo a disposizione 
neanche 1 locali. ' ’ ' •••••■• ' 

Il municipio di Catania, che ha chiesto 
un altro centro, non ha avuto alcuna rispo¬ 
sta, forse perché, sulla tragica realtà, ha 
prevalso la convinzione (tratta da quali ac¬ 
certamenti?) illustrata ai deputati della set¬ 
tima commissione legislativa dall’assessore 
regionale alla Sanità, Giuseppe Piacenti, se¬ 
condo il quale il fenomeno sarebbe limitato 
a cento « soggetti » e solo a Palermo (secon¬ 
do la questura invece sono 500; secondo fi 
responsabile di uno dei centri ospedalieri, il 
prof. Monaco, almeno duemila). . 

In verità, un « comitato » composto da ge¬ 
nitori di tossicodipendenti e di giovani anco¬ 
ra nel «tunnel» delia assuefazione, sorto a 
Palermo sotto la spinta del dramma, sta al¬ 
largando la sua attività anche in altre pro¬ 
vince. A Trapani^ Marsala, Alcamo, Parti- 
nico, per parlare solo della Sicilia occiden¬ 
tale, esìstono infatti altri centri di spaccio 
e diffusione, così come a Palermo, dalla zo¬ 
na residenziale di Villa Sterlinga, nuove ra¬ 
mificazioni si sarebbero estese, secondo no¬ 
tizie raccolte dai genitori, in zone intensa- 
. mente popolari, piazza San Domenico, per 
esempio. . 

La città capoluogo ha visto pure un in¬ 
credibile « centro di spaccio » ufficiale, ad¬ 
dirittura sovvenzionato coi fondi della Pro¬ 
vincia. il famigerato ambulatorio del centro 
di igiene mentale, dove veniva irresponsa¬ 
bilmente diffusa morfina in fiale senza con¬ 
trolli a da guati. E’ durato cosi per quasi due 
anni, dal 1975 sino al 1976. quando il centro 
venne chiuso, solo dopo le denunce del PCI 
e dell'Unifó. 
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Drammi 
privati, 
insensibilità 
pubbliche 
e interessi 
internazionali 
dietro il 
dilagare 
del traffico 


A sinistra: 

la drammatica Immagine 
di un giovane che si droga 
in un giardino pubblico. 

A destra: 

il sequestro 

di una grossa 

partita di stupefacenti 

di « padre sfortunato * e di 
♦ cittadino deluso ». 

« Cesare e Virgilio anda¬ 
vano nella stessa scuola, 
stessi amici, attratti en¬ 
trambi da ”problemi socia¬ 
li ”. Avevo dato loro — di¬ 
ce — un’educazione a mo¬ 
do, senza soldi da buttare 
senza motociclette di gros¬ 
sa cilindrata. Così non mi 
accorsi di quando comin¬ 
ciarono a fumare hashish 
e marijuana. Lo seppi tar¬ 
di. Avevano già comincia¬ 
to con l’eroina ». Un dram¬ 
matico salto di qualità che 
avrebbe condotto Virgilio 
alla morte e Cesare a lun¬ 
ghi periodi di «cura». 

Estraneo a soluzioni au¬ 
toritarie («è una scelta 
velleitaria », dice) ring. 
Cozzo, verificò di persona 
tragicamente, una struttu¬ 
ra ospedaliera arcaica e 1- 
nadeguata al recupero dei 
tossico - dipendenti. «Lo 
sanno tutti che non devo¬ 
no stare in una corsia Co¬ 
mune con altri ammalati ». 

Parlò allora a lungo con 

I figli. Ma lo scontro era 
impari. Dagli ospedali cit¬ 
tadini, alle cllniche priva¬ 
te. * Poi li. tentativo di In¬ 
serire Virgilio e Cesare 
nella vita della fabbrica. 
Di farli lavorare, per « da¬ 
re un senso alla loro vita ». 
Mesi di esperimenti, spe¬ 
ranze. desolanti ricadute: 
t All’inizio però erano con¬ 
tenti. Mi accorsi che si 
stancavano presto. E ritor¬ 
navano sempre, come con 
ràbbia, a bucarsi ». 

Quando Virgilio mori. 
Cesare era con lui. Entram¬ 
bi si recarono al numero 
dodici della Discesa delle 
Capre nel cuore del Capo 

— uno dei tre mercati pa¬ 
lermitani di origine araba 

— alle spalle della catte¬ 
drale. Non vedevano dro¬ 
ga da mesi. In forma, se¬ 
reni. Tornavano in quei vi¬ 
coli maleodorariti soltanto 
per saldare un vecchio de¬ 
bito con Vincenzo Bonomo- 
lo, spacciatore. Virgilio sa¬ 
le per quelle scale buie, 
Cesare aspetta per strada. 
H creditore propone a ti¬ 
tolo di resto una cassetta 
di siringhe ed eroina. 

Da allora Vincenzo Bono- 
molo è airUcciardone per 
omissione di soccorso e per 
aver venduto una dose «ta¬ 
gliata» — si seppe dopo — 
con borotalco e stricnina. 

Cesare è partito per 11 
Sudamerica. Farà fi « cow 
boy» nelle terre di alcuni 
amici del padre: «Ha de¬ 
ciso di smettere e di rico¬ 
struire la sua personalità. 
Laggiù non gli mancheran¬ 
no cure e attenzioni ». 

Fin qui la storia di un 
« padre sfortunato ». Il 
dramma personale è giun¬ 
to all’epilogo. Ma ring. Coz¬ 
zo prosegue la sua batta¬ 
glia. Dirige VAccademia 
Club — un gruppo di pro¬ 
fessionisti, « uniti tutti dal¬ 
lo «fesso destino* — che 
ha promosso un’Intensa at¬ 
tività di prevenzione nelle 
scuole. Insieme ad altri ge¬ 
nitori ha sollecitato ormai 
dal mese di novembre lo 
inserimento del tossico-di¬ 
pendenti e dei genitori nel 
comitato regionale di pre¬ 
venzione. 

Ma anche questo è un 
pannicello caldo: « Non 
riescono neanche a riunir¬ 
si da quattro anni col nu¬ 
mero legale, per colpa del 
governo regionale. Anzi 
di quel che ne rimane, poi¬ 
ché il governo è in crisi e 
Tassessore è stato sospeso » . 
E poi: « Anche i medici pa¬ 
lermitani sono assoluta- 
mente tnadeguati. Pensi, 
infine Roma... Quei dati in¬ 
credibili, chissà come li ha 
raccolti, offerti dal mini¬ 
stro Attissimo alle Came¬ 
re*. 

E’ ora di pranzo. Come 

II vecchio Olivetti. Salva¬ 
tore Cozzo adesso scende 
in fabbrica tra 1 «suol» 
operai. I sedili della Pan¬ 
da che andranno alla Fiat 
di Termini Imerese II fan¬ 
no qui. 

Saverio Lodato 
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Palermo , 
più una base 

di passaggio 
che «piazza» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO (s. 1.) - Da New 
York segnalano: qui arriva 
ancora droga da Palermo. E’ 
il canale Palermo-Napoli-Sta¬ 
tes, lo stesso che negli anni 
’60 venne costmito in pratica 
dal clan mafioso di Salva¬ 
tore e Benedetto Zizzo (ora 
rimbalzati, e instradati da una 
sponda all’altra dell’Oceano) 
accusati di un traffico di eroi¬ 
na per miliardi. Che questa 
pista, dunque, non sia inter¬ 
rotta, dunque, sembra più che 
un’ipotesi. Tanto che negli ul¬ 
timi mesi la polizia ha sco¬ 
perto diverse « carovane » di 
spacciatori dirette in città del 
centro-nord: Roma, Bologna, 
Bergamo. * - • ; 

In questura tirano una con¬ 
clusione: la Mafia della Dro¬ 
ga avrebbe tutto l’interesse a 
continuare ad utilizzare Pa¬ 
lermo prevalentemente come 
« base di passaggio » dell’eroi¬ 
na. Un grosso mercato « in¬ 
terno » in Sicilia non rien¬ 
trerebbe tra gli interessi del 
traffico « multinazionale ». Es¬ 
so, anzi, finirebbe per distur¬ 
barlo. Una tesi che gli inve¬ 
stigatori ritengono confortata 
anche dalle cifre ufficiali sul¬ 
le tossicodipendenze a Pa¬ 
lermo. Stime che appàiono ap¬ 
prossimate per difetto: i tos¬ 
sicodipendenti che per «cri¬ 
si di astinenza » o perché bi¬ 
sognosi di assistenza escono 
allo scoperto infatti sono solo 
una parte ridottissima del tra¬ 
gico e sconosciuto totale. 

Alla mobile ne contano cir¬ 
ca 120, «ufficiali»: sono di¬ 
visi nei reparti di neurologia 
dell’ospedale civile e di Vil¬ 
la Sofia, dove sono stati alle¬ 
stiti i centri per le trerapie 
farmacologiche. Una ipotesi 
su quanti sono in realtà? I 
poliziotti pensano che la ci¬ 
fra tocchi fi mezzo migliaio. 
Tutto conferma secondo gli 
investigatori « specializzati » 
nel settore una « marginali¬ 
tà » se pur relativa, del mer¬ 
cato palermitano rispetto ad 
altre piazze italiane più re¬ 
munerative. 

Tutto ciò non consente, però, 
ammettono gli stessi inquiren¬ 
ti. di minimizzare la portata 
del fenomeno. E’ Innegabile, 
infatti, dicono, che anche a 
Palermo negli ultimi anni si 
è assistito ad un vero e pro¬ 
prio «salto di qualità». Un 
pregiudicato comune, il com¬ 
merciante insospettabile, un 
operaio del cantiere navale, 
caduti recentemente nella re¬ 
te degli investigatori ne sono 
la cartina tornasole, per quel 
che riguarda le centrali dello 
spaccio. Bande di « delinquen¬ 
za comune ». fino a poco tem¬ 
po fa dedite ad attività « clas¬ 
siche » di arricchimento ille¬ 
cito (furto, estorsione, rapi¬ 
na) hanno cambiato interes¬ 
si. scoprendo questa nuova 
fonte di proventi. 

La formula è facile, ancor¬ 


ché aberrante: pochissimi ri¬ 
schi. poco tempo da perde- . 
re, cospicui ricavi, se è vero 
che sulla piazza di Palermo 
un grammo di eroina viene 
rivenduto a 250-350 mila lire. 

E, poi, al minuto, si può « ta¬ 
gliare » quasi all’infinito. 

Queste bande si appoggia¬ 
no anche — sostengono alla 
Mobile — su un «quadro in- 
termedio » di consumatori, di¬ 
venuti, giocoforza, tragica¬ 
mente anche spacciatori. Ma 
non è ancora una vera e pro¬ 
pria catena. I passaggi, a 
quanto pare, sono solitamen- ■. 
te due, al massimo tre. 

Qual è l’estrazione sociale" 
dei tossicodipendenti palermì:. ' 
tani? Oltre un centinaio, sem¬ 
pre secondo le cifre « uffi- - 
ciali ». provengono dalle fa¬ 
miglie-bene della città. Le 
porte di Palermo vecchia, dei 
quartieri popolari di nuovo ; 
insediamento, delle borgate : 
della cintura, sarebbero ri- . 
maste chiuse, ancora, secon- ■ 
do queste statistiche, almeno 
fino ad oggi all’eroina. • Tali 
informazioni contrastano però 
con quelle raccolte, invece " 
dal «comitato» formato da 
familiari di tossicodipendenti 
e dagli stessi giovani assue- 
fatti alla droga. 

Diamo uno sguardo alla re¬ 
te cittadina di « distribuzio¬ 
ne»: via Libertà. Viale La¬ 
zio. via Leopardi, Via Notar- ' 
bartolo: i quartieri residen- ’ 
ziali costruiti senza risparmio : 
di cemento, rosicchiando ■ il " 
verde di ville e « giardini » 
nei roventi anni ’60. Qui il 
sabato sera, nelle discoteche . 
e nei « baretti » basta cercare ... 
— dicono in questura — e - 
sapere chiedere. Infine, nel •_ 
cuore dì questo quadrilatero, : 
Villa Sperlinga, punto d’arri- ‘ 
vo e smistamento di giovani ; 
da tutte le parti d’Italia, a ! 
volte anche dall’India e dal .1 
Sudamerica. 

Le famiglie. In genere, rie¬ 
scono a fare poco. Ed agli 
investigatori tocca spesso, in . • 
un quadro di gravi inadem* .! 
pienze statali e regionali, di - 
assolvere i compiti dell’« as- - 
sistente sociale». Un padre * 
si reca in questura: «Mio fi- ’ 
glio — dice — ha rubato l’ar¬ 
genteria di casa per acqui-. 
stare droga. Arrestatelo per . 
furto, invita, forse cori smet- . 
terà ». Ma il funzionario è 
desolato. La legge non auto¬ 
rizza a procedere contro chi 
ruba in casa dei genitori. 

Quasi impossibile, poi, indi¬ 
viduare laboratori di trasfor¬ 
mazione. I ferri del mestiere 
si contano sulle dita di una 
mano: anidride acetica, clo¬ 
ruro di acetile, un po’ d’ac- ' 
qua, una presa elettrica. Uno 
studente iscritto al secondo 
anno di medicina può benis¬ 
simo fare tutto da solo. Ba- - 
sta. purtroppo, solo uno spa¬ 
zio al riparo da occhi indi- 
scretL 


Incendiano la biblioteca 
del liceo «Eschilo» a Gela 


GEI .A — La biblioteca del 
liceo classico «Eschilo» di 
Gela è stata totalmente di¬ 
strutta da un incendio dolo¬ 
so. Gli attentatori, entrati 
dopo aver forzato una fine¬ 
stra, hanno cosparso il lo¬ 
cale con liquido infiammabi¬ 
le e hanno appiccato il fuo¬ 
co. Le fiamme hanno distrut¬ 
to i novemila volumi della 
biblioteca, molti del quali, 
di notevole valore storico-cul¬ 
turale, risalenti al 700. 

Secondo una prima stima t 
danni ammonterebbero a ol¬ 
tre 300 milioni di lire. Nella 
biblioteca gli investigatori 
hanno trovato tre tanlche 
vuote e una bomboletta di 
vernice spray, che probabil¬ 


mente avrebbe dovuto servi¬ 
re a «firmare» l'attentato, 
gli Incendiari hanno anche 
tentato di dare alle fiam¬ 
me la sala di riunioni del 
professori, dove sono custo¬ 
diti registri e schedari. Non 
sono però riusciti nell’lnten- 
to forse perché «disturbati» 
da qualche contrattempo. 

La quasi totalità degli stu¬ 
denti del liceo classico «Eschi¬ 
lo» nei giorni scorsi era sta 
U sospesa dalle lezioni dal 
preside per aver disertato In 
massa le lezioni per parteci¬ 
pare alla « giornata . della 
donna » dell’8 marzo. Il prov¬ 
vedimento aveva pure coin¬ 
volto gli allievi di altri due 
Istituti secondari di Gela, 
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Lo scandalo denunciato dalle coop di produttori 


Truffa di miliardi in Puglia 
con le distillazioni fasulle 


Dalla nostra redazione 
BARI — Una gravissima preoccupa¬ 
zione domina in questi giorni l’intero 
settore vinicolo pugliese e coinvolge 
decine di migliaia di produttori e cen¬ 
tinaia di cantine sociali. Siamo a me¬ 
tà marzo e il mercato del vino è fer¬ 
mo. Questa affermazione per essere 
compresa in tutta la sua drammatici¬ 
tà va accompagnata da alcune cifre 
essenziali. Rispetto alla produzione 
del 1978. che in base ai dati ISTAT fu 
di 9.669.400 ettolitri, nel 1979 ne sono 
stati prodotti (dato in base ad un’in¬ 
dagine diretta) 11.300.000 ettolitri di 
vino. A tutt’oggi 9 milioni di ettolitri 
di vino pugliese sono ancora invendu¬ 
ti, cioè circa l’80 per cento della pro¬ 
duzione. Su questo dato si è tutti con¬ 
cordi, dall’Unione delle cooperative 
della provincia di Lecce che ha tenuto 
nei giorni scorsi un’allarmante assem¬ 
blea dei suoi soci, alla cooperazione 
agricola regionale aderente alla lega 
della cooperative. 

Una giacenza invenduta delibo 0 '* del¬ 
la produzione vinicola regionale signi¬ 
fica un valore indicativo di circa 225 
miliardi che sono fermi mentre a de¬ 
cine di migliaia di produttori le canti¬ 
ne sociali non possono pagare l’intera 
produzione conferita che per molti di 
loro è remunerazione del proprio la¬ 
voro. Sono già state indette riunioni a 
diversi livelli per un esame della si¬ 
tuazione e per decidere le iniziative da 
prendere. Per l’eaonomia agricola pu¬ 


gliese, di cui il settore vinicolo è tanta 
parte, si tratta di uno dei momenti più 
difficili di questi ultimi decenni. 

Quali le cause? C’è stata nel 1979 
una sovrapproduzione; c’è il problema 
che quest’anno la Francia non ritira 
vino nella misura dell’anno scorso e 
pare che richiede solo vino di alta gra¬ 
dazione; c’è la realtà del costo del de¬ 
naro per cui i compratori si limitano 
a piccoli quantitativi; c’è infine la vec¬ 
chia storia delle sofisticazioni che rap¬ 
presentano una vera piaga al danni 
dei consumatori e dei produttori e quin¬ 
di dell’intero mercato. 

Sono tutti questi fattori rfealì che bi¬ 
sogna mettere in conto ma che in par¬ 
te erano presenti anche l’anno scorso. 
Quest’anno però c’è un fattore negativo 
in più; altrimenti non si spiegherebbe 
tutta questa giacenza all’inizio della 
primavera quando invece negli anni 
scorsi in questo periodo il mercato era 
in movimento. C’è qualcosa in più che 
non funziona e che al primo impatto 
non si spiega. 

Il vino si continua a bere sia pure 
in misura più ridotta, le centrali di im¬ 
bottigliamento private continuano a 
imbottigliare vino, i commercianti, spe¬ 
cie quelli più grossi, non manifestano 
preoccupazioni sull’andamento del mer¬ 
cato su cui il vino continua a essere 
immesso. E allora cosa c’è? Da dove 
viene questo vino, se è vero che le can¬ 
tine sociali ne hanno venduto in mini¬ 
ma parte e alcune nemmeno un litro? 


La spiegazione In Puglia è un po’ 
sulla bocca di tutti gli addetti ai la¬ 
vori. 1 dirigenti delle cantine sociali, 
anche se non si possano mostrare pro¬ 
ve concrete. E sono avvalorate da quel¬ 
lo che accade, dalla situazione cosi co¬ 
me si presenta nella sua drammati¬ 
cità. Per comprenderla — almeno nelle 
sue linee generali — bisogna risalire 
al novembre scorso quando una circo¬ 
lare del ministero dell’agricoltura, in 
base ai regolamenti della CEE, stabi¬ 
liva che bisognava denaturare il vino 
di sovrapproduzione destinato alla di- 
stillazione (denaturare il vino vuol di¬ 
re aggiungere un rilevatore, il cloruro 
di litrio, che serve a rendere incommer¬ 
ciabile il vino). 

A seguito di questa circolare del mi¬ 
nistero vi fu un grosso movimento fra 
i distillatori privati 1 quali sosteneva¬ 
no che quando si trasforma il vino in 
acquavite una parte del rilevatore ri¬ 
mane nell’alcool (c’è da aggiungere che 
la CEE dà un premio maggiore ai di¬ 
stillatori che producono alcool detto 
«buongusto», mentre per quelli che 
producono acquavite il przmio è infe¬ 
riore). Le distillerie hanno fatto tutti 
contratti per l’alcool « Buongusto ». 

La protesta dei distillatori ha indot¬ 
to il ministero dell’agricoltura ha mo¬ 
dificare la circolare del novembre scor¬ 
so nel senso che per il vino destinato 
ad acquavite non si mette più il rile¬ 
vatore. mentre per quello destinato a 
fare alcool « buongusto * bisogna met- 


In pratica viene 
messo in vendita il 
vino che doveva essere 
invece denaturato 
Necessaria 
un’inchiesta della 
magistratura 

terlo. A questo punto tutti 1 contratti 
per « l’alcool buongusto » sono stati 
modificati dai distillatori in contratti 
per produrre acquavite, cioè senza 
l’uso dell’indicatore. In questo modo 
il gioco è fatto. Il vino delle cantine 
sociali che entra nelle distillerìe pri¬ 
vate per essere distillato viene invece 
immesso sul mercato. Il vino per la di- 
stillazione viene pagato alle cantine 
sooiali e anche ai produttori non asso¬ 
ciati a 2-371 lire a grado ettogrado (cir¬ 
ca 294 lire al litro per 12 gradi), ma 
viene venduto al doppio e anche al 
triplo perché molto spesso si tratta dì 
vino di qualità. Il trucco, ma è meglio 
chiamarlo frode in commercio, frutta 
ai distillatori privati diversi miliardi.. 
C’è da chiedersi a questo punto cosa 
consegnano questi distillatori all’Aima 
perché loro lavorano l’alcool per con¬ 
to dell’azienda di stato. Il quantitativo 
di alcool che i distillatori si erano im¬ 
pegnati a dare all’Aima lo ricavano dai 
prodotti di scarto, (sottoprodotti dei 
zuccherifici, melassa algerina, frutta 
a suo tempo non immessa nei mercati. 

Siamo di fronte ad una frode in com¬ 
mercio del tutto nuova ai danni dello 
stato, della CEE, dei produttori dì di¬ 
mensioni enormi e a cui bisogna porre 
con urgenza fine per evitare che la 
crisi del mercato vinicolo si traduca in 
breve tempo in un collasso totale. 

Italo ^lasciano 


In Sicilia e in Calabria i congressi regionali della CGIL 
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Vertenze e crisi regionale 
Serve una svolta politica 

Ad Acireale ribadito che i problemi del lavoro sono legati a 
quelli del governo per la Regione - Rafforzare l'unità della sinistra 


La rabbia si è trasformata 
in un movimento di lotta 

Il sindacato calabrese è riuscito a fare propri il malessere e la di¬ 
sgregazione - Sotto accusa i governi regionale e nazionale . 


Dal nostro inviato 

ACIREALE (Catania) — Sarà 
una lotta dura. Il sindacato in 
Sicilia vi è, certo, abituato. 
Alle spalle ha vere e proprie 
stagioni di combattimento, a 
volte memorabili. La storia del 
sindacalismo siciliano, dice 
Giuseppe Miccichè, in un libro 
di cui è autore, offerto ai de¬ 
legati del Congresso regionale 
della CGIL, è ancora quasi 
tutta da scrivere. E senz’altro 
quello che si apre in questi an¬ 
ni ottanta, in una regione do¬ 
ve palpabile si avverte l’ap¬ 
prossimarsi di uno scontro 
campale tra rinnovamento e 
arretramento, è un nuovo ca¬ 
pitolo di quel libro ancora 
pressoché inedito. 

Ma che significa lotta dura? 
Forse un impegno minaccioso 
di mobilitazione e di battaglia 
di antico sapore? Del muro 
contro muro? L’intenzione non 
è esattamente questa. In Si¬ 
cilia i tempi sono cambiati. 
Ma al termine del settimo con¬ 
gresso del sindacato rosso, 
l’evoluzione di un ritorno ad 
un impegno massiccio per la 
Sicilia, per il suo riscatto, ha 
assunto un valore che va oltre 
l'immagine di una organizza¬ 
zione sindacale « arrabbiata», 
arroccata, settaria. 

Dopo tre giorni e mezzo di 
dibattito, concluso ieri da Al¬ 
do Giunti, segretario naziona¬ 
le. c’è infatti un dato politi¬ 
co di estremo e nuovo inte¬ 
resse. Il sindacato decide sì 
di scendere con forza in cam¬ 
po. di pesare di più sulla sce¬ 
na siciliana, ma è una scelta 
che risponde ad una visione 
di ampio respiro, che ha lo 
sguardo rivolto alla prospetti¬ 
va. possibile, concreta, di un 
profondo rinnovamento della 
regione. Ed ecco il passaggio 
cruciale. Da Acireale, da un 
osservatorio che non è stato 
assolutamente neutrale, parte 
una indicazione squisitamente 
politica. E non scandal’zzi se 
di questo si tratta. Il sinda¬ 


cato forse deve lasciare dietro 
la porta, lontano dal suo par¬ 
ticolare ruolo rivendicativo, 
le scelte politiche? Il congres¬ 
so ha respinto questa condizio¬ 
ne penalizzante. E ha detto 
la sua. Proprio in un momen¬ 
to e in giorni assai delicati 
per la Sicilia. La CGIL, una¬ 
nime. chiede una svolta di 
radicale cambiamento. E a co¬ 
minciare dalla direzione poli¬ 
tica. Corale è stata poi l'af¬ 
fermazione della necessità di 
intensificare il processo uni¬ 
tario della sinistra, tra comu¬ 
nisti e socialisti. 

E quanto sia necessario bat¬ 
tersi per affermare la linea 
dell’unità autonomistica è sta¬ 
to sottolineato anche dal se¬ 
gretario regionale della CISL. 
Sergio D’Antoni. portando il 
saluto della CISL al congresso. 

Aldo Giunti ieri ha sottoli¬ 
neato il valore di questa im¬ 
portante e decisiva condizione 
che trova la sua ragione nel¬ 
la stessa gravità della crisi 
siciliana e del paese. « La cri¬ 
si ci riguarda — ha detto —- 
il sindacato deve farci i con¬ 
ti sino in fondo ». E. ovvia¬ 
mente. non solo la CGIL. Ma 
l’intero movimento che è chia¬ 
mato a consolidare ed esten¬ 
dere il livello di unità che in 
Sicialia. dove tradizionalmen¬ 
te ha incontrato difficoltà, è 
stato già raggiunto. L'esempio 
più significativo, richiamato 
numerose volte negli interven¬ 
ti. la manifestazione della Fe¬ 
derazione unitaria al Politea¬ 
ma di Palermo contro la vio¬ 
lenza mafiosa e per lo svilup¬ 
po economico e sociale dell’ 
Isola. 

Giunti non ha mancato di 
mettere l’accento sui ritardi, 
le insufficienze del sindacato, 
sulle scelte « rigorose ». come 
quella dell’Eur. che non sono 
state applicate fino in fondo. 
Il terreno di prova è ancora 
una volta il Mezzogiorno. Ma 
se la Sicilia è pure Mezzogior¬ 
no. forse che deve essere e- 


sclusa dal dare il suo contri¬ 
buto? Ecco un altro passag¬ 
gio. La Sicilia non presenta il 
suo conto di « mendicante ». 
Ma. al contrario, può e deve 
contribuire, con le sue risorse 
e una diversa politica, a ri¬ 
solvere i guai del paese. Solo 
cosi la Regione, il movimento 
sindacale possono aver titoli 
per vincere la battaglia meri¬ 
dionalista. Dice Giunti: « La 
lotta. la cosiddetta ” conflit¬ 
tualità ’’ devono essere utiliz¬ 
zate come strumenti per esi¬ 
gere la trasformazione e il 
rinnovamento ». Lotta dura, 
allora, per la conquista di o- 
biettivi più « alti » se è vero 
che esiste uno stato di emer¬ 
genza. 

Ernesto Miata. comunista, 
segretario regionale aggiunto, 
sottolinea il valore dell’impe¬ 
gno nazionale delle categorie 
del sindacato assunto solenne¬ 
mente a Palermo: l’apertura 
di una grande vertenza nei 
più importanti gruppi indu¬ 
striali e in cento medie azien¬ 
de. per strappare il decentra¬ 
mento produttivo verso il sud. 
La si spunterà? TI successo di¬ 
pende. certo, dalla disponibi¬ 
lità delle aziende, ma anche 
dalla canacità del sindacato. 
E Miata ricorda che finora — 
e ha il sapore di un severo ri¬ 
chiamo autocritico — non c’è 
stata continuità nella iniziati¬ 
va. si sono avvertite resisten¬ 
ze all’interno dell’organizza¬ 
zione. 

Ma l'esito dipenderà anche 
dai passi che il processo di 
unità tra le forze democrati¬ 
che riuscirà' a compiere. In 
Sicilia è possibile? II pauroso 
arretramento democristiano, 
così risibilmente avvertito do¬ 
po il delitto Mattarella. è un 
grave elemento. Il congresso 
della CGIL siciliana reclama 
la caduta di ogni pregiudizia¬ 
le anticomunista, nel segno 
dell’unità autonomista. 

s. ser. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Un 
sindacato che si interroga 
sulle esperienze di questi ul¬ 
timi anni nella regione meri¬ 
dionale più disgregata: questo - 
il senso della relazione del 
segretario regionale della 
CGIL Saverio Zavettieri al ter¬ 
zo congresso regionale della 
CGIL calabrese. Nelle sue 
48 cartelle la relazione ha ri- 
percorso le tappe importanti 
del movimento sindacale nel¬ 
la regione calabrese e le bat¬ 
taglie contro l'immobilismo e 
l’inefficienza dei governi re¬ 
gionale e nazionale. 

Una riflessione meditata su 
un decennio che, « apertosi 
con la rivolta di Reggio Ca¬ 
labria — ha esordito Zavet¬ 
tieri — ha visto una ripresa 
progressiva e intensa dell’ini¬ 
ziativa del sindacato, passa¬ 
ta attraverso fasi diverse, dal¬ 
l’ottobre del '72 al primo 
grande concentramento re¬ 
gionale di Catanzaro del 74, 
per indicare solo i momenti 
più significativi, e culminata 
nell'indimenticabile manife¬ 
stazione del 31 ottobre del 
1978 a Roma per finire a quel¬ 
la più recente e diversa del- 
V Adriano, proprio agli inizi 
degli anni Ottanta ». 

Una capacità di lotta enor¬ 
me. nella quale il sindacato, 
la CGIL, ha dovuto combat¬ 
tere resistenze e tentativi che 
lavoravano e lavorano anco¬ 
ra oggi all’affermazione di 
una separazione tra nord e 
sud, tra aree forti e deboli, 
accentuando in queste ulti¬ 
me processi di disgregazione 
enormi. Un processo di di¬ 
sgregazione economica e so¬ 
ciale che ha colpito duramen¬ 
te la Calabria, una « frattura 
storica » che deve essere sa¬ 
nata - attraverso un impegno 
unitario del movimento ope¬ 
raio e sindacale. 

L’opera dei governi naziona¬ 
li che si sono succeduti han¬ 
no accentuato questo stato di 
disgregazione e non ultimo il 


governo Cossiga ha mostrato 
la sfessa faccia: quello del¬ 
la logica dei « pacchetti » per 
la Calabria, quello del non ( 
governo per l’intero paese. In 
questa situazione il sindacato, 
sostenendo la necessità di un 
superamento di questo gover¬ 
no e avanzando « l’ipotesi di 
un governo che sia espressio¬ 
ne dei più larghi interessi po¬ 
polari — ha sottolineato con 
forza il compagno Zavettie¬ 
ri — non fa una battaglia per 
conto terzi ma pone una que¬ 
stione che lo riguarda diret¬ 
tamente e molto da vicino, 
avendo bisoano di un interlo¬ 
cutore che sia idoneo a dare 
risposte alle istanze dei la¬ 
voratori ». 

Ed in Calabria il governo 
regionale è stato espressione 
di una politica intrisa di gran¬ 
di incapacità che ha provo¬ 
cato ed accentuato la situa¬ 
zione di emergenza della Ca¬ 
labria. t Una vera emeraenza 
che non ammette temoorea- 
giamenti o rìnrii e meno che 
mai il ricorso a misure di 
tamponamento che finiscono 
rw agnravare tutti i termini 
della crisi rendendola inao- 
vernahile e irreversibUp » ha 
affermato il compagno Zavet¬ 
tieri. I dati di questa emer- ! 
genza sono significativi: cen¬ 
tomila giovani disoccupati, 
condizioni di assoluta preca¬ 
rietà in agricoltura, in edili¬ 
zia. crisi cronica nell’indu¬ 
stria. rinuncia a tutti gli im¬ 
pegni assunti per lo sviluppo 
occupazionale e produttivo. 

« Qriesfa realtà — ha nba 
dito Zavettieri — contrasse- 
i guata da profondi squilibri 
strutturali non tollera il ri¬ 
lancio della logica assisten¬ 
ziale e dell’intervento straor¬ 
dinario, né di una politica 
che riserva ai settori ed alle 
zone forti del paese i pro¬ 
grammi di risanamento e di 
riconversione economica, men¬ 
tre assegna alle regioni meri¬ 
dionali e alla Calabria le so¬ 
lite ” provvidenze Appunto 


| per questo si rende necessa¬ 
ria un’analisi più attenta e 
vera della crisi, degli effetti 
e delle contraddizioni che es¬ 
sa produce ». 

Il sindacato deve, altresì, 
confrontare quotidianamente i 
suoi sforzi commisurandoli al¬ 
la validità della scelta del- 
VEUR; « l’EUR va recupera¬ 
to ad una strategia, quindi, 
di movimento all’attacco e 
non in difesa » ha affermato 
Zavettieri. Il ripiegamento 
sulla linea contrattuale è pe¬ 
ricoloso, e priva il movimen¬ 
to stesso di una prospettiva 
a lunao termine. J temi del 
congresso della CGIL vanno 
in questa direzione: si tratta 
di lavorarci e di portare avan¬ 
ti queste proposte di sviluppo 
delia Calabria. Da qui deve 
partire una iniziativa ed un 
ruolo del sindacato c che vuo¬ 
le restare quello che oggi è, 
polo di riferimento della bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
la società e componente de¬ 
cisiva ed autonoma dello schie¬ 
ramento proaressista e demo¬ 
cratico, e che non può espri¬ 
mersi anche sul quadro poli¬ 
tico e battersi ver il supera¬ 
mento di pregiudiziali a sini¬ 
stra che bloccano la parteci¬ 
pazione di tutte le forze alla 
costruzione di sbocchi politici 
che siano in grado di fronteg¬ 
giare l’emergenza e la crisi » 
ha ribadito Zavettieri. 

Un sindacato forte, che ha 
dato in queste prime battute 
del congresso, con la relazio¬ 
ne del suo segretario regio¬ 
nale. un'immaqine pacata e 
anche autocritica della CGIL 
e del suo * lavoro » nella so¬ 
cietà calabrese. Con gli anni 
Ottanta che si aprono, il sin¬ 
dacato in Calabria deve gio- 
■ care un molo grande per il 
cambiamento e U superamen¬ 
to di un quadro politico ina¬ 
deguato. 

Carmine TaJarico 


A Muterà la DC, per il comitato di gestione, sceglie una maggioranza centrista 


ULS, storie di inerzia e di occasioni mancate 


Dal nostro corrispondente 

MAI ERA — Già nel marzo 
del 1976. con legge regionale 
n. 13 la Lucania, in forte an¬ 
ticipo sulle altre regioni, po¬ 
teva dare avvio alla esperien¬ 
za delle Unità Locali dei Ser¬ 
vizi Socio Sanitari essendo 
stata l’unica regione scelta per 
formulare e sperimentare un 
progetto pilota in materia 
sanitaria che servisse a con¬ 
figurare, seppure a grandi li¬ 
nee, il modello di riforma 
sanitaria. 

Sette consorzi costituiti tra 
I comuni e le due province 
avrebbero gestito, secondo la 
legge del marzo 76, le attività 
dei servizi sanitari e sociali 
in tutta la regione. Nei fatti 
però le ULSSS hanno però 


una vita difficile e travaglia¬ 
ta. I comuni non riconoscen¬ 
dosi pienamente in questi 
organi che vedevano nascere 
come qualcosa calato dall’al¬ 
to. manifestarono forti resi¬ 
stenze a passare compiti e 
mezzi ai nuovi enti consortili.* 
La stessa regione d’altra 
parte, dopo averli costituiti, 
abbandonò praticamente le 
ULSSS non garantendo loro 
il necessario appoggio politi¬ 
co per superare le inevitabili 
difficoltà iniziali. Malgrado lo 
spessore dei problemi che si 
trovavano di fronte, le ULSSS 
hanno svolto nei loro quattro 
anni di vita una attività com¬ 
plessivamente positiva in di¬ 
rezione dei consultori fami¬ 
liari, dell'assistenza medica 


scolastica e verso gli handi¬ 
cappati. 

Come mai? La risposta è 
semplice. Il filo conduttore 
che ha dato alle ULSSS la 
possibilità di superare le dif¬ 
ficoltà e muovere decisamen¬ 
te i primi passi in un settore 
tradizionalmente difficile, è 
stata la loro gestione unitaria 

Come si vede ce n’era 
quanto bastava per consentire 
alla Regione Basilicata di 
procedere rapidamente alla 
costituzione delle Unità Sani¬ 
tarie Locali (USL) previste 
dalla legge nazionale di rifor¬ 
ma sanitaria. 

Ma. a] solito, la inerzia 
delle forze politiche che reg¬ 
gono la giunta regionale, non 
solo non ha consentito di a- 


profittare appieno del prezio¬ 
so bagaglio di esperienze ac¬ 
cumulate negli anni prece¬ 
denti. ma ha provocato nuovi 
e gravi ritardi, tanto che il 
PCI è stato costretto a pre¬ 
sentare un suo progetto di 
legge per colmare il vuoto 
legislativo. 

Le conseguenze di questi 
ritardi sono che soltanto in 
questi giorni (e solo in par¬ 
te) si sono potuto insediare 
le assemblee delle USL e 
procedere quindi alla nomina 
dei rispettivi comitati di ge¬ 
stione. 

Nell’assemblea dell’USL 
materana la democrazia cri¬ 
stiana annunciando il rag¬ 
giungimento di un accordo a 
tre (DC, PRI, PSDI) per la 


costituzione della maggioran¬ 
za in seno al comitato di 
gestine, ha scelto la logica 
della contrapposizione tra 
maggioranza e opposizione in 
luogo della gestione unitaria 

« La decisione della DC. ha 
commentato il compagno Giu¬ 
seppe Pace della segreteria 
regionale del PCI. di dare al¬ 
le ULS del materano una 
gestione di tipo centrista, 
formata dalla DC con la par¬ 
tecipazione subalterna dei 
partiti minori, è il primo ri 
sultato a livello' locale della 
vittoria di centro destra al 
recente congresso della DC. 

Ma lo stesso atteggiamento 
dei compagni socialisti di 
scarso impegno nella ricerca 
di una soluzione unitaria, ha 


finito con il favorire il dise¬ 
gno democristiano. 

Concludendo il compagno 
Pace ha esortato le ULS lu¬ 
cane e mobilitarsi perchè la 
Regione Basilicata si dia il 
proprio piano sanitario re¬ 
gionale triennale e perchè sia 
rispettato l’impegno assunto 
dairassessore regionale alla 
sanità con tutte le forze poli¬ 
tiche di passare entro il 
mese di aprile la gestione 
degli ospedali alle nuove 
strutture sanitarie ». L’as¬ 
semblea dell’ULS dell’Alto 
Materano - Metapontino ha 
invece eletto il suo comitato 
di gestione a maggioranza 
PCI-PSI. 

MichtU Paci 


Domenica 16 marzo 1980 
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PAG. 12 l’Unità 


MARCHE SPECIALE BILANCI PCI 


Domenica 16 ridano 1980 


Anche dai bilanci una prova 
di rigore politico e amministrativo 


Il Pei è runico partito 
nelle Marche a mettere sa 

— namento mora 

£ a a q a con la forza 

™ ™ _ A _ questa demo 

«in piazza» ì suoi conti «= 

tadini ». 

A colloquio con il segretario regionale del PCI, Marcello Ste- ziativa, spiega 

n • • /-a i • • nn i f • • *1* lo battaglia j 

lanini - Come le organizzazioni affrontano gli impegni di sotto- p«-« ,,oslro 

, # ° r 1 j sembrano essei 

scrizione straordinaria - Il nostro e un lavoro permanente riorL Perclià? 


Federazione Ancona 

Entrate 


Fed. Ascoli Piceno 

Entrate 


Comitato regionale 


Entrate 


Consuntivo 

1979 


Preventivo 
19 80 


Dalla Direzione e dalle Federa¬ 
zioni per tesseramento 
Dalla Direzione e dalle Federa¬ 
zioni per sottoscrizione stampa 
Dalla Direzione per finanzia¬ 
mento pubblico 

Da compagni eletti in enti 
pubblici 

Dai consiglieri regionali 
Dalia Direzione contributi stra¬ 
ordinari a fondo perduto 
Dalla Direzione contributo raf¬ 
forzamento Partito 
Dalla Direzione per campagna 
elettorale 

Dalla Direzione e dalle federa¬ 
zioni 2 c r sottoscrizione elet¬ 
torale 

Sottoscrizioni Iniziative politiche 
regionali 

Recuperi crediti anni precedenti 
Iniziative ricreative e culturali 
Contributo Federazioni per scuo¬ 
le e corsi 


TOTALE ENTRATE 


ANCONA - Il PCI delle Mar- I 
che. anche quest'anno presen¬ 
ta pubblicamente i suoi con¬ 
ti. Ne parliamo col compagno 
Marcello Stefanini, segretario 
regionale. 

— Qual è il giudizio che 
dai dello stato finanziario , 
delle nostre organizzazioni? 

« La situazione finanziaria 
delle nostre organizzazioni è 
preoccupante, non solo per la 
ristrettezza dei bilanci, ma in 
particolare per la inadegua¬ 
tezza delle entrate rispetto ai 
bisogni crescenti di un parti- ; 
to come il nostro, che assol- ( 
e il suo compito fondamen- | 
tale di organizzatore della ! 
lotta dei lavoratori e della J 
partecipazione dei cittadini j 
alla vita politica e sociale del 
paese. E’ necessario ricorda¬ 
re che. malgrado l’aumento 
dei costi, il finanziamento 
pubblico dei partiti è rimasto 
fermo al 1974. Le risorse fi¬ 
nanziarie delle nostre orga- ' 
nizzazioni. non riescono a te- j 
nere il passo con l'aumento j 
dei costi (l'inflazione incide j 
anche sui nostri bilanci!) e 1 
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ciò malgrado la oculatezza 
nella gestione, l'impegno al 
risparmio delle scarse dispo¬ 
nibilità. Tuttavia accanto a 
questa preoccupazione c’è 
anche fiducia sulle possibilità 
di accrescere le entrate at¬ 
traverso un impegno di tutti 
i compagni, dai dirigenti ai 
militanti della sezione, all’i¬ 
scritto. Questa fiducia nasce 
dalla persuasione che la 
nostra politica è condivisa da 
larghe masse popolari (gli 
iscritti dell’80 sono oggi più 
di quelli del 1979 e circa 2 
mila cittadini hanno per la 
prima volta preso la tessera 
del PCI), dalle forze della 
cultura e della produzione, 
dalla correttezza e pulizia 
che caratterizzano un partito 
come il nostro, che può per¬ 
ciò battersi per il risanamen¬ 
to morale e democratico del¬ 
la vita politica italiana ». 

— Dopo aver chiuso il 1979 
con nlcimi disavanzi, si an- 
nunciano oggi grandi impegni 
(sottoscrizione straordinaria 
per l'Unità, sottoscrizione e- 
iettorale, sottoscrizione ordì- 


Uscite 


Retribuzioni, rimborsi spese, one¬ 
ri previdenziali, assistenziali 
Ristorni consiglieri regionali 
Spese di organizzazione 
Spese di stampa e propaganda 
Contributo rafforzamento FGCI 
Scuole di partito, corsi, attività 
formative 

Contributo «Marche Oggi» 
Sviluppo strumenti informazione 
Riscaldamenti, illuminazioni, ma¬ 
nutenzioni. postali, telefoniche 
Quota annuale al Fondo di 
quiescenza 

Fondo ammortamento attrez¬ 
zature 

Contributo iniziative democrati¬ 
che e di massa, solidarietà 
Acquisto attrezzature e varie 
Spese campagna elettorale 


Consuntivo 

1979 

Preventivo 

1980 

70.946.694 

13.119.630 
13.176.595 
4.990 235 

117.000.000 

15.000.000 

16.000.000 

16.000.000 

5.000.000 

8.880.000 

8.587.500 

2.000.000 

13.000.000 

7.000.000 

6.000.000 

14.840.555 

16.500.000 

4.868.850 

7.500.000 

10.000.000 

— 

1.910.000 
• 6.870.827 
14.732.583 

1.000.000 

2.000.000 


TOTALE USCITE 
ATTIVO 


li aria per la stampa, sotto- 
scrizione straordinaria delle 
federazioni per ripianare i 
debiti): pensi che ce la fare- 


«Dobbiamo farcela! Tutti i 
compagni debbono avere pie¬ 
na coscienza che queste sot¬ 
toscrizioni sono necessarie 
per consentire al PCI di svi¬ 
luppare la sua iniziativa poli¬ 
tica. per sostenere una diffi¬ 
cile e complessa campagna e- 
lettorale, per rinnovare gli 
impianti dellT/ni/à e contra¬ 
stare i disegni di quelle forze 
che vogliono concentrare in 
poche mani la pubblica in- 
. formazione. Possiamo farcela, 
se tutti i compagni si impe¬ 
gneranno in questa direzione 
e comprenderanno che que¬ 
sto lavoro ha un grande si¬ 
gnificato politico e che non 
viene dopo altri impegni, ma 
è una battaglia politica di 
grande portata democratica e 
non un semplice lavoro or¬ 
ganizzativo. Possiamo farcela, 
se nel corso di questo im¬ 
pegno metteremo in evidenza 
il ruolo insostituibile dei par* 


174.923.469 

48-012.425 


222.800.000 


titi nella vita democratica del 
Paese e le caratteristiche di¬ 
stintive del nostro: di un 
partito cioè che non si limita 
a ricevere il finanziamento 
pubblico (che. tra l’altro è 
del tutto inadeguato alla fun¬ 
zione democratica che i par¬ 
titi. e il nostro in particolare, 
svolgono nella vita del Paese) 
ma che cerca presso i lavora¬ 
tori e tutti i cittadini le ri¬ 
sorse finanziarie .necessarie 
alla sua attività politica, non 
certo attraverso i benefici 
dell'ltalcasse! Si tratta di 
condurre. .anche in questo 
modo, una battaglia politica 
contro la corruzione e il si¬ 
stema di potere che la rende 
possibile ». 

— Il PCI è l'unico partito 
delle Marche che mette in 
« piazza » i suoi conti. Per¬ 
chè? 

« Perché è un partito diver¬ 
so. una forza che. ricavando i 
mezzi finanziari dai lavorato¬ 
ri. dai cittadini, dallo Stato, 
è giusto che ne renda conto 
a tutti. E’ un dovere per un 
partito come il nostro! Ci 


Tesseramento - 
Sottoscrizione stampa 
Dalle Feste de l’Unità 
Dalla Direzione per finanzia¬ 
mento pubblico 

Dai compagni eletti in incarico 
pubblico 

Recupero crediti Sezioni e varie 
Sottoscrizioni straordinarie 
Attività ricreative 


TOTALE ENTRATE 


Consuntivo 

1979 


109.224.200 

79.943.025 

7.189.469 

36.493.800 

24.804.635 

19.000.000 

8.191.741 


284.846.870 


Preventivo 

1980 


136.325.000 

120.000.000 

15.000.000 

35.326.000 

80.000.000 

30.000.000 

3.000.000 


Tesseramento ' 

Sottoscrizione stampa e elettorale 
Dalla Direzione per finanzia¬ 
mento pubblico 

Dai compagni eletti o incaricati 
negli Enti locali o enti vari 
Dalla Direzione per campagna 
elettorale 

Sottoscrizione locale 

Iniziative ricreative e culturali 

Dagli Amici de l'Unità 


419.651.000 I TOTALE ENTRATE 


Consuntivo 

1979 


76.156 802 
105.953 937 

28 126.000 

26.023.010 

8.800 000 
5.626.300 
259 322 
650 000 

251.595.371 


Preventivo 

1980 


99 000.000 
115.000.000 

20 . 000.000 

35.000.000 


30 000.000 
8 . 000.000 


313.000.000 


consente, tra Taltro, di con 
dune la battaglia per il risa¬ 
namento morale del Paese 
con la forza che viene da 
questa democraticità, ■ da 
questa trasparenza nella ge¬ 
stione del denaro che viene 
dal lavoratore, da tutti i cit¬ 
tadini ». 

Il PCI, con questa ini¬ 
ziativa, spiega alla gente che 
la battaglia politica costa. 
Per il nostro partito i costi 
sembrano essere anche supe¬ 
riori. Perché? 

« Se sono superiori non lo 
sappiamo, non conoscendo j 
quelli degli altri a livello re¬ 
gionale. Tuttavia, i nostri 
costi sono probabilmente 
maggiori perché noi non go¬ 
diamo dell'appoggio di buona 
parte degli organi di infor¬ 
mazione*. perché non usiamo 
istituzioni pubbliche, crediti¬ 
zie. per ottenere il consenso 
alla nostra battaglia politica. 
Tutta la nostra attività si ba¬ 
sa sul tavolo volontario di 
centinaia e centinaia di mili¬ 
tanti. ma ha bisogno anche 
dell’impegno a tempo pieno 
di compagni che percepisco¬ 
no uno stipendio rapportato 
al contratto dei metalmecca¬ 
nici. Inoltre, il nostro partito 
assicura amministratori a 
tempo pieno nelle. Province, 
nelle Comunità montane e 
nelle maggiori città che am¬ 
ministra. I costi sono supe¬ 
riori perché il nostro lavoro 
è permanente, senza interru¬ 
zioni nel corso dell’anno, 
perché siamo un partito che 
promuove centinaia di riu¬ 
nioni ogni sera, nella città 
come nei piccoli paesi, e che 
svolge la funzione propria di 
un partito che organizza la 
partecipazione permanente 
dei cittadini alla vita politica 
non solo durante le elezioni. 

I nostri costi sono più alti, 
infine, perché più alto e di¬ 
verso è il nostro impegno e 
la nostra presenza nella so¬ 
cietà ». •• 

T, * * ' * 

— Che rapporto c’c fra 
questo modo di finanziarsi e 
la politica che il PCI porta 
araldi nelle Marche? 

« Nelle Marche abbiamo di 
recente concluso 12 conferen¬ 
ze di organizzazioni di zona, 
organi decentrati della fede¬ 
razione, ed abbiamo rafforza¬ 
to il Comitato regionale. 
Questa organizzazione, neces¬ 
saria per affrontare i compiti 
nuovi che il partito ha di 
fronte a sé. comporta anche 
adeguate attrezzature, ammo¬ 
dernamento di impianti. I- 
noltre ci proponiamo di par¬ 
tecipare al governo della Re¬ 
gione, di assolvere pienamen¬ 
te la nostra funzione di go¬ 
verno e perciò è necessario 
affinare l’opera di direzione, 
accrescerla. adeguarla a 
questi compiti: e tutto ciò 
costa. Costa lo sforzo per 
mobilitare le energie demo¬ 
cratiche della regione: costa, j 
anche finanziariamente, la , 
lotta per rinnovare le Mar- i 
che ». ! 


Uscite 


Uscite 



Consuntivo 

1979 

Preventivo 

1980 

Ristorni a Sezioni. Comitato Re- 

gionale e Direzione 

Spese per retribuzioni, a piè di 

95.827.554 

121.346.250 

lista, oneri previdenziali, com- 

pensi a collaboratori 

Rimborso spese ai compagni pub- 

151.452.906 

172.304.750 

blici amministratori 

10.482.952 

16.000.000 

Spese di organizzazione 

10.414.308 

11.500.000 

Contributi Comitati Zona 

1.433.680 

11.500.000 

Propaganda 

18.366.316 

25 000 000 

Contributo alla FGCI 

7.800.000 

10.000.000 

Scuole di Partito, corsi ed atti- 

vità formativa 

2.016.000 

5.000.000 

Spese generali 

17.336.531 

16.000.000 

Interessi passivi 

6.778.089 

6.500.000 

Fondo d’accantonamento 
Contributi ad attività di orga¬ 
nizzazioni di massa e demo- 

13.630.000 

11.500.000 

cratiche 

— 

3.000.000 

Decurtazione debiti 

— 

10.000.000 

TOTALE USCITE 

DISAVANZO 

335.538.336 

50.691.466 

419.651.000 


Consuntivo 

Preventivo 

1979 

1980 

29.451.437 

44 450,000 

31.538.287 

50.000.000 

93 302.291 

115.000.000 

53.885.803 

44.050.000 

9 226.302 

7.500.000 

1.130.000 

12 000 000 

13.504.243 

14.000.000 

10.890.285 

6 500.000 

— 

1 . 000.000 

— 

500.000 

— 

500.000 

31 945.473 

11 . 000.000 

4.444.557 

— 

16.170.064 

6.500.000 

295.488.742 

313.000.000 

43.893.371 



Federazione Macerata 

Entrate 


Tesseramento 

Quote ristorno (Sezioni, C.R., 
Direzione) 

Quota Federazione 
Sottoscrizione stampa 
Quote ristorno (Sezioni, C.R., 
Direzione) 

Quota Federazione 
Finanziamento pubblico 
Indennità e gettoni per incarichi 
pubblici 

Associazione Nazionale Amici de 
■ l’Unità 

Iniziative straordinarie 
Festa provinciale de l’Unità 
Sottoscrizione per ripiano bi¬ 
lancio e rinnovo sede 
Viaggi dell’Amicizia e abbona¬ 
menti Unità e Rinascita 
Pubblicazioni e materiale vario 
Sott.ne elettorale e contributi 
Recupero crediti 
Varie 

TOTALE ENTRATE " ' 


Consuntivo 

1979 

50.866.280 

27.224.844 

23.641.436 

40.370.570 

18.594.171 

21.776.399 

20.065.800 

2.416.610 

520.000 

9.332.738 

5.444.193 

7.980.000 

965.300 

5.071.572 

9.791.400 

1.166.200 

483.660 

108.658.108 


Preventivo 

1980 

66 . 000.000 

26.400.000 

39.600.000 

60.000.000 

27.000.000 

33.000.000 

18.771.000 

8 . 000.000 


10 . 000.000 

8 . 000.000 


5.000.000 
' 1.150.000 

3.250.000 


Ristorno per tesseramento 
Ristorno per sott.ne stampa 
Personale (retribuzioni, rimborso 
spese, oneri previdenziali e 
assistenza, compensi collabo¬ 
ratori, rimborsi spese ai com¬ 
pagni pubblici amministratori 
Spese di organizzazione 
Spese di propaganda ' 
Contributo alla FGCI 
Spese generali 

Quota annuale al Fondo di 
quiescenza 
Scuole di Partito 
Corsi ed attività formative 
Solidarietà 

Strutture immobiliari 

Alla Direzione per materiale 

Competenze bancarie e interessi 

TOTALE USCITE 
DISAVANZO 


Fed. Pesaro e Urbino 

Entrate 


Tesseramento 
Sottoscrizione stampa 
Dal finanziamento pubblico 
Gettoni di presenza e indennità 
dai compagni eletti Enti locali 
Recupero gettoni di presenza e 
indennità 

Attività ricreative e diffusione 
stampa 

Recupero crediti 
Sottoscrizione congressuale 
Recupero crediti da sezioni 
Sottoscrizione straordinaria 
Sottoscrizioni varie (elett. ecc.) 
Affitti attivi da sezioni 
Attivo festa dell’Unità 1979 


Consuntivo 

1979 

Preventivo 

1980 

19-1.057.700 

225.000.000 

167.940.265 

250.000.000 

32.229.300 

31.500.000 

40.430.965 

60.000.000 

— 

35.000.000 

4.675.580 

14.500.000 

6.456.835 

9.000.000 

11.342.000 

— 

40.000.000 

— 

— 

100.000.000 

32.822.181 

— 

3.315.750 

10.000.000 

328.942 

— 


Uscite 


Stipendi e compensi ai collabo¬ 
ratori. oneri previdenziali ed 
assistenziali 

Rimborsi per viaggi, trasferte, 
locomozioni 
Contributi alle Zone 
Varie 

Propaganda 

Contributi alla FGCI ed alle 
organizzazioni di massa 
Scuole di Partito e corsi 
Spese postali, telefoniche, can¬ 
celleria, ecc. 

Fondo di accantonamento 
Restituzione prestiti vari 
Interessi passivi, estinzione debiti 
Acquisto materiale vario 
Contributi vari 
Solidarietà 

Mutuo e prestiti strutture im¬ 
mobiliari 
Spese elettorali 
Varie 


TOTALE USCITE 
DISAVANZO 


Consuntivo 

1979 


126.771.000 * TOTALE ENTRATE 


Uscite 

Preventivo 
19 80 


533.599.518 


735.000.000 


61.942.013 

68.000.000 

5.048.570 

8.000.000 

8.045.930 

11.000.000 

159.500 

— 

11.549.175 

8.700.000 

1.565.000 - 

3.500.000 

300.000 

1.500.000 

10.004.262 

8.800.000 

2.789.648 

4.000.000 

7.070.938 

— 

3.424.809 

8.000.000 

4.000.556 

— 

835.000 

2.000.000 

— 

500.000 

4.433 542 

2.100.000 

7.388.032 

— 


671.000 

128.556.975 

19.868.867 

126.771.000 


Quote spettanti a sezioni. Co¬ 
mitato Regionale, , Direzione 
Retribuzioni, rimborsi, oneri pre¬ 
videnziali 

Quote spettanti a comp. pub- 
amm.ri 

Spese per attività comitati zona 
Spese di organizzazione 
Spese stampa e propaganda 
Contributo rafforzamento FGCI 
Scuole, corsi e attività formative 
Spese straordinarie 
Riscaldamento. illuminazione, 
postali, telefoniche, manuten¬ 
zioni 

Quota annuale al fondo quie¬ 
scenza 

Rata mutui e nuove strutture 
immobiliari 
Interessi passivi 
Spese varie 

Fondo accantonamento anni pre¬ 
cedenti 

Per pagamento debiti esercizi 
precedenti 

TOTALE USCITE 
DISAVANZO 


Consuntivo 
- 1979 


154.891.328 

180.828.272 

70.290.265 

32.575.267 

19.649.062 

10.975.260 

12.000.000 

1.878.750 

1.912.591 


16.091.562 

18.263.351 

47.662.541 

51.368.028 

2.403.594 

10.474.989 


631.264.860 

97.665.342 


Preventivo 

1980 


191.000.000 

88 . 000.000 

165.000.000 

41.800.000 

17.200.000 

45.500.000 

12.000.000 

4.000.000 

1.500.000 


16.500.000 

18.000.000 

55.000.000 

50.000.000 

4.500.000 

10.000.000 

15.000.000 

735.000.000 


C’è indubbiamente fra 
i nostri iscritti e diri¬ 
genti una accresciuta con¬ 
sapevolezza delia dimen¬ 
sione che i problemi fi¬ 
nanziari hanno ai fini 
della capacità complessi¬ 
va dell’iniziativa politica 
del Partito. E c’è anche 
la coscienza che la ine¬ 
ludibilità di questi pro¬ 
blemi per un partito poli¬ 
tico (soprattutto il no¬ 
stro) deve anche signifi¬ 
care una più attiva e più 
ampia discussione. 

Prendiamo l'esempio 
concreto della Federazio¬ 
ne di Ancona: quest’anno 
il bilancio consuntivo «9 
si è chiuso con un « di¬ 
sa vande » di 50 692.466 li¬ 
re. che — sommate ai di¬ 
savanzi pregressi — ha 
portato il «deficit» com¬ 
plessivo ad oltre 127 mi¬ 
lioni. E' una cifra che 
deve preoccupare grande¬ 
mente. poiché siamo ad 
un livello di guardia, se 
non già oltre; eppure, in 
questo dato sono leggibili 
alcuni elementi contrad¬ 
dittori Da un lato, quello 
non sottovalutabile del*, i 
sforzo — non ancora suf¬ 
ficiente. ma apprezzata¬ 
le — di elevamento della 
media tessera per iscrit¬ 
to i p;ù che raddoppiata 
nel giro di tre annii: dal 
l’altro quello del sostan¬ 
ziale contenimento, ri.-p;-'- 
to ai preventivi, delle voci 
in uscita (personale. *t- 
ganiic^zione, la st y-z* 
prjusganda per la qu.».e 
il paitito ha dovuto far 
fronte a nuovi livelli d; 
presenza politica). 

D'altro canto, non si 
può non sottolineare •he 
ancora assai al di sotto 
deile reali possibilità è la 
« politica delle entri.e <* 
del partito: in modo par¬ 
ticolare. quelle derivanti 
dalle campagne per m 
stampa comunista e q-iel¬ 
le straordinarie (attinen’i 
ad attività ricreative, ad 


Ancona: su un 
unico c/c i fondi 
delle sezioni 


iniziative del tutto com¬ 
patibili con i precisi vei¬ 
coli posti dalla legge sul 
finanziamento pubblico, e 
quelle dirette a chiedere, 
in giusta misura, a com¬ 
pagni. simpatizzanti, de¬ 
mocratici. il sostegno non 
solo politico ma arene 
economico per il PCI). 

Pesa infine, in maniera 
drammatica, il fardello 
deH’esposizione bancaria 
(per il 79 oltre 6 milio¬ 
ni e mezzo». 

Non si è trattato, da 
parte della Federazione, 
di una presa d’atto: nel 
bilancio preventivo ’80 (e 
soprattutto negli atti con¬ 
creti che lo stanno ac¬ 
compagnando e gestendo) 
vengono introdotte misu¬ 
re e « compatibilità » po¬ 
litiche e finanziarie che 
— se fatte proprie ad 
ogni livello — potranno 
riuscire ad invertire sin 
da quest'anno la tenden¬ 
za all'incremento del de¬ 
ficit, e ad avviare il ri¬ 
sanamento finanziario. 

Al primo posto abbiamo 
messo la necessaria • ed 
attenta verifica — mese 
dopo mese — del bilan¬ 
cio stesso: un controllo 
minuzioso delle uscite e 
delle entrate, per intro¬ 
durre gli eventuali cor¬ 
rettivi e gli interventi di 
carattere politico ed am¬ 
ministrativo. In secondo 
luogo, vi sono le misure 
atte a ridurre le «voci» 
politicamente più insoste¬ 
nibili (ad esempio quella 
degli interessi passivi): 
puntiamo, infatti, in via 


sperimentale con alcune 
sezioni per intanto, a far 
confluire su un unico 
conto corrente bancario 
— quello della Federazio¬ 
ne — i «risparmi» (in 
taluni casi consistenti) 
delle sezioni. In questo 
modo si riduce l'inciden¬ 
za di questa voce passiva, 
pur lasciando intatta ad 
ogni sezione la facoltà di 
gestione del danaro de¬ 
positato. 

In terzo luogo, voglia¬ 
mo dedicare maggiore at¬ 
tenzione al fattore decisi¬ 
vo. quello della politica 
delle entrate: la media 
tessera (si può affermar¬ 
lo sulla base dei primi 
indicativi rendiconti del¬ 
le sezioni) corrisponderà, 
e forse andrà oltre, a 
quella messa a preventi¬ 
vo; per la sottoscrizione 
per la stampa comunista, 
aver riconfermato l’obiet¬ 
tivo non raggiunto nel 
79 se. da un lato, indica 
un arretramento rispet¬ 
to alle esigenze politiche, 
dall’altro lato consente di 
poter contare con mag¬ 
gior solidità su una rea¬ 
le voce di entrata nel bi¬ 
lancio '80. 

Vogliamo, è fuori di¬ 
scussione. restare un par¬ 
tito ( l'unico, verrebbe da 
dire alla luce delle vicen¬ 
de di questi ultimi tem¬ 
pi) che anche per questi 
aspetti resti intatto nel¬ 
la sua originalità e nelle 
sue caratteristiche di one¬ 
stà e di pulizia. 

Riccardo Bellucci 


Un contatto 
capillare con la 
gente ad Ascoli 


ASCOLI PICENO — 
Quello della Federazio¬ 
ne di Ascoli è un bilan¬ 
cio « difficile ». 

Il pareggio è possibi¬ 
le solo con una sua ge¬ 
stione fortemente poli¬ 
tica: raggiungere lo 

oibettivo degli 11 mila 
iscritti, elevare la me¬ 
dia-tessera, avviare una 
campagna di massa per 
la sottoscrizione per 
l'Unità. Ma allora biso¬ 
gna reclutare oltre mil¬ 
le iscritti fra le donne 
e gli opterai in modo 
particolare: lavorare 

perché ogni scritto con¬ 
tribuisca a sostenere il 
proprio giornale e per 
chiedere ad ogni demo¬ 
cratico di sostenere la 
unica voce nazionale 
che ha negli interessi 
p»op>o]ari il suo unico 
stato di dipendenza. 

E quando tutto ciò 
sarà fatto, sarà ancora 
insufficiente. Bisognerà 
nuovamente fare appel¬ 
lo al Partito, alla sua 
grande capacità di dare 
risposte positive a prò 
blemi che ai singoli 
appaiono insolubili. E 
questo, è ovvio, non so 
lo per i problemi del 
l’autofinanziamento del 
Partito. 

Ma perché ciò sia pos 
sibile sono necessarie 
due condizioni: mobili 
tare tutte le energie 


comprese quelle che in 
questi ultimi anni ab¬ 
biamo lasciato che dor¬ 
missero sotto la cenere 
ed inoltre lavorare con 
coerenza, esercitando la 
necessaria funzione di 
direzione politica, per 
rafforzare il carattere 
di massa del Partito, 
per accrescere l’impe¬ 
gno. per allargare le al¬ 
leanze della classe ope¬ 
raia, per stabilire nuovi 
collegamenti con ì ceti 
medi produttivi, cultu¬ 
rali. professionali. 

Una presenza politi¬ 
ca di ampie aperture e 
di intensa vita demo¬ 
cratica rendono possibi¬ 
le l’autofinanziamento. 

Alcune risposte sono 
già venute. La media- 
tessera è aumentata di 
circa 1500 lire rispetto 
all’anno scorso: le se¬ 
zioni versano puntual¬ 
mente: numerosi com¬ 
pagni si sono impegnati 
per un contributo stra¬ 
ordinario: qualche com¬ 
pagno ha dato di più di 
quanto gli era stato 
chiesto e forse anche 
più di quanto potesse. 

Sono state risposte 
politicamente significa¬ 
tive. ma perché esse 
giungano bisogna chie¬ 
derle. Con impegno. Da 
parte di tutti. 

Paolo Menziefti 


A Macerata 
la scelta 
delle zone 


MACERATA — La pubbli¬ 
cazione del bilancio del 
Partito, in questa situv- 
zione politica, non è ila 
considerarsi un fatto se¬ 
condario che rientra nel¬ 
le normali attività tnte.'- 
ne: di fronte ad una si¬ 
tuazione che vede l’e»plo- 
dere di clamorosi scanda¬ 
li. di illecita utilizzazione 
del denaro pubblico di 
partiti e correnti, il PCI 
porta a conoscenza dei 
cittadini le cifre della sua 
attività, le cui maggiori 
entrate sono quelle d°lla 
sottoscrizione stamra e 
del tesseramento. 

Siamo il partito che 
conta sul sacrificio ed il 
contributo dei suoi mili¬ 
tanti e del simpaiic-;an:i. 
11 contributo pubblico, che 
incide per un terzo nelle 
entrate del bilancio nazio-' 
naie (il 10-15 per c-.nto 
in quello provinciale), 
non è sostitutivo di un 
rapporto capillare e con¬ 
tinuo con i lavoratori ed 
i cittadini. Sia pure par¬ 
ziale e limitato, fentrata 
del finanziamento pubbli¬ 
co è utile e necessaria 
per il ruolo che i pan hi 
hanno nella società ita¬ 
liana. Con più decisione 
e meno timori dobbiamo 
sviluppare una battaglia 
sulle tematiche del ruolo 
del partito. Nella nostra 
federazione abbiamo sal¬ 
dato la definizione del bi¬ 
lancio .il piano di ammor¬ 
tamento debiti e la ne¬ 
cessità di avere mezzi fi¬ 
nanziari adeguati alle cre¬ 
scenti esigenze di inizia¬ 


tiva politica con il piano 
di sviluppo triennale del 
partito. Dobbiamo con for¬ 
za uscire da una situa¬ 
zione che da troppi anni 
ci vede attestati sui cin- 
que-seimila iscritti. L’o¬ 
biettivo che ci siamo po¬ 
sti allo scadere dei tre 
anni, è quello di avere un 
incremento di 1200 iscrit¬ 
ti ed una estensione della 
rete di organizzazione 
del partito. Non è una 
fase da sottovalutare. 

Notevoli battaglie poli¬ 
tiche sono state sviluppa¬ 
te nella provincia di Ma¬ 
cerata ma non hanno da¬ 
to. sul terreno dell’orga¬ 
nizzazione. i risultati che 
ci aspettavamo. Bisogna 
rafforzare i legami orga¬ 
nizzativi con le masse pio- 
polari. estendere il nume¬ 
ro delle nostre organizza¬ 
zioni. a partire dai luoghi 
di lavoro. Questa è la 
migliore garanzia per un 
balzo in avanti delle en¬ 
trate e di migliore auto¬ 
nomia finanziaria. di 
fronte alle crescenti e 
motivate esigenze poli¬ 
tiche. 

Quest’anno per la pri¬ 
ma volta il bilancio della 
Federazione sostiene la 
scelta delle zone. Con que¬ 
sta decisione trasferiamo 
una parte delle risorse fi¬ 
nanziarie dalle realtà do¬ 
ve siamo più forti a quel¬ 
le dove siamo più deboli, 
facendo un primo passo 
verso la riuscita del pia¬ 
no triennale 

Enrico Lattanzì 


A Pesaro una 
sottoscrizione 
straordinaria 


PESARO - II 1979. come 
dicono le cifre, si è chiu¬ 
so con un forte passivo 
finanziario nel bilancio 
della federazione. Se da 
un lato le spese sono sta¬ 
te contenute al di sotto 
del preventivo d’altro can¬ 
to si è registrata una se¬ 
ria difficoltà del partito 
ad allargare le sue entra¬ 
te ordinarie. E’ anche que¬ 
sto indubbiamente un se¬ 
gno delle difficoltà che il 
partito ha incontrato an¬ 
che su altri piani nel cor¬ 
so dell’anno passato. 

Vi è da dire che se ci 
limitassimo a questa pur 
chiara constatazione il giu¬ 
dizio sul bilancio non sa¬ 
rebbe completo. Esso non 
esprime infatti tutta la 
capacità dimostrata dal 
partito nel raccogliere da 
compagni, simpatizzanti e 
amici i fondi per le sue 
attività. Fondi che sono 
serviti alla promozione di 
una forte attività e di 
tante iniziative politiche. 

L'aumento delle spese 
di questi orbganismi. con¬ 
seguenza della loro volon¬ 
tà di dotarsi di nuovi stru¬ 
menti organizzativi, ha de 
terminato automaticamen 
te una diminuzione delle 
entrate del bilancio provin¬ 
ciale ed anche — va det¬ 
to — momenti di disper¬ 
sione e di non piena pro¬ 
duttività della spesa. 


Anclie per questo rite¬ 
niamo necessario persegui¬ 
re una politica finanzia¬ 
ria che presenti caratteri 
di novità. Come? princi¬ 
palmente mediante un pie¬ 
no coinvolgimento di tut¬ 
to il partito su questi te¬ 
mi 

Resta comunque da ri¬ 
solvere il problema di fon¬ 
do. di realizzare cioè una 
espansione delle entrate. 
Gli aumenti della media 
tessera e delle sottoscrizio¬ 
ni registrati negli ultimi 
anni, pur da valutare po¬ 
sitivamente. sono del tut¬ 
to insufficienti a coprire 
i costi accresciuti della 
attività, e ciò può determi¬ 
nare il rischio di una di¬ 
minuzione deila presenza 
del partito e delle sue 
iniziative. Per evitarlo 
stiamo dotando il partito 
di nuovi strumenti (ad e- 
sempio di emittenti locali) 
e per questo abbiamo lan¬ 
ciato una sottoscrizione 
straordinaria di 100 mi¬ 
lioni. Ad essa si aggiun¬ 
geranno quelle della stam¬ 
pa e quella straordinaria 
elettorale. Dovremo rac¬ 
cogliere mezzo miliardo: 
una cifra altissima, enor¬ 
me. eppure necessaria, in¬ 
dispensabile. 

L. Martelletti 
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Manovre per intralciare la nascita del Parco del Conero 


La «variante» 


di 


Numana: regalo 
alla speculazione 


I comunisti disponibili a votare 
la legge regionale prima della fine 
della legislatura - Sentenza esemplare 
del TAR - Una iniziativa delPARCI 


\NCONA — Ancora il costi¬ 
tuendo Parco del Conero al 
centro dell'attenzione della 
stampa e della pubblica opi¬ 
nione. Continua la campagna 
di coloro che. con argomen¬ 
tazioni parziali e strumentali, 
pur affermando la propria 
disponibilità all'approvazione 
della legge, in realtà lavora¬ 
no contro la costituzione del 
Parco. 

Non sono mancati attacchi 
anche al nostro gruppo con¬ 
siliare alla Regione che sa¬ 
rebbe a parole molto deciso 
e nei fatti invece disponibile 
a rinvìi. Un atteggiamento 
singolare, se si considera che 
il PCI è all’opposizione della 
Giunta e della maggioranza 
DC-PSI-PSDI-PRI. E' vero in¬ 
vece che sono proprio le in¬ 
certezze e le debolezze della 
maggioranza a mettere in 
discussione non solo l’iter 
della legge, ma addirittura la 
possibilità concreta di co¬ 
struire il parco. 

E’ il caso della variante del 
Piano Regolatore di Numana 
che, se venisse approvata, 
come sembrano propendere 
alcuni partiti della maggio¬ 
ranza. rappresenterebbe un 
colpo mortale per il Conero 
ed un regalo agli interessi 
della speculazione più selvag¬ 
gia. oltre che aggravare anco¬ 
ra di più una situazione di 
generale «cementificazione» 
del ridente centro balneare. 

I comunisti, pure disponi¬ 
bili a confrontarsi con quanti 
hanno da sottoporre proble¬ 
mi reali ed interessanti, han¬ 
no inviato una lettera alle 
altre forze politiche presenti 


in Consiglio al fine di uscire 
dall’equivoco ed avviare al¬ 
l’approvazione la legge prima 
del termine della legislatura. 

Nella congerie di notizie, di 
prese di posizione, di inizia¬ 
tive attorno al parco del Co¬ 
nero o più in generale della 
difesa di queste zone, alcune 
sono ridicole (come l’asse¬ 
gnazione del «premio Attila» 
al Sindaco Moninn da parte 
del WWF regionale, che di¬ 
mostra di essere proprio a 
corto di fantasia) altre noio¬ 
se come la polemica sulla 
cabinovia del «Trave» una. 
infine, molto interessante a- 
prendo possibilità nuove per 
la salvaguardia della costa. 

Il Tribunale Amministrati¬ 
vo Regionale ha infatti sanci¬ 
to la inedificabilità di tutta 
la fascia costiera di Siro- 
lo. dando cosi al Comune la 
possibilità di occupare d’ur¬ 
genza il terreno, di iniziare 
la procedura di esproprio e 
di attuare successivamente le 
previsioni del piano regolato¬ 
re sull’area Lanari per la 
realizzazione di un parco ur¬ 
bano. 

La sentenza non è interes¬ 
sante solo perché ha bloccato 
le pretese di un personaggio 
al quale forse potrebbe as¬ 
segnarsi, assieme a Mandolesi 
proprietario di Portonovo, il 
«premio Attila» se quelli del 
WWF fossero un po' meno 
faziosi, bensì perché rappre¬ 
senta un precedente al quale 
rifarsi anche per altri tratti 
di costa. 

La Commissione Consiliare 
Ambiente della Regione dopo 
a\ er incontrato i rappresen¬ 


tanti dei Comuni di Sirolo. 
Numana, Ancona e Camerano 
ha accolto le proposte dei 
comuni stessi in relazione al¬ 
la delimitazione dell’area a 
vincolo. Saranno di nuovo i 
comuni associati a definire, 
nell’arco di un paio di anni, i 
vincoli per le diverse zone. 

La battaglia per il Parco 
del Conero va comunque 
continuata nonostante i segni 
di positivo avanzamento del 
processo, perchè gli interessi 
che vengono colpiti dalla sal¬ 
vaguardia dell’intera zona 
sono tanto forti, che agiran¬ 
no in senso contrario ed osti¬ 
le. 

Bene ha fatto l’Ammini¬ 
strazione Provinciale ancone¬ 
tana a diramare recentemen¬ 
te un lungo documento nel 
quale spiega concretamente 
lo spirito del provvedimento 
facendo giustizia di tanti 
strumentali luoghi comuni. 
Molto utile anche l’iniziativa 
della Lega per l'ambiente del- 
l'ARCI, die organizza per 
domenica prossima una visita 
guidata a piedi sul Monte Co¬ 
nero alla quale possono par¬ 
tecipare tutti gli interessati 
che saranno assistiti da e- 
sperti naturalisti. 

C’è sempre di più bisogno 
di una campagna di informa¬ 
zione corretta verso la pub¬ 
blica opinione: in questo sen¬ 
so si muove anche la XI Cir¬ 
coscrizione del Comune 
di Ancona, che per venerdì 
prossimo ha organizzato una 
pubblica assemblea a Poggio 
sul costituendo Parco. 

Bruno Bravetti 



% 

Convegno umbro-marchigiano a Jesi sui problemi del trasporto per via ferrata 

Il progetto per le ferrovie esiste 
ora bisogna correre sui due binari 

Dopo molti anni la proposta di sviluppo arriverà alle Camere - Cambiare la « logica » dello svilup¬ 
po nord-sud delle linee - L’ideale taglio «trasversale» tra Roma-Ancona e Orte Falconara 


ANCONA — Dopo alcuni anni 
dalla sua prima comparsa 
(tanti ce ne sono voluti) il 
programma integrativo delle 
Ferrovìe dello Stato sta per 
arrivare davanti alle Camere. 
Il Consiglio dei ministri ha 
infatti approvato pochi giorni 
fa questo provvedimento, che 
dovrà essere ora esaminato e 
votato dai due rami del Par¬ 
lamento. - 

Le ferrovie: binari, scambi, 
stazioni, treni: non sono un 
tema affascinante. E poi un 
«programma integrativo»! 
Eppure basta scorrere alcuni 
dati e si cambia subito idea. 
97o0 miliardi di lire da spen¬ 
dere in sei anni, dal 1980 al- 
186 (sempre che la legge 
possa essere varata rapida¬ 
mente). 

Quasi « un milione di mi¬ 
lioni » di lire. Per fare che? 
In parole povere, per cam¬ 
biare completamente la «log»- 
ca » del sistema ferroviario i- 
taliano. quindi, la « logica » 
dello stesso tipo di sviluppo 
portato avanti m questi ulti¬ 
mi 20 anni. Un bel progetto. 

Fino a oggi il « flusso del 


traffico», cioè lo spostamen 
io degli uomini e delle merci 
da un posto all’altro, si è 
sempre svolto essenzialmente 
per linee longitudinali, a 
Nord a Sud e. soprattutto, 
da Sud a Nord. E questo 
principalmente sul versante 
tirrenico. Da Reggio Calabria 
a Milano, insomma. 

Le conseguenze (e i danni) 
di questo sistema sono sotto 
gli occhi di tutti. Una con¬ 
centrazione enorme dì fab¬ 
briche e stabilimenti nel 
« triangolo Industriale » della 
Val Padana e per il resto e- 
migrazione e sottosviluppo. E 
questo non solo nel Mezzo¬ 
giorno ma anche m non po¬ 
che aree intermedie e nelle 
zone interne. Tutt'al più. in 
alcuni casi, « modelli » come 
quello marchigiano, basati su 
una stabilità solo apparente e 
sul lavoro nero. Da anni, 
perciò, le sinistre, i sindacati 
e gli enti locali più respon 
sabili si battono contro que¬ 
sta « filosofia » e contro quel¬ 
la collaterale che ha visto in¬ 
vestire enormi capitali per la 
realizzazione di autostrade in 


Vecchia abitudine di una compagna 80enne 


Ogni anno dal ’48 
con le donne l’8 marzo 


FABRIANO — « L’otto mar¬ 
zo. per me. non è solo un 
giorno, ma una sita: la festa 
delle donne deve continuare 
sempre, conoscendo altre don¬ 
ne con cui parlare, crescere, 
lottare ». Sono le parole di 
una donna. 80 anni compiu¬ 
ti e da 40 militante comuni¬ 
sta. che. insieme a molte al 
tre. si è ritrovata nei giorni 
scorsi a Fabriano per ripren¬ 
dere una « abitudine » che. 
dal ’48. prosegue, anno per 
anno, senza interruzione. 

E’ stato un ritrovarsi bello 
proprio per la sua semplicità, 
organizzato — come ci hanno 
detto — dalle donne per le 
donne. Il gruppo dell’UDI — 
perchè questa è l’organizza¬ 
zione che ha dato vita alla 
giornata — era composto da 
più di cento donne, molte del¬ 
le quali ormai anziane e. spes¬ 
so. con un passato di impe¬ 
gno nel movimento clandesti¬ 
no della Resistenza. 

La spontaneità e il « calo 
re * degli abbracci, ed anche 
di un certo chiacchiericcio 
« fitto ». è stato 1’elemanto 
che più ha colpito. « E’ un 


niera d,\ersa. più legata a 
noi. forse più viva e vera — 
ci dice una di loro — e poi 
è anche una occasione per 

sentirsi più vicine ». - 

Per chi le ha viste scherza- chilometri a ovest di questo 

ultimo tratto, cioè da Jesi 
verso Fabriano. Questo inter¬ 
vento, più un sistema di 
controllo centralizzato degli 


alcuni casi discutibili e. in 
altri, decisamente inutili. 

Il bilancio di questa politi¬ 
ca, voluta dalla DC e dai 
suoi alleati, è presto fatto. Il 
«costo unitarie» del traspor¬ 
to su gomma (autotreni per 
le merci e automobili per le 
persone) è molto elevato, e 
sale continuamente per i pe¬ 
riodici aumenti della benzina. 
Per contro un terzo del ma¬ 
teriale delle FS deve essere 
cambiato perchè è troppo 
vecchio, mentre il 72 per cen¬ 
to del traffico è concentrato 
sul 23 per cento della rete 
ferroviaria. Sempre da Nord 
a Sud, e viceversa. 

La proposta alternativa, 
portata avanti da lunghi anni 
con iniziative unitarie e con¬ 
tro continui ostacoli, prevede 
i’ammodemamento e il po¬ 
tenziamento delle Ferrovie 
deilo Stato, e la «scelta» di 
linee « trasversali ». di per¬ 
corso, cioè, che taglino l’Jta- 
lia in orizzontale, dal Tirreno 
all’Adriatico, distribuendo in 
maniera più uniforme il ser¬ 
vizio di trasporto pubblico, e 
favorendo lo sviluppo eco¬ 
nomico anche delle zone in¬ 
termedie e interne. 

Il più importante di questi 
tagli è quello che va, ideal¬ 
mente, da Roma ad Ancona 
e tecnicamente da Orte a 
Falconara, tratto su cui i 
convogli marciano ancora og¬ 
gi, alternativamente, su un 
solo binario. Chi ha preso 11 
treno su questa linea sa cosa 
vuol dire. 

Proprio per questa tratta 
ferroviaria il programma in¬ 
tegrativo delle FS prevede 
più di 200 miliardi di lire per 
il raddoppio di alcuni tron¬ 
chi: Orte-Temi, da realizzare 
entro l'82: Spoleto-Foligno. 
entro ì'85; Jesi-Falconara. 
entro l’84. In più. altri otto 


re e ballare (altro che disco 
teca!), su una Rimile affer¬ 
mazione può anche giurarci: 
incredibile come, tutto som¬ 
mato e forse proprio per la 
\ecchìa conoscenza che le uni¬ 
sce. le più vivaci e « rumo¬ 
rose » siano state proprio le 
più anziane. « Questa festa 
è una mia conquista — dice 
Maria. 71 anni ed anch’essa 
comunista da 32 — è una con¬ 
quista: prima non potevo nem¬ 
meno dire che ero comunista 
o militante delTUDI. Nel '48. 
mi ricordo, si lavorava per 
costruire qualcosa e poi si 
festeggiava tutti assieme l’av¬ 
venimento: lavorando come 
muratori, facemmo addirittu 
ra un asilo ». 

Ancìie se meno numerose, 
ci sono anche delle ragazze: 
«Stare qui — dice Marzia. 23 
anni — è anche un modo di 
imparare da chi ha sulle spal¬ 
le tanti anni di battaglia. E 


Il convegno al Palazzo del¬ 
la Signorìa non è stata la 
prima occasione per discute¬ 
re di questo problema. Altri 
incontri si sono svolti in 
passato sempre a Jesi, a Fo¬ 
ligno e a Temi, a dimostra¬ 
zione dell’importanza del te¬ 
ma affrontato. 

Impossibile dare un reso¬ 
conto fedele della riunione e 
delle argomentazioni, docu¬ 
mentatissime, portate a so¬ 
stegno della rapida attuazione 
di questo progetto. Riportia¬ 
mo solo, sinteticamente, al¬ 
cuni dati e Tanalisi politica 
di fondo, riassunti nell’ordine 
del giorno approvato all’una- 
nimità dell'assemblea (com¬ 
presi 1 funzionari delle FS). 

Nei prossimi dieci anni è 
previsto il raddoppio del 
traffico su rotaia in Italia. 
Nello stesso periodo, e forse 
prima, si verificherà anche 
un incremento del 100 per 
100 nell’afflusso dei «contai- 
ners » per le merci nei porti 
di Ancona e Civitavecchia, 
che si trovano ai due pioli del 
tracciato ferroviario che deve 
,-essere raddoppiato. Il pro¬ 
gramma della Orte-Falconara. 
inoltrè. prevede non meno di 
97 milioni di giornate lavora¬ 
tive. Nessun « campanili¬ 
smo» quindi ma una grande 
questione nazionale, che ha 
visto il sostegno e la parteci¬ 
pazione attiva anche di re¬ 
gioni « lontane » come la 
Lombardia e il Veneto.. Di 
fronte a ciò la chiara, anche 
se mai dichiarata, opposizio¬ 
ne della DC e dei suoi go¬ 
verni, e la totale latitanza 
della, giunta regionale delle 
Marche. A Roma anni e anni 
per portare il programma in¬ 
tegrativo in Parlamento (e 
non c’è ancora arrivato) e 
continui rinvìi per la riforma 
delle Ferrovie dello Stato. 

Chiesta riforma significa 
tanto democrazia e decentra- j 
mento, quanto efficienza. Le 
FS devono diventare un ente 
pubblico autonomo, con un 


A Montecarotto 11 giovani 
reclutati dalla FGCI 

ANCONA — Grosso risultato nella campagna di tesseramento 
e reclutamente alla Federazione Giovanile Comunista di An¬ 
cona: il circolo dì Montecarrotto, nella zona della Vallesina, 
ha infatti già iscritto 41 giovani, sui 35 dello scorso anno, fra 
cui 11 donne. Ma il dato più significativo è quello dei re¬ 
clutati: 11. fra cui due donne. Caratteristica è anche la com¬ 
posizione sociale, che vede in assoluta prevalenza gli operai. 


Ancona e Urbino per la rea¬ 
lizzazione di un piano dei 
trasporti. 

Nessuna difficoltà, invece. 
p>er raddoppiare i finanzia¬ 
menti alle ditte private che 
gestiscono le linee di pull¬ 
man, 2 miliardi e 300 milioni. 
Intendiamoci, servono anche 
quelli, tanto è vero che que¬ 
gli stessi partiti, sindacato ed 
enti locali presenti al con¬ 
vegno di Jesi, propugnano un 
sistema di trasporti integra¬ 
to 

La richiesta per la rapida 
approvazione e applicazione 
del programma integrativo e 
per la riforma della azienda 
delle FS (che non può essere 
surrogata con semplici 
«norme di snellimento») è 
stata quindi unanime. Dal sin¬ 
daco di Jesi. Aroldo Cascia, 
ai rappresentanti delle ferro¬ 
vie, dagli amministratori e 
consiglieri degli Enti locali 
(Elio Marchetti, Pier Luigi 
Neri. Franco Frezzotti e al¬ 
tri) ai deputati e senatori 
Mario Bartolini. Paolo Guer- 
rini e Giorgio De Sabbata. 
Troppo tempo si è speso e 
troppi progetti sono rimasti 
sulla caria, ha ricordato 
concludendo i lavori Giacomo 
Porrazzini. sindaco di Temi, 
mentre la svalutazione man¬ 
gia ogni giorno parte delle 
cifre stanziate. Quella di oggi 
potrebbe essere una delle ul¬ 
time occasioni per il recupe¬ 
ro e il reale potenziamento 
per il cisterna di trasporto 
pubblico nel nostro paese. 

Fulvio Casali 


1 unita fmu* 

Chiaravalle, centro «quasi emiliano» della Vallesina 

/ 

«Siamo il comune più rosso 
ma abbiamo voluto l’intesa» 

A colloquio con il compagno Guglielmo Mancinelli, sindaco della cittadina — I problemi dei- 
infanzia e degli anziani ai centro delie scelte deiramministrazione — Vivace politica culturale 

CHIARAVALLE — 13.200 abitanti, posto In una vallata pianeggiante e fertile (ma anche molto nebbiosa In autunno). Chiara- 
valle è, ad una prima occhiata, niente di più di un « paesotto » come tanti altri: niente di particolarmente eclatante, tanto da 
« far notizia », perlomeno, rispetto ad altri centri italiani e marchigiani. Una volta tanto, però, lo stimolo all'indagine non 

viene dalla vita e 9 onomica o dai problemi sociali, bensì dal cosidetto « quadro politico »: è questo, infatti, il Comune più 
« rosso » della provincia di Ancona dove il PCI da solo ha raccolto alle amministrative del 1974 il 54% dei voti (scesi poi 
alle recenti elezioni politiche, ma ugualmente mantenutisi oltre la soglia del 50%). Sopratutto però, Chiaravalle è l’unico 
centro dell’anconetano (e for¬ 


se delle Marche) dove sussi¬ 
sta ancora un rapporto am¬ 
ministrativo e di governo 
basato sulla intesa fra tut- 
te le forze democratiche 
presenti in Consiglio: per 
dì più. singolarità nella 
singolarità, è anche una 
« intesa » rovesciata, nel 
senso che In Giunta ci so¬ 
no PCI e PSI (rispettiva¬ 
mente 18 e 3 seggi sui 30 
totali), mentre DC e PRI 
(7 e 2 consiglieri) si «ac¬ 
contentano» di rimanere 
fuori dell’esecutivo. 

Al di là delle possibili, 
gustose, battute umoristi¬ 
che, l’esperienza è di si¬ 
curo interesse: anche per¬ 
ché. sempre con spirito da 
« bastion contrario ». dal 
’65 al ’75 questa cittadina 
fu invece governata per 
due legislature consecutive 
da un monocolore comu¬ 
nista (diretto dallo stesso 
sindaco oggi in carica, il 
compagno Guglielmo Man¬ 
cinelli. 

Proprio con lui discutia¬ 
mo di questa legislatura 
comunale che è ormai agli 
«goccioli. Sindaco ininter¬ 
rottamente da 19 anni e. 
non a caso, unanimemen¬ 
te stimato da cittadini G’ 
intesa programmatica in 
Consiglio si mostrò per la 
prima volta proprio con il 
voto alla Giunta: unani¬ 
mità per il sindaco e a- 
stensione DC-PRI per il re¬ 
sto dei componenti). Man¬ 
cinelli proviene da una 
lunga esperienza operaia 
nello stabilimento Monte- 
dison di Marina di Monte- 
marciano. 

« Una volta — dice, trac¬ 
ciando un rapido profilo 
storico — il Comune di 
Chiaravalle arrivava fin là. 
Poi, con la ricostituzione, 
nel *47. del comuni di Ca¬ 
merata Picena e Falconara, 
il nostro paese perse gran 
parte del territorio e del 
suoi abitanti. La sua collo¬ 
cazione geografica però, as¬ 
sieme ad un notevole li¬ 
vello d’industrializzazione, 
ha provocato un continuo 
incremento demografico 
che è ancora in corso, 
creandoci anche alcuni pro¬ 
blemi nel campo della e- 
dilizia. 

Attualmente, il Comune 
conta ben 133 dipendenti 
(altri 14 ne sono in arri¬ 
vo), parecchi per un cen¬ 
tro non troppo grande: 

« La ragione — risponde 
— è nell’elevato numero di 
servizi sociali attivati: con 
5 sezioni di asilo nido e 
15 di materna, abbiamo 
praticamente risolto il prò-- 
blema dell’infanzia: un 
poliambulatorio comunale 
è già in via d’ampliamen¬ 
to, mentre si sta costituen¬ 
do il consultorio: per gli 
anziani (oltre 4 mila), poi 
abbiamo attivato un ser¬ 
vizio di assistenza medico- 
sociale o domicilio. 

La realtà operaia 
. di Chiaravalle 

La realtà operaia di 
Chiaravalle è molto forte 


sone. almeno 400 delle qua¬ 
li residenti a Chiaravalle, 
vi sono due mobilifici 
(* Famoplas » e « Fratelli 
Brunelli») entrambi con 
80-90 dipendenti; accanto 
a questo e alle numerose 
imprese artigiane, molti 
sono coloro che si recano 
nelle fabbriche dei comu¬ 
ni limitrofi, a cominciare 
dai cantieri navali di An¬ 
cona. 

L’Agricoltura è ormai 
poca cosa, ma esiste una 
esperienza di cooperazio¬ 
ne ortofrutticola, che rac¬ 
coglie una decina di fa¬ 
miglie del posto. 

E’ all’interno di questo 
contesto socio - economico, 
dunque che va a collegar¬ 
si l 'intesa: un rapporto po¬ 
litico saldo — spiega il no 
stro interlocutore — che è 
nato sulla base di un con¬ 
fronto ed un costante pie¬ 
no coinvolgimento di tut¬ 
ti i partiti alla vita co¬ 
munale. e che cl ha per¬ 
messo di varare tutti i bi¬ 
lanci annuali all’unanimi¬ 
tà: evitando inutili pole¬ 
miche e operando fattiva¬ 
mente per migliorare la 
città ». 

Riferimento 

culturale 

Non è probabilmente un 
caso, nemmeno il fatto 
che oramai da parecchi an- 
tato uno dei più grossi ri¬ 
ferimenti culturali della 
provincia: la sua Bibliote¬ 
ca Comunale, con una pre¬ 
senza quasi settimanale, or¬ 
ganizza mostre di pitture, 
incontri con artisti, ricer¬ 
che storiche e, sopratutto, 
cineforum (praticamente 
non vi è regista, posto o 
meno, che non sia passa¬ 
to per di qui). 

Nonostante le limitate 
possibilità finanziarie, in 
collaborazione con l’AME- 
LAC. ogni anno il Comu¬ 
ne allestisce una propria 
stagione di teatro e con¬ 
certistica. 

Ma gli altri come spie¬ 
gano il loro comportamen¬ 
to. rispetto anche alle ri¬ 
spettive linee politiche na¬ 
zionali? « Quando si sa 
coinvolgerli — risponde 
Mancinelli, — quando li 
si pone in posizione di re¬ 
sponsabilità nei confronti 
della città, mostrando ciò 
che è possibile fare e ciò 
che non lo è, diventa dif 
ficile cercare contrapposi¬ 
zioni strumentali ». 

* Certo, bisogna anche 
che. da parte nostra, si 
sappia far politica! Non 
sempre è cosi: qualche vol¬ 
ta. ci si fa prendere la 
mano dalla rabbia per ciò 
che accade a Roma, ri¬ 
schiando di trasporre qui 
moduli politici che invece 
mal si adattano alla real¬ 
tà. Credo però che l’esem¬ 
pio che qui si dà. possa va¬ 
lere per molti dei comuni 
delle Marche e del Pae¬ 
se ». 

Due ultimi significativi 
esempi: l’approvazione dei 
piani urbanistici • partico- 


ed ha contato molto anche j lareggiati (per il centro 
sul piano della coesione I storico) e il piano d’inve 


fra le forze politiche, spe- * 
eie della sinistra. Accanto 
alla storica Manifattura 
Tabacchi (secondo simbolo 
di Chiaravalle. dopo l’Ab¬ 
bazia dei Benedettini che. 
fondata nel VIT secolo, si 
può dire, costituì l’origine 
di questo nucleo abitato) 
che occupa circa 900 per- 


stimenti per 2 miliardi di 
lavori pubblici: due ar¬ 
gomenti. che tradizional¬ 
mente. costituiscono il po¬ 
mo della discordia fra i 
partiti e che. invece, sono 
divenuti qui scelte una¬ 
nimi. 

Marco Bastianelli 


orari del traffico, permetterà i suo bilancio e una contabilità 


modo per far politica in n|a | poi. è anche dnectenie». 


notevoli vantaggi alla circola 
rione su rotaia. 

Proprio a Jesi, venerdì po¬ 
meriggio, sì sono miniti « 
rappresentanti di quegli Enti 
locali, forze politiche e orga¬ 
nizzazioni sindacali che da 
anni portano avanti la bat¬ 
taglia per la realizzazione di 
questo progetto. Amministra¬ 
zioni della cittadina marchi¬ 
giana e del Comune di Temi, 
della Regione Umbria, di An¬ 
cona. sindacalisti, deputati e 
senatori. Inoltre, l’ingegner 
Loria, direttore del compar¬ 
timento di Ancona, l’ingegner 
Tiberi. In rappresentanza del 
direttore generale delle FS. e 
li dottor Lentini. per il mi¬ 
nistro dei Trasporti. Brilla¬ 
vano per la loro totale assen¬ 
za, la giunta regionale delle 
Marche e gli esponenti dei 
partiti di quella amministra¬ 
zione e di quella maggloran 
za Neanche unol 


« industriale ». 

Da qui all'86 l’azienda do¬ 
vrebbe essere chiamata a 
spendere 1620 miliardi di lire 
all’anno. Incatenata com’è 
oggi al ministero dei Tra¬ 
sporti, non può « smaltirne » 
più di 350-400. Questa nuova 
organizzazione, ha ricordato 
Vittorio Busettl, a nome del¬ 
la Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria. i stata posta al cen¬ 
tro della stessa piattaforma 
dei ferrovieri per il rinnovo 
dei contratti. Il programma 
va fatto subito, non in 20 o 
25 anni. 

E la giunta marchigiana? 
L’assenza del suoi rappresen¬ 
tanti, e di quelli della DC. 
parla da sola. Ma aggiungia¬ 
mo un altro dato. Uno solo. 
A due anni dalla conferenza 
regionale su questo tema, 
non si è trovato il tempo 
neanche di firmare la con¬ 
venzione con le Università di 


Lo stabilimento dovrebbe sorgere nello piana di Modano 

Tutti contro (compresa la Provincia) 
la costruzione del cementificio 


PESARO — Crescono le per¬ 
plessità e si manifestano 
nuove preoccupazioni sull’ 
eventuale insediamento di un 
cementificio in comune di 
Pennabilli. 

Lo stabilimento dovrebbe 
sorgere nella piana di Ma- 
ciano e la cava da cui ali¬ 
mentarsi in località Soanne. 
Contro questa prospettiva, 
anche se da diverse angola¬ 
zioni ic’è chi è contrario sol¬ 
tanto alla scelta della ubi¬ 
cazione, c’è invece chi è con¬ 
trario al cementificio tout 
court), si sono schierati enti 
locali, associazioni naturali¬ 
stiche e culturali. 

Ora giunge anche una pre¬ 
sa di posizione della ammi¬ 


nistrazione comunale e pro¬ 
vinciale di Pesaro e Urbino. 
Nel documento sono espresse 
« vive perplessità sulla ubi¬ 
cazione. in tale territorio, di 
un insediamento altamente 
degradante nel confronti del¬ 
l’ambiente, per le caratteri¬ 
stiche di trasformazione e 
di produzione dell’azienda 
che sfrutterebbe materiali 
argillosi e marnosi del grup¬ 
po montuoso del Carpegna e 
materiali alluvionali del ba¬ 
cino Marecchia ». Più avanti 
la nota della giunta provin¬ 
ciale esprime preoccupazione 
per « l’eventuale e potenziale 
innesto di processi irreversi¬ 
bili sulla stabilità dei ver¬ 
santi e di dissesto idrogeolo- 


gico. conseguente all’apertu¬ 
ra e alla coltivazione di cave, 
che potrebbero pregiudicare 
il regolare approvvigiona¬ 
mento idrico del bacino del 
Marecchia e del Montefel- 
tro ». 

Come si vede l’eventuale 
Insediamento del cementifi¬ 
cio solleverebbe, dal punto di 
vista ambientale, problemi 
assai complessi per l’intera 
zona. Ecco che pertanto la 
giunta provinciale invita da 
un lato gli enti locali e la 
Comunità Montana a valu¬ 
tare attentamente la questio¬ 
ne e dall’auro la Regione 
Marche ad approvare la pro¬ 
posta di legge n. 196 inerente 
le attività estrattive di cave 


Da domani 
di nuovo 
in onda 
Tele 
Pesaro 



PESARO — Lunedì 3 mar¬ 
zo i telefoni di Tele Pe¬ 
saro hanno squillato senza 
interruzione. «.500 volte 
una cosa da far ammattì 
re » dice una delle ragaz 
ze impegnate a rispondere 
Per lo più si trattava di 
telefonate di sportivi, tifo¬ 
si della Scavolini-basket 
che volevano sapere l’ora¬ 
rio di inizio della registra¬ 
zione dello spareggio-sal¬ 
vezza di Milano. 

Forse, quella, è stata 
tra le serate di maggior 
utenza che una emittente 
televisiva pesarese abbia 
mai registrato. L’ « esclusi¬ 
va » dell’incontro ha rap¬ 
presentato indubbiamente 
il colpo grosso realizzato 
dalla nuova gestione di Te¬ 
le Pesaro, ma l’emittente, 
al di là di questo, sta di¬ 
ventando una grossa real¬ 
tà nel campo dell’informa¬ 
zione locale. . 

Tele Pesaro, dopo una 
settimana di interruzione, 
riprende domani (lunedi) 
le trasmissioni. A tempo di 
record, ma senza lasciare 
nulla all’improvvisazione, 
l’emittente ha compieta- 
mente rinnovato gli im¬ 
pianti. Risultato: i segna¬ 
li saranno trenta volte più 
potenti di prima, assicure¬ 
ranno una ricezione miglio¬ 
re ai vecchi utenti e. so¬ 
prattutto, ne raggiungeran¬ 
no di nuovi in un’area as¬ 
sai vasta che a sud oltre¬ 
passa il Conero. a nord 
toccherà gran parte della 
Romagna e all’interno una 
estesissima fascia di ter¬ 
ritorio marchigiano, a co¬ 
minciare naturalmente dal¬ 
la provincia di Pesaro. 

Le frequenze di trasmis¬ 
sione restano le stesse (56. 
la principale, e 48). il re¬ 
capito dell’emittente, che 
opera in stretto collega¬ 
mento con Radio Anten¬ 
na 3, è a Pesaro in via 
della Maternità 7 (telefoni 
di direzione, redazione e 
amministrazione: 33373. 

68526. 34263. 50788). Gli 
studi televisivi sono sempre 
in via Perozzi 12. 

Se quella dell’ammoder¬ 
namento degli impianti è la 
novità tecnica che consen¬ 
te una irradiazione tra le 
più potenti delle Marche, 
ai telespettatori interesse¬ 
rà forse di più sapere che 
la ripresa delle trasmis¬ 
sioni coincide con un pro¬ 


fondo rinnovamento dei 
contenuti dei programmi. 
« In pratica — dice il coor¬ 
dinatore Stefano Angelini 
— fin da domani siamo in 
grado di dare un volto di¬ 
verso al palinsesto, la me¬ 
tà della programmazione 
è completamente rinno¬ 
vata ». 

In effetti le novità non 
sono da poco. Intanto un 
salto di qualità nella pro¬ 
grammazione dei film. Que¬ 
sta settimana il ventaglio 
comprende films comici, 
western d’autore, fantasti¬ 
ci, gialli, ecc. Di segui¬ 
to arriveranno lavori di 
Rosi, Petri, Bellocchio, 
Scola, tanto per fare qual¬ 
che nome. 

Assieme alla program¬ 
mazione cinematografica 
le nuove rubriche, che con¬ 
sentiranno di caratterizza¬ 
re su dimensione regiona¬ 
le 1’emittente. 

Giuseppe Fiori ripropor¬ 
rà attraverso Tele Pesa¬ 
ro la sua « chiacchierata » 
settimanale che tanto suc¬ 
cesso ebbe alla Rete 2. 
Ci saranno trasmissioni per 
i giovani (sono previste, 
tra l’altro, registrazioni di 
grandi concerti); gli spor¬ 
tivi potranno rivedere (nel¬ 
la rubrica settimanale 
€ andata e ritorno ») le 
partite della nazionale di 
calcio dal 1960 ad oggi. 
Una trasmissione settima¬ 
nale parlerà di cinema. 

Ad esempio martedì 18 
ci sarà una trasmissione 
sulla figura di Vittorio Ba- 
chelet; mercoledì uno spe¬ 
cial sulle scommesse clan¬ 
destine che hanno sconvol¬ 
to il mondo del calcio. 

Come si vede le novità 
non mancano. E alla base 
' sta un lavoro serio che ve¬ 
de impegnate una quaran¬ 
tina di persone e che ha 
attirato l’attenzione di im¬ 
portanti ditte che operano 
nel campo della pubblicità. 

L’elemento «commercia¬ 
le» assume un valore non 
secondario nella gestione 
di una televisione locale, 
e solo una emittente demo¬ 
cratica può garantire che 
questo aspetto non preval¬ 
ga sulla completezza e sul 
pluralismo delTinforma- 
zione. 

Tele Pesaro si è sicura¬ 
mente messa su questa 
strada. 


SUPERCINEMA COPPI di Ancona 
NUOVO FIORE di Pesaro 

Finalmente fa venta sul suicidio di 
massa che ha sconvolto il mondo 
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La gente ha accolto l’iniziativa dei Pei con grande interesse 


Nuovo contratto regionale 


Una lettera al sindaco e agli amministratori di Terni 


Rientrano schede e questionari 
ricchi di idee e suggerimenti 

A Terni si è conclusa la raccolta delle proposte per la formazione delle li¬ 
ste — I primi risultati — A Perugia già riconsegnati 10.000 questionari 


Più giornate 
di lavoro 
per i forestali 

Saranno 220 l’anno, prima erano 210 
Resterà valido fino alla fine del 1981 


TERNI — La raccolta delle schede per la formazione delle 
liste del PCI si è conclusa la scorsa settimana e stiamo rac¬ 
cogliendo ora I risultati delle sezioni. Slamo in grado di 

fornire alcuni dati parziali. Sono rientrate nelle nostre sezioni 
diecimila schede compilate, quindi diecimila cittadini hanno 
partecipato alla scelta dei candidati del PCI alle prossime 


Cooperativa 
di S. Venanzo: 
non un sogno 
ma risultati 
concreti 

SAN VENANZO (Temi) 
— C’è un vecchio detto 
popolare secondo il quale 
« non si deve dar retta 
ai sogni, che sono scioc¬ 
chezze». Qui a San Ve¬ 
nanzo sembra che stia ar¬ 
rivando il momento in cui' 
i sogni si materializzano 
e diventano realtà. Quan¬ 
do nell’ottobre del 1971 
nove lavoratori della ter¬ 
ra diedero vita alla coo¬ 
perativa zootecnica-silvo- 
pastorale « Colli Verdi ». 
prendendo in affitto un 
territorio di circa 280 et¬ 
tari da più di 20 anni 
abbandonato, non erano 
certamente in pochi, den¬ 
tro e fuori San Venanzo. 
a considerarli poco più 
che dei visionari. 

Eppure oggi, questi «mat¬ 
ti», sono diventati ' più di 
40 e cominciano a desta¬ 
re interesse in Umbria e 
fuori daH’Umbria per quel¬ 
lo che hanno saputo fa¬ 
re. stanno facendo e si 
prefiggono di fare. Con la 
tenacia e la perseveranza 
di chi crede in quello che 
fa. doti quasi naturali de¬ 
gli appartenenti al mon¬ 
do del lavoro, i soci della 
«Colli Verdi» sono riusci¬ 
ti in pochi anni quasi a 
decuplicare i terreni su 
cui operano. 

Ai circa 280 ettari ini¬ 
ziali sono riusciti ad ag¬ 
giungere altri 278 di ter¬ 
reni acquistati dalla azien¬ 
da Majo-Faina tramite 1* 
ESAU: 700 della azienda 
Majo-Faina; 36 della dit¬ 
ta Paoletti; 965 della lo¬ 
cale Comunità Montana; 
384 in concessione dal De¬ 
manio Regionale e 185 dal¬ 
la Azienda statale foreste 
demaniali: vale a dire un 
territorio su cui operare 
che sì aggira intorno ai 
2.600 ha complessivi. Men¬ 
tre certi novelli « poeti » 
dell’agricoltura si ingegna¬ 
vano ad occupazioni tan¬ 
to selvagge quanto scon¬ 
clusionate di casolari e 
poderi nella zona, senza 
la volontà e la capacità 
di proporre alcunché di 
credibile. 1 soci della « Col¬ 
li Verdi » lavoravano sodo 
in tutti i campi per riu¬ 
scire a sfondare e impe¬ 
gnavano ogni loro bene, 
mobile e immobile, per ot¬ 
tenere da una banca i 300 
milioni di lire necessari 
per procedere all’acquisto 
del podere dei Poggi in 
attesa che rESAU fosse 
in grado di mantenere gli 
Impegni assunti. 

In Questi giorni la Co¬ 
munità Montana del Mon¬ 
te Peelia-Selva di Meana 
ha presentato alla Reso¬ 
ne Umbria un progetto di 
interventi sui terreni del¬ 
la « Colli Verili » elabo¬ 
rato dai tecnici dall’ESAU 
che prevede, in 4 anni, 
una spesa cnmnlesriva di 
circa 1.600 000 000 di lire. 
Quando ouesto provetto 
sarà realizzato la «Colli 
Verdi » potrà immettere 
sul mercato osmi anno 250 
vitelli 90 vacche 580 aenel- 
li. 500 quintali di latte dì 
pecora. 5 au«ntali di lana 
e 50 quintali di carne di 
pecora. 

Oltre alla previsione di 
vendere ogni anno 21000 
quintali di leena ricavata 
dai suoi boschi, la coope¬ 
rativa calcola di vendere, 
sempre in base al proget¬ 
to dell’ESAU. carne di 
daino e di cinehiale che 
sarà ricavata daeli alle¬ 
vamenti che s*a installan¬ 
do sui terreni wi cui opera. 

Ma non basta, la «Col¬ 
li Verdi » intende anche 
specializzarsi nella trasfor¬ 
mazione e commercializ¬ 
zazione in loco di alcuni 
prodotti alimentari tipici 
quali il formaggio pecori¬ 
no. la ricotta, altri pro¬ 
dotti lattierpcaseari e In¬ 
tende «sfruttare», in un 
futuro assai prossimo, i 59 
casali che esistono sui suoi 
terreni e che ora sono 
disabitati (quanti «rega¬ 
li » ha fatto all’Umbria la 
politica agraria della 
DC!), ristrutturandoli e 
destinandoli alVagri-turi- 
smo. 

Enio Navonni 


elezioni amministrative. 

Per valutare pienamente il 
significato politico di questo 
risultato va detto anzitutto 
che il dato di diecimila sche¬ 
de raccolte si riferisce ad un¬ 
dici comuni della provincia 
di Terni fra i quali i comuni 
maggiori: Terni, dove sono 
state raccolte 3600 schede, 
Narni 2900 schede, Orvieto 
1300 schede. Anche in alcuni 
comuni minori il numero del¬ 
le schede raccolte è signifi¬ 
cativo: San Venanzo 400; San- 
gemini 550. 

Bisogna tener conto che que¬ 
sto dato si riferisce alle sche¬ 
de raccolte, poiché le schede 
distribuite sono molte di più 
e quindi i cittadini che sono 
stati chiamati a partecipare 
alla scelta dei candidati sono 
molto più di diecimila. Inoltre 
la maggior parte delle sezioni 
ha distribuito non una scheda 
ad elettore, ma una scheda 
a famiglia e quindi in molte 
case la scheda rientrata è 
espressione non del singolo 
cittadino ma di un intero nu¬ 
cleo familiare. 

Se teniamo conto di questi 
elementi possiamo concludere 
che migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini hanno partecipato alla 
consultazione per le liste. Va 
anche aggiunto che il lavoro 
svolto nel comune di Terni, 
dove abbiamo chiesto ai cit¬ 
tadini di indicare i nomi, oltre 
che per il consiglio comunale 
anche per i consigli di circo- 
scrizione, ci ha consentito di 
svolgere un ampio lavoro di in¬ 
formazione su questi nuovi or¬ 
ganismi di partecipazione, sui 
loro compiti e le loro funzioni, 
ed abbiamo quindi contribuito 
a far crescere la conoscenza 
dei cittadini intorno a questi 
momenti dell’articolazione de¬ 
mocratica degli enti locali. 

Nel momento in cui è parti¬ 
colarmente forte l’esigenza di 
rinsaldare i rapporti tra isti¬ 
tuzioni. partiti e cittadini, que¬ 
sto lavoro di raccolta delle in¬ 
dicazioni per le liste comuni¬ 
ste assume un valore e un si¬ 
gnificato notevole. Non solo 
possiamo dire che le nostre 
liste sono state costruite con 
il contributo reale e la parte¬ 
cipazione di tanti cittadini, 
iscritti e non al PCI. ma che 
abbiamo contribuito a rendere 
più stretti e saldi i legami fra 
la popolazione e le istituzioni. 

A Terni il maggior numero 
di preferenze è andato al sin¬ 
daco Giacomo Porrazzini. Se¬ 
guono poi: Vincenzo Acciacca, 
Mario Benvenuti, Maurizio 
Benvenuti, Mario Cicioni .Gior¬ 
gio Di Pietro. Sergio Filippuc- 
ci. Franco Giustinelli, Anna 
Lizzi, Guido Guidi. Walter 
Mazzilli. Alfio Pacchera, Li¬ 
bero Paci, Giampaolo Paìaz- 
zesi, Roberto Piermatti. Al¬ 
berto Provantini. Roberto Ri¬ 
schia, Ernesto Sabatini, Gino 
Sparamontì. Giorgio Stablum. 

La Federazione comunista 
divulgherà i risultati con mani¬ 
festi, invitando le singole se¬ 
zioni a far conoscere ai cit¬ 
tadini della zona i risultati 
della consultazione attraverso 
proprie iniziative. Da lunedì a 
venerdì si svolgeranno nelle 
sezioni le assemblee degli 
iscritti per discutere i criteri 
per le candidature. Per l’indi¬ 
viduazione delle rose dei can¬ 
didati. oltre all’esito della con¬ 
sultazione di massa, il PCI si 
ispirerà ad alcuni criteri di 
fondo. 

« Partiamo dalla constatazio¬ 
ne — ha detto il compagno 
Giorgio Stablum nella relazio¬ 
ne al comitato federale di ve¬ 
nerdì — che i prossimi anni 
vedranno una valorizzazione 
dei gruppi consiliari, ai quali 
saranno attribuite nuove com¬ 
petenze e nuovi poteri. Si do¬ 
vrà perciò far sì che i gruppi 
consiliari del nostro partito 
siano all’altezza dei nuovi com¬ 
piti e assicurino la governabi¬ 
lità degli enti». 

Il PCI opererà per il raf¬ 
forzamento delle giunte di si¬ 
nistra. Per quanto concerne i 
criteri, in primo luogo i can¬ 
didati del PCI — come ha sot¬ 
tolineato Stablum — dovranno 
dare, come sempre, garanzie 
di rigore, moralità, impegno 
nel lavoro, disinteresse perso¬ 
nale. I candidati comunisti 
dovranno poi possedere una 
capacità politica complessiva 
e un’attenzione al cambiamen¬ 
to della società. 

Maurizio Benvenuti 


PERUGIA — In tutta la pro¬ 
vincia sono già stati riconse¬ 
gnati diecimila questionari. 
L'obiettivo fissato è arrivare 
almeno a trentamila. E’ già 
iniziata Tanalisi delle rispo¬ 
ste. Ancora è però prematuro 
fornire dati aggreganti. Il Co¬ 
mitato comunale comunista di 
Perugia, ad esempio — lo ha 
annunciato ieri sera, nel cor¬ 
so di un attivo, il compagno 
Gianfranco Formica — ha e- 
stratto un campione di 400 
questionari, riempiti in zone 
diverse (centro storico, quar¬ 
tieri popolari della periferia 
e frazioni) sul quale un grup¬ 
po di lavoro sta compiendo 
una attenta analisi scientifi¬ 
ca. tenendo conto di tutti gli 
« incroci » per età, sesso e pro¬ 
fessione. 

Una valutazione generalis¬ 
sima è comunque scaturita 
dall'attivo dei comunisti; la 
iniziativa è stata accolta dal¬ 
la gente con grande interesse, 
talora persino con entusia¬ 
smo. «Ci sono zone del par¬ 
tito — ha osservato Formica 
— che hanno lavorato bene 
e che sin dall’inizio sono an¬ 
date "casa per casa", altre 
sezioni invece hanno prefe¬ 
rito attardarsi in discussioni 
che riguardavano la validità 
della iniziativa. A giudicare 
dalla risposta popolare — ha 
continuato — c’è da dire che 
questi ultimi hanno compiuto 
un grave errore e perso del 
tempo prezioso ». 

H lavoro del questionario 
comunque continuerà sino al¬ 
l’inizio della campagna eletto¬ 
rale vera e propria. Ci sarà 
quindi tempo per continuare 
la distribuzione e la raccolta, 
almeno per un'altra ventina 
di giorni. Per Quanto riguarda 
invece le schede, il successo è 
stato decisamente inferiore. 
Poiché sin qui quelle compi¬ 
late e rientrate sono assai 
poche. Formica, ieri sera, ha 


proposto una riflessione criti¬ 
ca sull’argomento, sostenendo 
che probabilmente per solleci¬ 
tare giudizi più precisi sa¬ 
rebbe stato utile fare delle 
vere e proprie « rose di nomi ». 

Il responsabile del Comitato 
comprensoriale di Perugia ha 
indicato con precisione poi le 
scadenze che attendono il Par¬ 
tito nei prossimi mesi per la 
formazione di liste e program¬ 
mi. Innanzitutto le sezioni, tra 
la fine di marzo e i primi 
di aprile, dovranno convoca¬ 
re assemblee pubbliche, nel 
corso delle quali verranno di¬ 
scussi. insieme ai cittadini 
che vorranno partecipare, 1 
risultati del questionario e 
delle schede. 

Poi le sezioni faranno per¬ 
venire le loro proposte pro¬ 
grammatiche e quelle dei no¬ 
mi per formare le liste. Nello 
stesso periodo il direttivo del 
comprensorio preparerà le 
proprie indicazioni. Le sezioni 
riprenderanno la discussione 
sull’Intero pacchetto di propo¬ 
ste e. infine, il comitato co¬ 
munale di Perugia si espri¬ 
merà in modo definitivo sul 
progetto amministrativo e sul 
candidati per la campagna 
elettorale dell’80. 

Si tratta di un lavoro quin¬ 
di ancora molto intenso. Un 
mese circa di tempo per ana¬ 
lizzare nel modo più preciso 
possibile 1 risultati del que¬ 
stionari e delle schede e. in¬ 
sieme, per approfondire all'in¬ 
terno del partito 1 nroblemi 
riguardanti la mobilitazione 
di tutte le sezioni per la cam¬ 
pagna elettorale vera e pro¬ 
pria. 

Ieri sera, nel tardo pome¬ 
riggio. dopo un vivace dibat¬ 
tito, la riunione del comuni¬ 
sti del Comune di Perugia, è 
stata conclusa da un inter¬ 
vento del compagno Gino 
Galli, segretario regionale 
del PCI. 


PERUGIA — I 1.350 operai forestali dell’Umbria hanno 
da ieri il loro nuovo contratto di lavoro, valido sino alla 
fine dell'81. L’accordo è stato firmato l’altra sera - presso 
il dipartimento problemi economici della Regione dall’as¬ 
sessore regionale alle foreste Alberto Provantini, dai rap¬ 
presentanti deH’UNCEM, delle organizzazioni sindacali Fe- 
derbracciantl CGIL. FISBA CISL, UISBA UIL e dello 
« SNEBIS » (Sindacato nazionale enti di bonifica e irri¬ 
gazione). 

11 nuovo « contratto integrativo regionale per 1 lavo¬ 
ratori addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale 
e idraulico-agraria » (questa la dizione ufficiale) garanti¬ 
sce 220 giornate lavorative all'anno, che diventeranno 230 
l’anno prossimo (rispetto alle 210 del precedente con¬ 
tratto). 

Se si tiene conto dei limiti imposti dal contratto nazio¬ 
nale — ha dichiarato dopo la firma il sindacalista Po- 
mini (CISL), si tratta di un buon contratto regionale. La 
premessa politica al contratto contiene punti qualificanti 
ed irppegna le parti (Regione. Comunità montane, sinda¬ 
cati) ad un confronto periodico su programmi pluriennali 
ed annuali delle Comunità Montane. Altrettanto qualifi¬ 
cante l’impegno della Regione a discutere preventivamen¬ 
te con le organizzazioni sindacali le leggi e gli atti am¬ 
ministrativi che attengono al settore della forestazione. 

Un altro punto importante — ha proseguito Pomini — 
è quello relativo al minimo di giornate garantite ai lavo¬ 
ratori. che nel 1981 raggiungeranno le 230 (il che signifi¬ 
ca, in pratica, l’impegno pieno dei lavoratori forestali). 

« Non ci sono — ha continuato Pomini — grossi mi¬ 
glioramenti dal punto di vista salariale, anche perché, 
per la verità, non erano previsti dal contratto nazionale ». 

Fra i passi avanti, l’esponente della CISL ha ricordato 
l’aumento della « indennità chilometrica, con un meccani¬ 
smo automatico dell’adeguamento di tale indennità (rife¬ 
rito a un quinto del costo della benzina). 

«Un altro elemento importante — ha aggiunto Pomi¬ 
ni — e che per la prima volta viene prevista in un con¬ 
tratto regionale, la disponibilità di un monte-ore per i 
sindacati della misura di duecento giornate all’anno per 
ciascuna organizzazione, 11 che consente di svolgere una 
attività sindacale più adeguata ai problemi del settore». 

L’assessore alle Foreste Provantini ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione per 1’accordo raggiunto — ha tenuto a 
sottolineare — « senza bisogno di nemmeno un’ora di scio¬ 
pero». «Regione, Comunità Montane e sindacati — ha det¬ 
to — hanno discusso in un positivo clima di collabora¬ 
zione, con l’obiettivo di definire il nuovo contratto di la¬ 
voro nell’ambito delle linee programmatiche della politica 
di forestazione e delle zone collinari e montane. E’ impor¬ 
tante — ha affermato — che ciò che la Regione ha di¬ 
sposto nei propri atti programmatici nelle proprie leggi, si 
ritrova contenuto nella premessa di carattere politico del 
contratto di lavoro ». 


Due frazioni di Assisi e la loro diversa condizione di vita 


Quella «poco sottile differenza» 
che c'è tra Le Viole e Capodacqua 

In una: verde e strutture sanitarie; nell’altra: le fogne ancora a cielo aperto 


PERUGIA — Capodacqua è 
alla periferia dell’impero di 
Boccacci, gran cavaliere di 
tutte le frazioni (20) nelle 
quali è diviso il territorio del¬ 
la città di S. Francesco. E’ 
una delle «province» dimen¬ 
ticate e mortificate dall’am- 
ministrazione democratica* 
cristiana, nonostante sia. per 
popolazion residente, la quin¬ 
ta delle venti. Conta 1.035 abi¬ 
tanti che vivono in case 
« sparse » — come dice il sin¬ 
daco Boccacci — quasi dietro 
il monte Subasio. 

E’ una zona che vede una 
presenza di industrie, azien¬ 
de artigianali, con possibilità 
reali di sviluppo. Fino a po¬ 
chi mesi fa non c’era illumi¬ 
nazione pubblica, in compen¬ 


so ci sono ancora fogne a 
«cielo aperto». 

Ad Assisi i comitati dì quar¬ 
tieri o di circoscrizione non 
esistono. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ne aveva proposto al¬ 
cuni giorni fa la formazione 
e 1’elezione diretta in occa¬ 
sione della prossima scaden¬ 
za amministrativa. Ma anche 
senza comitati di quartiere, 
gli abitanti di Capodacqua 
hanno pensato bene di orga¬ 
nizzarsi. discutere la situa¬ 
zione della frazione e promuo¬ 
vere una assemblea pubblica 
invitando 11 sindaco 

Più di duecento persone 
partecipano venerdì scorso 
alla assemblea. Le accuse so¬ 
no numerose; le parole del 


sindaco sono rassicuranti, in¬ 
vitanti, abili. 

‘ Il territorio, dicono gli abi¬ 
tanti. è devastato ed è frutto 
di una politica urbanistica 
quantomeno discutibile. Non 
c’è un ufficio postale e addi¬ 
rittura si teme la chiusura 
delle scuole elementari per 
«passare» gli alunni a quel¬ 
le de «Le Viole», altra fra¬ 
zione del comune. Una fra¬ 
zione, questa, — dicono gli 
abitanti di Capodacqua — 
privilegiata. 

Più vicino ad Assisi, Le 
Viole ha 806 abitanti, un uf¬ 
ficio postale, verde attrezza¬ 
to, strutture sanitarie comu¬ 
nali e prossimamente un cam¬ 
po sportivo. Ma perché, chie¬ 
diamo. questa diversità am¬ 
ministrativa fra Le Viole e 
Capodacqua; Forse perché — 
rispondono — Le Viole elegge 
tre consiglieri comunali de¬ 
mocristiani (Cirilli. Costa e 
Ravaglia) e Capodacqua un 
consigliere comunista, la 
compagna Dina Baglìoni. 

«Non ritiene, signor sin¬ 
daco, una offesa per i citta¬ 
dini di Capodacqua — chiede 
in assemblea la compagna Ba- 
glioni — costruire uno stadio 
da cento milioni a Le Viole 


Il sindaco risponde parlan¬ 
do dei turisti che visitano la 
città del Poverello. « For¬ 
se perché — chiede ancora la 
Baglioni — 11 presidente del¬ 
la squadra di calcio de Le 
Viole è il marito dell’asses¬ 
sore Graziella Cirilli? ». La si¬ 
gnora Cirilli, presente all’as¬ 
semblea. dice che per rispon¬ 
dere bisogna partire da lon¬ 
tano, non ci riesce perché, 
ad un certo punto. Il consi¬ 
gliere Costa. « goldenboy » 
democristiano avanza la pro¬ 
posta più sconvolgente del¬ 
la serata: «Gli abitanti di 
Capodacqua devono formare 
una pro-loco». 

Ma perché la « pro-loco » e 
non il Comitato di quartiere, 
chiedono i cittadini? Non c’è 
tempo, risponde il cavalier 
Boccacci, e passa la parola 
al consigliere regionale d.c. 
Picuti. invitato come a tecni¬ 
co». La pro-loco — afferma 
Picuti — rappresenta l’avvio 
di un discorso nuovo— Subito 
dopo il sindaco chiude l’as¬ 
semblea: sorrisi e strette di 
mano. Il cavalier Boccacci 
è come Linus: Irritante ed 
irresistibile. 

Fausto Beli a 


Lunedì sciopero negli Enti Locali: 
uffici chiusi contro il governo 

PERUGIA — Tutti chiusi, lunedì, gli uffici di Regione, co¬ 
muni e province in Umbria per la giornata di sciopero re¬ 
gionale proclamata dai sindacati dei dipendenti degli enti 
locali in appoggio alla vertenza per il rinnovo del contratto 
di lavoro nazionale, che fa registrare una posizione del governo 
simile a quella tenuta in altre vertenze: la linea del rinvio c 
della esasperazione dei conflitti. 


Giornata di riposo per il campionato di serie A 


Una domenica con il calcio minore 
fuori da scandali e inchieste 


In serie B Ternana-Atalanta - Partita delicata per il Città di Castello col Montecatini 


TERNI — Fermo il Perugia, l’attenzione degli sportivi um¬ 
bri è incentrata sulla Ternana. La squadra rossoverde af¬ 
fronta al Liberati l’Atalanta in un altro esame-salvezza. La 
partita è delicata perché la posizione in classifica della Ter¬ 
nana è diventata ulteriormente precaria dopo la sconfitta di 
otto giorni fa subita a Monza. Una sconfitta immeritata e 
che poteva essere evitata con un pizzico di buona sorte ma 
a quanto pare anche la fortuna sta girando le spalle ad An- 
dreani che sembrava almeno agli inizi della sua avventura 
meno jellato del collega che l’aveva preceduto. 

Può confortare comunque la crescita a livello di gioco che 
la pattuglia rossoverde anche a Monza ha fatto registrare 
e questo è un dato da tenere in debito conto. Seia Ternana 
infatti saprà esprimersi ancora sugli stessi livelli delle ultime 
settimane, e magari anche migliorarsi, non v’è dubbio che 
la salvezza potrà essere un obiettivo raggiungibile. 

Intanto oggi Andreani ripropone Bilardi, assente da lungo 
tempo e conferma Fucina che anche a Monza ha soddisfatto 
il tecnico. L’allenatore ospite Rota pare intenzionato a con¬ 
fermare l’undici che domenica scorsa ha battuto, soltanto 
con un’invenzione di Scala, il Verona. La squadra neroaz¬ 
zurra insomma, nonostante 11 successo, non ha convinto. Due 
gli ex sulla strada della Ternana: Alessandrelli In porta, e 
Garritano al centro dell’attacco. L'arbitro è Lanese di Messina. 

Adriano Lorenzoni 


Fermo il massimo campio¬ 
nato per l’impegno della Na¬ 
zionale. gli occhi degli spor¬ 
tivi umbri sono tutti rivolti 
verso le altre rappresentan¬ 
ti del caldo regionale, impe¬ 
gnate nei vari campionati. Lo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e le rispettive in¬ 
chieste della Federcalcio e 
della giustizia ordinaria, che 
vedono anche il capoluogo um¬ 
bro neH’occhio del ciclone. 
- per novanta minuti Iasceran- 
no il posto airinteresse per 
il calcio minore. 

In serie C-2 il Città di Ca¬ 
stello giocherà una partita 
delicatissima tra le mura ami¬ 
che. Ospite di turno la squa¬ 
dra toscana del Montecatini 
che sopravanza in classifica 
gli uomini di Mazzetti di ben 
quattro lunghezze. Una par¬ 
tita da vincere per gli umbri. 


dopo la pesante sconfitta ri¬ 
mediata a Cerreto la dome¬ 
nica passata. 

A tal proposito la gradua¬ 
toria parla chiaro ed il ter¬ 
zultimo posto deve assoluta- 
mente essere rimosso per non 
cadere in una spirale che por¬ 
ta inevitabilmente ad una du¬ 
ra lotta per non retrocedere. 
Diversi infortuni, squalifiche 
e una bella dose di sfortuna, 
hanno portato fl Castello ad 
una posizione di classifica che 
obiettivamente non merita. 
Forse la squadra umbra sta 
pagando in parte il novizia¬ 
to di questo campionato di 
serie C-2, è la squadra più 
giovane delle diciotto parteci¬ 
panti e l'inesperienza dei suoi 
uomini, in diversi incontri, si 
è fatta decisamente sentire. 
Contro il Montecatini è ne¬ 
cessario tornare alla vittoria. 


Non siamo degli handicappati 
da compatire, ma ragazzi che 
vogliono studiare e lavorare 

Sono i giovani di una scuola dell’Acli • Seguono corsi di ceramica, tes¬ 
situra e falegnameria • Una struttura che deve continuare a vivere 


TERNI — «Siamo i ragazzi 
dei corsi dì tessitura, fale¬ 
gnameria e ceramica della 
scuola Enaip di Temi. Nel 
gruppo di ceramica c’è la ra¬ 
gazza di nome Maria Rosaria 
che sta sulla carrozzella per¬ 
che non può camminare E’ 
capitato — dicono i ragazzi 
in una loro lettera inviata al 
sindaco e agli amministratori 
del comune e della provincia 
di Temi — che il 28 febbraio 
il nostro gruppo ha fatto una 
visita al comune e ha visto 
che la .carrozzella non entra¬ 
va nell’ascensore, perchè era 
stretto. C’è stato bisogno di 
una persona che prendesse in 
hraccio Maria Rosaria per 
farla salire ai piani superiori. 

Nei giorni seguenti — con¬ 
tinua la lettera — tutti in¬ 
sieme abbiamo discusso del 
problema dei ragazzi che non 
possono camminare e stanno 
sulla carrozella. Questi ragaz¬ 
zi hanno difficoltà a salire sui 
treni, sui pulmini, sugli auto¬ 
bus, sugli scalini, sugli ascen¬ 
sori che hanno le porte stre- 
te, sui marciapiedi, ad andare 
al cinema e negli uffici pub¬ 
blici. Noi pensiamo che non 
sia giusto, perché non devono 
avere queste difficoltà, quindi 
pensiamo che sìa utile modi¬ 
ficare questi servizi». 

Al testo della lettera seguo¬ 
no le firme di 16 dei 30 ra¬ 
gazzi che fanno parte della 
scuola. Dieci ragazze e venti 
ragazzi. Il centro di cui fan¬ 
no parte è una scuola di 
formazione dell’ente naziona¬ 
le Adi per l’istruzione pro¬ 
fessionale. Ha due sedi: una 
in via Montegrappa. dove si 
tengono tre corsi, e una in via 
Trieste dove si tengono i due 
corsi distaccati della scuola 
dì agricoltura. 

Doveva essere, inizialmente, 
una struttura integrata. Una 
struttura cioè della quale do¬ 


vevano far parte giovani 
normali e giovani menomati 
con difficoltà di inserimento 
nella vita sociale. Di fatto, 
attualmente, è frequentata 
solo da questi ultimi, che 
nelle cinque stanze di cui 
dispone la sede di via Mon¬ 
tegrappa effettuano lavori di 
ceramica, falegnameria e tes¬ 
situra. 

La scuola nacque nel 1976 e 
faceva parte del centro di 
riabilitazione motorio. Fu nel 
1977 che subentrò la gestione 
dell’Enaip che trovò i finan¬ 
ziamenti necessari alla vita 
della scuola attraverso un 
progetto della CEE. I fondi 
vennero erogati al 50 per 
cento dalla Regione e al 50 
per cento dalla comunità eu¬ 
ropea. La CEE aveva infatti 
dato vita ad un progetto 
triennale per la formazione 
professionale dei ragazzi 
handicappati. 

I tre anni del progetto 
CEE sono trascorsi e nel di¬ 
cembre del 1979 la scuola a- 
vrebbe dovuto terminare la 
propria attività. Gli enti loca¬ 
li approvarono allora una 
proroga grazie alla quale le 
attività potranno continuare 
fino al settembre del 1980. ei¬ 
ra non sarà più possibile 
concedere ulteriori proroghe e 
v se non si troverà una solu¬ 


zione entro il prossimo set¬ 
tembre la scuola verrà defi¬ 
nitivamente chiusa. 

Alcune cose si stanno già 
muovendo — dicono al cen¬ 
tro — «nei prossimi giorni 
dovremo incontrarci con gli 
amministratori del comune e 
della provincia e in quella 
sede dovranno essere valutate 
le decisioni da prendere». 
L’importante, ovviamente, è 
che l’esperienza dì questa 
scuola non si disperda. La 
scuola stessa, cioè, deve con¬ 
tinuare a vivere. Lo chiedono 
i ragazzi — che in questa 
struttura trovano la possibili¬ 
tà di rendersi utili alla socie¬ 
tà — lo chiedono i loro geni¬ 
tori e gli insegnanti. 

Al centro attualmente lavo¬ 
rano otto insegnanti: quattro 
nella sede di via Montegrap¬ 
pa e quattro in quella di via¬ 
le Trieste, dove la provincia 
ha messo a disposizione della 
scuola alcuni terreni nei qua¬ 
li i eiovani possono imparare 
a lavorare la terra 
- Dal 23 al 30 marzo 1 ragaz 
zi del centro parteciperanno 
ad una mostra alla Camera 
di commercio. Verranno e- 
sposti in quella sede 1 lavori 
in ceramica, legno c tessuti 
fatti dai ragazzi stessi. 

Angelo Ammenfi 


Riforma delle pensioni: 
assemblea a Temi 

TERNI — Si svolge martedì alle ore 16, presso la sezione 
Gramsci di via De Silis. un’assemblea generale dei pensio¬ 
nati indetta dalla federazione comunista ternana. 

Inizierà alle ore 16, il tema in discussione è: «I nuovi 
aumenti delle pensioni, la riforma del sistema pensionistico, 
il miglioramento dei trattamenti e la ristrutturazione del- 
l’INPS: le proposte dei comunisti. L’assemblea sarà presie¬ 
duta dal compagno on. Mario Bartolìni. 


Ad Acquasparta con 150 posti di lavoro 

Un «colpo» alla crisi 
con una fabbrica nuova 

Non comporterà alcun effetto negativo suirambienfe naturale 


TERNI — Una fabbrica 
che potrà dare lavoro a 
oltre 150 persone sorgerà 
ad Acquasparta.' Per co¬ 
struirla saranno investiti 
5 miliardi. Produrrà arti¬ 
coli igienico-sanitari, la 
cui principale destinazio¬ 
ne (l’80^c della produzio¬ 
ne) saranno i mercati 
esteri. Per un comune di 
piccole dimensioni come 
Acquasparta, con una si¬ 
tuazione economica pre¬ 
caria, rappresenta un 
« bel colpo ». destinato a 
modificare sostanzialmen¬ 
te la realtà locale. 

Per la costruzione del 
nuovo stabilimento si è 
parlato nel corso di una 
riunione svoltasi presso la 
sede della ■ giunta regio¬ 
nale alla quale hanno par¬ 
tecipato l’assessore regio¬ 
nale Alberto Provantini, 
una delegazione del* co¬ 
mune di Acquasparta gui¬ 
data dal sindaco Di Bi- 
tonto e il titolare della 
« International S.pJV. », 
la società che dovrà rea¬ 
lizzare gli impianti. Erano 
presenti anche funzionari 
della regione che lavora¬ 
no nei dipartimenti ad¬ 
detti ai problemi econo¬ 
mici, alla sanità 


L’incontro rappresenta¬ 
va la fase conclusiva di un 
intenso lavoro teso ad ac¬ 
certare che il nuovo in¬ 
sediamento industriale 
non comportasse effetti 
negativi sull’ambiente na¬ 
turale. Da questo punto 
di vista le preoccupazioni 
non sono mai troppe, so¬ 
prattutto se si ha a che 
fare con ima zona, come 
appunto quella di Acqua¬ 
sparta, ricca di acque mi¬ 
nerali, che rappresentano 
un patrimonio dì grande 
valore. I tecnici della re- 
''gione hanno perciò esa¬ 
minato i progetti presen¬ 
tati con particolare scru¬ 
polo. Accertato che non 
vi sono rìschi ecologici, 
hanno espresso un parere 
favorevole. 

«Questa nuova iniziati¬ 
va produttiva — ha di¬ 
chiarato al termine della 
riunione l’assessore Pro¬ 
vantini — rappresenta lo 
sbocco positivo dell’impe- 
gno della regione e del co- 
- mune. volto allo svilup¬ 
po deH’economia e dei li¬ 
velli occupazionali di un 
territorio nel quale il tes¬ 
suto produttivo è tuttora 
fragile ». 

Sono state -prese pre¬ 


cauzioni per la difesa del- 
l’ambiente ? « L’ubicazio¬ 
ne e le caratteristiche del 
nuovo insediamento pro¬ 
duttivo — risponde Pro¬ 
vantini — sono state de¬ 
finite sulla base di un 
accurato esame condotto 
dai tecnici della regione, 
che ha affrontato tutti 1 
problemi di natura urba¬ 
nistica, sanitaria e finan¬ 
ziaria ». 

Fra quanto tempo po¬ 
tranno iniziare i lavori? 
«A questo punto la pra¬ 
tica dovrebbe procedere 
velocemente e i tempi do¬ 
vrebbero essere ristretti, 
manca ancora l’approva¬ 
zione, da parte del consi¬ 
glio regionale, del piano 
per gli insediamenti pro¬ 
duttivi che il comune di 
Acquasparta ha presenta¬ 
to. La giunta regionale 
ha da parte sua assicu¬ 
rato che accelererà al 
massimo le procedure per 
mettere l’azienda nelle 
condizioni di accedere ai 
mutui. Gli enti locali stan¬ 
no facendo pienamente la 
propria parte, bisognerà 
vedere se altrettanto fa¬ 
ranno gli altri. 

9- «• p- 


per ripiombare sul drappello 
di squadre che precedono il 
Città di Castello di una e due 
lunghezze. 

L’ipotesi della conquista dei 
due punti è attuabile, visto 
che il Castello insieme ad al¬ 
tre tre formazioni del suo gi¬ 
rone. è ancora imbattuto in 
casa, anche se su undici con¬ 
fronti ha chiuso sul nulla di 
fatto sette volte. In poche pa¬ 
role. la quinta vittoria inter¬ 
na è d'obbligo per i tifernati. 

In quarta serie nel girone 
D. l’Angelana ha perso i con¬ 
tatti con le prime della clas¬ 
se. Attualmente è quarta, ma 
a quattro lunghezze dal se¬ 
condo posto, utile per il sal¬ 
to di categoria. L’impegno do¬ 
menicale la vedrà alle prese 
con quel Cecina, a Santa Ma¬ 
ria degli Angeli, che l'appaia 
in classifica. Un test impor¬ 
tante e forse decisivo pò* nu¬ 
trire ancora qualche speranza 
di promozione, quando man¬ 
cano undici confronti alla fi¬ 
ne del campionato. 

Per gli uomini di Possanzi- 
ni la corsa sul Sant’Elena 
Quartu (secondo in classifica) 
diventerà oltremodo proibiti¬ 
va. solo se i suoi ragazzi non 
ritroveranno la condizione dei 
tempi migliori. Per lo Spole¬ 
to. ultimo in classifica, il di¬ 
scorso è completamente di¬ 
verso. Tre punti di svantag¬ 



gio sulla quartultima non so¬ 
no pochi, ma nemmeno irre¬ 
cuperabili. La vittoria ester¬ 
na deirultimo confronto di 
campionato, può essere stata 
un ottimo trampolino di lan¬ 
cio verso la salvezza, ma bi¬ 
sognerà riconfermare il risul¬ 
tato con una vittoria interna. 

Ti Spoleto si recherà il Vel- 
letri che guarda caso è ter¬ 


zo in classifica ed è un av¬ 
versario diretto dell'Angela- 
na. Un doppio favore per 1' 
Umbria calcistica, dal quale 
lo Spoleto non può tirarsi in¬ 
dietro. La rittoria è necessa¬ 
ria e utile, ma soprattutto in 
dispensabile per seguitare a 
sperare nella salvezza. 

Guglielmo Mazzetti 
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In Sardegna remittente pubblica si presta 
allo scandaloso «assalto» di De e Psdi 


La passarella della 3' rete 
per la «sfilata» elettorale 


Cosa è rimasto in Molise dei fermenti di rinnovamento espressi negli ultimi anni 


CAGLIARI — Collidilo, sieu- 

ro di .‘è, e xi'iltiliuditc sod¬ 
disfatto del proprio ruolo, 1’ 
assessore ai lasori pubblici 
della giunta di centro-desti a 
del comune di Cagliari, il so¬ 
cialdemocratico llefraia, bn da¬ 
to conto della propria ariane 
in questi mesi di attirila. A 
dir la serità si dosrebbe par. 
lare di molti anni, petebe 1’ 
ingegner Defraia si è compia¬ 
ciuto di ricordare clic i lai ori 
in corso di appalto sono resi¬ 
dui deirultima amministra?io¬ 
ne di cui lui fece parte in qua¬ 
lità di assessore. Si tratta di 
una amministrazione di 15 an¬ 
ni fa. Questo fatto in un pae¬ 
se civile sarebbe titolo di ver¬ 
gogna per qualsiasi ammini¬ 
stratore, ma qui a Cagliari è 
divenuto incredibilmente tito¬ 
lo di merito per Tasse-ore del 
PSDI. 11 quale, non contento 
di una intervista rilasciata ad 
una tv locale si è succe—diva¬ 
mente esibito, «enza nemmeno 
migliorare lo spettacolo, ai 
microfoni di Radio Cagliari 
e al TG 3. 

Per quanto riguarda l\i-«cs- 
sore Defraia non re=ta al¬ 
tro da dire. Ognuno si sa ven¬ 
de quello die ha. E la giunta 
di centro-destra del comune di 
Cagliari non può vendere pro¬ 
prio un bel niente. Un discor¬ 
so a parte meritano le emit¬ 
tenti locali, ed i programmi 
regionali del servizio pubblico 
radiotelevisivo, clic, inseguen¬ 
do le a prodezze n del De¬ 
fraia ci auguriamo siano ri- 


Al cinema 
Astra 
di Sassari 
stamane 
incontro con 
Minucci 


SASSARI — Il compagno 
Adalberto Minucct, della 
direzione nazionale del 
PCI, chiuderà oggi a Sas¬ 
sari, nel c.oema Astra, 
la manifestazione popo¬ 
lare indetta dalla Fede¬ 
razione comunista sul te¬ 
ma: «Risanare, moraliz¬ 
zare. governare l’Italia e 
la Sardegna ». Prenderan¬ 
no la parola anche i com¬ 
pagni Pederico Isetta, con¬ 
sigliere comunale. Giovan¬ 
ni Maria Cherchi. presi¬ 
dente delì’amministrazio- 
ne provinciale, e Billia 
Pes, segretario della fede¬ 
razione comunista di Sas¬ 
sari. 

Intanto in tutta l’isola 
viene lanciato il questio¬ 
nario del PCI per la pros¬ 
sima campagna elettorale. 

Ai lavoratori, ai giova¬ 
ni. alle donne, il PCI chie¬ 
de giudizi, consigli, sug¬ 
gerimenti e indicazioni 
per la scelta dei candida¬ 
ti e la elaborazione del 
programma. Sin dai suoi 
primi passi, il questiona¬ 
no sta dando ottimi ri¬ 
sultati. La gente rispon¬ 
de. anche criticando. Ma 
una cosa è ormai certa: 
l’esperienza delle ammini¬ 
strazioni di sinistra è lar¬ 
gamente positiva, va man¬ 
tenuta ed intensificata, 
rinsaldando T unità tra 
PCI. PST, PSdA e tutte 
le forze popolari. 


masti vittime di un cirore in¬ 
colpevole. 

Le elezioni si avvicinano. 
Nelle prossime settimane non 
mancheranno gli assalti ni vi¬ 
deo e all’audio da parte degli 
assessori candidati alla ricali* 
feimo. In una fase nella qua* 
le il « precariato » è dapper¬ 
tutto in discussione, non vor¬ 
remmo che qualche assessore 
ritenesse di garantirsi contro 
il precariato politico facendosi 
assumere iti pianta pressoché 
stabile alla radio c alla tv. 
Questo ci sembra ossei e il ca¬ 
so, ad e-empio, delTassessore 
allo sport e spettacolo del Co¬ 
mune di Cagliari, il democri¬ 
stiano De Martino, che quasi 
ogni giorno dichiara qualcosa 
alle radiotelevisioni pubbliche 
e private. 

Mentre gli amministratori 
battono grancassa molti altri 
avvenimenti invece vengono 
diluentirati. Non vorremmo 
essere accusati di partigiane¬ 
ria ma in una qualsiasi impre¬ 
sa nella quale Teffieienza fos¬ 
se il metro di valutazione, 
non ei sarebbe stato un « bu¬ 
co » come quello della confe¬ 
renza-dibattito sul terrorismo 
tenuta a Cagliari dalTonorevo- 
le Luciano \ Solante, respon¬ 
sabile nazionale del PCI per i 
problemi della giustizia. Ulta 
dimenticanza del genere (vo¬ 
luta o meno) avrebbe giusti¬ 
ficato quanto meno una repri¬ 
menda clic ei pare spetti an¬ 
che ai redattori dei quotidiani 
locali. 

A questo punto è davvero 
singolare ('equilibrio con il 
quale, da parte dei redattori 
del servizio pubblico si tenta 
la verifica del passato in pre- 
i parazione delle «cadenze elet¬ 
torali. 

L’imparzialità non è costi¬ 
tuita da una caricaturale alter¬ 
nanza di due democristiani, 
un -ocialdcmocratico e un re¬ 
pubblicano «celti tra gli a««e«. 
se-sori del Comune di Caglia¬ 
ri. Nè garantisce di ^ìiù il 
pluralismo qualche consigliere 
comunale clic, per il rispet¬ 
to delle minoranze, «i sceglie 
tra quelli dell’opposizione, ma¬ 
gari al Comune di Sassari. 
Guarda ca«o può anche capita¬ 
re che il modo del tutto im¬ 
prevedibile. al Comune di 
Sassari l’opposizione sia fat¬ 
ta dai democristiani. 

Certo, non stiamo suggeren¬ 
do di sostituire l’elogio del 
1 rindaco di Cagliari dottor De 
Sotgiu con quello del compa¬ 
gno socialista avvocato Melo¬ 
ni. sindaco di Sassari. Sembra 
serio invece suggerire un bi¬ 
lancio reale su quel che gli 
enti locali hanno fatto o non 
hanno fatto. Non ci sfugge 
naturalmente che. per compie¬ 
re una azione del genere, non 
ba-ta mettere un microfono 
sotto la bocca di qualche uo¬ 
mo del potere, magari in uno [ 
scenario di rti-pe in azione o | 
di finte aiuole fiorite, che [ 
danno il «en«o dell’attivismo e j 
del recupero delle bellezze na- • 
I turali. Occorre qualcosa di 
! più. Bisogna sedersi dietro un 
| tavolo, prendeoi ì bilanci 
; dei comuni, esaminare le ope¬ 
re appaltate, fare incontri dei 
residui passivi, e quelli degli 
impegni assunti. 

Ci rendiamo conto elle que- : 
ste osservazioni possono ap- j 
parire un attacco a molti gior- ; 
| nalisti. In realtà non è così. I 


pevolezza del grande ruolo 
che i mezzi di infoi inazione 
di ma«.a radio televisivi e del¬ 
la carta stampata possono eser¬ 
citare nella crescita della so¬ 
cietà democratica. 

Da molti anni noi comuni¬ 
sti indichiamo in tutte le se¬ 
di ('esigenza che gli operatori 
delTiufoi inazione si nappropi- 
no più a fondo del prodotto 
del loro lavoro ed esaltino in 
tal modo la loro professionali¬ 
tà. Un giornale, mi palinsesto 
radiotelevisivo non sono con¬ 
tenitori neutri per tutte le no¬ 
tizie. Non è neutrale sceglie¬ 
re tra la fiera dei canarini e 
il convegno dei sifilitici sulla 
cri«i della Petrolchimica in 
Sardegna, Già lo scegliere 1’ 
uno o l’altro di questi episo¬ 
di evidenzia un orientamento, 
che è culturale e politico. Ma 
anche parlando delle imprese 
urbanistiche delTingcgner De¬ 
fraia si può scegliere una neu¬ 
tralità che si trasforma talora 
in critica ironica solo per l’c- 
saspernnte nnrci-isnto detriti- 
tcrv istato. 

Invece il ruolo dell’operato, 
re dclTinforma7Ìone è indub¬ 
biamente diverso. Egli può 
scegliere — e sarebbe il caso 
come dimostra la lotta in cit¬ 
tà proprio in quc«ti giorni — 
la via più dillìrilc della doni- 
umiliazione del disastro eco¬ 
nomico, culturale e urbanisti¬ 
co di Cagliari e di decine di 
altri centri dell’isola. Da un 
simile lavoro può venire a 
tutta la società isolana un 


contributo di riflessione su 
se .tes«a, prima che di de¬ 
nuncia. Può e-'cre una e-or- 
tazione a chi governa perchè 
si corregga, prima clic mi in¬ 
vito a chi deve votare perchè 
si cambino gli amministratori. 

La teoria della neutralità 
delTinfonnazione, se mai è 
stata adeguata, certo non lo è 
più in tm'cpora nella quale a 
ciascuno viene chiesto un giu- 
dizio sul quuilro complessivo 
composto di molli capitali. 
Ne'«uno può essere un esper¬ 
to in versale. E neppure può 
avere esperienza diretta nei 
singoli astieni die costituisco¬ 
no il bilancio di una ammini¬ 
strazione, soprattutto di una 
grande città. 11 giornale, il 
mezzo di comunirazione di 
massa più in generale può e 
deve costituire lo strumento 
essenziale della informazione 
e della documentazione sulla 
quale fondare un giudizio. 

Non è un ruolo facile (niel¬ 
lo degli operatori del settore, 
in anni come i nostri, in cui 
cresce una domanda di parte¬ 
cipazione consapevole, e con¬ 
seguentemente' ima domanda 
di informazione adeguata. 
Sfuggire a questi complessi 
compiti «Unifica però — bi¬ 
sogna saperlo — ima eo«a so¬ 
la: accettare che le qtir-tioni 
del potere delibano essere an¬ 
dini gestite da coloro clic tra¬ 
dizionalmente siedono al ta¬ 
volo di coniando. 

Gianfranco Macciotta 


CAMPOBASSO — « Non ci 
dovrebbe essere più posto 
nel mondo cristiano per fu¬ 
ghe ed evasioni dagli impe¬ 
gni storici in nome e con la 
copertura dell’amore di 
Dio »: da una analisi dei sa¬ 
cerdoti della zona di Froso 
Ione datata 21 maggio ’71. 
La Chiesa nel Molise ha avu¬ 
to dei fermenti seri e di rin¬ 
novamento. Questi fermenti 
si sono espressi a due diver¬ 
si livelli e partono comunque 
dal Concilio Vaticano IL 

Siamo nel ’G8, in Italia im¬ 
perversa la contestazione gio¬ 
vanile. La Chiesa ufficiale 
nel Molise, quella dei preti 
e dei vescovi è incapace di 
recepire i messaggi nuovi che 
pone il mondo ecclesiale. Ma 
fuori dalla Chiesa « monu¬ 
mento », giovani di diversa 
esperienza, ma sempre lega¬ 
ti al mondo cattolico, si or¬ 
ganizzano in modo nuovo in¬ 
torno alle ACLI e a « Nuova 
frontiera ». Nasce il Movi¬ 
mento giovanile che trova la 
sua forza di esistere e di cre¬ 
scere nell’impegno sociale e 
culturale. 

« Campi di lavoro, proble¬ 
mi del terzo mondo, raccolta 
di stracci, di carta e mate¬ 
riali: è un pretesto — dice 
Filippo Poleggi, adesso diri¬ 
gente del PSI — per portare 
i giovani fuori dal disimpe¬ 
gno, il vero problema era 
quello di far vivere in ma¬ 
niera diversa la fede e il 
momento liturgico ». Intorno 
al movimento giovanile — 
siamo nel ‘CO — entrano an¬ 
che alcuni giovani sacerdo¬ 
ti: don Antonio Di Domenico, 
don Antonio Di Lorenzo, i 
marianisti di Campobasso 
(Leo Leone, padre Valente), 
don Olindo De Tollis (aveva 
un manifesto di Che Guevn- 
ra nella sacrestia e questo 
dava molto fastidio al vesco¬ 
vo). i preti di Trivento. 

Negli anni settanta però il 
Movimento giovanile trova 


I cattolici progressisti tra 
repressione delia Chiesa e 
disattenzione della sinistra 

I sacerdoti più aperti trasferiti: molti hanno abbando¬ 
nato l’abito talare - La paura di strumentalizzazioni 


già momenti di divisione e di 
scontro. Poleggi afferma: 
« Una parte del movimento 
prova ad impegnarsi nel po¬ 
litico. Apre un confronto con 
la sinistra storica. Mentre 
va avanti questo processo, 
già vi sono delle fughe da 
parte di alcuni preti mentre 
il movimento sceglie di pre¬ 
sentarsi alle elezioni ammi¬ 
nistrative del *70 a Campo¬ 
basso ». 

Quello che voleva essere 
uno stimolo al rinnovamen¬ 
to per i partiti della sinistra 
storica e una testimonianza 
di impegno politico dei cat¬ 
tolici non confessionale, sfo¬ 
cia nella crisi e in una scel¬ 
ta da parte di questi giova¬ 
ni, dell'impegno diretto nei 
partiti. Entrano nel MPL, nel 
PSI. nel PCI. nei gruppi 
evstraparlamentari; continua 
invece Tesperienza di « Nuo¬ 
va frontiera * che insieme ai 
valdesi, fa nascere il primo 
Comitato di quartiere a Cam- 
pobasso nel vecchio rione 
Vazzteri. (Il comitato di 
quartiere esiste ancora an¬ 
che se su basi ed esperienze 
assai diverse da quelle di 
quegli anni). 

Sul piano ecclesiale inizia 
un vero scontro tra il nuovo 
e il vecchio. Inizia così il 
processo involutivo dell’espe¬ 
rienza Conciliare. Questo pro¬ 
cesso involutivo trova forza 
e sostegno in monsignor Ca- 


rinci, vescovo conservatore, 
che non sdegnava di affer¬ 
mare nelle sue prediche do¬ 
menicali di non essere d’ac¬ 
cordo con le risoluzioni del 
Concilio Vaticano n. Alcuni 
sacerdoti si tirano indietro. 
Il prelato giovane va alla ri¬ 
cerca di un’area di manovra, 
ma si deve scontrare con il 
vecchio e tutto diventa diffi¬ 
cile. Qualche prete si allon¬ 
tana dalla chiesa e lascia la 
sacrestia, qualcun altro cor¬ 
re a fare Tesperienza ope¬ 
raia. altri si allineano. 

Dopo questa prima crisi, il 
movimento dei cattolici del 
rinnovamento trova un suo 
nuovo modo di esprimersi du¬ 
rante il referendum sul di¬ 
vorzio intorno alla rivista 
« Proposte molisane ». diret¬ 
ta dal compagno Norberto 
Lombardi, che ha avuto il 
pregio di raccogliere intorno 
a se intellettuali di diverse 
esperienze. Iniziano i dibat¬ 
titi. Molti sacerdoti vanno a 
queste tavole rotonde, nelle 
zone più « bianche » della re¬ 
gione, non per invitare a vo¬ 
tare no, ma per sostenere la 
scelta « secondo coscienza » 
scontrandosi cosi con tutti 
quegli arcipreti di provincia 
che sull'altare facevano a- 
pertamente campagna elet¬ 
torale per il « si ». 

Immediata la reazione del¬ 
la Chiesa ufficiale: don Ro¬ 
molo Proietti fu trasferito a 


Roma, don Olindo De Tollis, 
se ne andò in Sardegna, dove 
qualche tempo dopo abban¬ 
donò la tonaca, don Timo¬ 
teo a Termoli, che aveva da¬ 
to vita al Movimento dei cri¬ 
stiani per il socialismo, fu 
ripreso molto duramente, Leo 
Leone (marianista) passò al¬ 
lo stato laicale, Angelo Car¬ 
derò, anche lui marianista, 
corre in Africa a fare il mis¬ 
sionario laico. Luigi Zorzan 
è costretto a partire per il 
nord Italia. 

Tutta la comunità origi¬ 
naria si disperde; tra re¬ 
pressioni e autorepressioni il 
processo di rinnovamento 
non passa. Mentre terminava 
questa esperienza. nell’Alto 
Molise si consolidava un mo¬ 
vimento nuovo ed originale 
di preti. La Diocesi di Tri- 
vento dal ’76 al ’77 viveva co¬ 
sì momenti di dibattito senza 
precedenti. Anche qui però 
interviene « l’alta Corte del¬ 
la Chiesa » per spegnere 
questo focolaio di « ribellio¬ 
ne ». Il vescovo che aveva 
permesso tale dibattito viene 
trasferito a Campobasso al 
posto di Carinci; più tardi 
però deve andare via e scap 
pare a Roma per volontà del 
potere politico ed ecclesiale 
della Regione. La Diocesi di 
Trivento viene scorpata del¬ 
le sue parrocchie più ricche 
(Castel di Sangro, Alfedene). 

I cittadini scendono in piaz- 


zza insieme ai preti delle lo¬ 
ro parrocchie, i fatti arriva¬ 
no sulle prime pagine dei 
giornali. Questa lotta non a- 
veva niente in comune né con 
l’incendio del municipio da 
parte dei contadini né con i 
vari movimenti di lotta che 
si registrano ancora oggi 
ogni tanto nei comuni del 
Mezzogiorno a sostegno del 
non trasferimento di un pre¬ 
te; essa nasceva dalla consa¬ 
pevolezza che qualora stava 
cambiando e stava cambian¬ 
do in peggio. Ora sta rina¬ 
scendo a Campobasso un mo¬ 
vimento il Giovanni XXIII, 
che aggrega intorno a se 
circa duecento persone. Essi 
privilegiano due momenti nel¬ 
la vita dell’associazione: uno 
di riflessione interna, l’altro 
di iniziativa esterna con di¬ 
battiti e confronti. Lo sboc¬ 
co di questa esperienza non 
si sa quale sarà. 

Sono questi in sintesi, dieci 
anni di vita di una minoran¬ 
za di cattolici che ha avuto 
nel passato, in alcune occa¬ 
sioni, quella del referendum 
ad esempio, un grosso ruolo 
e che per troppo tempo i par¬ 
titi della sinistra hanno igno¬ 
rato. Uno dei limiti di questo 
movimento però è stato quel¬ 
lo di avere avuto sempre la 
preoccupazione di essere in 
qualche modo strumentaliz¬ 
zato dalla sinistra. Questo 
elemento è stato di per sé 
motivo di indebolimento del 
Movimento stesso. In una si¬ 
tuazione socio-economica e 
culturale come quella molisa¬ 
na, questa esperienza poteva 
trovare spazio, solo se si 
collegava realmente agli altri 
momenti culturali della re¬ 
gione, liberandosi da quella 
cappa oppressiva fatta di ti¬ 
mori e di ambiguità verso il 
politico. 

Giovanni Mancinone 


Uri nuovo modo per fare propaganda che diventa un rapporto più diretto con la gente 


Il metodo della videoregistrazione 
è ancora poco sfruttato - La positiva 
esperienza dei compagni della 
sezione di Monserrato 


v 

Volantini e assemblee a parte, perché 
non «parlare» anche con il videotape? 


» Ma è vero: ri divide da questi j 
I giornalisti una di>er«a con«a- i 



CAGLIARI — Il videoregistratore è un pezzo ap¬ 
parso da qualche anno nella svariata gamma degli 
strumenti della comunicazione dì massa. E’ facile 
da usare, efficace per i risultati. ! Può essere utiliz¬ 
zato anche come strumento di propaganda e di in¬ 
formazione da parte del partito? Laddove ciò è 
avvenuto, i risultati sono stati davvero interessanti. 
La gente viene coinvolta di più, appare sul video, e 
problemi di tutti possono comunicarsi con efficacia, 
n volantino, il manifesto, tutto sommato lasciano 
passivi. Invece il VTR, per sua natura, coinvolge. 
Oltre cinque anni fa. nella provincia di Cagliari, la 
FGCI condusse la campagna del referendum sul di¬ 
vorzio e le elezioni regionali, servendosi di questo 
strumento. 

Dire successo è dire poco. In piazza, davanti agli 
schermi televisivi, si ritrovano sempre migliaia e 
migliaia di persone, venute per vedere, ascoltare 
l'inchiesta condotta alcune ore prime nelle strade. 
Spesso giorni dopo, si teneva il comizio: di fronte 
all’oratore, un decimo appena della gente. 

Antonello Angioni. nell’inchiesta che pubblichia¬ 
mo, illustra i risultati di un’esperienza, oggi, col 
videoregistratore in una frazione di Cagliari. Anche 
qui una conferma: il VTR è uno strumento eccezio¬ 
nale. Impariamo a usarlo per le imminenti elezioni 
amministrative. 


Il videotape sta cercando di conquistarsi uno spazio 
tra i tradizionali strumenti di propaganda come volantini, 
assemblee e manifesti. Un metodo molto diretto per rivol¬ 
gersi e raccogliere i suggerimenti della gente. E finora, 
forse anche per le novità, il videotape ha riscosso un 
notevole interesse. 


Alla Pinacoteca di Bari un’importante mostra retrospettiva del pittore pugliese dell’Ottocento 

La storia e la cultura 


La rassegna resterà aperta 
sino a tutto il mese di maggio 
La società meridionale tra la caduta 
dei Borboni e l’unità d’Italia 
L’uso della tecnica fotografica 

BàRI — L’importante mostra ; società nel secondo Ottocen- 















retrospettiva di Francesco j 
Netti, pittore pugliese del- , 
l'Ottocento, inaugurata dal | 
Presidente della Repubblica j 
Pertim nel corso del suo re- j 
cente viaggio in Puglia, reste¬ 
rà aperta al pubblico fino a 
tutto il mese di maggio. Con 
circa 140 opere di pittura e 
grafica, raccolte in tre anni 
di lavoro da Cristina Farese 
Sperken — che ha curato 
l’aspetto scientifico della 
mostra — viene proposta la 
riscoperta di un artista di 
spicco che fu anche uno dei 
più acuti e aggiornati critici 
d’arte italiani del tempo. At¬ 
traverso la ricostruzione del¬ 
la sua personalità è riaperto 
il discorso sulla cultura e la 


to. tra la caduta del regno 
borbonico ed i primi decenni 
dell’Umtà d'Italia. 

Le opere, molte delle quali 
inedite o poco conosciute, 
provengono da raccolte pub¬ 
bliche. come la Galleria d’Ar- 
te Moderna di Roma, i musei 
napoletani, Cà Pesaro di Ve¬ 
nezia. il Gabinetto dei disegni 
di Milano, la Pinacoteca di 
Barletta, e da collezioni pri¬ 
vate. 

Francesco Netti, che nac¬ 
que a Santeramo in Colle nel 
1832 e mori nel 18W. operò 
prevalentemente a Napoli ac¬ 
canto ai maggiori artisti del 
tempo. Negli ultimi anni, do¬ 
po aver molto viaggiato in 
Oriente, dopo aver vissuto 






~ vili 


per qualche tempo a Parigi, 
si rifugiò a Santeramo ove 
approfondi un'originale tema¬ 
tica sul lavoro dei contadini 
servendosi anche della foto¬ 
grafia come la mostra testi¬ 
monia per la prima volta. 

La restrospettiva — la più 
nota e completa sinora rea¬ 
lizzata — offre un contributo 
importante alla conoscenza 
della storia e della cultura 
della società meridionale nel¬ 
la seconda metà dell’Ottocen- 


In occasione della nostra 
che si tiene nella locale Pina¬ 
coteca deU’Amministrazione 
provinciale diretta da Pina 
Belli d'Elia, è stato pubblica¬ 
to un interessante catalogo in 
due volumi. Il primo contie¬ 
ne una serie di saggi stori¬ 
co-critici e una raccolta di 
lettere dì Netti in gran parte 
inedite, scritte da Napoli e 
da Parigi ai sud. Cristina 
Fare»* Sperken ricostruisce 


la vita e la personalità di 
Netti pittore. Raffaele Mor¬ 
mone tracria un profilo della 
pittura napoletana di fine Ot¬ 
tocento. Maria Antonella 
Fusco si occupa delle istitu¬ 
zioni artistiche del tempo 
nella città partenopea. A Net¬ 
ti critico d’arte è dedicato il 
saggio di Lucio Galante. L'e¬ 
ducazione artistica del pen¬ 
siero di Netti è il tema di 
Rosa Manzionna che esamina 
anche la scuola bitontina di 




disegno. Ennio Corvaglia 
considera Netti e la sua e- 
sperienza artistica nel quadro 
socio-politico dello stato uni¬ 
tario. Nel secondo volume, a 
cura di Lucio Galante, sono 
pubblicati gli scritti critici 
molti dei quali tratti da ri¬ 
viste e giornali dell'epoca, 
sono raccolti per la prima 
volta. 

Nella foto: una fata di Fran¬ 
calo Matti, c Riposo in mia- 
mura », dal 1W 11* 


CAGLIARI — Quale può es¬ 
sere il contributo del video¬ 
registratore allo sviluppo di 
iniziative politiche e sociali? 
Quali metodi occorre seguire 
per un efficace impiego dello 
strumento audiovisivo negli 
interventi di massa? E an¬ 
cora. è possibile oggi, attra¬ 
verso Vutilizzo di tali appa¬ 
recchi tecnici, dare un vali¬ 
do apporto alla ripresa del 
dibattito e delle rivendicazio¬ 
ni di lotta? La tentazione di 
rispondere agli interrogativi 
in termini genericamente af¬ 
fermativi è quasi spontanea. 
E invece no. In questo set¬ 
tore tutto è ancora da veri¬ 
ficare. ogni esperienza può 
costituire motivo di analisi e 
riflessione . 

La propaganda 
tradizionale 

Mi a per comprendere ap¬ 
pieno la questione occorre 
aver chiare alcune premesse 
di carattere più generale sul¬ 
l’efficacia dei tradizionali 
mezzi di comunicazione, pro¬ 
paganda e informazione po¬ 
litica. Il volantino viene iet¬ 
to sempre meno: dopo aver 
invaso per lungo tempo la 
nostra vita quotidiana, non è 
più in grado di coinvolgere 
la gente della strada. Per 
l’assemblea U discorso non 
muta nella sua sostanza: un 
certo modo di impostare il 
dibattito ha creato le pre¬ 
messe per il costituirsi di 
una netta frattura tra chi 
parla e chi, non avendo gran¬ 
di capacità dialettiche, deve 
ascoltare e basta. Da qui 
l'esigenza di sperimentare un 
tipo di approccio diverso dai 
tradizionali, di sviluppare te¬ 
matiche non convenzionali, di 
studiare metodi che — ma¬ 
gari sacrificando l'deganza 
del discorso — privilegino la 
partecipazione concreta di 
tutti coloro che sono interes¬ 
sati alla soluzione di un de¬ 
terminato problema. 

E veniamo al concreto: 
l’ipotesi di utilizzo del video¬ 
registratore (Vtr). Occorre in 
proposito affrontare alcune 
questioni: 1) la scelta della 
località e l'oggetto dell’inter¬ 
vento ; 2) i soggetti — an¬ 
che potenziali — che l’argo¬ 
mento è in grado di coinvol¬ 
gere; 3) il metodo da adot¬ 
tare nello sviluppo dell’ini¬ 
ziativa (va programmata nei 
minimi dettagli, oppure, pur 
seguendo uno schema predi¬ 
sposto. si deve lasciare un 
maggiore spazio allo sponta¬ 
neismo dei diretti protagoni¬ 
sti?); 4) le iniziative da pro¬ 
porre per la realizzazione de¬ 
gli obiettivi che scaturiscono 
dal dibattito. 

Analizziamo un’esperienza 
concreta, promossa dai com¬ 
pagni della sezione del PCI 
di Monserrato. una frazione 
di 25 mila abitanti che si 


sviluppa all’estrema periferia 
di Cagliari. 

Monserrato nasce come 
, paese agricolo con una pre¬ 
cisa tipologia edilizia e dei 
problemi diversi da quelli 
della città. Ma la specula¬ 
zione fondiaria divora ben 
presto le aree disponibili per 
far posto ai nuovi fenomeni 
urbanistici. Il verde, un tem¬ 
po diffuso simbolo di una co¬ 
munità feconda, sparisce bru¬ 
scamente e ben presto gli 
abitanti ne riscoprono Vanti- 
co valore. Oggi i monserra- 
tini debbono lottare per riap¬ 
propriarsi di un piccolo spa¬ 
zio verde — i giardinetti di 
via del Redentore — che pa¬ 
re condannato ad un’inelutta¬ 
bile morte. E questo proble¬ 
ma — che sino a qualche 
anno addietro era certo irri¬ 
levante — assume oggi ma 
sua peculiare caratterizzazio¬ 
ne e può diventare l’oggetto 
dell’intervento. 

I compagni della locale se¬ 
zione del PCI fomulano una 
concreta proposta di uso 
pubblico e chiedono un con¬ 
fronto — una messa in co¬ 
municazione — con la popo¬ 
lazione e le autorità istitu¬ 
zionalmente preposte alla 
salvaguardia delle esigenze e 
alla tutela dei diritti della 
comunità amministrata (an¬ 
che se male). Per far ciò oc¬ 
corre, però, uno strumento 
tecnico all’altezza della situa¬ 
zione: il videoregistratore. Si \ 
organizza un attento lavoro. 

Il compagno Marco Asunis, 
segretario della sezione, chia¬ 
risce subito in modo preciso 
la possibile soluzione del 
problema: regolarizzazione 

del traffico automobilistico, 
ripristino panchine e verde 
maggiori controlli, innalzare 
un terrapieno, promozione di 
atticità culturali. 

Il bisogno j 
di partecipare 

« Esiste tra la popolazione 
della nostra frazione un forte 
bisogno di incontrarsi e 
chiaccherare, ma non esisto¬ 
no spazi — afferma il com¬ 
pagno Asunis —. I giardinetti 
di trio del Redentore, mi co 
spazio potenziale, sono mri- 
vibOi a causa del traffico 
caotico e della mancanza di 
qualsiasi controllo ». 

I vecchi, espressione di un 
tramonto senza sole, sono 
confinati nel bar e nelle o- 
sterie. Tra i giovani si mani¬ 
festano allarmanti fenomeni 
di disgregazione e violenza. 
In generale, la tranquillità 
della popolazione è messa in 
continuo pericolo. 

Intervengono, quindi, S 
presidente della sezione di 
Monserrato dell’Associazione 
nazionale dei reduci e com¬ 
battenti, Q compagno Ginotto 
Casula, presidente del locale 
gruppo di cultura popolare. 
Ecco i giovani che frequen¬ 
tano la piazza: uno di essi 


propone la creazione di c una 
isola culturale ». Prendono la 
parola l’edicolante, il barbie¬ 
re, un negoziante, un avvoca¬ 
to che abita nella via del Re¬ 
dentore. Si discute anche del 
rapporto che si deve instau¬ 
rare tra conservazione dei 
beni pubblici ed educazione 
civica. 

Parlano poi altre persone: 
lamentano lo stato di com¬ 
pleto abbandono dei giardi¬ 
netti ed indicano possibili so¬ 
luzioni. 

Interventi 

sporadici 

- Il compagno Franco Locci. 
presidente commista del 
consiglio di circoscrizione, il¬ 
lustra le proposte dell’orga¬ 
nismo: regolamentare il traf¬ 
fico; rendere agibile il bene 
pubblico a quanti vogliono 
svolgere manifestazioni cultu¬ 
rali; ' innalzare un terrapieno 
che protegga lo spazio dagli 
autoveicoli; istituire maggiori 
controlli . € Abbiamo presenta¬ 
to come Circoscrizione alcu¬ 
ne interrogazioni al Comune. 
Siamo anche andati dai tec¬ 
nici competenti per studiare 
una soluzione adeguata. La 
volontà dell’amministrazione 
comunale è, però, molto 
scarsa. Gli interventi sono 
sporadici e tutto sommato 
simbolici. Occorre promuove¬ 
re ma maggiore partecipa¬ 
zione e sviluppare forme di 
lotta più incisive ». 

Nel nastro prende la parola 
anche il sindaco di Cagliari, 
il democristiano Mario De 
Sotgiu, che — inchiodato sul¬ 
le precise responsabilità della 
giunta — promette il suo 
impegno affinché, attraverso 
adeguati provvedimenti, lo 
spazio verde possa essere 
fruito dagli abitanti nel modo 
più conveniente. Infine sono 
state videoregistrate le di¬ 
chiarazioni e le immagini dei 
personaggi che U problema 
coinvolge: i compagni di 
Monserrato hanno cosi orga¬ 
nizzato il dibattito preceduto 
dal filmato girato dal vivo. 
Questa volta non si è parlato 
dei massimi sistemi: U pro¬ 
blema era preciso e le solu¬ 
zioni urgenti. Il compagno 
Stefano Dessy, segretario del 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Cagliari, 
sottolinea la necessità di an¬ 
dare ad un recupero umano 
dello spazio di via del Re¬ 
dentore attraverso la istitu¬ 
zione di un'isola pedonale, 

Insomma, il dibattito in se¬ 
zione si conclude, ma le ini¬ 
ziative all’esterno, tra la gen¬ 
te della frazione, € proseguo¬ 
no il loro tragitto ». Il video¬ 
registratore fa la sua parte 
rivelandosi strumento insosti¬ 
tuibile per stimolare la paro¬ 
la a chi finora era rimasto 
muto, e non per colpa sua. 

Antonello Angioni 
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Domenica 16 marzo 1980 


Dopo la denuncia de « 1 Unità » sugli illeciti alla Fiat di Termoli A casa di Piera dopo il caso giudiziario per « quella sera all'Albergheria » 


Per le «strane» assunzioni 


«Non volevo più parlarne 


entra in campo la magistratura ma al processo ho capito che...» 


Convocati al commissariato di zona alcuni lavoratori che però non si sono 
presentati — Incredibili accuse al PCI di strumentalizzazioni elettoralistiche 


Il grande aiuto offertole dalle donne dell’UDI e del movimento femninile - La ragazza ora 
abita con la nonna e ha ripreso gli studi interrotti dopo la violenza subita due anni fa 


Nostro servizio 

TERMOLI — Il caso delle as¬ 
sunzioni « strane * alla FIAT 
di Termoli. dopo la denuncia 
de « l’Unità » ha costretto la 
magistratura ad intervenire. 
Intanto il commissario di Ter¬ 
moli, dottor Cinque continua 
le sue indagini. Ieri Taltro, 
ad esempio, erano stati con¬ 
vocati in commissariato alcu¬ 
ni operai. Questi, però, non 
si sono presentati e hanno 
fatto sapere che parleranno 
solo alla presenza di un loro 
legale. Intanto vi è ancora 
chi si ostina a predicare (sen¬ 
za. a dire il vero, che nessu¬ 
no lo ascolti) che sarebbe 
stato meglio tenere tutto na- 
f scosto e che la scelta di far 
scoppiare il « bubbone » sa¬ 
rebbe da attribuirsi a bassi 
scopi elettoralistici del PCI. 

Evidentemente queste per¬ 
sone non hanno capito die 
sulla pelle dei disoccupati a 
nessupo è permesso specula¬ 
re. Qui non si tratta né di 
fare titoli gridati né dj fare 
considerazioni strumenfali. si 
tratta invece di riportare fe¬ 
delmente le cose che avven¬ 
gono alla FIAT di Termoli. 

E le cose che avvengono so¬ 
no esattamente quelle clie nei 
giorni scorsi abbiamo ripor¬ 
tato: passaggi di cantiere, se¬ 
lezioni, preassunzioni attraver¬ 
so la visita medica, non av¬ 
viamento alla produzione di 
invalidi. 

E’ possibile a questo punto 
voltare pagina. E questo è 
quello die oggi ci preme ri¬ 
badire. « Il problema delle c 
assunzioni — dice Bruno Zin- 
ghini. segretario della Fede¬ 
razione comunista di Campo- 
basso — è grosso e lo si può 
risolvere solo complessiva¬ 
mente. agganciando i Comu¬ 
ni a tre comprensori, legati 
ai tre nuclei industriali. Fa¬ 
cendo iscrivere, quindi, i di¬ 
soccupati prima nelle liste 
comunali e solo successiva¬ 
mente giungere alla formula¬ 
zione di liste a carattere com- 
prensoriale. Il tutto con un 
maggiore controllo delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e delle 
commissioni dj Collocamento. 
Ma a proposito di queste strut¬ 
ture. bisogna dire che sono 
messe nell’impossibilità di 
controllare tutta la materia 
delle assunzioni, perché di 
fronte ai numerosi certificati 
medici, presentati per aumen¬ 
tare il punteggio degli iscrit¬ 
ti delle liste dei disoccupati, 
il loro molo diventa inutile ». 

« Ad’ esempio, nella compi¬ 
lazione delle liste dei disoc¬ 
cupati. si danno quattro pun¬ 
ti per ogni familiare grave¬ 
mente malato. Basta un cer¬ 
tificato medico in cui si af¬ 
fermi. quindi, che uno dei 
genitori del disoccupato è ma- i 
lato perché la graduatoria 
muti. Ora se le cose non cam¬ 
biano (il PCI ha già presen¬ 
tato una sua proposta in Par¬ 
lamento per regolare il col¬ 
locamento e le assunzioni) i 
nostri compagni, presenti nel¬ 
le commissioni di Collocamen¬ 
to. visto che sono neU’impos- 
sibilità di controllare questi i 
processi, farebbero bene a 
considerare l’opportunità di J 
dimettersi >. | 

« Il discorso dunque è più j 
complesso della pura e sem¬ 
plice denuncia. E’ certo, quel¬ 
lo che è avvenuto fino ad og¬ 
gi alla FIAT di Termoli — ma ! 
noi crediamo non solo in que¬ 
sta fabbrica — è grave. Ma 
forse non riusciremo a tor¬ 
nare indietro. Chi è stato oc¬ 
cupato rimarrà nella fabbri¬ 
ca. chi è fuori dalla produ¬ 
zione. chissà per quanto tem¬ 
po ancora lo sarà. Occorre 
invece garantire che tutto I 
auesto non avvenga. Ecco per- . 
ché non siamo stati d’accor¬ 
do. fin dal primo momento, 
con quelli che avrebbero pre¬ 
ferito far cadere su tutta la 
storia un velo di silenzio che 
avrebbe significato nei fatti 
complicità e connivenza. Cer¬ 
to. le indagini che si stanno 
portando avanti non si devo¬ 
no bloccare e devono servire 
a far niena luce su quanto j 
è accaduto, ma occorre pun- i 
tare fin da oggi a ricomnorre l 
l’unità di lotta tra lavoratori 
e di e occunati per far ritrova¬ 
re alla fabbrica di Termoìi 
quella funzione e quella pro- 
snettiva indisnensabile a ga¬ 
rantire i’orcupa7ione anche j 
per il futuro ». I 

Che fine hanno fatto le pa- | 
rnìe d’ord’ne che riguardava ( 
no Tallargamento dei livelli ; 
occunazionali’’ Che fine ban- ; 
no fatto i problemi dell’am- j 
brente di lavoro? Su questi te¬ 
mi si deve continuare a lot¬ 
tare anche nei orossimi gior¬ 
ni. C’è invece chi. questo pro¬ 
cesso. vuole bloccare per pu¬ 
ri calcoli elettorali. 

Gli operai sanno però che 
la loro battaglia intrapresa 
otto anni fa. è giusta e va 
consolidata, e pertanto non 
lasreranno spazi a manovre 
poco chiare che da più parti 
si intravvedono. 

g. m. 


Ancora polemiche suirpperato della magistratura di Tollo 

Il Comune di sinistra è efficiente? 
Allora lo mettiamo sotto inchiesta 


Un disegno elettoralistico che non sfugge a nessuno 









Il cancello d'ingresso della Fiat 


Dal corrispondente 

CHIETI — Continuano le 
polemiche sull’operato della 
Procura della Repubblica di 
Chieti in mento alle vicende 
di Tollo, un comune nel do¬ 
poguerra retto sempre dalle 
sinistre e che alcuni anoni¬ 
mi hanno preteso di met¬ 
tere sotto accusa per un 
disegno elettoralistico che 
non sfugge a nessuno. Tan¬ 
to piu che le indagini — 
condotte negli ultimi tre an¬ 
ni dai carabinieri di Tollo, 
Ortona e Chieti successiva¬ 
mente — « hanno posto in 
luce non solo la regolarità 
degli atti e delle determina¬ 
zioni delia Commissione edi¬ 
lizia di Tollo. ma anche l’as- 
senza, nell’ambito del terri¬ 
torio. di ogni forma di spe¬ 
culazione edilizia e di dan¬ 
ni all’ambiente naturale ». 

Cosi dice, fra l’altro, un’ 
interrogazione al ministro 
di Grazia e giustizia dei de¬ 
putati comunisti abruzzesi 
Perantuono. Cantelmi, Brini 


e Di Giovanni. 

Una vicenda, quella di Tol¬ 
lo, che — congegnata con 
tutta probabilità per tentare 
di screditare un Comune per 
decenni distintosi dal grigio¬ 
re degli enti locali a dire¬ 
zione de in Abruzzo fino a 
diventare un emblema di 
corretta amministrazione — 
ha finito per porre interro¬ 
gativi inquietanti verso ben 
altre direzioni. Per esempio, 
scrivono ancora i parlamen¬ 
tari comunisti, non è chiaro 
perché « alcuni cittadini, 
con palese violazione della 
legge penale, nonostante fos¬ 
sero stati assolti con senten¬ 
za di archiviazione, sono sta¬ 
ti posti nuovamente sotto 
inchiesta e più di una volta, 
sempre per lo stesso fatto ». 

Ma quel che più stupisce 
in questa vicenda è remis¬ 
sione di un provvedimento 
di estrema gravità da parte 
della Procura della Repub¬ 
blica di Chieti (sequestro 
indiscriminato di tutte le 
licenze edilizie rilasciate dal 


sindaco di Tollo dal 1978 in 
poi) «con una sollecitudine 
pari al ritardo posto in es¬ 
sere a fronte di scandali 
edilizi noti a tutti e testi¬ 
moniati dalla distruzione di 
interi tratti di litorale ma¬ 
rino seppelliti dal cemento, 
da villaggi costruiti senza 
fognature e senza strutture 
igieniche, da palazzi sorti su 
terreni con vincolo geologico 
e soggetti a frane e dì altri 
fenomeni del genere di cui 
la realtà soggetta alla giuri¬ 
sdizione della Procura del¬ 
la Repubblica avanti indi¬ 
cata è doviziosa e ricca ». 

E tutti sanno, nella prò 
vincia di Chieti e in molte 
altre parti d'Italia, a chi 
dobbiamo questi fenomeni, 
da quale modo di ammini¬ 
strare essi sono stati gene¬ 
rati. del predominio di qua¬ 
li forze economiche e poli¬ 
tiche esse siano frutto. Sic¬ 
ché nessuna meraviglia ha 
destato il fatto che a pren¬ 
dere subito posizione sulla 
stampa locale sia stato, man¬ 


co a dirlo per stupirsi del¬ 
l'iniziativa comunista, un 
deputato democristiano del¬ 
la provincia. Germano De 
Cinque, specializzatosi nello 
sposare istintivamente le 
« cause » utili a quelle forze. 

In attesa, comunque, che 
l'ala preambolista e calta- 
gironiana della DC ci spie¬ 
ghi che la distruzione am¬ 
bientale e le scandalose spe¬ 
culazioni edilizie che non 
molto lontano da Tollo esi¬ 
stono da tempo non costi¬ 
tuiscono reato, i parlamen¬ 
tari abruzzesi del PCI vor¬ 
rebbero sapere dal ministro 
competente se la Procura di 
Chieti « ha espresso, in prov¬ 
vedimenti concreti, analogo 
atteggiamento su clamorosi 
casi di speculazione edilizia 
esistenti nell’ambito della 
sua giurisdizione e quotidia¬ 
namente denunciati non da 
lettere anonime ma dalla 
stampa, dalla radio e tele¬ 
visione locale e nazionale ». 

Nando Cianci 


La disastrata storia 
deWISEF in Sardegna 
nelle esperienze di 
professori e studenti 



Voglio insegnare lo sport perché qui non esiste 


L’Istituto esiste nell’isola dal 1976 — Una lunga battaglia per ottenere dal ministero la sezione distaccata 
I problemi della mensa e delle strutture tecnico-didattiche — Un finanziamento regionale di cinquanta milioni 
I problemi della autonomia e di sottrarre la scuola al sottobosco clientelare della De nella relazione alla legge 


F7¥ffc T flTTT € UISEF ha f' ,wra °? e - 

X roi • ìu\j rato in Sardegna in 


1 1JLivJ X A X rato in Sardegna in 
j i j ii'irrr condizioni di estrema 

docente dell Ijtf precarietà: le cose po¬ 

trebbero. dora in acanti , mutare con l’approvazione delia 
legge regionale che prevede per il nostro istituto un finanzia¬ 
mento di 50 milioni. La legge è importante perché ufficial¬ 
mente riconosce una struttura operante in Sardegna da ben 
quattro anni (se pure con sede staccata de L’Aquila), un isti¬ 
tuto a livello universitario che forma i futuri insegnanti di 
educazione fisica. Questo significa anche che abbiamo coni 
piuto il primo passo verso la creazione di un ISEF autonomo 
della Sardegna. 

« Con i finanziamenti stanziati sarà possibile avviare a 
soluzione alcuni problemi di primaria importanza quali la as 
sistema agli studenti (mense, assegni di studio, ecc.), I ac¬ 
quisto di attrezzi per le esercitazioni pratiche, rimpianto di 
una biblioteca per docenti ed allievi, la opportuna sistema 
zione degli uffici e della segreteria ». 


MARIO OLIANAS 

. « , t | -___ te il corso dei miei stu 

studente del primo snno dì. sono stato colpito 

dalle condizioni nelle quali versa l'insegnamento dell’educa 
zione fisica nella scuola. Io vengo dal Nuorese, una zona 
nella quale esistono scarsissime strutture per attività sportive. 
Siamo ancora costretti a far ginnastica nei campi. Sempre 
più. invece, si scopre l'importanza dello sport nella vita so 
ciale: la scuola potrebgbe avere un ruolo importantissimo, se 
non continuasse a giudicare l’educazione fisica come una ma 
feria da strapazzo, che non può concorrere alla formazione 
complessiva dei giovani. Si sente la esigenza di rinnovare 
questa concezione ormai sorpassata. Io spero, con questa mia 
scelta, di poter dare un contributo a tale rinnovamneto ». 


GRUPPO DI ALLIEVE llJiZZSi: 

, , . legati alla man- 

del primo enno canza di strut¬ 

ture e alla insufficiente organizzazione. Non abbiamo una 
sede fissa, le palestre sono anguste e insufficienti: per tutto 
l'inverno sono perfino mancati i vetri alle finestre. Anche la 
assistenza sanitaria — che è fondamentale supporto di una 
attività nel corso della quale capita di frequente qualche in 
adente — non è organizzata in maniera tale da far fronte 
alle nostre necessità. 

Discorso a parte meriterebbe poi l'impostazione degli stu¬ 
di. ancora ferma ai caratteri che le furono assegnati in epo¬ 
ca fascista. Gli studenti ricevono soltanto una infarinatura 
generale e il corso non è concepito in modo da formare ope¬ 
ratori dotati di una qualificazione professionale adeguata al 
l'importanza dei compiti cui dorranno far fronte una roba 
inseriti, come insegnanti, nel mondo della scuola ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Esiste in 
Sardegna, dal 1976. un isti¬ 
tuto che prepara i futuri 
insegnanti di educazione 
fisica. E' nato in seguito 
ad una battaglia sostenuta 
da quanti, per lunghi an¬ 
ni. erano stati costretti 
ad « emigrare » in Conti¬ 
nente per poter consegui¬ 
re il titolo di studio deside¬ 
rato. E’ inutile sottolinea¬ 
re le spese e i disagi che 
dovevano essere sostenuti. 
Fu in seguito a quelle pres¬ 
sioni che il Ministero auto¬ 
rizzò l’istituzione in Sarde¬ 
gna di una sezione stacca¬ 
ta dellTSEF (la sigla sta 
per Istituto superiore di 
educazione fisica) che ope¬ 
ra a L'Aquila. Da allora 
sono ormai trascorsi quat¬ 
tro anni accademici, i pri¬ 
mi iscritti si sono già di¬ 
plomati ed oggi insegnano 
nelle scuole sarde. 

Attualmente l’istituio 
conta oltre trecentocin- 
quanta studenti che pro¬ 
vengono dalle varie zone 
dell'isola, una cinquantina 
di docenti e numerosissimi 
problemi. Il più urgente 
— anche se. forse, non 11 
più grave — è quello della 
mensa. Fino a poco tempo 
fa gli iscritti allTSEF si 
servivano delle mense or¬ 
ganizzate dall’Opera uni¬ 
versitaria. Quest'anno, pe¬ 
rò, l’Opera non è più in 
grado di far fronte neppu¬ 
re alla richiesta di pasti 


espressa dagli universtari 
e si è vista costretta ad 
adottare un rigido sistema 
di controllo all’ingresso del¬ 
le mense. Hanno diritto al 
pasto — per il quale, come 
è noto, gli studenti pagano 
350 lire mentre il costo ri¬ 
manente è coperto dall’in- 
tervento dell’Opera — sol¬ 
tanto gli iscritti alle varie 
facolta dell’Ateneo caglia¬ 
ritano o, eventualmente, 
gli appartenenti ad istitu¬ 
ti che abbiano stipulato 
con l’Opera un'apposita 
convenzione. 

L’ISEF dell'Aquila, dal 
quale la sezione cagliari¬ 
tana dipende interamente, 
e quindi anche per gli 
aspetti amministrativi, non 
ha mai ritenuto opportuno 
stringere un accordo con 
l’autorità accademica ca¬ 
gliaritana. E quindi gli al¬ 
lievi dell’istituto — nono¬ 
stante paghino per la fre¬ 
quenza una retta elevata, 
pari a circa il triplo di 
quella annualmente versa¬ 
ta dagli universitari — si 
sono visti esclusi dal ser- - 
vizio mensa. Si è così de¬ 
terminata una situazione 
la cui gravità può essere 
compresa appieno se si va¬ 
luta che la maggior parte 
degli studenti provengono 
dai centri dell’interno e 
che Fattività didattica si 
articola in attività prati¬ 
che che si svolgono al mat¬ 
tino e In lezioni teoriche 
tenute nella serata. Il bre¬ 
ve intervallo di mezzogior¬ 


no non consentirebbe a 
nessuno — a parte il di¬ 
scorso sui costi — l’orga¬ 
nizzazione di un pasto 

Dopo aver pazientato a 
lungo, in attesa che la di¬ 
rezione dell’istituto trovas¬ 
se una soluzione al proble¬ 
ma. gli iscritti allTSEF so¬ 
no entrati in lotta 

Quella delle mense, in 
primo luogo. E poi tutte le 
altre: la mancanza di ogni 
sia pur minima struttura 
(l’ISEF non ha una sua 
sede ma è. di volta in vol¬ 
ta ospitato in questo o 
quell’altro edificio scolasti¬ 
co e deve prendere in affit¬ 
to le palestre necessarie al¬ 
la sua attività), le gravi 
carenze organizzative, i 
metodi di gestione di un 
istituto che non ha organi¬ 
smi di governo nei • quali 
siedano i rappresentanti di 
coloro che. a diverso titolo, 
vi operano. 

Non a caso l’agitazione 
cagliaritana ha coinciso 
con un analogo movimento 
di protesta organizzato da¬ 
gli studenti aquilani che 
chiedono la fine del siste¬ 
ma commissariale dal qua¬ 
le è diretto 1TSEF. l’appro¬ 
vazione di un nuovo statu¬ 
to che spazzi via gli ana¬ 
cronistici ordinamenti oggi 
esistenti, la conseguente 
elezione di un più rappre¬ 
sentativo consiglio di am¬ 
ministrazione. A queste di¬ 
chieste la sezione cagliari¬ 
tana ne aggiunge una sua 
propria: quella dell’auto¬ 


nomia. La proposta è che 
un consorzio di Enti locali, 
cosi come accade in altre 
parti d’Iialia. patrocini e 
sostenga un istituto la cui 
necessità è universalmen¬ 
te riconosciuta. 

- Un primo passo lo si è 
compiuto nei giorni scorsi 
con l’approvazione, da par¬ 
te della Commisisone pub¬ 
blica istruzione del Consi¬ 
glio regionale sardo, di un 
finanziamento di 50 milio¬ 
ni per far fronte alle ne¬ 
cessità. strutturali, per af¬ 
frontare. in primo luogo, il 
problema delle mense e de¬ 
gli altri servizi (attrezza¬ 
ture - tecnico-didattiche e 
scientiliche. biblioteche, 
eccetera) dei quali l’istitu¬ 
to ha bisogno per il suo 
funzionamento. 

Una misura Importante 
e necessaria, questa adot¬ 
tata, che non ha mancato 
però di suscitare perplessi¬ 
tà e interrogativi tra gli 
stessi consiglieri che l’han¬ 
no approvata. Queste 
preoccupazioni sono espres¬ 
se nella relazione premes¬ 
sa alla legge e in un odg 
con il quale si chiede alla 
Giunta di avviare presso 
gli organismi competenti 
i passi necessari per otte¬ 
nere, da un lato l’autono- 
mìa dellTSEF sardo, dal¬ 
l’altro una gestione sot¬ 
tratta alle pressioni del 
sottobosco clientelare e ri¬ 
spettosa del. denaro pub¬ 
blico cui dovrà essere 
amminlstratrice. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — I riflettori si 
vanno spegnendo sull’ultimo 
« processo per stupro » di Pa¬ 
lermo. Il carcere riapre i bat¬ 
tenti per i giovanissimi (quat¬ 
tro minorenni) che l’anno 
scorso nel quartiere dell’Al- 
bergheria violentarono, sotto 
gli ocelli del padre — immo 
bilizzato — una ragazzina di 
14 anni. L’eccezionale mobili¬ 
tazione delle donne palermi¬ 
tane nella giornata dell’8 
marzo ha restituito a un dram¬ 
matico fatto di cronaca tutta 
la sua esemplarità. I.’8 marzo 
era anche la giornata della 
sentenza. 

Al centro di questa vicenda 
c’è Piera. E’ stato difficile 
incontrarla. Concluso il prò 
cesso aveva giurato alla non¬ 
na. che la ospita da qualche 
mese, che avrebbe evitato 
per sempre giornalisti e fo¬ 
tografi. Ancora, poco più di 
una bambina, ha assistito 
sgomenta a paurose intrusio¬ 
ni: la radio, le televisioni lo¬ 
cali. i giornali. Ora aspetta 
con ansia che cali il sipario: 
« Troverò la mia pace ». 

Però, violato il suo giura¬ 
mento — « per l'ultima volta », 
precisa — si riesce a parlarle. 
Alle sue spalle l’Albergheria, 
il quartiere più povero di Pa¬ 
lermo. ormai quasi un deser¬ 
to fatiscente, pieno per lei 
dei « fantasmi » di queiratro¬ 
ce notte di maggio. Óra è sol¬ 
tanto un brutto ricordo, da 
cui fuggire: « Sono tornata 
da quelle parti solo per pren¬ 
der qualche vestito dalla vec¬ 
chia casa. Mi son fermata per 
un attimo a guardare. E sono 
tornate le mie paure. Per far 
luna, la gente, i vicini, mi 
hanno fatto gli auguri ». 

Piera abita adesso con la 
nonna, una donna arzilla e 
sensibile. Vanno a trovarla 
spesso le ragazze dell’UDI. 
Le stesse che hanno seguito 
passo dopo passo la sua vi¬ 
cenda giudiziaria, risparmian¬ 
dole anche un impatto, altri¬ 
menti « troppo violento. . La 
« assistono » nei mille , sensi 
che questa parola acquista 
in una storia in cui la vio¬ 
lenza a Piera invia anche allo 
sfondo di acutissimi contrasti 
sociali e di costume: lei, la 
vittima, da un Iato: e loro 
— la banda —. figli dello 
stesso rione che crolla: ed 
un processo « diverso », l’aula 
piena di mimose: il rispetto 
di tutti — avvocati, giudici, 
pubblico — per Piera: l’an¬ 
goscia per quei cinque alla 
sbarra, anch’essi poco più 
che bambini. 

Piera riflette: « jVori avevo 
mai partecipato, prima d'allo- 
ra. a riunioni tra donne, co¬ 
me all'UDÌ. Ma ora ho deci¬ 
so che comincerò a dedicar¬ 
mi a queste cose. Tutte gen¬ 
tili con me sono state, anche 
quell'avvocatessa dai capelli 
corti. Mi regalò quel giorno 
una mimosa che conservo an¬ 
cora ». 

Tra il < passato » del quar¬ 
tiere e il presente della so¬ 
lidarietà. c’è — ferita sem¬ 
pre aperta — il ricordo di 
quel processo: le facce degli 
imputati alla sbarra: e. quel¬ 
le immagini che ancora la 
tengono sveglia la notte, c Non 
dimenticherò facilmente. In 
tribunale c’erano tutti. Anche 
mio padre, no. non è ubriaco¬ 
ne come hanno scritto i gior¬ 
nali. E anche lui, come la 
mamma, quando le ragazze 
hanno applaudito, ha capito 
che avevamo vinto, s’è mes¬ 
so a piangere. I colpevoli era¬ 
no puniti ». 

Sentendoli nominare, la non¬ 


na non si trattiene e dice la 
sua — un’invettiva — in dia¬ 
letto. Piera, quasi divertita, 
la rimprovera: * Perché par¬ 
lare in dialetto, quando c'è 
Vitaliano? ». Piera ha ri/re¬ 
so gli studi. Si sente, dalle 
sue parole, che ci tiene a far 
sapere questo suo « salto ». 
In quinta elementare ha « sco¬ 
perto » la storia, dove è scrit¬ 
to — dice — « il passato del 
mondo ». 

Ora ha compiuto 16 anni, 
non ne dimostra uno di più. 
Questa assurda storia di vio¬ 
lenza, esplosa al vicolo Pesa- 
cannone. non l’ha invecchiata. 
Sei bambole in una teca, la 
radio-\eglia trasmette canzo¬ 
nette. le foto di lei insieme 
alle amiche, sparse sul tavolo. 

« Guardo anche la televisio¬ 
ne. soprattutto i film d'amo¬ 
re », si schermisce arrossen¬ 
do. mentre la nonna, in cu¬ 
cina. fa da mangiare. A bal¬ 
lare? Eccome se le piacereb¬ 
be. Ma c’è ancora un « divie¬ 
to » preciso. La nonna spiega: 
« Non c'è chi l’accompagna, 
e dopo quell'esperienza temo 
a mandarla da sola ». 

A nove anni Piera fece la 
sua prima ed unica « gita ». 
Ricorda i nonni che l’accom¬ 
pagnavano in giro per le città 
del mondo: « Di notte in ago¬ 
sto le luci della Fontana di 
Trevi... e il porto di Napoli... 
città belle, ma non le cam¬ 
bierei con Palermo... il nonno, 
vorrei che fosse ancora vivo ». 

S avvicina l’estate. Le spiag¬ 
ge si riempiranno di ragazze 
come Piera. « Cara nonna, 
non ci vedremo... ». E la non¬ 
na, ancora preoccupata: « Chi 
ti accompagnerà? ». Piera ' è 
tranquilla. Ci andrà con le 
sue nuove « amiche » al ma¬ 
re. Ha bisogno di spazio e di 
luce. 

*. I. 


Riconosciuto 
infermo 
di mente 
il «Valachi 
siciliano » 


PALERMO — Leonardo Vi¬ 
tale, soprannominato il «Va¬ 
lachi siciliano » per le sue 
rivelazioni, poi ritrattate, su 
una catena dì omicidi avve¬ 
nuti negli anni sessanta nei 
Palermitano, è stato ricono¬ 
sciuto « schizofrenico e so¬ 
cialmente pericoloso » dai 
periti incaricati dai giudici 
della corte di assise di ap¬ 
pello di Palermo. Nella su¬ 
perperizia, eseguita dai pro¬ 
fessori Giovanni Bonfiglio, 
Giuseppe Mazzola e Ferdi¬ 
nando Pariante, è scritto 
inoltre che « in riferimento 
allo stato attuale di Leonar¬ 
do Vitale le - denunce • le 
dichiarazioni da lui rese pos¬ 
sono considerarsi attendibili, 
salvo dimostrazione contra¬ 
ria in sede giudiziaria ». 

La richiesta della superpe¬ 
rizia era stata sollecitata nel 
maggio dello scorso anno dai 
difensori degli imputati nel 
processo a carico della co¬ 
siddetta « mafia di borgata » 
e per il rapimento deU’ing. 
Luciano Cassina. per dimo¬ 
strare l'inattendibilità delle 
dichiarazioni fatte da Vitale. 

Il « Valachi siciliano » in 
primo grado era stato con¬ 
dannato a 25 anni di reclu¬ 
sione. Successivamente, però, 
è stato scarcerato per la sca¬ 
denza dei termini della car¬ 
cerazione e inviato in sog¬ 
giorno obbligato. 


un autore nuovo 
un nuovo editore 


INSIEME 


per un grande ROMANZO 


Raggi di Sole 


Gennaro Costanzo 


LIA EDITORE 


... stiamo diventando una folla 
di anime sole che si cercano e non 
si incontrano, si danno la mano e 
non sentono calore.., 

\ 

...poi Nilde fu incinta... e spes¬ 
so Risù si addormentava con la tes¬ 
ta sulla sua pancia. Altre volte la 
prendeva in braccio, e per lùnghi 
minuti-restavano così in silenzio,,, 

distribuzione D.E.S.I. 
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Lo scandalo denunciato dalle coop di produttori 

Truffa di miliardi in Puglia 
con le distillazioni fasulle 


Dalla nostra redazione 

BARI — Una gravissima preoccupa¬ 
zione domina in questi giorni l’intero 
settore vinicolo pugliese e coinvolge 
decine di migliaia di produttori e cen¬ 
tinaia di cantine sociali. Siamo a me¬ 
tà marzo e il mercato del vino è fer¬ 
mo. Questa affermazione per essere 
compresa in tutta la sua drammatici¬ 
tà va accompagnata da alcune cifre 
essenziali^ Rispetto alla produzione 
del 1978, che in base ai dati ISTAT fu 
di 9.669.400 ettolitri, nel 1979 ne sono 
stati prodotti (dato in base ad un’in¬ 
dagine diretta) 11.300.000 ettolitri di 
vino. A tutt’oggi 9 milioni di ettolitri 
di vino pugliese sono ancora invendu¬ 
ti, cioè circa l’80 per cento della pro¬ 
duzione. Su questo dato si è tutti con¬ 
cordi, dall’Unione delle cooperative 
della provincia di Lecce che ha tenuto 
nei giorni scorsi un’allarmante assem¬ 
blea dei suoi soci, alla cooperazione 
agricola regionale aderente alla lega 
della cooperative. 

Una giacenza invenduta deH’80 0 '» del¬ 
la produzione vinicola regionale signi¬ 
fica un valore indicativo di circa 225 
miliardi che sono fermi mentre a de¬ 
cine di migliaia di produttori le canti¬ 
ne sociali non possono pagare l’intera 
produzione conferita che per molti di 
loro è remunerazione del proprio la¬ 
voro. Sono già state indette riunioni a 
diversi livelli per un esame della si¬ 
tuazione e per decidere le iniziative da 
prendere. Per l’eeonomia agricola pu¬ 


gliese, di cui il settore vinicolo è tanta 
parte, si tratta di uno dei momenti più 
difficili di questi ultimi decenni. 

Quali le cause? C’è stata nel 1979 
una sovrapproduzione; c’è il problema 
che quest’anno la Francia non ritira 
vino nella misura dell’anno scorso e 
pare che richiede solo vino di alta gra¬ 
dazione; c’è la realtà del costo del de¬ 
naro per cui i compratori si limitano 
a piccoli quantitativi; c’è infine la vec¬ 
chia storia delle sofisticazioni che rap¬ 
presentano una vera piaga ai danni 
dei consumatori e dei produttori e quin¬ 
di dell’intero mercato. 

Sono tutti questi fattori reali che bi¬ 
sogna mettere in conto ma che in par¬ 
te erano presenti anche l’anno scorso. 
Quest'anno però c’è un fattore negativo 
in più; altrimenti non si spiegherebbe 
tutta questa giacenza all’inizio della 
primavera quando invece negli anni 
scorsi in questo periodo il mercato era 
in movimento. C’è qualcosa in più che 
non funziona e che al primo impatto 
non si spiega. 

Il vino si continua a bere sia pure 
In misura più ridotta, le centrali di im¬ 
bottigliamento private continuano a 
imbottigliare vino, i commercianti, spe¬ 
cie quelli più grossi, non manifestano 
preoccupazioni sull’andamento del mer¬ 
cato su cui il vino continua a essere 
immesso. E allora cosa c’è? Da dove 
viene questo vino, se è vero che le can¬ 
tine sociali ne hanno venduto in mini¬ 
ma parte e alcune nemmeno un litro? 


La spiegazione in Puglia è un po’ 
sulla bocca di tutti gli addetti ai la¬ 
vori, 1 dirigenti delle cantine sociali, 
anche se non si possano mostrare pro¬ 
ve concrete. E sono avvalorate da quel¬ 
lo che accade, dalla situazione cosi co¬ 
me si presenta nella sua drammati¬ 
cità. Per comprenderla — almeno nelle 
sue linee generali — bisogna risalire 
al novembre scorso quando una circo¬ 
lare del ministero dell’agricoltura, in 
base al regolamenti della CEE, stabi¬ 
liva che bisognava denaturare il vino 
di sovrapproduzione destinato alla di- 
stillazione (denaturare il vino vuol di¬ 
re aggiungere un rilevatore, il cloruro 
di litrio, che serve a rendere incommer¬ 
ciabile il vino). 

A seguito di questa circolare del mi¬ 
nistero vi fu un grosso movimento fra 
i distillatori privati i quali sosteneva¬ 
no che quando si trasforma il vino in 
acquavite una parte del rilevatore ri¬ 
mane nell’alcool (c’è da aggiungere che 
la CEE dà un premio maggiore ai di¬ 
stillatori che producono alcool detto 
«buongusto», mentre per quelli che 
producono acquavite il premio è infe¬ 
riore). Le distillerie hanno fatto tutti 
contratti per l’alcool « Buongusto ». 

La protesta dei distillatori ha indot¬ 
to il ministero dell'agricoltura ha mo¬ 
dificare la circolare del novembre scor¬ 
so nel senso che per il vino destinato 
ad acquavite non si mette più il rile¬ 
vatore. mentre per quello destinato a 
fare alcool « buongusto * bisogna met- 


In pratica viene 
messo in vendita il 
vino che doveva essere 
invece denaturato 
Necessaria 
un’inchiesta della 
magistratura 

terlo. A questo punto tutti i contratti 
per « l’alcool buongusto » sono stati 
modificati dai distillatori in contratti 
per produrre acquavite, oioè senza 
l'uso dell’indicatore. In questo modo 
il gioco è fatto. Il vino delle cantine 
sociali che entra nelle distillerie pri¬ 
vate per essere distillato viene invece 
immesso sul mercato. Il vino per la di- 
stillazione viene pagato alle cantine 
sooiali e anche ai produttori non asso¬ 
ciati a 2.371 lire a grado ettogrado (cir¬ 
ca 294 lire al litro per 12 gradi), ma 
viene venduto al doppio e anche al 
triplo perché molto spesso si tratta di 
vino di qualità. Il trucco, ma è meglio 
chiamarlo frode in commercio, frutta 
ai distillatori privati diversi miliardi. 
C’è da chiedersi a questo punto cosa 
consegnano questi distillatori all’Aima 
perché loro lavorano l’alcool per con¬ 
to dell’azienda di stato. Il quantitativo 
di alcool che i distillatori si erano im¬ 
pegnati a dare all’Aima lo ricavano dai 
prodotti di scarto, (sottoprodotti dei 
zuccherifici, melassa algerina, frutta 
a suo tempo non immessa nei mercati. 

Siamo di fronte ad una frode in com¬ 
mercio del tutto nuova ai danni dello 
stato, della CEE. del produttori di di- 
piensioni enormi e a cui bisogna porre 
con urgenza fine per evitare che la 
crisi del mercato vinicolo si traduca in 
breve tempo in un collasso totale. 

Italo Pafasciano 


In Sicilia e in Calabria i congressi regionali della CGIL 

Vertenze e crisi regionale La rabbia si è trasformata 
Serve una svolta politica in un movimento di lotta 
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Ad Acireale ribadito che i problemi del lavoro sono legati a 
quelli del governo per la Regione - Rafforzare l'unità della sinistra 


Il sindacato calabrese è riuscito a fare propri il malessere e la di¬ 
sgregazione - Sotto accusa i governi regionale e nazionale 


Dal nostro inviato 

ACIREALE (Catania) — Sarà 
una lotta dura. Il sindacato in 
Sicilia vi è, certo, abituato. 
Alle spalle ha vere e proprie 
stagioni di combattimento, a 
volte memorabili. La storia del 
sindacalismo siciliano, dice 
Giuseppe Miccichè. in un libro 
di cui è autore, offerto ai de¬ 
legati del Congresso regionale 
della CGIL, è ancora quasi 
tutta da scrivere. E senz’altro 
quello che si apre in questi an¬ 
ni ottanta, in una regione do¬ 
ve palpabile si avverte l’ap¬ 
prossimarsi di uno scontro 
campale tra rinnovamento e 
arretramento, è un nuovo ca¬ 
pitolo di quel libro ancora 
pressoché inedito. 

Ma che significa lotta dura? 
Forse un impegno minaccioso 
di mobilitazione e di battaglia 
di antico sapore? Del muro 
contro muro? L’intenzione non 
è esattamente questa. In Si¬ 
cilia i tempi sono cambiati. 
Ma al termine del settimo con¬ 
gresso del sindacato tosso, 
l’evoluzione di un ritorno ad 
un impegno massiccio per la 
Sicilia, per il suo riscatto, ha 
assunto un valore che va oltre 
l’immagine di una organizza¬ 
zione sindacale « arrabbiata», 
arroccata, settaria. 

Dopo tre giorni e mezzo di 
dibattito, concluso ieri da Al¬ 
do Giunti, segretario naziona¬ 
le. c’è infatti un dato politi¬ 
co di estremo e nuovo inte¬ 
resse. Il sindacato decide sì 
di scendere con forza in cam¬ 
po. di pesare di più sulla sce¬ 
na siciliana, ma è una scelta 
che risponde ad una visione 
di ampio respiro, che ha lo 
sguardo rivolto alla prospetti¬ 
va. possibile, concreta, di un 
profondo rinnovamento della 
regione. Ed ecco il passaggio 
cruciale. Da Acireale, da un 
osservatorio che non è stato 
assolutamente neutrale, parte 
una indicazione squisitamente 
politica. E non scandalizzi se 
di questo si tratta. Il sinda¬ 


cato forse deve lasciare dietro 
la porta, lontano dal suo par¬ 
ticolare ruolo rivendicativo, 
le scelte politiche? Il congres¬ 
so ha respinto questa condizio¬ 
ne penalizzante. E ha detto 
la sua. Proprio in un momen¬ 
to e in giorni assai delicati 
per la Sicilia. La CGIL, una¬ 
nime. chiede una svolta di 
radicale cambiamento. E a co¬ 
minciare dalla direzione poli¬ 
tica. Corale è stata poi l’af¬ 
fermazione della necessità di 
intensificare il processo uni¬ 
tario della sinistra, tra comu¬ 
nisti e socialisti. 

E quanto sia necessario bat¬ 
tersi per affermare la linea 
dell’unità autonomistica è sta¬ 
to sottolineato anche dal se¬ 
gretario regionale della CISL. 
Sergio D’Antoni. portando il 
saluto della CISL al congresso. 

Aldo Giunti ieri ha sottoli¬ 
neato il valore di questa im¬ 
portante e decisiva condizione 
che trova la sua ragione nel¬ 
la stessa gravità della crisi 
siciliana e del paese. « La cri¬ 
si ci riguarda — ha detto — 
il sindacato deve farci i con¬ 
ti sino in fondo ». E. ovvia¬ 
mente, non solo la CGIL. Ma 
l’intero movimento che è chia¬ 
mato a consolidare ed esten¬ 
dere il livello di unità che in 
Sicialia. dove tradizionalmen¬ 
te ha incontrato difficoltà, è 
stato già raggiunto. L’esempio 
più significativo, richiamato 
numerose volte negli interven¬ 
ti, la manifestazione della Fe¬ 
derazione unitaria al Politea¬ 
ma di Palermo contro la vio¬ 
lenza mafiosa e per lo svilup¬ 
po economico e sociale dell’ 
Isola. 

Giunti non ha mancato di 
mettere l’accento sui ritardi, 
le insufficienze del sindacato, 
sulle scelte « rigorose ». come 
quella dell’Eur, che non sono 
state applicate fino in fondo. 
Il terreno di prova è ancora 
una volta il Mezzogiorno. Ma 
se la Sicilia è pure Mezzogior¬ 
no, forse che deve essere e- 


sclusa dal dare il suo contri¬ 
buto? Ecco un altro passag¬ 
gio. La Sicilia non presenta il 
suo conto di « mendicante ». 
Ma. al contrario, può e deve 
contribuire, con le sue risorse 
e una diversa politica, a ri¬ 
solvere i guai del paese. Solo 
così la Regione, il movimento 
sindacale possono aver titoli 
per vincere la battaglia meri¬ 
dionalista. Dice Giunti: « La 
lotta, la cosiddetta ” conflit¬ 
tualità ” devono essere utiliz¬ 
zate come strumenti per esi¬ 
gere la trasformazione e il 
rinnovamento ». Lotta dura, 
allora, per la conquista di o- 
biettivi più « alti » se è vero 
che esiste uno stato di emer¬ 
genza. . 

Ernesto Miata. comunista, 
segretario regionale aggiunto, 
sottolinea il valore dell’impe¬ 
gno nazionale delle categorie 
del sindacato assunto solenne¬ 
mente a Palermo: l’apertura 
di una grande vertenza nei 
più importanti gruppi indu¬ 
striali e in cento medie azien¬ 
de. per strappare il decentra¬ 
mento produttivo verso il sud. 
La si spunterà? Il successo di¬ 
pende, certo, dalla disponibi¬ 
lità delle aziende, ma anche 
dalla capacità del sindacato. 
E Aliata ricorda che finora — 
e ha il sapore di un severo ri¬ 
chiamo autocritico — non c’è 
stata continuità nella iniziati¬ 
va. si sono avvertite resisten¬ 
ze all’interno dell’organizza¬ 
zione. 

Ala l’esito dipenderà anche 
dai passi che il processo di 
unità tra le forze democrati¬ 
che riuscirà a compiere. In 
Sicilia è possibile? Il pauroso 
arretramento democristiano, 
così visibilmente avvertito do¬ 
po il delitto Alattarella, è un 
grave elemento. II congresso 
della CGIL siciliana reclama 
la caduta di ogni pregiudizia¬ 
le anticomunista, nel segno 
dell’unità autonomista. 

s. ser. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - Un 
sindacato . che si interroga 
sulle esperienze di questi ul¬ 
timi anni nella regione meri¬ 
dionale più disgregata: questo - 
il senso della relazione del 
segretario regionale della 
CGIL Saverio Zavettieri al ter¬ 
zo congresso regionale della 
CGIL calabrese. Nelle sue 
48 cartelle la relazione ha ri¬ 
percorso le tappe importanti 
del movimento sindacale nel¬ 
la regione calabrese e le bat¬ 
taglie contro l’immobilismo e 
l’inefficienza dei governi re¬ 
gionale e nazionale. 

Una riflessione meditata su 
un decennio che, ' « apertosi 
con la rivolta di Reggio Ca¬ 
labria — ha esordito Zavet¬ 
tieri — ha visto una ripresa 
progressiva e intensa dell’ini¬ 
ziativa del sindacato, passa¬ 
ta attraverso fasi diverse, dal¬ 
l’ottobre del ’72 al primo 
grande concentramento re¬ 
gionale di Catanzaro del ’74, 
per indicare solo i momenti 
più significativi, e culminata 
nell'indimenticabile manife¬ 
stazione del 31 ottobre del 
1978 a Roma per finire a quel¬ 
la più recente e diversa del- 
V Adriano, proprio agli inizi 
degli anni Ottanta ». 

Una capacità di lotta enor¬ 
me, nelia quale il sindacato, 
la CGIL, ha dovuto -combat¬ 
tere resistenze e tentativi che 
lavoravano e lavorano anco¬ 
ra oggi all’affermazione di 
una separazione tra nord e 
sud,' tra aree forti e deboli, 
accentuando in queste ulti¬ 
me processi di disgregazione 
enormi. Un processo di di¬ 
sgregazione economica e so¬ 
ciale che ha colpito duramen¬ 
te la Calabria, una « frattura 
storica » che deve essere sa¬ 
nata attraverso un impegno 
unitario del movimento ope¬ 
raio e sindacale. 

L’opera dei governi naziona¬ 
li che si sono succeduti han¬ 
no accentuato questo stato di 
disgregazione e non ultimo il 


governo Cossiga ha mostrato 
la stessa faccia: quello del¬ 
la logica dei « pacchetti » per 
la Calabria, quello del . non 
governo per l’intero paese. In 
questa situazione il sindacato, 
sostenendo la necessità di un 
superamento di questo gover¬ 
no e avanzando « l’ipotesi di 
un governo che sia espressio¬ 
ne dei più larghi interessi po¬ 
polari — ha sottolineato con 
forza il compagno Zavettie¬ 
ri — non fa una battaglia per 
conto terzi ma pone una que¬ 
stione che lo riguarda diret¬ 
tamente e molto da ricino, 
avendo bisogno di un interlo¬ 
cutore che sia idoneo a dare 
risposte alle istanze dei la¬ 
voratori ». 

Ed in Calabria il governo 
regionale è stato espressione 
di una politica intrisa di gran¬ 
di ìncaoacità che ha provo¬ 
cato ed accentuato la situa¬ 
zione di emergenza della Ca¬ 
labria. « Una vera emergenza 
che non ammette temporea- 
giamenti o rinvìi e meno che 
mai il ricorso a misure di 
tamponamento che finiscono 
ver agaravare tutti i termini 
della crisi rendendola ingo¬ 
vernabile e irreversibil° * ha 
affermato il compagno Zavet¬ 
tieri. I dati di questa emer¬ 
genza sono significativi: cen¬ 
tomila giovani disoccupati, 
condizioni di assoluta preca¬ 
rietà in agricoltura, in edili¬ 
zia. crisi cronica nell'indu¬ 
stria. rinuncia a tutti gli im¬ 
pegni assunti per lo sviluppo 
occupazionale e produttivo. 

€ Questa realtà — ha riba¬ 
dito Zavettieri — con trasse¬ 
gnata da profondi squilibri 
strutturali non - tollera U ri¬ 
lancio della logica assisten¬ 
ziale e dell'intervento straor¬ 
dinario. né di una politica 
che riserva ai settori ed alle 
zone forti del paese i pro¬ 
grammi di risanamento e di 
riconversione economica, men¬ 
tre assegna alle regioni meri¬ 
dionali e alla Calabria le so¬ 
lite " provvidenze Appunto 


per questo si rende necessa 
ria un’analisi più attenta e 
vera della crisi, degli effetti 
e delle contraddizioni che es¬ 
sa produce ». . . 

■ Il sindacato deve, altresì, 
confrontare quotidianamente i 
suoi sforzi commisurandoli al¬ 
la validità della scelta àel- 
l'EUR; « l'EUR va recupera¬ 
to ad una strategia, quindi, 
di movimento all’attacco • e 
non in difesa » ha affermato 
Zavettieri. Il ripiegamento 
sulla linea contrattuale è pe¬ 
ricoloso, e priva il movimen¬ 
to stesso di una prospettiva 
a lungo termine. I temi del 
congresso della CGIL vanno 
in questa direzione: si tratta 
di lavorarci e di portare avan¬ 
ti queste proposte di sviluppo 
della Calabria. Da qui deve 
partire una ■ iniziativa ed un 
ruolo del sindacato €che vuo¬ 
le restare quello che oggi è, 
polo di riferimento della bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
la società e componente de¬ 
cisiva ed autonoma dello schie¬ 
ramento progressista e demo¬ 
cratico. e che non può espri¬ 
mersi anche sul quadro poli¬ 
tico e battersi ver il supera¬ 
mento di pregiudiziali a sini¬ 
stra che bloccano la parteci¬ 
pazione di tutte le forze alla 
costruzione di sbocchi politici 
che siano in grado di fronteg¬ 
giare l’emergenza e la crisi » 
ha ribadito Zavettieri. ' 

Un sindacato forte, che ha 
dato in queste prime battute 
del congresso. con la relazio¬ 
ne del suo segretario regio¬ 
nale, un’immagine pacata e 
anche autocritica della CGIL 
e del suo « lavoro » nella so¬ 
cietà calabrese. Con gli anni 
Ottanta che si aprono. U sin¬ 
dacato in Calabria deve gio¬ 
care un ruolo grande per 0 
cambiamento e U superamen¬ 
to di un quadro politico ina¬ 
deguato. ' 

Carmine Talarico 


A Molerà lo DC, per il comifoto di gestione, sceglie imo maggioranza centrista 

ULS, storie di inerzia e di occasioni mancate 


Dal nostro corrispondente 

AIATERA — Già nel marzo 
del 1976. con legge regionale 
n. 13 la Lucania, in forte an¬ 
ticipo sulle altre regioni, po¬ 
teva dare avvio alla esperien¬ 
za delle Unità Locali dei Ser¬ 
vizi Socio Sanitari essendo 
stata l’unica regione scelta per 
formulare e sperimentare un 
progetto pilota in materia 
sanitaria che servisse a con¬ 
figurare, seppure a grandi li¬ 
nee. il modello di riforma 
sanitaria. 

Sette consorzi costituiti tra 
I comuni e le due province 
avrebbero gestito, secondo la 
legge del marzo 76, le attività 
dei servizi sanitari e sociali 
in tutta la regione. Nei fatti 
però le ULSSS hanno però 


una vita difficile e travaglia¬ 
ta. I comuni non riconoscen¬ 
dosi pienamente in questi 
organi che fede*' 300 nascere 
come qualcosa calato dall’al¬ 
to, manifestarono forti resi¬ 
stenze a passare compiti e 
mezzi ai nuovi enti consortili. 

La stessa regione d’altra 
parte, dopo averli costituiti, 
abbandonò praticamente le 
ULSSS non garantendo loro 
il necessario appoggio politi¬ 
co per superare le inevitabili 
difficoltà iniziali. Malgrado Io 
spessore dei problemi che si 
trovavano di fronte, le UISSS 
hanno svolto nei loro quattro 
anni di vita una attività com¬ 
plessivamente positiva in di¬ 
rezione dei consultori fami¬ 
liari, deU’assistenza medica 


scolastica e verso gli handi¬ 
cappati. 

Come mai? La risposta è 
semplice. Il filo conduttore 
che ha dato alle ULSSS la 
possibilità di superare le dif¬ 
ficoltà e muovere decisamen¬ 
te i primi passi in un settore 
tradizionalmente difficile, è 
stata la loro gestione unitaria 

Come si vede ce n’era 
quanto bastava per consentire 
alla Regione Basilicata di 
procedere rapidamente alla 
costituzione delle Unità Sani¬ 
tarie Locali (USL) previste 
dalla legge nazionaìe di rifor¬ 
ma sanitaria. 

Ma. a] solito, la Inerzia 
delle forze politiche che reg¬ 
gono la giunta regionale, non 
solo non ha consentito di a- 


profittare appieno del prezio¬ 
so bagaglio di esperienze ac¬ 
cumulate negli anni prece¬ 
denti, ma ha provocato nuovi 
e gravi ritardi, tanto che Q 
PCI è stato costretto a pre¬ 
sentare un suo progetto di 
legge per colmare fl vuoto 
legislativo. 

Le conseguenze di questi 
ritardi sono che soltanto in 
questi giorni (e solo in par¬ 
te) si sono potuto insediare 
le assemblee delle USL e 
procedere quindi alla nomina 
dei rispettivi comitati di ge¬ 
stione. 

NeU’assemblea dell’USL 
materana la democrazia cri¬ 
stiana . annunciando il rag¬ 
giungimento di un accordo a 
tre (DC. PRI. PSDI) per la 


costituzione della maggioran¬ 
za in seno al comitato dì 
gestine. ha scelto la logica 
della contrapposizione tra 
maggioranza e opposizione in 
luogo della gestione unitaria 

< La decisione della DC. ha 
commentato il compagno Giu¬ 
seppe Pace della segreteria 
regionale del PCI, di dare al¬ 
le ULS del materano una 
gestione di tipo centrista, 
formata dalla DC con la par¬ 
tecipazione subalterna dei 
partiti minori, è il primo ri¬ 
sultato a livello locale della 
vittoria di centro destra al 
recente congresso della DC. 

Ma lo stesso atteggiamento 
dei compagni socialisti di 
scarso impegno nella ricerca 
di una soluzione unitaria, ha 


finito con il favorir» fl dise¬ 
gno democristiano. 

Concludendo il compagno 
Pace ha esortato le ULS lu¬ 
cane e mobilitarsi perchè la 
Regione Basilicata si dia il 
proprio piano sanitario re¬ 
gionale triennale e perchè sia 
rispettato l’impegno assunto 
dairassessore regionale alla 
sanità con tutte le forse poli¬ 
tiche di passare entro il 
mese di aprile la gestione 
degli ospedali alle nuove 
strutture sanitarie ». L’as¬ 
semblea -dell’ULS dell’Alto 
Materano • Metapontino ha 
invece eletto fl suo comitato 
di gestione a maggioranza 
PCI-PSI. 

MichtU Paca 
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PAG. 12 l’Unità 


FIRENZE 


Domenica 16 marzo 1980 


Inaugurate dal presidente Pertini le nove esposizioni fiorentine 

Con i Medici la Toscana e l’Europa 
vivono la nascita dell’era moderna 

La cerimonia ufficiale nel salone dei 500 di Palazzo Vecchio alla presenza delle autorità nazionali ed interna¬ 
zionali - La visita alle sale restaurate - Le iniziative coinvolgono i più prestigiosi complessi monumentali della città 


Tutte le mostre 


Firenze mostra da og¬ 
gi ai visitatori di ogni pae¬ 
se un volto nuovo, tutto 
da scoprire. Con l’inaugu¬ 
razione ufficiale, tenuta 
alla presenza del presi¬ 
dente Pertini e di autori¬ 
tà nazionali e internazio¬ 
nali in Palazzo Vecchio, 
partono le grandi mostre 
medicee, un itinerario sto¬ 
rico e artistico di una va¬ 
stità e complessità quale 
raramente è stato dato 
vedere. 

I discorsi di rito, del sin¬ 
daco Gabbuggiani, del pre¬ 
sidente della Provincia 
Ravà. del presidente della 
Regione Leone, del coor¬ 
dinatore della mostra Pri- 
ci e del segretario gene¬ 
rale del Consiglio d’Èuro- 
pa sono stati rivolti ad una 
platea vastissima ed han¬ 
no ripercorso le tappe del 
lavoro organizzativo, sin¬ 
tetizzato il significato del¬ 
l’iniziativa che forze euro¬ 
pee hanno voluto mettere 
in piedi proprio nel capo¬ 
luogo toscano. t 


< Mentre il nostro paese 
— ha affermato il sinda¬ 
co Gabbuggiani — affronta 
con dignitoso coraggio un 
momento drammatico e 
difficile della sua storia 
Firenze continua ad esse¬ 
re portatrice di un mes¬ 
saggio di civiltà ricono¬ 
sciutovi tale e operante 
dall’Italia, dall’Europa, e 
dal mondo ». 

E dopo le cerimonie la 
folla ha potuto immedia¬ 
tamente accedere alle ras¬ 
segne. Primo visitatore del 
nuovo, suggestivo allesti¬ 
mento di Palazzo Vecchio, 
proprio Sandro Pertini, 
che è stato accolto dagli 
applausi calorosi della gen¬ 
te al suo arrivo in Piaz¬ 
za Signoria. Poi la visita, 
attraverso i « corridoi 
stretti >, le sale prestigio¬ 
se, fino al corridoio vasa- 
riano, che trasporta i visi¬ 
tatori come un itinerario 
aereo fino a Palazzo Pitti 
e al verde di Boboli. 

Lasciando a malincuore 
la sfilata di opere d’arte 


ed arazzi della sede del 
Comune merita seguire 
tutta la serie delle mostre 
-disseminata in città: for¬ 
me e apparati spettacola¬ 
ri dell’epoca medicea sono 
raccolti a Palazzo Medici 
ci Riccardi, al Forte Bel¬ 
vedere parla il linguaggio 
dell’architettura e dell’ur¬ 
banistica: in Orsanmichele 
addirittura due rassegne, 
sulla mercatura e l’edito¬ 
ria: la dialettica religiosa 
occupa gli spazi della chie¬ 
sa di S. Stefano al Ponte, 
il disegno quelli di Strozzi, 
Gastrologia e la magia 
quelli del Museo di storia 
della scienza, la scienza 
Infine quelli della Biblio¬ 
teca Laurenziana. 

Conviene quindi lascia¬ 
re la città per seguire in 
tutta la Toscana i segni 
del potere e della cultura 
medicea a Prato. Pistoia, 
Impruneta. Arezzo, Siena, 
Grosseto, Pisa. Lucca, Li¬ 
vorno, tutte sedi di altret¬ 
tante esposizioni. 



Mostre a FIRENZE: PA¬ 
LAZZO STROZZI: Il prima¬ 
to del disegno; PALAZZO 
VECCHIO: Palazzo Vecchio: 
committenza e collezionismo 
medicei (1537-1610); FORTE 
DI BELVEDERE: Il potere 
e lo spazio; PALAZZO ME¬ 
DICI RICCARDI: La scena 
del principe; ORSANMICHE¬ 
LE: I Medici e l'Europa 1532- 
1609. La corte il mare I mer¬ 
canti; BIBLIOTECA MEDI- 
CEA LAURENZIANA: La ri¬ 
nascita della scienza; OR¬ 
SANMICHELE: Editoria e 
società! ISTITUTO E MU¬ 
SEO DI STORIA DELLA 
SCIENZA: Astrologia, magia 
e alchimia; CHIESA DI SAN¬ 
TO STEFANO AL PONTE: 
La comunità cristiana fio¬ 
rentina e toscana nella dia¬ 
lettica religiosa del Cinque¬ 
cento. 

Questo 11 plano delle mo¬ 


stre che si svolgeranno nella i 
regione: AREZZO: I medici e j 
l'Europa nell'epistolario di | 
Giorgio Vasari; GROSSETO: 
Lo stato Senese dopo la con¬ 
quista medicea; IMPRUNE- 
TA: La civiltà del cotto in 
Toscana, L’arte della terra¬ 
cotta nell’area fiorentina dal 
XV al XX secolo; LUCCA: , 

I palazzi del mercanti nella 
libera Lucca del Cinquecen¬ 
to. Immagine di una città; 
PISA-LIVORNO: Livorno e 
Pisa: due città e un territo¬ 
rio nella polìtica dei Medici. 
PISTOIA: Il secondo Cinque¬ 
cento a Pistola; PRATO: 
Prato e I Medici nel Cinque¬ 
cento. Società e cultura ar¬ 
tistica. SIENA: L'arte a Sie¬ 
na sotto I Medici (1555-1609). 

Si segnala inoltre che pres¬ 
so la casa Buonarroti in via 
Ghibellina a Firenze è al¬ 
lestita una mostra di dise¬ 
gni originali di Michelangelo. 


La grandezza di un momento magico 


La prolusione del professor Eugenio Garin 


Nel 1616 Cartesio, uno dei 
padri del pensiero scientifico 
moderno, incontrò a L’Aia la 
sua regale amica Elisabetta 
del Palatinato. La giovane 
principessa, che . cercava di 
alleviare l’esilio ' meditando, 
chiese.al filosofo di scriverle 
un parere su un libro scan- 
doloso che la interessava 
molto: vii principe» di Ma- 
chiavelli. A Cartesio il libro 
non piaceva. Gli sembrava u- 
ii'opera triste e crudele, che 
dava il senso della malvagità 
dei potenti e della sventura 
dei popoli — quei popoli, 
soggiungeva, che hanno sete 
di giustizia, e che per la 
giustizia sono disposti a sop¬ 
portare tutto, ma non l'arro¬ 
ganza del potere. 

Con ciò Cartesio non in¬ 
tendeva ripetere una generica 
condanna moralistica; trova¬ 
va, anzi, pieni di verità i 
«Discorsi». Rimpiangeva che 
«Il Principe», specchio della 
malvagità dei potenti, potesse 
divenire scuola d’iniquità. A 
Elisabetta, invece, «Il Princi¬ 
pe » aveva fatto una grande 
impressione. Se Machiavelli 
ha sbagliato — replicava — il 
suo errore è quello stesso dei 
Padri della Chiesa: ha gene¬ 
ralizzato fino al paradosso 
alcune esperienze — ma era¬ 
no esperienze reali, nate dal¬ 
la conoscenza della natura 
umana quale è, senza veli. 

Col dialogo fra Cartesio e 
Elisabetta siamo ormai nel 
gran secolo della scienza. In¬ 
terlocutore nel campo delle 
scienze dell'uomo resta Ma¬ 
chiavelli. quel Machiavelli 
che anche un’altra allieva re¬ 
gale di Cartesio, Cristina di 
Svezia, medita e postilla. In¬ 
terlocutore nel campo delle 
scienze della natura è, di 
nuovo, un toscano. Galileo, la 
cui condanna segnò così pro¬ 
fondamente la vita del pensa¬ 
tore francese. Nè può passar¬ 
si sotto silenzio una di quelle 
coincidenze fatali, in cui 
sembra quasi esprimersi un 
ritmo segreto delia storia. 
Due ope r e decisive per le ori¬ 
gini della scienza moderna, 
i «Saggi» di Cartesio e i 
« Discorsi » di Galileo, e cioè la 
nuova «gcomeiria » e la nuova 
«fisica», vengono alla luce 
nello stesso luogo, nell’ospita¬ 
le città di Leyda. e quasi nel¬ 
lo stesso tempo, fra il 1637 e 
il 1633. 

Nè si deve dimenticare che 
Descartes, teorico della musi¬ 
ca. fa conto anche delle os¬ 
servazioni musicali di Ga- 
Ll^o. rimandandoci così a 
Vincenzo Galilei e alla Came¬ 
rata Fiorentina, nonché a tut¬ 
ta la tematica delle armonie 
cosmiche. Da Machiavelli a 
Caldeo la nuova scienza del¬ 
ibiamo e del mondo, aperta 
nU'idra delTarmonia universa¬ 
le. affonda le sue radici in 
terra di Toscana, e continua 
a tenere vita m Europa 
rimmagine di un piccolo sta¬ 
to. e di una città singolare, 
in cui. a un certo momento 
della stona — un momento 
durato quasi due secoli — 
sembrò essersi riunito a con* 
regno, come dicevano i poeti, 
il coro delle Muse per cir¬ 
condare di un fascino ambi¬ 
guo le figure e l'opera di due 
pontefici romani e di due re¬ 
gine di Francia: personaggi 
tutti, da Leone X a Clemente 
VII. da Caterina a Marta, 



destinati a lasciare dietro di 
sè un’eco lunga, e non sem¬ 
pre edificante. 

Un prolifico quanto me¬ 
diocre storico francese del 
Seicento invocherà addirittu¬ 
ra la penna di Procopio per 
scrivere la storia segreta di 
Casa Medici e le vicende a- 
neddotiche di Firenze: Firen¬ 
ze, insomma, come Bisanzio, 
e Caterina e Maria come 
Teodora. Eppure i toni ora 
equivoci e sinistri, ed ora 
tragici, che accompagnarono 
spesso il nome dei Fiorentini 
■ nell’Europa del Cinquecento, 
non diminuirono la grandezza 
di quel momento magico in 
cui, proprio qui a Firenze, 
un’eccezionale esperienza del¬ 
la realtà presente, vissuta in 
tutta la sua ricchezza, riuscì 
a fondersi armonicamente 
con la conoscenza critica del¬ 
la rinata antichità classica. - 

Fu un incontro travagliato, 
in un’atmosfera traversata da 
crisi profonde, mentre un 
passato fervidamente rivissu¬ 
to si rovesciava, dialettica¬ 
mente in creazioni di una o- 
riginalità'senza pari. La città 
con i suoi arttsti e i suoi 
filosofi, con i suoi profeti ed 


i suoi martiri, col suo fasto e 
la potenza dei suoi signori, 
già all’inizio del Cinquecento 
si collocava in una prospetti¬ 
va ideale, trasfigurandosi in 
un mito dai toni magici e 
misteriosi. - Nuova Atene e 
Nuova Gerusalemme, a metà 
del Quattrocento Firenze era 
, stata il luogo d’incontro fra 
Oriente e Occidente, allorché, 
all’ombra della cupola del 
Brunelleschi compiuta da po¬ 
co, era sembrato potesse rea¬ 
lizzarsi la più grande speran¬ 
za dell’umanità: la paci uni¬ 
versale nella riconciliazione 
delle fedi. In piazza del 
Duomo i discorsi solenni in 
greco e in latino dei dignitari 
delle Chiese avevano dato 
sostanza per un istante a un 
sogno bellissimo. Sembrava 
che la pace del Signore aves¬ 
se scelto quel luogo incantato 
- per scendere in terra. 

Fu il messaggio che la cul- 
, tura fiorentina, l’arte, la reli¬ 
gione, la filosofia, lanciarono 
a un’Europa lacerata e im-- 
paurita. allorché i Turchi a- 
ronzavano sull’ultimo lembo 
dell’Impero di Roma. Alla 
crociata che Papi, Imperatori 
e oggi cercavano di organiz¬ 


zare senza crederci, Firenze 
contrappose una sfida diver¬ 
sa. Perduto l’impero fondato 
sul potere delle armi — scri¬ 
veva un umanista .— un altro 
se ne doveva costruire, più 
saldo e più duraturo: dell’ar¬ 
te e della scienza, della cul¬ 
tura e della vace. 

Alla fine del secolo un gio¬ 
vane filosofo venuto dal 
Nord dTtólia, che di Firenze 
fece la sua patria,, e che a 
Firenze fece venire Savonaro¬ 
la: una sorta di asceta e di 
profeta laico, un principe 
ricchissimo che lasciò i suoi 
denari all’ospedale di Santa 
Maria Nuova — Giovanni Pi- 
co — di quel programma di 
pace universale sostanziò la 
sua filosofia. La sua morte 
prematura, mentre uno dopo 
l’altro scomparivano i suoi 
compagni ' di lavoro — da 
Angelo Poliziano a Lorenzo 
de’ Medici — non molto pri¬ 
ma che salisse sul rogo il 
suo grande amico Girolamo 
Savonarola, sembra il simbolo 
di una battaglia perduta. La 
grande stagione di Firenze, 
col superbo disegno di tra¬ 
sformare la piccola città-stato 
in una libera repubblica di 


popolo all’avanguardia di una 
grande riforma intellettuale e 
morale — la nuova Gerusa¬ 
lemme che Savonarola voleva 
edificare al posto della nuova 
Atene: tutto questo tra il fi¬ 
nire del Quattrocento e Vini- 
zio del Cinquecento — si con¬ 
cluderà in tragedia. Il rogo 
di Savonarola, fra la fedeltà 
disperata dei suoi seguaci e 
l’angosciosa protervia dei 
suoi nemici, segna l’inizio 
della disfatta, fra lo strazio e 
le viltà del Sacco di Prato 
del 1512, e l’ultima disperata 
resistenza del 1530. 

Savonarola non fu Calvino, 
Firenze non fu Ginevra. La 
repubblica fiorentina non fu 
il Regno di Cristo proclama¬ 
to dal frate di San Marco, nè 
il popolc fiorentino fu il po¬ 
polo di Dio gridato dai 
Ciompi. Fra l’inquietudine e 
l’amarezza i grandi spiriti 
abbandonavano la città: Leo¬ 
nardo morto ad Amboise nel 
'19; nel ’27 Machiavelli fuggi¬ 
to « nell’Inferno f—7 a ragio¬ 
nare di Stato»; Michelangelo, 
dopo aver dato mano alle 
fortificazioni per l’assedio, 
definitivamente trasferito a 
Roma. 


H senso tragico della vita 


che percorre il Cinquecento 


Tornarono i Medici, i ti¬ 
ranni, i quali per altri, dopo 
un ultimo sussulto della re¬ 
torica di Bruto, seppero con 
Cosimo / raccogliere e filtra¬ 
re in Italia e in Europa quel¬ 
la grande ricchezza culturale 
che il Quattrocento aveva ac¬ 
cumulato. e che la disfatta 
politica aieva rivestito di 
nuora dignilà. Fu la grandez¬ 
za tragica di Michelangelo; fu 
il senso tragico della vita che 
percorre anche la «Mandrago¬ 
la» dove (come ha scritto un 
grande storico) perfino «la 
maschera comica ha (.-) tl 
viso e il riso della dispera¬ 
zione», perchè quando la 
sventura si abbatte sulTuo- 
mo, «si debbe al volto della 
sua fortuna voltare tl viso 
di lacrime asciutto». Quel vi¬ 
so asciutto di lacrime con 
cui il biografo racconterà 
dclVultimo capitano della mi¬ 
lizia popolare, «di mercatante 
divenuto generale» caduto 
«per la Itbertà della patria » il 
2 agosto 1530, e sepolto * lun¬ 
go il muro della chiesa » della 
montagna che aveva difeso: 


«et era ragione, che il mag¬ 
giore uomo che nella guerra 
avesse la Repubblica, avesse 
per sepoltura il monte Ap¬ 
pennino ». 

Nella intransigenza di Sa¬ 
vonarola, e nei teorici della 
«Vita civile» i repubblicani a- 
vevano trovato la forza mora¬ 
le per affrontare la morte. 
Poi, dopo «i supplizi e le 
persecuzioni », sulla città de¬ 
bole, impoverita e divisa 
«restò più libera e più asso¬ 
luta e quasi regia la potestà 
de’ Medici », come disse in li¬ 
na pagina eloquente France¬ 
sco Guicciardini. Ma la « qua¬ 
si regia» potestà dei Medici 
seppe amministrare profi¬ 
cuamente anche la tragedia, e 
favorì ■ la conservazione, la 
collocazione storica e la mes¬ 
sa w valore dì un grande 
patrimonio di cultura. Sa¬ 
ranno i nuovi istituti, dai 
musei ai giardini, dai circoli 
alle accademie, che promuo- 
veranno e organizzeranno la 
produzione e la ricerca, at¬ 
tuando una cosciente politica 
culturale al servizio di una 


ideologia — il mito dei Medi¬ 
ci — incanalando e sfruttan¬ 
do, ma anche. sottilmente 
controllando e censurando. 

All’impeto creatore dì una 
società varia, policentrica, 
capace di spingersi al limite 
dell'anarchia, il Prìncipe so¬ 
stituisce istituti cui affida 
compiti precisi, secondo di¬ 
segni consapevoli. L’intellet¬ 
tuale dell’età repubblicana 
che è anche politico, cancel¬ 
liere, oratore, consigliere, in¬ 
gegnere e urbanista al servi¬ 
zio della città, si trasforma 
in accademico, in retore, in 
funzionario del sovrano, in 
strumento di propaganda. Le 
grandi avventure speculative 
tengono a patti con la tradi¬ 
zione e rinunciano a ogni ra¬ 
dicalismo rivoluzionario, 
mentre il loro messaggio si 
fa allusivo, cifrato, iscrìtto 
nei simboli sempre più 
complicati delle arti figurati¬ 
ve. Trionfano i volgarizza¬ 
menti, che non sono solo 
traduzioni in lingua toscana 
del latino umanistico, ma an¬ 
che, non di rado, attenuazio¬ 


ni e riduzioni. 

Per fare un esempio, al 
posto dfla inverosimile au¬ 
dacia di Leon Battista Alberti 
troviamo le composte versio¬ 
ni di Cosimo BartolL In 
compenso quel libro straor¬ 
dinario che é l’eArchitettura » 
può circolare tradotto in Ita¬ 
lia e in Europa, quasi sigillo 
delTegemonia dell’architettu¬ 
ra che proprio l’Alberti aveva 
teorizzato: e che è urbanisti¬ 
ca, politica, etica e perfino 
metafisica e teologia, se solo 
nelfg^ Città Solare, fedele 
specchio del Cosmo, Tuomo 
può realizzare se stesso. E il 
mondo è fatto male, come si 
legge nel «Momo», proprio 
perchè Giove non l’ha fatto 
fare dagli architetti, ma si è 
rivolto ai filosofi. 

Conservazione e ordina¬ 
mento. dunqaue, ma anche 
una disseminazione dovun- 
auc. e a molti livelli, moda c 
senso comune; le dottrine 
più sottili circolano nelle fi¬ 
gure del gran teatro del 
mondo: visualizzate, tradotte 
in simboli, ■ presenti nelle 


immagini, nelle vesti, negli 
apparati di feste e funerali, 
nei giardini, nei motti, nelle 
imprese — ma soprattutto in 
prodotti artistici la cui lettu¬ 
ra è una sempre più com¬ 
plessa decifrazione, mentre le 
grandi tematiche quattrocen¬ 
tesche. dall’ermetismo alla fi¬ 
losofia dell'amore, dalla cab¬ 
baia al pitagoreismo e al 
neoplatonismo rilanciati da 
Ficino e da Pico „ penetrano 
ovunque nella coscienza eu¬ 
ropea fino al Seicento avan¬ 
zato. 

ovviamente non senza pro¬ 
fonde trasformazioni: il le¬ 
game fra l’uomo e la città, la 
simmetria fra l'uomo e il 
mondo, la riconciliazione del¬ 
l'intera realtà che è la meta 
suprema di tanta riflessione 
• ... “ ntesca, si logorano 

ed entrano in. crisi. Nelle 
nuove terre, che i Vespucci e 
i Sassetti vanno visitando, si 
scoprono specie ignote; i 
mostri turbano le armonie; 
la nuova visione del cielo 
spezza le cristalline sfere 
stellari, anche se i satelliti ai 
Giove scoverti dal cannoc¬ 
chiale galileiano, e divenuti i 
pianeti medicei, sembrano 
consolidare Vimmagine quasi 
paradigmatica dei Medici, 
grandi mecenati e saggi reg¬ 
gitori Che è un mito caro al 
Cinquecento, in una pagina 
famosa del 1517 quel gran 
personaggio della cultura 
Germanica che fu Giovanni 
Rettchlin scrive che era stata 
la luce solare di Lorenzo il 
Magnifico a dissipare «le te¬ 
nebre della notte profonda » 
di barbarie: che i Medici, da 
Cosimo il Vecchio a Leone 
X, avevano reso Firenze la, 
città più bella del secolo 
(«Florentia ilio aevo nihU era 
floridius»). Ed è quasi com¬ 
movente il testo in cui dice 
della sua meraviglia, quando, 
selvaggio venuto dotte foreste 
del Nord, si trovò davanti ai 
miracoli architettonici di Fi¬ 
renze, alle biblioteche, ai 
giardini pensili, agli alberi 
dai frutti dorati come i giar¬ 
dini dette Esperidi. 

Era un mito, ma un mito 
durevole diffuso dovunque in 
Europa. Nel 1578. in Francia, 
Guy le Fèvre de la Boderte 
in un suo poema canterà la 
gloria dei Medici e di Firenze 
per avere «restaurato la pu¬ 
rezza dette arti cacciando 
l’ignoranza ”per la fleurs des 
Esprits fìorissants à Floren¬ 
ce’’». 

Mi sia concesso concludere 
tornando come a un simbolo 
a quell’incontro ideale netta 
libera terra d’Olanda fra Ma¬ 
chiavelli, Galileo e Cartesio. 
La cultura toscana consegna¬ 
va alTEuropa i risultati di li¬ 
na eccezionale difesa deUa 
ragione. Sulla ragione e sulla 
scienza aveva costruito la 
bellezza più pura quando i 
suoi artisti si erano chiamati 
Filippo Brunelleschi e Leo¬ 
nardo da VincL II dramma 
politico, se aveva disegnato 
così spesso uno sfondo di 
tragedia alla grande arte, a- 
veva anche trasformato le 
conquiste della cultura in 
testimonianze di dignità li¬ 
mona e di volontà eroica . Ga¬ 
lileo, con il dolore sofferto 
per la difesa di una libera 
scienza, indicava alTEuropa il 
valore supremo detta ragione 
e della verità. 
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! AGENZIA IMMOBILIARE 1 

| Via Fratti. 682 - Tel. (0584) 53083 - Ab. 44475 j 

* 55049 VIAREGGIO * 
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VIAREGGIO - PRESSI PINETA. App. I plano: ingresso, sala, 
cucina, disimpegno, 2 camere, bagno, stoma in mansarda 
L. 80.000.000. 

VIAREGGIO - PRESSI PINETA. Seminterrefo ottime condizioni, 
nuovissima costruzione: ingresso, sala, cucina, bagno. 1 camera 
L. 35.000.000. 

VIAREGGIO - ZONA DON BOSCO. App. 1 piano: ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, I camera. 2 camerette, bagno, 3 terrazze. Riscal¬ 
damento indipendente. L. 65.000.000. 

VIAREGGIO - PRESSI PINETA. App. I pieno indipendente: ingresio. 
sala, cucina, 3 camere, bagno, terrazze, ripostiglio, garage, 
giardino. L. 75.000 000. 


« IMMOBILIARE TOSI » 

PER UNA MIGLIORE QUALITÀ' DELL'ABITARE 
E DELLA VITA QUOTIDIANA! 
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CAFFÈ' - 

SUERTE , I 
gr. 200 

1.350 

sas 2.700 

gr. 400 

CAFFÈ' . 

BOURBON I 

gr. 200 1 

1.500 

CAFFÈ' HAG . 
pacco doppio | 

gr. 180 

1.650 

OLIO . 

OLIVA 

It. 1 

1.980 

OLIO . 

SANSA E 

OLIVA 

1.300 

OLIO 

SOIA 

LARA 

880 

OLIO . 

GIRASOLE 

GASLINI 

1.090 

OLIO . 

GIRASOLE 

CARAPELLI 

1.150 

OLIO . 

ARACHIDE 

GASLINI 

1.290 

SALSI NA 

CIRIO 

220 

PUMMARO' 

STAR 

280 

PELATI 

S. MARZANO 

1 Kg. 

350 

LATTE 

1 It. PS 

350 

NUTELLA 1 

gr. 471 1 

1.650 

SUCCHI 

DI FRUTTA 
DERBY 

120 

BIRRA 

BAVARIA 

lattina 

260 

FUSTINO m 

DASH + 1 

TONNO 

».100 

FUSTINO m 

BIO 1 

PRESTO 

>.100 

Fustino LANZA m 
lavatrice £ 

da 5.700 a 

1.700 

Analcolico 

It. 1 

750 

OLA' 

E. 3 

590 

SHAMPO 

NORDIKA 
da 1.000 a 

450 

Dentifrìcio 

ULTRA BRAIT 
da .1.000 a 

650 

Spazzolini 

GIBBS SOUPLE 
da »00 a 

600 

SAPONETTA 

CADUM 

290 


Vino Chianti 
RICASOL1 

It. 0,750 

1.250 

Vino Chianti 
RICASOLI 

It. 1,5 

2.150 

Vino Chianti 
RICASOLI 
cc. 250 X 3 

1.100 

Vino Albia 
RICASOLI 

It. 0,750 

1.250 

Vino Albia 
RICASOLI 

IL 1,5 

2.150 

Vino Albia 
RICASOLI 
cc. 250 X 3 

1.100 

Chianti Putto 
RUFFINA 

It. 1,5 

1.700 

VINO 

MARINO 

It. 1,5 

1.650 

VINO 

BIGI 

It. 0,750 

1.500 

SPUMANTE 

GANCIA 

2.100 

POMMERY 

12.000 

MARSALA 
UOVO 
cc. 720 

850 

Marsala 

Fiorio uovo e 
secca cc. 750 

1.400 

MARTINI 
BIANCO E 
ROSSO 

1.980 

MARTINI 

DRY 

2.350 

VERMOUTH 

Riccadonna 

It. 1 

1.500 

VERMOUTH 

Riccadonna 

IL 2 

2.800 

VERMOUTH 

CINZANO 

1 e# Jv 

PORTO 

OFFLEY 

MARTINI 

3.100 

CYNAR 

cc. 700 

1.900 

SAMBUCA 
MOLI NARI 

3.200 

SAMBUCA 

Ramazzotti 

2.400 

ROSSO 

ANTICO 

1.850 

RADICATI 

VIN SANTO 

E MOSCATO 

1.000 

RADICATI 
Malvasìa e 
Lacr. Cristi 

1.000 

WHISKY 

WILLIAM 

LAWSON'S 

4.250 


BALLANTINES 4.750 


BALLAN¬ 
TI NES 

12 ANNI 

8.450 

JOHNNIE 

WALKER 

4.750 

JONNIE 

WALKER 

12 ANNI 

9.600 

CHIVAS 

REGAL 

13.950 

STOCK 84 

3.590 

VECCHIA 

ROMAGNA 

E. N. 

3.950 

VECCHIA 

ROMAGNA 

E. B. It. 1,5 

6.950 

FUNDADOR 

3.850 

BRANDY 

FLOrtlO 

3.100 

RENE' 

BRIAND 

3.150 

AMARO 

Ramazzotti 

2.970 

cc. 750 


FERNET ‘ 
BRANCA 

4.270 

FERNET 
TONIC v 

2.850 

AMARO 

UNICUM 

3.850 

AMARO 

Gambarotfa 

2.900 

TOM BOY 

3.200 

DON BAIRO 

2.780 

AMARO 

LUCANO 

2.550 

OIESUS 

BARBERO 

2.150 

AMARO 

DEL 

PIAVE ‘ 

2.500 

AMARO 

GRUNOEL 

1.950 

S. Mancane 
BORSCI + 

2 MIGNON 

3.050 

AMARO 

RADIS 

2.750 

AMARETTO 

LANDY 

FRERES 

2.250 

AMARETTO 

Ramazzotti 

2.400 

GRAPPA 

PIAVE 

2.950 


UOVA PERUGINA - PERNIGOTTI 
MOTTA - ALEMAGNA 
Sconto 15-20-25% 

(Esempio: UOVA ALEMAGNA da 6.000 a 4.500) 

COLOMBE BAULI - MOTTA - ALEMAGNA 
Sconto 15% ed oltre 
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Poggibonsi: prime risposte ai questionari PCI 

«L'onestà, innanzitutto» 
poi viene la competenza 

I cittadini chiedono amministratori dalle mani pulite 
Per il 70% il PCI ha governato « abbastanza bene » 


POGGIBONSI — L’onestà 
prima di tutto. E’ questa la 
condizione essenziale che i 
cittadini di Poggibonsi pon¬ 
gono al sindaco della nuova 

f liunta che si formerà dopo 
e elezioni amministrative. 

11 questionarlo del PCI ha 
fatto il giro di una grandis¬ 
sima parte delle famiglie del¬ 
la città. I nuclei familiari 
sono circa 8500, i questionari 
diffusi sono oltre 7500: se si 
considera che in qualche fa¬ 
miglia di questionari ce ne 
sono finiti più di uno. si può 
tranquillamente dedurre che 
almeno il 70 per cento della 
popolazione si è trovata alle 
prese con le domande che 
t comunisti pongono per 
una grande consultazione di 
massa. 

Anche nelle schede per le 
« primarie » (come sono state 
definite le indicazioni di pos¬ 
sibili nomi da includere nelle 
Uste elettorali) spesso si tro¬ 
va scritto: « Basta sia one¬ 
sto ». Indubbiamente gli scan¬ 
dali nazionali degli ultimi 
tempi hanno lasciato il segno 
anche fra gli abitanti di un 


centro di provincia come Pog- 
gibonsi. 

Evangelisti e soci, lnsom- 
ma, si possono mettere l’ani¬ 
mo in pace. In Val d’Elsa 
non farebbero mai il sindaco. 
Battute a parte la lotta al¬ 
l’evasione- fiscale è uno dei 
temi principali (indicati nel 
questionarlo) che i cittadini 
vedono tra gli obiettivi fon¬ 
damentali da perseguire. 

Circa 150 compagni hanno 
portato di casa in casa h 
Poggilionsi i quasi ottomila 
questionari: si è cominciato da¬ 
gli iscritti al PCI, poi si è pas¬ 
sati ai simpatizzanti, poi la 
consultazione, anche su ri¬ 
chiesta degli altri, si è dif¬ 
fusa a macchia d’olio: prati¬ 
camente non c’è stato ceto 
né categoria sociale che non 
sia stata consultata. 

Il PCI a Poggibonsi ha rac¬ 
colto nelle ultime elezioni 
amministrative circa il 67 per 
cento dei suffragi, ma non 
per questo ci si aspettavano 
dalle risposte al questionario 
affermazioni scontate. L’uni¬ 
co dubbio (si pensava ad una 
formalità) veniva dagli orga- 


a buon punto 


nisml intermedi del Partito, 
come alcuni direttivi di se¬ 
zione, ma alla fine ci si è 
resi conto che, alla prova dei 
fatti, le formalità non sono 
per niente esistite. 

Il 95 per cento degli inter- 
ventlstati, infatti, ha ritenuto 
l’iniziativa del comunisti « uti¬ 
le », anzi, alcuni che non han¬ 
no ricevuto 1 questionari da 
riempire hanno immediata¬ 
mente avanzato le loro rimo¬ 
stranze presso le sezioni co¬ 
muniste. 

Quindi l’ottanta per cento 
dei poggibonsesi, alla doman¬ 
da « quale deve essere la qua¬ 
lità principale di un sinda¬ 
co», ha risposto: «l’onestà»; il 
settanta per cento (in molti 
hanno dato più di una rispo¬ 
sta) hanno aggiunto anche la 
competenza. Per il 95 per cen¬ 
to dei cittadini di Poggi- 
bonsl in Italia c’è la crisi e 
per 1*80 85 per cento le re¬ 
sponsabilità sono del governo. 

Alla domanda « come ha 
governato il PCI in questi 
cinque anni? », quasi il 70 per 
cento ha risposto «abbastan¬ 
za bene», mentre il 15 per 
cento ha detto « molto bene ». 
Bassissima la percentuale dei 
k cosi-cosi » e dei « piuttosto 
male ». Inoltre, secondo i pog¬ 
gibonsesi, le istituzioni che 
funzionano meglio sono il Co¬ 
mune (60%) e la Regione 
(40%), dimostrando di cono¬ 
scere l’istituto regionale an¬ 
che grazie ai rapporti co¬ 
stanti che il Comune ha in¬ 
staurato contrariamente alle 
inchieste che sono state com¬ 
piute da istituti specializzati. 
Nessuno. Invece, a questo pro¬ 
posito cita il governo Anche 
questo è un dato di fatto. 

E allora, che cosa si atten¬ 
dono i cittadini dalla giunta 
che si formerà aU’indomani 
dalle elezioni amministrative? 
A Poggibonsi hanno espresso 
una chiara preferenza per i 
parchi pubblici e le strutture 
collettive come 1 ricoveri per 
gli anziani. Anche le Iniziati¬ 
ve per il lavoro ai giovani 
hanno raccolto ampi consen¬ 
si. così come si chiede di po¬ 
tenziare l'agricoltura. 

Per finire, ancora un dato 
confortante per la giunta 
uscente. I poggibonsesi hanno 
dimostrato di gradire le scelte 
urbanistiche compiute dal co¬ 
mune che prevedono il recu¬ 
pero dei centri storici (Poggi¬ 
bonsi e Staggia) e lo svilup¬ 
po di alcune frazioni e non 
un’espansione indiscriminata 
dell’edilizia cittadina: a que¬ 
sto proposito gli intervistati 
hanno chiaramente detto di 
preferire quella pubblica a 
quella privata. 

s. r. 


La diffusione è 

In arrivo 20.000 schede 
nelle case dei lucchesi 

LUCCA — In Lucchesia il questionarlo che il PCI propone 
ai cittadini invitandoli a preparare assieme al partito il 
programma elettorale e le liste dei candidati assume un 
carattere specifico. Cosa vuol dire, infatti, aprire questo 
dialogo coi cittadini, se non cercare di capire .tutti insieme, 
quale dovrà essere il nuovo volto del comune? 

Un volto che la gente sente vicinofì perché ogni giorno si 
trova davanti problemi sempre più grandi e complessi 
quali la casa, l’inquinamento, la politica occupazionale del¬ 
le aziende maggiori: ma anche un volto cosi lontano e 
nuovo in una zona dove la DC ha continuato a governare 
senza riuscire a farsi carico di tutto ciò che è cambiato 
nella società in questi anni e del nuovi compiti istituzio¬ 
nali degli enti locali. 

Può il comune essere diverso, più attivo, più vicino ai 
bisogni della gente? Può cambiare, e in modo profondo, 
il modo di governare di questi anni? E da che cosa comin¬ 
ciare? Quali sono 1 temi più scottanti e che più stanno 
a cuore ai lucchesi? 

Cercare di capire. E* questo 11 senso dell’Iniziativa che 
ha preso il via anche a Lucca in questi giorni. Ventimila 
questionari, portati nelle case, nelle fabbriche, nelle scuole 
saranno lo stimolo di una discussione collettiva che dovrà 
unire un’analisi e un giudizio sul governo del comuni ne¬ 
gli ultimi cinque anni all’individuazione delle scelte e del 
programmi per gli anni ottanta e all’identikit dei nuovi 
consiglieri comunali e di quelli di circoscrizione, eletti per 
la prima volta in maniera diretta. 

r. s. 


Deciso dal Comune di M, Marittima 


Sarà restaurato 
l’ex palazzo 
della Montecatini 

Avviata una consultazione tra cittadini e isti¬ 
tuzioni per l’utilizzazione dell’antico edificio 



[MASSA MARITTIMA — L’ex palazzo della Monteca¬ 
tini, proprio accanto al municipio, con una disponi¬ 
bilità di spazi pari a 1000 metri quadrati, sarà acqui¬ 
stato dal Comune per essere destinato a biblioteca co¬ 
munale, archivio storico e ad uffici e servizi del Comune. 

La spesa per l’acquisto e per gli Interventi di restauro 
urbanistico da compiere su strutture murarie vecchie di 
un secolo sarà di 600 milioni da attingere attraverso un 
finanziamento della Cassa depositi e prestiti. 

Sulle ipotesi di utilizzazione dello stabile, la sua desti¬ 
nazione sociale, si è aperta tra i cittadini, i consigli di 
circoscrizione e le stesse componenti consiliari utia vasta 
consultazione. Una commissione istituita dal consiglio 
comunale è al lavoro per vagliare tutti gli aspetti che si 
pongono dal punto di vista finanziario non meno che 
da quello di restauro. Infatti, l’immobile della ex-Mon* 
tecatini, In una stato di avanzato degrado, è proprio nel 
« cuore » della città medioevale In Piazza Garibaldi dove 
si trova anche il Duomo con la sua splendida scalinata 
che fanno di Massa Marittima uno dei gioielli « storici » 
della Toscana. 

Ebbene proprio per questi motivi l’intervento urbani¬ 
stico deve effettuarsi eco la massima attenzione per 
rendere conciliabile e non sfigurare un patrimonio ricco 
di vestigia. E intenzione dell’amministrazione comunale 
democratica inserire a pieno titolo questo palazzo nella 
armonica composizione e struttura urbanistico-architet- 
tonica di Massa Marittima. 

Varie idee e progetti a tale proposito sono oggetti di 
analisi e di verifica perché l’antico palazzo, pur soggetto 
a ristrutturazione, non venga a perdere il suo carattere. 
Agli inizi del secolo in questo stabile vi si trovava la 
drezione aziendale della Montecatini, la società che per 
oltre un secolo ha gestito l’attività di ricerca e sfrutta¬ 
mento della pirite nelle miniere, (attualmente gestite dal¬ 
la Solmite del gruppo ENI, dopo la scandalosa gestione 
EGAM), di Gavorrano, Niccioleta, Boccheggiano e Penice 
Capanne. 

Una attività mineraria svolta da una categoria di la¬ 
voratori, come quella dei, minatori che ha segnato pro¬ 
fondamente. non senza risvolti drammatici la vita eco¬ 
nomica, sociale e politica della Maremma odierna. Questo 
. è il retroterra storico-culturale presente, con le poche 
strutture rimaste, allo Interno dì questo Immobile. Per 
questo è quanto mai significativo che l’Ente locale acqui¬ 
sendolo a sua proprietà intenda porre le basi e le con¬ 
dizioni per dargli una continuità storica nella valorizza¬ 
zione sociale e culturale insita nell’operazione di inter¬ 
vento restaurativo. 

p. Z. 


A Livorno si va a scuola per diventare muratori 

Il lavoro è sicuro, la paga alta 
ma i giovani sono «diffidenti» 

Si apre presso l’Ente Scuola Edile il corso per operai - Vi partecipano anche due 
donne - Nel settore manca mano d’opera - Rispondono i dirigenti della scuola 


LIVORNO — Prende il via 
domani il corso per muratori 
polivalenti che l’Ente livorne¬ 
se Scuola Edile ha organizza¬ 
to in Fortezza Nuova. Tra i 
venti giovani iscritti ci sono 
anche due donne. E’ la prima 
volta, e 1 responsabili dell’en¬ 
te non se l’aspettavano; ora 
dovranno risolvere alcuni 
problemi ma con qualche 
« accorgimento tecnico ». 
Pensano di cavarsela. Nel gi¬ 
ro di sei mesi questi giovani 
disoccupati diventeranno o- 
perai qualificati e la qualifi¬ 
ca, nei settore edile, significa 
lavoro assicurato, e 540 mila 
lire mensili previste dal 
contratto. 

' Il tutto con un impegno di 
otto oie ai giorno per cinque 
giorni la settimana; un totale 
di 172 ore riservate per metà 
a lezioni teoriche e per l’al¬ 
tra metà a lezioni pratiche, e 
retribuite con un « presala¬ 
rio» giornaliero di circa 6.000 
lire al quale si aggiungono 
« premi » finali (circa 100 mi¬ 
la per la frequenza e circa 
250 mila che spettano a chi 
_ supera l’esame). 

Quello di domani è già 
completo. Ma altri corsi sono 
previsti a cominciare da set¬ 
tembre. Per parteciparvi ba¬ 
sta compilare un modulo che 
viene distribuito presso l’uf¬ 
ficio di collocamento, le cir¬ 
coscrizioni e la scuola edile. 

« Le motivazioni che posso¬ 
no spingere un giovane a fa¬ 
re una scelta di questo tipo 
sono di diversa natura » af¬ 
fermano gli imprenditori Edi¬ 
lio Bini e il sindacalista Ma- 
- rio Bertoli, rispettivamente 
presidente e direttore della 
scuola. 

Secondo una indagine che è 
stata condotta a Livorno ri¬ 
sulta che nel novembre 1976 
gli addetti all’edilizia fra mu¬ 
ratori e manovali presenti 
nella provincia, erano 5700; 
nel settembre 79 sono scesi a 
4200 e nel giro dei prossimi 
tre anni circa 500 addetti 
andranno in pensione. 

« La situazione va facendosi 
tragica, soprattutto nell’edili¬ 
zia abitativa — sostiene il 
dottor Bini — gli addetti in¬ 
fatti sono in gran parte oc¬ 
cupati nelle grandi aziende 
(Stanic, SMP. ecc.) e nella 
• costruzione dei nuovi impian¬ 
ti. Nel settore non.c’è xicam- 
«bio, esistono I finanziamenti 
del piano decennale, cl sono 
le aree, ma manca la mano¬ 
dopera per costruire le case. 

I corsi ci permettono di 
formare addetti, quindi di ri¬ 
solvere contemporaneamente 


i gravissimi problemi che e- 
sistono nel nostro paese: 
quello della casa e quello 
deH’Qccupnzione giovanile ». 

Sembra però che all’appello 
lanciato dalla scuola edile 
non cl sla stata, da parte del 
giovani, una adesione di 
massa, addirittura alcuni dei 
ragazzi che hanno già parte¬ 
cipato al corsi hanno consi¬ 
derato l’esperienza provviso¬ 
ria, una specie di « area di 
parcheggio » ed hanno rifiu¬ 
tato l’occupazione che è stata 
a loro offerta a fine corso. 
Perchè? 

« E’ proprio per evitare 
questa fuga che noi ci rivol¬ 
giamo soprattutto ai giova¬ 
nissimi, a coloro che ancora 
non hanno fatto progetti per 
11 futuro di altra natura 
spesso irrealizzabili. A questi 
giovanissimi diciamo che l’e¬ 
dilizia offre del vantaggi, il 
lavoro non è stressante, è 
vario. 

E’ anche vero che finito 
l’appalto finisce anche 11 
rapporto di lavoro, e forse 
questa precarietà è avvertita 
come un pericolo. Ma appena 
termina il lavoro presso una 
ditta si trovano immediata¬ 
mente altre ditte che offrono 
nuove occasioni e il proble¬ 
ma della disoccupazione di¬ 
venta un falso problema». 

« Questo tipo di problema 
esiste semmai nel sud ma 
non nelle aree del centro 
nord dove, la mancanza di 
addetti si fa sempre più 
pressante» aggiunge Silvano 
Zingonl, vice-direttore del¬ 
l’Associazione Industriali di 
Livorno e consigliere della 
Scuola edile. Il dottor Zingo¬ 
nl ha condotto una ricerca 
storica sul lavoro edile ita¬ 
liano che la scuola edile ha 
voluto pubblicare. 

« Il libro — dice Bertoli — 
costituirà il nostro biglietto 
da visita per mettere In con¬ 
tatto col mondo della scuola 
la cultura dei lavoratori ita¬ 
liani che, nell’arte delle co¬ 
struzioni. hanno maturato u- 
na esperienza unica». 

E di questa esperienza la 
scuola edile livornese ha vo¬ 
luto far Lesoro fin dal 75: 
l’anno in cui iniziano 1 corsi 
professionali. Dal 75 al 78 
l’« Ente Livornese Cassa 
Scuola Edile » ha « formato » 
58 allievi, di questi 28 hanno 
accettato l’inserimento * nel 
lavoro. - . - ' • > 

- II 78 è l’anno della scissio¬ 
ne. Come prevede il contratto 
nazionale degli edili l’Ente 
Livornese Cassa Scuola Edile 
lascia il posto a due istituti 
distinti: L’Ente Livornese 


Cassa Edile e l’Ente Livorne¬ 
se Scuola Edile. Ovviamente 
l’attività formativa è eredita¬ 
ta dal secondo. 

L’ELSE nomina il consiglio 
di amministrazione costituito 
da sindacalisti e imprendito 
ri, dispone circa 120-170 mi¬ 
lioni l’anno, derogati dai da¬ 
tori di lavoro operanti nella 
provincia di Livorno e cor¬ 
rispondenti allo 0,80 per cen¬ 
to. del monte salari. 

Nel novembre 79, 15 giova¬ 
ni, terminano 11 corso per 
muratori polivalenti che si è 
tenuto in Fortezza Nuova 
attraverso lavori di restauro; 
solo 8 superano la prova fi¬ 
nale ed ottengono la qualifi¬ 
ca. tra questf un handicappa¬ 
to ortofrenico, ma sono 13 gli 


allievi che trovano lavoro 
(presso la Coop Risorgimen¬ 
to. la Sogene ecc.). Anche 1 
« bocciati » vengono richiesti 
e Inseriti nella attività pro¬ 
duttiva. 

Attualmente la scuola sta 
tenendo un corso a Cecina 
per operatori di macchine «• 
dih; dei 14 giovani iscritti 
due sono stati assunti prima 
ancora di finire 11 corso. 

Il corso che partirà domani 
preparerà venti muratori po¬ 
livalenti. Un altro, ancora a 
Livorno, inizierà a settembre, 
fornirà nozioni di carpente¬ 
ria, tradizionale e prefabbri¬ 
cato. 

Stefania Fraddanni 
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Lavorare perché le banche non siano più un « corpo separato » 

Sul credito a Lucca torna a calare il silenzio 


Quando, qualche tempo fa, 
■I è — finalmente — aper¬ 
to un dibattito sulla gestio¬ 
ne del credito in provincia 
dì Lucca, le prima impres¬ 
sione è stata quella di un 
lungo silenzio rotto, di un 
velo che comincia a cadere. 
Me come è proseguito que¬ 
sto dibattito? Quali passi 
avanti sono stati fatti sulla 
strada della trasparenza e 
delia democratizzazione? Fi¬ 
no a che punto sono stati 
rispettati gli impegni da più 
parti presi? Come arrivare 
alle scadenze ravvicinate del 
rinnovo delle cariche alla 
Cassa di Risparmio e alla 
Banca del Monte? 

Abbiamo fatto il punto del¬ 
la situazione con il compa¬ 
gno Enrico Cecchetti, della 
aegreteria della federazione 
lucchese del PCI. 

« Dopo alcuni mesi di di¬ 
scussione e di confronto sul¬ 
la stampa, nei consigli comu¬ 
nali e in quello provinciale, 
sembra essere tornato quel si¬ 
lenzio che ha sempre avvol¬ 
to i problemi del credito nel¬ 
la nostra provincia. Eppure 
le gravissime vicende, in par¬ 
ticolare quella dellTtalcasse, 
venute d: nuovo clamorosa¬ 


mente alla luce in questi gior¬ 
ni confermano la profondità 
dei guasti determinati dal¬ 
l’intreccio perverso realizza¬ 
tosi in questi decenni tra lo 
affarismo democristiano e 
certi settori del mondo ban¬ 
cario. 

Da tutto questo deve emer¬ 
gere con sempre maggiore 
forza una spinta a controlla¬ 
re ad ampliare la democrazia, 
a lavorare perché le banche, 
a partire da quelle a caratte¬ 
re locale, non siano più un 
"corpo separato" rispetto al¬ 
le istituzioni democratiche, e 
alle linee di programmazio¬ 
ne da queste elaborate». 

Furono proprio i comunisti, 
mesi fa, a rilanciare questo 
dibattito già iniziato da un 
paio di anni, almeno da quel 
documento economico sotto¬ 
scritto dai partiti democrati¬ 
ci della Provincia. Vuoi ricor¬ 
dare brevemente come si è 
sviluppata questa ultima fase 
del confronto ? 

« Quando alcuni mesi fa il * 
PCI ha sostenuto queste esi¬ 
genze, tutti hanno dichiarato 
di essere d’accordo; ed unani- 
! inamente sono state indicate 
J precise proposte sulle quali 
iniziare a lavorare. Il consi¬ 


glio comunale di Lucca, quel¬ 
lo di Capannori ed il consi¬ 
glio provinciale hanno da me¬ 
si impegnato le proprie ammi¬ 
nistrazioni a preparare e or¬ 
ganizzare un convegno sui 
problemi del credito a Lucca. 

Non ci risulta che qualcu- 
ziativa specifica sul rappor- 
no stia ancora lavorando in 
questo senso. Il consiglio co¬ 
munale di Capannori, sempre 
aU’unanimità. ha impegnato 
la giunta a preparare un’Ini- 
to tra banche e aziende cal¬ 
zaturiere di Segromigno. 

Anche in questa direzione, 
però, nonostante la situazio¬ 
ne di crisi del settore, non si 
muove niente. La DC. attra¬ 
verso ripetuti interventi del 
segretario Ghilarducci, ha di¬ 
chiarato di concordare sulla 
esigenza di superare la frat¬ 
tura esistente tra l’assemblea 
del soci della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca e gli Enti 
locali. E. in questo senso, gli 
enti hanno stabilito di pren¬ 
dere immediate iniziative ver¬ 
so il consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio ». 

Cosa è stato fatto, dunque, 
in questi mesi? 


«Niente. E c’è da chiedersi 
quanto tempo ha ancora in¬ 
tenzione di perdere il parti¬ 
to che governa questi Enti 
locali. In questi mesi il segre¬ 
tario de Ghillarduccì non ha 
trovato di meglio da fare che 
accusare il PCI di «volontà 
lottizzatrici » per la ferma de¬ 
cisione con cui i comunisti 
hanno posto il problema di 
rompere con un sistema di 
scelta dei soci nell’assemblea 
della Cassa assurdamente an¬ 
tidemocratico, fondato sulla 
cooptazione all’interno di ri¬ 
strettissimi gruppi di potere 
locale. 

E’ questo sistema che fino¬ 
ra ha escluso dall'assemblea 
della maggiore banca della 
provincia non soltanto interi 
settori della società lucchese, 
ma anche settori economici. 
dell’Industria e dell’artigia- 
nato locale che non stanno 
al gioco dei gruppi domi¬ 
nanti ». 

La Cassa di risparmio di 
Lucca è tra quelle che han¬ 
no i toro massimi organismi. 
Come si pongono i comunisti 
di fronte a questa sca¬ 
denza? 


«Noi comunisti siamo con¬ 
trari a trattative tra i par¬ 
titi per presentare indicazio¬ 
ni alla Banca d’Italia e al 
governo sui nominativi da 
designare per questi incari¬ 
chi. Ben altre sono le esi¬ 
genze. Proponiamo a tutti di 
aprire un ampio dibattito 
pubblico nella provincia che 
parta dalla realtà’ dei pro¬ 
blemi economici e creditizi 
locali, coinvolga direttamen¬ 
te le istituzioni, le catego¬ 
rie economiche e sociali, de¬ 
finisca il programma, i cri¬ 
teri di scelta, l’identikit del¬ 
le persone che tutta la so¬ 
cietà lucchese (e non ri¬ 
strettissimi gruppi di potere) 
ritiene adatti a dirigere il 
maggiore istituto di credito 
della provincia. 

Chi teme Questo metodo? 
Chi ha paura di confrontar¬ 
si alla luce del sole? ». ■ 

Quali sono, dunque, i com¬ 
piti più urgenti che saranno 
di fronte alle nuove diri¬ 
genze; e qual è l'identikit 
che t comunisti tracciano per 
le nuove presidenze? 

C’è bisogno di una gestione 
del credito aperta alle esi¬ 


genze di un equilibrato svi¬ 
luppo economico provincia¬ 
le, attenta ai problemi della 
piccola impresa, dell’artigia- 
nato, della cooperazione; te¬ 
sa ad investire sempre più 
in loco i risparmi raccolti, 
e non a gettare decine di mi¬ 
liardi nell’Italcasse, come ha 
fatto fino a poco tempo fa 
la Cassa di Risparmio di 
Lucca. 

C’è bisogno di amministra¬ 
tori capaci e impegnati in 
questa direzione, di uomini 
competenti, professionalmen¬ 
te capaci e onesti: di ammini¬ 
stratori legati agli interessi 
di sviluppo produttivo e occu¬ 
pazionale della provincia; ca¬ 
paci di garantire per la loro 
stessa esperienza concreta, la 
apertura di un rapporto nuovo 
tra la Cassa e gli Enti locali 
e le loro scelte programmati- 
che. 

Solo un metodo di ampio 
confronto può garantire che 
non prevalgano le manovre 
(e sarebbe un danno immen¬ 
so per tutta l’economia e la 
società lucchese) già in atto, 
di chi è impegnato ad inven¬ 
tare competenze ed esperien¬ 
ze specifiche, a far emergere 
meriti almeno discutibili, o 
peggio ancora a trovare una 
poltrona a qualche personag¬ 
gio che è rimasto senza». 

Renzo Sabbatini 
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l'Unità VITA TOSCANA Domenica 16 marzo 1980 


Viaggio nei centri medici superspecializzati della Toscana: 1 ) Oculistica Siena 


Dentro l'occhio sullo schermo a colori 


Clinica « top » dell’oftalmologia dal 1884 -1 microscopi operatori e i laser, il vanto delle sofisti¬ 
cate attrezzature - La « tipizzazione » nel trapianto della cornea - Una mole di lavoro enorme 


A poche settimane dal « via » 
della riforma sanitaria l’Unità co¬ 
mincia un breve viaggio all’inter¬ 
no di alcuni centri molto qualifica¬ 
ti della medicina toscana. Lo sco¬ 
po di questa piccola inchiesta è so¬ 
prattutto informativo: si tratta 
cioè di far sapere quello che gli 
ospedali della Regione offrono al 
cittadino che ha bisogno dell’assi¬ 
stenza specialistica. 


Così abbiamo fotografato quat¬ 
tro o cinque centri di livello euro¬ 
peo: alcuni di antica tradizione, 
come la clinica oculistica di Siena, 
altri nati appena pochi anni fa, co¬ 
me il centro di cardiochirurgia in¬ 
fantile di Massa- Nel buon panora¬ 
ma della medicina Toscana quelli 
che abbiamo visitato sono alcuni 
dei «gioielli» di spicco. Alcuni, 
non tutti e va precisato subito an¬ 


che se è una cosa ovvia. 

I risultati da questi centri van¬ 
tano a volte sono di risonanza mon¬ 
diale ed in genere rappresentano 
la sintesi di due elementi comple¬ 
mentari: gli studi, le ricerche, il 
lavoro degli operatori scientifici e 
un’azione attenta ed intelligente 
dei pubblici poteri: la Regione e, 
fino ad ora, i consigli d’ammini¬ 
strazione degli ospedali. 



SIENA — Ha quasi cento 
anni ma non li dimostra e se 
uno non posa l'occhio sopra 
una vecchia lapide, su all’ot¬ 
tavo piano del nuovo ospeda¬ 
le di Siena non sospetta certo 
che la clinica oculistica sta 
per compiere un secolo di vi¬ 
ta. Invece la data di nascita 
è lontanissima, il 1884, appe¬ 
na ventitré anni dopo la 
proclamazione del Regno 
d’Italia. 

La lapide dell’ottavo piano 
porta incisi i nomi di tutti i 
primari che da allora si sono 
succeduti alla guida di que¬ 
sto prestigioso centro per la 
cura degli occhi. Li, sul 
marmo rossastro, si può 
scorgere l’albo d’oro dell'ocu¬ 
listica italiana: Betti senior. 
Cavava, Pardelli. tutto il me¬ 
glio dell’oftamologia è passa¬ 
to da Siena, lasciando la scia 
di una fama che ha varcato 
da tempo i confini delle Alpi. 

Oggi il direttore è Renato 
Frezzotti. professore ordina¬ 
rio all’università e chirurgo 
famoso anche fra i non «ad¬ 
detti ai lavori» per aver ope¬ 
rato la moglie di Andrej Sa- 
charov. Con troppa modestia 
dice di voler mantenere «sen¬ 
za rovinarla» una tradizione 
secolare, una fama che è di¬ 
ventata quasi un luogo co¬ 
mune e fa parlare di Siena 
come della città del palio, 
della torre del mangia, del 
panforte e della cura degli 
occhi. 

Ecco dunque la mecca del¬ 
la vista. Occupa gli ultimi 
piani di un moderno ospeda¬ 
le che svetta altissimo fuori 
dal medievale centro storico. 
Lassù in cima, l’ottavo piano 
ospita la parte direzionale, i 
laboratori per ricerche spe¬ 
cialistiche e lo splendido re¬ 
parto operatorio. Le due sale 
sono attrezzate con tutte le 
super sofisticate strutture di 
cui può aver bisogno il chi¬ 
rurgo dell’occhio, ma i veri 
«gioielli» sono i tre micro¬ 
scopi operatori, uno dei qua¬ 
li. è collegato con la televi¬ 
sione a colori in circuito 
chiuso. 

Cosi quando Frezzotti fa 
un trapianto di cornea i suoi 
allieti possono vedere tutto 
denlro un hello schermo da 
ventisette pollici. Altro stru¬ 
mento di spicco, il laser. Ce 
ne sono tre. allo xeno, al ru¬ 
bino. all'argon. Insomma c'è 
11 meglio, tutto quello che si 
può trovare nei oi famosi 
centri oculistici del mondo. 

Al piano di sott'' c’è il set¬ 
tore degenze, 60 posti, trenta 
ner gli uomini e trenta per le 
donne. Accanto l’unità dia¬ 
gnostica. un’altra struttura 
fantascientifica per studiare i 
pazienti ricoverati che fa an¬ 
che da supporto al «Day 
Hospital», l’ospedale di un 


giorno che permette di « fre¬ 
nare» i ricoveri e di fare in 
un paio di giorni il lavoro di 
una settimana. Al terzo pia¬ 
no. infine altri trenta posti 
letto, TI settore degenze per i 
casi non chirurgici, per le 
malattie da curare senza il 
bisturi. Il bisturi comunque 
occupa una bella fetta del la¬ 
voro svolto nella clinica ocu¬ 
listica di Siena. 

Renato Frezzotti dice di 
passare la maggior parte del 
suo tempo in sala operatoria 
dove la sua équipe compie l 
microcapolavori che l’hanno 
resa famosa. Su. all’ottavo 
piano, si fa tutta la chirurgia 
dell’occhio, cateratta, stra¬ 
bismo, tumori, trapianti. Ci 
sono però due o tre settori 
particolarmente privilegiati 
che danno il senso dell’altis¬ 
simo grado di specializzazio¬ 
ne raggiunto sotto la torre 
del Mangia. 


Il primo occupa un intero 
capitolo del «trattato italiano 
di chirurgia oculare» edito 
dall’tJTET. L’ha scritto pro¬ 
prio Frezzotti e si intitola 
«chirurgia orbitaria». In pa¬ 
role povere si tratta di ope 
razioni che interessano non 
solo jj bulbo oculare ma tut¬ 
ta la zona dove l’occhio è 
sistemato. E’ un hinterland 
che a volte arriva a pochi 
millimetri dal cervello e per 
toccarlo l’oculista deve avere 
anche una buona infarinatura 
di neurochirurgia. Non tutti 
sono d’accordo con questa 
impostazione e in Italia la 
chirurgia orbitaria la fanno 
solo qui. a Siena. 

La seconda sDecialità sono 
1 trapianti delia cornea, che 
invece si fanno anche in altri 
ospedali. Pure in questo 
campo* però Siena offre un 
suo «trattamento speciale», la 
«tipizzazione» fra il donatore 


e il ricevente. I trapianti cioè 
vengono effettuati fra perso¬ 
ne che hanno le stesse carat¬ 
teristiche biologiche. E’ più 
complicato certo, ma l risul¬ 
tati sono migliori e la Regio¬ 
ne Toscana ha fatto proprie 
le tesi dei senesi che, a 
quanto pare, non trovano 
molto consenso fra gli oftal¬ 
mologi italiani. 

Infine c’è la microchirur¬ 
gia, la chirurgia fatta con 
l’uso del microscopio, un’at- 
ì tività faticosa, difficile, che 
richiede attrezzature da fan¬ 
tascienza ed équipe alienatis¬ 
sime, ma che alla fine vale la 
pena di fare perché dà risul¬ 
tati eccezionali, splendidi. A 
farsi operare a Siena vengo¬ 
no un po’ dappertutto. «Viag¬ 
giamo sempre con duemila 
prenotazioni» dice Frezzotti. 
Molti sono di Siena, altri del¬ 
la Toscana, tantissimi dalle 
altre regioni. Il quarantacin¬ 


que per cento di quelli che 
aspettano un trapianto, per 
fare un solo esempio, abita 
fuori dalla Toscana. La per¬ 
centuale scende al venticin¬ 
que per cento per i trapianti 
effettuati negli ultimi undici 
anni, cala ancora per i rico¬ 
veri e finisce al 12 per cento 
per le prestazioni ambulato¬ 
riali. 

La sala operatoria è dun¬ 
que richiestissima ma non è 
la sola attività della clinica 
oculistica. Intorno alle centi¬ 
naia di interventi con bisturi, j 
laser e microscopio ruotano 
tante altre cose. C’è tutta 
l’attività di ricerca, indispen¬ 
sabile per fornire poi una 
buona assistenza al paziente, 
c’è il lavoro scientifico (nel 
1979 la clinica ha pubblicato 
68 articoli e ha partecipato a 
18 congressi svolgendo 13 re¬ 
lazioni), c’è l'attività didatti¬ 
ca della scuola di specializza¬ 


zione e quella della scuola 
speciale per ortottisti e assi¬ 
stenti in oftalmologia, gente 
che dovrà occuparsi di riabi¬ 
litazione e di prevenzione, 
che ha perciò bisogno di una 
buona preparazione ma non 
della laurea con tanto di 
specializzazione. 

Questa scuola, convenziona¬ 
ta con la Regione Toscana, è 
la prima nata in Italia, ha 
quindici allievi ed è giunta al 
terzo anno d’attività susci¬ 
tando grande interesse. C’è 
tutto il lavoro svolto dal 
«day hospital» e la valanga 
delle visite ambulatoriali che 
nel 1979 ha raggiunto la por¬ 
tata di 15.479 prestazioni. 
C’è infine tutto 11 lavoro sui 
bambini, una specializzazione 
nella specializzazione che ha 
«gemmato» una cattedra di 
«oftalmologia pediatrica». In- 
somma la mole di lavoro è 
enorme, pazzesca e cade sulle 
spalle di 14 medici, un tecni¬ 
co laureato e una novantina 
di paramedici molto qualifi¬ 
cati. 

Il rischio più grosso per 
una struttura del genere di¬ 
venta così proprio quello di 
restare travolta dalla marea 
delle richieste. Qui arrivano 
casi di tutti i tipi, da quello 
I che vuol farsi vedere gli oc- 
! chiali all’orribile tumore ma¬ 
ligno che devasta l'occhio di 
i un bambino di pochi mesi. 

«Si raccatta di tutto» dice 
Frezzotti e si capisce che 
questa situazione non gli pia¬ 
ce per nulla. Il punto critico 
è sempre quello dei «filtri» 
che nel territorio cì saranno 
solo se si apDlica la riforma 
sanitaria. I dati sulle nrove- 
nienze dei Dazienti della cli¬ 
nica oculistica di Siena sono 
lì a dimostrarlo. 

La clinica «serve» prima di 
I tutto gli occhi dei toscani 
| certo, ma è anche un servizio 
j extraregionale che, per alcu¬ 
ne malattie, raccoglie gran 
parte di Quello che c’è in Ita¬ 
lia. con calma e gradualità la 
valanga va frenata, per defi¬ 
nire meglio il ruolo di un 
centro di altissima specializ¬ 
zazione come questo. 

Il piano sanitario regionale 
marcia in questa direzione e 
prevede una riduzione del 
posti letto della clinica ocu¬ 
listica senese. Una riduzione 
graduale, piano piano, di 
concerto con lo sviluppo di 
filtri e strutture territoriali. 
Allora le verifiche sul buono 
stato degli occhiali si faranno 
li. nel territorio. 

E anche Renato Frezzotti. 
che oggi storce un po’ il na¬ 
so quando sente parlare di 
riduzione dei posti letto, sarà 
probabilmente più contento. 

Valerio Pelini 


Le conclusioni della Conferenza regionale sulla casa 

___ _ -»» 


«Al lavoro per altri 12 mila alloggi 



Precisati gli obiettivi per il secondo biennio di gestione del piano decennale - Esistono le basi per un proficuo lavoro in comu¬ 
ne - La Toscana all'avanguardia per il recupero dei centri sforici - I problemi tecnici e quelli della formazione professionale 


Alla Conferenza regionale 
sulla casa si è parlato molto 
In maniera tecnica e specia¬ 
listica. E non poteva essere al¬ 
trimenti. Ma dietro ogni in¬ 
tervento. ogni discorso c’è 
sempre stata l’idea esatta 
di rispondere urgentemente 
ai bisogni della gente. 

E’ questo un dato comune 
ad amministratori, coopera¬ 
tori. imprenditori che con¬ 
traddistingue il frenetico la¬ 
voro in corso in Toscana per 
risolvere il « problema casa ». 

Al Palazzo dei Congressi 
— nei tre giorni di dibatti¬ 
to — si è parlato soprattutto 
del piano decennale. Dì cosa 
ai è fatto nel primo biennio, 
di cosa è possibile fare per il 
secondo biennio. 

Le cifre dei primi due anni 
parlano da sole: per Tedili 
zia sovvenzionata sono stati 
annullati circa il 54% dei 
programmi, cioè 1.167 alloggi 
già in cantiere, mentre per i 
restanti 1.011 previsti si han¬ 
no buone possibih'à di appal¬ 
tarli: per l’edilizia conven¬ 
zionata siamo al 63% dei pro¬ 
grammi. per un eauivalente 
di 3.685 allogai, ma la percen¬ 
tuale è destinata a salire 
giorno per giorno: per l’edili¬ 
zia rurale il Consiglio Regio¬ 
nale ha destinato l'80% dei 
1.382 miliardi disponibili aì- 
Tamohamento e al recupero 
delle abitazioni esistenti e 
il restante 20% a nuove co¬ 
struzioni. 

Infine per quanto concer¬ 
ne il patrimonio esibente tut¬ 
ti 5 programmi sono 7».t s T a»i 
predisposti e il .:0'. sono già 
Iniziati. 

Queste le cifre schemati¬ 
che dahe otn’i > ’ Co gerenza 
ha preso le mn? " Il giudizio 
sull'operato svolto unitaria¬ 
mente da Regione Enti Loca¬ 
li. cooperative, consorzi ed im- 
prenrinori è %r.to sostanzial¬ 
mente positivo, anche se non 
sono mancati accenni critici 
ai meccanismi delle gradua¬ 
tori'’ di assegnazione dei fi- 
nan'nr-mrnti. 

«Ciò che più conta — af¬ 
ferma un imprenditore clic 
he seguito i lavori della Con¬ 
ferenza — c che la Regione 
si e mossa subito, superando 
sncli'’ le incertezze e le in¬ 
determinazioni del Governo 
centrale ». 

Sino qui il bilancio su co¬ 
ca si c fallo Poi il lavoro e 
le proposte per il secondo 


biennio che prevede la co¬ 
struzione di circa 12 mila al¬ 
loggi. 

Le proposte non sono certo 
mancate. Il segretario regio¬ 
nale dell’ARCAT (le coope¬ 
rative di abitazione aderenti 
alla Lega) Di Biagio ha avan¬ 
zato tre obiettivi sostanziali: 
la istituzionalizzazione della 
Conferenza regionale sulla 
casa a scadenze fisse, come 
strumento di dibattito e di 
programmazione; l’elaborazio¬ 
ne di un piano regionale 
sulla casa, articolato a livel¬ 


lo comprensoriale; una con¬ 
tinuità nei criteri di scelta — 
secondo competenze tecniche 
e professionali — nella ripar¬ 
tizione dei fondi. 

Anche per il Presidente 
dell’Associazione Costruttori 
edili (ANCE) Perracchio si 
può e si deve operare meglio, 
evitando gli effetti distorcenti 
del primo biennio, parifican¬ 
do le posizioni degli opera¬ 
tori, limitando le dimensioni 
territoriali di intervento e 
estendendo i mutui agevolati 
ad un maggior numero di al¬ 
loggi. 


Lo stesso presidente della 
Regione Mario Leone, con¬ 
cludendo la Conferenza, ha 
posto l’accento sull’esigenza 
di un lavoro comune per snel¬ 
lire le procedure, portare a 
termine gli appalti e 1 pro¬ 
getti. elaborare il piano casa 
regionale e creare un nuovo 
quadro regolamentatore., 

«Il problema del rapporto 
tra Fabbisogno abitativo e ri¬ 
sorse finanziarie — come ha 
sostenuto l’assessore regiona¬ 
le Renato Pollini — deve in¬ 
centrarsi soprattutto sulle 


dificoltà delle fasce di reddi¬ 
to medio-base e di accedere 
alla casa soddisfacendo i bi¬ 
sogni e le carenze abitative 
anche drammatiche che si ri¬ 
scontrano nella regione ». 

Di qui un rilievo che già 
nel lavoro delle commissioni 
si era affacciato: quello del¬ 
la insufficienza delle risorse 
per l’edilizia sovvenzionata 
(costruzioni, case popolari in 
affitto sociale) rispetto alla 
domanda. E’ chiaro ouindi 
che il secondo blennio di ap- 
! plicazione del piano decen¬ 
nale della casa sarà indiriz- 



Una mostra 
documenta 
l’esperienza 
toscana 


I dati, i bilanci, i programmi sulla casa 
in Toscana hanno un volto preciso. E tutti 
lo hanno potuto osservare al Palazzo dei 
Congressi dove è stata allestita una inte¬ 
ressante mostra documentaria che correda 
appunto, per competenza illustrativa, la 
Conferenza regionale sulla casa. L'esperien¬ 
za offre una sintesi ed un confronto sulle 
esperienze passate e su quelle in atto. 

Trcntadue pannelli illustrano il significato 
delle Associazioni intecomunali. un centinaio 
di pannelli documenta l'edilizio realizaato. 


Emerge soprattutto un fatto interessante: 
che in Toscana non si è costruito tutto 
nello stesso modo. Si evidenzia così una 
diversità creativa che, soprattutto nel recu¬ 
pero dei centri storici, diventa l'elemento 
portante dell’organizzazione del lavoro. Si 
vedono infatti cantieri del tutto particolari 
per la delicatezza dell'intervento da effet¬ 
tuare Incontri storici come S. Giovanni 
Valdarno, Pienza, S. Godenzo. Castagneto 
Carducci. 


zato prevalentemente a pro¬ 
muovere la possibilità di ac¬ 
cesso al finanziamento e al¬ 
la casa per le fasce più « bi¬ 
sognose », evitando sprechi 
edilizi e riequilibrando i co¬ 
sti di costruzione. 

Altri aspetti fondamentali 
sono stati trattati dalle Com¬ 
missioni instauratesi dopo il 
primo giorno di lavori. 

La prima commissione ha 
discusso e sottolineato l’esi¬ 
genza di una nuova norma¬ 
tiva tecnica che aderisca al¬ 
le trasformazioni del settore 
e al suo sviluppo. «I proble¬ 
mi non sono solo tecnici ma 
politici » ha affermato al pro¬ 
posito l’assessore regionale 
Giacomo Maccheroni proprio 
perché è necessario supera¬ 
re l'attuale fase di stallo. 
Di qui il rapporto tra la pro¬ 
grammazione regionale e il 
processo di sviluppo tecnico. 

La seconda commissione ha 
approfondito i temi del recu¬ 
pero del patrimonio esisten¬ 
te e dei centri storici. Qui la 
Toscana è all'avanguardia — 
come ha sottolineato il con¬ 
sigliere regionale comunista 
Mauro Ribelli — e la nuova 
legge sul recupero (ormai in 
fase di definitivo appronta¬ 
mento) imposterà tutto il 
lavoro per i prossimi anni. 

La terza Commissione ha 
posto l'accento sugli aspetti 
relativi alla formazione pro¬ 
fessionale nelTedilizia 

I giovani possono accede¬ 
re all'edilizia — ha sostenuto 
l’assessore regionale Luigi 
Tassinari — ma occorre for¬ 
nire maggiori possibilità di 
qualificazione e di inserimen¬ 
to occupazionale. 

La quarta commissione. In¬ 
fine. ha ravvisato la neces¬ 
sità di unificare gli interven¬ 
ti per l'edilizia pubblica in 
un « servizio casa regionale ». 
« Bisogna organizzare subito 
Tanagrafe dell’utenza pubbli¬ 
ca — ha detto Ettore Rafruz¬ 
zi — assieme ai criteri per 
l'assegnazione .degli alloggi 
IACP e per la determinazio¬ 
ne del canone sociale». 

Con la conferenza, quindi. 
11 problema casa ha fatto un 
nuovo passo avanti in Tosca¬ 
na. Esistono così tutte le pre¬ 
messe per rispondere alle esi¬ 
genze crescenti della popola¬ 
zione, così come è stato fat¬ 
to in questi primi due anni 
di gestione del piano decen¬ 
nale della casa. 


m. f. 


MAGLIFICI 

Notizie imperlanti dalla DITTA 

CALOSCI 

FIRENZE • Via Allori 9 

VENDE 

Occasioni con garanzia 
e pagamento rateale 



Canale 48 

LA TV DELLA TOSCANA 


Nella settimana dal 17 marzo al 23 marzo 
Vi segnaliamo alcuni nostri programmi: 


TUTTI I GIORNI ore 19,30 TUTTOTOSCANA 


TELAI COTTON 


BENTLEY 

BENTLEY 

BENTLEY 

BENTLEY 

SCHELLER 

SCHELLER 

CLOSA 

F.N. 

MONK 

BOEHRING 


16 lette 18 gauga 
12 tette 9 gauge 
16 teste 21 gauge 
8 teste 9 gauge 
4 tette 9 gauge 
4 teste 21 gauge 

4 teste 12 gauge 

5 teste 9 gauge 
8 teste 21 geuge 
8 teste 21 gauge 


CIRCOLARI 

MEC MOR fin. 14 

DIAMANT caro*. tin. 10 

DIAMANT caro*. tin. 12 


RETTILINEE AUTOM. 

PROTTI platino 12x183 

PROTTI trasporto 7x183 

STOLL ajum Jacq. 5x180 

STOLL ajum Jacq. 7x160 

UNIVERSAL Jacq. 8x183 

UNIVERSAL platino 7x183 

SCOMAR 12x 60 

ZAMARK trasporto 7x183 

MACCH. CONFEZIONI 

RIMOLDl taglia-cuci 
RIMOLDI ribattitrici 
UNION SPECIAL taglla-cucl 
COMPLETT rimagliatele! 
EXACTA rimagliatrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucire 

IMPORTANTE 

La Ditta Calosci concede 
pagamenti agevolati fino a 
3 e 5 anni, senza cambiali, 
con accettazione immediata 
del finanziamento e conse¬ 
gna del macchinario 


Per maggior Informazioni 

TELEFONATECI 

055 - 432.243 


TUTTI I GIORNI « GUNDAM » 

CARTONI ANIMATI GIAPPONESI 
Lunedi ore 17,30 • da martedì a sabato ore 18 


Sabato ore 14 CONFUSION 

IN DIRETTA DAGLI STUDI DI CALENZANO 


Lunedi 

18.00 


IL GIOCO DEI TALENTI 
con Padre Ugolino 


19,00 


LIBRERIA 

« cura di Dino Pieraccionl 


20,35 


Film: « GRISBI > 

con Jean Gabin e Lino Ventura 

Martedì 

21,30 


IL GRILLO CANTERINO 
con Gianfranco D’Onofrio 


22,50 


PISTOIESE-VICENZA 

Mercoledì 

20,30 


1 SOGNI NEL CASSÉTTO 
con Mike Bongiorno 


21,50 


Telefilm della serie: i ALLE SOGLIE Olle 
L'INCREDIBILE > 

Giovedì 

22.50 


AUTO ITALIANA di Quattroruote 

20,35 


Film: « IL CADAVERE IN CANTINA > 
con Alan Bates 

Venerdì 

22,40 


Un grande sceneggiato: CLAUDIUS 

20,00 


GOLEADOR 

con Bruno Giordano e Paolo Rossi 


20,40 


Telefilm della serie: « ALLE SOGLIE Dite 
L’INCREDIBILE » 


21,50 


PLAY QUIZ 
con Aldo Rami 


■ 23,20 


Film: . GATTI ROSSI IN UN LABIRINTO 
DI VETRO » con Marline Brochard 

Sabato 

19,00 


LA FEDE OGGI 

rubrica religiosa a cuna di Don Cuba 


20,30 


Telefilm della serie: « FANTA5ILANDIA • 


21,40 


IL BOTTEGONE con Narciso Parigi 


22,50 


Un film eccezionale: * FUGA SENZA SCAM¬ 
PO » con Silvester Stallone 

Domenica 

12,00 


UNA PAGINA DEL VANGELO 
con Padre Paolo 


19,45 


SPORT FLASH 


21,00 


Film: c MARK IL POLIZIOTTO » 


con Franco Gasparri, Lee J. Cobb e Giorgia 
Albertazzi 


CONTINUA LA SERIE BIG STORY 

IL GIALLO DI MEZZANOTTE 


DISCO 

ROSSO 

Via Ariento, 83 r. 
FIRENZE 

Abiti uomo L. 35.000 
» » » 39.000 

» » » 5.200 

Confezioni 
uomo, donna: 
Lebole-Zegna-Marzotto 

PREZZI DIMEZZATI 

Lenzuoli - Tovagliati 
Coperte - Trapunte 
Bassetti - Zucchi 

TAPPETI 

SCONTI 50% 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Staserà ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Liquidiamo 
per Liquidità. 


sino a 


sabato 29/3 


Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per f 
fare fronte ài pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto | 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mille i 

TAPPETI PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

| Considerata la necessità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 

tutta la collezione viene offerta a 



di cui alcuni esempi 

PREGHIERA KASHMIR cm. 90x 60 ca. 


TAPPETI PERSIANI 
TAPPETI INDIANI 
BUKARA KASHMIR 
SHIRAZ 
SAMARKANDA 
KESHAN Fine 


VALORE 

100.000 

580.000 

850.000 

900.000 

1.250.000 

1.150.000 

3.800.000 


REALIZZO 
45.000 
280.000 
480.000 
, 450.000 
690.000 
680.000 
1.900.000 


cm. 200x150 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x190 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 300x200 ca. 
e inoltre Nain, Isfahan, Kirman, Tabriz, Teheran, Ardebil, 

ira e centinaia di altri, tutti con Certificato di 
Autenticità (in conformità ali ati. 1512 del C C.) 

è possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando soltanto 
‘I 90% dai suo costo ed effettuare il saldo in comode rate 
mensili, senza alcun sovraprezzo e senza cambiali. 


Galleria IL FARO 


via dei Pucci,1 

(di fronte a Palazzo Pucci) 


FIRENZE 


■orario. 9 30-12 30 ■ 15.30-19.30) 


Nell’occasione la Galleria IL FARO accorderà , . ■ i 

SCONTI ECCEZIONALI 

su tutti gli articoli d’arredamento, antichi e in stile, 
che compongono il suo rinnovato e vastissimo assortimento.! 









































iDomenica 16 marzo 1980 TOSCANA 

Possano di «Monte» per cento milioni 37 antichi dipinti 

Ora la Chigiana sta svendendo 
anche il patrimonio artistico 

Forse anche la ricca collezione di Galgano Sar acini passerà airistituto bancario — Ai brac¬ 
cianti si rifiuta invece l’affitto dell’azienda agraria — Una lettera del PCI a Coda Nunziante 


_ l’Unità PAG. 15 

La popolazione sta costruendo un circolo alle Chianacce 

La casa del popolo è tutto 
quando gli abitanti sono 500 

Grande fervore nella frazione di Cortona per la nascita del nuovo circolo - Una 
gestione che coinvolge tutta la comunità - Fra pochi mesi l’inaugurazione 



SIENA — Dopo il patri¬ 
monio fondiario, quello ar¬ 
tistico. Cosi le proprietà 
della Fondazione Clugiana 
se ne vanno in mille ri¬ 
voli. Dopo aver \ eliciuto 
già due aziende agricole, 
ora tocca a 37 dipinti, rea¬ 
lizzati da vari maestri ira 
il XVII e XIX secolo: 
l'acquirente è il Monte dei 
Paschi. Per le 37 opere lo 
istituto di credito senese 
elargirà alla Fondazione, 
che ormai da troppo tem¬ 
po naviga in una disastro¬ 
sa situazione finanziaria, 
cento milioni Non è mol¬ 
to: tre milioni a dipinto. 

Ma questa non è che una 
trancile di un'operazione più 
complessiva che porterà al 
trasferimento dalia serie del¬ 
la Chigiana al Monte dei 
Paschi di ben 120 opere ap¬ 
partenenti alla ricca colle¬ 
zione che fu iniziata nel se¬ 
colo scorso da Galgano Sa- 
racini, predecessore del con¬ 
te mecenate. 

Quanto pagherà il Monte 
dei Paschi per tutti e 120 i 
dipinti? Per il momento non 
si sa; si sa solo che sono 
già state concesse dalle ap¬ 
posite commissioni degli En¬ 
ti statali preposti alla sal¬ 
vaguardia del patrimonio ar¬ 
tistico tutte le necessarie au¬ 
torizzazioni e gli avalli. 

Il ricavato dalla vendita 
dei dipinti servirà alla Fon¬ 
dazione Chigiana per copri¬ 
re almeno parzialmente una 
esposizione finanziaria con¬ 
tratta proprio con l’istituto 
bancario senese e che do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno al 
mezzo miliardo. Insomma la 
operazione-svendita del pa¬ 
trimonio artistico della Chi¬ 
giana sta « tranquillamen¬ 
te » andando in porto. L'uni¬ 
co vincolo, infatti, sin qui 
imposto dagli Enti artistici 
statali è quello che obbliga 
il Monte dei Paschi a ga¬ 
rantire una « pubblica frui¬ 
bilità » delle opere. 

Il patrimonio della Fonda¬ 
zione Chigiana, quindi, si sta 
lentamente dissolvendo. Una 
stima sindacale afferma che 
dal 1964 al 1973 le vendite 
complessive della Fondazione 
sono ammontate a circa 643 


milioni, per poi aumentare 
ancora di 427 milioni negli 
anni dal 1974 al 1978. 

Oltre un miliardo, quindi, 
di ricavato da varie vendite 
che potrebbero « svilupparsi » 
qualora fosse venduta anche 
l'azienda agricola della Ma¬ 
donna anziché darla in af¬ 
fitto alla cooperativa di brac¬ 
cianti che si è già formata 
da tempo. E i beni della 
Chigiana se ne vanno per 
far fronte ad una situazio¬ 
ne debitoria, dovuta essen¬ 
zialmente agli alti costi di 
gestione, che si fa di volta 
in volta più pesante. 

E allora come fare per non 
far «affondare» la Chigia¬ 
na? E’ da tempo in discus¬ 
sione la revisione dello Sta¬ 
tuto (non mancano però po¬ 
sizioni di rigidità): la ne¬ 
cessità più urgente è quella 
di riuscire a far crescere la 
presenza degli Enti locali 
nel Consiglio della Fonda¬ 
zione. compresa la Regione 
Toscana che, a tutt’oggi, non 
ne fa parte. 


Eppol, indiscutibilmente, 
c'è sul tappeto ii problema 
dell’autonomia finanziarla: 
un aumento dei contributi 
pubblici provenienti dagli 
Enti rappresentati nel Consi¬ 
glio di Amministrazione (fra 
cui, ampiamente, anche lo 
Stato), ma soprattutto una 
oculata politica di program¬ 
mazione dell’attività finan¬ 
ziaria. potrebbe consentire 
alla Chigiana di uscire dalla 
morsa debitoria che le pun¬ 
tuali svendite del patrimonio 
non servono ad altro che ad' 
allentare temporaneamente 
senza però far « mollare » la 
presa. 

Le recenti notizie della ven¬ 
dita dei dipinti hanno messo 
a rumore, ma soprattutto in 
allarme, molte componenti 
sociali e politiche della cit¬ 
tà. Il compagno Alessandro 
Vigni, segretario del Comita¬ 
to cittadino del PCI, ha in¬ 
viato al professor Giovanni 
Coda Nunziante, presidente 
del Monte dei Paschi (e. per 
statuto, presidente anche 


della fondazione Chigiana) 
una lettera aperta con cin¬ 
que interrogativi molto pre¬ 
cisi e pungenti che riguar¬ 
dano l’attività della Chigia¬ 
na e i problemi del finan¬ 
ziamento. 

Al presidente della Fon¬ 
dazione viene quindi chiesto: 

1) Non pensa che per lo¬ 
ro natura, nella società mo¬ 
derna, attività come quella 
dell’Accademia Chigiana non 
possano più fondarsi sul me¬ 
cenatismo individuale, ma 
debbano essere' adeguata¬ 
mente sostenute da una ocu¬ 
lata politica di finanzia¬ 
mento pubblico delle attivi¬ 
tà culturali? 

2) Se questo è vero, non 
pensa che prima di tutto si 
tratti di apportare tempesti¬ 
vamente le modifiche occor¬ 
renti allo statuto. In modo 
che gli attuali Enti finan¬ 
ziatori (Ministeri, Enti lo¬ 
cali — anche attraverso gli 
utili del Monte dei Paschi 
— e Regione) i quali dovran¬ 


no accrescere il loro contri¬ 
buto, siano più rappresenta¬ 
ti? Oppure pensa che que- ' 
sti Enti siano disponibili a 
tirar fuori i soldi senza pre¬ 
tendere un adeguato coin¬ 
volgimento nella gestione? 

3) Ritiene che sia lungimi¬ 
rante una politica che per 
le proprietà fondiarie, immo¬ 
biliari ed artistiche punti so¬ 
lo ad una frettolosa liquida¬ 
zione? Quanti anni ancora 
potrà durare l’Accademia, 
continuando cosi? 

4) Per quale ragione pensa 

che non sia conveniente af¬ 
fittare l’azienda agraria del¬ 
la Madonna di Castelnuovo 
Berardenga ai braccianti riu¬ 
niti in cooperativa, che ga¬ 
rantirebbero alla Fondazio¬ 
ne una rendita modesta, ma 
certa, derivante dal canone 
di affittò agrario? E’ vero 
che da diversi anni a questa 
parte la gestione diretta del¬ 
l’azienda. attuata in modo 
poco rigoroso, produce solo 
debiti, ma quando essa fos- | 

se ceduta non renderebbe ] 

niente in assoluto? j 

5) Si è sentito dire che 

Lei suggerirebbe di reallz- | 

zare dalla vendita dell’azlen- | 

da agraria dei capitali da | 

reinvestire in settori che ga- j 

rantirebbero una maggiore , 

rendita. A parte che con l’in- ] 

finzione che corre una tale 
soluzione appare tutt’altro 
che semplice, non pensa che 
questa sia una posizione con¬ 
traddittoria con quella che . 

La vede personalmente impe¬ 
gnato nella gestione di una 
azienda agraria di sua pro¬ 
prietà. convinto quindi della 
utilità di una politica di in¬ 
vestimenti e di sviluppo in 
agricoltura? 

Le risposte a queste do- i 
mande non sono attese solo j 
da chi. ufficialmente, le ha j 
poste al presidente della Chi- i 
giana. ma anche da tutti co- ! 
loro a cui sta a cuore la j 
sorte della prestigiosa istitu¬ 
zione musicale senese non¬ 
ché da coloro che lavorano 
nell’ultima azienda agraria 
di proprietà della Fonda¬ 
zione. 

Sandro Rossi ! 


Petizione per una nuova legge sugli stupefacenti 


Firmano perché il drogato 
non finisca in prigione 

La raccolta delle adesioni ha preso il via ieri mattina a Pistoia — L’iniziativa è stata organizzata 
unitariamente da FGCI, ARCI, PDUP e MLS — La presentazione a Palazzo Bali — Dove si firma 


PISTOIA — Si è aperta ieri 
mattina a Pistoia la raccolta 
delie firme per il progetto di 
legge per una nuova regola¬ 
mentazione delle sostanze 
stupefacenti. La proposta di 
iniziativa popolare, promossa 
dalla FGCI, ha trovato l'ap¬ 
poggio dei giovani dell’ARCI, 
del PDUP, di DP e del MLS. 

Alla manifestazione di pre- t 
sentazione, che si è tenuta i 
ieri mattina al Palazzo Bali, 
è intervenuto il compagno j 
Leonardo Domenici, della j 
segreteria nazionale della fe- ! 
derazìone giovanile comuni- ì 
sta. . ! 

La legge propone la legaliz- * 
zazione dell’eroina e quindi t 
la eliminazione del mercato ! 
nero e della figura dello , 
spaeacture. che lega indisso- j 
lubilmente droga e malavita, i 
Il secondo punto prevede la • 
depenalizzazione delle così j 
dette droghe leggere. - j 

L'invito per tutti coloro 
che si riconoscono in questi l 
obiettivi è naturalmente di ! 
andare a firmare in comune, j 
neU'ufficio del segretario. Che . 
quello della droga, della tos- ! 
sicodipendenza. della delin- j 
quenza che vi si collega è un j 
discorso che deve essere af- j 
frontato, tutti sono d’accor- l 
do. 1 


La proposta presentata ieri 
— e che sarà portata avanti 
in tutta Italia — può essere 
discutibile, ma è certo un 
contributo. Non è, nè preten¬ 
de di essere, la ricetta per 
risolvere il problema. Una 
cosa è comunque certa: nien¬ 
te è più sbagliato di quelle 
risposte che si limitano a re¬ 
gistrare la realtà e a codifi¬ 
carla. alzando le braccia da¬ 
vanti alla sfida che la que¬ 
stione pone sotto ogni profi- 
1°. j 

E vediamo allora i termini 
di questa sfida nella nostra 
provincia. I dati che ripor¬ 
tiamo si riferiscono a un an- j 
no fa. Aggirnate ad oggi le , 
cifre non potrebbero che es- J 
sere superiori. Nel 1979 i tos¬ 
sicodipendenti noti sono dai 
160 ai 180. 

Naturalmente quelli che 
fanno uso di droghe pesanti 
e che sono conosciuti dalla 
polizia e dai centri sanitari. 
E’ evidente che rappresenta¬ 
no la parte emergente del 
problema, quelli che e-cono 
all'aperto, per sindromi di 
astinenza, perchè ricorrono ai 
centri sanitari o perchè fini¬ 
scono nelle mani della polizia 
per furtarelli o per qualche 
disperata rapina. 

Sono la parte emergente 


perchè appartengono quasi 
tutti al proletariato e al sot¬ 
toproletariato. Sono quindi in 
condizioni economiche tali 
che per poter acquistare dro¬ 
ga debbono ricorrere allo 
spaccio o al furto. 

E la cronaca nera si occu¬ 
pa sempre più spesso in 
questi tempi di loro. Manca 
invece completamente il dato 
conoscitivo del fenomeno del¬ 
l’alta e media borghesia, do¬ 
ve le possibilità finanziarie 
permettono la copertura. 

Un dato confortante in cit¬ 
tà e in provincia è l’assenza 
della droga nelle scuole me- i 
die inferiori. Qualche caso si 
registra negli istituti superio¬ 
ri. 

Il tossicodipendente «noto», 
comunque rappresenta non 
più del 50 per cento dei con¬ 
sumatori di droga. Per quan¬ 
tificare in cifre basta pensare 
che per il 1978 (a detta degli 
stessi tossicomani) nella sola 
Val di Nievole il giro di affa¬ 
ri ha superato i 2 miliardi. 25 
mila dosi in un anno. 

E se è vero che la Val di 
Nievole è tradizionalmente la 
zona più colpita, è anche ve¬ 
ro che Pistoia non è più un 
paradiso. 

Marzio Dolfi 


IUm. 


an dii 
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Martedì braccianti 
in sciopero a Pisa 

Martedì prossimo sciopero provinciale del braccianti a 
Pisa. L’astensione dal lavoro, che verrà effettuata dalle 
13 in poi. è stata decisa dalla Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria, a seguito dell’andamento negativo registratosi nei 
corso delle trattative per il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo. 

Le controparti padronali, soprattutto la Confagrlcoltura. 
dimostrano chiaramente di non volere discutere i punti 
piu importanti della piattaforma presentata nel novembre 
scorso. 

Nel corso dello sciopero, alle' ore 14 si svolgeranno le 
seguenti assemblee: 

Ponte a Egola (presso la Camera del lavoro); Migliarino 
(teatro); Canala (circolo Arci); Peccloll (Camera del La¬ 
voro); Casino di Terra (Circolo produttori). 


Parlare di una nuova ca¬ 
sa del popolo è come cam¬ 
minare su un terreno mi¬ 
nato. Difficile non mette¬ 
re il piede sulla retorica, 
sullo spirito di partito, sul 
< quanto siamo bravi, noi!». 

E quindi, per il momen¬ 
to, manteniamoci al fatti. 

Questa nuova casa del 
popolo, arrivata ormai agli 
ultimi mattoni, è alla Chia- 
nacce, frazione di Corto¬ 
na. La specificazione geo¬ 
grafica è d’obbligo: vi si 
arriva infatti in due mo¬ 
di: o si prende l’Autostra¬ 
da del sole e si esce a Bet- 
toile o si arriva a Foìano 
e di lì si tenta di arriva¬ 
re alle Chianacce. 

1 Tentare rion è un eufe¬ 
mismo: non esistono car¬ 
telli stradali con l’indica¬ 
zione della frazione. Ci si 
affida quindi al caso o alla 
miracolosa apparizione di 
un passante. « Questa è 
una frazione abbandona-, 
ta, ci dice un compagno 
alla casa del popolo, all’an-, 
golo estremo della provin-. 
eia di Arezzo, al confini 
con Siena e Perugia ». Co¬ 
munque, aggiungiamo noi, 
500 abitanti meritano pure 
un’indicazione stradale. 

« Tanto più, ci tiene a sot¬ 
tolineare un compagno, che 
l’abbazia della Farneta ha 
un cartello ogni 500 metri» 
(chi ha detto che l’antl- 
clericalismo è morto?) 

Arrivati, in un modo o 
nell’altro, alle Chianacce 
la casa del popolo è ben 
visibile lungo la strada. 
Edificio a due piani, an¬ 
cora in costruzione («lo 
termineremo ad agosto»), 
400 metri quadrati di su¬ 
perficie. E’ destinata a so¬ 
stituire la vecchia casa del 
popolo, distante qualche 
centinaio di metri e co¬ 
struita nel lontano 1953. 

« Questa è ormai dete¬ 
riorata. ci dice un compa¬ 
gno. e da tempo discute¬ 
vamo sul che cosa fare. 
Grosse iniziative qui non 
le possiamo più fare. E al¬ 
lora due soluzioni: o ri¬ 
modernare questa o farne 
una nuova. Abbiamo deci¬ 
so di farla nuova, arri¬ 
schiando un po’ ». , 

E il rischio nasce da li¬ 
na sola considerazione: 1 
soldi, naturalmente pochi. 

Allora ricorso all’arma 
classica del partito comu¬ 
nista: la sottoscrizione di 
massa. 

E i risultati ovviamente 
sono stati ottimi e non 
solo perchè il PCI alle 
Chianacce ha il 73 , ó dei 
voti. 

Una casa del popolo nuo¬ 
va risponde * (ci si perdo¬ 
ni la frase fatta ma non 
riusciamo ad 1 inventarne 
un’altra) ad esigenze pre¬ 
cise della frazione. 

Vediamo di fare una 
piccola • descrizione: le 
Chianacce ha circa 500 a- 
bitanti, « gli anziani fan¬ 
no i contadini, i giovani 
vanno a fare gli operai nei 
paesi vicini, le donne stan¬ 
no in casa ». Le terre in- I 
torno sono fertili e lavo- ] 
rate: negli ultimi anni ! 
c’è stata una forte immi- I 
grazione meridionale. 

« Il problema nostro è { 
la gestione del tempo li- : 
bero. Alcuni giovani posso¬ 
no andare qualche volta J 
in discoteca o al cinema j 
a Foìano ma solitamente 1 
la sera ci ritroviamo un 
po’ tutti alla casa del po¬ 
polo. Le alternative qu! 
non sono molte: o ciascu¬ 
no rimane chiuso a casa | 
sua a vedere la televisio- i 
ne oppure ci ritroviamo | 
qui a parlare, a bere, a ’ 
giocare a carte ». 

Proprio per questi moti¬ 
vi quindi al progetto del¬ 
la nuova casa del popolo 
sono arrivati soldi e ore di 
lavoro. Alcune famiglie si 
sono tassate per mezzo mi- i 



La nuova casa del popolo in costruzione 


no anche uccìso delle pe 
core a quello che ci ha ven¬ 
duto il terreno per la ca¬ 
sa del popolo ». 

Ma queste cose non han-. 
no rallentato i lavori di 
costruzione. « Anzi, dopo 
ogni telefonata o minaccia, 
venivano tutti a lavorare ». 

« Quasi quasi, dice un com¬ 
pagno scherzando, era me¬ 
glio quando telefonavano: 
si lavorava di più ». E a- 
desso questa casa del po¬ 
polo sta per essere termi¬ 
nata. Le'previsioni sono per 
luglio o agosto. « Per la 
inaugurazione, ci assicura¬ 
no i compagni, faremo u- 
na grossa cosa ». Il loro so¬ 
gno. manco adirlo, è "Ber- ( 
linguer. 

Claudio Repek 


bone, altre hanno dato 
quello che hanno potuto, 
giovani e meno giovani, o- 
perai e contadini e natu¬ 
ralmente l’unico muratore 
della frazione hanno da¬ 
to alla costruzione mate¬ 
riale della nuova casa del 
popolo buona parte del lo¬ 
ro tempo libero. Esiste an¬ 
cora. e questo non è un da¬ 
to politico ma sopratutto 
etico da non sottovaluta¬ 
re. il senso della comuni¬ 
tà. In fin dei conti la ca¬ 
sa del popolo è di tutto il 
paese, serve a tutti e tut¬ 
ti quindi vi hanno lavorato. 

Già la gestione della vec¬ 
chia casa del popolo è un 
esempio di questo senso 
della collettività: esiste u- 
na lista di persone, com¬ 
pagni e non, che a turni 


settimanali fanno da bari¬ 
sti. Anche democristiani 
hanno servito aperitivi e 
digestivi alla casa del po¬ 
polo. 

« Un giorno, racconta un 
compagno, durante l'ulti¬ 
ma ■ campagna elettorale 
venne un dirigente de da 
Foiano a cercare un suo 
amico di partito qui alle 
Chianacce. Ebbene lo trovò 
che faceva servizio alla 
casa del popolo. Lo chia- j 
mò dalla finestra, senza o- 
sare entrare. Ma noi gli I 
dicemmo di venir dentro j 
che non lo avremmo man¬ 
giato mica». 

Il clima di questi mesi 
non è stato comunque idil- i 
baco. Telefonate anonime j 
(«c’è la bomba»), picco- j 
li dispetti, minacce. «Han- l 


L’altra notte a Grosseto 

Attentato incendiario 
contro sezione del PCI 

L’intervento di un compagno e dei vigili del fuoco ha ridot¬ 
to i danni - Presa di mira la sede comunista di via Montello 


GROSSETO — Vile attentato 
contro la sezione comunista 
« Scopetani » di via Montello, 
nel quartiere della Pace. Gros¬ 
seto. Si è verificato alle 22,30 
della notte scorsa, pochi mi¬ 
nuti dopo che il compagno Al¬ 
berto Gentili, segretario am¬ 
ministrativo della sezione, a- 
veva chiuso un attimo i loca¬ 
li per andare a prendere un 
caffè ad un bar vicino. 

Il gesto degli ignoti (ma poi 
tanto?) attentatori doveva es¬ 
sere già preordinato in quanto 
erano passati appena pochi 
minuli dal momento in cui il 
nostro compagno aveva chiu¬ 
so la porta di ingresso quan¬ 
do gli attentatori, forse in at¬ 
tesa e nascosti, hanno porta¬ 
to davanti alla vetrata della 
sezione una piccola tanica 
piena di liquido infiammabile 
con all’imboccatura sistema¬ 
ta una rudimentale miccia. 

Sono passati alcuni secon¬ 
di. il tempo necessario per 
bruciare Io stoppaccino e di 
permettere alle fiamme di at¬ 
taccare il liquido della tani¬ 
ca per far esplodere un in¬ 
cendio che ha danneggiato 1’ 
ingresso e leggermente anne¬ 
rito un tavolo e una sedia col¬ 
locata internamente. I danni 
sono stati limitati dall’inter¬ 


vento del nostro compagno che 
dal bar ha visto il piccolo fa¬ 
lò attaccare la sede del par¬ 
tito. Chiamato immediatamen¬ 
te il 113, sono giunti gli agen¬ 
ti della Digos e i vigili del 
fuoco che sono riusciti a do¬ 
mare subito le fiamme. 

Venti minuti dopo in sezio¬ 
ne si sono ritrovati per com¬ 
mentare l’accaduto decine di 
compagni, il segretario della 
federazione Tattarini, il sinda¬ 
co Finetti, l’assessore Braca- 
lari e altri cittadini che abi¬ 
tano negli appartamenti sopra¬ 
stanti la sezione. 

« Al di là dei danni, fortuna¬ 
tamente minimi, indubbia è la 
gravità politica del gesto com¬ 
piuto. Infatti, collocare una 
« molotov » anche se rudimen¬ 
tale davanti alla sede di una 
sezione comunista, alle 22,30 
della sera non è un semplice 
gioco da ragazzi. 

La stessa dinamica, il mo¬ 
mento scelto per la collocazio¬ 
ne dell'ordigno. avvenuta 
quando il nostro compagno 
aveva chiuso i locali, dimo¬ 
stra che gli autori del gesto 
erano già presumibilmente in- 

I tenzionati a mettere in atto il 
loro disegno. 

Non è la prima volta che la 
sezione « Scopetani » viene 


presa di mira da gesti ana¬ 
loghi. Altre due volte la se¬ 
zione ha dovuto riparare i dan¬ 
ni alla vetrata per il lancio 
di pietre scagliate contro la 
porta di ingresso. Successiva¬ 
mente una bottiglia molotov 
era andata ad infrangersi con¬ 
tro un muro attiguo: l’ordigno 
era stato lanciato da un auto 
in corsa. 

Questo gesto «provocatorio», 
che si inserisce nel clima di 
forte tensione in atto nel pae¬ 
se. assume un chiaro signifi¬ 
cato politico che non può non 
lasciare insensibili le forze 
democratiche, le istituzioni e 
i cittadini democratici. 

La solidarietà ai suoi diri¬ 
genti e militanti è stata e- 
spressa ieri mattina per ini¬ 
ziativa del gruppo consiliare 
comunista in occasione del 
consiglio comunale. Tutte le 
forze democratiche hanno stig¬ 
matizzato l’accaduto ribaden¬ 
do il loro immpegno alla vigi¬ 
lanza e sottolineando che 
qualsiasi gesto contro uomini 
o sedi dei- partiti democratici 
è un’orfesa alla democrazia. 
Si sono frattanto subito messe 
in moto le indagini per indi 
viduare gli autori del gesto. 

Paolo Ziviani 


Si ricordano 
gli 11 martiri 
d’Istia 

GROSSETO — Sabato a 
Mai a no Lavacchio, borgo ru¬ 
rale tra Isiia d'Ombrobe e 
Magliano m Toscana, si ter¬ 
ra la celebrazione del 36. an¬ 
niversario dell'eccidio degli 
li martiri d'Istia. giovani re¬ 
nitenti alla leva, trucidati 
con fredda determinazione 
dai nazi fascisti. Dopo una 
cerimonia religiosa nella chie¬ 
setta, alle 16,30 Ì'orazìone uf¬ 
ficiale alla presenza di dele¬ 
gazioni studentesche, associa¬ 
zioni partigiane. partiti e am¬ 
ministratori sarà tenuta dal 
dottor Pasquale Palumbo del 
comitato provinciale della 
Federazione italiana volonta¬ 
ri della libertà. 

Per l'occasione l'ammini- 
■trazione comunale metterà 
autobus a disposizioic dei c.t- 
todini con partenza alle 15 


fin 


da Piazza Dante e alle ore 
15.30 da Istia d'Ombrone. 

- La strage di Istia d'Ombro¬ 
ne, Insieme a quella dei 77 
minatori della Niccioleta av¬ 
venuta nel giugno del 1944 
è una delle ricorrenze più 
significative della Maremma 
democratica e antifascista. 


Associazione 
intercomunale 
di Siena 

SIENA — Si insedia domani 
l'Associazione intercomunale 
di Siena L'atto ufficiale avrà 
luogo alle 16 nella sala del 


D 


- Magazzini del Sale: oltre al 
Capoluogo fanno parte del¬ 
l’Ente intermedio » altri sedi¬ 
ci comuni. Alla seduta d| in¬ 
sediamento parteciperà l’as¬ 
sessore regionale Guido 
Biondi. 

Sotto la presidenza del sin¬ 
daco di Siena Mauro Barn!, 
saranno eletti il comitato di 
gestione dell'Unità sanitaria 
locale e il presidente dell’As¬ 
sociazione intercomunale. Sa¬ 
rà anche nominata la com¬ 
missione per la revisione del¬ 
lo statuto. 

Comunisti e socialisti gui¬ 
deranno l'Associazione inter¬ 
comunale avvalendosi anche 
dell'appoggio esterno dei rap¬ 
presentanti del PDUP. 


Convegno 
nazionale 
di apicoltura 

GROSSETO — Si è aperto al- 
THotel Vittoria di Porto San¬ 
to Stefano, il primo Conve¬ 
gno nazionale di apicoltura. 
Promosso unitariamente dal¬ 
la Comunità montana del¬ 
l’Argentario e dall’Associazio¬ 
ne senese - grossetana degli 
apicoltori, con l'adesione del¬ 
ia Regione Toscana, del Co¬ 
mune e deil’Azienda autono¬ 
ma di soggiorno, il convegno 
si impernierà sugli aspetti 
tecnico - scientifici, produt¬ 
tivi e legislativi di questa at¬ 
tività zootecnica minore. 

Partecipano ai lavori che 
si concluderanno domani l’as¬ 
sessore Anseimo Pucci e Ba¬ 
rio Rosati, vicepresidente 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
• forestale toscano. 


Ricordi 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del caro Anto¬ 
nio PaponL di San Vincen¬ 
zo. 1 figli lo ricordano con 
profondo affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene 
e sottoscrivono trenta mila 
lire per l'Unità. 

m m • 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Fabio Giannini, di Li¬ 
vorno. la moglie e i figli sot¬ 
toscrivono cinquanta mila li¬ 
re per l’Unità. 

• # • 

Nella ricorrenza del primo 
anniversario della scompar¬ 
sa del compagno Rivo Len- 
zi, primo sindaco comunista 
di Santa Croce sull’Amo 
(Pisa) il cognato Evo Tonel- 
li ne ricorda la splendida fi¬ 
gura di combattente per la 
libertà, l’integerrima opera 
di pubblico amministratore, 
l'esempio di militante comu¬ 
nista sottoscrivendo trenta 
mila lire per l'Unità. 


In ricordo del compagno 
Francesco Menichini. di Pi¬ 
sa, la moglie sottoscrive quin¬ 
dicimila lire per la stampa 
comunista. 

• • • 

La compagna Anna Cappe- 
rucci. di Pisa, ricordando con 
profondo affetto I genitori 
scomparsi sottoscrive dieci¬ 
mila lire per l’Unità. 

• • • 

Ricordando la scomparsa 
del caro Gino Crescienzo, 
della sezione del PCI Ober¬ 
dan Chiesa di Livorno, la 
moglie Maria Angela Gari¬ 
baldi sottoscrive cinquemila 
lire per l’Unità. 

Lutto 

Dopo lunga e sofferta ma¬ 
lattia è scomparso il caro 
compagno Rino della sezio¬ 
ne Bio Barontini di Livorno. 
Lo zio e i cugini Nannlpiert 
e il compagno Ivo Nutl, uni¬ 
ti nel dolore, lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stima¬ 
rono e sottascrivono 70 mila 
lire per l'Unità. 


- La nostra Azienda è la concessionaria per la pubblicità di numerosi e 
qualificati quotidiani e periodici. 

Volendo ulteriormente sviluppare la nostra slruttura di vendita 

cerch in ma 

GIOVANI DIPLOMATI-E 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Ai candidati si richiedono 
doti di dinamismo, predisposizione ai contatti umani e buona presenza. 
Non è indispensabile una precedente esperienza di vendita. 

I collaboratori prescelti, dopo periodo di formazione, dovranno pro¬ 
muovere la ricerca di nuovi clienti nel rispetto di obiettivi prefissati. 
E' previsto l'inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum dettagliato a: 
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Bientina - Un comune in trasformazione che guarda con fiducia agli anni ’80 
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Un bilancio positivo 


pere 




3 








Tra le opere più importanti realizzate dalPammiiiistrazione comunale: la 
scuola media, rampliamento delle elementari, il campo sportivo, le fogna¬ 
ture - Qui non c*è disoccupazione e P economia « tira » 
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Bientina è uno dei Comuni 
della provincia di Pisa che in 
questi ultimi anni ha subito 
molte trasformazioni. Anti¬ 
camente. basata essenzial¬ 
mente sulla pesca, quando 
c'era il Lago e sull’agricoltu¬ 
ra. attualmente la sua eco¬ 
nomia è per la maggior parte 
di carattere industriale. I) 2-1 
per cento della sua pollu¬ 
zione lavora nell’industria e 
il 7.5 per cento nella agricol¬ 
tura. La lavorazione del mo¬ 
bile, anche se ha subito bat¬ 
tute di arresto e ripetute cri¬ 
si. rimane sempre il settore 
più importante. Tirano ab 
bastanza bene i settori della 
calzatura, delle pelletterie, 
della ceramica e prefabbrica¬ 
ti in cemento. 

Nel comune non ci sono 
grossi problemi, nel territorio 
lavorano tutti e problemi di 
disoccupazione al momento 
attuale non esistono. Sem¬ 
bra quasi incredibile ma la 
più grossa fabbrica per l’e¬ 
conomia di Bientina è la vi¬ 
cina Piaggio di Pontedera 
dove lavorano oltre 200 no¬ 
stri cittadini e cittadine. 
Problemi da risolvere però. 


ce ne sono. Tra i più impor 
tanti e necessari la circonval¬ 
lazione del centro abitato pol¬ 
la quale stiamo entrando in 
fase di inizio di realizzazione. 

Un impegno particolare 
spetta per il recupero tlel 
centro storico che intorno al¬ 
la fine degli anni '50 per vo¬ 
lontà dell’allora ministro dei 
lavori pubblici Togni, fu raso 
completamente al suolo senza 
minimamente guardare alla 
possibilità di salvaguardare 
determinate strutture che og¬ 
gi invece potevano dare delle 
risposte soddisfacenti a tutta 
lina serie di esigenze di ca¬ 
rattere sociale e culturale. 
Oli interventi fondamentali 
che intendiamo proporci con 
il progetto che è in fase de¬ 
finitiva. è quello di recupera¬ 
re alcuni edifici del demanio 
pubblico ad usi sociali, tutta 
una serie di vani da recupe¬ 
rare per residenza, la realiz¬ 
zazione di nuove costruzioni 
ad uso collettivo quali Banca. 
Caserma, ambienti commer¬ 
ciali. locali per il piccolo ar¬ 
tigianato e l'ampliamento del 
Comune. Il fine di tutto ciò è 
di restituire il vecchio centro 


storico al suo primitivo ruo 
lo. mantenervi una vita più 
sociale e collettiva e non 
farlo divenire soltanto un 
centro di servizi. Tutto que¬ 
sto significa anche eliminare 
lo spreco di terreni agricoli 
pe- nuovi insediamenti e la 
conseguente economia di 
nuove fognature, nuove stra¬ 
de, ece. che nel Centro stori¬ 
co già esistono o possono 
con minore spesa essere in¬ 
tegrate. 

Vi è in progetto inoltre la 
sistemazione della Chiesa di 
S. Girolamo per farne un 
Museo dove sistemare i nu¬ 
merosi reperti etruschi rin¬ 
venuti nell'ex Lago di Bienti¬ 
na. Su questo aspetto abba¬ 
stanza interessante dal punto 
di vista storico e culturale 
siamo in contatto con la 
Soprintendenza ai Monumenti 
di Pisa. 

Chiudiamo questa legislatu¬ 
ra con un bilancio di realiz¬ 
zazioni abbastanza positivo in 
quanto abbiamo, tra le opere 
più importanti, realizzato il 
primo lotto della scuola Me¬ 
dia « E. Fermi &; la realizza¬ 
zione della ristrutturazione e 


ampliamento delle scuole e- 
lementari della frazione di 4 
Strade - S. Colomba, e sem¬ 
pre nella stessa frazione una 
scuola materna con 2 sezio¬ 
ni; un campo sportivo scuo¬ 
la e 2 lotti di fognature nel 
centro abitato. Abbiamo rea¬ 
lizzato infine il primo lotto 
di rete idrica nella zona in¬ 
dustriale ed è in fase di rea¬ 
lizzazione il secondo lotto. 

E’ in fase di avvio la viabi¬ 
lità e fognatura generale al¬ 
l’interno della zona industria¬ 
le; il potenziamento degli 
impianti sportivi con 2 campi 
per attività sportive poliva¬ 
lenti comprensivi di recinzio¬ 
ne; è stato dato il via. trami¬ 
te gli IACP alla prima gara 
di appalto (andata deserta) 
per la costruzione di n. 12 
alloggi popolari nelle aree del¬ 
la « 167 » finanziati con la 
legge -157; lavori di circonval¬ 
lazione con collegamento con 
la Sarzanese-Valdera. prov.le 
Vicopisano - Santa Maria a 
Monte e prov. per Altopascio; 
sistemazione di spazi a verde 
pubblico e attrezzato e infine 
una palestra per la scuola 
media. 
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Vestiti uomo 
Giacche uomo 
Impermeabili uomo 
Pantaloni uomo 
Impermeabili donna 
Vestiti donna 
Gonne donna 
Giubbotti unisex 
Pantaloni ragazzo 
Pantaloni jeans ragazzo 
Maglie bimbo 
Gonne bimba 
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e tanti altri articoli delle migliori marche a 
prezzi sempre più convenienti. 
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Progettata la circonvallazione 

Traffico e centro storico 
gli impegni del comune 

Il recupero deirabitato dopo lo sfascio provocato ne¬ 
gli anni ’50 dall’allora ministro ai lavori pubblici, To¬ 
gni - Recuperare alla vita cittadina edifici demaniali 


LO SPORT 

problemi 

di impianti 


Pagina a cura di 
Renzo Ridi 


Veneto, 26 - Tel. 0587/35552 
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Anche a Bientina la Piaggio 
fa sentire la sua potenza. Il 
grande complesso industriale 
di Pontedera. la fabbrica del¬ 
la Vespa ha trovato anche 
qui una sacca dove attingere 
manodopera. Centinaia di cit 
tadini che ogni giorno, con il 
pullman o in auto percorrono 
le strade del comune per re 
carsi al lavoro. Una grossa 
mole di traffico che si som¬ 
ma a quello naturale a cui è 
sottoposta la cittadina grazie 
alia sua posizione geografica. 

Per questo già da anni si è 
sentita l'esigenza di costruire 
una nuova via di scorrimento 
che alleggerisse il peso del 
traffico su Bientina e dc-sr-e 
un po’ di respiro al centro 
abitato. I progetti sono ora 
pronti: si sta entrando nella 
fase di realizzazione. L'idea è 
di costruire una circonvaila 




zione capace di scaricare sul¬ 
l'arteria stradale il traffico 
pesante, che prima era co¬ 
stretto a passare tra le case 
del centro. 

Traffico e centro storico: 
sono questi i due terreni su 
cui si è accentrata la iniziati¬ 
va dell'amministrazione co¬ 
munale nel progettare inter- 
: venti pluriennali, che r.on a- 
vessero cioè, il respiro corto 
di una legislatura ma che 
gettassero le basi per una 
ristrutturazione della città 
negli anni a venire. 

Non è stata una impresa 
facile. L’amministrazione co 
munale si è trovata a fare i 
conti con una eredità pesan¬ 
te. con un territorio che ave¬ 
va conosciuto lacerazioni e 
squassi profondi. Soprattutto 
il centro storico: tutti ricor¬ 
dano. perchè ne parlarono 




anche i giornali, l’idea am- 
modernatrice che guidò l’o¬ 
pera dell’allora ministro dei 
lavori pubblici Togni. Senza 
andare troppo per il sottile. 
Togni. dette via libera alle 
ruspe che spianarono al suo¬ 
lo tutto il centro storico, 
considerato malsano. 

Ora i tempi sono cambiati. 
Una nuova cultura basata sul 
rispetto del patrimonio arti¬ 
stico e naturale guida le scel¬ 
te degli amministratori. 

Il progetto che è alla base 
delle scelte della amministra¬ 
zione comunale si fonda su 
questa logica: recuperare alla 
vita della città, agli usi col- 
. lettivi, alcuni edifici del de¬ 
manio al fine di salvaguarda¬ 
re le strutture e permettere 
una riappropriazione del 
centro abitato da parte dei 
cittadini. 


Fino ad oggi, nonostante le 
grandi tradizioni, specialmen¬ 
te in campo calcistico, lo 
sport è stato uno dei pochi 
settori contrassegnati da un 
bilancio prevalentemente in 
negativo a Bientina, grosso 
paese della Valdera, che però 
— giova ricordarlo — proprio 
in questo periodo, ha visto 
. accrescere, in modo conside¬ 
revole la sua importanza per 
il sorgere di nuove ed impor¬ 
tanti attività industriali e 
commerciali. 

Da cosa era stata determi¬ 
nata questa flessione nel 
campo dello sport? Forse — 
almeno così qualcuno dice — 
dalla mancanza di spirito di 
sacrificio in molti giovani, 
ma più probabilmente, anzi, 
senza dubbio, dalla carenza 
di impianti sportivi e di con¬ 
seguenza dalla mancanza di 
una seria selezione tra i gio¬ 
vani. 

Ciò sia detto senza voler 
criticare la locale Amminl- 
strazine. la quale, invece, sia 
pure nell’estrema limitatezza 
dei mezzi a sua disposizione, 
ha cercato di ovviare a tali 
carenze, costruendo fin dal 
1975 uno stadio con relative 
tribune e spogliatoi. 

Purtroppo, nonostante gli 
impegni a suo tempo assunti 
dal CONI, tale impianto non 
è ancora stato completato, 
mancando della pista; il che 
pregiudica in modo notevole 
ogni possibilità di fare una 
seria attività sportiva di ba¬ 
se. A tale riguardo dobbiamo 
però affermare, che proorio 
in questi ultimi mesi, è stato 
finanziato dalTAmministra- 
zione Comunale di Bientina. 
un progetto di costruzióne 
del muro di cinta nonché di 
due impianti polivalenti 
( tennis, pallacanestro, etc.), 
in attesa di prossima realiz¬ 
zazione. Accanto al citato 
stadio si colloca la nuovissi¬ 
ma sede della scuola media, 
che però manca della pale¬ 
stra: quindi, come si vede, 
nonostante sii sforzi comoiu- 
ti. resta ancora molto da fare 

Ricapitolando, possiamo af¬ 
fermare che anche a Bipnti- 
na. come In generale ne! re 
sto d’Italia, risentiamo deùa 
mancanza, a livello nazionale, 
di una seria ed organica 
programmazione dello sport, 
per cui. molte volte, non ri 
mane che affidarsi alla pas¬ 
sione e allo spinto sportivo 
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di Niccolai Raffaello e Giuseppe s.n.c. 
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di qualche piccolo imprendi 
tore «illuminato» del paese; 
ed infatti, proprio dalla meta 
del 1979, qui a Bientina, si 
sono fatti avanti due fratelli, 
Niccolai Raffaello e Giusep 
pe. i quali hanno assunto 
rispettivamente la presidenza 
della S S. SEXTUM-Bientina, 
locale squadra di calcio, e il 
secondò, la presidenza della 
società ciclistica denominata 
« G.S. Bientinesi-Gemel » no 
me, quest'ultimo, della loro 
ben avviata Ditta di articoli 
in pelletteria. A questo punto 
vorremmo rimarcare che og- 
ei. con ritrovato agonismo ed 
una rinnovata passione - a 
partecipare attivamente alle 
due discipline sportive; ac¬ 
canto ad un’omogenea seria e 
proficua dirigenza, sono sorti 
due fattori determinanti per 
una necessaria continuità del¬ 
le tradizioni sportive paesa¬ 
ne. (cui accennavamo all’inì¬ 
zio), per la soddisfazione dei 
cittadini e per l’onore dello 
sport rimasto, almeno nei 
nostri piccoli centri, allo sta¬ 
to di un sano dilettantismo. 

Per il «G.S. Bientinesi-Ge¬ 
mel ». (il Presidente, i suoi, 
colaboratori e l’instancabile e 
hravo Direttore Sportivo. 
Massimo Meucci) è già da 
tempo in piedi un gruppo di¬ 
rigenziale con propositi e i- 
dee ben precisi; ci sono solo 
da attendere gli immancabili 
successi dei sei ragazzini che 
compongono la squadra, e 
cioè: Bellagamba Marcello. 
Caponi David. Di Lupo Paolo, 
Paciaroni Luca. Cionl Riccar 
do. Gambieri Alessandro, in 
trepida attesa per la prima 
gara ufficiale della stagione, 
l’ultima domenica di Marzo 
1930. E questo senza conside¬ 
rare che il «G.S. Bientine¬ 


si-Gemel » si è già posto 
l’ambizioso compito di orga¬ 
nizzare gare a livello provin 
eia le e regionale. 

Per quanto riguarda la S.S 
SEXTUM. il discorso è un 
altro. Si tratta di una com 
pagine, guidata dal bravo 
Enzo Bariti, un giovane alle 
natore allé prime esperienze, 
la quale sta ultimando il 
campionato di seconda cate 
goria in maniera eccellente 
sostenuta dal tifo locale e di¬ 
retta da un gruppo dlrigen 
ziale composto, oltre che dal 
Presidente Niccolai Raffaello, 
anche dagli attivissimi vi¬ 
ce-presidenti Grilli Roberto. 
Frosini Giuseppe e Lamber¬ 
tucci Vasco. -Nella mente di 
queste persone degne di ogni 
lode. c’è. fin d’ora, il propo¬ 
sito di creare per la pressi 
ma stagione ’80-’81, un vasto 
settore giovanile, senza l’ap 
porto del quale, verrebbe a 
cadere ogni serio proposito 
di programmazione e conti¬ 
nuità. Il tutto, naturalmente, 
senza trascurare le esigenze 
della squadra maggiore. 

Ai giovani atleti delle due 
Società, ai loro presidenti e 
dirigenti, vada pertanto l'ap¬ 
poggio e l’incoraggiamento di 
tutti i cittadini bientinesi. 


Via Prov. per Altopascio - Tel. (0587) 35620 
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... e paghi solo 
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AUTOBIANCHI A 112 
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La migliore ceramica, 
imiglior cotto, 
il migfior lecpia, 
la migfiore moquette: 

' ■ per le cuc 

■ «a - quanto in ni 

ECCO I nostri nuova espc 


? 


Atsnrmza Irrnùv 

CREDI ACQUISTO - CASSA DI RISPARMIO PISA 
Apvria anche il subalo **-/> e I V/9 


Argomenti che valgono 
anche per i sanitari, 
I per gli arredi bagno, 

per le cucine componibili, tutto 
quanto in mostra a Bientina nella 
nuova esposizione Tecnoceramica 
» accanto alla nostra, ceramica, 

I ovunque nota ed apprezzata per 
* le sue qualità e che puoi veder 
nascere nello stabilimento. 
Quindi, se ami la qualità, 
vieni a trovarci,non rimarrai deluso. 


v/lteoioceramka 

• esposizione • 

v44=y Quafità h bela mostra 

Bientina Via Sarzanese Valdera Tel. 0587 35711 
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PAG. 12 l'Unità 


FIRENZE 


Domenica 16 marzo 1980 


Inaugurate^ dal presidente Pertini le nove e sposizioni fiorentine 


Con i Medici la Toscana e l’Europa 
vivono la nascita dell’era moderna 

La cerimonia ufficiale nel salone dei 500 di Palazzo Vecchio alla presenza delle autorità nazionali ed interna¬ 
zionali - La visita alle sale restaurate - Le iniziative coinvolgono i più prestigiosi complessi monumentali della città 


Firenze mostra da og¬ 
gi ai visitatori di ogni pae¬ 
se un volto nuovo, tutto 
da scoprire. Con l’inaugu¬ 
razione ufficiale, tenuta 
alla presenza- del presi¬ 
dente Pertini e di autori¬ 
tà nazionali e internazio¬ 
nali in Palazzo Vecchio, 
partono le grandi mostre 
medicee, un itinerario sto¬ 
rico e artistico di una va¬ 
stità e complessità quale 
raramente è stato dato 
vedere. 

I discorsi di rito, del sin¬ 
daco Gabbuggiani. del pre¬ 
sidente della Provincia 
Ravà. del presidente della 
Regione Leone, del coor¬ 
dinatore della mostra Pri- 
cl e del segretario gene¬ 
rale del Consiglio d’Euro¬ 
pa sono stati rivolti ad una 
platea vastissima ed han¬ 
no ripercorso le tappe del 
lavoro organizzativo, sin¬ 
tetizzato il significato del¬ 
l’iniziativa che forze euro 
pee hanno voluto mettere 
m piedi proprio nel capo¬ 
luogo toscano. 


« Mentre il nostro paese 
— ha affermato il sinda¬ 
co Gabbuggiani — affronta 
con dignitoso coraggio un 
momento drammatico e 
difficile della sua storia 
Firenze continua ad esse¬ 
re portatrice di un mes¬ 
saggio di civiltà ricono¬ 
sciutovi tale e operante 
dall’Italia, dall'Europa, e 
dal mondo ». 

E dopo le cerimonie la 
folla ha potuto immedia¬ 
tamente accedere alle ras¬ 
segne. Primo visitatore del 
nuovo, suggestivo allesti¬ 
mento di Palazzo Vecchio, 
proprio Sandro Pertini, 
che è stato accolto dagli 
applausi calorosi della gen¬ 
te al suo arrivo in Piaz¬ 
za Signoria. Poi la visita, 
attraverso i * corridoi 
stretti-», le sale prestigio¬ 
se. fino al corridoio vasa- 
riano. che trasporta ì visi¬ 
tatori come un itinerario 
aereo fino a Palazzo Pitti 
e al verde di Boboli. 

Lasciando a malincuore 
la sfilata di opere d'arte 


ed arazzi della sede del 
Comune merita seguire 
tutta la serie delle mostre 
disseminata in città: for¬ 
me e apparati spettacola¬ 
ri dell’epoca medicea sono 
raccolti a Palazzo Medici 
ci Riccardi, al Forte Bel¬ 
vedere parla il linguaggio 
dell’architettura e dell’ur¬ 
banistica: in Orsanmichele 
addirittura due rassegne, 
sulla mercatura e l'edito¬ 
ria: la dialettica religiosa 
occupa gli spazi della chie¬ 
sa di S. Stefano al Ponte, 
il disegno quelli di Strozzi, 
l’nstrologia e la magia 
quelli del Museo di storia 
della scienza, la scienza 
infine quelli della Biblio 
teca Laurenziana. 

Conviene quindi lascia¬ 
re la città per seguire in 
tutta la Toscana i segni 
del potere e della cultura 
medicea • a Prato. Pistoia, 
Impruneta. Arezzo. Siena. 
Grosseto. Pisa. Lucca. Li¬ 
vorno, tutte sedi di altret-, 
tante esposizioni. 



Tutte le mostre 
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Mostre a FIRENZE: PA¬ 
LAZZO STROZZI: Il prima¬ 
to del disegno; PALAZZO 
VECCHIO: Palazzo Vecchio: 
committenza e collezionismo 
medicei (1537-1610); FORTE 
DI BELVEDERE: Il potere 
e lo spazio; PALAZZO ME¬ 
DICI RICCARDI: La scena 
del principe: ORSANMICHE¬ 
LE- I Medici e l'Europa 1532- 
1609. La corte il mare I mer¬ 
canti; BIBLIOTECA MEDI¬ 
CEA LAURENZIANA: La ri- 
nascita della scienza; OR¬ 
SANMICHELE- Editoria e 
società; ISTITUTO E MU¬ 
SEO "DI STORIA DELLA 
SCIENZA: Astrologia, magia 
e alchimia; CHIESA DI SAN 
TO STEFANO AL PONTE: 
La comunità cristiana fio¬ 
rentina e toscana nella dia¬ 
lettica religiosa del Cinque¬ 
cento. 

Questo il piano delle mo¬ 


stre che si svolgeranno nella 
regione: AREZZO: I medici e 
l'Europa nell’epistolario di 
Giorgio Vasari; GROSSETO: 
Lo stato Senese dopo la con¬ 
quista medicea: IMPRUNE- 
TA: La civiltà del cotto in 
Toscana, L'arte della terra¬ 
cotta nell'area fiorentina dal 
XV al XX secolo; LUCCA: 
I Dalazzi dei mercanti nella 
libera Lucca del Cinquecen¬ 
to. Immagine di una città; 
PISA-LIVORNO: Livorno e 
Pisa: due città e un territo¬ 
rio nella polìtica dei Medici. 
PISTOIA: Il secondo Cinque¬ 
cento a Pistoia: PRATO: 
Prato e I Medici nel Cinque¬ 
cento. Società e cultura ar¬ 
tistica. SIENA: L'arte a Sie¬ 
na sotto i Medici (1555-1609). 

Si segnala inoltre che pres- 
so la casa Buonarroti in via 
Ghibellina a Firenze è al¬ 
lestita una mostra di dise¬ 
gni originali di Michelangelo. 


La grandezza di un momento magico 




A ’et 1615 Cartesio, uno dei 
padri del pensiero scientifico 
moderno, incontrò a L'Aia la 
sua regale amica Elisabetta 
del Palatinato. La giovane 
principessa, che cercava di 
alleviare l'esilio meditando, 
chiese al filosofo di scriverle 
un parere su un libro scan¬ 
daloso che la interessava 
molto: vii principe » di Ma¬ 
chiavelli. A Cartesio il libro 
non piaceva. Gli sembrava u- 
n’opera triste e crudele, che 
dava il senso della malvagità 
dei potenti e della sventura 
dei popoli — quei popoli, 
soggiungeva, che hanno sete 
di giustizia, e che per la 
giustizia sono disposti a sop¬ 
portare tutto, ma non l’arro¬ 
ganza del potere. 

Con ciò Cartesio non in¬ 
tendeva ripetere una generica 
condanna moralistica: trova¬ 
va. anzi, pieni di verità i 
» Discorsi ». Rimpiangeva che 
\ll Principe ». specchio della 
malvagità dei potenti, potesse 
divenire scuola d'iniquità. .4 
Elisabetta, invece, vii Princi¬ 
pe a aveva fatto una grande 
impressione. Se Machiavelli 
ha sbagliato — replicava — il 
suo errore è quello stesso dei 
Padri della Chiesa: ha gene¬ 
ralizzato fino al paradosso 
alcune esperienze — ma era¬ 
no esperienze reali, nate dal¬ 
la conoscenza della natura 
umana quale è. senza veli. 

Col dialogo fra Cartesio e 
Ehsabqtta siamo ormai nel 
gran secolo della scienza. In¬ 
terlocutore nel campo delle 
scienze dell'uomo resta Ma¬ 
chiavelli, quel Machiavelli 
che anche un'altra allieva re¬ 
gale di Cartesio, Cristina di 
Svezia, medita e postilla. In¬ 
terlocutore nel campo delle 
scienze della natura è. di 
nuovo, un toscano. Galileo, la 
cui condanna segnò cosi pro¬ 
fondamente la vita del pensa¬ 
tore fianccsc .Y c può prepor¬ 
ci sotto silenzio una di quelle 
coincidenze fatali, m cui 
sembra quasi esprimersi un 
ritmo secreto della storia 
Due ope r e decisive per le ori¬ 
gini della scienza moderna. 

; «Sanai-' di Cartesio r i 
«Discorsi* di Galileo, e cioè la 
nuova «geometria» e la nuova 
f fisica». vengono aì’n luce 
nello stesso luoao. neU'nspita- 
le città di Leyda . e quasi nel¬ 
lo stesso tempo, fra il 1637 e 
:1 1618. 

Xè deve dnneniirare che 
Descartes, teorico deUa musi¬ 
ca. In co'i ‘0 anche delle os¬ 
servazioni musicali di Ga¬ 
lileo. rimandandoci così a 
Vincenzi Galilei e e,Va Came¬ 
rata Fiorentina, nonché a tut¬ 
ta la temat ea delle armonie 
cosmiche. Da Machiavelli a 
Galileo la minia scienza del- 
Fuonw e del mondo, averta 
rìVidea dell'armonia universa¬ 
le. affonda le sue radici in 
terra di Toscana, e continua 
a tenere ina m Europa 
l tmmaame di un piccolo .sta¬ 
to. e di una citta singolare!' 
in cui. a un certo momento 
della storia — un momento 
durato quasi due secoli — 
sembrò esserci riunito a con¬ 
vegno. come dicevano i poeti, 
il coro delle Muse per cir¬ 
condare di un fascino ambi¬ 
guo le flaure e l'opera di due 
pontefici roa nm e di due re¬ 
gine di Francia: personaggi 
tutti, da Leone X a Clemente 
VII, da Caterina a Marta, 


La prolusione del professor Eugenio Garin 
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destinati a lasciare dietro di 
sà un'eco lunga, e non sem¬ 
pre edificante. 

Un prolifico quanto me¬ 
diocre storico francese del 
Seicento invocherà addirittu¬ 
ra la penna di Procopio per 
scrivere la storia segreta di 
Casa Medici e le vicende a- 
neddotiche di Firenze: Firen¬ 
ze, insamma, come Bisanzio, 
e Caterina e Maria come 
Teodora. Eppure i toni ora 
equivoci e sinistri, ed ora 
tragici, che accompagnarono 
spesso il nome dei Fiorentini 
nell'Europa del Cinquecento, 
non diminuirono la grandezza 
di quel momento magico in 
cui, proprio qui a Firenze, 
un’eccezionale esperienza del¬ 
la realtà presente, vissuta in 
tutta la sua ricchezza, riuscì 
a fondersi armonicamente 
con la conoscenza critica del¬ 
la rinata antichità classica. 

Fu un incontro travagliato, 
in un'atmosfera traversata da 
crisi profonde, mentre un 
passato femaamente rivissu¬ 
to si rovesciava dialettica¬ 
mente in creazioni di una o 
Tigmahth senza pari. La città 
con i suoi artmti e i suoi 
filosofi, con i suoi profeti ed 


i suoi martiri, col suo fasto e 
la potenza dei suoi signori, 
già all'inizio del Cinquecento 
si collocava in una prospetti¬ 
va ideale, trasfigurandosi in 
un nulo dai toni magici e 
misteriosi. Xuova Atene e 
Xuova Gerusalemme, a metà 
del Quattrocento Firenze era 
stata il luogo d'incontro fra 
Unente e Occidente, attorcile, 
all'ombra della cupola del 
Brunelleschi compiuta da po¬ 
co, era sembrato potesse rea¬ 
lizzarsi la più grande speran¬ 
za dell'umanità: la pace uni¬ 
versale nella riconciliazione 
delle fedi. Iti piazza del 
Duomo i discorsi solenni in 
greco e ni latino dei dignitari 
delle Chiese alenino dato 
sostanza per un istante a un 
sogno bellissimo Sembrava 
che la pace del Signore aves¬ 
se scelto quel luogo incantato 
per scendere in tcria. 

Fu il messaggio che la cul¬ 
tura fiorentina, l'arte, la reli¬ 
gione. la filosofia, lanciarono 
a un'Europa lacerata e im¬ 
paurita, allorché i Turchi a- 
vanzavano sull’ultimo lembo 
dell'Impero di Roma. Alla 
crociata che Papi. Imperatori 
e oggi cercavano di organiz¬ 


zare senza crederci, Firenze 
contrappose una sfida diver¬ 
sa. Perduto l'impero fondato 
sul potere delle armi — scri¬ 
veva un umanista — un altro 
se ne doveva costruire, piu 
saldo e più duraturo: dell'ar¬ 
te e della scienza, della cul¬ 
tura e della vuce. 

. Alla fine del secolo un gio¬ 
vane filosofo venuto dal 
Xord d'Italia, che di Firenze 
fece la sua patria, e che a 
Firenze fece venire Savonaro- 
! la: una sorta di asceta e di 
, profeta laico, un principe 
j ricchissimo che lasciò i suoi 
\ denari all'ospedale di Sama 
\ Maria Xuova — Giovanni Pi- 
[ co — di quel programma di 
| pace universale sostanziò la 
I sua filosofia. La sua morte 
\ prematura, mentre uno dopo 
, l'altro scomparivano i suoi 
| compagni di lavoro — da 
I Angelo Poliziano a Lorenzo 
I de' Medici — non molto pri- 
j ma che salisse sul rogo il 
I suo grande amico Girolamo 
Savonarola, sembra il simbolo 
! di una battaglia perduta. La 
| grande stagione di Firenze, 
i col superbo disegno di tra- 
1 sformare la piccola città-stato 
I in una libera repubblica di 


popolo all’avanguardia di una 
grande riforma intellettuale e 
morale — la nuova Gerusa¬ 
lemme che Savonarola voleva 
edificare al posto delta nuova 
Atene: tutto questo ha il fi¬ 
nire del Quattrocento e l’ini¬ 
zio del Cinquecento — si con¬ 
cluderà in tragedia. Il rogo 
di Savonarola, fra la fedeltà 
disperata dei suoi seguaci e 
langoscio.-a proteina dei 
suoi nemici, segna l'inizio 
della disfatta, fra lo strazio e 
le viltà del Sai co di Prato 
del 1312. e l'ultima disperata 
resistenza del 1530. 

Savonarola non fu Calvino, 
Firenze non fu Ginevra. La 
repubblica fio r entnia non fu 
il Regno di Cristo proclama¬ 
to dal frate di San Marco, nè 
il popolo fiorentino fu il po¬ 
polo di Dio gridato dai 
Ciompi. Fra l'inquietudine e 
l'amarezza i grandi spiriti 
abbandonavano la città: Leo¬ 
nardo morto ad Amboise nel 
'19; nel '27 Machiavelli fuggi¬ 
to « nell’Infemo (...> a ragio¬ 
nare di Stato»; Michelangelo, 
dopo aver dato mano alle 
fortificazioni per l'assedio, 
definitivamente trasferito a 
Roma. 


Il senso-tragico della vita che percorre il Cinquecento 


Tornarono t Medici, i ti¬ 
ranni. i quali per altri, dopo 
un ultimo sussulto della re¬ 
torica di Bruto, seppero con 
Cosimo I raccogliere e filtra 
re in Italia e. in Europa quel¬ 
la arcade ricchezza culturale 
che il Quattrocento aveva ac¬ 
cumulato. e che la disfatta 
politica accia mentito di 
nuora dignità Fu la grandez¬ 
za tragica di Michelangelo; fu 
il senso tragico della cita che 
percorre anche la «Mandrago 
la» dote <come ha scritto un 
qrc.nde stoucoì perfino «la 
maschera comica ha < — l il 
viso e il riso della dtspera- 
zion'’). poche quando la 
sventura *i abbatte sulTuo- 
mo, «si debbe al volto della 
sua fortuna voltare il viso 
di lacrime a-ciutto*. Quel vi¬ 
so asciutto di lacrime con 
cm il biografo racconterà 
dell'ultimo capitano della mi¬ 
lizia popolare, «di mercatante 
direnato generale » caduto 
«per la libertà della patria» il 
2 agosto 1530. c sepolto «lun¬ 
go il muro della chiesa » della 
* montagna che ai era difeso: 


«et era ragione, che il mag¬ 
giore uomo che nella guerra 
avesse la Repubblica, avesse 
per sepoltura il monte -4p 
pennino». 

Xeila intransigenza di Sa¬ 
vonarola, e nei teorici della 
«Vita cit ile» i repubblicani a- 
levano trovatola forza mora 
le per affrontare la morte. 
Poi, dopo «i supplizi e le 
persecuzioni », sulla città de 
bole. impoverita e divisa 
«restb più libera e più asso 
tuta e quasi regia la potestà 
de’ Medici». come disse in u 
na pagina eloquente France 
sco Guicciardini. Ma la «qua 
si regia» potestà dei Medici 
seppe amministrare profi¬ 
cuamente anche la tragedia, e 
favorì la conservazione, la 
collocazione storica e la mes¬ 
sa w calore di un grande 
patrimonio di cultura. Sa¬ 
ranno i nuovi istituti, dai 
musei ai giardini, dai circoli 
alle accademie, che promuo 
teranno e organizzeranno la 
produzione e la ricerca, at¬ 
tuando una cosciente politica 
culturale al servizio dt unp. 


ideologia — il mito dei Medi¬ 
ci — incanalando e sfruttan¬ 
do, ma anche sottilmente 
controllando e censurando. 

All'impeto creatore di una 
società vana, policentrica. 
capace di spingersi al limite 
dell anarchia, il Principe so¬ 
stituisce istituti dii affida 
compiti precisi, secondo di¬ 
segni consapevoli. L’intellet¬ 
tuale dell'età repubblicana 
che è anche politico, cancel¬ 
liere, oratore, consigliere, in 
geqnere e urbanista al servì¬ 
zio della città, si trasforma 
in accademico, in retore, in 
funzionario del sovrano, in 
«frumento di propaganda. Le 
grandi avventure speculative 
tengono a patti con la tradi¬ 
zione e rinunciano a ogni ra¬ 
dicalismo rivoluzionario, 
mentre il loro messaggio si 
fa allusivo, cifrato, iscritto 
nei simboli sempre più 
complicati delle arti figurati¬ 
ve. Trionfano i volgarizza¬ 
menti. che non sono solo 
traduzioni in lingua toscana 
del latino umanistico, ma an¬ 
che, non di rado, attenuazio¬ 


ni e riduzioni. 

Per Jare un esempio, al 
posto dcla inverosimile au¬ 
dacia di Leon Battista Alberti 
troviamo le composte versio¬ 
ni di Cosimo Bartolt. In 
compenso quel libro straor¬ 
dinario che é l’«Architettura» 
può circolare tradotto in Ita¬ 
lia e in Europa, quasi «iodio 
dell’egemonia dell’architei tu¬ 
ra che proprio VAlberti accia 
teorizzato: e che e urbanisti 
ca. politica, elica e perfino 
metafisica e teologia, se solo 
nella Città Solare, fedele 
specchio del Cosmo, l'uomo 
può realizzare se stesso. E il 
mondo è fatto male, come si 
legge nei «Momo», proprio 
perchè Giove non l'ha fatto 
fare dagli architetti, ma si è 
rivolto ai filosofi. 

Conservazione e ordina¬ 
mento. dunqaue, ma anche 
una disseminazione dovun¬ 
que. e a molti livelli, moda e 
senso comune; le dottrine 
più sottili circolano nelle fi¬ 
gure del gran teatro del 
mondo: visualizzate, tradotte 
in simboli, presenti nelle 


immagini, nelle vesti, negli 
apparati dt feste e Junerali . 
nei giardini, nei motti, nelle 
imprese — ma soprattutto in 
prodotti artistici la cui lettu¬ 
ra è una sempre più com¬ 
plessa decifrazione, mentre le 
grandi tematiche quattrocen¬ 
tesche. dall’ermetismo alla fi¬ 
losofia dell'amore, dalla cab 
baia al pitagorismo e al 
neoplatonismo rilanciati da 
Ficitio e da Pico . penetrano 
ovunque nella coscienza eu¬ 
ropea fino al Seicento avan¬ 
zato. . 

iòvviamente non senza pro¬ 
fonde trasformazioni: il le¬ 
game fra l'uomo e la città, la 
simmetria fra l'uomo e. il 
mondo, la riconciliazione del¬ 
l'intera realtà che è la meta 
suprema di tanta riflessione 
• fesca, si logorano 

ed entrano in crisi. Nelle' 
nuove terre, che i Vespucct e 
i Sassetti vanno visitando, si 
scoprono specie ignote; i 
mostri turbano le armonie: 
la nuova visione del cielo 
spezza le cristalline sfere 
stellari, anche se i satelliti dt 
Giove sconerti dal cannoc¬ 
chiale galileiano, e divenuti i 
pianeti medicei, sembrano 
consolidare l'immagine quasi 
paradigmatica dei Medici, 
grandi mecenati e saggi reg¬ 
gitori. Che è un mito caro al 
Cinquecento. In una pagina 
famosa del - 1517 ituel gran 
personaggio della cultura 
Germanica che fu Giovanni 
Rciir-htiii scrìve che era stata 
la luce solare di Lorenzo il 
Magnifico a dissipare «le te¬ 
nebre della notte profonda » 
di barbane: che i Medici, da 
Cosimo il Vecchio a Leone 
X, avevano reso Firenze la 
città più bella del secolo 
{«Horentia ilio aeio nihil era 
flonditis»). Ed è quasi com¬ 
movente il testo in cui dice 
della sua meraviglia, quando, 
selvaggio venuto dalle foreste 
del Xord . si trovò datanti ai 
miracoli architettonici di Fi¬ 
renze. alle biblioteche, ai 
-giardini pensili, agli alberi 
dai frutti dorati come i giar¬ 
dini delle Esperidi. 

Era un mito, ma un mito 
-durevole diffuso dovunque in 
Europa. Nel 1578. in Francia, 
Guy le Fèvre de la Boderie 
in un suo poema canterà la 
gloria dei Medici e di Firenze 
- per avere arestaurato la pu¬ 
rezza delle arti cacciando 
l'ignoranza "per la fleurs des 
Esprits florissants à Floren¬ 
ce"». 

Mi sia concesso concludere 
tornando come a un simbolo 
a quell’inconlro ideale nella 
libera terra d'Olanda fra Ma¬ 
chiavelli. Galileo e Cartesio. 
La cultura toscana consegna¬ 
va all'Europa i risultati di li¬ 
na eccezionale difesa della 
ragione. Sulla ragione e sulla 
scienza aveva costruito la 
bellezza più pura quando i 
suoi artisti si erano chiamati 
Filippo Brunelleschi e Leo¬ 
nardo da Vinci. Il dramma 
politico, se aveva disegnato 
casi spesso uno sfondo di 
tragedia alla grande arte, a- 
veva anche trasformato le 
conquiste della cultura in 
testimonianze dì dignità li¬ 
mona e di volontà eroica. Ga¬ 
lileo, con il dolore sofferto 
per la difesa dt una libera 
scienza, indicava airEuropa il 
valore supremo della ragione 
« della verità. 



VIA DEL CORSO 36 

- FIRENZE 

ABITI UOMO 

da L. 25.000 

GIACCHE UOMO 

» » 10.000 

IMPERMEABILI 

» » 35.000 

GIlfBBOTTI PELLE 

» » 39.900 

GIUBBOTTI COTONE 

» » 15.000 

PANTALONI 

» » 10.000 

1000 OCCASIONI DI QUALITÀ' 


4 GRANDI MAGAZZINI D’ARREDAMENTO IN FIRENZE 


CASA del MATERASSO 


Via Hieirapiana, 102 r. * V.l» Glannotti, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 160 r. - P.le Porta al Prato 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


Sopracoperta 1 p. L. 7.500 
' Sopracopcrta 2 p. L. 10.000 
Servito da tav. x 6 L. 7.900 
Servito da tav. x 12 L. 11.900 
Tappeto disegno cr¬ 
uentale (ISOx 
215 cm.) L. 59.500 


Lenzuolo cot. 1 p. L. 6.250 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 9.500 
Federe puro cot. L. 1.950 
Tappeto or. aut. 

Belucistan (97x 

175 cm.) L. 185.000 


6.250 ' Canovacci cotone 


Cuscino da letto 
Materassi da 
Reti da 
Tendaggi da 
Cretonne da 


L. 1.350 
L. 3.950 
L. 14.900 
L. 15.900 
L. 1.350 
L. 3.550 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ’ 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 


/Ili 

/Ili 

in 


BIRINDELLI 


rallTiriB-IUH 


SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 


Vasto assortimento di auto usate di tutti i modelli 
(vendita con certificato di garanzia) 

OFFICINA ATTREZZATASI MA PER L'ASSISTENZA 
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latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 



mantiene intatte 
le qualità nutritive 
e vitaminico/ 
f naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
che ti disseta 
in modo sano. 





lumi \S\ i afej 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 
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Domenica 16 marzo 1980 

Vogliono chiudere la vertenza per il contratto di lavoro 

In sciopero martedì ospedalieri 
e dipendenti degli Enti locali 

Un duro giudizio sulle proposte del governo I problemi retributivi e le que¬ 
stioni relative alla riorganizzazione dei servizi-Sensibilizzazione delle categorie 


FIRENZE 


I pubblici dipendenti ed in 
pnrttcolare i lavoratori dei 
Comuni, della Provincia della 
Regione c gli Ospedalieri, 
torneranno in questi giorni a 
manifestare in forme diverse, 
ma con forza, la esigenza di 
dare un impulso decisivo alle 
trattative iti atto da temvo 
per i rinnovi dei rispettivi 
contratti di lavoro. 

Girando, negli Ospedali, nei 
Comuni, in settori dunque 
importanti ma di recente sin- 
dacalizzazione e solo da po¬ 
chi anni, impegnati seriamen¬ 
te in uno sforzo organico e 
unitario di rinnovamento del 
loro ruolo, delle loro condi¬ 
zioni di lavoro, delle struttu¬ 
re di importanti servizi e set¬ 
tori amministrativi, si tocca 
visivamente lo sforzo e la 
ripresa del sindacato confe¬ 
derale, dopo la drammatica 
rottura, che m particolare 
negli ospedalieri si era rea¬ 
lizzata nell'ottobre del 19711. 

Alla base di questa ripresa, 
non c‘è dubbio vi è il lavoro 
costante, direi quotidiano, di 
centinaia di delegati, di 
quadri, che a tutti i livelli 
dell'organizzazione che si è 
fortemente rinnovata, di 
mostrano di avere capito la 
lezione dell’ottobre ed oggi 
con grande partecipazione ed 
entusiasmo vivono tutte le 
difficoltà e le scelte che han¬ 
no portato e portano il mo¬ 
vimento ad esprimere le at¬ 
tuali piattaforme rivendicati¬ 
ve. 

Non ci nascondiamo però 
che mentre tra gli Enti Loca¬ 
li la consultazione, pur af¬ 
frettata, è stato un momento 
di grande e appassionato di¬ 
battito che si è concluso con 
'sostanziali modifiche all’ipo¬ 
tesi originale di piattaforma, 
tra gli ospedalieri, questa è 
'•tata un fatto lacerante. Tutti 
i mali non vengono per nuo¬ 
cere. dallo scontro le posi¬ 
zioni sono emerse più niti¬ 
damente ed oggi di fronte al 


■ Domani i lavoratori degli Enti locali organizzano un 
grande volantinaggio in tutta la città per spiegare i 
motivi dello sciopero di martedì al quale ha aderito an¬ 
che la federazione dei lavoratori ospedalieri in agitazione 
già da diversi giorni. 

Lo sciopero di martedì, che prevede il presidio di 
massa di tutti gli Enti dalle 7,30 alle 9 ed una manife¬ 
stazione davanti alla sede della RAI alla quale parte¬ 
ciperà la federazione unitaria CGIL, CISL, UIL e alcune 
delegazioni di consigli di fabbrica, è stato indetto dalla 
federazione lavoratori Enti locali perché si vada nel più 
breve tempo possibile alla conclusione della vertenza 
per il contratto di lavoro che si è arenata sulle propo¬ 
ste, inaccottabili a giudizio del sindacato, avanzate dal 
governo che prevedono un incremento salariale medio 
mensile di 30.000 lire per l’80 che dovrebbe arrivare a 
85.000 nel dicembre dell'81, passando per 40.000 al gen¬ 
naio 81 e a 60.000 al giugno dell'81. > 

D'altra parte il sindacato contesta anche che te con¬ 
troparti non tengano conto delle rivendicazioni qualita¬ 
tive. relative alla riorganizzazione dei servizi pubblici 
negli enti locali e alla ridefinizione delle figure profes¬ 
sionali. La FLEL in pratica chiede una perequazione eco¬ 
nomica e professionale con le altre categorie, prima fra 
tutte quella del parastato per la quale il contratto pre¬ 
vede già questi incrementi. 

I punti della vertenza sono molto simili a quelli 
rivendicati dai lavoratori ospedalieri, anch'essi in lotta 
per la stipula del contratto di lavoro e per una seria 
riorqanizzazione dei servizi negli ospedali fiorentini. 

Pubblichiamo di seguito un intervento di Gilberto 
Bacci, segretario della Federazione Funzione Pubblica 
di Firenze sui problemi legati allo sciopero di martedì. 


lavoro di ricucitura che la 
Federazione Unitaria sta tes¬ 
sendo, Si realizza un consen¬ 
so crescente, anche se con¬ 
traddittorio. 

In queste condizioni dun¬ 
que la questione centrale che 
sta oggi di fronte a questi 
lavoratori del Pubblico Im¬ 
piego e dei sewizi è quella di 
portare avanti gli obiettivi 
ricercando forme di lotta che 
siano tali e quindi incisive e 
partecipate, non scaricandone 
più di tanto il disagio sull’u¬ 
tente ed in particolare, negli 
ospedali su quello meno dife¬ 
so. anche sforzandosi di ri¬ 
cercare in un rapporto parte¬ 
cipato, forme oriamoli di 
pressione e di lotta clip rea¬ 
lizzino una reale incisività a- 
deguata al livello dello scon¬ 
tro che il Governo impone. 


E’ quanto si cerca di fare 
tra gli ospedalieri, Si tratta 
di capire che ni questa fase 
della lotta politica, forme di 
lotta sbagliate clic si scarica¬ 
no unicamente sul malato e 
sull'utente non rafforzano le 
nostre ragioni, ma te indebo¬ 
liscono se non addirittura le 
annullano. Anche questa è it¬ 
ila lezione che l’esperienza 
dell’ottobre ha fatto com¬ 
prendere. La tensione nelle 
categorie, è forte, l’esaspera¬ 
zione per le pesanti respon¬ 
sabilità del Governo rischia 
di assumere aspetti e forme 
controproducenti qualora non 
si giunaa a sbocchi positivi 
in tempi rapidi. Su questo 
tutti debbono essere consa 
pero/i. 

Oaqi. vincere la battaglia 
contrattuale per gli Enti Lo 


cali, per I regionali, per gli 
ospedalieri, significa innanzi¬ 
tutto costruire larghi schie 
ramenti nuovi e unitari at¬ 
torno ad una linea riforma- 
trice, rilanciare il processo di 
unità sindacale in queste dif¬ 
ficili categorie, richiamare at¬ 
torno ad una linea di rinno¬ 
vamento il consenso e il con¬ 
tributo diretto di grandi 
masse di lavoratori in modo 
che si possa stabilire un 
grande vesso tra una diversa 
funzionalità dei servizi, della 
pubblica amministrazione e 
risanamento e trasformazione 
di questo Paese. 

Le stesse Regioni, l’ANCI, 
l'UPl debbono marcare con 
maggiore chiarezza un loro 
ruolo attivo ed autonomo, e- 
vitando di assumere posizioni 
che potrebbero essere inter¬ 
pretate come un disimpegno, 
dallo scontro in atto con il 
Governo per ripiegare in so 
luzioni che. nella attuale fase, 
assumerebbero caratteristiche 
funzionali ad un disegno po¬ 
litico tendente a snaturare il 
valore politico della contrat¬ 
tazione nazionale, che vuole 
invece saldare i temi dell'or- 
qanizzazionc del lavoro e del¬ 
la valorizzazione della prò 
fessionalità con il processo di 
riforma in atto nella pubbli¬ 
ca Amministrazione e nel 
campo sanitario. 

Mentre questo Governo e le 
forze moderate tentano di 
restaurare vecchi equilibri e 
vecchi privilegi, giocando la 
carta dell’esasperazione, della 
provocazione sì tratta di ca¬ 
pire che è oggi possibile, con 
la lotta, cambiare. 

Questo abbiamo voluto dire 
alla gente, con Voecupazionc 
della direzione sanitaria a 
Careagi. questo diremo con 
le giornate di lotta che ci 
vedranno manifestare in 
forme nuove ed originali per 
i pubblici divendenti 

Gilberto Bacci 


Venerdì 
incontro 
al Teatro 
Tenda 

con Gerardo 
Chiaromonte 


Venerdì 21 marzo alle 
ore 21 presso 11 Teatro 
Tenda, in Lungarno Aldo 
Moro (di fronte alla sede 
RAI), si terrà una mani¬ 
festazione con la parteci¬ 
pazione di Gerardo Chia¬ 
romonte. I! tema trattato 
sarà: «La situazione po¬ 
litica e le proposte del 
PCI ». 

Il compagno Gerardo 
Chiaromonte parteciperà, 
sabato 22 mnrzo. anche ad 
un convegno sulla picco¬ 
la e media impresa che 
si terrà nella sala Quat¬ 
tro Stagioni di Palazzo 
Medici Ricciardi (Via Ca¬ 
vour 1). 

Il convegno inizierà la 
mattina alle ore 9 e si 
concluderà nel pomerig¬ 
gio alle ore 17 con un in¬ 
tervento di Chiaromonte. 

* * * 

Oggi, alle 10. presso la 
Sala delle Cerimonie del 
Comune di Scandicci si svol¬ 
gerà una manifesta7,ione 
sul tema: «Pace, disarmo. 
Europa- nnternaztonnli- 
smo del PCI ». Alla mani- 
festazionle sarà presente 
11 compagno Luciano Grup¬ 
pi del Comitato Centrale 
del partito. 

• * * 

Domani, alle 21. presso 
1 locali della federazione, 
si svolgerà un attivo pro¬ 
vinciale sul tema: «Le 
proposte e le iniziative del 
PCI per la riforma della 
legislazione cooperativa ». 
Presiederà la manifesta¬ 
zione il compagno Guido 
Cappelloni. responsabile 
della commissione Ceti 
Medi della direzione del 
partito. 
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Parlano in tre del loro rapporto con le istituzioni 

«Ai giovani chiedono 
il triplo d’impegno» 

Domani assemblea regionale della Federazione giovanile comunista in preparazione delle ele¬ 
zioni amministrative - Come gli Enti locali hanno affrontato il problema delle cooperative «285» 

Giovani e autonomi locali. Quanti titoli di giornale, quanti convegni hanno riportato queste due parole. Questo è anche 
il tema dell'assemblea organizzata dalla FGCI regionale domani all'Istituto Gramsci di Firenze, in preparazione delle elezioni 
amministrative, ed in particolare sui programmi e sui candi dati. Abbiamo chiesto a tre giovani che con le istituzioni locali 

hanno avuto direttamente a che fare quale è stata la loro esperienza. Pina Bonomi, precaria della 285, studentessa di giu¬ 
risprudenza, segretaria di sezione del PCI e, da quando aveva 19 anni, consigliere comunale a Scandicci: «quando sono entrata 
in consiglio comunale ero iscritta alla FGCI cd ero l’unica don na del gruppo comunista. Farmi accettare mi è costata una 
notevole fatica. Mi sono do- 


Importante accordo fra consiglio di fabbrica e azienda j A proposito dell'interpellanza DC-PRI 


Venti giovani alla Galileo 
con i contratti di formazione 

I nuovi occupati scelti fra le liste speciali - L'impegno 

del sindacato per superare le lungaggini burocratiche 

\ 


Venti giovani delle Uste 
speciali verranno assunti dal¬ 
la Galileo con un contratto 
di formazione professionale. 
L'accordo, sottoscritto fra il 
Consiglio di fabbrica e la Di¬ 
rezione aziendale, assume 
particolare importanza, sia 
perchè è la prima volta nel¬ 
la nostra provincia che i sin¬ 
dacati riescono a contrattare 
dei corsi di formazione pro¬ 
fessionale in un’azienda dì 
grande dimensione e di alto 
patrimonio tecnologico come 
la Galileo, sia perchè l'as¬ 
sunzione di 20 giovani con¬ 
ferma di per sè che nella 
azienda fiorentina, reduce di 
una lunga e difficile batta¬ 
glia per il mantenimento de¬ 
gli impegni occupazionali, le 
co-e marciano per il verso 
giusto. 

Siglato l'accordo per l’as¬ 
sunzione. si apre ora per i 
sindacati una seconda fase di 
gestione che presenta non po¬ 
che difficoltà, espresse ieri 


mattina dalla FLM nel corso 
di una conferenza stampa. 
Il primo < empasse > da su¬ 
perare sta nei difficili mec¬ 
canismi che presentano le 
leggi per il collocamento. " 

• Il pericolo principale —- ha 
detto Renato Cecchi. della 
FLM — è che. a causa del¬ 
le lungaggini burocratiche, i 
corsi possano cominciare con 
un Certo ritardo, anche se 
da parte dell'ufficio di collo¬ 
camento di Firenze esiste un 
impegno ad accelerare al 
massimo le pratiche per la 
convocazione dei giovani che 
si trovano ' nei primi . posti 
della lista speciale. 

- L'accordo raggiunto alla 
Galileo dimostra, secondo i 
sindacati, che la legge per 
l'occupazione giovanile, so¬ 
prattutto attraverso i corsi 
di formazione, può funziona¬ 
re. sia come strumento di 
collocamento, che come ele¬ 
mento formativo per il recu¬ 
pero e lo sviluppo della pro¬ 


fessionalità. in rapporto alle 
modifiche nel processo pro¬ 
duttivo e all’organizzazione 
del lavoro. ' 

Queste prime esperienze di 
contratti di formazione che 
si sono avuti nella nostra pro¬ 
vincia. anche se hanno pre¬ 
sentato non poche difficoltà 
nella gestione (c'è per esem¬ 
pio nel padronato la tendenza 
a considerare i corsi come 
un vero e proprio strumento 
di preselezione) e a rivendi¬ 
care nuovi corsi in altre real¬ 
tà produttive. 

Nei prossimi giorni, la 
FLM invierà un questionario 
a tutti i giovani iscritti nelle 
liste speciali per avere un 
quadro generale . della situa¬ 
zione nella nostra provincia, 
per quanto riguarda la pri¬ 
ma occupazione. Per i pros¬ 
simi mesi è prerista una con¬ 
ferenza specifica sul lavoro 
dei giovani. 


Sanno speculare 

t j '.y S v J * » 

perfino sulla 
vicenda Sakarov 

Dichiarazione di Gabbuggiani - « Sarebbe oppor¬ 
tuno informarsi prima di interpellare il sindaco » 

Anche drammi autentici come quello della vicenda Sa- 
charov servono a chi vuol speculare. E’ di ieri la notizia di 
uninterpellanza DC-PRI dei consiglieri Landò Conti, Or- 
viento, Gianni Conti e Fallanti che chiedeva conto di pre¬ 
sunti ritardi negli atti da compiere per il conferimento della 
cittadinanza allo studioso sovietico. 

Ebbene il sindaco Gabbuggiani In una dichiarazione espri¬ 
me tutto il suo stupore e, senza volersi sottrarre al dibattito 
in consiglio comunale, afferma che « nessun atto formale 
deve essere ulteriormente compiuto poiché dopo l’approva¬ 
zione della delibera da parte del consiglio avvenuta il 13 
marzo scorso, Sacharov può considerarsi cittadino onorario 
di Firenze ed il suo nome è già iscritto nell’apposito registro. 
« Con lettera del 16 febbraio, inoltre — prosegue il sindaco — 
quando la delibera non era ancora esecutiva, ho pregato il 
ministro degli esteri italiano di informare il proressor Sa¬ 
charov di quanto deliberato dal consiglio comunale. 

« Nessuna mancanza e nessun intento polemico quindi 
può essere imputata al sindaco che ha agito con tempesti¬ 
vità e nel pieno rispetto della volontà del consiglio. Gli 
interpellanti avrebbero fatto m’eglio a documentarsi prima 
di presentare le loro interpellanze, avrebbero cosi evitato 
di far apparire come atto puramente strumentale il loro in¬ 
tervento. 

<: Può darsi — prosegue il sindaco — che gli interpellanti 
intendano "per atti da compiere per il conferimento della 
cittadinanza ordinaria”, l'eventuale cerimonia per la conse¬ 
gna di una pergamena, in tal caso ritengo che questo possa 
avvenire non appena si avrà notizia dell’awenuta comunica¬ 
zione all’interessato e 

« E' inutile aggiungere — conclude la dichiarazione — che 
il sindaco e l’amministrazione comunale rinnovano al premio 
Nobel per la pace Sacharov la loro convinta solidarietà 


vuta impegnare tre volte, la 
prima perchè fare il consi¬ 
gliere è difficile, richiede tem¬ 
po, approfondimento dei pio 
blemi, conoscenza delle cose 
di cui si tratta. La seconda 
perchè devi demolire una cer¬ 
ta diffidenza che aleggia per¬ 
chè sei giovane e donna. La 
terza perchè devi cercare di 
far capire un punto di vista 
s|>ecitìeo, giovanile che gene¬ 
ralmente si stenta a capire ». . 

«Io questo problema l’ho 
vissuto diversamente, ma non 
troppo». E’ Andrea Sbandati 
che parla, membro della 
cooperativa che gestisce Ra¬ 
dio Cento Fiori. « Le iniziati¬ 
ve che radio Cento Fiori ha 
fatto in questi mesi, ■ sono 
state prese in considerazione 
dall’amministrazione 

Devo dire che molte cose 
non avremmo potuto farle se 
non avessimo avuto il contri¬ 
buto del Comune. E penso • 
che solo una amministrazione 
di sinistra abbia la volontà 
di affrontare certi problemi 
dei giovani. Ma quello che 
noi abbiamo fatto, penso per 
esemplo al concerti, o co¬ 
munque ad un certo modo di 
affrontare la cultura, è stato 
preso un po’ come un fiore 
da mettersi aH’occhiello. non 
come qualcosa che nasce da 
una reale collaborazione, da 
uno scambio fra esperienze 
di base e amministrazione 
pubblica. E poi anche il 
nostro lavoro, quello nella 
radio, viene sempre conside¬ 
rato un po’ come una cosa da 
giovani, quasi un divertimen¬ 
to, non un vero e proprio 
lavoro ». 

« Sì questo è verissimo, su 
di noi pesa molto questo at¬ 
teggiamento » dice Carlo 
Moscardini della cooperativa 
Nuova Agricoltura che da 
anni si batte per poter colti¬ 
vare le terre di Bracclatica a 
Lastra a Signa. « Troppo 
spesso, anziché aiutarci a 
salvare il lavoro agricolo, a 
rimettere in coltura I terreni 
abbandonati a trovare un la- • 
voro, ci ha tino chiesto garan¬ 
zie e prove della nostra buo-. 
na - fede, se veramente vole¬ 
vamo lavorare la terra. 

C'è- proprio unn mentalità 
vecchia, da cui poi nàscono 
lungaggini incredibili, negli 
disimpegno nei confronti del¬ 
enti locali, ed un sostanziale 
•le cooperative agricole giova¬ 
nili. Questo anche nelle am¬ 
ministrazioni di sinistra. E’ 
vero però che da parte delle 
altre forze politiche, in primo 
luogo della DC. c’è una vera 
e propria volontà di Impedire 
il nascere e lo svilupparsi di 
forme cooperative, soprattut¬ 
to perchè sulle campagne si 
giocano privilegi e - feudi ». 

«TI problema "aggiunge Pi¬ 
na” è avere la forza come 
giovani di imporre nei parti¬ 
ti. dentro gli enti locali la 
SDecificità della nostra condi¬ 
zione. sapendosi però colle¬ 
gare. ecco perchè prima par¬ 
lavo di impegno triplo, con 
le altre grandi questioni poli¬ 
tiche ed amministrative su 
cui tradizionalmente i giovani 
non si sono pronunciati. 

Anche questa iniziativa del 
partito con ! questionari e 
l'indicazione dei candidati, 
può essere un momento im- 
oortante per noi: dobbiamo 
fare dei programmi sui pro¬ 
blemi eiovanilì su cui elegge¬ 
re 1 eiovanl alle prossime e- 
lezioni. E i programmi farli 
nascere proprio dove vivono 
1 giovani, con loro, con Quel¬ 
lo che dicono e pensano ». 

Daniele Pugliese 


A una settimana dal lancio le indi cazioni sui nomi e sul programma 

Già nelle prime schede 
un giudizio positivo 
sulla giunta di sinistra 


Sappiamo che nel PCI non è molto 
gradito il termine « primarie » ma non 
ne troviamo uno più adeguato per defi¬ 
nire la scheda ed il questionario che i 
comunisti propongono ai cittadini per 
la formazione delle liste dei candidati 
e per la formulazione di un programma 
che sia all’altezza della crescita della 


città e sia il frutto di una convinta par¬ 
tecipazione popolare. 

Delle schede, del loro impatto nella 
città e nel Partito, ad una settimana dal 
lancio della iniziativa, ne parliamo con 
Roberto Cavallini della segreteria del 
comitato cittadino. 


Come è stata accolta que¬ 
sta iniziativa nel Partito? 

Nel partito vi è stata una 
ampia discussione che ha 
portato alla consapevolezza 
di come, con questa inizia¬ 
tiva, potesse essere perse¬ 
guibile l’obiettivo di esten¬ 
dere. in forme nuove rispetto 
al passato, un rapporto di 
massa con i cittadini, e nel 
contempo sollecitare e rac¬ 
cogliere. in forma estesa ed 
al di fuori anche del corpo 
elettorale nastro, utili con- 
_ rtibuti per la formulazione 
dei programmi e la formazio¬ 
ne delle liste dei candidati 
che rappresenteranno il Par¬ 
tito nelle istituzioni. 

' 11 fatto stesso che. a poco 
meno di una settimana dal¬ 
l’inizio della consultazione, 
nella città vi sia un proli¬ 
ferare di iniziative, un im¬ 
pegno massiccio del Partito 
. per la distribuzione delle 
Schede, uh rapporto capilla¬ 
re con ì cittadini, è riprova 
di una’ estesa consapevole?, 

■ tsc della -importanza che at- 

- tribuiamo airiniziativa. - > f 

E tra i cittadini come i 
stata accolta? • . , , 

- Le notizie che abbiamo dal¬ 
le sezioni del Partito, le mi¬ 
gliaia di schede già ritorna¬ 
teci, sono un segno tangibile 
di una accoglienza signifi¬ 
cativamente positiva dei cit¬ 
tadini; molti ci suggeriscono 
di dare periodicità a questa 
consultazione, alcuni ci rin¬ 
graziano per avergli offerto 
la possibilità di esprimere 
giudizi e suggerimenti. 

Alle domande poste nei 
questionari e nelle schede ri¬ 
spondono non solo gli elet¬ 
tori nostri, ma cittadini ap¬ 
partenenti ad altre aree po¬ 
litiche. A titolo di esempio 
voglia dire che alla domanda 
se « la situazione di crisi del 
Paese potrebbe migliorare 
con i comunisti al gover¬ 
no? ». circa il 60% risponde 
si. il 15% no. 11 25% rispon¬ 
de forse. 

Quali sono le prime indi¬ 
cazioni per le liste? 

Va notato che. per quanto 
riguarda le schede, l’atten¬ 
zione dei cittadini è soprat¬ 
tutto indirizzata alla indivi¬ 
duazione dei criteri e delle 
caratteristiche dei possibili 
candidati: l’onestà e le com¬ 
petenze specifiche e generali, 
la presenza di rappresentanti 
del mondo del lavoro e della 
cultura, di indipendenti rap¬ 


presentativi del mondo cat¬ 
tolico e della sinistra. 

Per quanto riguarda i no¬ 
mi, sono segnalati compagni 
che hanno diretto assesso¬ 
rati e del gruppo consigliare, 
dirigenti di Partito ai vari 
livelli. Vi sono segnalazioni 
significative di personalità 
indipendenti e conosciute 
nella città per la loro at¬ 
tività culturale, produttiva» 
politica. 

Su tutte già emerge l’in¬ 
dicazione di Gabbuggiani, ed 
in questa indicazione si può 
vedere, oltre che ad un giu¬ 
dizio positivo sul nostro Sin¬ 
daco. un giudizio più gene¬ 
rale di positività nel lavoro 
e nell'Impegno politico-pro¬ 
grammatico della Ammini¬ 
strazione di sinistra, suffra¬ 
gata dal fatto che alla do¬ 
manda nella quale si richie¬ 
de un giudizio sulla ricon¬ 
ferma della maggioranza di 
- sinistra al governo della cit¬ 
tà,- i cittadini rispondono 
. quasi unanimemente sì. 

E guati sono le indicazioni 
per i programmi? 

•• La. cosa è più complessa 
. e vi Sarà bisogno di un se¬ 
rio lavoro di catalogazione 
. per. poter esprimere una va¬ 
lutazione complessiva. E’ 
certo che si può già notare 
una compilazione attènta e 
ragionata dei questionari ed 
uno sforzo dei cittadini per- 
individuare assieme a pro¬ 
blemi e necessità circoscritte 
o. particolari, questioni di 
interesse generale per la 
città. - 

I giudizi, i suggerimenti, 
le critiche ci saranno assai 
utili per attrezzare una prò 
posta complessiva capace di 
recepire, raccogliere i vari 
problemi e proporre per essi 
soluzioni soddisfacenti e 
compatibili con i compiti 
degli Enti locali. 

Ad esempio nel quartiere 7 
viene evidenziata la neces¬ 
sità di spazi verdi e di pun¬ 
ti di aggregazione sociale e 
culturale. Il Partito si sta 
impegnando nella elaborazio¬ 
ne di una proposta che ri¬ 
sponda a queste necessità. 

I mesi scorsi sono stati 
densi di polemiche, alcune 
molto strumentali ed arti¬ 
ficiose. Ne vogliamo ricorda¬ 
re due: quella sul centro sto¬ 
rico per cui i comunisti se¬ 
condo la DC a strapperebbe¬ 
ro il cuore alla città » e l’al¬ 
tra sul traffico che ha par¬ 


ticolarmente preso di mira U 
Ponte Rosso. A questo pro¬ 
posito che cosa dicono i que¬ 
stionari? 

Per quanto riguarda 11 cen¬ 
tro storico pochi sono ancora 
i dati per esprimere una pri¬ 
ma valutazione: sulla que¬ 
stione del Ponte Rosso, alla 
domanda «se i cambiamenti 
di circolazione in quella zo¬ 
na abbiano reso più scorre¬ 
vole il traffico? ». il 50% ri¬ 
sponde si. il 20% risponde 
no. il 30% ritiene che la si- 
. tuazione non sia sostanzial¬ 
mente cambiata. 

Vi è poi in molte schede 
la segnalazione che almeno 
la sicurezza di pedoni ed au¬ 
tomobilisti sia sostanzial¬ 
mente migliorata. A questo 
riguardo vorrei aggiungere 
che. a risposta di alcune cam¬ 
pagne dì starnila interessate 
su «Firenze sporca» o Fi¬ 
renze assetata, il giudizio che 
l cittadini esprimono in que¬ 
sti settori di intervento * di 
alta positività. 

Che cosa farà il PCI quan¬ 
do, a fine mese, si conclu¬ 
derà la consultazione di 
massa? 

E' nostro impegno andare 
rapidamente, sezione per se- 

- zione, alla elaborazione del 
dati. Renderemo pubblici i 
risultati attraverso assem¬ 
blee popolari e renderemo 
pure conto delle nostre scel¬ 
te, sia sui programmi, sia 
sulle liste. 

- Cosi pure faremo a livello 
cittadino. Ogni elettore «non 
ingenuo » come qualche arti¬ 
colista della Nazione, potrà 
verificare con mano la se¬ 
rietà con la quale affrontia¬ 
mo la novità di questa con¬ 
sultazione. Imposteremo poi 
la nostra campagna elettora¬ 
le In un rapporto di massa 
con i cittadini sviluppando 
tutte le iniziative che per¬ 
mettano un rapporto ampio 
ed articolato con la città. 

Il nostro obiettivo è la ri¬ 
conferma ed 11-rafforzamen¬ 
to della maggioranza di si¬ 
nistra a Palazzo Vecchio, le 
prime risposte dei cittadini 
ci permettono di essere ot¬ 
timisti. Crediamo che anche 
questo nuovo metodo di con¬ 
sultazione ci aiuti ad essere 
più dentro ai problemi ed a 
proporre quindi un proget¬ 
to per la città che sia al- 
l’altezza della situazione e 
delle esigenze dei nostri cit- 
tadini. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 

Via Calzaiuoli 1: Via del 
Corso 13; Via del Servi 80; 
Via Tomabuonì 103; Via 
Panzani 65; P.azza San Lo¬ 
renzo 11; Via Ginon 65; 
Viale Lavagnini 1; Via Ba¬ 
racchini 43; Piazza San Gio 
vanni 20: Via 1 Panciatichi 
54: Interno Stazione S. M. 
Novella: Via Gioberti 29: 
Viale Calatafimi 2: Via Ghi¬ 
bellina 87: Piazza S Spirito 
12; Borzognissunti 40: Piaz¬ 
za Isolotto 5: Piazza S. Ja- 
copino 3: Via Mayer il. 
Piazza delle Cure 2: Via D.v 
tini 57: Via Q. Sella 31: 
Piazza S M- Nuova 1. 

farmacie notturne 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50: Via della Sca¬ 
la 49: P.azza Dalmazia 24; 
Via G P. Orsini 27: Zia di 
Brozzi 282: Vìa StAmina 41; 
Interno Stazione S M Novel¬ 
la; Piazza Isolotto 5; Viale 
Calatafimi 2: Borgoenissan- 
ti 40; Via G. P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2: Viale 
Guidoni 89; Via Calzaiuoli 
7 : Via Senese 206. 
CONCERTO 
DEL «MUS1CUS» 

Questa sera, alle 21.15. 


presso la Sala Vanni avrà 
iuozo iì terzo concerto del 
ciclo: « Parigi fra impressio¬ 
nismo e neoclassicismo » or¬ 
ganizzato dal Musìcus Con- 
centus. Verranno eseguite 
pagine di Satie, Poulenc e 
Miìhaud II maestro Piero 
Bellugi dirieerà il complesso 
del Musìcus. 

AUGURI 

COMPAGNO LONGO 

Nell' 80 compleanno del 
compagno Luigi Lonzo, pre¬ 
sidente del partito, i comu¬ 
nisti della sezione di Mon- 
telupo F.orentino. a conclu¬ 
sione della loro conferenza 
comunale, hanno inviato al 
compagno Longo il seguente 
telegramma: «Inviamo le 
più fraterne felicitazioni e i 
più fervidi auguri di lunga 
vita alla guida del nostro 
glorioso partito ». 

RICORDI 

Ricordando il compagno 
Mario Pirricchi i compagni 
Belli e F.nminl rinnovano il 
loro profondo affetto e sin¬ 
cera stima per la gloriosa 
figura di combattente e mi¬ 
litante comunista e sotta 
scrivono quarantamila lire 
per « l'Unità », 


JUGOSLAVIA 

soggiorni al mare 



Bruna e Dema Romoli ri- [ 
cordano i compagni Pietro j 
Milani. Enrico e Cesare Ra ; 
moli sottoscrivono trentami- , 
la lire per la stampa co ì 
munisia. ì 

f 

Nel terzo anniversario del- 1 
la scomparsa del compagno ; 
Felice Ballerini, ex partigia¬ 
no della sezione « Lanciotto j 
Ballerini » di Campi Bisen- : 
zio. la famiglia lo ricorda ; 
con profondo affetto e sot- : 
tosenve diecimila lire per 
«l'Unità». 

RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i figli nel rin¬ 
graziare tutti coloro che han 
no preso parte al loro dolore 
per la scomparsa del loro 
caro Mario FalcotUni. iscrit¬ 
to al PCI dal 1944, sottoscri¬ 
vono cinquantamila lire per . 
il rinnovamento delle tipo- , 
grafie de «l’Unità». ! 

LAUREA t 

Con 110 e lode si è laureato 
in matematica applicala. 
Sandro Baroncini, discuten¬ 
do una tesi in Analisi Nume¬ 
rica con il professor Aldo 
Pasquali. A Sandro le feli¬ 
citazioni dei parenti e della , 
nostra redazione. 


Unità vacanza 

VILANO - Vie'e F. Teso, 75 
Te>f. 64 23 557 - 64 38 140 

PO'VA - Vi* dei Taurini, 1? 
Telefono (06) 49 50 141 


A DIFESA 

DELLA 

VOSTRA ABITAZIONE 


di sic ureli 

C»*i , finestre 

oer por' 6 c 


in acciaio 
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jm • C/C 950 

• c/c IIOO 

PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1980 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 199 (TEL. 419.575/6) 
VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. 679.091) 


Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi * 
un salotto in pelle 
con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 




Bollo L. 21.740 annuo - 14 kmyiitro - Cintura sicurezza 

L O CAA Alt A freni * di5C0 * * ervofren * 

• 3.3UU.UUU CHIAVI IN MANO 


4 porte - «oppio circuito frenante - servofreno - antifurto - sedili 
anteriori • poster,ori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con ch'are - lavoretto elettrico - furi retromarcia - «inpio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

Via G. Marifnolli. 70 (an«. via Ponta di mazzo) Tal. 360067 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINl 

Via Baracca. 148 - Tal. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 

Via Pomaria. 30 - Tal. 35020 





arredamenti 




idealform.,. 
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Domenica 16 marzo 1980 


FIRENZE 


l'Unità PAG. 15 


Lezioni « autogestite » al Dagomari di Prato 

Tre giorni in assemblea 
discutendo della riforma 

Anche gli insegnanti hanno partecipato a questa esperienza - Ora 
si tratta di dare concretezza ai nuovi contenuti culturali espressi 






SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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PRATO — Sono itati 
tre giorni intonsi di as 
sembloe. di discussioni c 
di dibattiti, ma anche fat 
ti di * gioiosità », di mu¬ 
sica, di canti. Tre gior 
ni in cui gli studenti del 
s « Dagomari » hanno vis 
suto un’esperienza del tut¬ 
to nuova, in una scuola 
tappezzata di cartelli con 
tro la politica del mini¬ 
stro Valitutti. t»r la ri¬ 
forma della scuola, e non 
hanno mancato di pren¬ 
dere di mira anche aspet 
ti stessi deiristituto. 

Perché questa agitazio¬ 
ne? E’ da tempo che nel¬ 
le scuole pratesi gli stu¬ 
denti. il comitato studen¬ 
tesco cittadino, stanno fa 
cendo la proposta di « le¬ 
zioni autogestite ». su te¬ 
mi politici e di attualità 
All'Istituto Magistrale una 
nssemblea sulla politica 
internazionale portò alla 
sospensione di 35 studiti 
tesse. Per il Dagomari le 
cose sono andate diversa¬ 
mente. 

Il collegio degli inse¬ 
gnanti chiamato ad espri¬ 
mersi su questa proposta 
per pochi voti, nei fatti, 
la respinse. Parlare di 
una « spaccatura » tra gli 
insegnanti non è però il 
caso. In realtà, in linea 
di massima, pare ci fos¬ 
se un altro - assenso de¬ 
gli insegnanti della scuo¬ 
la alla proposta. Solo che 
alcuni di essi chiedeva¬ 
no un rim io in modo da 


d'scuierlo insieme aulì 
studenti, altri ritenevano 
opportuno che partisse 
subito la autogestione ». 
E così è stato. , 

Mattina e pomeriggio 
per tre giorni studenti, e 
parte dello stesso corpo 
insegnant e si sono riuniti 
nell’Aula Magna dellTsti- 
tuto ed hanno dato vita ad 
una assemblea permanen¬ 
te conclusasi ieri. Tre gior¬ 
ni in cui si è discusso di 
scuola, cultura, di Prato 
c dei suoi problemi, tre 
giorni in cui gli studenti 
hanno potuto ritrovarsi, di¬ 
re la loro, esprimere ì lo 
ro interessi, che sono an 
che diversi. Si è anche tro¬ 
vato il modo di speri 
montare forme di stare in¬ 
sieme sempre collettiva 
niente. 

Ma non ci si può ferma¬ 
re solo a questi aspetti. In 
tanto perché c’è stato niol 
to interesse, e si è parteci¬ 
pato con volontà alle oc¬ 
casioni di discussione. Se¬ 
condo perché questa as¬ 
semblea autogestita ha 
messo in luce un proble 
ma: la richiesta di un 
nuovo modo di fare scuo¬ 
la: di una riforma, di nuo¬ 
vi contenuti culturali. 
x E di questo oggi si di¬ 
scute al Dagomari. Come 
dare sl>occo a questa ini¬ 
ziativa tenuto presente 
che la sperimentazione ha 
bisogno dj un pioprio or¬ 
ganico progetto, con pre 
cisi contenuti culturali. E 


che sperimentare non si¬ 
gnifica altra casa dal fa 
re scuola, ma è studio, ri 
cerca di nuove metodolo¬ 
gie didattiche. Da lunedi 
il problema sarà onesto 
dare concretezza a questa 
idea che si è manife¬ 
stata. 

E' questo il senso del co¬ 
municato diramato proprio 
ieri mattina dal consiglio 
di Istituto che z invita le 
componenti della scuola 
a faro in modo di non di¬ 
sperdere e di non mortifi¬ 
care il patrimonio demo¬ 
cratico riproposto nella cir¬ 
costanza dagli studenti » 

La proiKi^ta che circola 
con più insistenza al Dago- 
man è quella di giungere 
ad una commissione mista 
fra studenti ed insegnanti 

Si sta quindi vivendo a 
Prato una nuova pagina 
della lotta per il cambia 
mento della scuola. A sol - 
levitarla anche ouesta voi 
ta sono stati gli studenti. 
Compito delle altre for 
ze democratiche, degli in¬ 
segnanti è di recepire 
queste nuove domande e 
dare sbocco ad un movi¬ 
mento. che non può esau¬ 
rii si in una assemblea 
permanente. In I bilia- 
mente però questa mani¬ 
festazione studentesca, ol¬ 
tre ad assumere un valo¬ 
re positivo, ha permesso 
di spostare in avanti i 
termini della discussione 
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Ricordo di Moro a 2 anni 
dalla strage di via Fani 

Per ricordare Aldo Moro a due anni dalla strage di Via Fani 
e dall’inizio della prigionia del leader de, il sindaco Gab- 
bùggiani ed i capigruppo consiliari si sono ritrovati al lun¬ 
garno che porta il suo nome. 

Per ricordare la terribile data il comitato provinciale della 
de ha fatto affiggere un manifesto in cui si afferma che i 
democristiani ìicordano quel giorno confermando la volontà 
di non cedere alla violenza dei terroristi, con l'impegno di 
operare perché lo Stato democratico abbia sempre i mezzi 
legislativi ed operativi per colpire 1’eversione. 

Il manifesto conclude affermando che la difesa della liber¬ 
tà e della democrazia, al di là delle diverse opinioni, richiede 
la mobilitazione morale e l'unità di intenti di tutte le forze 
politiche, sociali, culturali nel voler isolare le idee e gli uomi¬ 
ni del terrorismo. 


Intensa attività del corpo di ballo fiorentino 1 Alla SMS A. Del Sarto 

- — — -- — ■ ■ ■ — - ■ - i 

Il balletto va nella regione Chiusura in bellezza 
con il Maggio musicale ! P e J. il seco " < ?°. cicl ° 

_ di concerti jazz 

La compagnia si appresta ad lina tournée in Toscana - In gennaio a marzo presentati importanti solisti e 

aumento spettacoli e qualità - Numerosi gli appuntamenti I complessi - Presto il programma per la nuova serie 


Da martedì scorso è ripre¬ 
sa al teatro comunale l’attivi¬ 
tà del corpo di ballo del 
maggio musicale fiorentino, 
che uno a giovedì 3 aprile si 
produrrà in ben 8 spettacoli 
r.servati alle scuole elemen¬ 
tari e medie di Firenze e 
provincia. Ma non basta 
prima che si inauguri il 43. 
maggio musicale, che lo ve¬ 
drà impegnato in uno spetta¬ 
colo di balletti contempora¬ 
nei (Magg.o novità), la com¬ 
pagnia i.orentina, guidata 
ormai da due anni con 
straordinaria sensibilità ed 
intelligenza da Eugene Palyn- 
kov, intraprenderà anche una 
tournee nella regione 

Un impegno non comune, 
quindi, che rende il lavoro 
del corpo di ballo pressoché 
costante ed ininterrotto. E 
questa è senza dubbio una 
prospettiva consolante, se 
pensiamo alla crisi profonda 
c ai problemi gravosi che af 
fliggono al giorno d’oggi la 
situazione del balletto anche 
nei più importanti enti lirici. 

La compagnia del Comun- 
;p (composta in tutto da 42 
elementi) ha raggiunto sotto 
le cure preziose.di Polyakov 
una fisionomia in un certo 
senso stabile, dato che può 
contare su un proprio reper¬ 
torio che ogni anno viene ul 
teriormente arricchito di 
nuove produzioni. 


TEATRO 

NICCOLINI 

Tel. 213.282 
Da Martedì 18 Marzo 

PAOLO POLI 

in 

« MISTICA » 

di Ida Omboni 
e Paolo Poli 

Novità assoluta 


Accanto alla crescita quan¬ 
titativa deH'attivita è da se¬ 
gnalare senz'altro anche quel¬ 
la qualitativa. Rimangono 
tuttavia numerosi problemi 
da risolvere. 

I risultati, tuttavia, si sono 
rivelati finora confortanti e 
lo si è potuto riscontrare an¬ 
che in questi spettacoli rivol¬ 
ti al pubblico giovanile delle 
scuole, che segue l’avveni¬ 
mento con entusiasmo ed in¬ 
teresse lasciandosi coinvolge¬ 
re in maniera del tutto spon¬ 
tanea. Merito anche delfini- 
postazione dello spettacolo 
che fa precedere i balletti da 
un discorso introduttivo e 
chiarificante affidato ad uno 
« speaker ». 

Due sono 1 numeri ctie 
compongono questa manife¬ 
stazione c la vivace ed affa¬ 
scinante coreografia di John 
Butler su « L'Unicorno, la 
Gorgona e rAmanticora » di 
Menotti, già presentata nel 
corso della stagione lirica In¬ 
vernale ed un lavoro dello 
stesso Polyakov. « Tema con 
variazioni a (su musica di 
Ciaikovskj) giocato tutto sul¬ 
l’eleganza e Ta composta clas¬ 
sicità dello stile 

« La nostra attività — mi 
spiega Polyakov — si svilup¬ 
pa in tre direzioni: la prepa¬ 
razione di un balletto del 
grande repertorio classico 


(per il futuro, ad esempio, 
stiamo progettando 1 un « O- 
maggio a Diagjlev»), la ri¬ 
presa. di alcuni del migliori 
lavori del nostro secolo (è il 
caso dell’« Apollon Musagete » 
e dell’« Unicorno » allestiti 
per la scorsa stagione lirica) 
e l'inserimento di coreografie 
create appositamente da noi 
ed affidate a famosi coreo¬ 
grafi: basti pensare ai recenti 
lavori di Felix Blaska. John 
Butler e Micha Van Hoecke. 

Il corpo di ballo, tenendo 
conto anche dei numerosi 
spettacoli estivi in sede e 
nella regione, è sottoposto ad 
un impegno continuo ed in¬ 
tenso: merito dell'attuale ge¬ 
stione. che mostra una note¬ 
vole premura ed un grande 
interesse per i problemi della 
danza. 

Io mi posso ritenere sod¬ 
disfatto del lavoro intrapreso 
qui a Firenze. La compagnia 
funziona, ci sono degli ele¬ 
menti preziosi che sono Latti 
Iarsamente apprezzare anche 
al di fuori dell’attività fioren¬ 
tina. Ma la carenza più grave 
è la assenza di una scuola, 
interna al teatro che ahbia la 
funzione di vivaio e di rin¬ 
forzo nei confronti del corpo 
di ballo e che dovrebbe so 
stenere il nostro già piuttosto 
gravoso lavoro». 

Alberto Paloscia 


Gli ultimi due concerti del 
Duo Lee Konitz-Gil Evans e 
del Quintetto di Enrico Rava 
con John Tchicai, hanno con¬ 
cluso il secondo turno dei 
concerti di jazz del Centro 
Attività Musicati all’SMS A. 
Del Sarto. 

- Da gennaio sino ad ora sul 
palco del CAM si sono av¬ 
vicendati importanti solisti e 
complessi, ed il pubblico è 
aumentato di settimana m 
settimana, fino a creare per 
sino alcuni problemi per la 
capienza del luogo dove si 
svolgono i concerti; adesso 
la disposizione della sala è 
stata modificata nel tentativo 
di aumentare la disponibilità 
dei posti. 

Il sassofonista Lee Komlz 
e il pianista Gii Evans han¬ 
no confermato di essere due 
grandi musicisti, seppure con 
caratteristiche e per motivi 
differenti: mentre Konitz rap¬ 
presenta lo strumentista, il 
solista dalla voce personale 
e dal fraseggio lineare, lega¬ 
to alla scuola di Tristano. 
Evans, strumentalmente non 
eccezionale, concretizza le 
sue idee musicali nellarran 
giamento e nella composi¬ 
zione. 

Nella formula ristretta del 
duo però, alcune volte Tac¬ 
coni pagnamento del pianista 
è risultato un po’ ripetitivo 
e monocorde; tra le esecu¬ 


zioni più interessanti sono ap¬ 
parse la rilettura di due ce¬ 
lebri composizioni di Charles 
Mingus: « Orange tVas The 
Colour Of Her Dress », « Tlien 
Silk Blue » e « Reincarnation 
Of A Lovebird », riproposte 
con la tipica sonorità eterea 
e rarefatta di Konitz, in una 
forma intellettuale e levigata. 

Il Quintetto del trombetti¬ 
sta Enrico Rava, con Fran¬ 
co D’Andrea al piano, Gio¬ 
vanni Tommaso al contrab¬ 
basso, Bruce Ditmas alla bat¬ 
teria e, come ospite, John 
Tchicai al sassofono contral¬ 
to e soprano, ha sofferto la 
non buona amplificazione; in 
particolare non è stato pos¬ 
sibile apprezzare in pieno 
D’Andrea, che pure ha suo¬ 
nato in modo eccellente. 

Il jazz di Rava è un flus¬ 
so ininterrotto di musica, in 
cui gli assoli sono legati da 
parti predeterminate, che 
fungono da « punto di ritro¬ 
vo » per i musicisti; è essen¬ 
zialmente orale, e come tale 
lascia ampi spazi alle situa¬ 
zioni che si determinano per 
l'interazione tra i componenti 

Il programma completo del 
terzo turno sarà comunicato 
la settimana prossima, ma è 
possibile anticipare la presen¬ 
za di famosi e interessanti 
musicisti come Steve Lacy. 

Dino Giannasi 


g|k Et SOMBIIEItO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571,43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 


DANCING CINEDISCOTECA 

J Spicchio (EMPOU) - Tel 0571/586606 

Sensazionale ritorno. Dopo i successi discografici saranno con noi 9ti 

« EXTRA » 

• il loro favoloso repertorio 

Fcme.-ggc e se-a 

In d scoteca FABIO e EDO con le loro nov ta d.Kograf che 
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MARGI 


foro'bgio ' 


GRANDE SUCCESSO al 

TEATRO VERDI 


MUSICI» C0NCENTUS 

, CARMINE Salone Vanni • Domenica 16 marzo • Ore 21,15 

Per il ciclo 

« Parigi fra impressionismo e neoclassicismo » 
C^hcerto di musiche di Satie, Poulenc, Milhaud 
Voce recitante: Madeleine Milhaud 
Baritono: Claudio Desderi 
Complesso del Musicus Concentus 
Direttore: Piero Bellugi 

Seg-cfera: P^zza del Carmine 14: tei. 287347. 

Orar.o: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
Abbonamenti per 23 man («stazioni: sopra i 25 anni L 25 000; 
sotto i 25 ann' L. 10.000. 8 glletti: sopra i 25 anni L. 3 000; 
sotto i 25 anni L. 1.500. 


Divertentissimo al GAMBRINUS 


UN FILM SUPERLATIVO IN OGNI SENSO 


FRANCO GUSTALO! « MCOLA CARRAIO 
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CINEMA 


Tel 217 798 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel 287 833 
(A P . 15) 

Il ladrone, di Pasqua)* Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech Bernadette Lalont 
(15,35, 18. 20.20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 Tel 284 332 
(Ap 15.30) 

Capolavoro erotico d Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Spelvmg 
e Richard PallB (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212 320 
Il piu eccez onele e prestigioso lilm dell'anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redford. Jane Fonda. 
(15,30, 18. 20.15, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Adolescenza porno, In technicolor, con Lise 
Klauss, Brenda Rothe, Grelha Lindt. (VM 18) 
(15,25. 17,15. 19.05, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

« 10 ». Diretto da Blake Edwards, in techni¬ 
color, con Dundtey Moore, Julìe Andrews, 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30, 17,55. 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 
(Ap. 15) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Holtman, Meryl Streep, 
Janet Alexandei * lustm Hanry Per tutti! 
(15,10, 17,10, 18,55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flntguerra Tel 270 117 
Porno erotlc movie. In technicolor, con Baudin 
Bernard, Daniel Tonachella. (VM 18) 

(15, 17, 19, 20.45. 22,45) 

GAMBRINUS - 

Via Brunelleschi • Tel 215.112 
(Ap. 15) 

Calè Express, di Menni Loy, In Technicolor, 

con Nino Manfredi Adolfr Celi. Marisa Lau- 

rito e Vitoir'o Cao>-io'ì 

(15,10, 17. 19, 20,40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15) 

American Graffiti 2, diretto da B.W.L. Norton, 
In technicolor, con Paul Le Mat, Cindy Wil¬ 
liams, Candy Clark Per tutti! 

(15,25, 17.50, 20,15, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

Inferno, di Darlo Argento, In technicolor, con 

Daria Nicolodi, Eleonora Giorgi, Gabriele 

Davis e Alida Valli (VM 14) 

(15, 17, 18,50, 20,40, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15) 

Un film di Roman Polanski: Tess, in techni¬ 
color, con Natassia Kinski, Peter Firth. Leigh 
Lawson. 

(15,30, 19. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
(Ore 15,30) 

Horr a colori: Buio omega, di Joe D'Amato, 
con Kieran Carter. Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. (VM 18) , 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272 474 
« Prima » 

Le insaziabili notti di una ninfomane, con 
Lina Rmay. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 - 
Il più - divertente, movimentato ed entusia¬ 
smante film dell'anno!!! Reggeranno le pirt- 
m'di? Piedone d'Egitto, a colori, con Bud 
Spencer Regia di Steno 
(15, 17. 19, 20.45, 22.45) 


Tel 215.112 


technì- 
. Leigh 


Tel. 575 891 


ADRIANO . . 

Via Romagnosl • Tei 483.607 
(Ap. 15) 

...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewiso in technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warren, John Fersyte. Per tuttìl ' 

(15,30, 17,50. 20,25, 22,45) 


ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 110.007 
La patata bollente, di Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. Mas- 
s : mo Ranieri. (VM 14) 

(15. 16,55, 18.50, 20.45, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663.945 
Gli aristogatti, di Watt Disney, In technicolor. 
Al film è abbinata la meravigliosa favola a 
colori: L’asinelio. 

°OLLO * 

Via Nazionale * Tel 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 5 'Prem! Oscar! 6 Globi d'Oro! 
Ecco quello che viene presentato nell’eccezio¬ 
nale ritorno di un cepotavoro mondiaiel Qual¬ 
cuno volò sul nido def cuculo, a Colori, con 
Jack Nicholson. (VM 14) 

(15, 17.45, 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR - 

Via Cavour - Tel 587 700 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor. con M : chei P.ccoli, Anouk Aimée • 
Gisella Burìnato Pe* 'uri ! 

(15,45, 18. 20,15, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenza * TeL 212 178 
(Ore 15.30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18). A colori: 
Las depravo* du Plaisir. con Jessica Hsmper 
e Veronica Lowe. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ad. 15.30) 

Agenzia Riccardo Pinzi™ praticamente detective, 
con Renato Pozzetto. Oiga Kariafos. Techni¬ 
color. Un film di Corbucci. Divertente (VM 14) 
(U.s.: 22.45) 

PliMMA 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ore 15,30) 

Gen’-ele film di Woody Alien: Provaci ancora 
Sam. in technicolor, con Woody Alien e Diane 
JCeaton. Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660 240 
(Ora 15.30) 

Supecd:vertente film di Castellano « Pipolo, 
in techn'-colon Mani di voltato, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. Per tutti! 
(15.30. 17,20, 19,10, 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470101 
(Ap. 15) 

Gli aristogatti, d: Wa!t Disney, In techncoior. 
Al film è abbinata la ms-avgliosa favola: 
L’asinelio, 

(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 

(Ap. 15) 

L* rose di Dsnzka, d Alberto Bevilacqua, a 
colori, con Franco Nero. Hedmut Berger, O.ga 
Kariafos. Per tutti! 

(Ut: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serrasi! • TeL 222.437 
Alf-Amertcaa Boy*. diretto da Peter Yetes, in 
fechn’coior. con D «cirri» Christopher, Dennis 
Quaid. Darri«i Stem t Barbara Barri*. Par tutti! 
Platea L. 2.000 


(15, 17. 18,50, 20,45, 22,45) 

IDEALE 

Viu Fiorenzuola • Tel. 50.706 

I nuovi guerrieri (The Wanderes), in techni¬ 
color, con Ken Wahl, John Friedrich. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap ore 10 antim.) 

La papata bollente, di Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech « Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366 808 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, In techni¬ 
color. con Carlo Verdone, Veron ca Miriel, 
Mario Brega e Renato 5carpa Per tutti! 

(15,05, 17, 18,55, 20,50,22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 630 644 
t nuovi guerrieri (The Wanderes), in techni¬ 
color, con Ken Walll, John Friedrich. (VM 14) 

• NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L'ultimo eccezionale ed -appassionante capola¬ 
voro del più famoso regista americano: 
Yankels, a colori, con Richard Gere, Vanessa 
Redgrave. Regia di John Schlesinger. 

(15, 17,30, 20, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Claude Goretta: La merleltala, con 
Isabelle Huppert, Yves Beneyton, Florence 
Giorgetti. Technicolor. Per tutti! 

(U.s: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL 362 067 
Di Salvatore Samperi l’ultimo capolavoro: 
Liquirizia, con Barbara Bouchet, Jenny Tam¬ 
buri, Eros Pagm, Tino Schirinzi, Christian De 
Sica, Teo Teocoli. D.vertente vVM 14) 
(15,30. 17.20. 1«» 20,4 d. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini ■ Tel 480 879 

II matrimonio di Maria Brown, di Raìner Fass- 
binder in technicolor, con Hanna Schygulla. 
Klaus Lewitsch Per tutti* 

(15,20. 17,50, 20,10, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222 388 
(Ap. 15.30) 

Il nuoyo volto del giovane cinema americano. 
Piu teso e avvincente di x Easy Rider ». Per 
la regia di Dav'd Carradine: California 436, 
con D. Canradine. Colori. L. 1500. 

Da lunedì AGIS L. 1000 
(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
* Prima visione » 

La difficoltà e l'entusiasmo di essere donna: 
Girliricnds. Regia di Claudia Weiil, con Me¬ 
lania Mayron e Eli Wallach. 

Ingresso L. 2000 (AGI5 1500) 

(15, 17. 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • TeL 226 196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo x Speciale Giovani ». Il film che ha rive¬ 
lato un piccolo grande attore. Dustin Hoffman 
è: Il laureato, con K. Ross, Musiche di Simon 
& Gerfunkel. Colori. Per tutti! L. 1.000 
(U.s.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215 634 
x Marlene, Marlene » 

Ore 18.30 - 22,30: Passione di zingara, di M. 
Leìsen, con M. Dietrich (U5A 1935). Ore 
20.30: Martin Roumagnac, di G. Lacorr.be, 
con M. Dietrich (FR 1946). Film per ragazzi 
ore 15.30: Carosello Disney n. 2 «Cartoon*». 


ALBA 

Via F. VezzanI (Rifredl) . TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Un maggiolino tutto matto - di Walt Disney 
con Dean Jones. David Tomlison • Michele 
Lee. Divertente technicolor. 

(U.s.: 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 294 94 93 

(Ap. 15.30) 

10 sto con gli Ippopotami con T. Hill • B. 
Spencer. 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

Cinema per ragazzi ore 15.30. Un classico del 

Walt Disney: Peter Pan. A colori. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Oltre le grandi montagne, con Robert Logan 

e George x Buck » Flower. In. 

(Speri. 14,30 - U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 1W - TeL 225057 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 
spazio. Divertente technicolor con K. Berry, 
S. Ducan e R. Me Dowall. 

(U.s.: 22.30) 

ASTRO 

Piazza S Slmone 

Dalie 15 alte 20,30: La più grande avventura 
di Jeeg Robot, uno stupendo cartone animato 
a colori. 

Dalle 20,45 in poi in English: Manhattan, wlth 
Woody Alien, Dione Keaton. Shows at 8.45 - 
10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ap. 14.30) 

Collo d'acciaio. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - TeL 469.177 
(Ad. 15) 

11 ladro di Bagdad. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/T - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Ur» nuova avventura a cartoni animati: Il 
signora degli anelli, fantastico technicolor, da 
un libro di J.R. Tolkien. 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Uno sceriffo extraterrestre™ poco extra * mol¬ 
to terrestre. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S.Francesco d’Assisl • TeL 20450 
Ch'uso per guasto tecn'co. 

S.M.S. QUIRlCO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 15) 

La vita è bella, con G : ancarlo Giannini, Or¬ 
nella Muti. 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Dalie 15.30) 

Vita di donna: Ftdora, di Biily WiWer, con 
Martha Keller, Wili.em Holden (USA 1978). 
(U.s: 22,30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel 690 418 
Bus 34 

L’uomo di marmo, di A. Wajdt (1977) 20.30 

(si ripete il primo tempo). 

L. 800 600. 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap 15.30) 

Scriveste: Statone in. Rocky II. 

(U.s: 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 2011.118 

Uragano, con Mia Farrow e Max Von Sydow. 


poco extra * mol- 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 082 
Ore 17 e ore 20,30 (si ripete il primo tempo)! 
La liceale seduce i professori con Gloria Guida 
e Ninetto Davoli. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (BUS 28) - 
« Storie italiane ». Il giorno della civetta (lt. 
’68) di Damiano Damiani, con Claudia Cardi¬ 
nale, Franco Nero. 

(15,30, 18, 20,15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano 53 Tel 640 207 

(Ore 16,30 e 21.30) 

La luna di Bernardo Bertolucci con Jill Clay- 
burgh, Renato Salvatori e Tomas Miliari. VM 14. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Un !i!m drammatico: Meteor con 5. Connery, 

B. Keith, H. Fonda. Per tuttìl 

(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ap 15,30) 

[riverente a colori: Riavantl... morsch con Rert- 
• zo Montagnani, Silvia Dionisio, Alberto Lio¬ 
nello, Angela M. Rizzoli. Per tuttìl 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
(Ore 16,30-21,30) 

Come perdere una moglie e trovare un amante 
con Barbara Bouchet, Johnny Dorelii. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216 253 
CONCERTTI 1979-1980 

Oggi, alle ore 17: Concerie del « Quar¬ 
tetto Amadeus», con Piero Farulli (viola). 
Mus : che di Mozart (Abbonamento D). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel, 210.097 
Ore 16,30 e ore 21,15 (ultime due recita) 
L’ETER-Emiiia Romagna Teatro presenta: « Co¬ 
me le foglie », di Giuseppe Giacosa. Inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni 5«n- 
tuecio. Umberto Orsini, Paola Sacci, Massimo 
De Francovich Scene, costumi e regia di 
Giancerlo Sepe. (Alle ore 21,15 valide la 
rid. stud. e ETI/21). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218.820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Pa- 
squini, presenta la novità assoluta: c Che, 
che... nu mi sposo più », tre atti di Lidya 
Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di successo)!!! 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10 550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di 5ilvano Nelli, B. Faller e 
C.: « Alfonso detto Fonzl ». Prenotarsi al 

68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ore 
21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Oggi alle ore 17 Prima Assolute Nazionale 
di « Shakespeare suite » di Ugo Chili da Otel¬ 
lo, Amleto. Giulietta e Romeo, Sogno di una 
notte di mezza estete. Musiche di Sergia Ben 
venuti, scena di Massimo Mattioli. Regia di 
Ugo Chiti. 

(Abbonati turno * C » e pubblico normale) 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via delI'Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,13 « 
la domenica alle ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi » (The 
Mousetrap), di ‘Agatha Christi*. Il «giallo» 
rappresentato a Londra con successo del 1952. 
NICCOLINI 

Via Rlcasoli * TeL 213 282 

Do Martedì 18 marzo Paolo Poli in: ■ Mi¬ 
stica ». Prevendita dalle 10 alla 13,15 * dal¬ 
le 16 alle 19. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistola) 

Oggi alle ore 16,30 (fuori abbonamento) Emilia 
Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano », di 
Anton Cecov. Interpreti principali: Ottavia 
Piccolo, Gabriele Levia. Regia di Gabriele Lavi*. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

Viale Galilei - Prato 

Ore 16,30-21,15. Il Gruppoaperto pres.: Mas¬ 
simo De Rossi Don Giovanni Byron. Regie di 
Massimo De Rossi. 

Per informazioni tei. 22 692 - FYato. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti * Tel. 210.595) 

Oggi riposo 

Da giovedì 20: Il Teatro Regionale Toscano 
presenta: « Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Regia di Massimo Castri. Interpreti Piera 
Degli Espositi, Tino Schirinzi. Scene e co- 
.sfumi di Maurio Baiò (lo spettacolo è pro¬ 
dotto in collaborazione con il Centro Tea¬ 
trale Bresciano). 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 14 - Tel. 287.347 

Ouesta sera, alte ore 21,15, al Ormine, 
Salone Vanni, concerto di musiche di SATIE, 
POULENC e MILHAUD per il ciclo « Parigi 
fra impress'onismo e Neoclassicismo ». Com¬ 
plesso del Musicus Concentus: voce recitante 
Madeleine Milhaud, baritono Claudio Desideri. 
Direttore: Piero Bellugi. Segreteria Piazza dei 
Carmine, 14 - Tel. 287.247. Orario: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Abbona¬ 
menti- per 23 manifestazioni L. 25.009 sopra 
25 anni e L 10.000 sorto 1 25 anni. Bi¬ 
glietti sopra i 25 L. 3.000 e sorto i 25 anni 
L. 1.500. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S. Caterina - Prato 
Ore 16,30. Divertentissimo spettacolo. La Coo¬ 
perative Teatrale « Quelli-di-Grock ,, presenta: 
Il mimo e il clown. (Informazioni presso 
Teatro Metastasio - Tel. 0574/33 047). 
CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 
TeL 414.625 (Bus 231 

Or* 17. « Burattini fantastici » - I Burattini Tra¬ 
dizionali di F. Maccioni presentano: « L’isola 
della felicità ». Ingresso L. 500. 

G.A.M.O. - CENACOLO 
DI SANTA CROCE 

Domani, ore 21: Dorian Wlnd Culntef. Mus'che 
di Carter. Smith. Trynthall, V:i!a-Lobos. Ligeti. 
Berlo. Per informazion' tei. lunedì, mercoledì, 
venerdì dalle 18 ella 20 a! 295.018. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ora 15 Balio moderno - Discoteca Resh-Muslc. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 

Ore 15.30 Discoteca con consumazione gratuita. 

Ore 21,30 Bailo risciò con Ultima Edizione. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano 53 'r - Antella 

Ore 15.30 Discoteca. Ore 21.30 Ballo liscio 
con Giancarlo Renai e i Four Sound. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall - Dancing - Discoteca) 
Castelfiorentino (Firenze) TeL 62.178 
Ora 15,30-21.30. Ballate con ('applaudito com¬ 
plesso degli Slot Machine e la Superdiscot e q aa 
DJ. M A M. At p ano ber Mr. Fiorelìi show. 


Rubriche a cura della SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 


COMUNICATO 
AI SIGG. PARRUCCHIERI 

Lunedi 31 marzo avrà luogo, presso la discoteca CON¬ 
CORDE in Chlesina Uzzanese, un seminario professio- 
naie di taglio ed acconciatura tecnica, organizzato dalla 
ditta I.N.D.O.L.A. Sp.a. di Milano, e con la partecipa¬ 
zione del famosissimo stilista Spagnolo LLONGUERAS. 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi diret¬ 
tamente aita Direzione del CONCORDE Chieslna 
Uzzanese. Tel. 0572/48215. 


i^| ìì settimanale 
H-I • aperto al confronto critico 

iri una molteplicità 

^ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Già inviata la richiesta numerica airufficio di collocamento 

Al Comune 3750 giovani disoccupati 

Saranno chiamati attraverso la lista speciale del preavviamento - Tra questi anche 1600 cor¬ 
sisti ex-Ancifap - Entro la settimana altre 900 assunzioni - Potranno essere potenziati nu¬ 
merosi servizi - Prevista l’assistenza domiciliare agli anziani e la sistemazione dei parchi 


Ormai è questione di gior¬ 
ni: altri 3750 giovani della 
lista speciale del preavvia¬ 
mento stanno per essere 
iscritti — seppure per un so¬ 
lo anno — nei libri paga del 
Comune. Il meccanismo del¬ 
le assunzioni è stato messo 
in moto, definitivamente, con 
la richiesta numerica inviata 
l’altro giorno all'ufficio dei 
collocamento di via Vespucci. 
Entro la settimana un primo 
gruppo di disoccupati potrà 
incominciare a lavorare. ^Ed 
entro la settimana dovrebbe 
partire anche, sempre da pa¬ 
lazzo San Giacomo, una se¬ 
conda richiesta di assunzione 
di altri 910 giovani. 

« Il Comune — è il com¬ 
mento del compagno Antonio 
Scippa, assessore al Bilancio 
— ha dunque mantenuto gli 
. impegni assunti ed ha fatto 
fino in fondo la sua parte 
per una corretta e diffusa 
applicazione della legge sul 
preavviamento ». 

I nuovi assunti, elle vanno 
ad aggiungersi ai 900 già 
chiamati all’inizio di questo 
anno e per i quali è stata 
strappata la proroga del con¬ 
tratto di lavoro anche per 
11 1980, avranno il compito 
di potenziare e qualificare 
tutta una serie di servizi co 
nmnali. E' grazie ai giovani 
del preavviamento, ad esem¬ 
pio. che in questi mesi si 
è riusciti ad ultimare più di 
200 pratiche relative a feno¬ 
meni di abusivismo (i co¬ 
struttori «fuorilegge» indivi¬ 
duati dovranno ora sborsare, 
complessivamente, circa 30 
milioni di multa) e ad ag¬ 
giornare l’inventario dei be¬ 
ni comunali fermo al 1963 
(sono stati censiti pili di 
11.000 vani di cui si ignorava 
anche l'esistenza). E sono so¬ 
lo esempi scelti nel mucchio. 

I nuovi 3750 (per i quali 
si ricorrerà al listone unico 
del collocamento e non alle 
sottograduatorie. in modo da 
evitare « scavalcamenti »- o 
manovre di qualsiasi genere) 
saranno impegnati nella rea¬ 
lizzazione di quattro progetti 
speciali: assistenza domicilia¬ 
re agli anziani (divisi per 
squadre interverranno su in¬ 
dicazione dei consigli di quar¬ 
tiere): pulizia e ristruttura¬ 
zione di parchi pubblici (bo 
sco di Capodimonete. Mostra 
d’oltremare...): polizia am¬ 
ministrativa (lotta aH’abusivi- 
smo ed agli evasori fiscali) 
e nettezza urbana (saranno 
utilizzati per una nuova ope¬ 
razione « Nopoli pulita »). 

Tra 1 3750 ci saranno an¬ 
che i 100 giovani dell’ex An- 
c^fap iscritti alle liste spe¬ 
ciali del preavviamento. So¬ 
no t primi corsisti a cui è 
stato assicurato uno sbocco 
occupazionale. Gli altri 900 
giovani, che saranno certa¬ 
mente assunti prima della fi¬ 
ne del mese, saranno invece 
utilizzati per la manutenzione 

• l'anagrafe. ad esempio), per 
consulenze sui risparmi ener¬ 
getici e per studi e ricerche 
sui problemi del disinquina¬ 
mento. 

Tirando le somme, dunque, 
quest'anno lavoreranno per il 
Comune 5560 giovani. 

m. dm. 

# E’ MORTA Maria Torre, 
la donna di 42 anni grave¬ 
mente ustionata tre giorni fa 
nella propria abitazione a 
causa dello scoppio di una 
bombola di gas. La donna, 
prima ricoverata nell’ospeda¬ 
le napoletano «San Genna¬ 
ro». era stata trasferita ve¬ 
nerdì mattina a Roma nel 
« Sant’Eugenio ». 

Maria Torre è la seconda 
vittima dell’esplosione: il rji- 
rlto della donna. Michele 
Morra, di 54 anni, e morto al 
momento dello scoppio deili - 
bombola. 


* Di queste cose, quale 
secondo lei funziona peg¬ 
gio in Italia? La scuola, 
la burocrazia, la giustizia, 
i trasporti, gli ospedali, la 
previdenza ». La risposta 
dello studente, scritta ner- 
\ osamente a penna, è. im¬ 
mediata: « i questionari ». j 
Non aggiunge altro. Ricon¬ 
segna in fretta lo stampa¬ 
to e se ne va. 

Nell’università. non c'è 
alcun dubbio, è tutto più 
complicato. Decidere — co- t 
me ha fatto la FOCI — di j 
entrarci e di distribuirvi | 
addirittura 10 mila que- ! 
stionari è. più che una sfi i 
da. una difiìcile scommes¬ 
sa: qui più che nei quar¬ 
tieri. nelle fabbriche, nel¬ 
le case della gente il ri¬ 
schio è grosso. Se è vero I 
infatti che nelluniversità 
non si respira più l'aria del 
'77. è altrettanto certo che 
i fatti degli ultimi giorni 
hanno reso il clima assai 
pesante. E basta fare ap¬ 
pena qualche passo nell’an¬ 
drone per accorgersene. 

I 

I dazebao che ricoprono ! 
i muri di sale e corridoi I 
sono inquietanti e minaccio- | 
si: «Gli assassini fascisti 
hanno sparato sette colpi 
di pistola vcontro la sede 
della Lega socialista rivo 
luzionaria ». La pagheran¬ 
no. è l'avvertimento che l 


E la FGCI porterà 
10 mila questionari 
nell’università 


lancia chi ha subito l’at- ' 
tentato. ! 

« Una compagna del co- j 
mitato di agitazione di so- j 
etologia ieri è stata pie- ; 
chiata a sangue da cinque , 
autonomi ». lai « nuova pò | 
li/ia v (cosi nel dazebao ! 
viene chiamata rantolio 1 
mia) dovrà scontare an- | 
che questo. 

K. poi. la denuncia di una 
violenza ancora più inuti¬ 
le e stupida, se possibile: 

« All'orientale — informa 
un manifesto della FGCI — 
gli autonomi hanno distrut¬ 
to dei vetri, una lavagna 
luminosa ed un estintore ». ! 

Questo i| clima. E se non 
si può certo parlare di J 
« inagibilità politica » del- J 
l'università è sicuro che j 
qui ragionare, discutere, 

« fare politica » è assai più 
dilTìcile che altrove. E 
questo, naturalmente, com¬ 
plica le cose soprattutto 
ai comunisti. Questionario 
contro spranghe e proiet¬ 
tili. insomma, non è facile. 

Forse gran parte della 
scommessa si gioca proprio i 
su questo piano: riuscire j 


a convincere chi non la ! 
pensa cosi che un questi»- | 
nario può essere infarina 
più potente di una spran¬ 
ga o di ima pistola. 

Ieri mattina un gruppo di j 
compagni della FGCI ha * 
cominciato a provarci So 
no rimasti per ore iiell'an- 
drone a distribuire que 
stionari ed a parlare con 
gli studenti. Le critiche so¬ 
no state loro avanzate sen¬ 
za complessi, a muso du¬ 
ro; e, probabilmente, più 
ancora che nelle risposte 
fornite alle domande del 
questionario, l'elemento di 
maggiore interesse e po¬ 
sitività dell’e.sperienza di 
ieri mattina sta proprio in ' 
questa ripresa di dibattito, 
di ragionamento all'interno 
di una università le cui au¬ 
le sono sempre più spesso 
teatro di violenza e sopraf¬ 
fazione. 

Guardando i questionari 
una cosa è’certa: le ri-, 
spaste dei giovani univer¬ 
sitari pongono tutto ii par- ì 
tito di freme a prolemi 
anche seri ma lasciano ai j 
comunisti ed alla FGCI 1 


napoletana ampi margini 
di iniziativa politica. 

Il primo dato che emer¬ 
ge da queste risjjoste. in¬ 
fatti. è che i giovani « in 
tervistati >. non confondono 
il <r locale * con il « nazio¬ 
nale ». Nei loro giudizi 
non c’è nulla di precon 
cetto ». non c’è alcuna op¬ 
posizione ideologica pre¬ 
giudiziale. Giudicano i co¬ 
munisti sulle cose che limi¬ 
no fatto e sii quelle che 
non hanno fatto. Un esem¬ 
pio. Rispondendo alle do¬ 
mande sul Comune di Na¬ 
poli ci sono precisi e co¬ 
muni orientamenti sui set¬ 
tori nei quali Laminini- 
strazione ha lavorato bene 
e su quelli dove, invece, 
si c fatto meno di quanto 
si poteva. Due casi |ier 
tutti: ('iniziativa nel cam¬ 
po delle attività culturali 
e quella nel settore del 
traffico. Nel primo caso la 
quasi totalità dei giovani 
dice elle il Comune ha ope¬ 
rato bene; nel secondo, in¬ 
vece. le critiche sono assai 
forti. Si tratta, evidente¬ 
mente. di risposte elle bau- 


Nella DC è aperta 
la corsa per le 
liste e per i voti 


La palma spetta senza 
dubbio a Maurizio Carda¬ 
no. fratello di quel Nicola 
sindaco di Portici. E’ sta¬ 
to il più veloce. Seguito 
a ruota — pur sempre con 
un'invidiabile dose di tem¬ 
pismo — da Renato Da¬ 
niele. avvocato, dirigente 
■ provinciale di un « ufficio 
programma » della DC. 
già assessore nelle giunte 
di centrosinistra e « trom¬ 
bato » nelle eiezioni di 
cinque anni fa. 

Prima Cardano e poi 
Daniele infatti hanno ini¬ 
ziato ad inondare la cit¬ 
tà (ma anche: comuni- 
satellite. come Portici) 
con lettere quasi uguali 
nel contenuto, simili per 
il tono ipocrita e suaden¬ 
te: «caro amico, da più 
parti mi vengono rivolte 
sollecitazioni a presentare 
la mia candidatura al - 
consiglio comunale di Na¬ 
poli. Prima di assumere 
una decisione, però, desi¬ 
dero avere il parere dei 
miei tradizionali amici e 
sostenitori ». Entrambe 
le lettere terminano con 
una sfilza di numeri tele¬ 
fonici e di indirizzi dove 
incontrarsi, riunirsi, met¬ 
tersi a disposizione. Nella 
Democrazia cristiana è 
già iniziata la caccia al 
posto nelle liste eletto¬ 
rali. E dunque, la cam¬ 
pagna elettorale. Le can¬ 
didature. naturalmente, 
non sono state ancora 
definite ed il fermento è 
grande. Ci sono da sce¬ 
gliere eli ottanta nomi 
per il Comune, i 45 per la 
Provincia, centinaia per i 
consigli di quartiere ed 
infine le liste per le re- i 
gionali. j 

Per il momento ad agì- 1 


tarsi sono personaggi di 
secondo piano, gregari. 
« peones ». I « cavalli di 
razza » ancora devono 
scendere in campo. E c’è 
un motivo. Nella DC na¬ 
poletana regna grande 
incertezza. I cinque anni 
di contrapposizione alla 
giunta Valenzi hanno lo¬ 
gorato e screditato defini¬ 
tivamente l’attuale grup¬ 
po dirigente scudocrocia¬ 
to. incapace persino di 
un’opposizione costruttiva. 
Chi farà il capolista? C'è 
la confusione più totale. 
Non si esclude il ricorso 
ad un nome di prestigio 
nazionale, un ministro 
(Scotti?) che dovrebbe to¬ 
gliere dall’impaccio i de¬ 
mocristiani locali. Intanto 
si aspetta anche che si 
faccia sentire Antonio 
Gava. chiamato da Picco¬ 
li a capo della sua segre¬ 
teria polìtica, ed aspiran¬ 
te. a quanto si dice, alla 
poltrona di minestro del¬ 
l'Interno ne! governo de! 
dopo-Cossiea. 

Ma l'« impasse » demo- 
cristiana è aggravata an¬ 
che dalla difficohà di tro¬ 
vare esponenti del mondo 
delle professioni, della 
cultura, disposti ad im¬ 
pegnarsi in questa Cam¬ 
pagna elettorale. 

Sono dunque sempre i 


«peones» in prima fili. 
In lista saranno ripr*\~o”.- 
tati tutti o quasi i consi¬ 
glieri comunali uscenti e 
gli ex assessori del cen¬ 
trosinistra. 

Alfredo Vito, il consi¬ 
gliere comunale ben noto 
per i suoi chiacchierati 
traffici negli uffici di col¬ 
locamento. tenta invece 
la scalata alla Regione. 

Proprio alla Regione la 
DC si ripresenta con i 
I volti e 1 nomi dello sfa¬ 
scio di questi cinque anni. 

Qualche novità si regi¬ 
stra all’interno del Parti¬ 
to socialista. Antonio Car¬ 
pino. vicesindaco in que- 
J sti cinque anni, dovrebbe 
I rinunciare alla candidatu- 
; ra in quanto deputato. Si 
] tratta di una tradizione 
i all’interno del PSI già ri- 
I spettata da Caldoro. Lez- 
} zi e dallo scomparso Buc- 
cico. 

: Certa ormai anche la 

! candidatura alle regionali 
] di Pasquale Buondonno. 
j magistrato, presidente de- 
! gli Ospedali riuniti di Na- 
| poli. Non si sa ancora la 
, collocazione di Guido De 
! Martino e dei «demarti- 
j niani ». dopo il recente 
! accordo tra « autonomi- 
| sti» e la «sinistra» di 
ì De Michelis che ha por- 
• tato alla segreteria regio¬ 


nale Giulio Di Donato, 
per il quale è scontata la 
ricandidatura al Comune. 

Ancora tutto da definire 
. nel magma che va dai ra¬ 
dicali alla nuova sinistra. 
Si distingue, per il mo¬ 
mento. soltanto il PDUP 
che ha annunciato la pre¬ 
sentazione di proprie li 
ste insieme all'MLS alla 
Regione. Liste col simbo¬ 
lo del PDUP ci saranno 
anche in alcuni grossi co¬ 
muni come Pomigliano, 
Ercolano e Nola. Per Na¬ 
poli il Partito d'unità pro¬ 
letaria propone invece un 
accordo politico-program¬ 
matico che abbia come 
obiettivo il rilancio e ii 
rafforzamento della giun¬ 
ta 1 di sinistra, i’allargt- 
mento della sua base so¬ 
ciale e la rottura del si¬ 
stema di potere DC. 

«Ci rivolgiamo — di¬ 
cono al PDUP — alle :.l- 
tre forze di sinistra. Ri¬ 
teniamo sbagliato la pre¬ 
sentazione di più liste al¬ 
la sinistra del PCI ic il 
rischio è che ce ne siano 
tre) ma non siamo dispo¬ 
sti neppure a cartelli elet¬ 
torali ■ pasticciati ». Il ri¬ 
ferimento esplicito è ai 
radicali e a Democr>zin 
proletaria. Sono in corso 
una serie dì incontri. Per 
martedì, convocata da 


no un loro fondamento 
nella realtà dej fatti. Si¬ 
gnifica. in fin dei conti, 
che ci si trova di fronte 
a posizioni politiche e 
ad atteggiamenti personali 
che. proprio perchè «laici» 
e legati a fatti concreti, 
lasciano ampi margini ad 
un confronto franco e po¬ 
sitivo. Giudizi critici ixt il 
PCI sul piano nazionale. 

« Come giudica l'attività 
svolta dal PCI in questi 
anni? v: le risposte, in 
questo caso, sono contrad¬ 
dittorie ma si contano a 
decine i -z male » o. addi¬ 
rittura. i « molto male ». 

E cosa chiedono ai can¬ 
didati comunisti? Conijie- 
lenza ina, prima di tutto, 
onestà. 

In poche ore i compagni 
della FGCI raccolgono de¬ 
cine e decine di questio¬ 
nari. Le risposte, come vi¬ 
sto. non lasciano dubbi: an¬ 
che nell’università, nel- 
L« arcipelago della dispe¬ 
razione » è tutta viva la 
capacità dei giovani di 
scegliere e di giudicare, 
j L’irrazionale e la sfiducia, 
ì insomma. non hanno vinto, 
i Come a dire che questio¬ 
nario contro spranghe e 
proiettili è difficile, ma 
j per niente impossibile. 

i (• 9 - 


Vittorio Vasquez. consi¬ 
gliere comunale di DP. 
è prevista una riunione 
tra Democrazia proletaria. 

- PDUP e il deputato radi¬ 
cale Mimmo Pinto. Lo 
scopo, almeno nelle inten¬ 
zioni. è di dar vita ad una 
lista unitaria su un pro¬ 
gramma chiaro senza sci¬ 
volare sul terreno dell'en- 
ticomunismo. Ma se l’ac¬ 
cordo non va in porto due 
le soluzioni possibili: la 
presentazione di tre liste 
contrapposte (PDUP. Ri 
dicali e DP) oppure -Ju? 
liste (una solo PDUP e 
l'altra Radicali-DP). Na¬ 
turalmente è proprio nel 
partito di Pannella che si 
agitano le maggiori sugge¬ 
stioni a cavalcare un’av¬ 
ventura « autonomista ». 
Su questo versante trove¬ 
ranno il campo già occu¬ 
pato da Angelo Mamma 
che. attraverso « canale 
21 ». ha annunciato la co¬ 
stituzione di una « lista 
civica ». 

Infine il MSI. Allibran¬ 
te capeggerà la lista al 
Comune. Seguirà un 
« cappello » con quattro 
parlamentari napoletani. 
Abbatangelo. Parlato. Pi¬ 
roio e Rastrelli. E’ il se¬ 
gno che il MSI punta in 
questa tornata elettorale 
{ tutti i suoi sforzi e le sue 
ambizioni su Napoli. Alla 
Regione apriranno la li¬ 
sta i due consiglieri uscc.v 
; ti Mazzone e Vitale. I neo¬ 
fascisti così spiegano tut¬ 
te le forze in campo. Con 
.Almirante capolista tenta¬ 
no l'estremo disperato 
tentativo di una rimonta 
in grande. 

Luigi Vicinanza 


la -paróla ai lettori 



CI KrìYMS. ogni ««ttimini. in lami, compafna • wmpiinl. 
Altri telefonano. Tatti vogliono mantanera vivo a aparto (magari 
•nthe polonico) il rapporto «on « l’Unilè ». «on la croneta citte- 
<in* e ragionala. 

Me. nel «orso dalla tettimene, tiretti coma iiima nella tua 
e»alne, non riattiamo a dar conio di tutta quatta critiche, proposta, 
•uggarimanti. polemiche. Ed * un errore. Coti ogni domenica ntar- 
varamo un ampio spazio agli interventi dai compagni a dalla com¬ 
pagna. Un tolo invito, siate conciti! L'indirizzo a quallo noto» 
* l'Unità » - Via Cementai, 55 - Napoli. 


Un deposito 
di spazza¬ 
tura dove 
c’era un 
aranceto 

Caro cronista, scrivo per 
atere un aiuto da voi altra- ; 
verso la rubrìca lettere al dì- ! 
rettore. La mia famiglia, in | 
sierne ad altre 52. abita in un 1 
rione Italside-r Gescal. alla 
periferia di Napoli. 

Di fronte ai nostri fabbri¬ 
cati. c era un vasto pezzo di 
terreno curato da una famiglia 
di contadini. Ora questo è sta¬ 
to requisito dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per costruirvi ‘ 
una scuola (la quale visto l'i¬ 
nizio supererà in età la me¬ 
tropolitana capitolina). La dit¬ 
ta appaltatrice. ha recintato 


il perimetro previsto, ed ha 
lasciato un pezzo di terra pri- 
\o di qualsiasi recinzione, ta¬ 
gliando anche le siepi che i 
contadini avevano costruito. 

Ora ecco il problema: que¬ 
sto terreno sta diventando uno 
scarico di spazzatura. Di fron 
te ai nostri balconi c'era un 
magnifico aranceto, eliminato 
ci è staio detto (come è sue 
ccs»o in parte) per un servi¬ 
zio sociale. Ma che poi vi si 
faccia uno scarico di rifiuti è 
troppo. Un po' di buona vo¬ 
lontà e si può cintare anche 
questo suolo. 

Io lavoro a Torino, torna¬ 
to a Napoli a trovare la fa¬ 
miglia ho trovato queste cose 
nuove. Spero elle prendiate 
nella giusta considerazione 
questi problemi. Cordiali sa¬ 
luti. 

Vietano Conio 

X.B. Il luogo di cui ho par¬ 
lato è in via Terracina 81. 
all'altezza del Palasport. 


te. dai -cittadini non è tenuta 
in alcun conto. ?. chi e a che 
cosa bisogna rivolgersi per 
ottenere la ottemperanza dei 
propri diritti? 

— pericolo costante di in- , Se . non esis J ono . non si Tan- 

ccndio per la infiammabilità i no ris P^5. la . r€ _ che protea- 
dei materiali: . ! - aono 1 d,nttl Cl \' h ,n ch{ * mo ' 

— recinzione con filo spi- i do i. cittadini possono tute- 
nato. tipo campo di concen- j ^ are i l° ro interessi? 
tramento, a circa m. 1.70 dal J Nella speranza che la pre¬ 
suolo con conseguenti pericoli: j sente sia Ietta e presa in con- 

— materiali accumulati fino j siderazione da cih può e de 
a 6-7 metri a ridosso di pas- . ve procedere di conseguenza. 

Disperati per una situazione j sa "" 10 privato. i j sottoscritti salutano, restan 

! In una tale insostenibile si- ’ (j 0 j n atlcsa 
• tuazione riferiamo che: il lo j 
j calano del suolo sig. Carlo j 
I Morge.se è stato condannato ' 
j dal tribunale per aver dan- j 
neggiato con tale recinzione la -1 


□ Malgrado 
tutti la 
Sielte non 
si sposta 


incredibile e senz'altro contro 
ria ad ogni vivere civile, ci 
rivolgiamo a voi per informa¬ 
re i lettori tutti di come anco¬ 
ra oggi i cittadini debbano es¬ 
sere sottoposti a vessazioni 
che calpestano i più elemen 
tari diritti umani. 

Siamo abitanti di una zona 
di S. Giorgio (parco Morge 
se. villa Mele, palazzo Are 
uà) nella quale una zona pre¬ 
cedentemente verde è stata 
trasformata, senza permesso 
alcuno, in zona recintata e 
successivamente in deposito 
di smistamento di enormi bo 
bine di cavi telefonici e ma¬ 
teriali di vario genere. 

I danni che ne derivano so¬ 
no facilmente elencabili: 

— rumori di gru e carri at¬ 
trezzi dalle 7 alle 17.30; 

— pericolosità della zona 
diventata nido di ratti c ricet 
taccio dì immondizia: 


Questa lettera è seguita 
da 101 firme 


| estetica del parco, e la re- 1 


eiezione rimane. 

K* tuttora pendente, ma so 
spesa, presso il Tar Lordi 
Danza del sindaco di S. Gior¬ 
gio di abbattere tale abusi¬ 
va recinzione, e la recinzio 
’ ne rimane. 

j I^i società fìUuaria « Sielte * 
i è stata ufficialmente invitata 
! dal Comune a trasferirsi in 
} altro loco, più in periferia, sia 
‘ per iscritto che di persona. 
! nia la Sielte rimane. 

! Ora si chiede a chiunque 
I legge: se le sentenze del tri- 
I bunale restano sospese, se le 
I ordinanze dei sindaci non so 
no prese in considerazione, se 


I 


□ Lavoro 
nero a 
Capodichino 

Gentile direttore. 

nel quartiere Capodichino è 
in atto un vero e proprio de¬ 
terioramento del tessuto pro¬ 
duttivo esistente. 

L’ aspetto preoccupante è 
l'andamento dell'occupazione 
che si riduce nelle piccole 
imprese, artigianato, piccolo 
commercio, ecc.. con l'aggra 
vante dei licenziamenti, la ri 
la volontà, espressa civilnien- i duzione degli orari di lavoro. 


un sempre più esteso ricorso 
alla cassa integrazione. Mol¬ 
to numerosi seno i disoccu¬ 
pati. i sottoccupati, i giovani 
i e le donne in cerca di prima 
occupazione. Particolarmente 
grave è lo sfruttamento attra¬ 
verso il lavoro a domicilio. 

Molte donne vivono senza 
alcun riconoscimento. Produ 
cono ma non hanno un con- 
| tratto clic possa giustificare 
i H rpporto di lavoro. 

• Esse sono prive di mutua, 
ì di contributi previdenziali, di 
j assegni familiari e quel elle 
j è più grave, lavorano senza 
i limiti di orario, dovendo pro¬ 
durre di più guadagnando di 
meno. 

Vi sono snelle aziende a 
conduzione familiare in cui 
lavorano padre e figli. Nego 
zi alimentari che vanno avan- 
j ti con Io stesso si.-àema altri¬ 
menti dovTeblzero chiudere i 
battenti. 

li complesso di tali vicen¬ 
de. per altro molto articolato 
| e da approfondire hanno mes- 
J so a nudo tutte le miserie 
del guerriere. Ma questo cer- 
! lamento non può bastare. I 
j giovani del quartiere Capodi- 
i chino avanzano interrogativi 
su come si farà fronte al 
previsto aggravamento della 
crisi. 

Pasquale Xatullo 
Capodichino 


La discussione sulla proposta del PCI per la Campania 

Nel meridione c’è un 
nuovo protagonista: 
la piccola impresa 


Xel dibattito sulla rela¬ 
zione del compagno Bas¬ 
solino approvata dal comi¬ 
tato regionale del PCI, in¬ 
terviene oggi l’economista 
Augusto (trazioni. 

Li 1 |iiO'|U‘lli\c annali iteli' 
crniinmia nazionale ini|ioii" 0 - 
no in modo aurora più >lrin- 
gciile rhe non per il pu-'alo, 
elle il Mezzogiorno timi mia 
-nlirz.inue al problema della 
ilì'Ot rnpa/.ione -li nllnrale. zSe 
negli anni deeor-i. il pi olile- 
ma della di'orrnpazione è Ma¬ 
io in parie ina-eher.ilo dalle 
migrazioni interne ed e-leine. 
ne"li anni avvenite alleile qne- 
-la -obl/.ioiu- di fareiata ten¬ 
derà a crolli parile. IV piò elle 
«iguilieativo. a qne-lo pinpo- 
'ilo. il programma di svilup¬ 
po rerenlemetile di't'ii'Mi in 
F.inilia-Riiiiiagmi: "li obietti- 
\i elle ili e-'ii venutimi trae- 
ri.ui 'omt tulli di eui.itlere 
qualitativo, niellile ogni esi¬ 
genza di aeere-rere il volume 
ili produzione |>;i'-a in seeon- 
do piano: il elle significa rhe 
quelle regioni non si porran¬ 
no piò nemmeno il problema 
di rieereare nuovi lavoratori 
immigrati da altre zone del 
pae>e. 

Non è da O'i'lndere. «Labro 
ranlo. «die ,'i verificili entro 
il Mezzogiorno, imo sviluppo 
imlii'lriale piò veloce elle non 
per il pascalo. Non si trnllerà 
certamente di grandi impian¬ 
ti. dal iiifimentn ebe la gran¬ 
de impresi è in via di ridi- 
iiieii'ioiiaiiiento in tulio il ter¬ 
ritorio nazionale. Ma potrà 
trattarsi «li iniziative minori, 
c cioè «li quei ben noli ra-i «li 
piccola e media impresa, «die 
al giorno «L'oggi vengono in- 
«licali come Le'empio tipico 
di iniziative eliii-ienli e dina¬ 
miche. Dire pircola impresa 
eipiivale ancora a re.-lare nel 
vago, pereln'- 'otto questa eti- 
cliett.i vengono raggruppale le 
Mutazioni piò diverse, e tal- 
volla anelie co-i radicalmente 
nppnMe. Km'Ioiio imprese mi¬ 
nori che. pur nelle dimen-io- 
ni ridotte. *Ì ’ presentano " ru¬ 
mo autonome sul piano lecno- 
lo"ii-o r avanzale sii quello 
organizzativo: esistono, al po¬ 
lii opposto, sempre sotto la de¬ 
finizione ombrello «li piccola 
impresa, le realtà «lei lavoro 
nero. La differenza «li fondo 
fra «piesie «lue realtà si 
piu'i riassumere in ima sola. 
Le imprese elle, ancorché pic¬ 
cole, possono essere conside¬ 
rate ciririenti. sono in grado 
di fare fronte all'avanzata sto¬ 
rica delle richieste sindacali. 

‘ non imporla se di natura sa¬ 
lariale o normativa, e sanno 
reagire con avanzamenti pa¬ 
ralleli nella tecnologia e nel¬ 
l'organizzazione. I.e imprese 
invece clic si fondano unica¬ 
mente siilLiililizzazione di la¬ 
voro nero, di fronte alla pres¬ 
sione sindacale che dovrà ine¬ 
sorabilmente manifestarsi all¬ 
eile nei loro confronti, sono 
«h'stimilc a scomparire, crean¬ 
do nuova «li-occupazione. 

Nei pro'simi anni, non è da 
escludere clu* il si-tema «Iella 
piccola impresa, clic Ita già 
''fallo la sua comparsa in ai¬ 
rone zone «lei .Mezzogiorno, si 
estenda progressiv aulente. Ma 
è as-ai importante che esso 
premia la forma dì imprese 
efficienti, e ci««è capaci, sotto 
la spinta «lelLazionc simlara- 
le. di e\«»Iversi verso f«»rme 
sempre più avanzale di orga¬ 
nizzazione aziendale. Se vice¬ 
versa. la diffusione delia pic¬ 
cola impresa nel .Mezzogior¬ 
no prendesse la fonila «Iella 
soiioimbisirializzazione. e si 


parità lecnii'lie. «die -aieldif 
«li onco. alleile -«• facile, di¬ 
sperdei «■ o domile di fallo ad 
imprese del -ellore privalo. I” 
oggi siti tappeto la proposta 
ili sopprimere la Ga-s.i per il 
M«'z/.ogiorno. facendola 'com¬ 
parire «lei tulio o Ir.i'forman- 
dola in e-eetilnie tecnico di 
piani ili inlervculo annidili- I 
-leali dalle Regioni. I na si- 
utile '«duzione ie>dÌ7/.eieldie 
ima operazione di «lecentra- 
iiicnln nella pianificazione del¬ 
lo sviluppo clic, in . linea di . 
principio .ifi'cllahilc come ogni 
allea ipole-i. andrebbe alien- | 
taiiii-nlc colli ridiala -ili terre- : 
no cinicrclo. Decenti ailU'Illo ! 
del potere alle regioni alleile 
-ni lerreim della programma¬ 
zione dello -viluppo, -iguifi- 


| eliereldie allrilmiie piò ampio 
I polere alle loi/e pillili'he lo¬ 
cali. La prc'cn/a «Iella Ca-«a 
per il Mezzogiorno ««ime or¬ 
gani-lini nazionale, ha fallo si 
elle tulle le forze -neiali, a 
cominciare dal sindacato, ab¬ 
biano dovuto prima o poi fa¬ 
re i conti coli il problema 
dello -viluppo del Mezzogior¬ 
no. (.'aureilaro la (hi—a dalla 
-«'«■uà iiazion.de. vorrebbe di¬ 
re riviT-nrc il pe-o polilieo 
dello -viluppo imlii-lriale del 
Mezzogiorno e-elu-iv aulente 
-olle ria—i lavoratrici meri¬ 
dionali. In linea a-lratla è 
la s(du/ioiic piò ragionevole. 
Sol pi.ioii romiclo può darsi 
clic unii lo -ia. 

Augusto Graziarli 


li 22 e 23 assemblea 
regionale con Ingrao 

L’assemblea regionale dei quadri comunisti della 
Campania si terrà sabato 22 e domenica 23 a Napoli. 
Vi parteciperà il compagno Pietro Ingrao, membro della 
direzione nazionale del nostro partito. 

L’assemblea è convocata sul tema: « Le idee e r* 
proposte dei comunisti per un nuovo sviluppo della 
Campania » e rappresenterà la conclusione della prima 
fase di riflessione avviata dal PCI in Campania con la 
relazione del compagno Bassolino approvata dal comi¬ 
tato regionale. 

Si tireranno le somme in quella sede della discus¬ 
sione avviata in tutte le organizzazioni del partito e cne 
anche sulle pagine napoletane dell’« Unità » sta vivendo 
negli interventi di comunisti, di intellettuali, di tecnici, 
di esponenti degli altri partiti. 

L’assemblea si terrà per tutta la giornata di sabato 
22 nel salone dei congressi alla mostra d'Oltremare e 
domenica 23 nel teatro Mediterraneo. 


Per gestire 
le terre di Persuno 


SALERNO — A che punto e 
la vertenza Persane? Come 
si riebrderà. i militari hanno 
ceduto 242 ettari che sono 
stati affidati alla Regione 
perché fossero destinati ad 
un uso produttivo agricolo. 
Con una delibera del consi¬ 
glio regionale, poi. è stato 
affidato all’ERSAC -il compi¬ 
to di elaborare un progetto 
di sviluppo per tali terreni, 
in collaborazione con il co¬ 
mitato di lotta che ha gesti¬ 
to durante questi tre anni 
la vertenza, le organizzazioni 
professionali e cooperativisti¬ 
che. gli enti locali, gli istituti 
sperimentali. Che cosa invece 
è accaduto? Per tutto il me¬ 
se di febbraio nei numerosi 
incontri avuti presso l’ente 
di sviluppo di Salerno, da 
parte dei funzionari dello 
stesso ente non si è voluto 
discutere d’altro se non del 
tipo di « soggetto » che avreb¬ 
be dovuto gestire i 242 etta¬ 
ri. Anche contrariamente al¬ 
l'orientamento del presidente 
dell'ERSAC, i suoi funziona¬ 
ri tentavano di avocarsi il di¬ 
ritto di decidere il soggetto 
che avrebbe dovuto organiz¬ 
zare la gestione, pensando 
di potere costruire un con¬ 
sorzio-carrozzone 
Il comitato di lotta, le orga¬ 
nizzazioni agricole e sindacali 
pensavano invece a un’azien¬ 
da cooperativa che associas¬ 
se tutti i soci delle coopera¬ 
tive che avevano dato' vita 
alla vertenza, i soci che fos¬ 
sero disponibili a conferire 
lavoro, mezzi tecnici e mec¬ 
canici. ed in prospettiva le 
proprie aziende. Contempora¬ 


neamente però bisogna co¬ 
stituire un consorzio tra tut¬ 
te le cooperative disponibili, 
prima fra tutte quella di ge¬ 
stione dei terreni. Si tratta 
di un consorzio che dovrà 
j. essere l’interlocutore esclusi- 
j vo di tutti i servizi che si do- 
1 vranno avere dalla coltivazio¬ 
ne di Persano. - *- - 
E veniamo al progetto. Por¬ 
se non è superfluo ribadire 
che le terre saranno coltiva- 
j te in modo collettivo ed in¬ 
divisibile. L'azienda che si 
andrà a costruire dovrà sal¬ 
vaguardare la professionalità 
ed il lavoro dei soci retribui- 
. to con gli utili sociali. La 
forma di gestione che rite¬ 
niamo adeguata è quella del¬ 
la cooperativa « Persano 7 
novembre » (data dalla cari¬ 
ca dei carabinieri): questa 
esperienza della coltivazione 
collettiva, anche se è di per 
sé nuova, dirompente per tut¬ 
ta una cultura che ha in¬ 
gabbiato lo sviluppo agricolo, 
va portata fino in fondo 
anche se difficile. Il proget¬ 
to di sviluppo deve far si 
che da Persano venga un con¬ 
tributo v valido e concreto in 
termini di modelli, di servi¬ 
zi. divulgazioni di tecnolo¬ 
gie. di pratiche colturali, di 
modalità di immissioni di gio¬ 
vani in agricoltura, di spe¬ 
rimentazione per l'intera agri¬ 
coltura della zona. Anche per 
la sperimentazione però bi¬ 
sogna capirsi. A Persano spe- - 
rimentazione deve essere 
pratica produttiva al servi¬ 
zio delle zone interne 

Mario De Biase 


L’apartheid è un crimine 
contro l’uomo 


l»a-a?-e «miramente sulla po«- 
—i Iti li là «li rninprimere a litri- 
li infimi i co-li «lei la\oro. la 
lu-f |ir«t«lutti\a dir si \crrrb- 
l»r a creare sarrltltr lalmrntr 
prrraria «la non «lare alcun 
affiilamrnlo «ii continuila. 

E dunque nrcr-saria più 
dir mai una imlilica industria¬ 
le clic faccia con» ergere sii 
imrMimrnti intlu-lriali del 
Mrzzo|i«m« \cr-«* fornir di 
imprr-a non fallili né preca¬ 
rie. r die rolirslii in un in- 
Irnrnln organico i mi— idi fi¬ 
nanziari ron la nere.—aria a— 
si-lenza lernica. .-«il terreno 
proibitilo c commerciale. I.e 
diffirollà die un inlrnenlo 
rniuplrs-o di «pirata natura 
pone, -«tuo tali da ini|>e«lire 
prrsrrizioni ‘empiici e -icore. 
I/r-perien/a tirila Ca—a per 
il Mr/zociunio ronta a-pclli 
lirsali»i. c non -i può negare 
die r--a abbia funzionalo co¬ 
me un »a-t«» orzaui-mo di or- 
sauiz.zaz.ionr «lei nm-ni'O. 
Non -i può nesare. d'altro 
canto, che iiiniimrresoli or- • 
*ani pubblici e parapubblici. ( 
hanno funzionato lungo Ir me- j 
«Irsinie lince ed hanno so«ldi- I 
-fatto le mede-ime esigenze «li t 
equilibrio |N>liliro. Del pari, j 
non si può negare che. in 
non pochi settori, la Ca««a ha 
«apnlo arrtimiilarr «n patri- | 
monio n«»n imlifferente di ra- « 


«L'apartheid è un crimine | 
contro l'uomo ». Questo è 
stato il succo dei discorsi te- I 
nuti ieri mattina nel:a ma¬ 
nifestazione indetta dal co¬ 
mitato regionale della Cam¬ 
pania in solidarietà delle po¬ 
polazioni dell’Africa Australe. 

Il primo intervento — da¬ 
vanti ad una platea zeppa di 
studenti e di autorità — e | 
stato quello del presidente 
De Feo che ha ricordato il 
perché della manifestazione. 
Ha ribadito la volontà demo- J 
cratica delle poixilazioni del- t 
la Campania ed ha espresso ! 
un giudizio sostanzialmente ! 
positivo sulla vittoria del 
Fronte popolare in Zimba¬ 
bwe. Il presidente del Con¬ 
siglio regionale della Campa¬ 
nia ha infine ricordato che 
le popolazioni della Campa¬ 
nia hanno una aspirazione 
alla pace che si è espressa 
attraverso gli anni. Pace che 
viene messa in pericolo m 
questi mesi dalla situazione 
intemazionale, ma che è 
messa anche in pericolo da 
certe forme di razzismo che 
nell'Africa Australe e nel 
Sudafrica portano la mino¬ 
ranza bianca a deportare in¬ 
tere popolazioni negre o a 
massacrare degli innocenti. 

11 suo intervento è stato 
seguito da quello del com¬ 
pagno Ricciotti Antinolfi che 
ha portato il saluto dell'am- 
ministrazione comunale, af¬ 
fermando che l'impegno per 
la pace della giunta di sini- I 
stra del Comune di Napoli 1 


non è solo nelle dichiarazio¬ 
ni. ma è anche nei fatti. A 
nome delle cooperative re¬ 
gionali — Antinolfi è stato 
nominato presidente della Le¬ 
ga una decina di giorni fa — 
ha affermato che si piovve- 
derà alla raccolta di viveri e 
medicinali da imbarcare sul¬ 
la nave che partirà dall'Ita- 
lia a fine mese per l’Africa 
Australe. Questo è il modo ha 
detto di far sentire viva la 
nostra solidarietà. 

Il presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale per la solidarietà 
ai popoli dell'Africa Australe 
ha infine ricordato l'impe¬ 
gno del nostro Paese per la 
pace e contro il razzismo. 

E' stato Thami Sìndelo. un 
rappresentante delì'African 
Nazional Congress. a portare 
il saluto delle minoranze ne¬ 
gre alla manifestazione. Ha 
detto che l'aspirazione degli 
africani negri del Sud è 
quella di vivere in un mon¬ 
do giusto dove, negri e bian¬ 
chi siano tutti uguali, senza 
alcuna distinzione. 

Il suo intervento è stato 
salutato da un lungo applau¬ 
so e mentre la riunione si 
scioglieva decine di ragazzi 
gli si sono stretti intorno 
a stringergli la mano. E' sta 
ta la prova di quanto sia 
sentita la lotta delle mino¬ 
ranze nel nostro Paese ed 
Thami Sindelo dopo un mo¬ 
mento di sorpresa per tanto 
calore non si è fatto pregare 
ed ha risposto a tutti quanti 
gli ponevano domande. 
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Università e ospedali: ora giungono al pettine tutti i nodi del malgoverno democristiano 
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Lo clamorosa ribellione Dal «Cardarelli» al «S. Gennaro» 
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dei consigli di facoltà esplode il malessere ospedaliero 

Serrate, minacce di chiusura, documenti polemici, istituti inagibili - Sul ma- Anche chi ha ricevuto vantaggi dai sistema clientelare ora reagisce e rivendica pulizia - Il caso di «ematologia» 
lessere dell’ateneo si innesta una lotta di potere - La convenzione col Comune II vento nuovo che è arrivato in corsia - L'esempio dei giovanissimi del Casanova - Le denuncie delle dietista 
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E’ cominciata con la chiu¬ 
sura di giurisprudenza il me¬ 
se scorso: quindici giorni di 
paralisi completa della fa¬ 
coltà. Proprio quando il con¬ 
siglio di quella facoltà si 
decideva a riaprire le aule 
agli studenti, il primo poli¬ 
clinico annunciava la sospen¬ 
sione dei ricoveri dal prime 
aprile e il blocco di ogni at¬ 
tività dal primo maggio 

Sono di questa settimana 
due documenti, quello di eco¬ 
nomia e quello di scienze, 
che pur non accettando que¬ 
sti metodi, ribadiscono le 
drammatiche condizioni in 
cui versano le facoltà a Na¬ 
poli. 

Fisica teorica dal canto 
suo, ha chiuso i battenti per 
completa inagfbilità dell'isti¬ 
tuto 'da più di quindici gior¬ 
ni. 

« L'università di Napoli ai¬ 
fonda » ha titolato un glan¬ 
de giornale del nord dopo che 
avvisi giudiziari sono stati 
inviati al rettore e ad altri 
accademici. Ma che cosi ca¬ 
de a pezzi nella nostra uni¬ 
versità? E’ solo un problema 
di cattiva amministrazione? 

Il preside di Lettere Ful¬ 
vio Tessitore, non ha dubbi 
« Dire che l'impresa è male 
amministrata è una rispo¬ 
sta troppo semplice. Il pro¬ 
blema mi sembra quello del¬ 
la struttura organizzativa e 
amministrativa, che risente 
di una legislazione antiqua¬ 
ta e non più in grado di 
affrontare la dimensione del¬ 
la ricerca e del lavoro uni¬ 
versitario m genere ». 

Poco meno di centomila 
studenti (95.687), mille pro¬ 
fessori. « I problemi di ge¬ 
stione esistono e sono rea¬ 
li — dice Uberto Siola. pre¬ 
side di Architettura — è per 
questo che aspettare anco¬ 
ra per decidere della terza 
università in Campania, del 
rafforzamento di quella di 
Salerno, e in generale di un 
piano di sviluppo regionale 
dell’università, non solo è 
assurdo e inconcepibile, vi¬ 
sta la situazione dell'ateneo 
napoletano, ma addirittura 
intollerabile ». 

L’università di Napoli non 
soffre solo di una cattiva 
gestione o della presunta 
disonestà di chi la dirige: su 
questo la magistratura farà 
le sue inchieste e le respon¬ 
sabilità di chi ha « triplica¬ 
to» le cattedre, o è implica¬ 
to in • vere e proprie truffe, 
come nel caso dell'inchiesta 
sulle forniture di cibo ai due 
policlinici, oppure, ultimo 
scendalo, in quello dèll’acqua 
di rubinetto fatta passare 
per distillata, verranno fuo¬ 
ri e 1 colpevoli giudicati. 

«Se si trattasse solo di que¬ 
sto basterebbe attendere 1’ 


inchiesta della magistratura, 
punire chi bisogna punire e 
continuare come prima. Ma 
evidentemente si tratta di 
altro. E’ venuta meno una 
concezione deU'università e 
del suo ruolo aH’interno del¬ 
la città — continua Siola — 
premono su di essa i proble¬ 
mi reali: sovraffollamento, 
strutture fatiscenti ecc.; le 
spinte accademiche, lotte in¬ 
testine fra gruppi contrap¬ 
posti solo In apparenza di¬ 
versi fra loro ma accomu-. 
nati dalla stessa logica ver- 
ticistlca e autocratica della 
gestione universitaria; ed in¬ 
fine le spinte che provengo¬ 
no dalla città che non può 
più solo sopportare i grava¬ 
mi che le vengono imposti 
dall’ateneo (risoluzione dei 
problemi dei fuorisede, i 
mezzi di trasporto, le men¬ 
se ecc.). Ma vuole in cambio 
dall'università vantaggi per 
tutta la collettività ». 

«Grande importanza — ag¬ 
giunge il preside di Archi¬ 
tettura — riveste a questo 
proposito la convenzione che 
si è stipulata fra università 
e Comune. Che si discuta 
fra i due enti di collabora¬ 
zione scientifica, di diritte 
allo studio e all’assistenza, 
e cioè in definitiva di come 
l’università possa essere uti¬ 
lizzata per cambiare il v.- p -lto 
di questa città, è sicuramen¬ 
te un fatto nuovo che impe¬ 
gna l’ateneo à trasformarsi 
e a guardare alla vita della 
città come a qualcosa che lo 
riguarda direttamente » 

La convenzione, la cui pre¬ 
sentazione in consiglio co¬ 
munale è avvenuta martedì 
e che sarà approvata nella 
prossima seduta dell’assem 
blea, è di facile lettura: di¬ 
ciannove articoli in cui si 
elencano i «patti» che le 
due istituzioni hanno sigla¬ 
to innanzitutto L'istituzione 
di una commissione pariteti¬ 
ca permanente che coordini 
e diriga la attuazione della 
convenzione. Tre le «aree di 
collaborazione »: consulenza 
scientifica e tecnica dell'uni¬ 
versità sulle questioni che 
l’ente locale affronta (tute¬ 
la e gestione dei beni cul¬ 
turali e ambientali, organiz¬ 
zazione ‘del territorio, medi¬ 
cina sociale soprattutto nel 
suoi aspetti preventivi): im¬ 
pegno diretto dell’università 
In iniziative di immediato 
interesse sociale: realizzazio¬ 
ne di un piano a breve e 
medio termine per 11 rias¬ 
setto degli insediamenti del¬ 
l'università nel territorio co¬ 
munale riorganizzando le 
preesistenze, costruendo nuo¬ 
ve strutture. 

Maddalena Tulanti 
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Se il «palazzo» crolla... 


Il « palazzo » viene giù a 
pezzi. E i calcinacci, natural¬ 
mente. finiscono pure sulla 
testa di ignari passanti e di 
innocenti frequentatori. 

Le vicende di questi giorni 
deU’università e degli ospe¬ 
dali napoletani sono signifi¬ 
cative almeno quanto sono 
drammatiche. Consigli di fa¬ 
coltà che decidono la serra¬ 
ta. primari e medici che chiu¬ 
dono i reparti, ribellioni aper¬ 
te e clamorose contro ì; vèrti- : 
ci delle rispettive istituzióni: 
rettorato e consigli di ammi¬ 
nistrazione. E’ un sistema 
che va in frantumi. Quello 
che sì cementò negU anni del 
centrosinistra, all’ombra del 
potere doroteo. e che trovò 
nell’ateneo e negli enti ospe¬ 
dalieri formidabili muri por¬ 
tanti. vere e proprie colonne: 
centri, cioè, capaci di gestire 
non solo soldi, ma anche ser¬ 
vizi essenziali per la convi¬ 
venza civile come la sanità e 
la diffusione della cultura. 
Gangli, dunque, fondamenta¬ 


li per la gestione del potere, 
ma anche per la riproduzione 
dei consenso. 

Ecco perchè se quel siste¬ 
ma va in frantumi, è un in¬ 
tero blocco sociale e di pote¬ 
re che si sfalda: antiche al¬ 
leanze si spezzano, vecchie 
complicità si dissolvono, ro¬ 
busti collateralismi si diva¬ 
ricano. Come se un’eccezio¬ 
nale forza centrifuga provo¬ 
casse il distaccarsi di. tante 
piccole 'meteoriti’ dàl pianeta 
originano. 

Due sono le ragioni: una 
oggettiva e una. per dir co¬ 
si. soggettiva. La prima ri¬ 
guarda il malessere profondo 
che angustia le due istituzio¬ 
ni. II malgoverno e il cliente¬ 
lismo. alla lunga, provocano 
tali guasti da rivoltarsi con¬ 
tro chi li ha generati. L’altra 
ragione è che a Napoli sono 
cambiate molte cose e sono 
venuti meno molti anelli del¬ 
la catena: non ultimo, il go¬ 


verno di palazzo San Gia¬ 
como. 

Esplode dunque la lotta 
fratricida, quasi impazzita. 
E il guaio è che a pagarne le 
spese . sono soprattuto stu¬ 
denti e malati, operatori cul¬ 
turali e sanitari seri, onesti e 
volenterosi, che pure affol¬ 
lano università e ospedali. 

L’esigenza del cambiamen¬ 
to e della trasformazione di¬ 
venta perciò in questo caso 
addirittura impellente. Se il 
« vecchio'» '.crolla Senza essere 
rapidamente sostituito dal 
« nuovo ». allora sarà l’intera 
città a soffrirne le conse¬ 
guenze. 

Cambiare diventa dunque 
addirittura la condizione del¬ 
la salvezza di queste due fon¬ 
damentali istituzioni. E la 
parte dalla quale devono sta¬ 
re tutti coloro che vogliono 
salvezza e cambiamento è 
quanto mai chiara: contro 
chj ha ridotto cosi universi¬ 
tà e ospedali. 


«Sono un primario "tradi¬ 
zionale”. Non ho nessuna dif¬ 
ficoltà ad affermarlo. Ma non 
mi sembra questo il momen¬ 
to di entrare nel merito della 
questione se la mia divisione 
è stata creata perché ce ne 
era assoluta necessità o an¬ 
che per favorirmi. Questa cir¬ 
costanza del passato, che og¬ 
gi il consiglio di amministra¬ 
zione mi rinfaccia, non può 
essere pagata dai miei am¬ 
malati ». 

Giuseppe Buonanno, prima¬ 
rio di ematologia dell’ospeda¬ 
le San Gennaro, non ha dun¬ 
que difficoltà a svelare i re¬ 
troscena della battaglia co¬ 
minciata da lui, insieme ai 
suoi assistenti ed ai parame¬ 
dici, contro il consiglio di 
amministrazione dell’ospeda¬ 
le colpevole di penalizzare i 
malati ricoverati in ematolo¬ 
gia, condannandoli ad una 
degenza vergognosa in un re¬ 
parto sporco die i limiti del¬ 
la decenza li ha da tempo 
superati. 

E’ lui che, decidendo di 
sospendere i ricoveri nel suo 
reparto da lunedi scorso, ha 
sconvolto « l’ordinato caos » 
dell’ospedale mettendosi 
contro l’intero consiglio di 
amministrazione. 

In questa battaglia c’è di 
certo un elemento di grossa 
novità. Ad attaccarsi sono in¬ 
fatti due fazioni che tradizio¬ 
nalmente sono state sempre 
dalla stessa parte. Primari e 
consigli di amministrazione 
negli ospedali napoletani, 
tranne pochissime eccezioni, 
hanno fatto da sempre in¬ 
sieme il bello e il cattivo 
tempo. 

Il professor Buonanno. con 
la sua decisione di attaccare 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne del suo ospedale, mette in 
crisi un intero sistema, che 
non solo qui, ma anche in 
altri ospedali comincia da un 
po’ di tempo a mostrare la 
corda. Se infatti la lotta, co¬ 
me sta avvenendo, diventa a- 
perta tra primari e presiden¬ 
ti, significa anche che ampi 
spazi di intervento sì stanno 
aprendo per mutare un ordi¬ 
ne di rapporti che sembrava 
immutabile. Ampi spazi che 
potrànno essere riempiti dal¬ 
le nuove forze che negli o- 
spedali stanno facendo in 
questi anni il loro ingresso. 

I paramedici, ad esempio, 
quelli usciti dai corsi, che 
per anni poi hanno dovuto 
lottare in piazza per ottenere 
un posto. I primi assunti, 
tranne qualche rara eccezio¬ 
ne, nella storia della sanità a 
Napoli ed in Campania non 
solo per l’intervento del 
«santo in paradiso» di tur¬ 
no. Gente che non dovendo 
ringraziare nessuno oggi può 
fare sentire con forza la sua 


Gli ospedali napoletani so¬ 
no infatti al limite del collas¬ 
so. Corsie fatiscenti, lettini 
nei corridoi, reparti abban¬ 
donati a sé stessi e alla buo¬ 
na volontà di chi deve quoti¬ 
dianamente gestirli. Altri, in¬ 
vece, come la seconda medi¬ 
cina del San Gennaro, dove 
una rinnovazione si succede 
all’altra e dove, però, guarda 
caso è primario il professor 
Orlando, amato genero del¬ 
l’ex deputato democristiano 
Caruso, trombato nelle ele¬ 
zioni del giugno ’79, ex pre¬ 
sidente del consiglio di am¬ 
ministrazione di quell’ospeda¬ 
le, evidentemente ancora in 
grado di far pesare la sua 
influenza. O come la nota di¬ 
visione di un importantissi¬ 
mo ospedale, chiamata da 
quanti vi lavorano « Villa 
Quinta» per l’uso privato che 
il suo primario quotidiana¬ 
mente ne fa. Ed ancora nidi 
e reparti di terapia intensiva, 
chiusi, molto spesso per infe¬ 
zione da salmonella, come è 
accaduto solo pochi giorni fa 
al Cardarelli, e al « San Leo¬ 
nardo » di Castellammare. 
Topi che scorrazzano nelle 
cucine e mense dove solo ad 
entrarci passa la voglia di 
mangiare per sempre. E qui 
torna alla ribalta il Cardarel¬ 
li. 

Qualcosa sta però cambiando, 
dicevamo. Ed è vero. Non 
sono solo sensazioni. 

Cambiati i rapporti di for¬ 
za, cambia anche il modo di 
affrontare i problemi. I gio¬ 
vanissimi dell’istituto Casa¬ 
nova — ad esemplo — non 
hanno più timore ad interve¬ 
nire in massa ad una mani¬ 
festazione ufficiale del secon¬ 
do policlinico per dire tutte 
le loro perplessità sul nume¬ 
ro programmato a medicina. 
Le dietiste del Cardarelli de¬ 
nunciano, senza titubanze, la 
situazione nelle cucine. Dalla 
loro parte sanno di avere, a- 
desso, molfi appoggi e meno 
omertà, dfa parte di gente che 
vuole gestire innanzitutto la 
salute, non solo potere. 

«Non è più possibile per¬ 
correre la strada del passato 
— ha detto giustamente il 
compagno Gabriele Mazzacca 
commentando la ventilata i- 
potesi di chiusura, dal primo 
| aprile prossimo, del vecchio 
policlinico se non verrà ira- 
! mediatamente avviata la sua 
ristrutturazione — e fare di 
ogni docente di ruolo il di¬ 
rettore di un ”suo’’ autono¬ 
mo reparto clinico. 

| In pochi anni si arrivereb¬ 
be solo ad una gonfiatura 
spropositata dei posti Ietto 
negli ospedali e non certo ad 
una visione sana e diversa 
della salute, all’insegna di u- 
na reale attuazione della ri¬ 
forma sanitaria ». 

\ 

Marcella Ciarnelli 


Ieri pomeriggio in via Giovanni e Paolo 

Un palazzo pericolante: senza casa in 113 


PICCOLA CRONACA 


Altre centotredici persone 
.-iono da ieri pomeriggio sen¬ 
za casa. Ai quattromila sen¬ 
zatetto di Napoli si vanno 
ad aggiungere infatti gli abi¬ 
tanti di uno stabile disserta¬ 
to di ria San Giovanni e Pao 
lo. nel popolare quartiere San 
Lorenzo, nei pressi di piazza 
Carlo III. che ieri, quasi al¬ 
l'improvviso ha dato perico¬ 
losi e inconfondibili segni di 
cedimento. 

Una parte di esso poco 
tempo fa era stata già sgom¬ 
berata. Nell’altra ala in cu: 


abitavano ben 23 famiglie, 
nonostante fosse stata pun¬ 
tellata. sono saltate le spie 
mes s e apposta per controlla¬ 
re la stabilità del palazzo, ed 
i vigili del fuoco accorsi al 
primo allarme, guidati dal co 
mandante del corpo, ingegner 
Fiorica. si sono visti costret¬ 
ti ad ordinare l’evacuazione 
immediata dello stabile. 

L’operazione è proseguita 
per tutta la ’ serata ordinata- 
mente. Parte dei senzatetto 
è stata sistemata dal Comu 


ne nell’albergo Terminus. Gli 
altri, per il momento sono 
ospiti di amici e parenti. 

Il maltempo che in questi 
ultimi due giorni ha imper- 
\ersato sulla città non ha. 
come era prevedibile, rispar 
miato le strade cittadine. Per 
il ristagno dell’acqua piova¬ 
na hanno infatti ceduto sia 
ria Petrarca che ria Aniello 
Falcone. 

Nella prima, all'altezza del 
civico 185. si è aperta una 
piccola voragine nei pressi 
di una fermata dell’ATAN. 


La zona è stata transenna¬ 
ta in attesa di indagini nel 
sottosuolo ed è stato neces¬ 
sario sgomberare una famiglia 
che vive nelle vicinanze. 

Analogo episodio in via 
Aniello Falcone. Qui all'altez¬ 
za del numero 334. si è aper¬ 
ta una voragine di medie pro¬ 
porzioni. La strada è stata 
chiusa al traffico in parte ed 
è stato transennato pure il 
marciapiede anche qui in at¬ 
tesa di più approfonditi ac¬ 
certamenti. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 16 marzo. 
Onomastico: Ciriaco (doma¬ 
ni Patrizio). 

TUTTO DA RIFARE? 

Martedì 18 marzo alle ore 
17,30 nell'antisala del Baroni 
avrà luogo una tavola roton¬ 
da: dopo la sentenza della 
Corte costituzionale sui ruo¬ 
li, tutto da rifare? 

Organizzata dalla lega per 
le autonomie e i poteri lo 
cali. Interverranno i dottori 
Bertone e Brignola e i pro¬ 
fessori Cuomo, Di Stefano, 
Siola, Spagnuolo^ Vigorita. 
Moderatore sarà il professo¬ 
re Silio Aedo Violante. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: c.so Vili. 
Emanuee 74: c so Vitt. Emanuele 
225: vie Cavallo-izza a Chiaia 41. 
Posillipo: via Posili.po 84. Porto: 


p.zza Municipio 54. Mercato: via 
Nuove Marittima 86. Pendino; via 
P. Colletta 32. S. Ferdinando: via 
Sant'Anna di Palazzo 1. S. Giuiep) 
pe: via 5. Chiara 10; via G. San- 
felice 40. Montecalvario: vie Roma 
343. Avvocata: via Salvator Rosa 
186; via Salvator Rosa 196. S. Lo¬ 
renzo: via Tribunali 310; via Pes- 
sina 86. Vicarìa: p.zza Nazionale 
75; corso Garibaldi 354; S, Anto¬ 
nio Abate 123. Stella: p.zza Ca¬ 
vour 119. S. Carlo Arena: via N. 
Nicolini 55. Colli Ambici: via Sca¬ 
glione 9; via Poggio di Capodi¬ 
monte 28. Vomero - Arenella: p.zza 
Vanvitelli 17; vìa Tino da Camaino 
20; via C.lee 120: via P. Castellino 
165; via G. Gigante 184. Fuori- 
grotta: via Lala 15; via Terracina 
51. Pianura: vìa Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Ponticelli: 
via Ottaviano. Poggioreale: vie Sta¬ 
dera 139. S. Giov. a Ted.: corso 
S. G : ovanni 909; Ponte dei Gra¬ 
nili 65. Barra: corso Sirena 286. 
Miano • Secondigliene; v a Diaco¬ 


no 61; Calata ' Capodìchino 238; 
corso Italia 84. Seccavo: via Marc’ 
Aurelio 27. Chiaiano - Marianella - 
Piscinola: corso Chiaiano 28 - 

Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia • Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77j 
via Mergellina 138. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario: vie 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicarìa - S. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 83; stez. 
Centrale c_so Lucci 5; p.zza Nazio¬ 
nale 76; Calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201. S. Carlo Are¬ 
na: via Materdei 72: corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Amine!; Colli Ami¬ 
ne! 249. Vomero - Arenella: via M. 
Pisciceli: 138; via L. Giordano 144; 
via Merileni 33; via D. Fontana 37; 
vis Simone Martini 80. Fuorigrot- 
ta: p.zza Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: vie E porri eo 1S4. Pozzuoli: 
corso Umberto 47. Miano - Secon- 


dlgliano: c.so Secnodigliano 174. 
Posillipo: via Posillipo 69; via Pe¬ 
trarca 25. Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726. Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano Marianella Piscinola: S. 
Maria a Cubito 441. S. Giov. a 
Teduccio: 15 marzo, corso S. Gio¬ 


vanni 480; 16 marzo, corso S. 
Giovanni 909; 17 marzo. Ponto del 
Graniti 65; 18 marzo, corto S. Gio¬ 
vanni 102; 19 marzo, corto S. Gio¬ 
vanni 43 bis; 20 marzo, corso S. 
Giovanni 268; 21 marzo, cotto S. 
Giovanni 644. 


Via Simone Martini, 50 - Vomero (Napoli) 

CENTRO diCRIOTIRAPIA 

Si guarisco da: 

EMORROIDI - RAGADI • POLIPI 
CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 

TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - T*- 
lefono 241.696 ora 16/19,30 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE ♦ SESSUALI 
Consuitez'onl sessuologiche e consulenza matrimoniale - 
NAPOLI - V. Rome, 418 (Spirito Santo) Tei. 313428 (tutti I g'omt) 
SALERNO - Via Romi, 112 - Tel 22.75.93 (martedì a go-redì) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente dt Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente delia Società Italiana di Criologia 

Per hiformarionl telefonare ai numeri 255.511 - 468.340 


Radiatori elettrici #oshamh*b 
all'ossido di magnesio 

I migliori dopo il sole 
Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s.r.l. 

QUAUANO - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

v 

— Pronta consegna 

— Preventivi gratuiti 

— Nessuna spesa di installazione 

— Massime facilitazioni di pagamento 


SEA 

LAND 

! CARAVANS s.r.l. ! 

! ! 

ì Via E. Scarfoglio • Agnanc 
| Tel. (061) 7606061 

| ROULOTTES 
CAMPERS 

MOTORCARAVANS 
ì TENDE 


TUTTO 

PER IL CAMPEGGIO 


INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 


nioar 


ni par , 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI- Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT: 


scaffalature per: piccole, medie e grandi por¬ 
tate - scaffalature per ricambisti - banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati - portapallets 


SECCO Sptl: scaffalature 


zincate - librerie 


SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 


MOBILI PER UFFICIO 


f m « • COGLI LA PRIMA MELA A 

CARDITO I 


ne! nuovo bellissimo insed. amento 
res.denria'e la RI.MA. S a.S. dei 
Fratelli Riccio prenota appartamenti 
da 2 - 3 - 4 - 5 carnate. 

Minimo contanti: 5.000.000 

MUTUO - FACILITAZIONI 
DILAZIONI 

mmtoe 


iso ma 7580882 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

OOTT. 

GIOVANNI TAM8ASCO 
Terapia antilumo 
Terapia antidroga - Terapia del 
dolora - Reumatismi • Sciatlcha 
Nevralgia - Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulita • Obesità 
Metodo Nguyen Van NjW 
Napoli - Tel. 220.492 284.950 
Via Alassandro Potrio, 32 


«TWIN» 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 
Mesoterapia 
Crioterapia 
Elettrodepilazione 

Via V Colonna. 30 Napoli 
Tel 416 696 


per dienti di selezione 


MOBILI DI SELEZIONE 



* ( 

PIANURA NA -TEI.7764262 - 7264 305 -7261461 


I.E.M. - Istituto Estetica ! 

DEPILAZIONE 

di A n n a mar i a Vantriglia 
eliminatone dei peli mediante 
elettrocoagulazione depilazione 
ad onda corta cure estetiche. 

Orario c o n t in o# 9-19 
* SCUOLA PER ESTETISTE 
Palestra ginnastica dimagr i a t e 

; NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 
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UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI ^^ 
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Droga: incredibile scelta della Regione 

Negati i soldi al Comune, 

t % 

promessi a un «privato» 

La denuncia dell'assessore alla sanità Cali e del consigliere 
Lupo - Il centro cattolico Samaritano ha organizzato un seminario 



Benevento: non avevano fatto rispettare le norme di sicurezza 

Omicidio bianco: arrestati 


imprenditore e capotanti 




Un operaio edile rimase vittima di un incidente il 27 dicembre dello scorso 
anno - L’ordine* di cattura è stato emesso dalla procura della Repubblica 


La giunta regionale della 
Campania preferisce avere 
rapporti con privati piuttosto 
die con le istituzioni pub¬ 
bliche. 

Il 26 gennaio l’assessore al¬ 
la sanità Cali e il consigliere 
comunista Lupo inviarono una 
lettera all’assessore regionale 
alla sanità, De Rosa, in cui 
illustravano le iniziative che 
il Comune aveva intenzione di 
promuovere contro il dilaga¬ 
re della droga. Le iniziative 
riguardavano la costituzione 
di un coordinamento a livel¬ 
lo comunale che raggruppava 
tutte le esperienze già avvia¬ 
te sul territorio: la identifi- 


SALERNO — Uno scandalo 
edilizio è venuto alla luce in 
questi giorni — grazie alle ri¬ 
petute denunce dei comunisti 

— a Pisciano, una cittadina 
poco distante da Salerno, già 
al centro di altre due scon¬ 
certanti vicende: quella del¬ 
l’insediamento. di cui si par¬ 
la da anni, della seconda uni¬ 
versità della Campania, e 
quell’altra del sindaco de 
Gaetano Sessa che. nonostan¬ 
te sia stato in galera, conti¬ 
nua ancora a ricoprire la ca¬ 
rica di primo cittadino. 

Lo scandalo di questi giorni 

— denunciato dal PCI a più 
riprese con interrogazioni al¬ 
la giunta regionale, la pub¬ 
blicazione di un « dossier » e 
vari esposti — riguarda la 
falsificazione della planime¬ 
tria del piano di fabbricazio¬ 
ne del Comune di Pisciano, 


cazione di punti di riferimen¬ 
to die devono prendere in 
cura i tossicodipendenti; la 
convenzione con centri qua¬ 
lificati per le analisi clinico¬ 
chimiche dei giovani drogati; 
la preparazione e la diffusio¬ 
ne di opuscoli divulgativi sul¬ 
le droghe da utilizzare so¬ 
prattutto per le scuole. 

Per questo programma l’as¬ 
sessore Cali e Lupo chiede¬ 
vano nella lettera un finan¬ 
ziamento di duecento milioni. 

Nessuna risposta da parte 
dell’assessore. 

E’ invece di qualche gior¬ 
no fa la notizia che il centro 
Samaritano costituito da alcu- 


con la conseguenza che un' 
area collegata allo sviluppo 
agricolo divenne, in un bat¬ 
ter d’occhi, area destinata ad 
insediamenti turistici. 

L’imbroglio ha inizio nel 
1973. Bisognava favorire — at¬ 
traverso il piano di lottizza¬ 
zione — gli interessi dell’in¬ 
gegnere Vincenzo Menotti. 

Il risultato? Un terreno ac¬ 
quistato da Menotti per una 
manciata di spiccioli (500 li¬ 
re al metro quadro) ora viene 
pagato a peso d’oro (20 mila 
al metro quadro). In seguito 
vi fu un esposto del PCI e 
del PSI di Fisclano ed una 
interrogazione del compagno 
Giovanni Perrotta — autore 
anche dell’ultima — in consi¬ 
glio regionale. Alla fine la 
giunta regionale, pur essendo 
venuta in possesso di docu¬ 
menti che dimostravano in 


ni genitori cattolici diretta 
mente legato alla curia, ha 
organizzato un corso di oltre 
due mesi in collaborazione 
con la regione Campania. 

« E’ una cosa inaudita — 
dice il compagno Lupo — la 
Regione non tiene in conside¬ 
razione le iniziative di un en¬ 
te locale ma sponsorizza col- 
laborandovi, quelle di un cen¬ 
tro privato. Dalla stampa ab 
biamo appreso — continua 
Lupo — anche che gli opera¬ 
tori del "Samaritano” sj at¬ 
tendono anche dei fondi dalla 
collaborazione con la Regio¬ 
ne. Questo mentre a Napoli 
non riusciamo a realizzare 


modo indiscutibile la violazio¬ 
ne (« premeditata » scrive il 
compagno Perrotta nella in¬ 
terrogazione) t del piano di 
fabbricazione, invece di ren¬ 
dere nulla per le falsità con¬ 
tenute nella delibera, l’atto 
di approvazione della lottizza¬ 
zione votato dal consiglio co¬ 
munale di Fisciano (a mag¬ 
gioranza assoluta democristia¬ 
na) incoraggiò gli ammini¬ 
stratori de a perseverare nel 
falso. Ridicola è la richiesta 
che la giunta, e per essa l’al- 
lora presidente Russo, inol¬ 
trò aH’amministrazione co¬ 
munale di Fisciano: per fa¬ 
vore — questo il senso della 
richiesta — vi preghiamo 
solo di ridurre l’insediamento 
turistico. Nessuna menzione 
dei falsi commessi. La collina 
trasformata da area agricola 
in zona per sviluppo turistico 


nessuna iniziativa perchè i 
finanziamenti non vengono 
erogati dall’ente regionale ». 

Sembra infatti che niente 
si muori» nella città e che 
l’unica iniziativa sia quella 
dei genitori cattolici del 
"Samaritano", per cui — il 
cittadino conclude — l’ente 
regionale ha dato la sua col¬ 
laborazione all’unico centro 
che si occupi di tossicodipen¬ 
denze a Napoli. La verità è 
invece un’altra. Che esiste 
un centro medico e di assi¬ 
stenza sociale faticosamente 
costruito all’ex S. Camillo 
che solo con grandi sforzi rie¬ 
sce ad attrarre l’attenzione di 


era già di proprietà dell’Inge¬ 
gnere Menotti, per buona 
parte; tanto bastava perché 
rimprenditore presentasse al 
Comune, alla commissione e- 
dilizia, tutta composta da de, 
un progetto di lottizzazione 
che sarebbe, più tardi stato 
accolto favorevolmente. Al¬ 
cuni giorni dopo egli acquistò 
i pochi fazzoletti di terra di 
quella collina non ancora in 
sua mano. Alla fine il con¬ 
siglio comunale di Fisciano — 
su proposta dell’allora sinda¬ 
co Galdieri cointeressato al-, 
l’operazione per alcuni suoi 
terreni — approvò la lottizza¬ 
zione: e l’attuale sindaco Gae¬ 
tano Festa fu d’accordo ed 
appoggiò l’operazione. 

Subito dopo in seguito alle 
proteste di comunisti e socia¬ 
listi vi furono gli interventi 
prima del comitato di con¬ 


cili governa questa regione: a 
tutt’oggi non abbiamo notizia 
della formulazione di un pia¬ 
no regionale . 

Che esiste una grossa mo¬ 
bilitazione delle forze giova¬ 
nili dì sinistra (organizzate in 
comitato iqsieme ai medici di 
base, che somministrano mor¬ 
fina ai giovani tossicodipen¬ 
denti per aiutarli ad uscire 
dal giro, e ad alcuni operato 
ri del CMAS) impegnate nel¬ 
la raccolta delle firme per la 
legge di iniziativa popolare 
che legalizza le droghe leg¬ 
gere e permette la sommini¬ 
strazione dell’eroina m modo 
controllato. 


trollo che chiese un chiari¬ 
mento e poi della sezione ur¬ 
banistica regionale. 

Ma. nonostante la giunta 
regionale, su proposta del so¬ 
cialista Acocella, fosse d’ac¬ 
cordo a ritirare il decreto di 
approvazione. Russo puntò i 
piedi, e chiedendo un parere 
all’avvocatura dello Stato per 
guadagnare tempo riuscì alla 
fine ad invitare il Comune di 
Fisciano a formulare una 
nuova proposta per la varian¬ 
te. Il risultato è stato che 1’ 
area per insediamenti turisti¬ 
ci è stata limitata a quella 
coincidente cori la lottizzazio¬ 
ne Menotti. Gli interessi del¬ 
la speculazione sono stati dun¬ 
que salvati, con la complicità 
di Russo e della Regione. 

f. f. 


Un imprenditore edile ed 
un capocantiere, Enzo Cento- 
la dì cinquantatrè anni da 
Benevento e Antonio Cardone 
di 39 anni da Pietralcina, so¬ 
no stati arrestati per omici¬ 
dio colposo per la morte del¬ 
l’operaio Giovanni di Iorio di 
50 anni. 

La magistratura ha ordina¬ 
to l’arresto del due dopo la 
conclusione delle indagini del¬ 
la mobile e dell’Ispettorato 
sul lavoro dell’operaio Gio¬ 
vanni Di Capua avvenuta il 
7 dicembre del 1977. 

L’operaio, sposato con quat¬ 
tro figli, mentre lavorava al 
rifacimento di una facciata 
di un edificio di via Libertà 
a Benevento era caduto dal¬ 
l’impalcatura ed aveva ripor¬ 
tato la frattura del cranio. 

Nonostante i soccorsi im¬ 
mediati che avevano prestato 
i compagni di lavoro *ria vit¬ 
tima l’operaio era giunto ca¬ 
davere in ospedale. 

Nel corso delle indagini è 
emerso con chiarezza che nel 
cantiere di cui erano respon¬ 
sabili Enzo Centola e Giovan¬ 
ni Dì Iorio non erano rispet¬ 
tate nemmeno le più elemen¬ 
tari regole di sicurezza (ad 
esempio mancavano le scale 
per consentire il passaggio 
da un piano all’altro dell’im¬ 
palcatura) per cui il procu¬ 
ratore della Repubblica ha 
emesso gli ordini di cattura 
che sono stati eseguiti ieri 

E* questa la prima volta 
che a carico di due respon¬ 
sabili di un cantiere vengono 
arrestati per un omicidio 
bianco. Il problema della si¬ 
curezza sui cantieri edili è 
sempre stato sollevato, ma 
raramente, per una ragione 
o per l’altra, si è riusciti ad 
imporre ad appaltatori e ca¬ 
pocantieri il rispetto delle mi¬ 
sure di prevenzione degli in¬ 
fortuni. 

Ogni anno in Campania è 
Impressionante il numero di 
omicidi bianchi e di infortuni 
sul lavoro che avvengono nei 
cantieri. Spessissimo per evi¬ 
tarli sarebbe bastato rispet¬ 
tare alcune regole elementa 
ri il cui rispetto non sarebbe 
costato né denaro né tempo. 


FISCIANO - Uno scandalo della amministrazione comunale DC 

Falsificato il piano di fabbricazione 
per far largo alla speculazione edile 


Da anni inoperante lo strumento edilizio 


Pompei non 
sblocca il piano 
regolatore 


Una estenuante serie di 
riunioni del consiglio co¬ 
munale a Pompei, alcune 
delle quali durate fino al¬ 
l’alba, è servita a confer¬ 
mare in questi giorni che 
alla DC, con 18 consiglie¬ 
ri su 30, da sola al gover¬ 
no cittadino, preme so¬ 
prattutto evitare i pro¬ 
blemi scottanti. Quello, 
per esempio, della varian¬ 
te al piano regolatore non 
è stato neppure sfiorato 
ed è apparso chiaro che 
il gruppo dei dorotei di 
ferro, che ha in mano la 
situazione, non offre al 
cuna garanzia politica 
per portare avanti un 
discorso corretto m pro¬ 
posito. 

Questa variante, con la 
precedente che aveva prò 
vocato una generale leva¬ 
ta di scudi, è orientata a 
salvaguardare quello che 
rimane dei fertilissimi 
suoli agricoli dall’attacco 
della speculazione privata 
e dall’abusivismo edilizio 
e ad accentuare Invece la 
utilizzazione e il recupe- 
pero del patrimonio esi¬ 
stente. a sviluppare le in¬ 
frastrutture civili, ecc. 

Chiunque ricorda che 
l’attuale capogruppo DC 
ed ex sindaco, voleva ad¬ 
dirittura realizzare una 
strada definita « circum- 
archeologica » ~ Era addi¬ 
rittura riuscito a far in¬ 
cludere l’ambizioso pro¬ 
getto nella vecchia va¬ 
riante poi bocciata dalla 
Regione. 

Eppure è quasi univer¬ 
sale il riconoscimento 
che specie in edilizia sia 
necessaria una decisa 
sterzata. 

Da tentpo ormai si va 
accentuando il carattere 
selettivo della cittadina. 


Gli operai, per esempio, 
che lavorano nelle fabbri 
che di Torre Annunziata, 
Castellammare, Pomiglia 
no .appena possono van¬ 
no via da Pompei. 

« Ciò non soltanto per 
sottrarsi al destino di 
eterni pendolari dice Ciro 
Serrapica, operaio della 
Italcantieri — ma perchè 
la città tende a espellere 
chi ha in tasca solo i sol¬ 
di contati della paga ». 
Oggi a Pompei, l’affitto 
di una casa modesta va¬ 
ria dalle 150.000 alle 200 
milalire al mese. Intanto 
la 267 nella zona di Mu- 
reggìne, eccessivamente 
costosa per localizzazione 
e scelte urbanistiche sba¬ 
gliate, va comunque a ri¬ 
lento per una parte. Per 
l’altra vi sono sortì villi¬ 
ni a un piano per conto 
di una cooperativ a ch e 
certamente conta soci 
molto in denaro e della 
quale è presidente il se¬ 
gretario della DC locale 
Mario Maurella. 

Così, la periferia dove 
è sorta una edilizia disor¬ 
dinata e deprimente, rac¬ 
coglie piccoli commer¬ 
cianti, artigiani, contadi¬ 
ni. mentre il centro, sor¬ 
to intorno alle fabbriche 
del santuario costruito 
cento anni fa da Bartolo 


Longo. è sempre più ap¬ 
pannaggio di ceti abbien¬ 
ti ed è meta di ininterrot¬ 
to pellegrinaggio. Ma an¬ 
che qui pesano incuria e 
disordine tanto che ne so 
no venute pesanti oriti 
che airamministrazione 
da parte di albergatori, ri¬ 
storatori e commercianti. 

« A ogni vigilia eletto¬ 
rale — ci dice il consiglie¬ 
re comunale Sandro Sta- 
iano — viene fuori una 
lista civica a denunciare 
malefatte e inadempienze 
della DC per raccogliere 
i suffragi degli scontenti. 
All’indomani deLvoto, pe¬ 
rò, confluiscono tutti nel¬ 
la DC ». 

Anche ora sta nascen¬ 
do una nuova lista civica. 
Sembra però che la gente 
non abbocchi più tanto 
facilmente all’amo, specie 
nelle zone popolari come 
la frazione Messigno. In 
questo quartiere le liste 
civiche facevano sempre 
grandi vendemmie di vo 
ti. tanto che nel 1970 il 
PCI riuscì ad avere solo 
14 voti. Poi i voti sono 
andati crescendo fino ai 
350 del 1976. che furono 
interamente confermati 
alle elezioni politiche del¬ 
l’anno scorso. 

F. De Arcangeli! 


IL PARTITO 


COMITATO FEDERALE 

Domani in federazione, ore 
17. riunione del comitato fe¬ 
derale e della commissione 
federale di controllo. 

ASSEMBLEE 

Oggi ad Arzano. ore 10.30, 
assemblea sulle pensioni con 
A. Francese: a Secondigliano- 
INA Casa, ore 10.30, riunione 
sul questionario con Nitti. 

CONVEGNO 

Oggi a Frattamaggiore, ore 
10, nel salone del ristorante 
Giardino degli Aranci, con¬ 
vegno sull’ordine pubblico con 
Valenza. 

COMITATI DIRETTIVI 

Oggi a S. Anastasia, ore 10. 
con Formica; a Mianella. ore 
9,30, sulle elezioni con Lan- 
gella e Lupo. 

CONGRESSO 

Oggi a Stadera, ore 10, con¬ 
gresso con Visca. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
materiale di propaganda, al¬ 
tro domani, inoltre, devono 
ultimare la consegna degli 
schedini e degli ultimi dati 
sul tesseramento. 

SCUOLA DI PARTITO 

Oggi a Fuongrotta (ore 10), ^ 
circolo FGCI, prima lezione 
sulla storia del PCI, con St¬ 
rio Conte. 


CONFERENZA 
STAMPA 
DEL PCI 
SUL BILANCIO 
REGIONALE 

Domani alle ore'11 nella 
sede del gruppo regionale 
comunista a Palazzo Reale 
il PCI terrà una conferen¬ 
za stampa sul bilancio 
presentato dalla giunta re¬ 
gionale e sulle proposte 
alternative dei comunisti- 


Senatori 
e deputati 
PCI: domani 
riunione 

I senatori e i deputati co¬ 
munisti della Campania si 
riuniranno domani alle ore 9 
presso il gruppo regionale co 
munista a Palazzo reale per 
discutere del piano di lavoro 
e di iniziativa- Relatore sarà 
il compagno Giuseppe Vi- 
gnola. 


un autore nuovo 
un nuovo editore 


INSIEME 


per un grande ROMANZO 


Raggi di Sole 

Gennaro Costanzo LIA EDITORE 


... stiamo diventando una folla 
di anime sole che si cercano e non 
si incontrano, si danno la mano e 
non sentono calore... ' 


... poi Nilde fu incinta ... e spes¬ 
so Risù si addormentava con la tes¬ 
ta sulla sua pancia.. Altre volte la 
prendeva in braccio, e per lunghi 
minuti restavano cosi in silenzio... 

distribuzione D.E.S.I. 



voglia tli 
viaggiare 


PUGLIA 


4 - 7 Aprile - pensione completa - escursioni - pullman 

L. 110.000 


GT da Napoli 

CORFU’ 

3 • 7 Aprile - mezza pensione - 
pullman GT - traghetto da Napoli 

PARIGI 


Hotpl 1. Cat. - 

L. 172.000 


4-7 Aprile - Aereo da Napoli 
sioni 


Hotel lusso - Escur- 

L. 250.000 


• SPECIALE. 1° MAGGIO A CORFU’ 

nave da Brindisi dal 29/4 al 3/5 - Hotel 1. Cat. 
superiore mezza pensione L. 140.000 

• PARIGI 

30 Aprile - 4 Maggio - Aereo da Napoli - Hotel lus¬ 
so - escursioni L. 290.000 

• PARIGI 

23 - 26 Maggio - Aereo da Napoli - Hotel lusso - 
escursioni L. 220.000 

SCONTI SPOSI - GIOVANI • PIANO FAMIGLIA 

Informazioni e prenotazioni: 

G4CTIN4 TOUR! 

43, Ponte di Tappia - Tel. 32.29.55 - 31.50.53/54 
oppure presso la Vostra Agenzia di viaggio 




da £3.814.010 (li.) 

SENZA ANTICIPO 1 SENZA CAMBIMI 

vesuviana motorism 


CONCESSIONARIA 

DIREZIONE EVENDITA Corso Vit t E manuele . 28 -tei 8814361 
ASSISTENZA E RICAMBI CorsoVitt Emanuele. 28 -tei 882 6959 

TORRE DEL GRECO 






esposizione permanente 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI)tel.876l092-876ll58 
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CASERTA - N el mirino della speculazione l’antica struttura 

Villa Piernatoni: ora attaccano 
il verde che la cinge. E poi? 

La scandalosa vicenda di una licenza edilizia che permette una lottizzazione 
su un suolo dove sorgono alberi secolari - A tirare i fili è naturalmente la DC 


CASERTA — I curatori della 
mostra sul ’TOO napoletano 
pare che avessero in amino 
di pubblicare un itinerario — 
una sorta di percorso attra¬ 
verso la città — alla scoperta 
di capolavori di quell’epoca 
rton esponibili. Se non rima¬ 
no ancora fatto, è opportuno 
che vi inseriscano anche Ca¬ 
serta. e. precisamente, villa 
Pierantoni. in località Cen 
Lrano. frazione di Caserta. 

Renderanno al pubblico e 
ai visitatori un duplice servi 
/io: da un lato, faranno Ioi*> 
godere la vista di una testi¬ 
monianza interessantissima 
del patrimonio ambientale e 
monumentale della città, in 
una splendida isola di verde 
(latifoglie e conifere di età 
secolari) che s’inerpica sulla 
collina di S. 1 ucia. « insegui¬ 
ta * dalla marea di cemento 
tnel giro di qualche anno è 
sorto un intero rione in vio 
lozione di ogni standard ur 
banistico. desolato, privo di 
ogni servizio, eoe.). Dall’altro 
permetteranno loro di « frui¬ 
re * di un esemplare caso di 
disamministrazione da parte 
degli « uomini di governo x> di 
casa nostra. Costoro, infatti, 
non solo hanno lasciato nel 
più completo abbandono 
questo bene (se pure di 
proprietà privata) dono aver¬ 
lo utilizzato come scuola, ma 
hanno tutta l’intenzione di 


TACCUINO 

CULTURALE 

Due libri di Granese 
presentati a Salerno 

SALERNO — Domani alle 
17.30 nei locali dell'azienda 
autonoma di soggiorno e Mi- 
> ismo di Salerno saranno 
presentati due volumi di Al¬ 
berto Granese. Il primo è 
« Parco centrale. Critica let¬ 
teraria e sociologia della pro¬ 
duzione culturale ». Il seconr 
do « Strategia dello scambio. 
Letteratura linguaggio criti¬ 
ca e classi sociali ». La pre¬ 
sentazione sarà svolta da 
Sebastiano Martelli. Rino 
Mele. Filiberto Menna. Luigi 
Rema e Angelo Trunarco. 


Concerto 


Oggi alle ore 18.30 nella 
chiesa dei padri redentoristi 
al colle San’Alfonso di Torre 
del Greco, ci sarà un concer¬ 
to del violoncellista Rocco 
Filippini e della clavicemba¬ 
lista Maria della Cave. L'in¬ 
gresso al concerto, organizza¬ 
to dall'associazione Amici 
della musica e del teatro, è 
gratuito. 

Pietro Annigoni espone a 
Nola fino al 28 marzo presso 
la galleria « Arte globo ». vico 
Duomo. 13. Nola. 

Al club della grafica, via 
dei Mille. 78 Napoli, fino al 2 
aprile le opere di Geppino 
Cilento. 

Gianni Lizio espone al dia¬ 
gramma. via Crispi. 32 Na¬ 
poli. 

Recuperi e restauri 
nel Maschio Angioino 

Mercoledì 19 marzo alle ore 
18. nell'ambito delle iniziati¬ 
ve culturali del. comune di 
Napoli, sarà inaugurata la 
mostra « Recuperi e restauri 
nel Maschio Angioino» nella 
cappella santa Barbara alla 
presenza del sindaco di Na¬ 
poli e del professor Ferdinan¬ 
do Bologna. La mostra reste¬ 
rà aperta tutti i giorni dalle 
10 alle 13 e dalle 17.30 alle 20. 


radere al suolo i maestosi u 
leandri per fare innalzare tre 
nuovi palazzi ad « amici di 
partito ». 

E chi sa se la villa del ’TUu 
con la complicità del tempo 
non fa addirittura il « 1 avo- 
re » di venirsene giù a pezzi 
cosi sul suolo ci si può co¬ 
struire qualche altra costi. 

* Secondo noi — ini dicono 
i giovanissimi di un circolo 
della zona che sono scesi in 
campo per la salvezza e il 
recupero sociale della villa e 
del parco che la circonda — 
il disegno è proprio questo: 
come interpretare, altrimenti, 
il tatto che il sindaco Inselli, 
nell’ultima seduta del consi¬ 
glio. invece di prendere mi 
pegni concreti sul versante 
della revoca della licenza 
(come aveva più volte mani 
restato anche alla stampa cit 
todinoì. ha rimandato la pai 
la alla commissione edili¬ 
zia'.' » 

Ina commissione edilizia, 
bisogna ture, che con buona 
pace di qualche rappreseti 
tante (..soprattutto quello co¬ 
munista entrato da qualche 
mese), ha sempre svolto più 
che bene il ruolo di longa 
manus della speculazione edi¬ 
lizia. E che non si è mai 
smentita neppure in questa 
vicenda: difatti, «regnante* 
il commissario prefettizio u- 
veva rilasciato parere favore¬ 
vole circa la concessione del¬ 
la licenza con inusitata e 
sospetta sollecitudine (appe¬ 
na 13 giorni dopo la presen¬ 
tazione dell’istanza) tanto che 
il contestatissimo commissa¬ 
rio prefettizio rilasciò, di li a 
poco, la scandalosa licenza. 

A loro non interessava che 
a ni fossero prev iste conte¬ 
stualmente le opere di urba 
mz.za/.ione (che si mangiano 
8 mila metri quadri di verde 
a cui vanno sommati gii altri 
8 mila per le costruzioni): 
che non c’è un preventivo 
piano di lottizzazione; che 
i’insediamento risulta pale¬ 
semente- incompatibile con le 
caratteristiche - ,di . interesse, 
ambientale della zona. 

E’ o non'è Questa la città 
dove regna sovrana, in cani 
po urbanistico, la legge del 
più forte ma~più che "por il 
passato, stavolta, non tutto 
sembra filare liscio come Eo¬ 
lio. Nel quartiere, infatti, in 
molti mugugnano e protesta¬ 
no. 

« Ma come. Si vuole radere 
al suolo l’unico polmone di 
verde che cinge questa villa 
del '700 e che invece si po¬ 
trebbe adibire, tramite inter¬ 
vento del comune, a centro 
sociale, culturale del rione - ' ■* 

Il comitato di quartiere, 
alcuni gruppi di giovani fan 
no tappa fissa sul Comune 
per protestare. Anche i co¬ 
munisti. che chiesero l’aper¬ 
tura di un’inchiesta suU’one- 
rato del commissario, non 
sembrano voler derogare da 
questa linea dura: «L’illegit¬ 
timità della concessione edi 
li7ia è palese ». 

«Si tratta di una vera c 
propria lottizzazione che si è 
voluta superare — dice Ven 
ditto, che ricopre l’incarico 
di caooeruppo in consiglio 
comunale — mediante la 
concessone di licenze a sin¬ 
goli edifici. Di tanto siamo 
pienam“nte convinti e difatli, 
andremo nei prosimi giorni 
ad una denuncia circostanzja 
ta alla magistratura di chi ha 
cnt*nsrrìtto la concessione e- 
dilizia ». 
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SCHERMI E RIBALTE 


Tra poco il via ai lavori 
per la scuoia al Petraio 

La gente del Petraio ha vinto la sua battaglia. Avrà la 
scuola materna. I salesiani dei Vomero si sono infatti decisi 
a cedere, anche se solo in parte, al Comune la struttura di 
loro proprietà, sulle rampe del Petraio. 

Tre aule, un giardino: un sogno che diventerà realtà grazie 
anche all'impegno degli stessi • abitanti della zona che in 
questi mesi si sono costituiti in comitato di lotta, hanno occu¬ 
pato la struttura per circa quaranta giorni aiutati da com¬ 
pagni delle sezioni del Vomero e Centro, dai genitori demo¬ 
cratici. da gruppi di base. 

Passare ora tra gli abitanti, parlare con loro oggi è più 
facile. Non sono certo finiti tutti gli altri problemi (case 
quasi diroccate, scale che mozzano il respiro, difficoltà anche 
per i bambini" piu- grandicelli* ma la •gioia 1 di una" bàttagli#’ 
vinta è innegabile. 1 . . •.. 

«Siamo contenti — dice Erminia Petillo — questa scuola 
per le donne che vanno a lavorare sarà un grande aiuto. Ci 
potranno andare più di trenta bambini che non resteranno 
così più abbandonati, ma avranno un pasto caldo, un posto 
dove giocare con altri bambini. Qui la disoccupazione falcia 
più eli uomini che le donne, che però non sanno dove la¬ 
sciare i figli, perciò dell'asilo non si poteva fare più a 
meno ». 

v inta la resistenza dei salesiani ora qui si aspetta con 
ansia che i lavori di ristrutturazione- comincino. 

Non appena il cantiere si insedierà — tra una decina di. 
giorni — ci sarà una grande festa, per ricordare ancora una 
volta, tutti insieme, le battaglie passate e per assaporare il 
gusto della vittoria. 

NELLA FOTO: la struttura del Petraio di proprietà dei sa¬ 
lesiani acuuisita dal comune per *arne una scuola materna, i 
all'epoca dell'occupazione. ! 


IL CIRCO DARIX TOCNI 

E' a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto) Telefono 
203.155. 

Spettacoli ore t6,30 Circo ri¬ 
scaldato Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16,30 21.15 

TEATRI 

CILE A (Tei 6Sb Z6S> 

Ore 17.30-21,30 prez.. lami- 
lian. Dolores Palombo presenta. 
« O scarlatietto ». - 
DIANA 

Alle ore 17,15-2’ 15 Carlo 
Croccolo e G.ocomo Rizzo pre¬ 
sentano. « Quanta mbruglie per 
nu tiglio ». 

’UUiCAMA (Vi» Moni» «i Uic 
Tel 40 1 6041 

Ora 17,30 il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila pres « Riccardo III » 
di Shakespeare. Regia di A. Ca- 
lenda. 

SAi.ttU (Vi» San K«»q u » 
le • Chili» <9 tal 109 000 
Ore 18,30 la Compagnia del 
. Sancarluccio presenta Berto La¬ 
ma in: a Palazzo del mutilati 
n. 12 », di Berlo Lame 
SANNAZARO Via Chiala 
Tei «11 7331 

Ore 18 Leopoldo Mastellom pre¬ 
senta: « Carnalità ». 

SA!. . UUU 

Lunedì 17 ore 21 serata di be- 
neiicienza per la prima del film 
« Supcrtolò ». 

SAN rL«j.u indù (P'azz* tea 
tro S t-«rdm*ndr f»i 4445001 
Ore 18: Mario Scaccia e Lia 
Zoppe!!! presentano: « Il galan¬ 
tuomo » (per transazione). Prez¬ 
zi familiari. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 angolo Via Duo¬ 
mo Tel 223306) 

Riposo 

TEATRO L'AULtDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiore Pignatelli. 12 - 
Tel. 285128) 

Seminario studi su tonesco pro¬ 
ve ‘aperte ore 18 21. 

TEt'-OA OART^MOPr t 631218) 
Ora 18: a II giardino dei sem¬ 
plici ». 

LA PERLA 

Ore 16,30 Mario e 5al da Vin¬ 
ci in b A sceneggiata », corso- 
spettacolo teatrale con i Fatebe* 
nefratelli e Ratfaele Accardi. 
JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel 402712) 

R'oosn 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri 91) 

Ore 18-21 «Tarantella di po¬ 
vera gente » di Aiuzzi Aìeilo. 
Regia di Antonietta Romano. 
CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI'(Via Gomet 
D'Ayala, 15) - 
Art Studio di Torino 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel 218.510) 
Amarcord, di F. Pelimi • DR 
CINfc CLUB 
Riposo 

MAA'aium ( Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

Provaci ancora Sam, con W. Ai- 
len - SA 
SPOT 

Tornando a casa, con J. Voight - 
DR (VM 14) 

EMUASS7 Ivi» P Da Mura. I» 
Tal 377.046) 

Ch'uso 

NO 

L’smour violi . 

CÌNÉ1ELA Adito (Via PorVAl- 
ba, 30) !. 

R DOSO 


Mario Bologna 


OPERA UNIVERSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

L'Opera Universitaria dell’Università degli studi di Na¬ 
poli. con un impegno di spesa per complessivi 720 mi¬ 
lioni. ha bandito per l’anno accademico 1979-80 i seguenti 
concorsi riservati a studenti italiani in corso e fuori 
corso (fino al 2. anno): 

A) n. 1800 borse di studio del valore di L. 300.000 ca¬ 
dauna da corrispondersi 1 3 in contanti e 2)3 in 
servizi; 

B) n. 1200 borse di studio del valore di L. 150.000 ca¬ 
dauna da corrispondersi 1 3 in contanti e 2 3 in 
servizi. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle do 
mande è fissato improrogabilmente per le ore 24.00 del 
9-4-1980. 

Per il ritiro dei moduli e per ogni maggiore informa¬ 
zione rivolgersi all’Ufficio dell’Ente sito in Vico De 
Gasperi 13, Napoli e presso tutte le Mense Universitarie. 

IL PRESIDENTE 
prof. Nello Polese 


Comicità ... espletiva 

all'ARLECCHINO 


jPAC pi-kti 

■ LUCIANO SALCE 
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GRAN SUCCESSO 

al FIAMMA 

Un regista a prestigioso » 
Un film eccezionale! 



di 

roman 
polanski 

NASTASSIA KNSKI 
! PETER FTtTH LEJGH LAWSON 

(iatuuopt 

SPETT. 16 - 19 - 22,15 . 


CINEMA t-RIMÉ VISIONI | 

ABADIR (Vi» Palliano Claudio 
Tel. 377 0S7) * 

Amityvillo horror, con J Brolin - 
D. 

ACACIA (Tal 370 871) 

Il lupo e l'agnello, con M Ser¬ 
rami • 5A 

ALCYUNt (Via Lomonaco, 3 
Tel 406 375) 

Krantcr contro Kranicr 
AMBASCI A1 UH i IVI» Crispi. 23 
Tel 683 128) 

Interno, di D Argento DR 
' (VM 14) 

ARISI UN I Tel 377 352) 

Dicci, con D Moore SA (VM 
14) 

4Rl tCC H i N( <1a> 416.731) 

Riavantl marsch, con S Dioni¬ 
sio - C 

AUUUSTEO (Pietra Duca d'Ao¬ 
sta Tal 413.361) 

La pagella 

CORSO (Corso Meridionale (» 
lel-nc 33* 911) 

(Vedi Teatri) 

Ot.i-t rnt.iK (Virola Vetrerie 
Tel 418 134) 

Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford • S 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele¬ 
fono 681 900) 

Cali Express 

EXLELSIUrt I Vi» Milano Telo 
fono 268 479) 

L'isola della paura, con V Red- 
grave • A 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 
Tel 416 988) 

Tess, di R Polanski • DR 
FILANGIERI i Vi» Filangieri. 4 
Tel 417 437) 

Il mago dì Lublino, con L Flet¬ 
cher DR (VM 14) 
FIORENTINI IVI» R Bracco. » 

Tel 310 483) 

Baltimore Bullct 

ME I KOPOI 11 AN (Via Chiala 
Tel 416 880) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA Vi» Keroaltei 2 Tele- 
Ione 370 519) 

Piedone d'Egitto, con B Spen¬ 
cer C 

ROX V (Tel 343 149) 

Amilylle horror, con J. Brolin - 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

5ANTA LUCIA (Via 3. Lucia, 69 
Tel 415572) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

rilANUS icorso Novara, 37 T* 
letono 268 122) 

Delirio d’amore 

ACani u (Vi» Augusta Telalo 
no 619.923) 

Napoli la camorra slida la po¬ 
lizia risponde, con M Merola • 
DR 

ALLb GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel 616.303) 

Dicci, con D Moore - SA (VM 
14) 

ADKiANO (Tel 313.005) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

AM tutu (Via Matruscl 69 
Tel 680.266) 

Il campione, con J. Voight * S 
America ivi» fito Angeum, 2 
Tei 248.982) 

Mani di velluto, con A. Ceien- 
tano - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Tel 377 583) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood A - 

ARGO (Via A Poerio.’ 4 ■ Tel» 
fono 224 764) 

Giochi bagnati 
ASTRA (Tel 206.470) 

Delirio d’amore 

AVION (Viali degli Astronauti 
Tel 7419 264) 

Reniy - DA 

AZALEA (Vi» Cumini, 23 Tele¬ 

tono 619 280) 

Ciao marziano, con P Franco - 
C 

SELLINI ( Vla Conta di Ruvo, 16 
Tel 341 222) 

Il ladrone, con E Montesano * 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te- 

lefono 377 109) 

Remy - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel 200.441) 

Shoping 

corallo (Piazza G. B Vico 
Tel 444 800) 

Interceptor, con M. Gibson - 
DR (VM 18) 

DIANA (Via L. Giordano Tel* 
tono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sintetica • Tel» 
Tono 322.774) 

Shocking 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293 423) 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 


TUTTO ESAURITO 

all'AUGUSTEO 

I napoletani applaudono a 
«icona anuria il loro film 


■UNO TREVI - MARC POMI. 



LA IHLLLLA 


.RftJUU IINUMINO «ASSO 
ILLUSA UUJflfTl U&JUn L HQM38AII 
lODANO UWNAJm»W nm MASSIMO «DA 
MI *9* CftiS&i 

bai» a TWT SIA •»-» KUU «l* 


DRAMMATICO! UMANO! 


riavanti.. 

ARSOLI 


Spett. 16. 18,10, 20.20, 22,30 
FILM PER TUTTI 


CONTINUA IL SUCCESSO 

al S. LUCIA e ACACIA 

CON I 2 STRAMASSIMI DELLA RISATA 

■ ■ . — - .—TAlnimi • i .... 




MICHEL SERRAULT TOMA5 MILIAN 




^ Lupo 

L agneLLo 

4M 


FRANCESCO MASSARO 


SPETT. 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22^0 - VIET. MIN. 14 ANNI 


GLORIA a A » (Via Arenacela. 2SO 
Tel 291.309) 

Speed Cross, con F. Testi * DR 
(VM 14) 

GLORIA • B » (Tel 291 309) 
Napoli I 5 della squadra speciale, 
con R. Harrison - DR , 
MIGNON (Via Armando Olaz 
r al 324.893) 

Giochi bagnati 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

A chi tocca tocca 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal 685.444) 

Assassinio sul treno 
LA perla del. 760.17.12) 

(Vedi Teatri) • 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Bruce Lee il campione 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
Tei. 310.062) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 
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COMUNE DI NAPOLI 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 

OMAGGIO A TOTO 



TEATRO S.CARLO 
lunedi 17marzo, ore 21 

Serata di beneficenza 
per la prima del film 

«SUPERTOTO'» 

CON L'INTERVENTO DI ATTORI 
REGISTI ED ESPONENTI 
DEL CINEMA ITALIANO 




POLTRONE L.10.000 

POSTI DI PALCO I II R| FILA L 8.000 
...» JVVVI - L 6.000 




COMUNE DI CRISPANO 

80020 • PROVINCIA DI NAPOLI 

Preventivo avviso di gara 

. IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che sono Indette le licitazioni private con la procedu r a prevista 
dagli art. 1 lettera d) e n. 4 della legge 2-2-1973 n. 14 p«r 
i lavori di: 


L. 186.000.000 


76.500.000 


a) fognature al R*one Madonneila - importo 
lavori a base d'asta 

b) fognature Rione Acquedotto: importo lavori 
a base d’asta 

c) impianto sportivo: importo lavori a base 

d’asta » 173.500.000 

Le imprese interessate, in possesso dei requ'siti, potranno richiedere 
con istanza in bollo entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, di essere invitati olla gara. 

Tale richiesta non vincola l’Amministrazione. 


IL SEGRETARIO CAPO 
(dr. Sergio Spagnuolo) 


IL SINDACO 
(aw, Sossio Casaburi) 



arreda cor* serie¬ 
tà e risparmio: 
SO anni di asperitnza ■ 


««fife: 
* ■ 


arredamenti 

tappeti Persiani 


DOMENICO TURCO 

& C 



SPOSI ZIO NE 

Via s.maria ■ cubito «Calvizzaimc^- IMA 

tratto marano-quauano 
T el.ioai) 74241B3 -74 20545 -7484575 




dispone 
di tecni« 
ci quali* 
fiesti . 




tutti i , 
giorni a v/s 

disposizione! 



propone 
li miglio¬ 
ri ditte 



! | Pasqua! 



| I ALIEGRA j 

•PIEMONTE 18/<1 
•ROMAGNA 3 7/4: 
SCOSTA AZZURRA 38/4: 
5L0NDRA . 38/4 j 

sVIENflA .3-10/4 : 

iGARGANO .4 7/45 

5CNIANCIAN0T..4 7/4: 

: CALABRIA ..4 7/45 

5 ZOOSAFARI. 57/45 

ÌGU86I0 57 45 

* eia wiaa—nwi 1 ronfiami S 



GRANDE SUCCESSO DEL CIRCO 

DARIX TOCNI 

Il circo da sempre 

CONTINUA IL TUTTO ESAURITO PER VEDERE 

IL VBtO CIRCO TRMXZKHUlt 

ULTIMO GIORNO 

IN VIA NUOVA MARITTIMA Nuovo Loreto 

ORARIO SPETTACOLI: 

Ore: 16.30 e 21.15 Visita zoo: dalle 9.00 

Prenotazioni: Tel. 203.155 











































